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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Detenuto liberato a : Genova 
dopo l'assalto all'auto che 
lo trasportava: 2 CC feriti 
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Voto unanime sul documento conclusivo 
a : 

Decise le scelte di lotta 
dal Consiglio della CGIL 

Approvata la relazione di Lama - Dar vita a un movimento in grado di mu
tare in senso ancora più favorevole ai lavoratori equilibri sociali e politici 

ROMA — La CGIL ha affi
nato la linea elaborata dal 
Congresso di i. Rimini. Dal 
Consiglio generale sono usci
te indicazioni e proposte per 
dar vita ad un movimento che 
€ sia in grado di mutare in 
senso ancora più favorevole 
ai lavoratori gli equilibri so
ciali e - politici », come ' si 
è espresso Lama nelle conclu
sioni. La màssima assise del
la CGIL ha approvato alla 
unanimità la relazione e il do
cumento finale nel quale ven
gono fissati alcuni punti de
finiti « prioritari ». - '•' 

Il ^ e dissenso » i r quindi;* è 
rientrato? In realtà bisogne
rebbe parlare piuttosto di un 
€ dibattito , di linea, franco, 
aperto e ' leale » — cosi lo 
ha definito Lama, il quale ha 
punzecchiato certi organi di 
stampa che < hanno voluto 
guardare al • confronto nella 
CGIL come ad una partita 
di calcio. «Io ho presentato, 
su mandato della segreteria. 
una relazione problematica — 
ha aggiunto il segretario ge-

• E;:%-J-sV.v;.'
,>,.^il:--;!::,f.,. 

nerale della CGIL — in modo 
da poter uscire da questa riu
nione con un giudizio più si
curo sulle strade da battere ». 

Su cosa si è raggiunta una 
maggiore chiarezza? Innanzi
tutto sul fatto che l'accordo 
a sei non imprigiona il sin
dacato; •• tuttavia, < non biso
gna confondere — ha prose
guito Lama — l'accordo con 
la "politica del governo che 
non ci accontenta ». L'intesa 
è un terreno - più favorevole 
di iniziativa: d'altra parte es
sa è Io specchio dei rappor
ti di forza reali; predisporre 
quindi un terreno ancora più 
avanzato " significa • mutare 
questi rapporti di forza. Per 
portare lo scontro a un ta
le livello quel che conta • è 
la lotta, l'aggregazione dei 
lavoratori e, attorno ad essi, 
di forze popolari che faccia
no pendere sempre più l'ago-
della bilancia dalla parte giu
sta. Occorre puntare — se
condo Lama — sull'azione ar
ticolata, per - generalizzarla 
sempre più. 

Kl Nel documento si parla di 
«un movimento insieme arti
colato nei luoghi di lavoro e 
coordinato a livello interset
toriale e di territorio »: - sul
la base di questo è possibi
le « costruire una forte ini
ziativa nazionale». Quali so
no gli obiettivi da raggiun
gere? Seguiamo la risoluzione 
finale: ' :"- •••' -:'^»-v •""-•-•'" •".-. 

1) Poiché è « fortemente de
flazionistico > l'indirizzo di po
litica economica del governo 
«è necessario un suo radica
le mutamento, con misure ca
paci di avviare una ripresa 
selettiva dello sviluppo ». A 
questo scopo bisogna «rine
goziare le clausole - previste 
dall'accordo con il Fondo mo
netario internazionale » in ma
teria di spesa pubblica e cre
dito; occorre inoltre una di
versa impostazione del bilan
cio dello Stato. 2) Una profón
da riorganizzazione del siste
ma delle Partecipazioni stata-

. Stefano Cingolani : 
; (Segue in penultima) 

v Illustrato v; J 
il bilancio '78 

tutto impostato 
i sui. tagli / 
Per la prima volta sono 

- stati presentati insieme il 
Bilancio dello Stato e la 
relazione previsionale per 
il 1978. La esposizione fat
ta ieri dai ministri Stem
mati e Modino nell'aula 
del Senato è stata- centra
ta essenzialmente sui tagli 
e ' sul contenimento della 
spesa senza chiarezza sul
le decisioni di qualifica
zione della spesa pubblica 
e sulla misura di rilancio 
degli investimenti. Stam-
mati ha confermato che il ' 
govèrno intende mantene
re il taglio di 1600 miliar
di per il settore previden
ziale. A PAGINA? 

Uno scambio di lettere tra Berlinguer e il vescovo a Ivrea 
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La nostra concezione di un partito aperto - Il rapporto con il marxismo 
Lo sviluppo delle nostre posizioni sulla religione e sullo Stato '•; laico; non 
ideologico - I doveri delle istituzioni democratiche verso i bisogni sociali 

Su 'Rinascita''di questa set-
liiuana viene resa pubblica la 
lettera che il compagno Enri
co Berlinguer ha inviato a 
monsignor Luigi Uellazzi, ve
scovo di Ivrea, in risposta a 
una lettera - aperta che questi 
aveva inviato al segretario ge
nerale del Partilo comunista 
italiano lo scorso anno. • r '"• 
• Le questioni affrontate nella 

lettera del vescovo • di • Ivrea 
sono diventate in questi ulti
mi tempi oggetto di un di
battito : più : serralo : e- < impe
gnato; nota all'inizio del suo 
scritto il compagno Berlinguer. 
.Monsignor Bcttazzi infatti di
chiarava di voler rivolgersi al 
PCI — o un partito che pro
fessa esplicitamente l'ideologia 
marxista, evidentemente incon
ciliabile con la fede cristiana » 
come egli scriveva — « per 
amore di dialogo », ma non 
nascondendo la preoccupazio
ne per l'ispirazione ' marxista 
del PCI, la quale «da una 
parte si collega — secondo le 
parole del vescovo. — con il 
materialismo e l'ateismo, e dal
l'altra si è troppo spesso aper-

Intervista con Giorgio Napolitano sul congresso dei laburisti inglesi 

sinistra in 
Le possibilità e i terreni di dialogo tra comunisti e socialisti posti di fronte ài problemi creati dal
la crisi che ha investito le società capitalistiche - Il significato dell'invito al PCI, al PCF e al PCE 

•' ROMA — Sul significato 
del recente congresso del 
partito laburista britannico, 
svoltosi a Brighton, abbia
mo . posto alcune domande 
al compagno Giorgio Napo
litano, che vi ha partecipato 
in rappresentanza del PCI, 
che era stato invitato a se
guire, i lavori. ;. . . ' '. *. '-. 

Sei stato a Brighton, 
.hai partecipato al Con-
•- gresso del partito • labu-

.rista: era la prima voi-
< ta che vi partecipavano, 

Ufficialmente invitati, i 
. .^rappresentanti dei prin

cipali partiti comunisti 
.dell'Europa occidentale. 
Quale ti sembra il signi-

/ ficato di questo tatto? .-< 

Si è riconosciuto, in so
stanza, da parte del par
tito laburista come di altri 
partiti socialisti e social
democratici, che T« euroco
munismo » costituisce una 
realtà importante e vitale, 
con cui le forze della sini
stra non comunista in Eu
ropa .- non possono - ormai 
non '- confrontarsi aperta
mente e seriamente. Que
sto ha significato, mi sem
bra, -. l'invito rivolto al no
stro partito, al PCF e al 
PCE. E questo ha signifi
cato l'interesse per l'elabo
razione e per l'esperienza 
del PCI che si è espresso 
in tanti contatti e scam
bi di idee nei giorni del 
Congresso di Brighton. Quei 
commentatori politici italia
ni che negli ultimi tempi — 
fraintendendo e forzando 
qualche nostra precisazione 
o battuta polemica — han
no creduto di poter - dare 
per morto o per disperso 
l'« eurocomunismo », si so
no ancora una volta mostra
ti piuttosto provinciali ce
dendo alla tentazione di 
una piccola montatura pro
pagandistica ad uso inter-

• no. Quando parlo di « eu
rocomunismo » — è bene 

• ripeterlo data l'ambiguità 
della espressione — mi ri
ferisco a quella - « conver
gente valutazione » — da 
parte di partiti comunisti 

. roane il PCE. il PCF e il 
PCI — • dei problemi della 
democrazia e del sociali-

n cut ha dì recente 
l'accento nel suo di-
di Modena, il compa

gno Enrico Berlinguer, mi 
inerisco al convergere di 
anaaerosi partiti comunisti 
dell'Europa occidentale su 
alcune grandi scelte ideali 
comuni, al di là delle spe
cificità nazionali e delle di
versità di orientamenti e 
atteggiamenti politici che 
ovviamente permangono. Da 
altra parte, debbo dire che 
nessuno degli interlocutori 
particolarmente attenti da 
me travati a Brighton è ap
p a r o essere caduto nelTe-

" ritenere possi-
R W T v •aw^^P^uW»»*'^*»™"' 
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comunista ' al livello della 
Europa occidentale, o di at
tendersi la formazione di 
un centro organizzativo e ' 
l'elaborazione di un cate
chismo dell' « eurocomuni
smo». '•t'.\-'" H':.' ;;' .'•--/<: 

La partecipazione al 
Congresso • • laburista ti 

• ha suggerito qualche r*-~ 
.' flessióne e ti ha fornito 

qualche elemento < sulle 
• possibilità di sviluppo di 

un positivo confronto e 
di proficui rapporti tra 
partiti socialisti e social-

•:•.. democratici e partiti co
munisti dell'Europa ; oc
cidentale? •-•• ••.••••,•-•!•• ; v 

• Dal dibattito svoltosi a 
Brighton ho ricavato innan
zitutto la conferma della 
profondità e novità dei pro
blemi ;-' posti alle diverse 
componenti della sinistra 
europea dalla crisi che ha 
investito le economie e le 
società capitalistiche in que
sta parte del mondo. Penso 
ai problemi del rilancio del 
processo di accumulazione e 
dell'orientamento degli in
vestimenti, della lotta sui 
due fronti dell'inflazione e 
della . disoccupazione, del 
ruolo dei sindacati nella 
formazione della politica e-
conomica, del risparmio e-
nergetico e della diversifi
cazione delle fonti di ener
gia, della tutela dell'am
biente e della qualità della 
vita, delle relazioni con i 
paesi produttori di petrolio 
e con l'insieme dei paesi 
arretrati. E* a problemi di 
questa portata e complessi
tà (quanto si è lontani da
gli anni del pacifico succes
so, in alcuni paesi, delle po
litiche dello «Stato del be
nessere > all'ombra di un 
rigoglioso sviluppo capitali
stico • spontaneo»!) che so
cialisti e comunisti debbono 
sforzarsi di dare risposte 
valide, partendo da tradi
zioni ed esperienze diverse 
per portare avanti una ri
cerca originale. Ed è indi
spensabile il contributo de
gli uni e degli altri, in pae
si come l'Italia e insieme al 
livello europeo dal momen
to che è a questo livello che 
molti problemi vanno ormai 
affrontati. Ecco il terreno 
su cui confrontare oggi le 
diverse concezioni del socia-
lismo e le prospettive - di 
una trasformazione in senso 
socialista delle nostre so
cietà-

Ma vorrei aggiungere che 
occorre confrontarsi anche 
sullo stato della democrazia 
nei singoli paesi, su que
stioni, cioè, cosse quelle del 
carattere detto Stato e dei 
rapporti tra Stato e masse 
popolari, della crisi della 
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Dall'Emilia al Venete, l'ondata di piena del Po, hinga oltre 15S cMtometri, è seguita da 
tecnici e pepai ariani con estrema ansia. In più punti, gli argini sene stati ratti, fidremttro 
di Ppntalagoicare sogna un metro e mozzo al di sopra del livelle di guardia. Volontari, vigili 
del fuoco, soldati, carabinieri vigilano senza tregua. La piena durerà circa sessanta ore. 
NELLA FOTO: il Po lambisce il ponte della statale Ferrara - Rovigo ' A PAGINA S 

la a dittature e a violenze an
che antireligiose ». Il segreta
rio ! del Partito affronta : per 
primo proprio il problema del
l'ispirazione ideale del nostro 
Partito. . 

u Lei potrà convenire, credo 
— scrive Berlinguer '•• — che 
non per caso può essersi for
mala quella solidale, operan
te unità politica e organizsa-
Uva del nostro partilo, in ba
se alla quale iscritti, militanti, 
dirigenti di ogni livello con 
diverse formazioni e- convin
zioni ideologiche, culturali, fi
losofiche, religiose - lavorano 
insieme • giorno per '- giorno, 
fraternamente ed egualitaria-
menle». ' .,r :.-M. ;.*.;• >.•:• ; 

Tale unità è fondala su quel
l'articolo 2 dello Statuto del 
partilo comunista, di cui Ber
linguer riporta e il lesto,. per 
noiare il carattere non mono
litico e non totalizzante ben
sì democratico di questa re
gola statutaria. Dice l'ari. 2: 
a Possono iscriversi al PCI i 
cittadini che abbiano raggiun
to il diciottesimo anno di età 
e che — . indipendentemente 
dalla razza, - dalla fede reli
giosa e dalle convinzioni filo
sofiche — accettino il pro
gramma politico del Partito e 
si impegnino ad operare per 
realizzarlo, ad - osservare . lo 
Statuto, a lavorare in una or
ganizzazione di Partilo...». „ 

« In considerazione di ciò — 
si chiede Berlinguer — è forse 
esatto dire, per usare Sue pa
role, che il Partito comunista 
italiano come tale, e cioè in 
quanto partilo, organizzazione 
politica, professa esplicitamen
te l'ideologia marxista, come 
filosofia materialistica ' ateisti
ca? Proprio per ì chiarimenti 
sopra dati, risponderei di no. 
• « Dicendo ciò, non intendo 
tuttavia affermare che l'elabo
razione politica del nostro Par
tito — vale a dire il ricercare, 
l'individuare e Io stabilire via 
via, storicamente, gli obiettivi 
da scegliere e le forze da muo
vere per trasformare progres
sivamente la società — sia ve
nuta e venga tuttora forman
dosi in modo meramente-em
pirico, '' " praticistico ", senza 
alcnn collegamento a prìncipi, 
senza un'analisi scientifica del
la società e dello sviluppo sto
rico, priva di un suo respiro 
ideale. - — —; 

« In realtà — prosegue Ber
linguer — quell'analisi e quel
l'elaborazione, nonché la con
dotta politica effettiva che si 
è intrecciala con esse, con 
quei tratti che contrassegnano 
la vita e la lolla dei comunisti 
italiani, non si sarebbero po
tute compiere al di fuori di 
quella grande, vivente lezione 
(che non è e non può essere 
un *' credo ideologico ") tra
smessa loro dai maestri ilei 
pensiero politico rivoluziona
rio, dai fondatori del movi
mento comunista,- le scoperte 
e le invenzioni dei quali co
stituiscono un patrimonio de
cisivo a cai hanno attinto e 
attingono non solo il nostro 
Partito, ma il movimento ope
raio e rivoluzionario di tatto 
il mondo, e da cai hanno pre
so vita molteplici movimenti 
di liberazione e numerose va-

1 (Segue in penultima) 

Ad Alessandria per iniziativa dei movimenti giovanili 

1 ^ 
Dal inviato 

ALESSANDRIA — Ti cielo si 
è rischiarato e da due giorni 
il sole splende sul paesaggio 
desolato deO'alluvione. M i o -
ra c'è qualcosa di più a so
stenere la speranza tenace 
dei contadini che hanno avu
to i campi coperti dal fango 
e rischiano dì veder annien
tati ì frutti de ila fatica d'un 
anno intero. Stamane i vigne
ti del basso Alessandrino. 
den'Acquese. detta zona di a 
vada e del Novese. si popole
ranno di centinaia di giovani 
e giovanissimi che lavoreran
no a liberare i canali d'ini-

e detriti, ma soprattutto a 
vendemmiare, a salvare l'uva 
die altre piogge 

stiano. ' dalle organizzazioni 
giovanili repubblicana e so-
daldernocratica. che hanno 
invitato gli studenti delle 
medie superiori, nette località 
colpite dall'alluvione, «ad a-
stenersi datte lezioni per re
carsi ad aiutare i contadini >. 

E' stato diffuso ieri sera. 
in migliaia di copie, un vo
lantino che sottolinea l'urgen
te necessità. di manodopera 
nette vigne e fornisce le indi
cazioni operative: « Ognuno 
dovrà avere un abbigliamento 
adeguato atte esigeine ed es
sere fornito del cibo per un 
frugale poeto a mezzogiorno >. 

L'sjajiuTjtamento ' per gli 
studenti di Acqui e Ovada è 

i rispettivi 

A cura éU Giuseppa Beffa U 
- I Gioventù 

., (Segue in penultima) | 

L'iniziativa, unitaria, è sta 
FGCI, 

dal Mo

di Nevi Ligure saranno tra
sportati a Cavi. Provvederan
no i comuni a smiitai B nette 
aziende viticole. 

In queste giornate febbrili, 
le decisioni vengono prese a 

tamburo battente, il tempo 
per organizzare è sempre 
molto scarso. E tuttavia non 
si tratterà solo di un atto 
dimostrativo di solidarietà. Il 
lavoro degli studenti potreb
be contribuire in misura ri
levante a salvare i raccolti e 
a comenere il bilancio del 
disastro, che proprio nel.set
tore agricolo tende a rivelarsi 
complessivamente più pesan
te di quanto è apparso. 
.Le prime stime per l'agri

coltura detta provincia di A-
lessandria. si sono attestate 
attorno ai tre miliardi di lire 
ma va "gg6—•** che riguar
dano solo il danno derivante 
dal mancato raccolto. Altra 

i danni stribmnui. 
iniziative da imra-
si è dbcuno nell'in-
interrvypoTMle .< hgu-

dclle 
Costi

tuente contadina (Alleanza, 
Unione coltivatori. Fcdermez-

Dette 

contro 

zadri) che si è svolto ieri ad 
Alessandria. Queste le - ri
chieste illustrate liei comuni
cato che è stato tvso noto al 
termine dei lavori: 1) un 
provvedimento d'emergenza. 
che si richiami alla legge ri
guardante l'alluvione in Pie
monte del maggio di que
st'anno (da estendersi a Li
guria. Lombardia e Val 
d'Aosta), che garantisca al
l'agricoltura il rifìnan7Huren-
to detta legge sul fondo di 
solidarietà nazionale e con
tributi «una tantum » per > 
aziende escluse dette provvi
denze di questa legge; 2) un 
programma organico di in
terventi per il riassetto del 
suolo e dette acque e miglio-
ramenti alla legge sul fondo 
di solidarietà. conpreso 
l'aumento del contribuì) an
nuo dello Stato « 150 miliar
di di lire. 

ssc» frf ••••T» m^aal PlVr UfOfmjVQ DOTTI 

Il commento di irìons. Bettazzi 
Un < documento molto im

portante »: cosi, Il vescovo 
di Ivrea, mons. Betta rei, ha 
commentato, in una intervista 
al GR1, la lettera aperta in
viatagli dal segretario < del 
PCI in risposta a quella ri
cevuta 71'8 .- luglio ' dell'anno 
scorso. ' Mons. Bettazzi. dopo 
aver detto di essere « rimasto 
lietamente colpito » dallo, scrit
to di Berlinguer. ' prosegue 
spiegando il perché ritiene 
che si tratti di un importan
te documento: la lettera «ri
sponde ad alcuni temi che 
avevo proposto », ma « appro
fondisce alcune altre tema
tiche che sono emerse all'in
terno della nostra società ita
liana nel corso di quest'unno 

fino a questi ultimissimi tem
pi. Per questo ritengo che 
sia molto importante, come 
chiarimento, sia per coloro 
che condividono - le tesi '* del 
segretario del partito comu
nista, •• come per coloro • che 

: non le condividessero, ma che 
'• non possono ' non accogliere 
questa riflessione così ponde
rata e così approfondita per 
riflettere e per avere l'oc
casione di chiarire il ' loro 
pensiero. Si tratta dei rappor
ti pia generali fra marxismo 
e cristianesimo, in particola
re fra ' partito comunista e 
cristiani, e vengono ' affron
tati i temi dell'organizzazione 
della società anche in ordine, 
per esempio, * alle istituzioni 

assistenziali, un tema di cui 
si sta parlando molto in re
lazione alla 382. 
X* Proprio per questo — ha 
concluso mons. Bettazzi — 

i perché si tratta di temi cosi 
ampi e così approfonditi, non 
mi sento di dare così a caldo 
un parere, anche perché la 
lettera - è inviata a me, ma 
chiaramente, è rivolta a tut
ta la Chiesa italiana; penso 
anche alla gerarchia. Allora 
tutti insieme come comunità 
cristiana, dobbiamo prerìderne 
atto, approfondirla • e • conti
nuare il dialogo che mi sem
bra sia stato affrontato con 
tanta serietà e devo dire. 
con tanta serenità e con tan
to spirito di collaborazione ». 

Domani sciopero di un'ora e corteo a S. Giovanni 

Si prepara la manifestazione 
di Roma contro il fascismo 
Parlerà il sindaco Argan — \ Larghissimo arco di ; adesioni alla 
iniziativa «- La richiesta di un rigoroso impegno dello: Stato 

Solo i deputati ; 
^comunisti 

' e Spaventa 
contro la nomina 
;; di Yentriglia -
° Con un incredibile colpo 
di scena si è conclusa la 
«istruttoria» del Comitato 
permanente della Camera 
per le nomine bancarie sul-

' la presidenza dell'Isvei-
mer a Ventriglia, ex di*. 
rettore ' generale del Te
soro. Contrari alla nomi
na si sono pronunciati - i ' 
comunisti e il prof. Spa
venta presidente del Comi
tato. Tutti gli altri gruppi. 
compresi i socialisti che 
hanno ribaltato radicalmen
te le ' posizioni sostenute 
in precedenza, con varie 
motivazioni, hanno dichia
rato di « prendere atto » 
della nomina di Ventriglia. 
Il nome del nuovo presiden
te dell'Isveimer. principa
le istituto di credito per il 
Mezzogiorno, è venuto alla 
ribalta più volte anche a 
proposito delle vicende tut-
t'ora oscure dei rapporti 
fra il Banco di Roma e il 
bancarottiere Sindona. -.-

'._-•; A PAGINA 7 

ROMA' — La città e la re-
• gione vivono in queste ore 
il clima di una grande mobili
tazione antifascista, che ve
de protagonisti le forze poli

tiche democratiche, i sinda
cati. le istituzioni, - tutte le 
forme in cui si organizza la 
volontà del popolo. La rispo
sta della città alla violenza 
squadristica, la ' richiesta di 

, un impegno fermo, coerente e 
. responsabile di tutte le autori

tà dello Stato a stroncare le 
radici stesse della provoca-

. zione e della violenza crimi-
• naie = culmineranno domani. 
[ nella manifestazione a piazza 

San :\ Giovanni. L'iniziativa. 
\ che avrà carattere cittadino e 

regionale, è stata indetta, co
m'è noto, dal Comune di Ro-

; ma, d'intesa e con l'adesione 
dei partiti democratici, dei 
sindacati, delle associazioni 
partigiane. Alle 16.30 un cor-

, teo prenderà le mosse dal Co
losseo e raggiungerà San Gio
vanni. dove parlerà il sindaco 
della capitale. Giulio Carlo 
Argan. Ieri il sindaco ha lan
ciato un appello ai giovani 
perché aderiscano e parteci
pino alla manifestazione. 
• L a giornata di venerdì sarà 
segnata anche da una mobili
tazione straordinaria dei lavo
ratori. La CGIL^CISL-UTL 
provinciale ha indetto un'ora 
di sciopero che interesserà, a 
Roma, i lavoratori dell'indu
stria e dell'agricoltura. Altre 
categorie si asterranno dal la-
voto con diverse modalità, 

mentre in tutte le fabbriche 
;e negli uffici per la mattina- ! 
. ta di venerdì sono in prò- ; 
gramma assemblee e inizia- ! 
tive unitarie. Nel resto della » 
regione il lavoro si ferme- : 
rà per trenta minuti. . 

i,' All'incontro • popolare di , 
piazza San Giovanni hanno i 
annunciato la • loro presenza < 
una serie ** innumerevole di 
consigli di fabbrica, e di isti- ; 
tuto. comitati di quartiere. ; 
consigli di circoscrizione, am- ; 
ministrazione dei centri della • 
provincia romana e di tutto ; 
il Lazio, mentre altre adesio-; 

ni giungono in queste ore. I • 
movimenti giovanili dei parti- ' 
ti democratici, nell'appello ai 
giovani cóntro l'eversione che 
hanno lanciato martedì hanno 
annunciato la loro . presenza 
ufficiale. Analogo annuncio è 
venuto dal consiglio della Re
gione > Lazio. Il presidente 
dell'assemblea, il democri
stiano Violenzio Ziantoni. ha 

•t illustrato, ieri, il ' significato . 
'di questa presenza. «In que
sto scenario di preocupazioni 
e di inquietudini — ha detto 
— tutti, istituzioni, forze po
litiche. forze sociali debbono 
lavorare per ridare il massi
mo di fiducia al metodo della 
democrazia ». 
' Il ' significato e gli scopi 
della manifestazione sono sta
ti sottolineati in moltissimi 
documenti e prese di po
sizione. t • - ' . . -
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cagionevole 
1tfES8UNO pia di noi 
"*•* credano i nostri Ut 

Ì.: 

(ci 
letto

ri e soprattutto, per quel 
poco che può importargli. 
ci creda il segretario del
la DC) ha a cuore la lon
gevità delTon. Zaccagni-
nl, che deve estere uno 
di quei permanenti mala
ticci destinati a vivere 
più di cento anni, accom
pagnando immancabil
mente al cimitero, sem
pre afflitto da qualche li
nea di febbre, amici e con
giunti spentisi in ottima 
salute. ZmccugntnU tra le 
motte altre cose (noi lo 
abbiamo - sempre detto) 
che ha perfettamente ca
pito. c'è anche quettm se
condo la naie non c'è 
n*Ua di ptk contrariente 
che morve sani. Coloro 
che assistono ette esequie 
dicono sottovoce segnan
do a feretro: *L'ho visto 
ancora ien e stana benis
simo. Mai un mal di te
sta, mai un raffreddore, 
e adesso eccolo 8-.». E 
sono anche capaci di pen
sare, nel laro cordoglio. 
che tu fondo H defunto ha 
mancato di parola. ^ 
>. Invece ron. Zmttmgnini, 
sicuramente destinato a 
vivere mWennt. ha ti gu
sto dal malanno puntua

le. del tempestivo distur
bo. deirtndispostzione ap-

' prognata. Osservate come 
• sceglie le malattie con in
telligente umorismo. La 
vigilia deWultimo consi
glio nazionale democri-

• stiano. • quando • pareva 
che fossero ' per essere 
messe in discussione te 

" sorti definitive dello Scu-
' do crociato, Zaccagnini ha 
• pensato che ci voleva un 

male serio, ma, se ci capi
te. estemo, di lunga du
rata. perà privo di conte-

• guenxe. e si è rotto un fe
more, giustamente consi
derando che. dopotutto. 
ne abbiamo due. C (or
nato da noi perfettamen
te guarito e intanto il te
mibile confronto al quale 
lo SÉ attendeva, era stato 
rinviato di molti mesi. 1 
democristiani sono fretto
losi svio per le vendette, 
per tutto il testo preferi-
scorno i tempi bibUct Co-

. al Zactugnitu ha potuto 
•• partecipare tn perfetta so
lute recuperata (le sue sa
nità mono sempre di recu
pero, cosi off fanno an
che i complimenti) alla 
« Fasta » di Pmtmanooa, 
che ha segnato per Ini mi 

1 eatojtXlco trionfo. 
Ma Veltro snomo Cera 

a Montecatini il convegno 
dei doToiei, e il segretario 
della DC. a ogni buon con
to, si è messo.a letto a 
Ravenna colpito da «una 
leggera influenza ». Otti
ma precauzione e tempe
stiva. Praticando la piti-. 
tica dell'aspirina, Zacca
gnini ha evitato fastidio
si inviti e ha capito che 
ormai, ta DC. se vuoi so
pravvivere, ha bisogno di 
lui. Infatti, come si sono 
sciolti l dorotei dopo la . 
«ire giorni* di Monteca
tini? sconfitti, inutm e 
dispersi Anche per ragio
ni, diciamo così, corali. E* 
facile e gradevole a una 
folla di ascoltatori, so
prattutto se giovani e vi
vaci, gridare: «Zoe», co
me accade. Ma con- Picco
li come si farebbe? SI po
trebbe. al suo apparire, 
urlargli: « Pie » e pia ' 
avanti, ogni tanto, ripe
tergli mPic*? Chi non 10 
scambierebbe per un gri
do di dispetto? E Bisagha, 
come accoglierlo • noeta* 
mando in coro: •Bl*9, 
cne significa « ancora ». -. 

rande appena io si vede 
già difficile evitare là "»J 
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ripresoli 
0 una legge giusta o il referendum 

irrinunciabìl 
assistenza - Del Pennino : apportati dal Senato importanti miglioramenti - La posizione della DC 
G. Berlinguer: irrinunciabili i princìpi fondamentali: decisione finale della dònna, prevenzione e 

ROMA — Il problema • dell* 
regolamentazione " legislativa 
dell'aborto è dà ieri nuova* 
mente all'ordine del giorno 
della Camera, con l'avvio, in 
seno alle commissioni Giu
stizia e Sanità, della discus
sione sul • progetto che PCI, 
PSI. PSDI. PRI, PLI Sinistra 
Indipendente '• e • Democrazia 
proletaria ripresentarono alla 
Camera subito dopo. il voto 
negativo del Senato, • con " il 
quale la DC e l'estrema de
stra — grazie all'Insperato 
aiuto di alcuni voti provenien

ti, nel segreto dell'urna, dal
lo schieramento laico — im
pedirono l'esame degli ' arti
coli. Il progetto ripresentato 
riproduce : il ' testo, che; con 
molteplici apporti — J anche. 
di parte democristiana — era 
stato approntato dalle com
missioni Giustizia e Sanità di 
Palazzo Madama. : M • '* -': • ' 

La legge riprende * per la 
tèrza volta il suo cammino, 
fin qui molto tormentato. Lo 
riprende sulla base di ' una 
relazione del repubblicano Del 
Pennino e del compagno Gio

vanni Berlinguer, e « in con
dizioni di , maggiori difficoltà 
e urgenza;» — corife ha osser
vato l'oratore comunista. La 
Camera, (difatti,, deve tenere 
conto di alcuni fatti nuovi: 
soprattutto il voto del Senato 
e l'avvicinarsi della scaden
za del referendum. E' .perciò 
— ha osservato Berlinguer — 
più auspicabile che mai un 
largo accordo che salvi i prin
cipi fondamentali della legge 
e cioè l'abrogazione per que
sta parte, delle norme del 
codice fascista, la prevenzio

ne e l'assistenza (affidate al
la responsabilità - dello Sta
to) ' i l diritto della donna al' 
la decisione finale, -i * r 

.•'. Il referendum è un diritto 
costituzionale e nessuno pro
pone di cancellarlo né dl'evi-
tarlo con • leggi retroattive. 
Esso ha però due singolarità: 
tutti i gruppi si sono < dichia
rati (e conseguentemente han
no più volte votato) per * la 
abrogazione del Codice fasci
sta: e dopo il referendum 
abrogativo il Parlamento do
vrebbe comunque legiferare 

^ ha legge oggi all'assemblea di Palazzo Madama 

Le norme della parità 
uomo-

ROMA — Dopo un mese di 
travagliato dibattito da par-

, te della competente commis
sione, la legge sulla parità 

. tra uomini e donne in mate-
; ria di lavoro giunge oggi da

vanti all'assemblea del Se
nato. Non sarà un voto de
finitivo perché in commissio
ne sono state introdotte al
cune modifiche al testo va
rato dalla Camera che do
vrà. pertanto, pronunciarsi 
una seconda volta.• :4-.-,. .-•- --

Si tratta.'comunque, di 
modifiche che non intaccano 
la sostanza del provvedimen
to; al contrario lo miglio
rano rendendone più sicura 
la applicazione. . Ì;Ì- * >- " v 

Il tentativo di dare un col
po alla legge però c'è stato, 
ma alla fine, grazie alla pa
ziente e determinata opera 
del gruppo comunista e di 
altri settori democratici, è 
prevalsa la volontà di giun-

•» gere ad'una conclusione uni-
; tarla, soprattutto avendo cu- ; 

ra di non. deludere' l'attesa 
delle-donnealavoratrici. • ' 
• Riassumiamo le nuove nor
me e vediamo in quali punti 
c'è stato il tentativo di peg
giorarle e le soluzioni posi
tive alla fine approvate. 
' L a legge — che consta di 
19 articoli — vieta qualsiasi 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda le 

- assunzioni, le qualifiche, le 
': mansioni, la progressione di 
' carriera: ribadisce la parità 

di retribuzione ; per eguale 
* lavoro; consente alle lavo

ratrici di poter lavorare co-
' me gli uomini sino a 60 an

ni. su loro richiesta, anzi
ché andare in pensione a 55 
anni. Nelle aziende manifat
turiere, anche artigianali, fa 
divieto di adibire le donne 
al lavoro notturno (dalle 24 
alle 6); estende i diritti già 
previsti dalla legge sulla pro
tezione della lavoratrice-ma
dre (astensione e assenza re
tribuita dal lavoro prima e 
dopo il parto) 'alle lavoratri
ci che hanno adottato bam
bini; estende inoltre il di
ritto di assentarsi dal lavoro 
e il relativo trattamento eco
nomico al lavoratore-padre 
(in alternativa alla madre), 
anche nel caso di figli adot
tati o affidati. o .• j ;. -\ 

Anche per quanto riguar
da gli assegni familiari, le 
aggiunte di famiglia, le mag
giorazioni delle pensioni per 
familiari a carico si stabi
lisce che possano essere cor
risposti, in alternativa, alla 
donna lavoratrice o pensio
nata alle stesse condizioni e 
limiti per il lavoratore o 
pensionato. Viene affermato 
il principio della reversibi-

. (ita della pensione anche nei 
confronti del marito. Alle la-

. voratrici autonome viene ri
conosciuto il diritto di rap
presentare - l'impresa negli 
organi statutari delle coope
rative. dei consorzi e di ogni 

'altra forma associativa. 
,-• Infine la legge prevede gli 
i strumenti giuridici attraver

so i quali la lavoratrice o il 
sindacato possano imporre il 
rispetto della parità in caso 
di violazione da parte del 
datore di lavoro. E' su que

sto aspetto qualificante che ' 
si è concentrato il tentativo ' 
di svuotamento. . 

Prendendo spunto dal fatto 
: che esiste una diversa rego

lamentazione giuridica tra 
settore privato e pubblico, 
si è tentato (richiesta for-

„ malizzata in commissione 
dal senatore de Mantente 
Comunale) di escludere da 
ogni forma di protezione giu
ridica le lavoratrici del pub-

. s blico impiego. Il tentativo è 
* ' fallito non solo perché una 

t parte della stessa - DC non 
' era d'accordo, ma anche 

grazie allo sforzo compiuto 
unitariamente dalle forze de-

• tnocratiche > di trovare una 
soluzione più funzionale. . 

In sostanza, mentre per il 
settore privato la tutela del
le lavoratrici in caso di vio
lazione della legge sulla pa-

'. • rità rimane affidata al pre-. 
, tore che. in base allo Statu-
. i tò dei lavoratori, deve entro 

due giorni decretare la rèìh-
: tegrazione dei • diritti - della 

lavoratrice, per i dipendenti 
• pubblici si applica la legge 
6 dicembre 1971. n. 1034. che 

\: istituisce e regola l'attività 
del tribunale amministrativo 
regionale (TAR). Ad esso 

• viene affidato - il .compito di 
• applicare le norme previste 

in materia (articolo 21. ulti-
'• mo comma), cioè la sospen-
; sione di ogni decisióne even

tualmente presa in violazio
ne della legge sulla parità. 
Dopodiché gli eventuali ri-

- corsi da parte del datore di 
lavoro, sia privato che pub
blico. seguono le procedure 

: normali. ;•,• ..; 
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C'è stato anche un tenta
tivo di restituire alla discre-

,' zionalità del governo la pos- • 
Bibilità di deroga al divieto : 

^ di condizionare al sesso le • 
assunzioni al lavoro. E' sta
to invece precisato che. ol- ; 

- tre ai settori per 1 quali era 
già prevista la deroga (mo
da. arte, spettacolo), questa 
possa valere in altri settori 
indicati però dai contratti di 
lavoro e quindi affidati alla ' 
contrattazione sindacale. 

Sempre da parte di setto-
v ri • conservatori, ' interni ' ed -: 

esterni alla DC. si era cer
cato di annullare la norma' 
in base alla quale le assenze 
dal lavoro per maternità so
no considerate anche ai fini , 

. della progressione nella car- ' 
' riera. La norma è rimasta..', 
pur con la precisazione che • 
non si applica quando il con- ' 
tratto di lavoro preveda, ai 
fini della progressione nella 

;. carriera, un effettivo' avan-
1 zamentò della capacità pro

fessionale. - • • - • • 
' Infine è stata migliorata la < 

• norma che dà facoltà a l le . 
lavoratrici di optare per l a . 
pensione a 55 anni anziché 
a 60. La legge stabiliva che . 
la domanda dovesse essere " 

. presentata almeno tre mesi • 
prima di avere compiuto i . 
55 anni di età. Ora è stato 

' precisato che le lavoratrici ; 
che maturassero tale limite . 
di età poco prima dell'entra
ta in vigore della legge per 
non perdere il diritto possa
no fare domanda anche pri
ma dei tre mesi! .,-..... : 
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Alla commissione Interni • AA.CC. 

Voto unanime al Senato 
per la riforma del Sid 

ROMA — Il progetto di legge 
per la riforma dei servizi di 
sicurezza e la disciplina del 
segreto, è statò approvato ie
ri. all'unanimità, dalla com
missione Interni e Affari co
stituzionali del Senato, nel 
testo già - approvato dalla 
Camera, Per il varo definiti
vo manca soltanto il voto fa
vorevole dell'aula di Palazzo 
Madama, dove il progetto di 
legge sarà portato la prossi
ma settimana: la data verrà 
fissata nella prossima riunio
ne dei capi gruppo. 

A queste importanti con
clusioni — che tengono conto 

* * ? 1 , I . A ' , -
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: VtfJMMll Ni 
«TriUm ptJHkfl » 

dì PMMIM 
ROM A — L'ufficio di pre-
•idensa della oomrn iasione 
di vigilanza sulla Rai esa
minerà il testo stenogranco 
della registrazione di «Tri
buna politica» del deputato 
radicate PanneUa, la cui tra
smissione è in programma 
per questa sera. 

L'intervento è stato ri-
-ehiesto dal responsabili di 
tTribuna politica» al pre-
ridente della commissione, 
Tavtanl, per valutare se le 
«nuche che PanneUa ha ri
volto al governo di « respon
sabilità nctr—aMinio di 
Gurgiana Masi (la ragaasa 
soor taa Aosoa negli inciden
ti «et tt msgfin, miri » • 
altre Tftnaai loni . contrastt-
ao con riarticolo 1 é s l rssjo-

« lamento «ette «Tribune» ra-

della urgente necessità del 
paese, di poter disporre di 
servizi segreti efficienti e si
curi — la commissione In
terni e Affari costituzionali 
del Senato è giunta dopo u n 
ampio confronto, presenti il 
ministro Cossiga e i sottose
gretari Petrucci (Difesa) e 
Lettleri (Interni), a sottoli
neare l'impegno collegiale del 
govèrno. 

Nel dibattito è intervenuto. 
a nome del gruppo comuni
sta, il compagno Maffiotetti, 
che ha espresso soddisfazione 
per l'accordo intervenuto fra 
tutte le forze politiche, che 
ha evitato la presentazione di 
emendamenti al testo appro
vato dalla Camera, la cui 
approvazione avrebbe ritar
dato il varo delia riforma. 
Maffìoletti ha poi chiesto al 
governo alcuni chiarimenti 
sulla funzione di ooctrosplo-
naggio, che dovrà essere af
fidata anche al 8C9DB (ser
vizio interno), sulla colloca
zione degli uffici preposti al 
servizio, che debbono estere 
considerati fuori deus, strut
tura dei singoli ministeri, e 
sul personale che non dovrà 
dipendere dal corpi e d enti 
di provenienza. 

Per quanto attiene a l coor
dinamento dei due servisi di 
sicurezza, Maffioletti ha sot
tolineato m i g e n s a di chiari
re il carattere nei suoi pote
ri, sia per quanto riguarda la 
presidenza del Consicno, sia 
le funzioni che competono al 
capo di SM della Difesa per I 
SIOS. 

Rispondendo a queste ri
chieste. il ministro Cossiga 
ha precisato che gli organi 
dei due nuovi servizi di sicu
rezza non saranno collocati 
dentro gli apparati ministe
riali, ma posti airurtnim di 
«tal. svincolando il personale 
dal rapporto di cttpsvsÉsnsa 
del corpi e deffll enti di pro-
ventensa. Cossiga h a inoltre 
precisato e 
g3VO> ^ S S J ^ ^ ^ S S ^ V J S ' «OS> 

del due 

Nuovo scandalo sull'uso della polizia 

Agenti lavoravano alla 
villa di un colonnello? 

ROMA — Nuovo scandalo 
sulla utilizzazione del perso
nale di polizia per compiti 
non di istituto. Questa volta 
sarebbe un alto ufficiale ad 
aver violato la legge ed una 
precisa disposizione ministe
riale. L'ufficiale chiamato in 
causa è il col. Carmelo Leo
nardi, comandante della 
Scuola tecnica di polizia, con 
sede a Roma in Via Castro 
Pretorio. Secondo la docu
mentata denuncia di un quo
tidiano romano, egli avrebbe 
utilizzato numerosi agenti e 
graduati per ristrutturare e 
rinnovare la viHa di sua pro
prietà, a Colle Mattia, una 
località a una trentina di chi
lometri dalla capitale. - Per 
trasportare questi agenti sul 
posto, l'alto ufficiale avreb
be utilizzato l'auto di ser
vizio, targata H06M6. 

La questione è stata sol
levata alla Camera dai de
putati comunisti Arma Ma-

RAI: nuova organizzazione 
di Sedi regionali e Centri 

A tutte 
le Federazioni 

•ar fes Mt-
por « r i M » • « hi 

PanneUa ha vivacemente 
geotastato contro questa de-

.«Isione sostenendo che «si 
tenta di fare violenza al re

tto». 

• terzo 
controllo 
garantita 

» • 
un 

11 

t, p. 

ria Ciai. Sergio Flamigni e 
Pietro Cannono, con una in
terrogazione al ministro del
l'Interno, Cossiga, al quale 
si chiede di sapere se, su 
questo gravissimo «caso» , è 
stata aperta una inchiesta 
e quali provvedimenti inten
de adottare « per operare una 
verifica approfondita e per
manente delle violazioni che 
ancora si manifestano» del
la circolare dello stesso mi
nistro, con cui si faceva di
vieto tassativo di utilizzare 
il personale di polizia ki com
piti non inerenti alle loro 
funzioni istituzionali. In pro
posito il governo, rispondei]; 
do di recente ad una inter
rogazione del PCI, aveva ga
rantito la «puntuale osser
vanza » della citata circolare. 

Interrogazioni sul « caso » 
sono state presentate anche 
da parlamentari socialisti e 
radicali. 

ROMA — TJ Consiglio d'am
ministrazione delia RAI ha 

, incominciato ieri sera l'esa
me del primo documento re
lativo alte, ristrutturazione 
dell'azienda presentato dal 
direttore generale Pieranto. 
nino Berte. Questo documen-

, to. che è stato elaborato do
po una serie di incontri con 
le diverse componenti azien
dali e con 1 sindacati, riguar
da le funzioni e l'organizza
zione delle 21 sedi ragionali 
dalla RAI e dei cinque cen
tri di sTodazioac, oltre che 
i rapporti con le rati radio
televisiva nell'ambito del de* 
centramento. 

di 
Ogni sede avrà II compito 

«nuovere e di piopoixe 
testoni radlototerteive 

ohe riflettano soprattutto le 
realtà culturali e sodali pre
senti nella Ragione, avrà una 
ftruttam M programma*lem, 
contribuirà all'elaborazione 
del piani (annuali « plurien
nali) dell'azienda -

e in positivo » per impedire un 
vuoto legislativo che in defi
nitiva faciliterebbe solo l'abor
to di chi può pagare. _:...;.-. 
i: U nostro compito — ha sot
tolineato a questo riguardo 
Berlinguer — è perciò quello 
di tentare fino all'ultimo di 
legiferare. • tenendo conto di 
due urgenze: <. il dramma so
ciale delle donne, che persi
ste, le complicazioni politiche 
che rischiano ' di - aggravar
si. E' per questo che i gruppi 
favorevoli all'aborto hanno ri
presentato la proposta di leg
ge: non certo come una sfida. 
£ difatti tranne rare eccezio
ni la iniziativa non è stata 
accolta politicamente : come 
tale, né osteggiata procedural
mente alla Camera, bensì co
me espressione della volontà 
di legiferare su una mate
ria di tanta rilevanza, e co
me proposta aperta a ulte
riori Contributi. .::..; -,u.. ;..,;- •-, 

; Un diverso testo avrebbe ri
chiesto tempi e accordi inat
tuabili in questa fase. Intor
no ai principi •• fondamentali 
(decisione finale della donna. 
prevenzione -\ e ; •: assistenza, 
ecc.) -si sono avuti diversi 
pronunciamenti positivi. s an
che se non viene sottovaluta
to il voto negativo dell'as
semblea del Senato. Sul te
sto presentato. ' peraltro, ' — 
ha detto ' ancora Berlinguer 
— si trovano riflessi (anche 
se qualcuno ritiene in modo 
non sufficiente) emendamen
ti e suggerimenti di altri grup
pi, ivi compreso quello demo
cristiano. Il testo costituisce 
perciò un utile punto di par
tenza. -, • .;.;-•• ••".;... -;„•:. 

Concludendo, il relatore co
munista ha osservato > che il 
tempo minimo a disposizione 
della Camera è localizzato al 
7 dicembre, ma • — ha ag
giunto — dovremmo anche 
considerare " questo come un 
tempo massimo per restitui
re il progetto al Senato. Il 
dibattito dovrà essere comun
que approfondito — soprattut
to sui punti più controversi 
considerato che l'architettura 
della ; proposta non è conte
stata — ma non dovrebbe es
sere ripetitivo. E con questa 
considerazione si è detto d'ac
cordo l'on. Misasi democri
stiano e presidente della com
missione - Giustizia, che ieri 
dirigeva i lavori, r - ?• _ 

Per parte sua. Del Pennino 
ha compiuto una esposizione 
dei mutamenti introdotti in 
commissione al Senato, e inte
ramente recepiti nel proget
to: essi concernono la classifi
cazione giuridica dell'aborto, 
l'intervento preventivo, una 
maggiore operatività della 
legge, le modifiche alle pro
cedure per l'aborto di mino
re. Restano i punti di dis
senso, soprattutto da parte 
della DC. sulla decisione fina
le della donna, sul ruolo del 
padre, sull'interruzione della 
gravidanza da parte delle mi
norenni sul sistema delle san
zioni. "••-•. '••'- •: r-\-y-.' V-K". 

• Prima che le commissioni 
aggiornassero i lavori a mer
coledì prossimo — giorno nel 
quale, dopo rapide dichiara
zioni, si passerà all'esame del
l'articolato — il democristiano 
Bruno Orsini ha reso una di
chiarazione a nome del grup
po scudocrociato: i de — ha 
detto > — sono < consapevoli 
della necessità di profonda
mente innovare le norme pe
nali attualmente^ vigenti » e 
del fatto che « tale urgente 
problema legislativo non può 
trovare soluzione che in Par
lamento ». La DC tuttavia non 
intende accettare il principio 
generale della legge, ritenen
do che nessuna «vita umana 
può essere posta nella totale 
discrezionalità altrui ». La DC 
— ha concluso Orsini — ope
rerà tuttavia per migliorare 
la legge soprattutto per quan
to concerne le questioni rela
tive ai « diritti » del padre 
del concepito e della famiglia 
all'aborto delle minorenni, al
la protezione sociale e alla 
salute della dorma. { > \ a- * 

Da mercoledì prossimo il 
confronto. Si vedrà se davve
ro non si ha intenzione di in
nestare spinte propagandisti
che e manovre politiche, che 
— ricordava Berlinguer — in
quinano il dibattito sulla ma
teria e che l'opinione • pub
blica. e soprattutto le don
ne. valutano molto severa
mente. 

In margine ai lavori delle 
commissioni, l'on. Magnani 
Noya del PSI ha dichiarato 
che sarebbe inammissibile 
qualsiasi snaturamento della 
legge nella ricerca di un ac
cordo con la DC. La deputata 
socialiste ha in particolare 
insistito sulla intangibilità del 
meccanismo di decisione fina
le della donna e delle norme 

' dell'aborto della minore. Il re
sponsabile della Sezione sani
tà del PSL arabeschi ha. dal 
casto suo. invitato la DC a 
(•mostrare sufficiente 
di responsabilità, 
do Q confronto sul terreno ci 
vile e accettando la 
Oa Iefl0«t OOQMt 
siale. .. 

ad • ni* 

Da domani il convegno nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura 
Oi! ) . ' . ' : *? s 

migliaia di giovani 
."*'',- ! i" '. ! • 

per «occupare» un 
Da anni la borgata Taccone è completa man trabbandonata - L'iniziativa-promossa dal
la Costituente contadina per chiedere la messa a coltura di diverse migliaia di ettari di 
terreno - Tavole rotonde e seminari sulle condizioni socio-culturali delle campagne 

Una recante manifestazione di giovani disoccupali par le vie di Matara 

Dopo la relazione di Craxi ai segretari provinciali 

Polemiche tra i socialisti 
sull'autonomia sindacale 
Respinte nuove forme di collateralismo - Gli altri temi 
centrali: la maggioranza interna e il rapporto col PCI 

ti, l 
ROMA — La conferenza dei 
quadri provinciali del PSI si 
è conclusa ieri dopo uno svol
gimento un po' diverso dal 
previsto: sono infatti interve
nuti1 anche. dirigenti centrali 
come Manca, Signorile e De 
Michelis con prese di posizio
ne che sono apparse riequili-
brare talune affermazioni del
la' relazione di Craxi e intro
durre altri elementi, primo fra 
tutti quello della maggioranza 
che dovrà uscire dal prossimo 
congresso. '•' 

Della relazione del segreta
rio socialista, l'assemblea ha 
accolto l'affermazione che il 
rinonvamento del partito non 
può essere interrotto per tor
nare a vecchi metodi di vita 
intema; ha accolto il senso 
di insoddisfazione per l'attua
le quadro dei rapporti politici 
e lo stimolo ad una pronun
ciata autonomia strategica e 
politica. Anche il concetto di 
un rapporto di confronto-emu
lazione col PCI non ha susci
tato controversie ma ha pro
vocato alcune specificazioni 
di non secondaria portata. Co
si, Manca ha • affermato che 
e il confronto, * anche l forte
mente polemico che nell'ambi
to della sinistra il PSI deve 
avere col PCI • deve trovare 
un limite non valicabile nel 
rifiuto di qualsiasi tentativo 
di - preparare per un futuro 
più o meno prossimo, attraver
so un inasprimento strumen
tale dei rapporti tra socialisti 
e comunisti, un ritorno a vec
chie alleanze. Al momento in 
cui dovesse verificarsi la rot-

tura dell'intesa programmati
ca a sei. deve essere fuori di 
dubbio, ad amici ed avversari, 
dove è il posto del PSI ». *" — 
• In quanto ai caratteri della 
maggioranza che dovrà gui
dare il partito sulla linea del
l'alternativa. vi è stato un ri
ferimento trasparente di Si
gnorile a considerare irrever
sibile - l a - rottura - dell'anno 
scorso rispetto alla vecchia 
leadership. Egli ha detto che 
mentre lo sforzo di • elabora
zione politica e di lavoro or
ganizzativo deve caratterizza
re tutte le forze del partito. 
ciò non può tramutarsi in una
nimità dal punto di vista del
la guida politica: l'utilizzo di 
tutte le forze e deve avvevre 
nella differenza dei : ruoli e 
delle responsabilità ». e i com
paghi e di grande prestigio e 
autorità con i quali il gruppo 
dirìgente attuale ha avuto e 
continua ad avere un serio 
dissenso » dovrebbero condivi
dere questa chiarezza e di
stinzione di ruoli. 

Nelle conclusioni. Craxi ha 
alluso a queste tematiche ma 
— stando al resoconto — sen
za pronunciarsi sul loro meri
to. Ad esempio, si è limitato 
ad affermare che < una larga 
ed articolata maggioranza può 
formarsi, e sorreggere effica
cemente e stabilmente la 'di
rezione politica del partito». 

Un altro punto che. abba
stanza imprevedibilmente, è 
stato focalizzato dal dibattito 
è quello dell'autonomia sinda
cale. Nella sua relazione 
Craxi aveva introdotto alcuni 

s ^;</--.? •>.?;- v^.;.; - u u 
elementi sorprendenti di « ri-
lettura » del significato e del
la portata dell'autonomia del 

'sindacato chiedendo una revi
sione delle incompatibilità fra 
attività sindacale e attività 
politico-rappresentative, e ad
dirittura ventilando un lega
me di solidarietà finanziaria 
del sindacato verso ' i partiti 
che agiscano nell'interesse 
dei lavoratori. Dopo tante po
lemiche strumentali contro il 
PCI per i suoi rapporti con la 
CGIL questo rilancio di un 
« collateralismo » assai più pe
sante del passato aveva scon
certato . gli stessi socialisti. 
Ma per fortuna simili indica
zioni sono state respinte. Il 
responsabile della sezione la
voro del PSI, Cicchitto ha ri
lasciato una dichiarazione di 
netta rettifica dicendo che il 
PSI mantiene la sua posizione 
di pieno riconoscimento della 
autonomia sindacale: e la si
tuazione italiana non consente 
di riprodurre un • collaterali
smo tra il partito e il sinda
cato che caratterizza la situa
zione tedesca e inglese ». ne 
risulterebbe compromessa la 
stessa ' prospettiva ' dell'unità 
sindacale. > Posizioni analoghe 
sono state espresse anche nel
l'assemblea. l ' > - - :<• ; ; - . 
"'' I dirigenti periferici hanno 
generalmente accolto la propo
sta di convocare il congresso 
per i primi mesi del 1978. 
Questa proposta sarà forma
lizzata dal prossimo comitato 
centrale che dovrà anche de
finire la piattaforma del di
battito precongressuale. 

Un quarto della produzione media nazionale 

; Oltre115 milioni di ettolitri 
di vino sofisticato in Italia 

La denuncia del compagno Perantuono alla Camera * L'intervento del com-
• pagno Giannini sulle misure per, fronteggiare la superproduzione vinicola 

ROMA — L'anno scorso in 
Italia sono stati immessi sul 
mercato non meno di 15 mi
lioni di ettolitri di vino sofi
sticato, press'a poco un quar
to della produzione media ge
nuina. Lo ha rivelato ieri alla 
Camera il compagno Tomma
so Perantuono intervensndo 
per i comunisti nel dibattito 

Sr U conversione in legge 
1 decreto governativo, in vi

gore già da quaranta giorni. 
che dispone interventi straor
dinari per fronteggiare, con 
misure di alleggerimento delle 
giacenze. le conseguenze della 
superproduzione vinicola de) 
nostro paese. 

Basta questo allarmante da
to a spiegare come e perchè 
l'esame del provvedimento go
vernativo è diventato occa
sione per riproporre con for
za, nell'aula di Montecitorio. 
l'esigenza che vengano af
frontati subito i problemi del
la razionalizzazione e dello 
sviluppo del settore 

A questo proposito, il com
pagno Mario Giannini, rela
tore sul provvedimento, ha 
indicato 1 quattro punti-car
dine cui deve essere al più 
presto ancorata una politica 

profondamente - rinnovatrice 
dalla vimeoltura Italiana: qua-
ttflcaxione dei vini e sviluppo 

dei DOC, che attualmente rap
presentano solo il M) per cento 
della produzione nazionale; 
forte sviluppo della coopera-
alone, con la creazione di im

pianti moderni e a dimen
sioni economicamente valide; • 
più decisa lotta alle sofisti
cazioni; ' misure a medio e 
lungo termine per la valoriz
zazione della produzione e il 
riordino del mercato. 
- E* solo in questo contesto 
— ha aggiunto Giannini — 
che le misure decise dal go
verno e che 11 Parlamento 
ratificherà (contributi di 1.530 
lire per grado ettolitro alle 
organizzazioni cooperative per 
l'avvio alla distillazione delle 
giacenze di vino; e integra
zione di 3.630 lire ad ettolitro 
per l'esportazione ' di vino 
bianco) potranno non essere 
solo un provvedimento - tam
pone. tanto più che le diffi
coltà per piazzare la produ 
zione vinicola italiana cresco
no progressivamente per gli 
aumenti dei costi di fabbri
cazione. la contrazione dei 
consumi (dai 119 litri pro-ca
pite del M siamo scesi l'anno 
acorso a M litri), i sempre 
maggiori ostacoli all'esporta
zione (la «guerra» francese, 
1 dazi extra-CEE, ecc.), la 
crescente ondata noflsticatn-
ria. • 

Ad ogni modo i comunisti 
non ai opporranno alle misu
re governative che anzi — ha 
ribadito Perantuono — con
siderano opportune e giuste 
a condizione però di rlcono 
scere che la supposta «ecce 
atonalità» cui si richiama 11 
decreto governativo è diventa

ta purtroppo la normalità, dal 
momento che sono ormai vari 
anni che si è costretti a di
sporre provvidenze di segno 
analoga Ciò significa che il 
problema delle giacenze non 
potrà essere risolto, tanto a 
livello interno quanto sul pia
no comunitario, senza Inter 
venti idonei a incidere sul ' 
l'intera struttura produttiva e 
commerciale 

Dopo aver ribadito la neces
sità di andare al più presto 
alla revisione degli accordi 
comunitari in materia agri
colo-vinicola, soprattutto ora 
che si profila con l'ingresso 
nel MEC della Spagna e della 
Grecia che son grandi pro
duttori di vino, l'allargamen
to del fronte della « guerra » 
vinicola. Il compagno Peran
tuono ha ripreso — nel merito 
del decreto governativo — un 
tasto su cui aveva battuto 
poco prima anche 11 relatore: 
e cioè la necessità che 
L'AIMA. cui sono delegate le 
operazioni connesse all'eroga
zione dei contributi e delle 
Integrazioni, rispetti i termini 
di pagamento fìssati in due 
mesi ( f » per cento a trenta 
giorni, il resto a sessanta), 
e - non ripeta le disastrose 
esperienze degli anni passati 
che si sono tradotte in un 
ulteriore danno per i produt
tori e le loro organiszazioni 
cooperative. 

g. r. p. 

. ;, Dal nostro invitto : 

IRSINA - I giovani, l'agri
coltura. il Mezzogiorno. Tre 
grandi questioni, un solo te
ma nel dibattito cho intie
ra da domani a Taccone, un 
villaggio abbandonato a qual
che chilometro da Iraina nel
la zona del Bradano, tra «io-
vani. associazioni contadine, 
Enti locali, esperti. Tultnvii 
il convegno die si conclude
rà domenica, promosso dalla 
Costituente contadina (il te
ma ' è : r « occupazione gio
vanile e sviluppo dell'agricol
tura ») va ben al di là di un 
incontro. , '' 

Innanzitutto per la ' scolta 
del luogo. La borgata Tacco
ne, dove fin da questa .sera 
si ritroveranno oltre un mi-. 
gliaio di gioyani dello Leghe 
e delle cooperative agricola 
che sono sorte, in questi ulti
mi tempi un po' dappertut
to per recuperare i terreni ab
bandonati e mal coltivati, è 
uno dei centri aziendali rea
lizzati tra gli anni 50 e 60 con 
la riforma fondiaria. Vi co- , 
struirono una trentina di ca
se coloniche, le dotarono eli 
alcuni servizi (la scuola, lo 
ambulatorio, il cinema ed an
che la chiesa) ma i campi 
e le abitazioni rimasero, con 
il passare del tempo, deser
ti. -.„.;.,.,. ..:• . ..;.. • . 
-. In secondo luogo il « respi

ro » e il e taglio » della ma
nifestazione. Vi parteciperan
no. come abbiamo detto oltre 
un migliaio tra giovani delle 
Leghe, disoccupati, iscritti pi
le « liste speciali » provenienti 
da ogni parte d'Italia..; Con 
pullmans. treni, auto. : rag
giungeranno Irsina dal Pie
monte (verranno anche dalle 
zone colpite dall'alluvione), 
dal Friuli, dalle isole, dall'A
bruzzo (dove si sono registra
te decine e decine di occu
pazioni di terre mai coltiva
te). dal centro della peniso
la (dal Lazio ci sarà una de
legazione di 220 persone), rirl-
la Campania, • dalla Calabria 
e da altre regioni del meri
dione. Non è una preser../.a 
simbolica ma piuttosto la te
stimonianza di un vasto movi
mento che. pur tra difficol
tà e qualche battuta d'aTe
sto. è deciso a portare Avan
ti un discorso nuovo per le 
sorti di un settore, quello 
agricolo, tanto ' importante 
quanto mortificato della no
stra economia. '..' < . 

Taccone e gli altri centri 
aziendali vicini • (Notargiaco-
mo. San Giovanni) in futuro 
possono tornare a e vivere ». 
Sono in via di ultimazione i 
lavori della diga sul Basen-
tello: migliaia di ettari ' po
tranno quindi essere irrigati 
e messi a coltura (intorno 
ad Irsina si coltivano soltan
to cereali). .-.." 

Si può allora continuare con 
Io spreco di strutture abban
donate ma che possono esse
re riutilizzate? Quanti altri 
« villaggi-fantasma » vi sono 
nel Mezzogiorno? ..-,,. ; • . 

La '•• manifestazione viene 
preceduta oggi da un conve
gno, patrocinato dal ministe
ro dell'Agricoltura. - che r si 
svolgerà fino a sabato prossi
mo a Matera all'Hotel « Pre-
sident» dove circa 150 giova
ni tecnici della Costituente e 
numerasi esperti discuteranno 
di cooperazione • e forme as
sociative nelle direttive romu 
nitarie. " '••• '-:- •'. •••.. *. • '•' 

Intanto a Taccone e J(\ !r-
sinia fervono i preparativi per 
accogliere i giovani che co
minceranno ad arrivare otfgi 
fin dal pomeriggio. Sono Ma
te superate numerose diffi
coltà grazie alla collaborazio
ne della amministrazione co
munale e degli stessi citta
dini (moltissime famiglie nel 
luogo ospiteranno circa 200 
ragazzi nelle proprie abita 
tazioni). Molti giovati! trove
ranno sistemazione anc»ie nel
le case rurali della borgata. 
nei silos e potranno mangia
re nelle mense allestie dalla 
CAMST di Bologna. , . . . . , 
.-. Nutritissimo il programma: 
accanto alle tavole roUmd» 
e ai seminari sulle conduIo
ni socio-culturali delle rampo
gne. al convegno per l'occu
pazione giovanile e stil piano 
di sviluppo della Basilicata 
trovano posto spettacoli mu
sicali e una rassegna cinema
tografica sui rapporti tra ci
nema italiano e agricoltura, 
video-tape, sulla lotta per 
l'occupazione delle •erre (que
ste iniziative sono state cura
te dall'Arci). Le tre giornata 
saranno concluse da una ma
nifestazione che si terrà do
menica pomeriggio nelh piaz
za di Irsina. «••• < 

Alla borgata Taccone mi
gliaia di giovani troveranno 
ad accoglierli un enorme mu
rales reolizzoto dalla briga'* 
e Paolo Neruda ». I compa
gni cileni vi hanno scritto. 
questi versi di Victor Jara: 
« perchè di tutto elemento 
ritorno è un creatore aitati e 
guardati le mairi fu che taf 
seminalo la terra col tuo 
otte* . . ; . ". '.;.• 

i 
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STARNBERG, ottobre — 
Sullo schermo televisivo ap
pare il duro volto di Franz 
Joseph Strauss; dalla tribu
na dell'ultimo recente con
gresso del suo partito, il 
partito social-cristiano bava
rese (CSU), egli attacca con 

• urlante violenza i « padri > 
del terrorismo, i < promoto
ri spirituali > degli assassi
ni e dei sequestri politici 
della Rote Armée Fraktion 
(RAF), cioè delle Brigate 
rosse tedesco-occidentali. In
veste pesantemente tutta la 
sinistra, anzi, per essere più 

1>recisi, tutti i difensori del-
e libertà civili e dello Sta

to di diritto: dai politici agli 
scrittori Ano ai teologi. E 
pronuncia, con furore, tre 
nomi simbolici: quello di 
Willy r Brandt, 'Presidente 
del partito socialdemocrati
co (SPD) ed ex-cancelliere 
federale; quello di Heinrich 
Boll, Premio ; Nobel per la 
letteratura, non • comunista 
e non marxista, ma di fer
mo orientamento democrati
co-liberale; quello di Hel
mut Gollwitzer, il massimo 
teologo ' protestante della 
Germania Federale. . V . 

I «PADRI SPIRITUALI » ' 
' E ' la sera del 9 ottobre: 

siamo appena arrivati, mia 
moglie ed io, in volo da Ro
ma, stiamo guardando la 
televisione - in casa di Jtir-
gen Habermas, che ci ha 
invitato a passare la serata 
con lui e'Con altri amici. 
Habermas ci ha ' detto che 
desiderava vedere,. dalle 0 
alle 10 di sera, un servizio 
della TV bavarese sulla que
stione delle . « responsabili
tà spirituali» della sinistra 

• tedesco-occidentale, - - anche 
moderata, nei confronti del 
terrorismo; e noi siamo na
turalmente ben contenti di 
entrare cosi subito in. me-
dias res, nel vivo della ac
cesa battaglia politica e idea
le oggi in corso nella RFT. 

•' Non si tratta di un vero 
e proprio dibattito,= come 
noi lo intendiamo, cioè di 
un confronto diretto di espo
nenti di tesi diverse o an
che opposte. No, • è = piutto
sto una antologia di opinio
ni, incollate l'una dopo l'al
tra. Il nostro ospite, * e i 
suoi ; amici, : ci dicono • che, 
tuttavia, per la TV bavare
se si tratta di un atto di 
coraggio, perché dà : la pa
rola — questa sera — an
che a qualcuno dei « padri 
spirituali > che Strauss met-

. te con tanta - violenza sul 
banco degli accusati, e la 
CSÙ di Strauss è in Bavie
ra praticamente onnipoten
te, •- perché ha raggiunto 
— ahimé — il tetto del 
60 per cento dei voti. In 
effetti, sentiamo un'intervi
sta con l'anziano ma sem
pre vivace Herbert Marcu
se; ' ascoltiamo : le >~ dichiara
zioni • chiare e logiche del 
professore Tugendhat, che 

• ' siede accanto a noi nel ti
nello di - casa Habermas. 
L'ambiente nel quale ci tro
viamo è quello del Max 
Planck Institut, che Jurgen 
Habermas , dirige assieme 
con il fisico e filosofo C. F. 

-'• von Weizsacker, liberale il
luminato. L'istituto, che por-

; ta il nome di Max Planck. 
. fondatore della teoria dei 

quanta, è paragonabile alla 
nostra Accademia nazionale 
dei Lincei (o forse è me
glio dire a quel tipo di ac
cademia — centro di ricer
ca militante e interdiscipli
nare — che Beniamino Se
gre aveva in mente, e che 
non era ancora riuscito - a 

. realizzare quando è improv
visamente • mancato ). Il 
« Max Planck Institut > è 
del tutto indipendente dal 
governo regionale bavarese, 

' con il quale, credo, intrat-
' tiene solo rapporti fredda

mente ufficiali. 

BOLL CENSURATO 
Ma torniamo alla trasmis

sione sul rapporto tra terro
rismo da un lato, intellet-

' tuali ' e politici di " sinistra 
dall'altro. I nostri amici te
deschi considera vano la tra
smissione buona, perché — 
almeno una volta — si pote
vano sentire anche voci del
la sinistra marxista o libe
rale (non certo «strema). 
Ora, mentre la norma è che 
fi tono e il contenuto uffi
ciali siano quelli imposti 
dalla destra conservatrice e 

„ Illiberale, senza contraddit
torio, una voce non confor
mista e critica, se viene am
messa, deve essere ammessa 
solo se è seguita da una 
« Gegen-meinung ». da una 
contro-opinione. E ciò an
che se si tratta della voce 
del Premio Nobel per la let
teratura Heinrich Boll, forse 

, la personalità che ha il più 
forte rilievo culturale e mo
rale della Reoubbltca Fede
rale. Ma veniamo al fatto. 

Dieci minuti prima della 
Intervista con Boll eia an
nunciata. Gunter Lehner. il 
locale Gustavo Selva, cioè 
fi direttore della radio bava
rese, ne ha vietato la messa 
In onda, senza dare al mo
mento nessun? ragione. La 

., « giustificazione >. tardiva, è 
stata questa: non era « de
mocratico » far ascoltare la 

C:;: j . opinione di Boll senza farla 
^ * r seguire da una contro-opinio-
g P V ne. Una settimana dopo, la 
'm?r-:'- trasmissione aveva luogo, 
^,v eoll'aggiunta di nn bel pi 

$}:'••-, stolotto critico di Selva, per-
H & f r 1 / 4 M L di Lataer.. :•. *~ .... ^L 

i 

|v -f Voci e personaggi di una 
:, drammàtica situazione segnata 

dalla involuzione autoritaria e dalle 
recrudescenze terroristiche .- * '• 

X,y ! 'e. ^ 

Franz Josef Strauss ' 
' , . - - . : r f t r . : : • ' • » • • • " ; ; . • ' - • • - . • • • • • : • - • ' , : < ; < . , ' . . <•. 

QUARANTA' > : 

POLIZIOTTI IN CASA ^ 
- - Boll è da tempo oggetto di 
persecuzione, denigrazione, 
diffamaziorie da parte della 
stampa conservatrice e d'or
dine (che è poi la stampa 
prevalente < nella RFT) in 
particolare ' > dalla : Bild-zci-
tung. Boll ha fatto conosce
re al mondo il potere di di
struzione di una vita e:di 
una personalità che ha la 
« stampa di regime », nell'or-
mai famoso racconto: L'ono
re perduto di Caterine Blum. • 
Il premio • Nobel •• ha detto 
nell'intervista (ne trovo un 
riassunto, non in grande evi
denza, • e senza commento, 
nella - Snddeutsche - Zeitung, 
non però su giornali bavare
si) che conosce-le «regole 
della partita >, che ha avuto 
modo di « osservarne il ri
tuale già da dieci anni ». e 
che non lo « interessa affat
to tutto ciò che riguarda la 
sua persona ». « Ma quando 
si tratta della mia famiglia, 
quando entrano in gioco sta
ti d'animo di vera e propria 
faida tribale. - allora debbo 
riflettere seriamente a quel-
dò che faccio ». Boll si riferi
sce a un ultimo gravissimo 
episodio nel quale " è stato 
coinvolto il figlio, per scre
ditare il padre. 40 poliziotti, ^ 
su denuncia anonima, hanno 
invaso e perquisito la casa 
del figlio di Boll, cercando 
armi o comunque documen
ti di complicità con le Briga
te rosse tedesche. Non hanno 
trovato' — " ovviamente — 
nulla. . . -.'•.'•"':•''••; : •' ; 
' In : questo modo, però. 
Boll, uno dei pochi tedeschi 
che « all'estero non vengono 
considerati con avversione, 
viene messo in una situazio
ne tale, da farlo diventare 
odioso all'interno del suo 
paese ». « La cosa è talmen
te perversa, tutta l'operazio
ne è talmente ' delirante da 
doversi chiedere seriamente 
se si è ancora normali ». 

v;-W" NON VUOLE 
« CONFLITTI » , 

'_•' Val la pena, io credo, ri
portare per intero qualche 
passaggio del discorso tenu
to da Franz Joseph Strauss 
al Bundestag il 5 ottobre 
scorso. Innanzi tutto. Strauss 
ritiene che marxismus delen-
dus sit, che la Cartagine da 
radere al suolo sia il marxi
smo. La sua. diciamo cosi. 
« argomentazione », è forse 
più rozza, ma non diversa. 
da quella dei « nuovi filo

sofi francesi ». Il marxismo 
è da distruggere « perché es
so non è una -dottrina della 
storia, ma una falsa dottri
na, perché, chi conosce la 
storia, non può far proprio 
il - marxismo. • Il marxismo 
non è utilizzabile pei* spie
gare la storia, non è utiliz
zabile come economia poli
tica, non è utilizzabile come 
disciplina sociologica,-non è 
utilizzabile - come filosofia 
politica. È il marxismo non 
è utilizzabile neppure nella 
vita quotidiana ». II marxi
smo è padre del terrorismo: 
insensata - l'affermazione di 
Willy Brandt che « gli spiriti 
critici ' non • possono essere 
identificati con i simpatiz
zanti del terrorismo ».: La 
« critica della società borghe
se » è l'origine di tutti .i 
mali. *. '•<;• •' >. •<•::.'"'.-- ' • - '•-'. ; 
'-• Fin qui, siamo all'antico
munismo e all'antimarxismo 
classico. Ciò ..che Francesco 
Giuseppe aggiunge di pro
prio è la dottrina della, im
mobilità • ' della > storia. ; La 
RFT sarebbe, a sentir luì, 
l'ideale « Stato etico ».di.He
gel divenuto realtà, e realtà 
definitiva. Strauss è contra
rio ; non solo al marxismo, 
ma a qualsiasi concezione 
conflittuale della storia. « La 
nostra storia,: quella storia 
che dobbiamo insegnare ai 
nostri figli, non può esau
rirsi in una dottrina del con
flitto. Il conflitto senza con
senso distrugge la felicità 
umana e - la comunità sta
tale ». Guai «ai politici mar
xisti dell'educazione, che si 
affannano a staccare i popo
li da una coscienza storica 
continua », ; cioè — se 'ben 
capisco . — senza £ rotture. 
Detto nella RFT, a poco più 
di trenta anni dal crollo del 
nazismo, è un po' forte. Ma, 
per Strauss. pericoli a destra 
non ce ne sono! Brandt si 
è permesso, nello scorso ago
sto di « pubblicare una let
tera », nella quale « ammo
nisce il governo. - il signor 
cancelliere, i gruppi dirigen
ti che siedono sui due ban
chi del - parlamento, a fare 
di più contro il pericolo di 
torbidi • provocati dall'estre
ma destra ». « Ma non ' sa 
Willy Brandt che ha reso 
così un gran brutto servizio 
alla Germania, al ' prestigio 
del popolo tedesco? ». • 

LE P A R O L E / 
DEL CANCELLIERE . 

Qualcuno potrebbe, a que
sto punto, obbiettare: ' « ma 
questo Strauss è un pachi

li - programma avrà inizio l'11 novembre 

Presentati a 
i « venerdì letterari » 

TORINO — Giovani, energia, qualità della vita, destino dell' 
uomo, sono alcuni dei temi presenti nel programma dei < ve
nerdì letterari», presentato nei giorni scorsi nel capoluogo 
piemontese dall'ACI (Associazione culturale italiana), che ha 
promosso l'iniziativa. Le conferenze — che saranno periodi
camente ripetute il sabato a Milano, il lunedì a Firenze. 
il martedì a Roma e il mercoledì a Bari — avranno inizio 
Q prossimo U novembre con una discussione di Silvano Arieti 
sul tema « processo creativo e psichiatria >. 

Seguirà fl 18 novembre Carlo Cassola, con una conferenza 
sui temi del nucleare, e il dilemma dell'umanità»: il 25 no
vembre Gtubo Carlo Argan, e Uno storico dell'arte sindaco 
di Roma»; il 9 dicembre Alfonso M. Di Nola. «Giovani: 
crescita o follia? »: il 13 gennaio. Gian Paolo Meticci. « Il 
diritto di essere uomo: la società e i giovani »: • il 20 gen
naio 1978. Robert Triffin. « L'ordine... o il disordine moneta
rio internazionale »; fl 27 gennaio. Sabatino Moscati, « Vita di 
ieri vita di oggi >: il 10 febbraio. Piero Vinci, e C'è un ruolo 
per lltalia nel mondo? >: 0 17 febbraio.: David O. 'Hall. 
« L'energia - solare atti a m so la biologia; è possibile?»; il 
24 febbraio, Anthony Burgess, e Dibattito su la letteratura e i 
giovani »; il 3 mano. Bartolomeo Sorge, « I giovani, la nuova 
società, il futuro delta fede»; a N man», Luce Irigaray, 
«La.donna nella teoria freudiana»; il 17 marzo. Giovanni 
Berlinguer, «Donna, lavoro, salute»; fl 21 panno, Luigi Firpo, 
« U n t a n m , ricerca/cultwra», • -.'x\. " - T--\i»^ .?> .,*•..-tU 

derma della- reazione, fuori 
dal tempo; è una curiosità 
dello zoo bavarese: non pi
gliamolo troppo sul serio*. 
' Purtroppo s le * cose non 
stanno .cosi. Purtroppo' lo 
Strauss può rispondere, e ri
sponde, a Willy Brandt anche 
con parole del Cancelliere 

, socialdemocratico Schmidt. .,. 
: Purtroppo Josef, Strauss, 
o per lui uno dei suoi tira
piedi, Herr E. Von Loewen-
stein (Die Welt, 6 ottobre), 
può sorreggere la tesi della 
responsabilità spirituale di 
Boll e di Gollwitzer, di de
mocratici e di cristiani au
tentici, per non parlare di 
marxisti, nei confronti del 
terrorismo, con una indica
zione data dai vescovi catto
lici (cercare « le cause e i 
principi di questi delitti », i 
«ptfdri spirituali») o addi
rittura con le - parole del 
Cancelliere Schmidt, quando 
denuncia « gli ispiratori idea
li», colorò che «hanno aperto 
spiritualmente la strada ». .. 

LA QUESTIONE & ; 
DEGLI AVVOCATI l*\ : ; 
• Sarebbe naturalmente una 
grossa sciocchezza identifi
care Strauss non dico con 
Schmidt (destra del SPD), 
ma neppure con la democra
zia cristiana tedesca (CDU),' 
alleata del partito di Strauss 
(CSU), che,-come abbiamo 
ricordato, è soltanto bavare
se. Anche nella CDU, per 
non parlare dell'SPD nella' 
sua interezza (non solo della 
sinistra!) ci sono preoccupa
zioni sulla liquidazione del
lo stato di diritto, sul pas
saggio a uno stato totalmen
te autoritario con solo qual
che parvenza di liberalismo, 
sul piano che il pachiderma 
della reazione ha in testa, 'i 
-La cosa grave è però che 

tutti i moderati tedeschi ra
gionino una logica che ha de
gli elementi comuni » con 
quelli di Strauss. Anche per 
Schmidt. anche per il social
democratico « medio », il pro
blema della « sicurezza » fi
nisce ; troppo ' spesso con il 
prevalere sui principi demo
cratici • e liberali ' che • pure 
essi —- al contrario di uno 
Strauss — sentono come im
portanti. :;,-?.-••'••'••'•<• '•(';. • • : - ^ : ' 

Un esempio? Prendiamo il 
caso della legge sull'isola
mento dei terroristi. La pro
posta di legge disponeva, tra 
l'altro, l'interruzione, a tem
po indeterminato, delle visi
te in carcere ai terroristi da 
parte dei loro avvocati, per
ché l'avvocato difensore vie
ne considerato, più o meno, 
un complice del suo difeso, 
che serve da tramite tra il 
terrorista in galera e i suoi 
compagni in libertà. Bene, 
il gruppo parlamentare libe
rale (FDP) ha presentato 
un emendamento per garan
tire ai terroristi in carcere 
l'assistenza giuridica almeno 
di « un avvocato • di ufficio. 
In questa proposta, si è spac
cato in parlamento il fronte 
(SPD + FDP) che sostiene 
l'attuale governo di coalizio
ne social-liberale. ':••-.•'.; 
./"-Venti voti tra i contrari e 
gli astenuti, tra i deputati li
berali e quelli socialdemocra
tici, '• facevano scendere la 
percentuale dei voti SPD e 
FDP al di sotto del cinquan
ta per cento. Ebbene,' i 
socialdemocratici obbedienti 
hanno fatto blocco con i de
mocristiani e cristiano-socia
li, e la legge eccezionale che 
nega un diritto fondamentale 
(quello dell'assistenza giudi
ziaria) è stata approvata in 
un'atmosfera da - « stato di 
guerra», rie. -j-s ,,;.; 

UNA INCERTA 
BATTAGLIA ;.% 

•" Quello che più mi ha im
pressionato è stata la argo
mentazione che ha usato, 
in difesa dell'operato del 
gruppo parlamentare - SPD, 
in una pubblica discussio
ne alla quale partecipavo, 
uno dei suoi massimi espo
nenti, Ilorst von Ehmke, 
d'altronde • sicuro antifasci
sta e di orientamento de
mocratico, . molto legato a 
Willy Brandt Ehmke ha 
detto che si trattava di una 
sospensione provvisoria (an
che se a tempo indetermi
nato), di un diritto civile, 
che egli pur riconosce co
me • fondamentale, giustifi
cato da uno « stato di ne
cessità ». Ma, quando si dà 
inizio a « legga di emer
genza », esse vengono sem
pre « minimizzate », come 
limitate e provvisorie. La 
verità è che, sulla via del
le « leggi eccezionali ». si 
sa dove si comincia ma non 
dove si finisce.,Una legge 
eccezionale oggi contro i 
terroristi, domani contro i 
pretesi < promotori spiritua
l i» del terrorismo, dopodo
mani contro ogni critico del
l'ordine costituito? 

La situazione è drammati
ca, la sinistra è divisa, e an
che dentro la coscienza dì 
uomini come Willy Brandt, 
come Horst von Ehmke, si 
agitano contraddizioni cari
che di pericoli. Ma della 
sinistra, e degli indizi di 
una sua controffensiva, par
leremo m una seconda cor-

La lottizzazione, una pratica che corrode la vita nazionale 

L UnAifilo lUdke 
\ '£ -S --'.$.•;* . ; (cMrtaaua) 

€La lottizzazione qui. alme
no per quello che posso saper
ne io che ci sono da tre an
ni, è impensabile. E non solo 
quella esterna, di partiti o di 
gruppi di pressione, ma anche 
quella interna, del tipo " piaz
zo qui un direttore che è uo
mo di X e piazzo II un vice
direttore di Y ". Diversamen
te, con la crisi che abbiamo 
passato, saremmo già affoga
ti ». • - ••-- •< '••-< '-;••. --/•-.. - - , ; H 

'•"- Siamo in un sobrio, conven
tuale studio della ' palazzina 
Mirafiori a Torino; esempla
re architettura anni '30, un 
lungo corridoio, •• bello largo, 
con porte di legno scuro, e 
vetri smerigliati, ai due lati. 
Sembra di essere in una scuo
la, anzi in un convitto dei pa
dri Salesiani. Sulle porte, pic
cole targhette tutte uguali: 
€ Franco •• Falco » • a '• destra, 
t Umberto Agnelli » ' a • SÌHJ-
stra, € Ruggero Ferrerò » a 
destra, « Nicola Tufarelli » a 
sinistra e via proseguendo. --

E' proprio Tufarelli — è na
to a Matera 53 anni fa,' è sta
to per 21 anni alla Olivetti, 
è alla Fiat dal '75 ~ che 
sta parlandoF nel suo ufficio. 
Come responsabile del « setto
re » automobili (un tempo si 
chiamava « gruppo ») è il se
condo industriale automobili
stico europeo, con 149.270 di
pendenti di cui 126 - mila in 
Italia, e con un fatturato di 
4.032 miliardi •> nel 1976. E' 
membro del Comitato diretti
vo Fiat - (il - vero « cervello » 
del complesso) insieme ai due 
fratelli . Agnelli, ,- all' amroim-
stratore delegato Cesare Ro
miti e al responsabile del set
tore veicoli industriali '(IVE-
CO), Beccaria. Quando arri
vò alla Fiat, era l'anno « ne
ro », il 75: 600 miliardi di 
debiti, per lo più « a breve » 
e l'automobile, con la crisi 
petrolifera. < maggiore, imputa
ta. Oggi il settore auto è in 
pareggio economico, 'w •' »> ••: 
• i Abbiamo dovuto rivoluzio

nare l'organizzazione interna, 
i criteri selettivi e gerarchi
ci, e solo così possiamo dire 
di essere usciti sia dalla cri
si . petrolifera che da quella 
in cui ci avevano messo i le 
rivendicazioni sindacali. Usci
ti? Diciamo che stiamo uscen
done, per precisione. -' Ma V. 
organizzazione < ". nuova " s 
stata la '• nostra ' vera - arma. 
Per questo mi interessa par
lare della lottizzazione nel set
tore pubblico ». Tufarelli, an
che sorridendo, • esprime giu
dizi ' severi. E pessimistici. 
« Risolvere • questo problema 
è fattore decisivo per lo svi
luppo del Paese, ma è un pro
blema di generazioni: si trat
ta di riformare -. lo Stato, e 
a fondo ». E da dove si co
mincia? . « Si comincia crean
dolo questo senso dello Stato 
come bene collettivo, crean
dolo davvero e non come è 
nel Mezzogiorno. Io sono me
ridionale e vedo con dispetto 
che i vizi meridionali invece 
che essere curati, hanno in
fettato lo Stato intero. E' una 
meridionalizzazione culturale, 
prima che politica, una preva
lenza ' ancora, '•" nel nostro 
Paese — della cultura agra-
-. rio - contadina, - assistenziale, 
consolatoria, legata al " par-
ticulare ". Insomma, è man
cata da noi l'anima protestan
te. il rigore calvinista del ca
pitalismo classico, cioè la sua 
valenza etica ». '**••;- ---..;?' - : -
•• Qualcosa di simile mi ave
va già detto Giorgio Ruffolo, 
presidente delta Finte, denun
ciando che in Italia il capi
talismo è stato sempre « as
sistito», ma .mai egemone: 
evidentemente ~ tecnocrati e 
managers, di Stato e privati, 
hanno una vocazione (e una • 
recriminazione) in comune. 
Solo che i managers statali 
sono rimasti spesso stritolati 
(o corrotti) dal meccanismo 
assistenziale '; e ~ clientelare. 
non scientifico - e efficiente, 
dello Stato « democristiano » 
di questi trent'anni; mentre i 

privati almeno a livello di 
Tufarelli — qualche rivincita 
hanno potuto prendersela. « A 
volte soffro per toro — di-

fT.'K .^V* i"/'"'i' 

Nei criteri rigorosamente efficientistici che presiedono 
; alla selezione dei managers, gli elementi di una 
« teologia tecnocratica » che si pretende alternativa a 

una concezione democratica della organizzazione sociale 

ce Tufarelli parlando dei suoi 
partners « pubblici » — vedo 
tecnici, managers di alto li
vello frustrati, disperati an
che ». E' dunque il sistema 
che è sbagliato? Certamente, 
dice, e sono sbagliati i meto
di, talvolta gli uomini. Tufa
relli , cita il caso di , Cefis: 
«.Lo sa .che firmava anche 
mandati di pagamento per 10 
mila lire? Faceva tutto lui e 
così deresponsabilizzava i di
rigenti: ognuno poteva dire 
che '• " lo ha voluto •'• lui ", 
..." hanno deciso in alto ", e 
così l'unica carta per tenere 
il . posto o per potére fare 
carriera era di avere, un " pa
drino " o di stare nelle buo
ne grazie dèi " capo ". Il gio
co delle lottizzazioni nasce su 
questo fertile terreno psicolo
gico ». Ma alla Fiat va tut
to bene dunque? Non ci sono 
mai stati problemi di questo 
tipo? - . v . , ; . . *;--'•-
' Intanto e questo lo "•• ricor

do io — occorre parlare per 
lo meno di « due » Fiat. Inu
tile nascondersi dietro al pa
triottismo o •• alla -diplomazia 
aziendale. La Fiat degli an
ni '50'e '60 era «in priva
to » lo specchio della discrimi
nazione. gerarchizzazione. lot
tizzazione pubbliche più fero
ci. Non c'era solo il peggio
re sfruttamento alla scate
na ». ma c'era anche il sinda
cato « giallo », c'era la Fiw. 
delle schedature (oggi in Tri
bunale) . e delle discriminazio
ni più' spietate (me le ha ri
cordate Paolo Spriano: De e 
« partitini » si lottizzavano an
che i manovali, nelle assun
zioni): e ài livello dei diri
genti c'erano una gerarchia 
e un. accentramento militari. 
1 parroci più retrivi erano i 
veri uffici di collocamento de
gli operai; e deputati e mini
stri delle maggioranze « de
limitate a ' sinistra » erano i 
ceri collocatori di dirigenti e 
di quadri a ogni livello. A 
quell'epoca — non va dimen
ticato, perchè, i guasti di og
gi sono responsabilità che ri
salgono a quel passato — fa 
lottizzazione alla Fiat era ben 
peggiore di quella all'ENI: 
Ruffolo me lo ha. ricordato 
con convinzione. 

'Oggi le cose sono cambia
te. La « catena » tradizionale 
va - — ancora lentamente — 
scomparendo. Il « digitron s 
per la 131 —' ho visitato il 
complesso per oltre un'ora — 
è un sistema di montaggio 
computerizzato ' e . • realizzato 
da * robot » ' che richiedono 
interventi manuali - e umani 
non ripetitivi e ritmati, ma 
articolati e in tempi flessi
bili. Il sistema per ora non 
ha uguali al mondo (nemme
no nella leggendaria « Vol
vo»), e rende senz'altro più 
umano, il lavoro operaio. 
<.Fra qualche,anno —,.mi di
cono — ancfie le qltre indu
strie automobilistiche dovran
no copiare.questi sistemi. Noi 
siamo stati i primi a doverci 
spremere le meningi sotto la : 
pressione sindacale che si ac
compagnava alla crisi del pe
trolio. Ma oggi, afferma- Tu
farelli, nessun operaio dell'au
tomobile nel mondo può dire 
di lavorare come si lavora al 
nostro e digitron ». ' Abbiamo 
pagato un caro , prezzo, an
che perigli errori nostri del 
passato, ' ma oggi siamo all' 
avanguardia nell'organizzazio
ne del lavoro ». E la selezio
ne dei dirigenti? • 
-' ' Il « sistema » Fiat, che qui 
raccontiamo, è fondato su una 
« filosofia » base: la contrat
tazione, Si contratta il « bud
get » di settore per un anno, 
quello di fabbrica, di offici
na, di reparto per uno o due 
mesi. Una contrattazione i-era 
e propria in cui ogni dirigen
te, a ogni livello,.esamina le 
proposte di « budget » che gli 
vengano fatte, se le studia e 
dice: *Ci sto»; oppure: «E* 
troppo »; ' o ancora: « Posso 
fare di più ». In tempi di ma
gra, dice Tufarelli, la faccen
da della selezione dei dirigen
ti, diventa complessa. Quando 
il ritmo ili sviluppo omoge
neo e sicuro era un- 5 per 
cento all'anno, era facile pia
nificare, facile il management. 
Oggi invece i vincoli sono 
molteplici: dal credito banca
rio al flusso di materie pri
me e ai loro costi, dalle ti-
vendicazioni sindacali (e con
flittualità) ai mutamenti poli
tici. Sono fenomeni — lo ab

biamo scoperto a nostre :;,w-
se negli anni passati, dice 'l'u-
farelli — imprevedibili e per 
fargli fronte occorrono dirigen
ti capaci di flessibilità e lega
ti in « team » molto saldameli 
te. In regime di sviluppo jrj 
duttivo tranquillo, chi avevu il 
massimo del potere aveva di 
fatto anche il massimo dell' 
arbitrio: oggi però la hoUlir-n 
Fiat si articola in undici set
tori. con undici dirigenti stret
tamente vincolati da ogni par
te nei modi eh" abbiamo det
to e quindi i margini di ognu
no per « fare politica » in prò
prio, si sono molto ridotti. 
Con [a contrattazione budge
taria, clvè arriva appuntò' fi
no ai capi-reparto e di diret
tori di filiale, si ha un risul
tato selettivo sicuro, e chi 
sbaglia salta subito o. viane 
collocato là dove può rendere 
meglio. Certo è un sistema 
che impone, direi — aggiun
ge Tufanelli — oltre alla mas
sima responsabilizzazione la 
massima autonomia: se chie
do a un direttore di filiate 
un aumento del 2 per cento 
della quota di • mercato per 
quest'anno. " devo ' lasciargli 
pieno potere sui concessiona
ri. Ci sono, mi spiega anco 
ra Tufarelli, vincoli funzionali 
che corrisimndono a stan'lard 
di •*• massima. Per ' fare v un 
esempio: c'è uno standard ic-
lativo all'immagine pubblici
taria Fiut e non ywirc» cei'ij 
permettere che un dirìgente 
di filiale tirasse fuori un ma
nifesto che dice, poniamo. 
« La Renault vi porta in bvr-
rone. Sarebbe fuori dello stan
dard». •-• 

. Il modello generale è quello 
già - realizzato dalla IBM 
(USA), rispetto al quale la 
Fiat si considera, dice Tufa 
relli. « a metà strada » (« e 
partivamo da • una struttura 
arcaica tipo esercito tradizio
nale »). In ogni mercato, spie
ga, esistono tre linee di € au
torità»: 1) la linea di auto
rità funzionale; 2) la linea di 
autorità di prodotto; 3) la li
nea di autorità territoriale. 
Questo significa, : in soldini, 
che un dirigente di settore 
che operi, diciamo, in Fran
cia deve garantire il budget, 

il buon clima sindacale, l'ac
cordo con le 'autorità li quel 
governo, l'intesa con le ban 
che. Se. inanca uno di quesii 
termini « non è adatto ». 

In l Germania sì è nudali 
anche oltre: - non i esiste un 
t catHt » di lettore ma ovun
que un t collegio di ggver<io.» 
nel quale il numero uno è il 
portavoce. • Se . il * portavoce 
sbaglia o. per qualche moti
vo non piace, c'è un « consi
glio di sorveglianza » eie lo 
rin.uove: ma finché è in ca
rica il portavoce <• fiduciario 
aiiuliito del e coV.'j(if.-> ». / , 

Tutti i:-termini di questa 
spiegazione — .-.fa che riyi-Jr-
dine la Fiat, sii che riqiuir-
ditm la IBM, .:h infine che 
riguardino l'orqanii!t:ik<n:t a-
ziendale tedesca — hanno un 
tratto che li unifica :i prima 
vista: il lessico cerio sofisti
cato ma anche ino!; .• ecclesia
le, quasi una « ienhHna » >i?j-
capitalista che :an ijifllc ca-
sisUche di « autorità v. di 

« I'ÌIICMIÌ », di - « "olh'QÌ :> ri-
mandano a una sorta di 
« chiesa » rifondata da nuo
vi « padri » calvinisti. 

Il fitto e astruso intrico di 
queste « linee * di scelta non 
può suggestionare troppo chi 
ha altri obiettivi: cioè non la 
massimizzazione del profitto 
ma la crescita effettiva del 
dominio dell'uomo sui mecca- . 
nismi produttivi; non la finta 
gratificazione - alla t persona
lità » individuale, ma la au
tentica libertà del produttore 
nel suo rapporto con la real
tà sociale; non l'autorità. r>is-:' 
suta secondo un formulario 
nettamente •. fideistico, dei 
meccanismi, delle classifica
zioni. ma la « politicità » del
l'individuo, la democrazia, la 
partecijKizione. la giustizia 
vissuti nella realtà socia 
lizzata. . ' '.'..•• .. ' 

// limite economicistico e 
insieme oggettivamente auto
ritario e spersonalizzante di. 
certi marchingegni — che non 
per cuso abbiamo voluto spie
gare un po' ampiamente per 
cercare di coglierne la auten
tica < filosofia » - alternativa 
rispetto a una concezione ve
ramente laica e democratica 
dell'organizzazione sociale — 
è evidente. Occorre però es
sere attenti. Di fronte alla mi
naccia di essere « corrotti » 
da certi sistemi di lottizzazio
ne e di clientelismo che han
no dilagato per 30 anni nel 
nostro Paese, i « prìncipi *' 
privati, i «machiavelli» deli 
profitto, si sono dati da farei 
per- fare: tornare A conti noni 
esitano a • proporre rivoluzioi 
norie (e regressive) • « cosmo
logie » e « teologie tecnocra
tiche ». E non per • caso in 
quegli ambienti — fin •'• dai 
tempi del famoso * 5x 5 », va
rato come nuova filosofia del 
potere dalla Fondazione 
Agnelli — serpeggia un radi
cato spregio per le forze \m-
litichc quali storicamente so
no. ìiel nostro Paese, un at
teggiamento di distacco ver
so lo Stato-, SJKSSO venato di ^ 
qualunquismo. , W ; p : 

? E' •• anche a confronto con 
€ rimedi » suggestivi e efficien . 
Cistici di questo tipo che po
teri pubblici. Stato democra- , 
tico, partiti popolari — sfi
dati — devono capersi misu
rare, per non rischiare di pas 
sare dalla palude clientelare 
creata, dalla DC. nel mecca
nismo di « selezioni > e « qua
lificazioni » personali e di 
gruppo del ' tutto disumaniz
zanti e, in fin dei conti, to
talitarie quali si stannò ela
borando nel « Castello » kaf
kiano del grande capitale pri
vato. Resta insomma affida
ta alla « politica » (cioè alla 
democrazia) la speranza con
creta di uscire dalle sabbie 
mobili democristiane della ge
stione dei pubblici poteri (e 
delle cariche) senza entrare 
nel ' deserto computerizzato 
dell' efficientismo aziendale 
esteso a filosofia sociale. -

Ugo Baduel 

APERTA LA FIERA DEL LIBRO DI FRANCOFORTE 

Chi compra le róm 
.v - Dal nostre brini* 
FRANCOFORTE — In un 
clima, che investe anche il 
mondo della cultura e i sin
goli intellettuali. • di « caccia 
alle streghe ». appena mitiga
to dalle recenti dichiarazioni 
moderatrici del presidente 
della RFT Scheel. si è aperta 
ieri la 29. edizione della Bu-
chmesse. l'annuale Fiera del 
boro di Francoforte dalle 
dimensioni gigantesche. 

I maggiori intellettuali te
deschi. " dal Premio Nobel 
Henrich Boll a Gùnther 
Gnu» — le cui opere riman
gono «merce» pregiata e ri
cercata nette contrattazioni 
fra i mmmmgers editoriali te
deschi e quelli stranieri no
nostante la sempre più mar
cata impronta di « filoterro
rismo » che ad esse si vuole a 
tutti i costi attribuire — si 
ritroveranno in questa ma
stodontica kermesse con i lo
ro colleghi, con gli editori. 
con i giornalisti stranieri per 
denunciare, come hanno fatto 
nsgJi ultimi anni ma questa 
vota- con maggior forza, fl 

sempre: più pericoloso prò- ; 
cesso involutivo che va su
bendo la società tedesca oc- i 
cidentale. 

Radikalenerlassen e ' Be
rufsverbot — le odiose leggi 
liberticide in vigore da qual
che anno contro i comunisti 
e tutti coloro che manifesta
no pùbblicamente ideee «di 
sinistra » o - anche solo 
« progressiste ». non visceral
mente anticomuniste — stan
no trovando ' in queste setti
mane una applicazione arti
colata e ferocemente «rigo
rosa » come mai prima d'ora: 
conseguenza dell'inasprimen
to repressivo intervenuto. 
dopo la criminale azione ter
roristica culminata nel rapi
mento ' del presidente degli 
industriali tedeschi. Schleyer. 

E' mevitabile (quindi) che 
la tematica della repressione 
e della « svolta a destra » nel
la RFT domini fl dibattito 
culturale e politico che intel
lettuali, editori. scrittori, in 
particolare la parte più avan
zata e consapevole alimenta
no intorno - afta Bttchmerse. 
Saia diviene — ma «no fin* 

al 17 ottobre, quando la Fie
ra chiuderà i battenti — una 
sorta di oasi ove hanno libe
ra cittadinanza anche le idee 
(e i libri). più • radicali. - •' ' 

Ma tutto questo, agli occhi 
dell'assoluta maggioranza 
degli operatori economici del
l'editoria. costituirà solo un 
aspetto secondario J di • quel 
prisma dalle mille facce che 
è la Buchmesse: qui. come in 
qualunque altra fiera com
merciale che si rispetti, l'in
dustria. in questo caso quella 
culturale, si pone obbiettivi 
limitati ma sicuri, concreti: 
scambiare, vendere o acqui
stare quanti più « diritti » 
possibile, ricercare • e pro
muovere il più alto numero 
di coedizioni. Gli affari sono-
affari. .•' .-' 

Uno di questi sarà certa
mente l'appetitoso (per i 
grandi editori che ~ puntano 
sulle centinaia dì migliaia di 
copie) libro autobiografico di 
Greta Garbo che un editore 
americano ha pagato poco 
meno d) un miliardo di lire: 
una cifra che cercherà a tutti 
i costi di recuperare mettendo 

all'asta i diritti per tutti ' i 
Paesi soprattutto perchè l'e
sborso di capitali e avvenuto 
senza contropartita immedia-

j ta. avendo la Garbo preteso 
| che il suo libro appaia solo 

dopo la sua morte. 
Come sempre, negli ulti

missimi • anni, una presenza 
di tutto rispetto alla Buch 

; messe è quella dell'editoria i-
taliana di cultura che. se da 
un lato suscita notevole inte
resse fra gli editori stranieri. 
non gode di altrettanta for
tuna nel campo della vendita 
dei titoli a case editrici di 
altri Paesi. • • • • • • 

Un'eccezione è rappresenta
ta da alcuni « filoni » trainan
ti: in primo luogo l'attualità 
politica e. soprattutto. l'« eu
rocomunismo ». L'attenzione 
che all'estero viene prestata 
al ruolo e alla funzione del 
PCI. alle questioni della 
transizione, alle espellerne 
teoriche originali elaborate, in 
Italia, ha indotto per esem
pio gli - Editori Riuniti a 
«puntare» per Francoforte 
soprattutto in direzione di o-
pere che di tali tematiche si 

occupano, oltre che, nel set
tore delle « grandi opere », 
sull'enciclopedia Ulisse curata 
da . Lombardo Radice. -

Su un'enciclopedia, ormai 
celebre, è centrata anche la 
presenza dell'editore Einaudi 
che ha fatto allestire dal pit
tore Giulio Paolini un grand* 
stand sulle pareti del quale 
sono segnate le tappe salienti 
della produzione dell'editore 
torinese. • 

I testi di archkettura — un 
altro filone editoriale desti
nato a quanto pare a destar* 
notevole interesse — costi
tuiscono invece il « cavallo di 
battaglia » di altri editori 
come Laterza (che li affianca 
alle richiestissime Intervi
ste) e Mazotta che presenta, 
arricchita, la collana diretta 
da Quaroni. Ma delle alti* 
presenze qualificate dell'edi
toria italiana, in un tentativ* 
di raffronto con quelle stra
niere, diremo in una prossi
ma corrispondenza dalla ftV 
chmesse. 

Mkm laudi*» 
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Le prime conclusioni dèlia squadra politica della questura ' '$ 

Torino: 2 arresti nell'inchiesta 

Altre tre persone sono ricercate - Sedici denunciati - Per gli inquirenti i due ap-! 

partengono a «Lotta continua» - Ristagnano le indagini sull'attentato a Camaioni 
-V-ó^* ?;<?':•; f ^ f i i , 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La questura si 
è mossa: due giovani arresta
ti. altri tre ricercati. 16 de-

' nunciati a piede libero. Que
ste le prime conclusioni del
le - indagini ; compiute dagli 
uomini della squadra politi
ca per i fatti dell'otto otto
bre che causarono la morte del 
giovane Roberto Crescenzio. 
Come si ricorderà quel gior
no gruppi dell'ultra • sinistra 
organizzarono un corteo per 
protestare contro l'uccisione. 
avvenuta il - giorno prima a 
Roma, del giovane di < Lotta 
continua » Walter Rossi. C'e
rano stati incidenti davanti 
alla sede del MSI e della 
Cisnal; più t a r d i l a manife
stazione praticamente conclu
sa, un commando di giovani 
mascherati fece irruzione al
l'interno . del : bar e Angelo 
Azzurro » che venne dato al
le f iamme: nel rogo r imase 
intrappolato Roberto Crescen
zio. '•••;• .A/M A' r'--. ".'" :.• . :•'••.;•• 

Alle 20 di ieri il magistra
to che conduco l'inchiesta per 
i fatti dell'* Angelo Azzurro ». 
ha convalidato l'arresto di 
Ste fano Del la Ca?a e Giovan
ni Saulini, fermati la matti
na di martedì dagli agenti 
della * politica ». ;. "''•; r , 
'; Sul fatto l'avvocato Bian

ca Guidetti Serra, che ha as
sunto la difesa dei due gio
vani. ha tenuto a dichiarare 
che « i reati di cui vengono 
accusati i miei assistiti si ri
feriscono . esclusivamente a 
quanto avvenuto davanti alla 
sede del MSI e non all'assal
to al bar in cui è rimasto 
bruciato , v ivo Roberto : Cre
scenzio ». ••';•'.•'"• •• '•'. A!' 

I due arrestati. Stefano Del
la Casa, di 24 anni, e Giovan
ni Saulini di 19, entrambi stu
denti universitari, secondo il 
dottor • Fiorello, capo della 
squadra politica torinese, ap
parterebbero a « Lotta conti
nua ». « Ma non sappiamo — 
ha aggiunto — s e siano iscritti 
o simpatizzanti ». 

I due arrestati, che sono al
le ' « Nuove » a disposizione 
del magistrato, erano già no
ti al la polizia, per: contatti 
avuti in occasione di cortei 
e manifestazioni ma non ri
sulta che avessero dei pre
cedenti penali, e Se non per 

cose di poco contò », è sem
pre la voce della questura. 
Le accuse ora sono: adunata 
sediziosa (per il corteo non 
autorizzato). - fabbricazione, 
detenzione e porto di ordigni 
esplosivi, ' resistenza a : pub
blico ufficiale ' e concorso 
« morale ». con altri, nell'as
salto ad un camion del pom
pieri : e nell'incendio al bar 
e Angelo Azzurro». "** •.'•'-'• 
t Fiorello * ha • precisato che 
non è possibile affermare 
che i due siano stati gli au
tori • materiali dell' incendio. 
« Ma per la legge — ha vo

luto spiegare — non deve ri
spondere solo chi ha lancia
to materialmente le bombe ». 
Altre tre persone, • accusate 
degli stessi reati sono spari
te dalla circolazione. 

--• Sedici sono invece i giova
ni denunciati a piede libero 
per adunanza sediziosa, con
corso in porto di esplosivo e 
in danneggiamenti. Sono tut
ti . studenti: dai diciotto ai 
trenta anni. ' Alcuni di loro 
erano stati già fermati per gli 
incidenti avvenuti a Torino 
il 30 novembre scorso quan
do, durante un corteo, furo-

Menzogna consapevole 
Sotto il titolo « grave offen

siva poliziesca a Torino », Lot
ta continua di ieri parla dei 
fermi e delle perquisizioni o-
perati per far lupe sul « saba
to nero » di Torino culminato 
nel tragico rogo del bar « An
gelo Azzurro». •,-,.' 
-'• Sulla consistema della ope
razione di polizia lasciamo 
giudichi la magistratura. Sul 
modo rozzo di metter le mani 
avanti di « Lotta continua » 
spendiamo qualche parola. 
• « La monotona e nello stes

so t empo ossessiva richiesta 
della federazione torinese del 
PCI di colpire qualcuno a ca
saccio — scrive il giornale — 
s ta dando 1 suoi primi frutti ». 
• Il PCI, torinese e non. fa
cendosi portavoce di una esi
genza che è della classe ope
raia. dei lavoratori come di 
tutti i cittadini onesti,. ha 

chiesto e chiede agli organi 
dello Stato che i terroristi — 
e non altri — vengano indi
viduati e colpiti. Questa la 
richiesta precisa e reiterata 
ogni volta che questi nemici 
delta convivenza civile com
piono i loro crimini. Ancora 
ieri si è fatto l'elenco: solo a 
Torino sono 94 gli episodi ter-
roristicl degli ultimi mesi. ;*, 
*-' Nient'altro che una consa
pevole menzogna, dunque, 
quella di « Lotta continua »; 
forse nell'intento di continua
re a sottrarsi alle domande 
che da tempo noi andiamo 
ponendo, di pronunciare una 
condanna politica del a par
tito armato» e dei suoi atti. 
Una domanda che scotta a 
« Lotta continua ». • anche 
perché ogni giorno che passa 
cresce il numero dei giovani 
che gliela rivolgono. -

Messaggio telefonico 
delle « brigate rosse » 

MILANO — Le Brigate rosse sono tornate a farsi vive ccn 
una telefonata-comunicato ad un avvocato milanese, Giu
seppe Toppettl difensore di personaggi legati alla mala. La 
telefonata è stata presa dalla figlia del legale. Una voce 
maschile ha detto che «chi riteneva il partito combattente 
completamente debellato ha sbagliato». Dopo una «analisi» 
nella quale si ripetono i soliti concetti di «marginalità cri
minale», «disperati tentativi della borghesia» contro «la 
vittoria proletaria», lo sconosciuto ha concluso: «Le Bri
gate rosse comunicano di aver realizzato una'salda unità 
di intenti con i compagni dei Nap, nelle Unioni combattenti 
comunisti e Lotta armata per il comunismo». Il comuni
cato sarebbe firmato Renato Curdo, Paolo Mauri2lo Fer
rari, Alberto Franceschlni, Renato Ognibene. - . 

no prese d'assalto le sèdi di 
' « Comunione e liberazione » e 
di un associazione di dirigen
ti Fiat ed alcuni negozi. • ! 

f Nessuna novità di rilievo si 
.< è invece avuta riguardo al 
.ferimento del dirigente della 
Fiat, Rinaldo ' Camaiori, av-

: venuto martedì e rivendicato 
anche oggi dalle Brigate 
Rosse. /. •••••..'•: ."••'"•/ ,..t-:j 

'' Sulla paternità dell'attenta
to oramai nessun dubbio. Do
po la telefonata vaga, fatta 
subito dopo Tattentato. all' 
ANSA, oggi un nuovo messag
gio. stavolta scritto, è stato 
fatto pervenire alla stessa a-
genzia. E" chiarissimo, solita 
stella a cinque punte, solita 
sigla «Brigate Rosse» e tut
ta la logica criminale che le 
ha scatenate, stavolta • con
tro Camaioni definto « servo 
della Fiat, responsabile delle 
relazioni sindacali delle car
rozzerie > accusato di •• com
portarsi « in maniera pater
nallstica in modo da attuare 
una politica di divisione fra 
gli operai », di aver « assimi
lato la linea della banda con
findustriale » etc. etc. •;.•;:. 
• Le condizioni del ferito per

mangono stazionarie. Nel cor
so dell'operazione a cui è sta
to sottoposto e durata oltre 
cinque ore, gli è stato prati
camente ricostruito il femo
re della gamba destra, com
pletamente spappolato dalle 
pallottole. Da alcuni testlmcnl 
è stata avanzata l'ipotesi che 
uno degli assalitori possa esse
re rimasto ferito, forse per il 
rimbalzo di una delle pallot
tole dirette contro Camaioni. 
Alcune persone lo avrebbero 
infatti visto premersi una ma
no sullo stomaco, fare una 
smorfia di dolore e poi diri
gersi barcollando verso l'au
to usata per la' fuga. Altri 
affermano invece che uno dei 
brigatisti sia caduto mentre 
stava scappando e si sia co
sì provocato qualche escoria
zione che ne avrebbe frena
to la corsa. :.'••; _ r .-.•-. 

? Pare inoltre farsi strada l'i
potesi che i " feritori s iano 
giunti da fuori Torino e che 
dopo l'attentato abbiano fat
to immediatamente ritorno al
la città di provenienza. : 4"\ ' 

Giancarlo Perciaccante 
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li lungo elencò dei«raid ^missini parla chiaro 

i covi neri sempre 
Lultima in ordine di tempo; un compagno invalido « catturato» e sfregiato - Arrestato Roberto Corbiletti, un 
picchiatore che avrebbe ospitato anche l'ex deputato fascista Saccucci - Mesi di tensione per « avere :! morto» 

ROMA — Un covo di « A v a n 
guardia nazionale » è . stato 
scoperto dall'ufficio politico. 
della questura, in via Pani
co 27. al rione Ponte. Un no
to squadrista. Roberto Corbi-
letto, già denunciato per rico
stituzione del disciolto partito 
fascista, è stato sorpreso nel 
sonno e catturato. Nell'appar
tamento — che secondo la po
lizia avrebbe in passato ospi
tato Saccucci e Del le Chiaie 
— è stato trovato un carteg
gio definito «interessante» dai 
funzionari di S. Vitale, un re
volver « 44 magnum » comple
to di 30 pallottole, una baio
netta con incisa la svastica. 
due pugnali e una scatola di 
proiettili calibro G.35. Solo po
che ore prima, in un'altra zo
na della città, al Nomentano, 
un nostro compagno Giuseppe 
Faella, 43 anni, invalido civi
le, era stato vittima di una 
ignobile aggressione squadri-
stica. Tra fascisti, dopo aver
lo immobilizzato, gli avevano 
sfregiato il volto a colpi di 
lametta e di coltello gridando 
« ti disegnamo • in faccia i la 
fiamma del MSI: la porterai 
come marchio ». Due episodi 
significativi che dimostrano la 
particolare ' virulenza assunta 
dal teppismo fascista nella 
capitale, e che giungono - al 
termine di quindici giorni di 
violenze, di provocazioni, di 
spedizioni punitive a colpi di 
pistola. Nel corso di una di 
queste, il 30 settembre scor
so è stato assassinato, a pi
stolettate. Walter Rossi. Tut
te scorribande — va chiarito 

— che non hanno trovato molti 
ostacoli nell'opera di vigilan
za e di prevenzione della for
ze di < polizia. Anche l'opera
zione che ha • condotto alla 
scoperta del covo di via Pa
nico. se da un lato rappre
senta un indubbio passo avan
ti sulla strada della lotta al
la criminalità fascista, dall'al
tro apre una serie di interro
gativi che non possono essere 
taciuti. Per esempio: quando 
sono « transitati » da quelle 
parti Saccucci e Delle Chiaie?, 
E ancora: chi era il perso
naggio citato dagli stessi in
vestigatori. che si sarebbe al
lontanato da via Panico la se
ra prima dell'irruzione? E se 
è vero che il covo era sor-

ROMA — Il : neofascista Cortiletto arrestato nel covo di 
Avanguardia nazionale In via Panico '•••.••;„•' , 
'":•- . . • - < • ' • . • • = ; . - • • • • • . , - . " ••-•ifj,*3-;tò,-?.,;-!..y •• '••" 

della •' magistratura romana) 
adottati troppo spesso nei con
fronti degli squadristi missi
ni. E per chi non avesse 
chiaro fino in fondo cosa si 
agita dietro alcune scrivanie 
della procura romana, è giun
ta ieri, un'altra voce che — 
qualora confermata — gette
rebbe nuove ombre su certi 
comportamenti. Sembra infat
ti .'• che con uno sconcertante 
provvedimento la Procura 

vegliato da, alcuni giorni, co
me è stato possibile che co
stui sia riuscito ad allonta
narsi indisturbato? ; . 
.Sono domande che.attendo
no una risposta e questa ri
sposta può venire soltanto da 
una effettiva volontà di «rom
pere» con la tolleranza del 
passato, con gli i inammissi
bili atteggiamenti di riguar
do (e a questo discorso sono 
interessati anche certi settori 

Questa sera alla Camera 

Incontro del comitato di polizia 
con i parlamentari del PCI 

ROMA — I! Comitato nazionale di coordinamento della PS 
sarà ricevuto lunedi 17 ottobre alle ore 10,30, a Montecitorio. 
dal prtfcidiimo della commissiona Interni. L'on. Mammi ha, 

: infatti, avuto mandato dal « Comitato ristretto » che si occupa 
della riforma della polizia, di Incontrarsi con la rappresen
tanza dei poliziotti aderenti alla Federazione unitaria, per 
una «approfondita consultazione» per poi riferire. 

•" Alcuni gruppi parlamentari hanno intanto risposto positi
vamente alla richiesta di un incontro, avanzata dal Comi
tato della PS. Il primo di questi incontri è fissato per questa 
sera, alle ore 20, con i deputati del PCI. Con il PRI avrà 
luogo lunedi prossimo, mentre i socialisti hanno fatto sapere 
di essere disponibili verso la fine della prossima settimana. 
Democristiani e socialdemocratici invece non hanno ancora 
risposto. 

della Repubblica abbia tolto 
dalle mani del sostituto Mar
rone per affidarla al giudice 
Infelisi, l'indagine sui 40 mis
sini accusati di ricostituzione 
del partito fascista, v^; A A. 

Quindici giorni di violenze, 
abbiamo detto, - due settima
ne punteggiate di assalti ar
mati e di aggressioni che 1' 
agghiaccinate , esecuzione ' di 
Walter Rossi'non deve far 
passare in secondo piano. A 
ripercorrere la " cronaca '•' di 
questi giorni, a guardare ! a 
ritroso il terribile accavallar
si di ferimenti, aggressioni. 
minacce prende forma il di
segno eversivo dei missini, 
la fredda e feroce ricerca del 
« morto »: la sparatoria all' 
EUR il 27 settembre con il 
ferimento di Paola Carvigna-
ni, il giorno dopo l'irruzione 
vandalica in -•• un circolo di 
Monteverde, il 29 il ferimento 
di un'altra ragazza al Trion
fale, e quindi, il 30. la cri
minale esecuzione di Walter 
Rossi per opera di un killer 
missino della sezione Baldui
na. - e < poi ancora gli assalti 
alle sedi del PCI (in partico
lare alla sezione Italia) e dei 
partiti democratici: il 3 otto
bre le revolverate alla ope
raia dell'Autovox Elena D' 
Agostini, fino al vile agguato 
di martedì contro il compa
gno Fael la . ••'• , - ; 

Nella capitale, gravissime 
sono le responsabilità del Mo
vimento sociale per il dila
gare della violenza sauadristi-
st ica. Il partito neofascista. 
da sempre, ha visto preva
lere a Roma la sua « ala du
ra » e l'uscita della corrente 
di « Democrazia nazionale ». 
con la conseguente ricucitu
ra della posizioni di Almi-
rante e Rauti. non ha fatto 
altro che accentuare le carat
teristiche violente. .>'••-••.. 

Del resto, si tratta di un 
programma non nuovo, che 
già nel febbraio scorso ha in
nescato la miccia della pro
vocazione ' (con . il ferimento 
dello studente Bellachioma. 
all'università) esplosa poi nei 
gravi incidenti romani. ' In 
quella occasione, bande arma
te ' di ' autonomi * sconvolsero 
per un lungo periodo il cen
tro della città. Decine di po
liziotti e di giovani rimase

ro feriti. Un allievo sottuffi
ciale della scuola d i s Nettu
no, Sett imio Passamonti , In 
prima fifa nell'opera di demo
cratizzazione del corpo di po
lizia, aderente al sindacato 
di r PS. cadde ucciso a , due 
passi dall'ateneo. . '. A 

Nessuno ha mai ' smentito 
le parole del presidente del 
FUAN-Caravella (l'organizza
zione " universitaria , missina) 
secondo cui a far manforte al 
partito della P 38. durantf 
gli attacchi armati alle istitu
zioni. c'erano gli squadristi 
fascisti. « Quello che è am-e-
nulo — disse Cacciola — è fi
glio illegittimo della nostra 
idea, ma pur sempre figlio. 
E' nostro il merito di aver 
innescato avvenimenti che . 
senza alcun dubbio hanno un 
profondo significato positivo: 
l'attacco frontale al. PCI, a ', 
Lama, alla CGIL ». 

Poi, con l'accentuarsi del
la [ tensione, i fascisti han
no selezionato i loro obiet-, 
tivi. colpendo con minore in
tensità. ma con l'accuratez
za e la freddezza di crimina
li consumati, di professionisti 
dell'eversione. Così il 23 mar
zo fu sfregiata, per la seconda 
volta in poche set t imane, una 
compagna della FGCI di Lau-
rentìno. Lucia Carnevale, il 
29 ci fu il raid a Borgo, a còl-
pi di mitra contro negozi e 
passanti. Il 16 maggio fu in
cendiata l'abitazione di una 
insegnante della CGIL. Car
mina Cupo Maccarini. lo stes
so giorno due fascisti spararo
no in pieno giorno a piazzale 
Clodio contro un giovane e 31 
23 maggio fu ferito a martel
late un giovane democratico 
alla Balduina; il primo ago
sto. una donna incinta di set
te mesi fu picchiata vicino agli 
stand della festa dell'Unità, di 
Colle Oppio. : ••••: ••• t 

E nei giorni scorsi si è ar
rivati alla « fase nuova ». La . 
ricerca accanita del morto. 
cominciata con le pistolettate 
contro T le due ragazze al-
l'EUR e conclusasi al Trion
fale con l'uccisione di Walter •• 
Rossi . Poi. l'agguato a revol- ' 
verate a Patrizia D'Agostini 
e solo l'altro giorno lo i fre- A 
gio a Giuseppe Fael la . .... 

Guido Dell'Aquila 
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A Genova conflitto a fuoco lungo la tangenziale est 

Sparano alla scorta e 
un detenuto: gravi 2 carabinieri 

Ferito anche l'autista della vettura che stava trasportando il bandito Cesare 
Chiti al carcere di Trani - L'assalto è cominciato dopo un tamponamento 

• « * . . J . 
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Dalla nostra redazione 
GENOVA '— Un ' « comman
do » - armato, composto di 4 
persone, ha assaltato Ieri se
ra un'auto civile con cui un 
detenuto. Cesare Chitl, veni
va tradotto da Genova a Tra
ni (Bari). Sono stati feriti 
gravemente - due carabinieri 
della scorta e l'autista della 
vettura. 

L'agguato s i ! è verificato 
alle 21.15. quando l'auto del
l'impresa civile di trasporti 
carcerari, una « Peugeot 504 ». 
condotta da Maggiorino Tar-
dlto, con a bordo, in tradu
zione al carcere di Tranl. il 
detenuto Cesare CWti. 25 an
ni, uno dei capi della fami
gerata « banda Rossi ». in 
carcere per alcune rapine. 
abitante a Genova in via 
Cairoli 9-A4." e la scorta-com
posta dal brigadiere Ruggero 
Volpi, con i carabinieri Roc
co Barbetta e Nicola Aiolà, si 
apprestava a immettersi sul
l'autostrada. 

La vettura aveva appena 
superato il casello di imbocco 
di Genova-est, nella zona di 
Staglieno. quando è stata vio
lentemente tamponata da una 
«A 112». Dalla vettura inve-
stitrlce sono balzati a terra 
alcuni individui (pare tre uo
mini ed una donna) che han
no immediatamente fatto fuo
co. con mitra e pistola, 
sulla scorta, liberando il de
tenuto che hanno fatto sali
re su un'altra auto immedia
tamente fuggita e rinvenuta 
mezz'ora più tardi, abbando
nata. in Passo dello Zerbino, 
dagli uomini della polizia. 
" Uno del carabinieri, TAloia, 

che è rimasto illeso, ha prov
veduto a chiedere aiuto. Su
bito i feriti sono stati tra
sportati all'ospedale di San 
Martino, dove sono stati sot
toposti a delicati interventi 
chirurgici, il brigadiere Vol
pi. raggiunto da un proiettile 
all'addome, è stato ricovera
to con riserva di prognosi, 
cosi come il carabiniere Bar
betta colpito allo scroto. 

L'autista civile della di t u 
dell'Impresa di trasporti, Tar-
dito, coietto «Ile braccia «giu
dicato guaribile in 80 giorni. 

Immediatamente è scatta
to l'allarme In tutu la città 
• posti di blocco sono stati 
•ntanlzsati dovunque, ma in 
modo partico'tare viene seta:-
clau la zona del Righi, do-
m è sUU abbandonau l'au
to adoperata p?r fare fuggi
rò fl detenuto. 

GENOVA — La Peugeot 5M (a destra) che trasportava il detenuto 

All'ospedale di San Marti
no, dove sono stati ricovera
ti i feriti, si è recato in se
rata. appena appresa la no
tizia. anche il sindaco Fulvio 
Cerofolinl. - ' -..-:,> r . 

Cesare Chitl era arrivato 
al carcere di Genova da po
chi giorni. Era sUto arre

stato nello scorso novembre 
insieme a diversi componenti 
della pericolosa banda di ra
pinatori che faceva capo all' 
ancora latitante Mario Ubal
do Rossi e quindi trasferito a 
Tranl da dove, appunto, era 
stato porUto a Genova nei 

giorni scorsi, per un proces
so. Ieri sera avrebbe dovu
to essere riportato al carcere 
di Trani, ma evidentemente 
la voce è trapelaU in tempo 
utile per consentite al suoi 
complici di compiere il cla
moroso assalto all'auto dei 
carabinieri. 

Sul lavoro della commissione della Camera 

Critiche del PRI sulla riforma sanitaria 
ROMA — Con una lunga nota 
la direzione del Partito re
pubblicano lUliano muove 
alcune osservazioni al lavoro 
fin qui svolto dalla commis
sione sanità della Camera dei 
deputati sulla riforma saniu-
ria..di cui però il PRI riaf
ferma «l'esigenza di una sol
lecita attuaziona ». Ribadendo 
precedenti posizioni il PRI 
sottolinea «che non appare 
delineato con la dovuta pre
cisazione il profilo istituzio
nale del Servizio saniurio 
nazionale nelle sue caratteri
stiche di organo democratico 
ed efficiente, governabile in 
concreto, controllabile, specie 
dal punto di visU della spe
sa »; in particolare secondo il 
PRI non sarebbe risolto il 
problema del - ruolo dei 
comprensorio e si assisterebbe 
md: una- mancau definizione 
dei compiti e funzioni attri

buiti alle uniU sanitarie loca
li. che «potrebbero configu
rare—dice la noU—una aor
ta di nuovo ente locale, ca
pace di sostituirsi al comuni 
in materia saniUria». 

Quest'ultima preoccupazio
ne del PRI poggia su una 
plateale imprecisione: è infat
ti assai chiara la norma, già 
approvata dal comiuto ri
stretto. relativa al carattere 
istituzionale dell'unità saniU
ria come strumento erogatore 
di servizi. 

In altri parte del comuni
cato il PRI rileva «la man
canza di una precisa Indica* 
alone degli organi e dei pote
ri della programmazione, ca
reni* quesU particolarmente 
rilevante con riferimento sia 
al concreto raggiunflmento 
degli obiettivi del servizio sia 
al controllo della spesa». V 
questo certamente un nodo 
Importante, da sciogliere, sul 

quale appunto le forze politi
che stanno lavorando. Si può 
aggiungere che a detu del 
PCI e del PSI non è possibile 
ne utile subilire un plafond 
di spesa senza mettere con
testualmente in atto tutu u-
na serie di misure capaci di 
ridurre drasticamente l'attua
le consumismo «anturio. Il 
PRI invece oltre a denuncia
re un pur fondamenUle 
problema non sembra inte
ressato a proporre soluzioni 
idonee a programmare un 
piano sanitario di previsione 
e di con*-olio della spesa. 
D'altronde la sortiu della Di
rettone repubblicana confer
ma contrasti intemi allo 
stesso partito, fra quanti 

{ramano a salvaguardare nel-
a sostanza il regime privati* 

stloo della salute e quanti la
vorano per la realinaslone 
del serviste sanitario nidoM* 
le. • 
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compriamo 
Philco compra il vostro 

vecchio televisore e vi dà 

e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colori, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. ]-"']•">- • 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabilimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed il più alto livello tecnologico possibile. 
Solo così infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 

iitosWrtveiidttDrivi«»pettafio:rop • i . ' ~ ~ 
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•?>t: 

'•':•• flvy'-A-'•"'"'. -'• A ' : V ' . : 

' y<: ""'„•!"&"''^-i? .-'t ' '* ••»": • *!\vA.r-- é $ '&&.+.& 
L f ^ ' ^ i i ^ ^ ^ y ^ w t ì ' s-r- \^>\"^^^^^ ieW^̂ ^̂ È̂ ^̂ 'Si?- ̂ ^^H^^ "Ìl^^^" H^^^^-tl̂ î ^^-^ '̂̂ à^^^.'̂ "' Vì̂ ^̂ Vèr ">-' '̂ Ĉ A* ' 
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800 mòrti e 
10.000 miliardi 

di danni in 
ventisei anni 

Trenta alluvioni in un quarto di secolo 
Le opere di difesa completamente di
sattese - Dieci giorni fa un corteo con
tro il pericolo di nuove inondazioni 
La minaccia del fiume durerà 60 ore 

. Nostro servizio 
FERRARA — Il Po. ancora. 
Le immagini note della piena 
ritornano, come in un fla
sh back pauroso. Le notizie 
che arrivano in queste ore di 
attesa della piena (ore di in
cognita che possono preludere 
rovine e morte) sembrano 
amare, ossessive ripetizioni 
di cose già viste e sentite. Un 
anno fa, tre anni fa, vent'an-
ni fa. Il Polesine come sim
bolo di tragedia. 

Pontelagoscuro. L'idrometro 
alle 7 di mattina che segna 2 
metri >. e 67 sullo zero, un 
metro e mezzo sul livello di 
guardia, il fiume che durante 
la notte è cresciuto di due 
centimetri l'ora: i tecnici, i 
genieri, i cittadini insonni a 
guardare, temere, sperare. 
Guastalla. Qualche golena che 
ha ceduto, ma la situazione 

Due rlnvii 
a giudizio 

per le tangenti 
del Friuli 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Il procuratore 
della Repubblica di Savona 
dott. Roccia dopo aver esa-
minatoi gli atti dell'istrutto
ria condotta dal giudice dot
tore Renato Acquarone sulle 
tangenti per i prefabbricati 
del Friuli ha chiesto il rin
vio a giudizio dell'ex sinda
co di Maiano Gerolamo Ban-
dera e di Giuseppe Balbo, 
segretario personale dell'ono
revole Zamberlettl, entrambi 
accusati di concussione con
tinuata, e del legale savo
nese Romeo Pastrengo « per 
concorso in tentata concus
sione. Il dott. Boccia ha in
vece ritenuto di proscioglie
re dall'accusa di omissione 
di rapporto il prefetto di 
Udine Spaziante e il suo col
laboratore dott. Labia. L'in-

. tero fascicolo sarà quindi 
preso in esame domani dal 
dott. Acquarone chs entro la 
fine del mese dovrebbe, si 
pensa, formalizzare l'istrut
toria. 
' Lo scandalo delle tangenti. 

almeno per quel che compe
te la magistratura savonese, 
sembra dunque essere giunto 
a una fase risolutiva. Ricor
diamo che, in attesa di giu
dizio, sono rinchiusi nel car
cere di Savona sia Gerolamo 
Bandera che Giuseppe Bal
bo. accusati dai titolari del
la ditta savonese prefabbri
cati « Precasa v, di aver pre
teso congrue tangenti per la 
concessione di un appalto per 
la costruzione di prefabbri
cati a Maiano. L'accusa, piut
tosto circostanziata e prova
ta anche da alcuni assegni 
riscossi dal Balbo, ha per
messo. attraverso le inda
gini condotte dal dott. Ac
quarone. di porre in luce al
cuni aspetti a dir poco in
quietanti che -hanno fatto 
estendere il caso delle tan
genti a tal punto che. con 
una distinta indagine, ha do
rato occuparsi della vicenda 
anche la magistratura friu
lana. 

Durante lo sviluppo del
l'istruttoria è stata inol
tre, a v a n z a t a l'ipotesi 
(e sono state - anche in
viate le relative comunica-
doni giudiziarie) che la stes
sa prefettura di Udine fosse 
stata a suo tempo informata 
della richiesta di tangenti 
ma che. per motivi da chia
rire; non avesse dato seguito 
all'informazione: questo è il 
motivo dell'accusa nei con
fronti del prefetto Spazian
te e del dott. Labia. Ma ora, 
come si è detto, il PM dottor 
Boccia ha richiesto il suo 
proscioglimento. 
j Molte altre cose dovranno 

essere ancora chiarite e, con 
orni probabilità, lo saranno 
durante la fase dibattimen
tale: ad esempio l'utilizza-
sione delle tangenti Intasca
te dal Bandera e dal Balbo. 
A questo proposito, come si 
ricorderà, mentre il Bandera 
mantiene una posizione di 
óln'ego assoluto. Giuseppe 
Balbo non nega di aver ri
cevuto dr»aro dalla Precasa 
fnon potrebbe fare diversa
mente. del resto, d*l momen
to che -ci sono un paio di 
matrici di assegno che lo 
smentirebbero), ara'unge sol
tanto di Av*r aiutato con 
onesti Quattrini «un terre
motato* in difficoltà: il fl-
S!o del sindaco di Artegna, 

tfobitatml nel confronti del
la ditn Arrlj»oni (che ha con
fermato la circostanza) del-
f* tfmìt è rappresentante. ~ 

f. b. 

che resta sotto controllo; i 
soldati pronti, se succede il 
disastro; alcune famiglie che 
sono state evacuate. Poi, la 
situazione si aggrava. Salta 
l'argine golenale del Boschet
to. carabinieri, vigili del fuo
co, soldati, volontari stanno 
affluendo in zona. Adesso 
l'acqua del Po è a diretto 
contatto con l'argine destro. 
ciò die non succedeva dal 
1951. L'onda di piena è supe
riore di cinque centimetri a 
quella massima registrata lo 
scorso novembre. E la cin
quecentesca Rocca di Stellata 
è sommersa sino al primo 
piano. 

A Parma, l'esperto del Ma
gistrato per il Po, ing. San-
guanini, segue ora per ora il 
fiume che avanza, con la sua 
minacciosa potenza. Anche la 
tecnica e la scienza non han
no certezze. « Dovrebbe risol
versi senza grossissimi danni 
— dice l'ing. Sanguanini — 
Vedete? Se a monte l'onda di 
piena è più alta che l'anno 
scorso, a valle va "laminan
do" ». Si affloscia, insomma. 

Ma quando il pericolo si 
può dire scongiurato?. « Fra 
sessanta ore ». Sessanta in
terminabili - ore, durante le 
quali tutto può succedere. 
« Non dimentichiamoci, infat
ti — dice ancora l'ing. San
guanini — che siamo in ot
tobre e quindi le perturaba-
zioni possono susseguirsi con 
rapidità. Quello che adesso 
farebbe paura sarebbe una 
seconda ondata di piena, con 
il Po gonfio, e non sappiamo 
come reagirebbe ». 

« Quello che fa paura , tut
tavia, non è affatto una novi
tà. Non più tardi di una de
cina di giorni fa. a Goro. nel 
Ferrarese, un corteo di lavo
ratori ha percorso le vie del 
centro, - i negozianti hanno 
abbassato le saracinesche, i 
bambini e ragazzi non sono 
andati a scuola: la protesta 
era contro la lentezza • e , il 
pratico abbandono delle ope
re di difesa del Po. In testa ' 
al corteo, i cartelli dei ragaz
zini dicevano: «Vogliamo un 
Po amico». 

La manifestazione non vo
leva essere solo una denun
cia. ma l'espressione dei ti
mori assillanti delle popola
zioni che, ancora una volta, 
sentivano di vivere sotto una 
minaccia incombente. Una 
sensazione tutt'altro che 
campata in aria. 

Infatti — e anche questo è 
un tragico copione — i lavori 
di rialzo e di rinforzo degli 
argini del Po, decisi dopo i 
cinquanta giorni tremendi 
delle piene di un anno fa. si 
svolgono — denunciavano • i 
2.000 lavoratori di Goro — 
non solo con lentezza, ma 
con grave ritardo rispetto al
le emergenze dei prossimi 
giorni. 

Come ogni anno, essi de
nunciavano. il livello delle 
acque tornerà a salire e le 
piene (trenta alluvioni negli 
ultimi 25 anni) ci troveranno 
impreparati. Sin troppo facile 
profezia. Le stesse opere di 
difesa, o anche solo di tam
ponamento. che dovevano es
sere già pronte, da un pezzo. 
k> saranno, se va bene, solo 
in gennaio-febbraio. E ciò per 
una fase di lavori già pro
grammati con sokfi del 190! 
E mentre nelle quattro re
gioni del bacino del fiume — 
22 milioni di abitanti — fl «0 
per cento dell'apparato in
dustriale italiano, l'agricoltu
ra più avanzata della peniso
la. — si sono avuti, a causa 
delle alluvioni, danni spaven
tosi (800 morti e 10 mila mi
liardi di danni negli ultimi 26 
anni). 

Una specie di ricorrente. 
tragica beffa: perché in in
vestimenti di difesa spendia
mo ben quattro volte meno 
rispetto alle spese occorrenti 
per rappezzare alla meglio 
quello che il fiume ha di
strutto. 

Ce un piano delle Regioni 
Lombardia. Piemonte, Veneto 
ed Emilia Romagna per una 
legge sull'assetto idraulico e 
la sistemazione idrogeologica 
del bacino del Po sia in 
montagna che in pianura: ma 
tutto, ancora una volta, è 
rimasto nei cassetti del go
verno. ff r ' * * . . 

Cosi, ancora una volta, il 
Paese è qui. a questo spaven
toso appanUmento con una 
piena del Po che fa tremare. 

• • • »» W i m 

.1 *!>£*' 

GUASTALLA (Reggio Emilia) — Militari controllano lungo gli argini il livello delle acque del Po 

Probabile la nomina di un commissario al consiglio di amministrazione 

Un'inchiesta della Banca d'Italia 
sulla Cassa di risparmio di Asti? 

Le contestazioni riguarderebbero alcuni fallimentari interventi sul mercato immobiliare 
romano e alla borsa di Milano - Una gestione all'insegna dello strapotere democristiano 

Dal nostro corrispondente 
ASTI — L'amministrazione 
della Cassa di Risparmio di 
Asti è sotto inchiesta? La no
tizia non è ancora ufficiale ma 
di sicuro si sa di una richie
sta al direttorio della Banca 
d'Italia da parte di ispettori 
dello stesso istituto per un 
« commissariamento » della 
Cassa di Risparmio di Asti 
con conseguente "• decadenza 
del presidente, del vice presi
dente e dell'intero consiglio 
di amministrazione. 
. Voci molto attendibili pre
cisano che agli amministra
tori della Cassa sarebbero 
contestate alcune * allegre » 
iniziative finanziarie sul mer
cato immobiliare romano con 
una perdita di circa 8 miliar
di di lire e alla Borsa di Mi
lano con perdite di oltre 10 
miliardi di lire. 

La Cassa di Risparmio di 
Asti con i suoi circa 385 mi
liardi di depositi e 10 di pa
trimonio proprio si trova quin
di, ancora una volta, al cen
tro di uno «scandalo». 

Il direttivo della federa/io
ne del PCI di Asti, immedia

tamente riunitosi, ha emesso 
sull'argomento un comunica
to nel quale tra l'altro si af
ferma: « Noi comunisti chie
diamo che subito sia fatta 
chiarezza, preoccupati come 
siamo della credibilità stessa 
del più importante istituto di 
credito astigiano, troppo scos
so e tormentato da una ormai 
evidente cattiva gestione ». 

« Ma proprio per la situa
zione che si è venuta a crea
re — prosegue il comunica
t o — e per l'urgenza di fare 
chiarezza fino in fondo, al di 
là delle misure che la Banca 
d'Italia vorrà adottare, sen
tiamo che vi è ancor prima 
un'esigenza morale e politica 
che va soddisfatta: il presi
dente, il vice-presidente (pe
raltro già scaduto il loro man
dato) e l'intero consiglio di 
amministrazione devono rasse
gnare le dimissioni per con
sentire l'individuazione chia
ra delle responsabilità tecni
che e politiche». 

«Con ciò non si vuole fare 
di tutta l'erba un fascio — 
continua il documento — né 
porre sullo stesso piano le 
responsabilità politiche dell' 

attuale gestione della DC e 
degli altri partili. Alle forze 
politiche di sinistra presenti. 
ad esclusione, fino a pochi 
giorni fa. del PCI. nel consi
glio di amministrazione della 
Cassa, chiediamo oggi di es
sere ancora parte attiva e di 
comprendere che le dimissio
ni dell'intero consiglio oggi si 
impongono ». 
' Non vi è dubbio infatti che 
alla base di una richiesta tan 
to grave, degli ispettori della 
Banca d'Italia al loro diretto
rio. deve aver pesato anche 
un giudizio più di fondo, e 
cioè l'impossibilità di avviare 
dall'interno dello stesso con
siglio d'amministrazione del
l'istituto un'opera di risana 
mento. . , 

Il maggiore accusato è senz' 
altro la DC astigiana, i suoi 
intrallazzi, l'uso spregiudica
to che essa ha fatto dnlla Cas 
sa di risparmio in questi 30 
anni per tessere i suoi legami 
con il capitale di speculazio 
ne. Basti ricordare che nell" 
attuale consiglio d'amministra 
zione e in quelli passati, essa 
ha vantato sempre la maggio • 
ranza assoluta dei componenti, 

scelti nello stuolo dei suoi e 
sponenti qualificati come l'oti. 
Giraudi, ex sindaco di Asti. 
e l'attuale segretario provin 
ciale, D'Adda. 

Solo alcuni giorni fa era ca
duta la discriminazione verso 
il PCI il cui rappresentante 
era stato nominato dal comu 
ne di Asti nel consiglio di 
amministrazione della cassa 

« Con le dimissioni del pre
sidente e dell'intero consiglio 
di amministrazione della cas 
sa è necessario — afferma an
cora il documento del diret
tivo della federazione comuni 
sta — clic l'inchiesta degli ì-
spettori della banca d'Italia 
si accompagni alla nomina di 
una commissione d'inchiesta 
democratica, non meramente 
tecnica, che faccia chiarezza 
nelle vicende passate e presen 
ti della cassa avviando il ri
sanamento e ricreando in tal 
modo la fiducia verso l'istituto 
tra i lavoratori •' astigiani 
i quali pretendono che i loro 
risparmi servano realmente 
per lo sviluppo economico del
la loro provincia ». 

Sergio Miravalle 
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Il clamoroso. colpo alla « sacrestia » della Banca d'Italia 

Imputati per il miliardo delia Zecca 

ROMA — «...Poi entrò un aitro operaio e volle aooracciare 
il grosso pacco che era nell'armadietto; era tanto euforico 
che scavalcò a piedi pari uno dei tavolini ». Nel pacco c'era 
un miliardo in banconote da centomila lire, rubate poche ore 
prima nella « sacrestia » della Banca d'Italia a Roma. L'epi
sodio è stato rievocato ieri mattina davanti ai giudici della 
ottava sezione del tribunale da Pia Milite, dipendente del
l'istituto centrale di emissione, supertestimone al processo 
contro sei dipendenti della Banca d'Italia accusati del cla
moroso furto. " 

Francesco Ponzo. Bruno Barberi, Giuseppe Bombardi, Ser
gio Baldelli. Marcello Camaroli e Mirella Sabbatki! dal 
canto loro negano disperatamente tutto compresi fatti e cir-
costanae per 1 quali esistono elementi di prova precisi, , 

Il furto fu scoperto casualmente durante un controllo dei 
« pacchi » di banconote nuove di zecca, ancora da mettere in 
circolazione, custodite nella parte più interna della enorme 
cassatone della Banca d'Italia, chiamata appunto xi gergo 
a sacrestia». Era il primo febbraio di quest'anno. Da uno 
dei cassetti-contenitori erano state asportate diecimila ban
conote da centomila lire i'una. Il furto era stato commesso. 
si scopri in seguito, nella prima metà del mese di novembre e. 
durante l'indagine, furono recuperati alcune decine di «ta
gli» che erano stati già spesi dai ladri o depositati in 
qualche istituto bancario per l'apertura di conti correnti: 
ma il riciclaggio non aveva evidentemente il sostegno di qual
che grossa organizzazione criminale. Rtolla foto: il gruppo di 
imputati alla prima udienza. 

Al processo per.le infiltrazioni mafiose alla Regione Lazio 

Chiesta la condanna di Rimi e Mediel li 
Dalla aostra redazwae 

FIRENZE — L'inserimento di 
Natale Rimi nella vita ammi
nistrativa della regione Lazio 
era soltanto una prima mossa 

) di un disegno ben più ampio 
e preciso della mafia p?r fa
vorire colossali speculazioni 
edilizie. Questa l'opinione del 
pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna che al termine della 
sua requisitoria ha chiesto la 
condanna di Gerolamo Me-
chelll, presidente della giunta 
regionale all'epoca dello scan
dalo per le infiltrazioni ma
fiose, il PM ha chiesto 1 anno 
e 6 mesi di reclusione; per 
Rimi 2 anni e 1 mese; per 
Jalongo, commercialista, ex 
consulente finanziario del 
boss mafioso Frank Coppola 
2 anni; per l'ex sindaco di 
Alcamo Vincenzo Migliore 1 

anno e 5 mesi, per l due fun
zionari dello stesso comune 
Tobia e Amoroso tre mesi 
ciascuno. Il dott. Vigna ha 
chiesto invece l'assoluzione 
per insufficienza di prove di 
Michele Vitellaio, e capo di 
gabinetto di Mechelli. -

La storia delle infiltrazioni 
mafiose alla Regione Lazio 
tenne occupata per lungo tem
po la stampa italiana. Rimi 
il posto alla regione lo ebbe 
nell'aprile del 1971, epoca in 
cui procuratore generale a 
Roma era Spagnuolo. Gli a-
mici degli amici avevano tro
vato al ragioniere di Alcamo 
un lavoro tranquillo, degno di 
un super-rmecomandato, in 
seno al comitato di controllo 
per gli atti degli enti locali 
del Lazio, un organismo che 
controlla molti dei documenti 
del settore dell'edilizia. Tutto 

filò liscio fino a quando, cioè 
nell'estate, la magistratura di 
Trapani spiccò nei suoi con
fronti un mandato di cattura. 

L'accusa era quella di as
sociazione per delinquere e si 
Inquadrava nelle indagini in 
corso per l'omicidio del pro
curatore della repubblica Pie
tro Scaglione, avvenuto pochi 
mesi prima. Quando i cara
binieri arrestarono Natale Ri
mi a Roma negli uffici della 
regione, esplose lo scandalo. 
Soprattutto si cercò di capire 
come era stato possibile af
fidare un incarico tanto deli
cato al figlio di un ben noto 
boss mafioso (Vincenzo Rimi) 
e come potevano essere sta
te accettate le raccomanda
zioni di Italo Jalongo, perso
naggio ben noto per essere 
stato, fra l'altro, il consulente 

finanziario di Frank Coppola. 

« < i All'esame del GSM 
il braccio di ferro 

sulle accuse a Rumor 
L'organo di autogoverno della magistratura deve interveni
re dopo la illegittima avocazione per falsa testimonianza 

Per il pubblico ministero 
Vigna l'assunzione di Rimi 
avvenne con un rito celere 
e convulso che dimostra che 
«questa di Rimi era un'as
sunzione particolare e che 1' 
Inserimento di Rimi risponde
va ed era perfettamente fun
zionale ai nuovi interessi della 
Mafia ». 

Vigna ha poi sottolineato ai 
giudici della corte fra l'at
tenzione di Mechelli, Vitellaro 
e Rimi, unici presenti al di
battimento, che l'assunzione 
di Rimi venne deliberata do
po che era stato preposto al 
soggiorno obbligato. Ciò se
condo il PM avvenne perché 
Rimi aveva il compito di apri
re una breccia alla mafia nel 
Lazio favorendo il dilagare di 
colossali speculazioni edilizie. 
Ora la parola è ai difensori 
degli imputati. 

ROMA La procura gene
rale di Catanzaro ha messo m 
frigorifero il procedimento 
per falsa testimonianza nei 
confronti dell'oli. Mariano Ru
mor, ma i legali del colle
gio di difesa degli anarchici 
sono decisi a fare chiarezza 
.su questa vicenda dai risvol 
fi tutt'altro che limpidi. 

La stona, come si sa, hi 
avuto inizio il 16 settembre 
scorso, quando il PM di 
udienza. Mariano Lombardi, 
ch'ese alla corte la trattnL-
sione dei verbali al proprio 
ufficio — la procura della Re
pubblica — nella convinzione 
di dover procedere contro l'ex 
presidente del Consiglio per il 
reato di falsa testimonianza. 
L'on. Rumor, infatti, jra in 
corso, durante la sua testi~no 
nianza, in vistose contraddi
zioni, tanto da legittimare il 
sospetto che la sua detwii-
zione non fosse veritiera. Va 
quel 16 settembre passarono 
parecchi giorni e della fuc 
venda non se ne seppe più 
nulla. Si apprese, infine, che 
era intervenuto il procura'ore 
generale Chiliberti con la ri
chiesta alla procura della Re
pubblica di tutti gli atti che 
riguardavano il caso Rumor. 
Per giustificare in qualche 
modo la propria indebita in
terferenza, la procura gene
rale spiegò che si trattava 
di indagini preliminari per 
appurare la competenza dei 
possibili reati da addebitare 
a Rumor e ad altri, la fal
sa testimonianza è dì compe
tenza del pretore e su que
sto, naturalmente, non ci so
no discussioni. La procura ge
nerale, consapevole di •;u?',ta 
verità elementare, fece elio 
ra circolare la voce >:he il 
reato da contestare poterà 
essere più grave e precisò che 
poteva trattarsi di favoreg 
giamento. Intanto, però, il 
procedimento veniva conge
lato. 

Per sbloccare la situazione. 
i difensori degli anarchici 
presentarono allora una de
nuncia alla Pretura, solleci
tando quell'ufficio a dari* Ct.r 
so all'azione penalo che. • co 
me è noto, è obblijulorta e 
irrinunciabile. Succe-u-tcamc.li
te il prof. Gaetano J-\vi iel
la, che rappresela nel jio-
cesso alcuni dipendenti •'/« Uà 
banca dell'agricoltura, si co
stituì parte civile. C'ì.nsmpo-
raneamente alla denuncia, i 
legali degli • anarchici invia
rono un telegramma al CSM 
(Consiglio \ Superiore della 
Magistratura) per investirlo 
della grave questione. Nel 
l'udienza del primo ottobre, 
inoltre, l'avv. Fau-sto Tarst 
tana denunciò con estrema 
fermezza le manovre insub
biatrici delal procura genera 
le. chiedendo che finalmen
te, uscendo dagli inenrtri re 
greti, si desse una soluzione 
chiara a un caso r'ie aera 
ormai assunto le vrooìrzioni 
dello scandalo. 

Lunedì scorso, infine, i le 
gali degli anarchici, in t:n col 
loquio col pretore di Catanza
ro. dottor Chiararallotti, hun 
no saputo che anche la ire 
tura, di fatto, era stata bro
gliata del processo da'.bi pro
cura generale. E' a questo 
punto che i difensori tlenli 
anarchici hanno presentato vn 
esposto al Consiglio Superiore 
della Magistratura, per sol
lecitare una indagine seria e 
approfondita sull'operato del
la procura generale e della 
stessa pretura di Catanzaro. 

Ricordati i fatti che abbia 
mo riassunti, i legali . nel 
loro esposto, illustrano così 
il colloquio con il pretore: 
«// 10 ottobre 1977, il preto
re dirigente, dottor Chiara-
vallotti. ha personalmente di
chiarato ad alcuni difensoi 
degli anarchici che il primi 
ottobre 1977 la procura gene
rale arerà chiesto la tra

smissive degli atti inerenti al 
procedimento per falsa tesli-
nwiianza. Lo stesso dottor 
Chiararallotli ha comuvicito. 
nella stessa circostanza, di 
essersi spogliato del procedi
mento poiché riteneva corret
ta la pretesa della vroevra 
generale di essere l'unico or
gano inquirente sui fatti di 
cui alla denuncia nei confron
ti dcll'on. Rumor. Di tali af
férmazioni egli ha dato la se
guente spiegazione: • * Il pre 
tote nel compimento di tutti 
gli atti per i quali egli agi
sce quale pubblico mmìsirro 
è. quanto meno, nella jote 
delle indagini preliminari, fu-
bordmato gerarchicamente al 
procuratore della Repubblica 
e al procuratore generale >. 

Secondo gli avvocati itegli 
anarchici, invece. * la giusti
ficazione è inammissibile poi
ché è noto che. nel nostro 
ordinamento, non è ipotizza
bile in nessun caso la su
bordinazione gerarchico del 
pretore*. Inoltre, è inammis
sibile il dato di fatto, incon
trovertibile, *che la procura 
generale abbia preteso di spo
gliare il • pretore di un af
fare penale di sua compe
tenza e che il pretore abbia 
ritenuto di obbedire alla in
giunzione ». 

J fatti esposti dai legali de-

\ gli'anarchici, come si "ede, 
sono gravi e richiedono un 
immediato intervento del 
Consiglio Superiore della Ma 
gistratura. Non è tollerabile. 
infatti, che la procura ge
nerale continui a bloccare un 
procedimento, giungendo, ad 
dirittura, ad estromettere, sia 
pure con il suo consens.), '.a 
pretura. 

C'è da chiedersi quali sìa 
no gli scopi di questa inain-

| missibile interferenza. L\>bk't 
tiro è quello di congelare V 

iniziativa penate nei confronti 
dell'on. Rumor? Oppure . è 

quello di far saltare il dibat
timento. aprendo una nuova 

istruttoria? 
A questo punto, il CSM. m 

vestito del caso Rumor, dai 
difensori degli anarchici, de 
ve intervenire • rapidamente. 
riportando la scontante m i 
teria sui coiretti binari del 
nostro ordinamento g'vidhi't-
no. 

Ibio Paolucci 

Alla commissione giustizia 

Bonifacio riferisce oggi 
alla Camera sulla 

situazione giudiziaria 
Sono entrali in funzione altri due carceri « sicure » 

ROMA — E' stata fissata per N 
oggi la seduta della commis
sione giustizia della Camera 
nel corso della quale il mini
stro Francesco Paolo Boni
facio dovrà riferire — come 
richiesto a suo tempo dai de
putati del PCI — anche sul
lo scottante problema delle 
«carceri di sicurezza » in rap
porto alla piena applicazione 
dei principi costituzionali in 
materia e della riforma peni
tenziaria. 

La riunione, già prevista 
per i primi di ottobre, fu rin
viata su richiesta del mini
stro Bonifacio che, come è no
to, in quegli stessi giorni hn 
compiuto una visita all'isola 
dell'Asinara 

Il ministro tuttavia «sembra 
orientato a compiere con la 
commissione prima una neo 
gnizione panoramica più com
pleta sullo stato della giusti
zia in Italia in tutta la mol
teplicità dei problemi che la 
travagliano Bonifacio stesso 
ha • anticipato questo suo 
orientamento venerdì scorso 
in aula, a Montecitorio, ri 
spondendo alle interrogazioni 
e interpellanze sulla preoccu 
pante situazione esistente al 
tribunale di Reggio Calabria 
e più in generale nei vari tri
bunali e preture della regione. 

In quella occasione, Bonifa 
ciò comunicò l'avvio di azio
ne disciplinare nei confronti 
dell'ex giudice Istruttore Del
fino e del procuratore della 
Repubblica di Reggio. Bellin-
via, responsabili dello a smar
rimento » di fascicoli proces 
suali. di azione giudiziaria 

nei confronti del direttore di 
cancelleria dell'ufficio istru
zione Lo Presti (che è stato 
anche sospeso dal servizio) 
nonché di misure nei confron
ti di altri magistrati. 

Proprio riferendosi allo sta
to della giustizia in Calabria 
(cui si richiamò per altro con 
brevi accenni) Bonifacio 
preannunciò la sua intenzione 
di un esame globale dei pro
blemi della giustizia in com
missione. 

E' molto probabile che pro
prio ai problemi più generali 
sarà dedicata questa prima 
riunione, mentre l'approfon
dimento del tema delle carce
ri speciali, che pure sarà trat 
tato dal ministro, sarà rimin-
dato ad un altro giorno Bo 
nifacio vuole arrivare alla di
scussione con altri dati. Pro
prio in questi giorni vengono 
infatti trasferiti 250 detenuti 
destinati a due carceri ritenu
te « sicure », quelle di Termi
ni Imerese (Palermo) e di 
Novara Questi due istituti pe
nitenziari vanno ad aggiun
gersi a quelli di Favignana, 
Asinara, Cuneo, Fossombro-
ne e Tran! dove, nel luglio 
scorso, furono trasferiti 600 
detenuti. Complessivamente. 
ha già fatto sapere il ministe
ro. nelle «carceri sicure» sa
rebbero rinchiusi 1100 condan
nati definiti a pericolosi ». Ad 
esempio tra i 250 trasferiti 
in questi giorni vi eono i par
tecipanti alle rivolte avvenute 
nei penitenziari di San Gimi-
gnano, Venezia e Spoleto e An
gelo Izzo e Gianni Guido, con 
dannati all'ergastolo per li de
litto del Circeo. 

Ordinate dal pretore di Treviso 

5 mila perquisizioni 
".; per gli spioni privati 

TREVISO — L'inchiesta av
viata dal pretore La Valle nel 
febbraio di quest'anno sull'at
tività delle agenzie di investi
gazione private, ha conosciu
to un ulteriore e inaspetta
to sviluppo nella giornata di 
ieri: il magistrato trevigiano 
ha emesso l'ordine di eseguire 
5 mila perquisizioni nei con
fronti di persone sospette di 
svolgere illecitamente attivi
tà informativa. 

Il mandato di perquisizione 
che riguarda persone resi
denti in duemila comuni ita
liani. è stato eseguito in al
trettante sedi municipali, nel
le abitazioni di dipendenti co
munali e negli uffici di buo
na parte degli istituti di pò 
lizia privata esistenti In Ita

lia. L'operazione, iniziata alle 
8,30 di ieri, ha mobilitato mi
gliaia di carabinieri che han
no raccolto una massa note
vole di materiale. 

I rapporti informativi mes->i 
sotto sequestro riguardano da 
un lato informazioni commer
ciali. dall'altro quelle rela 
tive all'assunzione del la
voratori, cioè le informazio
ni richieste dagli imprendi
tori per « schedare » 1 dipen
denti. Il pretore Francesco La 
Valle, come è noto, condusse 
quest'anno il processo di Tre
viso sulle schedature del la
voratori. conclusosi dopo set
timane di dibattimento con la 
condanna di numerose impre
se e di 8 titolari di agenzie 
di investigazione. 

Panorama 
0 primo settimanale italiano dì notizie 

Cara Tina 
che pasticcio ! 

Era uno dei volti più propagandati della. 
nuova DC: la prima donna ministro d'Italia. 
Poi Io scivolone sul problema delle pensioni. 
E la musica è cambiata. Chi è in realtà Tina 
Anselmi? Che cosa le rimproverano i colleglli 
di governo e di partito? Qua l'è il suo futuro 
politico? 

Soli si muore 
Solitudine, stress, vita sregolata: sono 1« 

cause profonde, secondo uno psicologo ameri
cano, delle malattie di cuore. Fumo e colesterolo 
allora non contano? Su quali dati fonda la sua 
convinzione? La teoria, nata negli Stati Uniti, 
vale anche per l'Italia? 

Crisi continua 
Meno produzione. Più disoccupazione. E la 

m uà zione può peggiorare. Sono le previsioni, 
in un'intervista a Panorama, de] ministro del
l'Industria Carlo Donat Cattin. Quali provve
dimenti propone per uscire dalla crisi? Perché 

, x>!emiz?a con la Banca d'Italia e con la Con-
findustria? • 
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Compatto sciopero ièri nelle'fabbri che di Sesto San Giovanni 
I I I ^ ^ ^ ^ ^ — I ^ M II f - - i . , . . . 

Ventimila in corteo davanti 
alla sede dèirAssolombarda 

f t \> •> ? 

Hanno rivendicato programmi precisi nell'industria - La partecipazione alla giornata di lotta - Presenti la
voratori delle grandi e delle piccole aziende - Il comizio di Franco Bentivogli - Oggi sciopero a Messina 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Più di ventimi
la lavoratori ieri hanno per
corso dieci chilometri in cor
teo dal metrò di Sesto San 
Giovanni a via Pantano, dove 
ha sede l'associazione degli 
industriali, nel cuore di Mi
lano. Gli altri — lo sciopero 
interessava oltre Sesto, Cini-
sello Balsamo e Cotogno 
Monzese, circa 55 mila tra 
operai e impiegati — si sono 
astenuti in percentuale più 
che considerevole dal lavoro. 
Lo sciopero, insomma, per 
usare un'espressione consue
ta. è « riuscito ». Vi hanno 
aderito anche commercianti 
ed esercenti, buona parte dei 
quali ha abbassato la saraci
nesca per due ore, dalle 10 a 
mezzogiorno. 

« Riuscito », dicevamo, e 
non solo per una questione di 
numeri. Al di là dei numeri 
vi è infatti il « tipo » di par
tecipazione: insieme ai lavo
ratori dei grandi gruppi, per 
i quali è in atto • uno scon
tro di rilievo nazionale, delle 
molte piccole aziende in crisi, 
colpite da licenziamenti (per 
esempio la Caporali), hanno 
lottato i lavoratori di fabbri
che come la Falck e la Ma
gneti Marelli, che pure han
no già siglato un accordo 
aziendale 

Ma, come diceva un ope
raio della Ercole Marelli, ri
volto ad un compagno di la
voro, la posta in gioco è ben 
altro che un risultato partico
lare, per quanto importante 
sia. Una « posta > talmente 
grossa, ribatteva l'altro, da 
mobilitare il padronato non 
solo sulla difesa delle proprie 
posizioni, ma su un'opera più 
vasta ed organica di ristrut
turazione e di riorganizzazio
ne del proprio potere. 

A Sesto ad esempio la Bro
da siderurgica è teatro di un 
tentativo della Fiat di acca
parrarsi il potere nel settore 
degli acciai speciali. In altre 
grandi aziende — diceva un 
dirigente sindacale — traspa
re un'umiliante sottomissione 
del « pubblico > nei confron
ti del privato.- Sono in ballo 
questioni • decisive; dall'ener
gia alla elettromeccanica al

la'siderurgia: è l in gioco il 
peso stesso da dare ai setto
ri industriali, che cambia a 
seconda di come si vuole 
e orientare » il sistema eco
nomico. Settori e questioni 
che a Sesto San Giovanni sono 
presenti in misura considere
vole. Ecco perchè lo sciope
ro di ieri non è stato un « epi
sodio settentrionale » ma si è 
inserito con forza in quella 
strategia sindacale che punta 
alla rinascita del Sud e mira 
nello stesso tempo a non per
dere posti di lavoro al Nord. 

« Questa manifestazione è 
una risposta al padronato — 
ha detto Franco Bentivogli. 
segretario generale della FIM 
— a chi intende sanare le 
ferite della economia dilatan
do le sacche di disoccupazio
ne ». Il padronato, ha prose
guito si sta adoperando per 
impedire che il governo com
pia scelte di programmazio
ne - economica. * Tali scelte 
mal 'si combinerebbero con 
l'esigenza padronale di « ri
strutturare » diminuendo i po
sti di lavoro, di accumulare 
il massimo profitto in condi
zioni di mercato incontrol
late. • '•• * - '-' 

Mentre Bentivogli parlava il 
corteo continuava a confluire 
nella piazza. Nei frammenti 
di discorsi che si sentivano, 
negli stessi slogan c'era la 
convinzione che in una bat
taglia tanto difficile la mobi
litazione dev'essere ampia, gli 
obiettivi discussi e digeriti. 
chiara la consapevolezza del 
nesso tra particolare e gene
rale, tra rivendicazione azien
dale e settore. Lo stesso sin
dacato. quindi dev'essere più 
agibile e capace di articolar
si di più. in modo più ade
guato a quanto la necessità 
di mobilitazione ' richiede. 
Dobbiamo essere capaci — di
ce ancora Bentivogli — dì 
trasformare le partecipazioni 
statali: di costringerle ad usci
re dal « loro cronico assen
teismo », facendone uno stru
mento di propulsione e di 
coordinamento dell'economia. 
Si tratta di incalzare di più 
il governo, attuando anche 
forme di lotta più incisive. 

Edoardo Segantini 

ROMA — Oggi i gruppi Im
mobiliare Sogene e Italstat 
(nel cui ambito opera la so
cietà Condotte d'Acqua) si 
fermeranno dalle 8 alle 12 
per uno sciopero di 4 ore pro
mosso dalla Federazione la
voratori delle costruzioni e 
dal coordinamento nazionale 
del settore contro « la sven
dita della Condotte ». 

Con la giornata di ' lotta 
odierna il sindacato riaffer
ma l'esigenza di e una diver
sa iniziativa e un impegno 
positivo delle Partecipazioni 
statali nel settore 

E' nell'ambito del rilancio 
produttivo e della qualifica
zione dell'edilizia che. secon
do i sindacati, debbono col
locarsi gli interventi per l'Im
mobiliare e la gestione delle 
società che fanno capo al-
l'Italstat. 

« L'Immobiliare Sogene — 
afferma un comunicato — va 
salvata » per dare a questo 
gruppo « un ruolo nuovo » e 
garantire « la difesa dei livel
li di occupazione », ma « sen
za avallare l'ambigua e gra
ve scelta di privatizzazione 
della Condotte che solo forze 
ostili agli interessi dei lavo
ratori e del Paese si ostina
no a voler attuare*. 

• • • , 
MESSINA — Sciopero genera
le di otto ore. oggi, per i la
voratori edili della città e 
della provincia. La giornata 
di lotta è stata proclamata 
dalla FLC provinciale, che 
ha indetto per stamattina al
la Camera di commercio una 
assemblea alla quale parteci
peranno anche i giovani ' di
soccupati iscritti alle r liste 
speciali e le organizzazioni 
sindacali dei baraccati e de
gli inquilini (SUNIA e ADIS). 

Gli obiettivi della manife
stazione sono il rilancio del
l'occupazione in edilizia (nel
la intera provincia, dall'inizio 
dell'anno più di 6 mila lavo
ratori sono stati espulsi dal 
settore), l'apertura immediata 
delle trattative sul nuovo con
tratto integrativo e la spesa 
dei circa 50 miliardi per l'edi
lizia popolare, e opere pub
bliche. che da anni il comu
ne di Messina tiene in cassa 
inutilizzati. • >• 

MILANO — Lavoratori in corteo ieri a Sesto San Giovanni 

Più care da oggi 
del 3,5 % le Fiat 

TORINO — Da oggi le auto della FIAT costeranno di più. 
' Gli aumenti — secondo quanto reso noto dalla casa torinese — 
vanno dal 2,5 per cento per la 126 al 5 per cento per la 132. 
L'aumento medio è del 3,5 per cento. 

Ecco I nuovi prezzi di alcuni modelli base confrontati con il 
vecchio listino: 

126 Base 
127 2P L 
128 Base 1100 4P 
131 BN 1300 4P 
132 1600 

VECCHIO 
PREZZO 

1.785.000 
2.530.000 
2.975.000 
3.530.000 
4.990.000 

NUOVO 
PREZZO 

1.830.000 
2.630.000 
3.100.000 
3.670.000 
5.240.000 

NUOVO 
PREZZO 

(chiavi in mano) 
2.283.300 

- 3.245.000 
3.811.400 
4.484.000 
6.336.600 

:; Conferenza stampa della FLM nella fabbrica di Pomigliano 

I sindacati vogliono trattare 
per il rilàncio dell'Alfasud 

La visita dei parlamentari della commissione Bilancio - Negative le risposte 
della direzione e della Finmeccanica sui punti essenziali della piattaforma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il sindacato riba
disce che il tavolo della trat
tativa è il luogo dove vanno 
affrontati i problemi dell'Al-
fasud e. più in generale, quel
li del gruppo. Non sarà accet
tato nessun altro terreno di 
confronto. 

Questo, in termini chiari, è 
stato detto ai giornalisti ieri 
mattina nel corso della con
ferenza stampa svoltasi nei 
locali del consiglio di fabbri
ca a Pomigliano d'Arco, dai 
dirigenti nazionali e provin
ciali della FLM. La conferen
za stampa ha avuto luogo 
contemporaneamente alla vi
sita dei parlamentari della 
commissione bilancio allo sta
bilimento. In proposito i rap
presentanti del coordinamen
to nazionale della Firn hanno 
tenuto a precisare che non 
vi è alcun risvolto polemico 
nella decisione di tener ugual
mente la conferenza stampa 
peraltro già prevista. ' Anzi 
lia k precisato Silvano Verone
si. clic del coordinamento di 
settore è il segretario nazio
nale. il sindacato considera 
positivo che il parlamento si 
renda conto direttamente del
la situazione. Ma per noi. di
scutere stamane con i gior
nalisti sulla vertenza, signifi
ca riconfermare ancora una 
volta che la soluzione dei pro
blemi può esser trovata solo 
sedendosi con serietà al ta
volo delle trattative. 

Ma è proprio questo che 
l'azienda non vuole. A 

• Finora l'Alfa Romeo e la 
Finmeccanica hanno opposto 
un sostanziale rifiuto a tutti i 
punti essenziali della piatta
forma. Per altro verso appare 
chiaro che si mira a recupe
rare efficienza in fabbrica po
nendo esclusivamente questio
ni di aumento dell'orario di 
lavoro con l'abolizione • di 
pause; di incentivazioni sala
riali e richiamando l'attenzio
ne sulle questioni della con
flittualità. e assenteismo, che 
pur esistono, che la FLM non 
cerca di nascondere, ma che 
vanno affrontate in modo cor
retto assieme alle altre gravi 
difficoltà di cui l'Alfasud sof

fre: impiantistica, program
mazione, organizzazione del 
lavoro, gestione, autonomia 
direzionale. 

A questo punto sono state 
ricordate le migliaia di prov
vedimenti disciplinari ed * i 
venti licenziamenti recente
mente decisi per assenteismo 
e la campagna di stampa de
nigratoria nei confronti dei la
voratori e del sindacato. Ma 
il sindacato, come ha soste 
nuto Tiziano Rinaldini. ritiene 
che quella dell'Alfasud non è 
una situazione mostruosa 
e non va. quindi, affrontata 
con ' soluzioni mostruose. A 
meno che dietro tutto il cla
more che si vuole suscitare 
non si nasconda una strategia 
contro il Mezzogiorno. 
• Il sindacato — ha affermato 
Piero Zanesi — vuole il ri
lancio immediato dell'azienda 
soprattutto perché i lavora

vi * ,^ ^ * * 

tori non sono interessati né 
a perder posti di lavoro, né 
ad avere industrie assistite 
nel sud. :' v\ tf ,v/ - i 

Di qui i punti di fondo po
sti dalla FLM a base della 
trattativa che sono stati illu
strati nella conferenza stam
pa: attuazione di un piano 
organico di investimenti ca
pace di metter gli impianti 
in grado di aumentare - la 
produzione; miglioramento 
sostanziale della qualità del 
prodotto e dei metodi di pro
duzione; una politica attiva 
di • espansione ' sul mercato; 
riorganizzazione * funzionale 
degli enti di produzione e del
la direzione aziendale; forma
zione di un nucleo di diri 
genti qualificati e con ampi 
poteri di decisione; efficienza 
gestionale. 

Sulla base di questi impe
gni. viene proposto che azien-

»> v ì 
da. sindacato e lavoratori ve
rifichino costantemente, nei 
reparti, il rapporto che via 
via si sviluppa tra investi
menti. produzione e carichi 
di lavoro. Tutti i problemi 
dovrebbero essere discussi in 
incontri trimestrali ai quali 
rinviare quindi anche le que
stioni che riguardano la or
ganizzazione del lavoro, l'am
biente. la gestione della mano 
d'opera (mobilità. assentei
smo. ecc.). 
• • A sostegno di questa impo
stazione della vertenza i la
voratori dell'Alfasud hanno 
già ini/iato la lotta. Oggi il 
ìa\oro sarà fermato per tre 
ore. Una manifestazione avrà 
luogo a Pomigliano ' d'Arco 
alla quale prenderanno parte 
anche ì lavoratori delle vici 
ne fabbriche Aeritalia e Alfa 

Franco de Arcangelis 

Riunione del coordinamento nazionale del gruppo 

Gara vini: un ampio fronte di lotta 
contro i licenziamenti Montedison 

ROMA — Se la Montedison 
dovesse insistere nei seimila 
licenziamenti minacciati dal
la consociata Mcotefibre la 
risposta del sindacato e dei 
lavoratori sarebbe « la più 
forte all'interno del gruppo 
e la più ampia da parte di 
tutto il movimento dei lavo 
ratori ». Dietro la minaccia 
« provocatoria » dei seimila 
licenziamenti non c'è, infatti, 
« solo la volontà ricattatoria 
di ottenere quattrini ' dallo 
Stato, ma una pesante mi
naccia politica per tutto il 
movimento ». Così si è espres
so il compagno Sergio Ga-
ravini a nome della Federa-
zictie CGIL. CISL, UIL nella 
relazione che ha aperto i la
vori del coordinamento na
zionale dei delegati sindacali 
del gruppo Mcntediscn che 
si è riunito ieri a ' Roma 
presenti le segreterie dei sin
dacati di categoria (chimici 
e tessili), i segretari cenfe-
derali Romei (CISL) e Man-
fron (UIL) e i rappresen
tanti delle organizzazioni ca
merali del Piemonte, Lombar

dia, Veneto, Campania. Sar
degna, Sicilia, Puglia, Emilia. 

Per quanto riguarda le 
forme di lotta da adottare 
non si trotta — ha detto 
Garavini — di sanzionare 
semplicemente un pacchetto 
di ore 'di sciopero, ma di 
promuovere scioperi e movi
menti di lotta di zona coin
volgendo tutte le strutture 
del movimento. Per domani 
in ccncomitanza con la rlu-
nicne del Consiglio di am-
minlstrazicne della Monte-
fibre chiamato a decidere se 
ritirare o meno i licenzia
menti, assemblee si terran
no in tutte le aziende della 
Mcntediscn. 

Il sindacato sollecita una 
ripresa delle trattative in se
de governativa. Pregiudiziale 
è però il ritiro dei licenzia
menti. Il cenfrento — ha 
detto Garavini — deve av
venire « in condizicni chiare 
e alla luce del sole ». Ha 
quindi ribadito la posizione 
del sindacato sui problemi 
dei finanziamenti del gruppo. 
Essi — ha detto — « vanno 

vincolati alla soluzione dei 
punti discussi, a programmi 
coerenti dell'impresa riguar
do all'occupazione e alle 
scelte produttive definite dai 
sindacati nelle piattaforme». 

Il segretario ccnfederale 
della CISL. Romei, Interve 
nendo a sua volta nel dibat
tito ha sostenuto la neces
sità di arrivare nei prossimi 
giorni ad uno sciopero gene
rale del gruppo al quale po
trebbero aggiungersi • altre 
categorie dell'industria se la 
Montedison dovesse confer
mare il proposito di massicci 
licenziamenti nelle aziende 
Mcntefibre. 

C'è comunque da rilevare 
he in tutta la vicenda Monte 
dison gravi sono le respon
sabilità del governo e in par
ticolare del ministero del Bi
lancio per l'inammissibile r; 
tardo con cui, di rinvio in 
rinvio, si è deciso ad affron
tare la stuazione complessi
va del gruppo chimico -
quindi della Montefibre che è 
un aspetto specifico di tutta 
la questione. 

Il governo guadagna tempo su riforma delle FS e premio di produzione 

I FERROVIERI SI PREPARANO ALLO SCIOPERO 
La segreterìa della federazione unitaria della categorìa valuta oggi i risultati della riunione con il 
ministro Lattanzio - Insoddisfacenti le risposte sulle richieste dei sindacati - Stasera altro incontro 

Segna il passo la trattativa 
sullo straordinario alla Fiat 

Dalli nostra redazione 
TORINO — Con un nulla di 
fatto si è concluso ieri sera 
l'incontro tra Fiat ed FLM 
sulla richiesta de! monopolio 
«li far fare lavoro straordina
rio. per sei turni al sabato, 
a ben 3.800 operai di Mira-
fiori addetti alla costruzione 
della « 127 ». La FLM ha ri
badito di non essere dispo
sta a concordare in nessun 
caso delle prestazioni straor-
d.narie che non solo sono 
esorbitanti ma. anche a ter
mini di contratto, non sono 
in alcun modo giustificabili 
da situazioni eccezionali e im
prevedibili. 

La Fiat ha annunciato che 
e comanderà » gli operai di 
straordinario a partire da sa
bato 22 ottobre. A sua volta 
11 sindacato, pur dichiarando
si sempre disponibile a ri

prendere un confronto costruì 
. tivo se la Fìat cambierà at

teggiamento ' nei prossimi 
giorni, ha invitato fin d'ora 

' I lavoratori a respingere con 

la mobilitazione e la lotta un 
gesto unilaterale dell'azienda. 

Altrettanto '' inconcludente 
era stato l'incontro di marte-
di tra consiglio di fabbrica 
di Mirafiori e direzione di 
stabilimento. I delegati ave
vano dimostrato e documen
tato che. anche di fronte ad 
un forte aumento di onVni 
di a 127 » sul mercato, sareb
be possibile farvi fronte in
tegrando gli organici sulle li
nee (del resto la Fiat sta 
assumendo operai in questo 
periodo) ed eliminando tutta 
una serie di disorganizzazio
ni, cattive distribuzioni della 
maestranza sulle linee, sot
toutilizzazioni degli impianti, 
che hanno già provocato la 
perdita di 5-500 vetture « 127 » 
(in media 120 al giorno), con
tro le 4300 che ora la. Fiat 
vorrebbe recuperare eco 
straordinari. Ma la direzione 
di Mirafiori aveva Schiarato 
soltanto una generica dispo
nibilità ad esaminare questi 
problemi in futuro. 

ni* e. 

ROMA. — I ferrovieri si ap
prestano a scendere in lotta. 
Uno sciopero nazionale della 
categoria potrebbe essere pro
clamato già nella giornata di 
oggi o, al massimo, nel corso 
della assemblea nazionale dei 
delegati che si terrà dal 18 al 
20 ottobre a Riccione. Una 
decisione comunque verrà 
presa nella giornata di oggi 
nel corso della riunione del
la segreterìa della Federazio
ne unitaria di categorìa (Sfi-
Cgil. Saufi-Cisl. Siuf-Uil) che 
avrebbe dovuto tenersi ieri e 
che è stata aggiornata in se
guito al protrarsi dei lavori 
del comitato centrale del 
Saufi. 

L'incontro di martedì sera 
con il neo ministro dei Tra
sporti Lattanzio non è stato 
ritenuto soddisfacente dai rap 
presentanti delle organizza 
zioni sindacali. Si è trattato. 
in definitiva, di una riunione 
interlocutoria che non è ser 
vita — come i sindacati ave 
vano richiesto — non solo a 
sciogliere i nodi della comples 
sa e lunga vertenza, ma nem 
meno a fornire quella « pri
ma risposta politica > che era 
stata richiesta sulla riforma 
dell'azienda (sganciamemo 
dalla pubblica amministrazio
ne) e inserimento della cate

goria nel settore omogeneo 
dei trasporti. 11 ministro ha 
preso atto delle richieste dei 
sindacati e, confermando, la 
formale disponibilità ad af
frontare i problemi già assun
ta dal governo nell'incontro 
- del 12 settembre con la Fede
razione Cgil. Cisl. Uil. si è 
impegnato ad investire subito 
della questione dello sgancia
mento la presidenza del Con
siglio e gli altri ministeri in
teressati. Nessun impegno è 
stato preso da Lattanzio circa 
i tempi entro cui dare una ri
sposta ai sindacati. 

" La richiesta formulata dal 
direttivo unitario di Ostia di 
istituire il premio di produ 
zione per i ferrovieri, ha im
pegnato in una lunga discus 
sione sindacati e ministro. Da 
parte di quest'ultimo sono sta 
te sollevate numerose obiezio
ni all'introduzione del pre 
mio di produzione a partire 
dal 1. settembre 1977 come ri 
chiesto dalla Federazione di 
categoria. In sostanza — que 
sta la tesi sostenuta da Lat
tanzio — di premio di pro
duzione si potrà parlare in un 
secondo tempo, nel momento 
in cui si affrontano i proble
mi di una diversa organizza
zione del lavoro e della pro
duttività. Una tesi che contra-

sta con la realtà in quanto 
già oggi si è in presenza di un 
costante aumento della pro
duttività dei ferrovieri per cui 
— osservano i sindacati — 
non si giustificano ritardi e 
rinvìi nell'avviare l'esame del 
problema e l'applicazione del 
premio. 

Ad ogni modo Lattanzio si è 
impegnato a dare una rispo
sta in tempi brevi. Non ha fis
sato però alcun termine per 
cui è oggi impossibile dire se 
questa risposta verrà, come i 
sindacati hanno chiesto, pri
ma della Conferenza di Ric
cione o successivamente. 

Altra questione affrontata 
nell'incontro di martedì, l'at
tuazione dell'accordo su festi
vità. trasferta e lavoro stra
ordinario. II ministro si è 
impegnato a sollecitare un 
più rapido iter legislativo ai 
provvedimenti già predisposii. 
Per stasera è stato comunque 
fissato un nuoto incontro fra 
i sindacati e il sottosegretario 
Degan e il direttore generale 
delle FS per esaminare le di 
verse questioni e in partico 
lare la possibilità di stabilire 
il pagamento di anticipi sulle 
festività soppresse e non re
cuperate. per ragioni di servi 
zio. dai lavoratori. 

Respingendo le richieste del Parlamento, dei partiti, dei sindacati 

La Fincantieri mantiene la cassa integrazione 
ROMA — Si è riunito ieri il 

coordinamento nazionale FLM 
del settore navalmeccanico 
per valutare la situazione 
creatasi nel comparto in se
guito alla grave posizione as
sunta dalla Finmeccanica e 
dall'Elmi e cioè il rifiuto di 
sospendere la cassa integra-
sione nel cantieri di Palermo 
e Monfalcone. La proposta di 
sospensione era stata congiun
tamente formulata dalla com
missione Trasporti della Ca
mera e del Senato e dai grup
pi parlamentari della DC.del 
PClTdel PSL del PSOI e 
del FRI. 

Sia la commissione Tra
sporti, sia i responsabili eeo-
aomlci dei partiti nei giorni 
scorsi hano avuto un con
fronto con la FLM. Oli stes-
aj ministri dtlla Marina Mer-

cantile e delle Partecipazioni 
Statali, avevano detto che sa
rebbero intervenuti per far 
sospende la cassa integra
zione. Questo a seguito di pre
cise richieste sindacali che 
ponevano la discussione sulla 
cassa integrazione all'interne 
delle linee di indjrizao del 
previsto piano per la naval
meccanica che in questo mo
do diventava condizione prio
ritaria del confronto. 

La risposta del padronato 
pubblico m i , FincanUeri, 
Efim è — a giudizio del coor
dinamento — di indubbia gra
vità per due ordini di moti
vi: 1) inette in evidenza resi
stenza di un rapporto stru
mentale tra partecipazioni 
statali e governo sulla volontà 
di affrontare correttamente il 
confronto con il sindacato. E* 

infatti inaccettabile il rifiuto 
opposto dai dirigenti delle 
Partecipazioni statali alle in
dicazioni del governo. Ciò di
mostra una volontà di scontro 
e soprattutto il grado di de
terioramento presente nelle 
stesse Partecipazioni statali 
le cui responsabilità ricadono 
comunque sul governo 2) e-
videnzia la non disponibilità 
a entrare nel merito del pia
no di settore realizzando nel 
contempo una riduzione occu
pazionale e una ristruttura. 
zione delle aziende. 

I * richiesta del finanzia
mento pubblico come condi
zione per discutere della cas
sa integrazione, conferma 1* 
inaccettabile ricatto politico 
che viene posto al governo e 
al sindacato. TI coordina
mento — afferma una nota — 
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ne! ribadire l'urgenza di una 
diversa scelta politica del set
tore ritiene di dover porre 
questi temi come prioritari 
dello scontro in atto, sapen
do che va mantenuto un con
trollo in fabbrica per evitare 
che passino le Intenzioni pa
dronali tendenti ad una ri
strutturazione e ad un ridi
mensionamento del comparto 

La rottura del negoziato fra 
partecipazioni statali e sinda
cato deve pertanto trovare 
una pronta risposta di lotta 
che faccia riprendere il con
fronto sui veri nodi del set
tore. In questo senso il sinda
cato richiede l'intervento di 
tutte le forze politiche, delle 
commissioni Trasporti della 
Camera e del Senato, del mi
nistero della Marina mercan
tile • di quello delle Parte

cipazioni statali, per appli
care le decisioni e gli orien
tamenti ribaditi nei giorni 
scorsi al sindacato su una 
strategia complessiva per il 
settore navalmeccanico, per 
le sue prospettive produttiva. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri si è svolta al ministero 
della Marina mercantile una 
riunione fra 11 ministro Lat
tanzio, il sottosegretario al
le PPS8 Castelli, il direttore 
dell'IRI e il presidente della 
Fincantieri. I dirigenti della 
Fincantieri, anche di fronte ai 
provvedimenti di emergenza 
decisi dal governo, hanno con
fermato la cassa integrazione, 
almeno fino a tutto il secon
do semestre del 1971. Anzi, 
hanno aggiunto, che non è 
da escludersi un inasprimento 
del provvedimento. 

* & 

Nell'acquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi.. 
economici. Nella guida, nelle presta
zioni. nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L.330CXOOO* IVA compresa. 
<•) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 

PEUGEOT: 12 mesi di garanzia totale 
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Illustrato U bilaìtcio 1978̂  
senza decidere sulle pensioni 

Per mantenere il taglio di 1600 miliardi i rappresentanti del governo hanno confermato 
formare il settore previdenziale - L'obiettivo ò un disavanzo di 19.000 miliardi senza spaz 

ROMA -~ 11 ministro del bi
lancio, Morlino. e quello del 
tesoro, Stammati, hanno espo
rto ieri al Senato le linee 
generali di politica economi
ca e le scelte operative che 
sono a base del bilancio pre
visionale dello stato per il 
1978. bilancio già presentato 
al Parlamento e di cui sarà 
avviato subito l'esame preli
minare da parte delle com
petenti commissioni di palaz
zo Madama. < - * . 

Per la prima volta questo 
anno il governo accompagna 
alla presentazione del bilan
cio statale una legge finan
ziaria annuale il cui scopo è 
duplice: da un lato attenuare 
11 divario tra il bilancio di 
€ competenza » (entrate e spe
se che si prevedono) e il bi
lancio di e cassa > (entrate e 
apese che effettivamente ven
gono realizzate), in modo da 
evitare il formarsi dei residui 
passivi e garantire un mag
giore controllo da parte del 
Parlamento; dall'altro preve
dere tagli alla spesa pubbli
ca in alcuni settori: pensioni, 
acuoia, etc. 

,Come si sa. ' proprio per 
quanto riguarda la pensione, 
cioè la gestione INPS, la leg
ge finanziaria prevedeva un 
risparmio di 1600 miliardi at
traverso il divieto del cumulo 
pensioni-retribuzioni. , Ma il 

governo è stato costretto a 
ritirare, come è noto la pro
posta sul cumulo, e ha di
chiarato di avere allo studio 
proposte alternative in modo 
da poter mantenere il taglio 
di 1650 miliardi al bilancio 
statale. ' 

A questo proposito però il 
ministro ha fornito ieri de
cisioni definitive. Per il mo
mento — ha detto Stammati 
— il governo ha solo deciso 
di coprire diversamente il bu
co di 250 miliardi che si è 
venuto a determinare nel bi
lancio dello Stato e a tal fine 
presenterà nei prossimi gior
ni un'apposita t nota di va
riazione » con la quale verrà 
aumentato di 250 miliardi il 
previsto apporto dello Stato 
al fondo sociale INPS. sottra
endo tale somma dal e fondo 
globale » iscritto nel bilancio 
statale per far fronte a « pre
viste spese di investimenti ». 

Soltanto in un secondo tem
po — ha proseguito Stam
mati — il governo presenterà 
al Parlamento un organico 
complesso di norme per la 
razionalizzazione delle gestioni 
INPS, lungo le linee fissate 
nell'accordo fra i sei partiti. 
Il ministro ha ricordato che. 
oltre a quelle misure, dovran
no essere affrontati anche i 
problemi derivanti dal peggio
ramento del disavanzo delle 

pensioni in relazione agli au
tomatismi di rivalutazione che 
scatteranno nel 1978. 

Nel prossimo anno la gè 
stione INPS chiuderà con un 
disavanzo patrimoniale di cir
ca 4500 miliardi tra soldi at
tivi e passivi delle varie ge
stioni. Stammati ha detto che 
la pesante situazione in cui 
versa l'INPS e impone arasti 
ci interventi per evitare la 
paralisi finanziaria e funzio
nale del più importante ente 
previdenziale nazionale ». E 
qui Stammati ha indicato al
cuni punti. ', , 

PEREQUAZIONE AUTOMA
TICA — L'incremento della 
spesa conseguente alla pere
quazione automatica delle pen
sioni è stimata dall'INPS in 
3650 miliardi, notevolmente 
superiore a quanto previsto 
dalle entrate del corrisponden
te periodo. Quindi occorrerà 
riconsiderare l'attuale sistema 
di perequazione. .. 

INCOMPATIBILITÀ" - Oc
corre riflettere sulla circostan
za che nella formazione della 
pensione, in ' alcuni casi, ri
spetto ' all'ammontare degli 
apporti contributivi, assume 
rilevanza l'apporto della mu
tualità e dello stato. Occor
rerà riflettere sulla incompa
tibilità tra pensioni e retri
buzioni anche per gli altri casi 

die non ' riguardano le pen
sioni di anzianità, di vecchiaia 
e di invalidità superiori al mi
nimo. " * 

UNIFICAZIONE E ADE
GUAMENTO — Un contributo 
al riequilibrio delle gestioni 
INPS potrà risultare dalla ri
scossione unificata dei con
tributi, con effetti positivi an
che nella lotta alle evasioni. 
Circa l'adeguamento dei con
tributi occorre che le categorie 
che sinora hanno beneficiato 
di particolari agevolazioni sia
no chiamate a concorrere al 
risanamento delle rispettive 
gestioni. 

Riferendosi infine alla im
postazione generale del bi
lancio statale per il 1978 il 
ministro Stammati ha affer
mato che se si prescinde da 
qualsiasi interessamento sulla 
spesa, il disavanzo del set
tore pubblico, senza tenere 
conto della sistemazione dei 
debiti degli Enti locali, tende 
a raggiungere la cifra di 26 
mila miliardi contro i 17.500 
del 1977. * I tetti concordati 
con il FMI sono di 14.450 mi
liardi e 16.500 miliardi. Lo 
obiettivo che il paese dovrebbe 
porsi, è quello di non supe
rare un disavanzo di 19 mila 
miliardi. Cifra questa che se 
condo Stammati non indica 
lo spazio per spese aggiuntive. 

che si opererà per ri-
i per spese aggiuntive 

Questo obiettivo, per essere 
raggiunto. ' richiede non ' solo 
la riduzione [- del disavanzo 
pensionistico, ma ' anche un 
contributo da parte degli En
ti locali che si traduca in una 
politica tariffaria più realisti
ca. Agli stessi Enti locali do 
vrà però essere restituita una 
qualche capacità impositiva. 
Inoltre nel campo fiscale e 
para fiscale opportune mano 
vre potranno consentire il re
cupero di fasce di evasione 
anche cospicue. 

Il ministro Morlino ha detto 
che il governo si muove su 
una linea di « ripresa senza 
inflazione*; ha confermato che 
la crescita prevista dal red
dito nel « 78 è del 2 ^ >; ha 
detto che il deficit allargato 
di 19 mila miliardi contro 
i 14.500 convenuti con il FMI 
è compatibile con un avanzo 
della bilancia dei pagamenti 
di circa 2000 miliardi ed ha 
anche annunziato che, proprio 
alla luce di mutamenti inter
venuti nella situazione econo 
mica interna, è possibile preve
dere nel '78 una espansione del 
credito totale interno in 34 
mila miliardi (contro i 30 mi
la inizialmente concordati con 
il FMI). 

CO. t . 

Mentre è stata avviata l'attuazione della legge di riconversione 

Interventi di salvataggio 
per i grandi gruppi chimici? 

Ieri a Palazzo Chigi si è insediato il Cipi •— Giovedì 
discuterà la ristrutturazione finanziaria delle imprese 

RQMA — Lo scontro oramai 
aperto sulle misure e sui pro
cedimenti per e salvare» (ma 
il termine da usare è invece 
«riconvertire») l'industria ita
liana ha, in qualche modo, se
gnato anche il primo atto di 
cqiìcfeta attuazione della leg-
ge\ ai riconversione industriale. 

ieri il presidente del con-
sigìio ha presieduto, a Palaz
zo • Chigi,. Io prima riunione 
del CIPI, il comitato per la 
politica industriale, composto 
dai ministri del bilancio, del 
tesoro, delle partecipazioni 
statali, dell'industria, del la
voro e degli interventi per il 
Mezzogiorno. Il CIPI è un 
organismo-chiave della^ legge 
di riconversione: esso, in pra
tica. ha ampi compiti e poteri 
•nella definizione delle linee di 
politica industriale, incaricato 
come è sia di procedere ad 
un esame periodico dello sta
to della industria sia. cosa 
ben più rilevante, di fissare 
le direttive per la riorganiz
zazione e lo sviluppo dell'in
dustria nel suo complessu e 
quindi decidere quali sono i 
settori e le attività rilevanti 
per lo sviluppo del paese per 
i quali ritiene necessario « uno 
specifico quadro programma
to di - interventi ». Al CIP! 
spetta anche l'esame e l'appro
vazione dei piani di settore 
che dovranno essere presen
tati dal ministro dell'industria. 

Alia luce della gravità dì 
tante situazioni industriali ita
liane, ' l'insediamento di ieri 
meno che mai può essere vi
tto come un fatto formale: 
esso ha messo - praticamente 
in moto U complesso mecca
nismo della legge di ricon
versione. Questo meccanismo 
deve ora procedere spedita
mente anche perchè deve ser
vire a riportare unità di ana
lisi e di decisioni attorno ad 
fcna questione divenuta ora

mai esplosiva e cioè la crisi 
di gran parte della industria 
italiana, per il cui «risana
mento » si susseguono propo
ste le più diverse (ultima 
quella del direttivo della Con-
findustria) ispirate tutte più 
o meno esplicitamente alla 
logica di salvataggi indiscri
minati. - . . i 

C'è il rischio, però, che il 
meccanismo finalmente avvia
to ieri venga in qualche mo
do subito inceppato. Il comu
nicato diramato da Palazzo 
Chigi ha annunciato che il 
CIPI è stato riconvocato per 
il 20 ottobre «per prendere 
in esame il problema della si
tuazione finanziaria di molte 
imprese industriali, che impo
ne interventi urgenti per fron
teggiare possibili effetti nega
tivi sui livelli di occupazione ». 
Conversando con i giornalisti 
il ministro dell'industria Do-
nat Cattin ha precisato che 
il 20 il CIPI discuterà una re
lazione del ministro Stammati 
sulle iniziative legislative e 
amministrative per la ristrut
turazione fiinanziaria e esami
nerà le prime misure di ap
plicazione che, a suo parere. 
« vanno riferite innanzitutto 
al settore chimico», al quale 
sarà dedicata già oggi una 
riunione presso il ministero 
del Bilancio. Donat Cattin ha 
anche sostenuto che di pro
grammi di settore « si parlerà 
in una fase successiva », men
tre «ora urge un intervento 
pre programma in alcuni set
tori che se fosse ritardato, tro
veremmo morti o in collasso ». 

Non ci si può nascondere 
che nel momento in cui si en
tra nel vivo dell'attuazione 
della legge per la riconver
sione il nodo . politico dello 
scontro diventa proprio questo: 
muoversi speditamente verso 
la definizione di precise scelte 
settoriali programmate, o. in 

nome della emergenza, opera
re. utilizzando la legge, sal
vataggi al di fuori di qual
siasi criterio? Il ministro del
l'industria ha fatto riferimento 
alla chimica: ma in base a 
quali criteri si stabilirà di 
intervenire immediatamente 
per sollevare questo settore 
dalle sue difficoltà? L'esisten
za di situazioni di estrema cri
si è certamente innegabile e 
preoccupa proprio per i rifles
si che può avere sull'occupa
zione. Ma veramente si ritie
ne di risolvere i problemi del
la Sir, della Montedison, della 
Anic, della Liquigas, per re
stare nel settore chimico, con 
solidando gli ingenti debiti di 
questi gruppi con gli istituti 
di credito e aiutandoli con gli 
strumenti previsti dalla legge 
di riconversione, senza affron
tare invece le questioni degli 
indirizzi produttivi? -

Né si venga a dire che ì 
piani di settore richiedono tem
po, mentre le minacce per la 
occupazione sono immediate. 
Dal momento che la crisi in
calza, i tempi dt attuazione 
dei piani per i settori in crisi 
devono essere, caso mai. af
frettati. mentre, nell'immedia
to. di fronte alla acutezza di 
talune situazioni, il CIPI può 
subito emanare direttive, en
tro le quali possono inqua
drarsi eventuali interventi fi
nanziari di urgenza, da sot
toporre in ogni caso all'esame 
preventivo della Commissione 
parlamentare Istituita dalla 
legge di riconversione. 

Ieri, nel corso della prima 
seduta del CIPI il ministro 
Bisaglia ha informato sulla 
procedura che si sta seguendo 
per ripartire i 750 miliardi di 
lire che la legge di riconver
sione assegna per i fondi di 
dotazione delle Partecipazioni 
statali. 

I. t. 
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, I l confronto fra i du« andamenti pone bene in evidenza la ca
ratteristica tutta italiana della quasi completa paralisi produt
tiva nel mese di agosto, che tanto danno crea anche alla possi
bilità per i lavoratori di un miglior godimento del periodo 
feriale 

Ragni al Senato 

Anche l'Anic è ormai 
sommersa dai debiti 

ROMA — Il presidente del
l'Ante, ing. Itolo Ragni, ha 
illustrato ieri alla commis
sione bilancio del Senato, che 
prosegue l'indagine conosciti
va sul finanziamento delle im
prese industriali in Italia, il 
H processo di diversificazione 
produttiva » che l'Anic ha in
trapreso per sottrarsi alia cri
si chimica. Questo processo 
— ha spiegato Ragni — è 
«necessariamente lento e com
plesso » per le dimensioni che 
l'Anic ha ormai assunto e 
per le sostianziali insufficien
ze in cui versano numerosi 
rami produttivi. Soprattutto 
— ha sostenuto — è difficile 
risanare il settore ca causa 
della eccedente capacità pro
duttiva, su scala mondiale, 
delle fibre chimiche, mentre 
la domanda è calata *> 

Ragni ha poi parlato delle 
1 crescenti difficoltà dell'Anse 
' ad attingere, in maniera non 

eccessivamente onerosa, ai 
tradizionali finanziamenti cre
ditizi. Ragni ha ricordato in
fatti che mentre nel 1962 l'in
debitamento dell'Ante costitui
va solo il cinque per cento 
degli impegni e i mezzi pro
pri avevano raggiunto la pun
ta massima del 62 per cento, 
nel periodo successivo l'an
damento negativo del mer
cato borsistico e il crescente 
impegno dell'azienda nel Mez
zogiorno hanno accelerato il 
processo di indebitamento che 
è stato prevalentemente ri
volto verso il credito agevo
lato. »* •: 7 v- '• ;• 

Di fronte a circa 650 mi
liardi di lire investiti dalla 
società nel Mezzogiorno, 1' 
Anic — ha detto Ragni — ha 
ottenuto solo 42 miliardi a 
fondo perduto e incassato solo 
32 miliardi pari a meno del 
cinque per cento del capitale 
investito-

Previsione Previsione Differenze 
1177 ' > 1971 . rispetto al 

• \ »J - ,. 1*77 • 

Entrate tributarie 
Entrate extratributarie 
Alienazione - ed ammor-
• lamento di beni pa

trimoniali e rimborso 
crediti 

Accensione di prestiti > 

Totale Entrate 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 
Rimborso di prestiti 

Totale Spese 

(miliardi di lire) 
32.130 42.725 +10.595 
3.497' 4.222 " + 725 

74 
• 5 

35.706 

36.253 
9.656 
1.174 

47.083 
11.377 

76 
809 + 

U' 

2 
804 

47.832 

45.688 
11.912 
2 806 

60.406 
12 574 

+ 12.126 

+ 9.435 
+ 2.2Ì0 
+ 1632 

+ 13.323 
+ 1.197 

Disavanzo di cui: 
— Stato 
— Ferrovie 
— Poste 

9.766 10.784 
1.188 1.231 

423 559 

+ 1.018 j 
+ 43 ' 
+ 136 

Dare prova 
di coerenza 

Sulla esposizione di Stam
mati e Morlino non vi è stato 
dibattito. La discussione ri
prenderà in aula nei pros
simi giorni. 

Il bilancio dello Stato è co
munque ora all'esame delle 
varie commissioni. Si dovran
no esprimere valutazioni di 
merito ed è quindi in que
sta sede che verranno af
frontate tutte le questioni spe
cifiche attinenti ai vari settori 
e alle varie voci di spesa e 
di entrata cui fa riferimento 
il bilancio. Innanzitutto la di
scussione dovrà affrontare le 
questioni dei tagli e quindi 
delle scelte prioritarie dal mo
mento che si tratta di ope
rare un • contenimento della 
spesa pubblica evitando che 
tutto si risolva in tagli agli 
investimenti. 

' Ieri comunque si sono avute 
già le prime reazioni sulla 
esposizione economico finan
ziaria dei ministri del Tesoro 
e del Bilancio. Fra queste 
una dichiarazione del compa
gno Gaetano di Marino, vice
presidente del gruppo comu
nista al Senato: «L'obiettivo 
della ripresa senza inflazione 
proposto nella esposizione fi
nanziaria dei ministri del Bi
lancio e del Tesoro — ha det
to Di Marino — non può che 
essere condiviso, Esso è del 
resto contenuto con chiarezza 
nell'intesa programmatica dei 
sei partiti. I perìcoli, però. 
di ristagno e addirittura di 
recessione produttiva oggi si 
aggravano e * impongono in
terventi , tempestìi;!' ed effi
caci. scelte coraggiose e coe
renti, senza però allentare la 
lotta contro l'inflazione. In
fatti la lotta all'inflazione se 
ha segnato successi signifi
cativi, non senza un grosso 
contributo di impegno da par
te del nostro partito, non può 
considerarsi conclusa, deve 

anzi essere continuata con il 
massimo rigore*. 

« Occorre quindi — ha pro
seguito il parlamentare comu
nista — contenere e qualifi
care la spesa pubblica per di
sporre. senza aumentare in 
modo pericoloso il deficit del 
settore pubblico, dei mezzi 
necessari per incrementare 
gli investimenti produttitù ed 
impiegare questi mezzi se
condo precise priorità e una 
rigorosa programmazione co 
me è indicato nell'intesa pro
grammatica ». 

« Tutto ciò — ha affermato 
il compagno Di Marino — 
esige un'azione del governo 
ed un impegno del Parla
mento e delle forze politiche 
coerenti e conseguenti agli 
obiettivi che si assumono. 
Purtroppo non sempre questa 
coerenza e fermezza sono , 
mantenute. Ad esempio, il 
governo, dopo aver preseti 
tato una proposta assai con
fusa e scarsamente ponderata 
sulla questione del cumulo 
pensioni e stipendi, di fronte 
alle critiche numerose e mo
tivate. che sono state avan
zate anche da parte nostra. 
invece di presentare altre, 
più adeguate e accettabili pro
poste per conseguire una ri 
dazione del grave deficit pub
blico e del settore previden
ziale. finisce con il rinunciare 
almeno per il momento ad af
frontare questo nodo ed au 
menta quel deficit previsto ». 

e ÌVoi pensiamo — ha con 
eluso Di Marino — che il 
confronto parlamentare sul bi
lancio deve servire a realiz
zare tra le forze politiche de
mocratiche una più chiara e . 
consapevole convergenza per 
concordare le scelte corag
giose e responsabili che oggi 
sono indispensabili per una 
ripresa qualificata senza in
flazione dell'economia nazio
nale ». 

Elevati i massimali 

Sarà possibile spendere 
all'estero 750 mila lire 

ROMA — I turisti italiani 
che si recano all'estero pò 
tranno portare con loro una 
somma pari a 750 mila lire, 
anziché 500 mila, e potranno 
importare ed esportare in 
banconote italiane un importo 
massimo di 100 mila lire, in
vece delle 35 mila attuali. 

I provvedimenti che spo 
stano il massimale di asse 
gnazione valutaria per il tu
rismo da 500 a 750 mila lire 
e dell'importo massimo delle 
banconote italiane importabili 
ed esportabili da turisti, re
sidenti o non. da 35 mila 
lire a 100 mila sono stati 
emanati dai ministri per il 
tesoro e per il commercio 
con l'estero. 
• «Si tratta di provvedimen
ti — afferma un comunicato 
— giustificati non solo dall'op
portunità di adeguare al mu
tato potere di acquisto della 
nostra moneta gli attuali mas

simali. ma anche dal mi
gliorato andamento della bi
lancia dei pagamenti e del 
tasso di cambio e dal fatto 
che la banconota italiana, che 
nel passato veniva trattata 
sui mercati con un notevole 
sconto, è « oggi accettata alla 
pari ». 
' Il provvedimento annuncia
to dal ministero del Tesoro 
non giunge inaspettato: del
la possibilità di allentare le 
restrizioni valutarie per i tu
risti italiani si cominciò a 
parlare il 17 settembre scor
so ' contemporaneamente al
l'annuncio che in agosto la 
bilancia dei pagamenti ita
liana aveva fatto segnare un 
forte attivo. > 

L'aumento dei massimali — 
a quanto si è appreso — è 
stato attuato con due decre
ti che saranno pubblicati sul
la Gazzetta Ufficiale 

SCONCERTANTE CONCLUSIONE DEL COMITATO PER LE NOMINE BANCARIE 

E all'improvviso Ventriglia divenne bravo 
Contrari alla nomina Spaventa e il PCI - Si sono pronunciati a favore la DC, il PSI, il PSDI, il PRI e le destre 

fi i breve 
) 

ROMA — Il e coso Ventri j 
glia » sì è chiuso, ma nel mo- { 
4o peggiore, in seno al Co 

v alitato permanente che alla ! 
. Camera è incaricato di espri- * 

mere il giudizio parlamenta- I 
re sulle nomine bancarie fat- ; 
le dal governo. Contrari so
lo i comunisti e l'indipen
dente dì sinistra Spaventa. 
tutti gli altri gruppi — talu 
ri arrivando a ribaltare ra 
lealmente le loro posizioni 
— hanno < preso a t t o , ieri, 
della nomina di Ferdinando 
Ventriglia a presidente dell' 
Isveimer. 

Il Comitato ha dedicato al 
la posizione di Ventriglia ben 
due sedute; la prirna era sta 
te caratterizzata da una serie 
di critiche, osservazioni, ma-

•ctoni - di dubbio sulla 

nomina di Ventriglia. In quel
la occasione su proposta del 
socialista Colueci. la seduta 
era stata aggiornata per ave
re dal ministro del Tesoro ul
teriori e più probanti ele
menti di valutazioni sulle ra 

gioni della scelta. 
Un altro socialista. Novel-

lin, sempre in quella occasio
ne aveva tra l'altro osserva
to che « il rero problema è il 
mistero che ancora avvolge 
U quadro dei momenti e dei 
livelli decisionali al Banco 
di Roma, portanti onesti al 
giudizio svile capacità con-
plessive di amministratore 
bancario » di Ventriglia. a di
fendere il quale erano rima
sti chiaramente solo i demo
cristiani. ' * * 

Ieri il colpo di scena: lo 

stesso Colueci. nella sua di
chiarazione di voto, ha rite
nuto che l'attività di Ventri-
glia al Banco di Roma e 
quella alla direzione genera
le del tesoro non fossero da 
sottoporre a riserve, e pur 
dissentendo dai criteri e dai 
sistemi del governo e della 
Banca d'Italia, ha dichiarato 
che « non si può non pren
dere atto della nomina in 
esame*. 

Per i comunisti, sono inter- ^ 
venuti nel dibattito i compa
gni Bernardini, e. per dichia
razione di voto. Sarti. Essi 
hanno espresso un motivato 
giudizio su questioni di fatto 
che sono addebitabili al pro
fessor Ventriglia per le fun
zioni da lui svolte quale am
ministratore delegato — e 

cioè con una sfera di pro
pria autonomia gestionale — 
al Banco di Roma, mettendo 
in rilievo molte delle con
dannabili vicende che pesano 
ancora sull'istituto di credito 
e sul paese, avvenute tra il 
Banco di Roma, la Banca 
privata e l'Immobiliare. Ed 
hanno concluso proponendo 
« parere contrario » alla no
mina di Ventriglia alla testa 
deli'ISVEIMER. 

Molto severa e anch'essa 
amotiamente argomentata la 
posizione del presidente del 
Comitato, l'on. Spaventa, del
la sinistra indipendente, il 
quale ha enumerato le nume
rose e complesse responsabi
lità che. come banchiere. 
Ventriglia ha avuto in tutta 

la vicenda Banco di Roma 
Sindona Immobiliare. Spaven 
ta ha anche ricordato che un 
banchiere non può essere 
coinvolto in operazioni cosi 
rischiose e che costituiscono 
e costituiranno ancor più nel 
futuro un danno rilevante per 
l'ente pubblico. 

Per i DC. Jozzelli e Pumi 
lia. pur con qualche diffe
renziazione fra loro, hanno di
feso l'operato del governo; 
qualche dubbio anche per il 
socialdemocratico Ciampa-
glia. il quale alla fine, cosi 
come il <severo> rappresen
tante repubblicano Giumella. 
ha votato a favore. Il qua
dro si completa con il si del 
neofascista Santagati e del 
demonazionale Galasso. ' 

CD SCIOPERO DIRIGENTI ENI? 
I dirigenti dell'Eni sono stati invitati ad astenersi da! 

lavoro per un'ora (dalle ore 16 alle 17 di oggi) con ««se
guente rinuncia alia relativa retribuzione per protestare con
tro il comporta mente della giunta esecutiva dell'ente che 
« ha ignorato il rispetto degli accordi di consultazione pre 
visti dagii accordi sindacali dei dirigenti dell'Eni ». L'invito 
è contenuto m una mozione approvata dall'assemblea de: 
dirigenti. 

O IMPUGNATO BILANCIO « ERCOLE MARELLI » 
UN GRUPPO di azionisti di minoranza ha impugnato il 
bilancio della società per azioni « Ercole Marelli » riguar
dante l'esercizio 1976. La vicenda finirà in tribunale e verrà 
discussa nd prossimo novembre dall'ottava sezione civile. 
Secondo » denuncianti, le perdite accumulate dalla società 
nella gestione del precedente gruppo di controllo (famiglia , 
NovtceUi) ammonterebbero ad oltre 40 miliardi su un bilancio 
di 100 miliardi. 

• CIPE RIPARTISCE FONDI 
n Cipe ha provveduto a ripartire tra le regioni i fondi per 

gli esercizi 1976-77, autorizzati dalla legge per l'attuazione 
delle direttive della CEE in agricoltura, nonché i fondi stan
ziati per l'esercizio finanziario 1977 della legge per l'attività 
agricola delle regioni. Complessivamente sono stati ripartiti 
436 miliardi di lire. Si è provveduto anche a ripartire fra le 
regioni la somma di lire 26 miliarai per il finanziamento dei 
programmi di sviluppo regionale. 

> >. Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè mande
ranno i loro figli > • ' 
ai centri Rousseau 
Alla redazione de/1'Unità. 
' Abbiamo seguito con stupo

re gli articoli apparsi in que
sti gtorni, su vari quotidiani, 
riguardanti lo « scandalo » dei 
campeggi estivi Rousseau. Il 
nostro stupore nasce dal fatto 
che. per pura coincidenza, ci 
siamo trovati ad osservare di
rettamente l'effettivo svolgersi 
delle attività didattiche e ri
creative di questi centri. Sia
mo un gruppo di genitori che 
ha passato le vacarne a Foce 
Fiumi Uniti di Ravenna, nello 
stesso campeggio m cui si 
trovava il centro Rosseau « in
criminato ». Poiché abbiamo 
dei figli al di sotto dei 6 anni 
e sentendo l'esigenza, in un 
prossimo futuro, di far loro 
fare delle vacanze in una co
munità di bambini e ragazzi. 
abbiamo seguito con interesse 
e con occhio critico, le attivi
tà del centro. Abbiamo riscon
trato (nei 2 turni che abbia
mo potuto osservare). 

1) che è possibile, anche 
con bambini ritenuti piccoli. 
poter discutere e organizzare 
tutti insieme ogni momento 
della giornata (attività ludi
che. culturali e pratiche quali 
la refezione, la lavatura dei 
piatti e degli indumenti, la 
pulizia delle tende, ecc ); il 
tutto senza che si verificasse
ro differenze fra maschio e 
femmina, tra monitori e ra
gazzi, . 

2) imparare ad esternare i 
problemi personali e comuni 
via via che si presentano, ap
profondirli. discuterti e trar
ne delle conclusioni attraver
so un lavoro di gruppo: 

3) l'attenzione, la disponibi
lità e l'allegria che ponevano 
i monitori nello stare vicini ai 
ragazzi in un atteggiamento di 
guida e di critica non repres
sivo, assolutamente non per
missivo, ma basato soprattut
to sul ragionamento. 

La verifica che abbiamo fat
to sui centri Rousseau, ci ha 
portati alla decisione di iscri
vere i nostri figli ad un turno 
per ti prossimo anno t * 

Elena MILANI, Rosaria DI 
STEFANO, Liliana LANDI. 
Giancarlo MONTERISI. 
Franco CORCELLA e 5 
bambini: Daniela, Matteo, 
Lorenzo. Valeria e Stefano 
che hanno giocato, cantato 
e parlato con i ragazzi del 
centro Rousseau (Milano) 

L'intervento di 
Cirese al con
vegno sui giovani 
Caro direttore, 

ringrazio /Unità per aver 
pubblicato, il 9 ottobre, un re
soconto del mio intervento al 
convegno sulla crisi della so
cietà italiana e gli orientamen
ti delle nuove generazioni, or
ganizzato dall'Istituto Gram
sci. Debbo tuttavia notare che 
(certo per mia paca chiarez
za nell'esporre, e forse per la 
parzialità del resoconto impo
sta da ragioni di spazio) risul
tano piuttosto ridotte o ap
piattite certe distanze e diver
sità di prospettive che, dal
l'esterno del PCI, intendevo in
serire nel dibattito. • .v 

Tra l'altro il resoconto ter
mina attribuendomi una frase 
in cui. con alcune sfumature 
in più o in meno, potrei ricono
scermi abbastanza (* Nessuno 
che abbia senso storico può 
tuttavia ipotizzare un'avanzata 
senza l'apporto del PCI»), se 
non fosse che il discorso com
plessivo era il seguente: # Nes
suno che abbia senso storico 
(almeno della mia generazio
ne) può pensare che qualcosa 
possa avvenire senza, il PCI: 
ma nessuno (se il pluralismo 
non vuole essere eclettismo a 
destra e integralismo a sini
stra) può pensare che qualco
sa può cambiare solo se c'è 
l'attuale politica del PCI ». 

Non attribuisco all'omissio
ne nessuna particolare inten
zionalità. Vorrei solo segnala
re che la completezza della 
espressione acrebbe portato a 
conferire una tonalità più ac
centuata alle altre considera-
ztoni di cui il resoconto dà 
notizia- per esempio a quella 
(dt origine gramsciana) sul 
fatto che spesso ci si limita 
alla critica dell'occasionale. 
trascurando il permanente (il 
che, nel mio intervento, si le
gava anche al dibattito su in
tellettuali e potuteti; a quella 
sulla confusione che può na
scere tra il richiamo all'auste
rità e la pacelltana polemica 
contro la smodata bramosia 
di godimenti degli operai: a 
quella che colloca la fine di • 
una opposizione tra le cause ' 
(e non solo tra i giudici) dt 
quella * attenuazione del senso 
del processo storico » di cut et 
si duole, ecc. 

Di contro, d completamento 
dell'espressione avrebbe m 
qualche modo supplito a quel
le parti dell'tntervento su cui, 
per brevità, il resoconto non 
si sofferma- che troppo spes
so. nel riconoscimento degli 
« avanzamenti » della società 
italiana, si rischia di svigorire 
la necessaria coscienza dei 
prezzi pagati (per esempio da
gli occupati che perdono il la
voro. e dalla generazione dei 
figli, che non ne trova); che 
nel deprecare quella « fuga dal 
lavoro» (o almeno da quello 
correntemente detto « produt
tivo »f di evi una parte dei 
giovani sarebbe responsabile, 
spesso si dimentica che mar
xianamente lavoro produttivo 
si chiama anche (o soprattut
to'') quello che produce plu
svalore; che l'esigenza dt ag
giustamenti * antidogmatici » 
del marxismo può configurarsi 
in direzione di quello che 
Gramsci chiamò * spirito di 
scissione» (che dalla classe 
protagonista si estende alle 
sue alleanze), o invece può 
scegliere altre direzioni: nel 
quale ultimo caso forse occor
re rassegnarsi, tra l'altro, al 
fatto che altri cerchi di riem
pire, come sa e può. lo spazio 
marxista (politico, scientifico 
e culturale) che resta vuoto. 

Dico il tutto senza intenzio
ni polemiche, e foto per chia

rezza anche verso i molti o 
i pochi che in Italia pensano 
anch'essi che il no al partito 
armato (e simili) non significa 

•)sì alla attuale politica del 
PCI, e viceversa. Del merito 
poi, che naturalmente può es
sere giudicato discutibile, ac
cadrà forse di riparlare, tanto 
piii ora che sui giovani e la 
crisi s'è aperta nel PCI una 
ulteriore fase di riflessione 
« anche autocritica ». 

ALBERTO MARIO CIRESE 
(Roma) 

Una lettera 
sul caso ' 
Hiissotti- Fenice 
Caro direttore, 

l'amarezza che mi provoca 
la crociata che si è svolta 
contro Bussotti, non è dovuta 
solo alla stima verso il musi
cista e uomo di cultura, ma 
anche a quella verso l'intellet
tuale che ha veramente vissu
to in prima fila il problema 
dell'impegno nei confronti di 
istituzioni ed enti. 
- Tento dt essere il più lucido 

possibile e di non lasciarmi 
coinvolgere dallo sconforto 
che mi prende nel constatare 
un'ennesima volta l'acredine e 
l'intolleranza con cui certi am
bienti rispondono all'impegno 
civile dt un musicista, il cui 
valore è perfino superfluo ri
cordare, che con coraggio è 
uscito dal suo specifico « ruo
lo » e nello spirito di quelta 
partecipe assunzione di re
sponsabilità richiesta oggi agli 
intellettuali, ha accettato un 
compito ingrato, come dirige 
re un ente lirico. Certamente 
quando un musicista passa da 
semplice prestatore d'opera a 
dirigente ed organizzatore. 
può e deve commettere degli 
sbagli, fanno anche essi parte, 
anzi, ne sono il prezzo da pa
gare, di un vero processo di 
rinnovamento; e questo non 
solamente net campo dell'orga
nizzazione musicale. Probabil
mente quegli sbagli non sa
rebbero stati commessi da 
certi « esperti » dell'organizza
zione, che pensano che dirige
re un teatro significhi saper 
salvaguardare la immobilità 
della organizzazione interna 
che nuove scelte (fra l'altro il 
decentramento) metterebbero 
inevitabilmente in crisi; saper 
scegliere l'interprete giusto, 
per il giusto ruolo, in una 
opera che non scuota troppo 
le beate abitudini di un pub
blico volutamente «seleziona
to », che non vuole rinunciare 
ai propri privilegi. 

Certo, saper scegliere inter
preti e opere è importante. 
ma non determinante. Sono 
altre le « scelte » fondamenta
li che oggi un direttore arti
stico e un sovrintendente deb
bono operare. E mi sembra 
che Bussotti e Vianello quei 
problemi se It siano posti, e 
come. Basta leggere i dati, le 
statistiche e le cifre già pub
blicate. per rendersene conto. 
Indubbiamente può far place-
re vedere una così massiccia 
presa dt coscienza delle mae
stranze del Teatro, dobbiamo 
però rammaricarci di tre cose: 
primo, che questa non sia av
venuta anche in passato, quan
do certe dissennate ed irre
sponsabili gestioni hanno por
tato proprio un grande teatro 
come La Fenice, sull'orlo del 
baratro: secondo, che esse si 
siano lasciate strumentalizzare 
da certe forze politiche (pro
tagoniste, fra l'altro di quel 

) triste passato), le quali hanno 
'avuto perfino la spudoratezza 
di firmare la loro concezione 
di lottizzazione (gruppo della 
DC del Consiglio d'ammini
strazione della Fenice: e ricor
diamo solamente che i consi
glieri non sono chiamati - a L far parte di un consiglio d'am
ministrazione in base alla loro 
tessera di partito); terzo, che 
questa presa di posizione sia 
avvenuta dopo un così breve 
periodo dt direzione Bussotti. 
Tutto questo, ripeto, t quan
tomeno sospetto ricordando la 
tolleranza avuta in passato, 
quando niente comvensava bi
lanci da indagine di magistra
tura. se non una tranquilla 
routine, che non intaccava 
certi privilegi e comodità cor
porative. 

Anche allora avremmo desi
derato la stessa partecipazio
ne e lo stesso rigore. Si par
la di affidare a Bussotti un 
laboratorio sperimentale- sia 
chiaro che non deve essere un 
contentino, sarebbe un'ennesi
ma offesa a Bussotti e. fra 
l'altro, molto lontana, come 
prassi, dai costumi e dall'eti
ca di noi comunisti. Se però 
questo laboratorio potesse 
realmente essere fatto e si la
sciasse Bussotti libero di lavo-

. rare, penso che forse potreb
be essere un ribaltamento ti 
positivo, di un fatto negativo. 

GIANLUIGI GELMETTT 
(Castel Madama - Roma) 

I giovani disoccu
pati e le domande 
in carta da bollo 
AI direttore dell' Unita. 

?S mila lire di fogli m bollo 
oltre le spese di raccoman
date per ottenere una supplen
za a scuola. Ho tre fighe: la 
prima, laureata; la seconda, 
abilitata; la terza, diplomata. 
Tutte tre disoccupate. La legge 
n 285 che prevede l'avvia
mento al lavoro giovanile sta 
esasperando i fioroni in cerca 
di prima occupazione. E' inam
missibile, antisociale, chiede
re soldi al giovane disoccu
pato sol perchè altra legge 
prevede, in determinati casi, 
domande in bollo per ottene
re un posto di lavoro. 

Chi legifera ha anche il do
vere di guardare al di là del 
proprio naso facendosi inter
prete del dramma dei disoc
cupati. Esonerare ti disoccu
pato dal pagamento di valori 
bollali sarebbe stato U primo 
contributo valido di una legge 
che è ancora da riscoprire. 
Come mai i nostri membri ah 
le commissioni Istruzione alla 
Camera e al Senato non vi 
hanno pensato? 

VARIO GALASSO 
(Avellino) 
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La prima tornata elettorale entro il 13 novembre * * 1 

Tornano alle urne studenti-e genitori a 

Il valore politico del voto per gli organi collegiali di classe e di interclasse - Un primo banco di prova di un 
dei comunisti per un massiccio afflusso alle 

ì Entro il 13 novembre ver
ranno rinnovati in tutt'Italia 
i rappresentanti dei genitori 
e degli studenti (questi ulti
mi solo nella scuola seconda
ria) nei Consigli di classe e 
di interclasse: oltre un milio 
ne e trecentomila eletti in 
rappresentanza di circa 16 
milioni di elettori (Come è 
noto gli insegnanti a livello 
di classe e di interclasse en
ti ano di diritto a far parte 
dei Consigli). ' » « J '* "• • 
' Un avvenimento e minore », 
di limitato rilievo di fronte 
all'importantissimo ' appunta
mento delle elezioni distret
tuali attorno alle quali inve
ce si va già profilando una 
grande ondata di interesse e 
di mobilitazione? 

La risposta è un « no » deci
so. almeno per quanto riguar
da le forze democratiche ed 
in particolare il Partito co
munista. 

I comunisti ' comprendono 
appieno il grande valore poli
tico del voto per gli organi 
collegiali di classe e di inter
classe. Non * solo perchè ' fin 
dalle elezioni del 1975 hanno 
inteso il ruolo determinante 
di questi organismi per un'ef
fettiva partecipazione demo
cratica > di base, ma anche 
perchè le elezioni che si svol
geranno entro il 13 novembre 
avranno un ruolo determinan
te sia nel successo democra
tico del voto per i distretti 
e i Consigli provinciali, sia 
come primo banco di prova 
di un anno scolastico < diver-

so > dai precedenti, l'anno ' 
dell'accordo programmatico 
fra I partiti.' 

L'uscita dalla ' crisi passa 
per il nostro Paese — e il PCI 
lo ha indicato con chiarezza 
— attraverso il contributo at
tivo di tutte le forze demo
cratiche. passa quindi attra
verso una democrazia parte
cipata forte del contributo cri
tico e costruttivo del maggior 
numero di cittadini. 

In questo quadro, i consigli 
di classe e di interclasse rap 
presentano uno dei nodi cru
ciali, determinanti per la cre
dibilità della democrazia par
tecipata. Essi costituiscono in
fatti la sede in cui si realiz
za (o meglio, si può realiz
zare) il primo e il più diret
to collegamento fra le masse 
degli insegnanti, dei genitori. 
degli studenti. 

Ma, si dirà, questo collega
mento ha funzionato troppo 
poco o troppo male dal 1975 
ad oggi, sicché genitori e stu
denti hanno in gran parte 
perduto fiducia negli organi 
collegiali ed in particolare in 
quelli di base. L'esperienza 
— si dice — dimostra che 
essi hanno contato poco, po
chissimo: quindi non varreb
be più la pena impegnatisi 

E' questa convinzione che 
dobbiamo fugare, a cui dob
biamo dare una argomentata 
martellante battaglia se vo
gliamo far si che l'afflusso 
alle urne per i Consigli di 
classe e di interclasse sia 
massiccia, e quindi politica-

urne e per una affermazione dei candidati che si richiamano 
anno scolastico,diverso - La mobilitazione , 
a programmi di riforma e rinnovamento 

mente significativo e qualifi
cante per la democrazia nella 
scuola e nel Paese. 

Gli • argomenti per battere 
sfiducia e disinteresse sono 
numerosi: noi proviamo qui 
ad indicarne alcuni che ci 
paiono fra i più importanti. 

Il bilancio di questi tre an
ni di organi collegiali è sen
za dubbio scarsamente entu
siasmante ma l'analisi critica 
non può dimenticare una se
rie di fatti positivi. Vi è in
nanzitutto oggi un numero 
consistente di cittadini genito
ri e studenti — rltre che inse
gnanti e personale non docen
te — che sono entrati nella 
scuola e sono diventati e qua
dri » della democrazia scola
stica: la pubblicità delle se
dute degli organi collegiali, la 
abolizione dei Consigli di di
sciplina. la legge che nella 
scuola dell'obbligo elimina i 
voti, introduce la possibilità 
di una diversa didattica (clas
si aperte, ecc.), l'utilizzazio
ne « territoriale » dei locali 
scolastici, ecc. sono tutte con
quiste strappate anche dall'at
tività quotidiana, modesta, 
spesso « deludente » di centi
naia di migliaia di rappre
sentanti di classe, di inter
classe di queste nuove pre
senze senza le quali la crisi 
della scuola sarebbe diventata 
veramente irreversibile. 

Un altro elemento di fidu
cia nel prossimo futuro degli 
organi collegiali, senza dubbio 
il più importante, è costitui
to dalla situazione politica in 

cui si svolgono quest'anno le 
elezioni dei Consigli. Vi è l'ac
cordo programmatico fra i 
sei partiti che ha sancito al
cuni impegni prioritari in ma
teria di riforma della scuo
la e che offre spazi ben mag
giori all'azione di democratiz
zazione e di • rinnovamento, 
Contemporaneamente, la ele
zione dei Consigli di distretto 
e provinciali rappresenta quel 
completamento degli organi 
collegiali elettivi, che può da
re « forza e potere » determi
nanti ai Consigli di base. 

Né debbono sottovalutarsi. 
sempre nel senso di ruolo 
maggiore dei consigli di clas
se tutto il campo di interven
ti aperto dai mutamenti in
trodotti nella scuola dell'ob
bligo " dalle due leggi dell'e
state scorsa " e dall'impulso 
che negli istituti medi supe
riori la discussione in Parla
mento della riforma seconda
ria può dare alla sperimenta
zione guidata. 

A questo proposito per 
esempio va notato che i con
sigli di classe e di interclas
se sono nominati più volte 
nella legge del 4 agosto 1977 
in quanto ad essi vengono af
fidati nuovi ed importanti 
compiti (vedi le proposte per 
le attività integrative, per lo 
inserimento degli handicappa
ti, per gli interventi individua
lizzati, ecc.) senza scendere 
nei particolari, si pensi anco
ra al ruolo dei Consigli di 
classe nella importantissima 
« gestione > in termini demo

cratici della cosiddetta sche
da-Malfatti, della program
mazione. dell'uso dei locali, 
ecc. E per quanto riguarda 
la legge sul < riordinamento 
della scuola media » si consi
deri quanto potranno fare gli 
organi collegiali di base per 
una realizzazione positiva del
le disposizioni che concernono 
il mutamento dei program
mi e delle materie (per es. 
l'obbligatorietà dell'educazio
ne tecnica, di quella musica
le, ecc.). 

Anche per quanto riguarda 
la riforma della secondaria, è 
importante che genitori e stu
denti comprendano il ruolo 
che i Consigli di classe pos 
sono avere quest'anno: non si 
può più aspettare la riforma, 
né basta sollecitarla. E' pos
sibile — anche se difficile — 
— realizzare fin d'ora pro
prio nell'attività di classe, de
gli « anticipi » della riforma, 
intesi come sperimentazione 
finalizzata alla riforma stes
sa (si pensi per esempio a 
esperienze di lavoro manua
le programmate e realizzate 
sul territorio, ad iniziative di 
interdisciplinarietà. ecc.). 

Un appuntamento politico 
importante quindi, quello del
le elezioni di classe e di in
terclasse. a cui i comunisti 
chiamano a partecipare con 
spirito unitario, le grandi 
masse dei genitori, degli stu
denti, dei docenti e non do
centi. 

Marisa Musu 

GENITORI, STUDENTI, 
" ^ le prossime elezioni per il rinnovo dei consi
gli di classe e di interclasse rappresentano il pri
mo momento della tornata elettorale che si con
cluderà l'undici dicembre con le elezioni dei di
sti etti scolastici: . 
. • si tratta di una occasione importante per lo 

• sviluppo della partecipazione e della democrazia. 
L'esperienza passata non è certamente molto po
sitiva. La burocrazia ministeriale ha contribuito a 
creare delusioni, ad ostacolare l'impegno e la 
buona volontà dei genitori e degli studenti. 

, * * * 

Oggi, con la nuova situazione politica che si 
è creata dopo l'accordo programmatico fra i par
titi e con la formazione dei distretti scolastici, c'è 
la possibilità di una più ampia partecipazione de
mocratica. La grave crisi della scuola impone un 
rapido intervento riformatore. ' Ma fare di que
sto anno scolastico appena inizialo l'ultimo della 
vecchia scuola vuol dire impegnarsi per un inter
vento democratico nella gestione delle nuove di
sposizioni per la scuola dell'obbligo e per una 
sperimentazione finalizzata alla riforma. 

* * * 

Salvare, rinnovare e far funzionare la scuola 
è un obiettivo che può essere realizzato anche 
con l'impegno costante dei genitori e degli stu
denti. Proprio per questo è necessaria una vostra 
massiccia partecipazione alle prossime elezioni. 

. IL VOSTRO VOTO DEVE SERVIRE AD ESPRIMERE 
I CANDIDATI CHE SI IMPEGNANO SU PROGRAM
MI DI RIFORMA E DI RINNOVAMENTO. 

Consigli di classe 
(Scuola media superiore e inferiore) 

X 

GENITORI 

STUDENTI 
' -

INSEGNANTI 
. PRESIDE : 
i . . . . 

FORMULA 

% 

« 

INTERVIENE 
-

ESPRIME 
i . 

VERIFICA 

PROMUOVE 

i 

ELEZIONE 

• 

DURATA 
RIUNIONI 

COMPOSIZIONE 
2 eletti per classe nella media superiore e 
4 nella media inferiore 

2 eletti per classe, solo nella media su- . 
periore 

tutti 

ha la funzione di presidente 

COMPITI 
al collegio dei docenti proposte su: 
l'azione educativa e didattica 
la sperimentazione 
le attività integrative 

per estendere i rapporti, gli scambi di espe
rienze tra docenti, genitori e alunni 

pareri sull'adozione dei libri di testo e sul 
materiale didattico 

l'attuazione dei programmi da parte del col
legio dei docenti, 

la convocazione delle assemblee dei ge-
- nitori 

FUNZIONAMENTO 
genitori e studenti sono eletti sulla base di t 
due liste comprendenti rispettivamente tut
ti i genitori e gli studenti , . * -

annuale 

almeno una volta al mese 

Consigli di interclasse 
(Scuola elementare) 

GENITORI 
MAESTRI 
DIRETTORE 

FORMULA 

INTERVIENE 

ESPRIME 
VERIFICA 

PROMUOVE 

COMPOSIZIONE 
1 eletto per classe 

tutti 

ha la funzione di presidente 

COMPITI 
al collegio dei docenti proposte su: 
l'azione educativa e didattica 
la sperimentazione 
le attività integrative 

per estendere gli scambi di esperienze tra 
docenti, genitori e alunni ' 

pareri sull'adozione del materiale didattico 

l'attuazione dei programmi da parte del 
collegio dei docenti - L . 

la convocazione delle assemblee dei ge
nitori 

FUNZIONAMENTO < ' i 

ELEZIONE 

DURATA 
RIUNIONI 

i genitori sono eletti sulla base di una lista 
unica comprendente tutti i genitori 

annuale ' 

almeno una volta al bimestre 

Genitori «Ile urne nelle passate elezioni scolastiche 

Come giudicare il comportamento degli alunni della media inferiore e delle elementari 

Una cosa è conoscere, un'altra è valutare 
LA carenza della scheda preparafa da Malfarti per la scuola dell'obbligo - Gli elementi per consentire agli insegnanti d i esprimere un giudizio sugli allievi 

1 limiti della scheda dì va
lutazione che il ministro Mal
fatti ha proposto come misura 
provvisoria per il primo anno 
di applicazione delle nuo
re norme! sulla valutazione 
scolastica sono già stati am
piamente rilevati, anche se 
non sempre il dibattito ha col
to i nodi reali della questione. 
e cioè lo stretto legame che 
intercorre tra rinnovamento 
generale della prassi didatti
ca e modalità di verifica dei 
risultati educativi. E" proprio 
su questo punto che la sche
da presenta le maggiori ca
renze, o, se si vuole, le mag
giori ambiguità. In breve, la 
scheda sembra ipotizzare un 
Sistema scolastico che sì pre
occupa prevalentemente di 
quegli aspetti del comporta 
mento degli alfieri che hanno 
a che fare con la dimensio
ne socio-affettiva, mentre la
scia più indeterminato U com
pito di istruzione. A questo 
elemento, che può offrire ad 
«n tempo un terreno di 
espressione sia per una prò 
tica di tipo autoritario (do 
ce le componenti nvwalistKh? 
prevalgono su quelle cogniti 
te) sia per una tendenza di ti 
pò radicale (che attenua il 
Carattere formativo della 
pcwla in nome di una prera 

di fatti legati a real 

tà ereditarie o socialmente 
condizionate), si accompa
gna una indeterminazione dei 
criteri di verifica dell appren
dimento. che appare costan
temente collegato a schemi 
ambigui e generici. 

In altri termini, la possibi
lità che si apre con l'uso di 
queste schede di formula
re giudizi cne investono ad un 
tempo il piano dell'apprendi
mento e quello della persona 
Utà può condurre ad una 
prassi didattica che derespon 
sabilizza la scuola nel mo
mento stesso in cui scarica su 
elementi esterni ad essa le 
mutivazioni di possibili insuc
cessi. Valutare la « fiducia in 
sè> delt allievo può infoi 
ti condurre sia a pronuncia 
re un giudizio che è formai 
mente positivo, ma che copre 
di fatto un risultato nega 
tiro «il terreno dell'apprendi 
mento, sìa a bloccare Vacar. 
zamento negli studi per situa 
zumi in cui un livello accet 
(abile di apprendimento non 
si accompagni a quello che fi 
docente considera e desidera 
come espressione di una per 
sonalltà matura e socializza
ta. Nel primo caso si prati 
cherebbe una sorta di clemen
za istituzionale, che può pure 
avere una sua motivazione 

J ideologica ma che comunque 
riesce gravemente lesiva del 
carattere di massa della scuo
la dell' obbligo; nel secon
do caso rispunterebbe in nuo
ve forme un'idea di scuola 
che dà istruzione solo a chi 
è in grado di meritarse
la. cioè a chi si riconosce in 
un determinato sistema di va
lori: due diverse strategie, in
somma, di dequalificazione 
della scuola di tutti e di sot
tile discriminazione sociale. 

Sono questi i termini reali 
sui quali occorrerà misurar
si, e non solo sul piano del 
confronto politico, ma anche 
nella concretezza del lavoro 
didattico, al fine di valoriz
zare quanto di positivo con
tengono le nuove norme nel 
loro complesso ed anche nel
lo specifico della valutazione. 
Gli elementi innovatori, come 
è stato più volte rilevato, non 
mancano nella legge: in pri
mo luogo, l'esigenza di pia
nificazione degli interventi 
formativi in un quadro di fles
sibilità. che consenta anche di 
offrire sostegni specifici agli 
alunni in dìffieoVè; ma anche 
l'indicazione di metodo relati
va ad un contrailo continuo 
ed analitico del modo in cui 
si sviluppano i processi for
mativi e maturano capacità 

specifiche e generali; da ul
timo, la raccomandazione di 
tener conto di un quadro det
tagliato di conoscenze sui sin
goli allievi, relative sia alla 
esperienza scolastica ed ex
trascolastica sia ai tratti più 
generali della personalità. 

Jl tutto verrebbe così a col
locarsi nella prospettiva di 
una scuola che agisce su una 
realtà estremamente differen
ziata per modificarla (alme
no per ciò che le compete) 
puntando ad una elevazione il 
più possibile generalizzata del
le dotazioni culturali di base, e 
valorizzando nello stesso tem
po gli interessi e le motiva
zioni individuali: una scuola 
non di sola istruzione ma 
nemmeno una sede di socia
lizzazione generica. Il proble 
ma è dunque quello di far si 
che questa indicazione non 
sempre esplicita nella legge 
ma che di fatto ne costitui
sce il contenuto implicito ven
ga tradotta in un uso con
sapevole e critico dei nuovi 
spazi che vengono aperti al
l'organizzazione della didatti
ca e atta verifica dei proces
si. 

La compilazione della sche
da non dev'essere vista come 
l'unica occasione di verifica 
detta produttività dette scel

te fatte in sede didattica, ma 
solo come un momento di sin
tesi e di confronto collegia
le delle informazioni via via 
raccolte sullo sviluppo forma
tivo. La valutazione dev'es
sere insomma un fatto com-
tinuo. nel senso che investe 
tutto ciò che di significativo 
avviene nella scuola 

ATe viene che oggetto del'i 
valutazione non saranno sol
tanto gli allievi, considerati 
come singoli, ma anche la 
qualità complessiva dei risul
tati di volta in volta otte
nuti e la loro rispondenza ai 
traguardi posti, l'efficacia 
delle singole scelte didattiche, 
l'idoneità dei materiali utiliz
zati, la rispondenza delle so
luzioni organizzative alle esi
genze del lavoro didattico; ne 
viene anche che gli elementi 
per la formulazione dei giu
dizi non potranno discendere 
soltanto da prove di profitto, 
tradizionali o no, ma dovran
no provenire da una accu
mulazione costante di infor
mazioni su tutte le attività 
programmate e realizzate nel
l'ambito detta scuola. 

Questa funzione comples
siva del compito di verifica 
non deve comunque condurre 
a pericolose contaminazio
ni sul contenuto dei giudizi: 

' una cosa è conoscere, un'al-
: tra è valutare il comportamen-
I to degli allievi. Se è giusto 
j che gli insegnanti dispongano 
i di un quadro informativo il 

più possibile dettagliato di ciò 
che la scheda ministeriale 

j chiama « partecipazione del-
I l'alunno alla vita della scuo-
' la » (ma in cui confluiscono 

elementi la cui origine va ri
cercata al suo estemo, come 
la « perseveranza », la e ca 
pacità di assunzione di re
sponsabilità », ecc.). ' va re
spinta la tentazione di far di
ventare questi elementi ma
teriale per il giudizio sul ri
sultato formativo. 

Questi dati devono infatti 
costituire un t'nei.n di azio
ne per la programmazione di
dattica. nel senso che servono 
a definire quali rono le reali 
condizioni di intervento, e non 
possono invece esser utilizzali 
né come giustificazione del-
l'insuccasso né c-m* canali 
di penetrazione di valori ap
partenenti alla sfera morale 
o comunque ideolìqica. 

Da ultimo, sa'à necessario 
lavorare ad una più precisa 
definizione dei criteri con cui 
condurre le « osservazioni si
stematiche sui processi di ap-
prendimento », tacendo dal 
generico e dotte ambiguità di 
formule oiuriraleirtl per indi

care con obiettivi'à conoscen
ze, abilità e struinenli che si 
considerano caratterizzanti lo 
sviluppo dell'apprendimento 
sia in aree specifiche sia in 
ambiti di aggregazione di di
scipline ed attività. Ciò si
gnifica che la verifica dell' 
apprendimento non avrà co
me termini di riferimento for
mule .relative soltanto ai con
tenuti ma dovrà misurarsi sul 
terreno delle abilità, cioè dei 
concreti « saper fare » mal fi
niti o maturabìli dagli allie 
vi. 

In sintesi, si tratta ni utiliz
zare la scheda in un quadro 
più ampio di attività di pro
grammazione e di verifica, che 
consenta di attenuarne gli 
aspetti illiberali di controllo 
di un comportamento definito 
su modelli ideologici e che 
permetta di avviare un pro
cesso di trasformazione con-
plessira détta didattica. E* sn 
questa base che l'accumulo 
delle esperienze consentirà un 
dibattito ed un confronto più 
serrato e costruttivo dal quale 
potranno scaturire le indica
zioni necessarie per appron
tare il modello definitivo di 
scheda. 

Roberto Maragliano 
Benedetto Vertecchi 

L'EUROPEO 
4 Le col** 1 

dell'alluvione 
Calamità naturale o Inerzia dei politici? 
Si potevano prevenire i danni dei nubi
fragi? Che cosa non è stato fatto? 

V 

f i * 1 *• 

Dietro le pensioni 
I ' retroscena del « giallo », a un passo ' 
dalla crisi di governo. Chi ha vinto e chi . 
ha perso? Come riformare le pensioni? 

La fine del mondo 
Ecco le 20 ipotesi di Isaac Asimov, scien
ziato e scrittore di fantascienza. Le ri
sposte ufficiali degli specialisti. 

Documento: 
il caso Pisciotta 

Dopo 25 anni, l'avvocato Crisafulli riapre 
il dossier sulla banda Giuliano. La verità 
sulla strage di Portella delle Ginestre. 

LEUROPEO 

Diffusione straordinaria della 
GUIDA AL DISTRETTO 

La rivista Riforma delia Scuola, pubblicherà 
nel prossimo fascicolo, n. 10, un inserto 
speciale per la elezione degli organi collegiali 
dei distretti scolastici. 
Il sommario dell'inserto è il seguente: 

Aspetti politici 
Obicttivi e programma, M. Rodano 
Some si è arrivati alla definizione dei distretti, G. Urbani 
( rapporti con il territorio. E. Menduni 
Come si sono mosse le regioni, M. Tiriticco 

Aspetti istituzionali 
Le componenti del distretto, Sabatini 
Struttura, composizioni e competenze, C. Mauceri 
Rapporti con gli organi collegiali, con l'apparato periferico 
del MPI. G. Fiori 
11 distretto come servizio culturale e struttura formativa, 
tt. Maragliano - B. Vertecchi 

Piani di lavoro *' «. • - ' -, 
Programmazione dei servizi per gli studenti. P. Samek 
Programmazione dei servizi per gli adulti, F. Susi 
Proposte per gli insegnanti, N. Del ai 
Proposte per l'urbanistica e l'edilizia, G. Franchi 
Programmazione e proposte di attività di sperimentazione 

e aggiornamento. D. Ragazzini 

Le prenotazioni dell'inserto (Lire 500) o della rivista 
completa con l'inserto (Lire 1.000) devono pervenire ur
gentemente a EDITORI RIUNITI - SEZIONE PERIODICI -
tei. 06/679.37.35. 679.37.05 - Roma, via IV Novembre, 114. 
bulle prenotazioni per la diffusione organizzata dal Partito 
é previsto uno sconto straordinario. 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso d'asta 
La Provincia di Milano intende procedere — a mezzo 

licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lett. C 
della legge 2-2-1973 n. 14 - ai seguenti appalti: 
— lavori di sistemazione del Torrente Garbogera • 1. 

lotto, per un importo di L. 121.070.711 
— esecuzione opere di difesa spondale sul fiume Ticino 

in Comune di Abbiatcgrasso, per un importo di 
L. 331.813.000 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata da L. 1.500 di essere invitate a partecipare 
alle gare indicando gli estremi della propria iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Costruttori. 

Tali istanze dovranno pervenire all'Ufficio Tecnico 
della Provincia di Milano - Corso Porta Vittoria n. 27 -
entro giorni 10 dalla pubblicazione del presente avviso. 

Milano, li 28 settembre 1977 
Il Presidente • 

a FIRENZE e BOLOGNA 
il Dottar G. P. Morsndi TRATTA SENZA RICOVERO. SEN2A 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO ; 

EMORROIDI. ' RAGADI E FISTOLE AMALI " • CERVICITI - , 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE - VENE VARICOSE - ULCERE 

VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wìlkinton • ' *~ 
di Macclcttidd 

FIRENZE • Viale GRAMSCI. 5C • Telefono (05S) S7S.252 
BOLOGNA - Vi» AMENDOLA. 13 • Telefono (OSI ) SS4.297 

urologia 

»fWCCWO-

riscaldatori istantanei O lTr f l i fe f l f i a a 
CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
arcom CHERASCO tei 0172/48050 
aroom FIRENZE: tei. 055/714480 
aroxn MLANO: tei. 02/3560359 
aroom NAPOLI: tei. 031/437742 
arcom ROMA- tei. oe/224503 
arcom TORINO : tei. 011/3358180 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 

CORSO 01 SOCIOLOGIA 
xi 24 dispense, L. 12.000, an
che in due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano ) 
suoi grandi fondatori: Com-
te. Marx, Durkheim, Weber, 
Farete, ecc.) patrimonio di 
tutti. 
CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE. 24 dispen
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpftssirla, 23 • Roma. 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unita 
SPI RIVOCCRSI ALLA 

T. «7M541 • ROMA 

ANCONA • C iò Garibaldi. 110 
Total. 33904-2««1Se 

BARI • C so Vitt. Emanwtla, M 
Talaf. 2 1 4 7 M - a i 4 7 W 

CAGLIARI - P. tu Ri 
10 - Tatof. 4 t 4 2 4 4 * 4 M l 

CATANIA - C M Sicilia. 37-4S 
Tatof. 3247*1-4 ( r ie H L ) 

FIRENZI • Via Martalll, t 
Tatof. 3 * 7 1 7 1 - 3 1 1 4 4 * 

L IVORNI • Via Gran**, 77 
Tatof 2 3 4 M - 3 3 M 2 

NAPOLI • Via S. fcViflioa. « t 
Tal. l M * * * - 3 * 4 * S 7 - 4 « 7 3 * * 

PALERMO - Vi» Rama. 4 *5 
Tatof. a i 4 S 1 * - S 1 W t » 
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PAG. 9 / spettacoli -arte 
Oggi nuove astensioni a Roma 

Crisi del cinema: 
A < f 

domani scioperano 
anche gli attori 

! :' 

' f i * ' it ' ?.. •' ' f i ' i« ì] \ * /. ^ r - y * 
Manifestazioni articolate in prepara
zione della giornata di lotta del 19 
ROMA — I lavoratori del ci
nema si preparano alla gran
de giornata di lotta indetta 
per mercoledì 19 dalla Fede
razione FILS-CGIL, FULS-
CISL e UIL-Spettacolo, con 
una serie di astensioni dal 
lavoro e con assemblee in di
verse regioni italiane. L'obiet
tivo è quello di sostenere le 
richieste avanzate al governo 
dai sindacati perche siano 

Ritardi al 
Senato per 

la legge 
a favore del 

Teatro sloveno 
ROMA — Un ulteriore ritar
do ha subito l'esame del di
segno di legge presentato or
mai da circa un anno dal 
gruppo comunista del Sena
to (prima firmataria la com
pagna Gabriella Gherbez) per 
un intervento finanziario a 
favore del Teatro stabile slo
veno di Trieste. 

Il senatore Boggio (de), in
fatti, relatore del provvedi
mento. non è potuto ieri in
tervenire alla seduta della 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, dove il di-
segno di legge era all'ordine 
del giorno, a causa delle ca
lamità che hanno colpito il 
Piemonte. Lo scorso 6 luglio 
la Commissione aveva chie
sto la sede deliberante per 
poter approvare con più ra
pidità il provvedimento: a 
tale mutamento di sede osta 
ancora però la mancata pro
nunzia della Commissione Bi
lancio circa la copertura. 

Il compagno Urbani ha ri
cordato la notevole rilevanza 
del provvedimento che va in
contro alle esigenze culturali 
di una minoranza etnica fi
nora troppo trascurata. 

II Ministro • Antoniozzi ha 
«spresso, nel corso della se
duta della Commissione del 
Senato, il suo parere favo
revole al disegno di legge ed 
ha altresì assicurato che si 
farà tramite presso il Mini
stro del Tesoro delle solleci
tazioni della Commissione. 

n.c. 

adottati provvedimenti stra
ordinari per fronteggiare la 
crisi che incide anche e so 
prattutto sui livelli di occu 
pazione dei lavoratori • 

Sono poi confluite nell'ambi
to di questa generale linea ri
vendicazioni di categoria che, 
pure avendo caratteristiche 
settoriali, non sono per que
sto meno importanti nell'at
tuale situazione, come, ad 
esempio, quelle dei dipendenti 
delle sale cinematografiche, l 
quali si battono per il nupvo 
contratto di lavoro. 

Ieri ha scioperato il perso
nale dei .cinematografi roma
ni. per tutta la durata del 
primo spettacolo; e, sempre 
nella capitale, oggi resteran
no ferme per mezra giorna
ta le troupes di scena, men
tre domani chiuderanno per 
quattro ore i teatri di posa. 
gli impianti di sviluppo e 
stampa e di doppiaggio, le 
case di produzione e di no
leggio e gli enti cinematogra
fici pubblici. 

Allo sciopero di domani ha 
aderito anche la Società de
gli attori italiani (SAI), la 
quale dichiara in un comuni
cato di riconoscere « la vali
dità e l'importanza delle mo
tivazioni » della manifestazio
ne di lotta indetta dalla Fe
derazione dei lavoratori dello 
spettacolo e « invita gli attori 
a parteciparvi ». 

« La SAI — si afferma nel 
comunicato — ritiene indi
spensabile l'intervento degli 
attori alle assemblee e ai di
battiti. oltre che come neces
sario supporto alla - riuscita 
dell'iniziativa, anche come 
momento di analisi e chiarifi
cazione della crisi dell'occu
pazione, che in Questo mo
mento è strumentalizzata dal
la classe padronale». 

La SAI rivendica la desti
nazione culturale del prodotto 
di tutti i lavoratori dello spet
tacolo e quindi il ruolo socia
le che compete alla cultura. 

Il comunicato sottolinea poi 
come il padronato tenda ad 
escludere i lavoratori dai suoi 
« traffici » isolandoli in dia
tribe corporative e ricorda 
come agli attori attivi nel ci
nema sia sempre stato rifiu
tato un contratto collettivo di 
lavoro e come si sia giunti 
all'aberrante invenzione del
l'attore cinematografico « che 
parla con la voce di un al
tro»; e conclude auspicando 
una più ampia responsabiliz
zazione professionale dell'at
tore e un'operante unità di in
tenti tra tutti i lavoratori co
me condizione per assicurare 
la « libertà e la qualità de
mocratica dello spettacolo». 

Convegno 
ad Arezzo 
sull'attore 
nel cinema 

Si prova « Malhumor » 

Ambigua ospite 
di una coppia 

Interpreti della commedia di Maurizio Costan
zo e Franco Scaglia sono Aldo Giuffrè e An
na Mazzamauro - La regia è di Aldo Trionfo 

ROMA — Si prova in que
sti giorni. In un teatrino ro
mano. in attesa di andare 
in scena al Quirino — la 

«prima» è fissata per il 25 
ottobre — Malhumor che 
Maurizio Costanzo e Franco 
Scaglia hanno « trasformato » 
in commedia da un roman. 
so. dello stesso Costanzo, pub-
fclicato nel T3 (editore B:etti>. 

Regista dello spettacolo è 
Aldo Trionfo; interpreti prin
cipali Aldo Giuffrè e Anna 
Mazzamauro affiancati da 
Nello Rivié e Silvia Maria. 
Scene e costumi di Giorgio 
Panni. 

Malhumor è — a detta de
gli autori — la storia di un 
malessere che è anche storia 
di un disagio e di un sofna 
una storia agrodolce domina
ta dall'ambiguità. « Ne è prò 
tagonlsta — ha detto Sca
glia — una coppia qualsiasi, 
affogata nella monotonia del 
quotidiano. Nella squallida 
«sistema del due interviene, 
ad un momento, un piccolo 
fatto che sconvolge la loro 
Ti-ta tranquilla. La donna co
mincia a sognare di un'ipote
tica amante del marito, tale 
Cristina, e racconta all'uo
mo questi sogni che altro 
non sono che figli naturali 
di una frustrazione. Ma Cri
stina. proprio perché è un 

generato dalla noia, 
anche non esistere, 

e la moglie potrebbe raccon. 
tare al marito certe sue fan
tasticherie. Ecco — dice Sca
glia — l'ambiguità nella qua
le si muove la storia e dal
la quale scaturisce la com
media, e che permette un 
gioco scenico assai vario, del 
quale si impadroniscono, gra
datamente. paradosso e grot
tesco. dettando le leggi del
la nuova vita della coppia 
per la quale Cristina è di
ventata l'ospite indesiderata 
dalla moglie e desideratissi-
ma dal manto ». 

Nella ccmmed.a c'è anche 
il personaggio del « visitato
re» che gii autori precisano 
non essere il solito narrato
re e nemmeno una voce « fuo
ri campo ». bensì una presen
za animata che partecipa. 
commenta, soffre la vicenda 
dei due coniugi. «Per sotto
lineare l'aspetto fantastico 
del "visitatore" — aggiunge 
Scaglia — Io abbiamo fatto 
parlare con un linguaggio 
particolare, fatto di frasi fat
te e di antichi proverbi na
poletani. E ciò per maggior
mente differenziarlo dagli al
tri personaggi prr i quali ab
biamo usato, invece, un mo
do di esprimersi semplice 
e quotidiano». 

Nella foto: Anna* Mazza. 
mauro e Aldo Giuf/ré duran
te le prove, 

AREZZO — Air« Attore nel 
cinema italiano d'oggi » è de
dicato un Convegno che si 
svolgerà ad Arezzo nei giorni 
21 e 22 ottobre, organizzato 
dal Sindacato dei critici cine
matografici (SNCCI) e dal 
comune di Arezzo 

Nella sede del Teatro Pe
trarca, dopo una introduzio
ne di Tullio Kezich. saranno 
presentate alcune relazioni: 
« La storia dell'attore italia
no dal dopoguerra ad oggi » 
di Guido Fink; «Il mercato 
dell'attore» di Callisto Cosu-
lich; « Il doppiaggio» di Fer
nando Di Giammatteo: « La 
condizione dell'attrice» di Pa
trizia Carrano; « La battaglia 
sindacale della categona » di 
Mario Maranzana. 

Si prevedono comunicazio
ni a cura di Luciano Perugia, 
Fausto Ferzetti. Maurizio 
Porro. Orazio Gavloli, Italo 
Moscati, Alessandro D'Ami
co, Ermanno Olmi, Nanni 
Loy, Carlo Lizzani ed altri. 
Seguirà una discussione, alla 
quale parteciperanno critici 
attori, autori e operatori cui 
turali. 

A cavallo d'uii 
raggio di luna 

Mostre a Roma 

Grafici 
romeni 

Resi noti i cartelloni della stagione 

Alla Rai-Tv torinese buona 
musica ma non senza ombre 

L'Orchestra e ii Coro del capoluogo piemontese devono coordinare i propri sforzi 
con quelli degli aliri programmi radiotelevisivi e nello stesso tempo tenere conto 
che sono l'unica grande forza che nel suo campo produce cultura nella regione. 

Nostro servizio 
TORINO — Nella conferenza 
di presentazione della stagio
ne musicale torinese la RAI 
ha voluto accomunare la sta
gione autunnale e quella 
d'inverno-primavera, facendo 
perfino qualche anticipazione 
sulle stagioni future. E' una 
prova del fatto che almeno 
in questo campo la riforma 
consente dì lavorare in modo 
un po' meno artigianale d'un 
tempo. * - ' 
- Ma altre e più importanti 
considerazioni s'impongono a 
proposito dei criteri informa
tori della programmazione 
scelta per il . primo canale, 
che fa capo, per la produzio
ne artistica, ai complessi di 
Torino. Tanto la seria e do
cumentata introduzione scrit
ta di Roman Vlad quanto 
l'intervento orale di Ugo Zat-
terin pongono in evidenza il 
duplice carattere delle forze 
produttive artistiche d'un en
te radiofonico; da una parte 
esse devono coordinare i 
propri sforzi con quelli degli 
altri programmi radiotelevi
sivi al fine di presentare al
l'utenza il panorama più am
pio, - articolato, concreto e 
ricco possibile della vita cul
turale internazionale; dall'al
tra esse operano in un terri
torio di cui talora costitui
scono l'unica forza produttri
ce di cultura operante, alme
no per un determinato setto
re. -

E' il caso dell'Orchestra e 
del Coro di Radio Torino, 
che sono gli unici complessi 
in grado di sostenere, in 
Piemonte, un'attività organica 
e continuativa in campo sin-
fonico-corale. * Non solo le 
scelte programmatiche, ma i 
modi stessi di svolgere l'atti
vità devono tener conto di 
questa condizione operativa. 
Ugo Zatterin ha, in proposi
to, lamentato che la stampa 
ha parlato troppo poco della 
parte svolta dalla RAI nella 
recente grande manifestazio
ne beethoveniana di Piazza 
San Carlo: ha perfettamente 
ragione, non per patriottismo 
di ente, ma perché è impor
tante che il territorio, e i 
giornali che ne interpretano 
le esigenze, acquisti coscienza 
di avere a disposizione un 
grande strumento di produ
zione di cultura e di doverlo 
utilizzare. Il fatto sconcertan
te è che di questo si renda 
conto prima la RAI, anche 

grazie all'attività dei suoi la
voratori, dì chi dovrebbe in
vece premere sulla RAI (ec
cetto. naturalmente, il Comu
ne di Torino, che ha dato 
inizio a una programmazione 
comune con l'Ente radiofoni
co). >• « 
*' Il programma della stagio
ne lascia, necessariamente, 
delle zone d'ombra, perché 
e preferibile affrontare alcuni 
discorsi in profondità che 
accennare a molti e perché 
in un anno non è certo esau
ribile, nemmeno per esempi, 
la storia della musica. Tutta
via tali zone d'ombra sono, 
quest'anno, esplicitamente di
chiarate, e sono il risultato a, 
posteriori d'una programma
zione casuale e abborracciata 
Alcune saranno colmate nel
le stagioni immediatamente 
successive. La scelta di alcu
ni punti di forza (Mozart) 
deriva dall'esigenza di affina
re le capacità interpretative 
dei complessi e, in parte, di 
ricostruire un repertorio do
po il pensionamento quasi 
simultaneo di molti elementi 
di punta dovuti a ragioni pu
ramente cronologiche (1 
complessi, come sempre sono 
nati tutti assieme con ele
menti più o meno coetanei). 

Non è possibile presentare 
analiticamente due stagioni. 
Ci limiteremo perciò a segna
lare alcune manifestazioni 
particolarmente notevoli per 
novità o per interesse cultu-

« Il cinema e 

la guerra » 

al Cinefonim 

Monteverde 
ROMA — Comincia domani 
sera al Cinefonim Montever
de (via di Monteverde 57-a -
Tel. 53.0731) un ciclo di 
proiezioni dedicate al tema 
« Il cinema e la guerra ». Do
mani è in programma La 
grande guerra di Monicelli: 
seguiranno All'Ovest niente dt 
nuovo di Milestone e Masti 
di Altman. Le proiezioni si 
svolgono tutti i venerdì alle 
ore 21. 

Si battono sempre vecchie strade 

Riaffidalo a Solvetti 
il Festival di Sanremo 

SANREMO — La commissio
ne del Festival di Sanremo 
ha assegnato l'organizzazione 
della XXVITI edizione della 
manifestazione a Vittorio Sai. 
vetti 

Lo ha reso noto un comuni
cato dello stesso SalveUi. che 
informa di aver «ottenuto la 
maggioranza dei colisene, con 
una formula semplice ma 
considerata la più spettaco
lare e la più inserita nei tem
pi ». Al p.ù presto SalveUi 
sarà convocato a Sanremo 
per concordare i dettagli or
ganizzativi con l'assessore al 
Turismo, Napoleone Cavaliere, 
con le orgenizzazioni turisti
che locali e con i sindacati 
di categoria. Il Festival si 
svolgerà dal 19 al 21 gen
naio 1978. 

La notizia è stata confer
mata dall'assessore al Turi
smo, il quale ha specificato 
che all'Amministrazione co
munale di Sanremo erano 
pervenute quattro proposte. 
«Fra questi quattro — ha 
aggiunto — 11 comitato per
manente per la manifestarlo. 
ne ha scelto quella di Sai-
vetti, sembrata la più rispon

dente ad un rilancio della 
manifestazione su scala in
ternazionale. Oltre alia tra
dizionale gara de! Festival 
vero e proprio, infatti, si svol
gerà a Sanremo una serata 
europea alla quale parteci
peranno rappresentanti di sei 
nazioni; successivamente il 
Festival ne visiterà le capi
tali ». 

Gli organizzatori del Fé 
stivai continuano dunque im
perterriti a vedere la mani
festazione come una rumo. 
rosa kermesse di tipo indu
striale e mondano, ignoran
do che la canzone italiana 
non può ulteriormente sot
trarsi ad una verifica dei 
suoi contenuti culturali e so
ciali. 

E* di pochi giorni fa la 
notizia che i sindacati han
no avanzato un progetto per 
rinnovare e ristrutturare la 
manifestazione canora: allo 
«tato dei fatti ci sono tutti 
i motivi per ritenere che la 
maggiorai** del Consiglio co
munale di Sanremo monopo
lizzata dalla DC non abbia 
nemmeno preso In conside
razione queste proposte. 

rale. Al Palazzetto dello 
Sport i complessi di Torino e 
di Roma opereranno congiun
tamente per analizzare il Re
quiem di Berlioz, un lavoro 
ineseguibile senza una colla
borazione di questo tipo, ed 
altamente rappresentativo di 
un certo tipo di produzione 
del secolo scorso. 

Tra le opere rare spiccano 
Orfeo all'inferno di Offenba-
ch e Boiarma Vera Scelova e 
la Pskovitana di Rimski-Kor-
sakov. Le novità sono molte, 
e una parte di rilievo torna 
alla scuola viennese, quasi a 
fare il punto della situazione 
in un periodo di crisi delle 
avanguardie che ad essa si 
richiamano. 

Carlo Parmentola 

HOLLYWOOD - Gli attori 
Brenda Vaccarc e David 
Carradine (nelle foto) sono 
gli interpreti principali del 
film The Moonbeam rider 
(« L'uomo che cavalca il rag
gio di luna >) che sta per es
sere realizzato dal giovane 
regista Steve Carver sotto lo 
sguardo vigile del produttore 
Roger Corman. 

Già autore del film Quel
la sporca ultima notte, vislo ; 
di recente in Italia. Steve Car-
\er è infatti uno dei rampol
li preferiti di Corman. come 
lo sono, del resto, < Brenda 
Vaccaro e David Carradine. 
singolari nuovi protagonisti di 
Hollywood cresciuti nelle scu
derie dell'ex regista del ter
rore. ormai immedesimatosi 
nella parte dell'industriale 
mecenate. ' 
• Brenda Vaccaro. per esem 

pio, era una ottima compri 
maria assurta a maggiore. 
meritato rilievo in film (ve
di Death . week-end) fatti su 
misura per lei. David Carra
dine. invece, incontrò i primi 
exploit (vedi America 1929: 
sterminateli senza pietà) in 
particolarmente fortunate ope
razioni produttive di Corman 
che furono rampe di lancio 
per tanti divi 'odierni come 
i registi Martin Scorsese e 
Francis Ford Coppola, e l'at
tore Robert De Niro. 

Gheorghe Ivancenco • 
Dana Pacspa - Accada-

' mia di Romania, viale 
dalla Balla Arti 110: fino 

. al 13 ottobre; ora 10-13 a 
y i n i . . 1 * •;>- > J. i-* -v*. 

ROMA — L'Accademia di Ro
mania ha avviato un pro
gramma di mostre al fine di 
illustrare gli sviluppi più re
centi dell'arte romena. Per la 
prima mostra sono stati scelti 
due artisti grafici legati al
l'atelier dell'istituto di B*>l-
le Arti « Nlcolae Grigorescu » 
di Bucarest: Gheorghe Ivan-
cenco, che vi insegna grafica. 
e la ventitreenne Dana Pace-
pa fresca di diploma. 

Le Incisioni più Interessan
ti di Ivancenco sono del 
grandi fogli con immagini 
apocalittiche, barocco-espres. 
sioniste, sul XX secolo: « Ge
nocìdio », « L'occupazione », 
« La sedia », « La libertà », 
« Cataclisma », « Ricostruzio
ne ». Le immagini sono strut
turate per masse monumen
tali e volumi antropomorfi e 
percolile da correnti di ener
gia clie col movimento ren
dono precaria la stabilità del
le forme. Immagini simboli
che di efficace illustrazione 
e di • grande sicurezza tecni
ca soprattutto nei lampez-
giamenti del colore che sot
tolineano momenti e aspetti 
più drammatici del violento 
cambiamento. In queste ac
quaforti acquatinte il segno 
è in funzione del volume e 
della plasticità dinamica del
l'immagine. Il messaggio è 
chiaro e impetuoso, un - po' 
come accade nella > pittura 
messicana. Le immagini • di 
natura Incise da Ivancenco 
sembrano partecipare dello 
stesso sentimento patetico di 
quelle storiche. 

Dana Pacepa. nelle acqua
forti-acquatinte del ciclo de
dicato alla rivoluzione del 
1848 in Valacchia, sviluppa 
più nervosamente il tipo di 
immagine barocco-espressioni
sta che è tipica di Ivancen
co e che deve costituire una 
vera e propria linea del gu. 
sto nell'illustrazione epico-
storica dell'atelier grafico di 
Bucarest. Quasi un'altra ar
tista si rivela la Pacepa nel 
disegni di animali e nei di
segni e nelle incisioni di fio
ri, fauna e paesaggi del Da
nubio e della Dobrugia. In 
queste immagini di natura il 
segno è leggero, vivacissimo 
e struttura volumi trasparen
ti e aerei. La natura è vi
sta nella sua potenza germi
nale con un senso che è di 
meravigliosa vitalità ma an
che di allarmante precarietà. 
Il colore, nelle incisioni, ha 
una qualità psicologica: è il 
colore di un desiderio di na
tura e di naturalezza e di 
uno sgomento perché natura 
e naturalezza appaiono lon. 
tananti. quasi un'apparizione 
fragilissima che l'artista si 
deve affrettare a fissare. 

da. mi. 

Bai Sf
oggi vedremo 
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Uomini* >^— » 
della scienza, 
* Nella programmazione com

plessiva di stasera spicca la 
prima puntata • della ' serie 
Uomini della scienza, presen
tata in apertura di serata, 
alle 20.40. dalla Rete Due. 

Stasera si comincia con il 
telefilm dedicato a D'Alem
bert, il grande matematico 
francese che partecipò con 
Diderot alla elaborazione del
la Grande Enciclopedia. 

La serie è curata da Lucio 
Lombardo Radice e da An
sano dannare!!!. 

La serata si conclude con 
un programma musicale, Io 
e il mare, protagonista Um
berto Bindi. « t. . i . . •, w/ i 

'La Rete uno presenta l'ul
tima puntata del program
ma musicale Arrivano I mo
stri... e riprende poi la rubri
ca cinematografica Dolly. cu
rata da Claudio G. Fava e 
Sandro Spina: come già san
no coloro che ne hanno se
guito le puntate nella scorsa 
stagione, Dolly presenta brani 
di film appena giunti sugli 
schermi, sollecitando il com
mento di un critico sull'opera. 
Chiude la serata Tribuna pò-
ttttca. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
14,15 
17.00 

17.10 

18,00 
18,30 
19,00 
19,20 

19.45 

20.00 
20,40 
21.55 
23,00 
23,15 

ARGOMENTI 
PIANETA UOMO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Nata libera » - « Il 
cavaliere solitario » 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
MAMMA 
A QUATTRO RUOTE 
ALMANACCO 
DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ARRIVANO I MOSTRI 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13,30 

17,00 
18.00 
18,30 
18,45 

19,00 
19,45 
20,40 

22,45 

23,15 
23,30 

TEATRO MUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO 
RIDOLINI 
PUGILATORE 
SUPERGULP! 
TELEGIORNALE 
UOMINI DELLA 
SCIENZA 
« Il sogno di D'Alem
bert ». Telefilm diretto 
da Antonio Vergine. 
IO E IL MARE 
Incontro musicale con 
Umberto Bindi 
TELEGIORNALE 
SPAZIO LIBERO 

' , . , i . Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
8. 10. 12, 13, 14. 15. 18. 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte sta
mane; 7,20. Lavoro flash; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Cles

sidra; 9: Voi ad lo; 10: Con
trovoce; 11: L'operetta in tren
ta minuti; 11,30. Cantautori 
oggi; 12,05: Qualche parola al 

- giorno; 12,30: Europa crossing-, 
•> 13,30: ' G I I altri siamo noi; 

14.20: C'è poco da ridere; 
14,30- La terra perduta: 15.05: 
Disco rosso; 15,30. Circolile-

•f- renza musicale; 16.15: E...state 
'con noi; 18,05: Le grandi or

chestre di musica leggera; 18,35 
Incontro con un vip; 18.40: 
Spazio libero; 19,35. I pro
grammi della sera: jeans a vec
chi merletti; 20.10: Radiodram-

' ma in miniatura; 20,30: Jaz-
zoggi; 21.05- Il piacere di 
ascoltare: 22.30: Orchestre nel
la sera; 23.15: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8,30. 9.30, 10. 1 1 , 
12,30, 13.30. 15.30. 16,30. 
18.30, 19.30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 7.30: Buon viag
gio; 8,45: Anteprima disco; 

9,32: Fieli*; 10 Speciale GR2t 
10,12: Sala F, 11.32: Canzoni 
per tutti; 12.10 Trasm ssioni 
regionali. 12.45 Radiolibera, 
13,40: Romanza; 14- Trasmis
sioni regionali; 15: L'orto è 
mio; 15,45: Qui Radiodue; 
17,30- Speciale GR 2: 17.55: 
A tutte le radioline; '18,56: 
Radiodiscoteca; 19,50. Superso
nici 20,40- Il teatro di radio-
due; 22i20: Panorama parla
mentare; 22.45: Fogli d'album. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO - Ora 6.45, 
7.45. 8,45. ,10.45, 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45. 23.45: 
6: Ouotidiana Radiolre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi 
voi loro; 10,55- Operistica: 
11.45: Intrattenimenti di da
me; 12,10: Long playing: 13: 
Disco club; 14: Interpreti alla 
radio: 15,15: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Gioco giocare giocattolo; 17,30 
Fogli d'album; 17.45: La ricer
ca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto: 2 1 : Dal cantiere 
internazionale d'arte di Monte
pulciano: Orleo e il sindaco di 
Paul Dessau e la scragdr*'d'Or
feo di Darius Milhaud: 22.30: 
Copertina: 22.45 Fogli d'album 
23: It giallo di mezzanotte. 
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Lo storico Denis MacK Smith ^ ^ _ - | ^ _ ^ _ | j ^ - ^JW LU 91UIIUU UCII I3 iviav.1 

L'ITALIANO SECOLO 
U N A STORIA COME U N A CRONACA 
POUTKA,CULTURA,COSTUME 
CON LE IMMAGINI E I DOCUMENTI DELTEMPO 

52 FASCICOLI SETTIMANALI 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA RACCOGLIERE IN 

4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2.000 ILLUSTRAZIONI 
A COLORI. IN EDICOLA OGNI SETTIMANA L I OOO 

UNA GRANOE OPERA 
CHE NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archìvio di un grand* ••ttimaoala 
Nel 1899 nasceva la Domenica del Corriere: da allora ' è sul posto". Ha visto tutto 
deflTtalia. dalle pagliette alle aquile romane, dalle emigrazioni allo sviluppo inda* 
striale, dagli asmem al> autostrade. 
E settimana per settimana, da allora, le sue famose tavole a colori e le sue caratta-
nstìcne illustrazioni hanoo formato un grande documentano m cui i personaggi starna 
tutti noi. dai nostri nonni ai nostri nipoti 
Questa straordmana sene di immagini rivive nelle pagine de: L'Italia del 20,Secolo4 

Un granda storico 
Denis Mack Smith è il famoso storico inglese specialista di storia italiana, autore d 
importanti hbn sun Italia moderna 
Per LTtaha del 20* Secolo ha scritto acute sintesi storiche che costituiscono il fila 
conduttore Oll'cpera. 

Giomaliati a acrfttori di oggi 
Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione é dt oggi: é di noti gìor* 
nahsti e scrmon che espongono a nostro passato con S r ^ j a c ^ e visione comWipa» 
ranei Ciò da a L Italia del 20* Secok» H carattere di una tona vivente, a H tono daffaV 
tualita. Itoa cronaca pulsante di quell'Italia che ci ha fatto così come siamo. 

ATTENZIONE! E' UN'OPERA DA NON PERDERE, E'MEQUO 
ABBONARSI; IN PHT RtSPARMIERETE L 13.000 

CON IL 1° FASCICOLO 
IN REGALO LA COPERTINA 
DEL PRIMO VOLUME 
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Segnata da una ferma volontà antifascista la mobilitazione della città e della regione 

Domani alte 16?30 dal Colosseo a S. Giovanni 
Un'ora di sciopero nella città e mezz'ora nel Lazio 
e nelle scuole - Iniziative in tutte le circoscrizioni 

< ! • 

Assemblee e incontri unitari nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro 
L'adesione della Regione e dei Comuni - Dichiarazione di Ciofi 

Appello ai giovani 
del sindaco Argan 

Il sindaco Argan ha rivolto ieri un appello ai giovani 
romani perché partecipino in massa alla manifestazione 
unitaria di domani. 

Questo il testo dell'appello: « La mani/estazione demo
cratica e popolare di venerdì a piazza San Giovanni, 
vedrà Roma democratica ribadire tu propria /erma vo
lontà arttijascista, confermare la fiducia nelle istituzioni 
repubblicane e nel metodo del libero confronto politico 
ispirato ai principi della civile convivenza. 

La manifestazione sarà il frutto della unitaria e 
articolata iniziativa antifascista che in questi giorni si 
sta sviluppando nelle fabbriche, negli uffici, nelle scuole, 
in tutti .i luoghi di lavoro, mentre è ancora fresco il 
doloroso ricordo del barbaro assassinio fascista che ita 
stroncato la vita del giovane Walter Rossi. Le forze cit
tadine che si mobiliteranno venerdì intendono, in que
sta grande e serena giornata di lotta spezzare il clima 
di tensione e la • spirale di violenza criminale che si 
vuole innestare nella Capitale. 

Ai giovani che sono stati in questi anni protagonisti 
di numerose battaglie di libertà e di democrazia, rivol
giamo un • appello caloroso affinché contribuiscano ad 
arricchire questa grande giornata di lotta e di mobilita
zione unitaria con la loro attiva partecipazione. Il loro 
impegno e la loro presenza devono testimoniare la forza 
e la continuità dell'antifascismo e della battaglia per 
una società rinnovata, più libera e più giusta ». 

« La manifestazione di do
mani vuol essere un grande 
momento di risposta demo
cratica, che esprima la fer
ma volontà di sradicare dal 
tessuto cittadino e nazionale 
li squadrismo neofascista ». 
Con queste parole il sindaco 
Argan si rivolge alla città, in 
un appello stampato su mi
gliaia di manifesti affissi in 
ogni quartiere. 

Anche il consiglio regiona
le, ieri, ha espresso la pro
pria adesione alla manifesta
zione, che si tiene domani po
meriggio a San Giovanni. Un 
corteo partirà alle 16,30 dal 
Colosseo, per raggiungere la 
grande piazza davanti alla 
basilica. Prenderà . la parola 
il sindaco di Roma. I sinda
cati hanno indetto un'ora di 
sciopero nella città e mezz' 
ora nel Lazio. 

Assemblee, incontri, mani
festazioni unitarie sono in 
corso in queste ore nelle cir
coscrizioni. nei quartieri . e 
nei centri della provincia e 
della Regione. Ieri gli ag
giunti del sindaco si sono 
riuniti in Campidoglio. Han
no deciso di convocare in 
ogni consiglio il locale comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico. Hanno stabilito, 
inoltre, che le circoscrizioni 
saranno presenti a San Gio-

vanni con 1 loro gonfaloni. 
•' Alla IX circoscrizione, sem

pre ieri, al termine di una se
duta straordinaria del consi 
glio i rappresentanti dei 
gruppi democratici hanno de
ciso di recarsi dal questore 
per presentare un dossier sul 
covo missino di via Noto. Il 
consiglio della XV si riunirà 
oggi alle 16. assieme al con
siglio di fabbrica della FIAT 
nei locali dello stabilimento. 
Altre • iniziative unitarie so
no previste nella XII circo
scrizione (alle 17 alla Stazio
ne EUR Fermi), alla XIII 
(elle 17 in sede), alla XVI 
(alle 17,30 in sede). " 
> Numerosissime assemblee si 

svolgeranno questa - mattina 
nelle scuole e negli istituti 
della città; agli incontri par
teciperanno dirigenti sinda
cali. 
-Alla manifestazione di do 

mani hanno dato la propria 
adesione decine di consigli e 
di amministratori comunali e 
provinciali di tutto il Lazio. 
Tra gli altri 1 Comuni di Rie
ti. Viterbo, Tivoli. Monterò-
tondo, Mentana, Guidonia. 
Albano, Rocca di Papa. Lami-
vio, Genzano. Pomezia, Fiano, 
Genazzano, Carpineto, Oleva-
no romano, Campagnano, Za-
garolo, Stimigliano. Collevec-
chio, Colli sul Velino, Civita-

castellana, * Acquapendente, 
Paliano, Sgurgola, Piglio, Cec-
cano. Isola Liri, Sant'Elia; e 
le Province di Rieti, Viterbo 
e Froslnone. Da Latina è ve
nuta l'adesione dei partiti de
mocratici cittadini (PCI. DC. 
PSI. PSDI. PRI e PLI) 
- Da '< registrare, a ' proposito 
della - manifestazione di do
mani, una dichiarazione ri
lasciata dai segretari di re
gionali della CGIL Mano Pe
sce e Aurelio Misti, nella qua
le sì sottolinea i! « grande 
valore della partecipazione 
dei lavoratori alla battaglia 
antifascista in difesa dell'or
dine democratico ». 

Anche il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della federa
zione romana del PCI, ha ri
lasciato una dichiarazione, 
nella quale tra l'altro espri
me la solidarietà del partito 
con il compagno Giuseppe 
Faella, aggredito e sfregiato 
l'altra sera da un gruppo di 
picchiatori fascisti. Ieri sera 
Ciofi, assieme al segretario 
della zona est Parola, si è 
recato a far visita al com
pagno vittima dell'agguato. 

1 « E* stato un atto Ignobile 
e vile — ha detto Ciofi — che 
segue a ripetuti episodi di 
provocazione verificatosi nel 
quartiere Nomentano, con lo 

j stile tipico dei fascisti che 
uccidono, sparano e aggredi
scono in modo premeditato, 
e poi si danno alla fuga. Co
sa c'è di più vile ed ignobile 
dell'aggressione e dello sfre
gio ad un grande . Invalido, 
compiuti per di più con il vol
to coperto? Hanno paura che 
li si guardi In faccia. Contro 
questo disprezzo per la vita 
e per la persona umana di 
chi già è isolato politicamen
te e moralmente, e non ha 
altra prospettiva politica se 
non quella di seminare il 
caos, deve levarsi lo sdegno 
e la protesta ferma e civile 
dell'intera città. Occorre, in 
pari . tempo, che gli organi 
dello Stato facciano fino in 
fondo il loro dovere. Cosa si 
aspetta per mettere dentro 
fascisti notori, autori di ripe
tute aggressioni in diversi 
quartieri di Roma? D'altro 
canto, appare sempre più evi
dente la necessità che la ma
gistratura si atfcngu in modo 
rigoroso al dettato costituzio
nale e all'indirizzo antifasci
sta riconfermato dal governo. 
Le importanti e solenni di
chiarazioni di Cossiga al Se
nato — ha concluso Ciofi — 
di cui abbiamo apprezzato il 
valore ideale e politico, devo
no avere un seguito con atti 
concreti ed esemplari ». 

Incontri del PCI 
con i lavoratori 

dei cantieri 
, Nei cantieri della città il 
partito comunista ha indetto 
una .sorte di incontri e di di
battiti con i lavoratori del set
tore. sulla situazione politica 
e sui temi della difesa del 
l'ordine democratico e della 
lotta antifascista. I primi ap 
puntamenti sono por questa 
mattina. II compagno Paolo 
Ciofi, segretario della Fodera 
ziono, si incontrerà con i la
voratori dei cantieri del Ca-
silino. L'appuntamento è pres
so i cantieri Casilino D3 e 
« 0 » alle 12. Sempre allo 12. 
a Nuova Ostia, presso il can
tiere COC1ECO, il compagno 
Guerra terrà un incontro con 
i lavoratori della zona. Infine 
a (ìrottaporretta il dibattito 
sarà tenuto dai compagni Mo
ta e Mancini. Anche questo 
appuntamento è stato fissato 
per le 12. 

Parlano i testimoni che hanno confermato l'alibi del missino 

Faceva di tutto per 
farsi notare», dicono 
di Lenaz a Cantalupo 
Più di un dubbio sul suo comportamen
to — Un « buco » nella ricostruzione 

Dal nostro inviato 
CANTALUPO NEL SANNIO 
— Ricostruiamo la scena: 
Enrico Lenaz è seduto ad un 
tavolino del « bar centrale » 
e gioca a briscola ccn la fi
danzata. Attorno c'è gente e 
confusione, ma almeno cin
que persone notano il mis
sino. Seno le ore 20 del 30 
settembre: Walter Rossi ca
de ucciso 25 minuti più 
tardi. Viaggiando con un'auto 
potente e infrangendo tutti 
i limiti •• di velocità si può 
arrivare a Roma In un'ora 
e 50 minuti, meno è impos
sibile. t i .« <;-•: - ̂ - .-:•* . -sr-.. 

La conclusione è elemen
tare: Lenaz non poteva tro
varsi alla Balduina al - mo
mento del delitto. Per arri
varci abbiamo passato una 
giornata tra la gente di Can
talupo, nel cuore del Molise, 
proprio come hanno fatto i 
magistrati che dirigono l'in
chiesta pochi giorni fa. Ma 
Lenaz, * come - s i sa. • dal
l'ai troieri è accusato formal
mente di concorso in omi
cidio. ' Che senso ha - tutto 
questo? Apparentemente nes
suno. Tuttavia ci sono molti 
particolari che indulgono a 
riflettere. Pur risultando im
possibile • la partecipazione 
di Lenaz -•• all'assassinio " di 
Walter' Rossi, il suo alibi 
lieo è poi così cristallino. t • 

Vediamo le testimonianze. 
Angelo Gianfrancesco, 25 an
ni. iscritto a! PCI, impie
gato - in un ufficio di * Iser
nia, racconta: - « Non > posso 
sbagliarmi con gli orari. 
Quella sera ho staccato alle 
18 e 30 e sono arrivato a 
Cantalupo, come sempre, do
po mezz'ora. Vicino a casa 
ho incentrato un amico che 
mi ha detto che nel pome
riggio era arrivato in paese 
Lenaz, assieme alla fidan
zata e ai genitori di lei. 
Avevo conosciuto Enrico que
sta estate, sempre qui in 
paese. 

o Verso le sette e mezzo — 
continua Angelo Gianfran
cesco — seno andato al bar 
centrale. Enrico è entrato po
chi minuti dopo con la ra
gazza. Ci siamo salutati strin
gendoci la mano, poi abbia
mo fatto una partita - a 
flipper insieme: tra " una 
chiacchiera e l'altra si sa
ranno fatte le 8 meno dieci. 
Alle 8 sono uscito dal bar, 
assieme ad altra gente. Da 
quel momento non l'ho più 
visto ». 

Questa versione viene con
fermata da altri testimoni. 
Rolando Scioli, 70 anni, tor
nato da poco dagli USA, do
ve è emigrato: «Sì. quella 
sera c'ero anch'io nel bar. 
Mancavano pochi minuti al
le 8. Ricordo che quel gio

vane mi ha detto qualche 
frase in inglese, per vedere 
se lo prcnunciava bene. Poi 
si è messo a giocare a carte. 
Dopo, non lo so dov'è an
dato. Mi sembra di averlo 
incentrato di nuovo il gior
no dopo, forse nel - pome
riggio ». 

il gestore del bar non sa 
precisare quando Lenaz se 
n'è andato. « Ricordo che gio
cava a carte — dice — è 
stato qui per un po', poi è 
uscito ». 

Tirando le somme, dunque, 
tutti hanno notato il missi
no ' mezz'ora prima - dell'as
sassinio di Walter Rossi, ma 
dopo le venti di quella sera 
e fino ' al pomeriggio - del 
giorno dopo nessuno ricorda 
di averlo incontrato. E' un 
dato di fatto che è - stato 
accertato anche dagli investi
gatori. E vanno ricordate, a 
questo •- punto, • le testimo
nianze di due studenti che 
avrebbero visto Lenaz a Ro
ma poco prima delle 22 nei 
pressi della sua abitazione 
a Monteverde. '-- «:-•-. ->-^ ;_• 
"" Va ' inoltre aggiunto ^ che 
tutti -' a -- Cantalupo ' hanno 
avuto la precisa impressione 
che Lenaz facesse di tutto 
per farsi notare. Le sue trac
ce, però, si perdono a par
tire dalle 20 di quel venerdì 
tragico. C'è il sospetto, in
somma. di trovarsi di fron
te ad una strana messa in 
scena. In che modo essa sia 
rientrata nel piano • crimi
nale dei missini è ancora 
tutto da accertare. ' ••• 

Sergio CrisCUOli || luogo dove è stato ucciso Walter Ross 

Deciso a maggioranza da un'assemblea all'Università 

Il «movimento» indice 
un corteo alternativo 
Si svolgerà in contrapposizione alla manifestazione uni
taria - La mancanza di obiettivi - Da stabilire il percorso 
Una contro-manifestazione, 

domani « opposta e in alter
nativa n a quella indetta dal 
Comune. E' questa la deci
sione presa ieri — con una 
votazione a maggioranza — 
dal « movimento ». al termi
ne di un'assemblea in cui la 
divisione, che sembrava or
mai usuale. In blocchi con
trapposti del recente passa
to: ma solo per lasciare il 
posto ad una frantumazione 
delle proposte su « cosa fa. 
re » domani e sabato. Nel
l'aula I di Legge, affollatis
sima si sono ascoltati inter
venti diversissimi e disparati. 
accolti quasi con indifferen
za e non dalle tradizionali 
ovazioni di fischi o applau
si, o dei cori di « scemo, sce
mo». Nessuno ha proposto — 
ed è uno dei fatti che più 
sono balzati agli occhi — di 
aderire all'appuntamento uni
tario promosso dal Campido
glio. Anche • « Lotta Conti
nua». con una rapida mar
cia indietro i rispetto agli at. 
teggiamenti di qualche gior
no fa, si è pronunciata per 
sfilare, nel pomeriggio dì do
mani. sotto il ministero di 
Grazia e Giustizia, in via 
Arenula. Un • militante di 
« piazza Igea » — come si è 
definito — • ha lanciato in
vece l'indicazione di due cor
tei .' contemporanei, uno a 
Monte Mario, fino alla se
zione missina di via Assa-
rotti. e l'altro nella zona di 
piazza Bologna, fino al covo 
di via Livorno. Lo stesso fron
te degli undici sì è presen
tato in modo sfilacciato al
l'assemblea: Mordenti (uno 
del gruppo), si è pronunciato. 

ad esempio, per una manife
stazione centrale domani, un 
altro, Bernocchi, per un cor
teo sabato. 

Frantumazione di propo
ste dovuta probabilmente al
la difficoltà che il « movi
mento » avverte. - e che più 
'uno degli stessi intervenuti 
ha ammesso. Si riconosce, in 
sostanza che il «movimen
to » vive « questa scadenza » 
come « imposta dall'esterno ». 
« Siamo sulla difensiva — ha 
detto qualcuno — e dovrem
mo invece essere all'offensi
va ». Tutti, comunque, si son 
detti d'accordo, sul a fatto » 
— che sembra, in realtà, mol
to di più di un pretesto — 
che il « movimento » non par
tecipa alla manifestazione in
detta dal Comune perché, si 
è sostenuto, « non è antifa
scista, ma in difesa dell'orai. 
ne democratico ». E' rimasto 
così l'interrogativo sul «che 
fare ». 

« Non possiamo scendere in 
piazza — ha detto qualcu
no — solo per dimostrare che 
siamo tanti, o magari di più 
degli altri. E' emersa, insom
ma, l'assenza di obiettivi, « la 
difficoltà a praticare il pro
gramma », come ha afferma
to uno degli intervenuti. Co
si, molti hanno • parlato di 
mobilitazione e iniziative nei 
quartieri, di allacciare con
tatti con la popolazione. 
a saldare i collegamenti — ha 
affermato ad esempio Mor
denti — con vecchi antifa
scisti. con settori di proleta
riato, ai quali il "movimen
to" non ha saputo dare ri. 
sposta al di là del problema 1 

dello squadrismo nero, sul 
terreno dell'occupazione, del 
salario, della casa ». 
- A favore delle « iniziative 
decentrate » si sono pronun
ciati anche i più duri, l'ala 
violenta, che è sembrata in
tenderle, però, in maniera di
versa: « bisogna condurre una 
battaglia contro i fascisti zo
na per zona, prendendo ini
ziative molto concrete e pre
cìse, buttandoli fuori dai 
quartieri. Per questo non c'è 
bisogno di cortei centrali ». 
'Il dibattito comunque, si è 

ridotto, alla fine, alla «que
stione manifestazione ». No
nostante le difficoltà dichia
rate, tutti si sono pronuncia. 
ti a favore di un corteo « an
tifascista, ' antigovernativo, 
contro il compromesso stori
co e l'accordo a sei ». La di
scussione si è accesa soltanto 
sulla data. Piero Bernocchi 
ha proposto che si svolges
se sabato, per permettere la 
mobilitazione nei quartieri do
mani. Altri — e fra questi 
gli « autonomi » — hanno 
proposto invece !a data di 
domani, proprio per accen
tuare il carattere di contrap
posizione alla manifestazione 
unitaria. 

Dopo due ore di discussio
ne l'assemblea ha votato, co
me abbiamo detto, a favore 
di quest'ultima ipotesi. Sul 
luogo dell'appuntamento, sul 
percorso del corteo (abitual
mente un problema non in
differente per il «movimen
to » e sul quale di solito si 
accendono discussioni violen
te). non si è detta una pa
rola e non si è presa nessu
na decisione. 

I tecnici di laboratorio e radiologia rifiutano ogni possibilità di trattativa 

In ospedale altri tre giorni di blocco 
L'agitazione proclamata dal sindacato autonomo va avanti per tutta la settimana - Lunedì assemblea al Pio Istituto - Ranalli 
in consiglio regionale fa il punto ; sulla vertenza: « Base. di accordo può essere la piattaforma dei sindacati confederali » 

Non avevano i requisiti previsti per oli alloggi ISVEUR 

Dopo i controlli < 
revocata dal Comune 

l'assegnazione di 
case a 139 famiglie 

La verifica permette di non bloccare ii programma 

OCCUPATA L'EX GIL 
A PONTE MILVIO 
DAGLI STUDENTI 

Ieri mattina gli studenti 
dell'istituto tecnico Bernini 
hanno occupato alcuni - lo
cali dell'edificio dell'exOIL, 
che si trova accanto alla 
scuola, a Ponte Milvio. La 
protesta, cui ha aderito an
che la sezione sindacale del
la CGIL, sarà ripetuta anche 
nei prossimi giorni e i gio
vani hanno anche annunci-i
to che inizieranno a seguire 
le lezioni nelle improvvisate 
aule. 

L'edificio, dopo la soppres
sione dell'ente inutile è pas
sato al demanio c'c'.lo Stato 
che tal assegnato solo uni 
piccola parte alla Provincia 
tHMndost quasi tutti i locali. 

Si è avuta anche f isicamen-
. te, ieri mattina, la sensazione 

che le possibilità di dialogo 
tra tecnici ospedalieri di ra
diologia e di laboratorio, e 
amministratori della Regione, 
sono estremamente ridotte. 
Mentre nell'aula consiliare 
della Pisana l'assessore Ra
nalli, rispondendo ad alcune 
interrogazioni, invitava i te- • 
cnici a sospendere le agita
zioni che ormai da dieci 
giorni paralizzano la macchi
na sanitaria romana, riuniti 
in una sala attigua i tecnici 
rispondevano proclamando 
altre tre giornate di sciopero. 
Non è valso a nulla il discor
so con cui Ranalli ha spiega
to. una volta ancora, davanti 
al Consiglio — era presente 
anche una delegazione dei 
tecnici, che ha accolto con 
una salve di fischi il discorso 
dell'assessore — oerche non 
esista alcuna possibilità giuri. 
dica che la Regione accolga 
le rivendicazioni avanzate dal 
sindacato autonomo di radio
logi e analisti (CGIL, CISL e 
UIL si sono dissociati dalla 
protesta). La legge 386 — ha 
ricordato per l'ennesima vol
ta l'assessore — precisa che 
è da considerarsi nullo qual
siasi atto amministrativo lo
cale che mcv.-"eht il mecca
nismo dei livelli retributivi; 
dunque la Regione non ha il 
potere né di accogliere né di 
respingere la richiesta dei 
tecnici di passare dal sesto 
all'ottavo gradino della scala 

•--.- -i 
retributiva. -"- Uno •-•• sciopero 
• contro la Regione», quindi. 
può portare ad un solo risul
tato (e a questo risultato o-
gni giorno che passa ci si 
avvicina) il blocco dell'assi
stenza. con danni incalcolabi
li per i malati in primo luo
go, ma anche per gli opera
tori sanitari di ogni genere. 
L'unico ruolo che l'ammi
nistrazione della Pisana può 
assolvere — ha aggiunto Ra
nalli — è quello di interlocu
tore; e questo ruolo lo sta 
già svolgendo. La giunta, ac
cogliendo il parere espresso 
a luglio dal consiglio ha 
pubblicamente affermato di 
considerare valide e ragione
voli le richieste del tecnici; e 
a questo scopo ha dato man
dato alla commissione com
petente di esaminarle più a 
fondo, affrontando anche la 
questione delle disponibilità 
finanziarie. Non può però 
che ribadire quanto già detto 
in più occasioni: l'unica sede 
nella quale sarà possibile da
re soluzione a tutta la ver
tenza. è quella del rinnovo 
del contratto nazionale. 

In questo quadro — ha 
detto ancora Ranalli — ac
quista valore il fatto che le 
organizzazioni sindacali CGIL 
• CISL - UIL abbiano recen
temente prestato una piatta
forma rivendlcativa articola
te, nella quale si pone anche 
tatto il problema del riordi
no del livelli retributivi. 
D'altra parte pll stessi sinda

cati confederali mai ' hanno ~ 
messo in discussione l'artico
lo della legge 386 che vieta 
agli enti locali di modificare 
gli schemi retributivi dei di
pendenti ospedalieri. Dunque 
a questo punto — ha conclu
so l'assessore — appare evi
dente che la piattaforma dei 
sindeati è l'unica base valida 
per cercare, con il massimo j 
sforzo unitario, una soluzione 
valida anche per i problemi 
dei tecnici ospedalieri. 

Al termine della seduta il 
presidente dell'assemblea 
Ziantoni ha stabilito di con
vocare per questa mattina u-
na riunione della commissio
ne sanità, per esaminare i 
problemi di radiologi e ana
listi; lunedi si terrà una nuo
va seduta, aperta alla parte
cipazione dei rappresentanti 
di CGIL - CISL - UIL. 

Anche i tecnici del sindaca
to autonomo hanno fissato 
per lunedi una nuova as
semblea, nei locali della sede 
centrale del Pio Istituto, a 
Borgo Santo Spirito. 

In tutti gli ospedali intanto 
é in corso la consultazione 
con i lavoratori sui contenuti 
della piattaforma sindacale. A 
questo proposito é da regi
strare una presa di posizione 
del segretario della UIL o-
spedalleri, CU lo, che muove 
una serie di critiche al do
cumento (definendolo «trop
po frettoloso») e chiede un 
confronto con CGIL e CISL 
per rivedere alcune scelte. 

Con i l compagno Macaluso 

Sabato a Rieti 
manifestazione per 

l'agricoltura 
Superamento della mezzadria, piani di set

tore, approvazione della legge sui patti agra
ri e dei consorzi fra i produttori, monna 
della cooperazione: su questi temi, si terra 
a Rieti sabato prossimo una manifestazione 
nazionale con il compagno Macaluso. della 
Direzione del PCI, indetta dalla costituente 
contadina, cui hanno aderito PCI. PSI. PSDI. 
PRI, i sindacati CGIL e UIL, il Comur.e e 
la Provincia di Rieti. L'appuntamento è fis
sato per le 10 a Campo Boario (mattatoio): 
un corteo sfilerà poi per le vie del centro 
fino a piazza del Comune, dove, oltre al com
pagno Macaluso, parleranno Ettore Salettl, 
sindaco di Rieti, e Fernando Lavorano, della 
costituente contadina nazionale. 

Tutti i partiti e le organizzazioni stona
cali che hanno aderito all'iniziativa sono 
impegnati ad assicurare alla manifestazione 
la massiccia partecipazione dei lavoratori 
della sona. Volantini sono stati distribuiti 
davanti alle fabbriche della città e nelle 
campagne della provincia. La scelte di Rieti 
per lo svolgimento di una manifestazione 
a carattere nazionale non è casuale: in tutto 
il Reatino, Infatti, si sono susseguite negli 
ultimi tempi numerose iniziative di lotte per 
la revisione dei contratti d'affitto e per lo 
sfruttamento di terre incolte da parte di 
cooperative di giovani. 

Ferito dalle schegge un autista 

Colpi di pistola 
contro due 

vetture delPAtac 
Nuovi episodi di teppismo contro le vet

ture dell'ATAC. Ieri sera per ben due volte 
| qualcuno ha sparato contro 1 finestrini e 
j le portiere del «91» e del «98». Fortunata 
| andati a vuoto. Le schegge di vetro però 
, hanno ferito leggermente un autista. Gae-
i tano Fagiani, che si è dovuto far medi

care. 
La prima volta I delinquenti sono entrati 

in azione al quartiere San Paolo. Appostati 
dietro un'auto in sosta hanno esploso un 
colpo di rivoltella contro il «94» che tran
sitava per via Santone di Santarosa. L'au 
lista ha bloccato la vettura e fatto scen
dere i passeggeri. Avvertita telefonicamen
te. sul posto è subito arrivate la polizia. 
ma dei teppisti non c'era più traccia. 

Simile la dinamica dell'attenuto contro il 
« 96 ». Il bus era da poco ripartito dal capo
linea, in piazza San Saba, quando è stato 
centrato da un proiettile sparato da poca 
distanza. Il colpo non ha raggiunto nessu
no. ma il lunotto posteriore é andato in 
frantumi, n fragore dei vetri ha creato un 
attimo di panico fra I passeggeri che si 
sono accalcati contro la portiera per uscire. 
L'autista, dopo aver verificato che non c'e
rano feriti, è ripartito ed ha raggiunto piaz
za Venezia . 

i- i 

I grossi camion del Comu
ne si fermano • nei vicoli 
stretti di Trastevere. Poco a 
poco gli automezzi vengono 
caricati: qualche rete, mate
rassi. poveri mobili e suppel
lettili, grossi scatoloni con ì 
vestiti. Quasi in corteo e poi, 
« scortati » da qualche mac
china stracarica, lasciano il 
vecchio rione in direzione 
della periferia. Il traffico è 
lento e ci si mette molto ad 
arrivare. La destina2ione è il 
complesso dei nuovi palazzi 
di Torre Maura, annunciato 
sulla strada da un gigantesco 
cartello su cui si legge: 
« piano Isveur del Comune 
per 2002 alloggi ». Le famiglie 
della caserma La Marmerà, il 
vecchio cadente edificio alle 
spalle del S. Michele, sono 
state le ultime, in ordine di 
tempo, a prendere possesso 
delle nuove case. 

II trasloco è iniziato una 
decina di giorni fa, proprio 
mentre la magistratura face
va partire i primi mandati di 
arresto per lo scandalo delle 
assegnazioni truccate, la vi
cenda che ha portato in car
cere una trentina di persone 
tra le quali l'ex-assessore de 
all'edilizia popolare, Raniero 
Benedetto. 

Lo sgombero della caserma 
è passato in quei giorni, qua
si in silenzio, eppure, a ben 
guardare, si tratta quasi di 
un avvenimento memorabile. 
Il vecchio edificio <ha oltre 
duecent'anni) fin dal '45 era 
stato trasformato in campo 
profughi: doveva essere una 
sistemazione d'emergenza per 
pochi mesi e invece divenne 
l'unico riparo per una ses
santina di famiglie. Una 
permanenza lunghissima in 
condizioni disumane, senza 
servizi, in condizioni ingleni-
che insopportabili e sempre 
sul punto di esplodere. 

Per la prima volta, ora. 
dopo trenta anni queste fa
miglie hanno avuto finalmen
te una casa decente, un al
loggio nuovo, mentre il pa
lazzone è tornato nelle mani 
del demanio dello Stato, che 
ha l'obbligo di restaurarlo. 
Rimesso a posto potrà dive
nire una sede di servizi per 
l'intera città. 

Il programma per l 2002 al
loggi (è stato ripetuto anche 
in Campidoglio nel recente 
dibattito consiliare) non si 
fermerà a causa dello scan
dalo. « Il blocco — dice Giu
liano Prasa assessore al pa
trimonio — non avrebbe al
cun senso. Ci sono centinaia 
e centinaia di famiglie che 
hanno diritto a un allogete, 
ci siamo impegnati e darglie
lo e non farlo sarebbe grave. 
Continuiamo, quindi, nelle 
assegnazioni. L'importante è 
muoversi, come abbiamo fat
to fino ad ora, dopo control
li rigorosi, dopo verifiche che 
non lascino spazio ad alcun 
dubbio ». Le irregolarità che 
hanno pesantemente segnato 
la prima fase della sua at
tuazione (quella, per inten
derci, della giunta monocolo
re democristiana) non cancel
lano il significato di questa 
iniziativa del Comune, che 
nel gennaio del '75 fu decisa 
unitariamente da tutte le for
ze politiche. Si trattava, allo
ra, di rispondere con emer
genza. ad un bisogno di al
loggi che veniva dalla città di 
sanare la piaga dei «borghet-
ti » e delle baracche. Il piano 
fu il risultato di una lotta 
lunga e difficile che aveva 
visto centinaia di senzatetto 
occupare per oltre due mesi 
la piazza del Campidoglio. 

a Nella delibera sulle as
segnazioni — votata il primo 
marzo scorso in Comune — 
continua Prasca — sono stati 
inseriti due * elementi nuovi 
rispetto al passato: l'istituto 
della revoca, per chi al ter
mine dei controlli non risul
tasse avere ì requisiti, e la 
creazione di una riserva di 
alloggi, per le altre situazioni 
particolarmente difficili, nel 
caso in cui alcune case fos
sero rimaste "libere". Si trat
tava, per cosi dire, di una 
graduatoria aperta, che fu 
inviata alle circoscrizioni e 
sottoposta a una prima veri
fica tra i cittadini ». Le os
servazioni mosse allora da 
diversi cittadini — si sa — 
permisero di scoprire le pri
me irregolarità e portarono 
all'allontanamento di 6 fun
zionari capitolini. La giunta, 
anche questa è cosa nota, con
segnò poi il materiale alla 
magistratura e da qui ha 
preso le mosse la clamorosa 
indagine giudiziaria. 

Al controllo dei cittadini si 
è aggiunto quello, ancora più 
attento, degli uffici comunali. 
Vigili e dipendenti della ri
partizione stanno vagliando I 
documenti caso per caso. Un 
lavoro lungo, che ha portato 
a « scoperte » interessanti 
tanto che fino a oggi vi sono 
state ben 139 revoche dell'as
segnazione. Quarantaquattro 
famiglie risultavano proprie
tarie di immobìli. pltre 32 a-
vevano una notevole ecceden
za di reddito rispetto al tetto 
fissato dalla delibera (che va 
da 3 a 5 milioni e mezzo, a 
seconda del numero dei 
componenti). 24 poi non era
no neppure residenti a Roma. 
20 avevano già in passato a-
vuto una casa dal Comune e 
19 dall'IACP. 
«Abbiamo — dice Prasca — 
controllato all'anagrafe, pres
so la conservatoria immobi
liare (dove sono registrate le 
proprietà), tra gli elenchi di 
inquilini dell'IACP e del Co
mune. Siamo anche andati a 
verificare sul posto per vede
re se tutto quello che era 
scritto nelle domande ri
spondeva a verità». Porse a 
causa di questo lavoro (che 
si avvia a conclusione) il 
piano ha perso in speditezza, 
ma ha certamente guadagna
to in serietà e credibilità. 

Un ultimo elemento riguar
da il costo delle case Isveur. 
La convenzione fissa 11 prez
zo a. 25 milioni. E* troppo. 
hanno commentato alcuni. 

t facendo notare che in quello 
' stesso anno 11 costo degli al

loggi dell'IACP era di circa 
18 milioni. Bisogna però no 
tare alcune cose: innanzitutto 
l'istituto case popolari effet
tua le gare d'appalto al mas
simo ribasso. I costruttori 
presentano preventivi ridotti 
all'osso per vincere le gare 
ma spesso (quasi sempre) 
durante i lavori chiedono 
aumenti per far fronte a rln 
cari dei materiali o della 
manodopera. I prezzi finali 
sono quindi notevolmente più 
alti. Inoltre TIACP dà ai 
costruttori un anticipo, pari 
alla metà del costo di pre
ventivo prima ancora dell'a 
pertura del cantiere. Qualche 
volta questi fondi vengono u-
tilizzati per spericolate ma
novre finanziarie o più sem
plicemente restano in bane« 
per qualche mese, fruttando 
interessi di • decine o centi 
naia di milioni. Il Comune 
non poteva permettersi anti
cipazioni e si è impegnato a 
pagare a lavori ultimati (va 
detto anzi che il pagamento 
non è ancora stato effettuato, 
neppure in parte). Considera 
te queste condizioni il prezzo 
di 25 milioni appare ragione 
volo, e tale venne giudicato 
da tutti i partiti presenti nel
la commissione casa 

L'inchiesta sulle I 
_ . , i 

assegnazioni fasulle 

Mandato d'arresto i 
per Piero Marino! 

segretario 
del de Benedettoj 
Nuovo interrogatorio ,' 
in carcere per I ' ex

assessore democristiano I 

Trentaduesimo mandato 
di cattura nell ' inchiesta 
per lo scandalo delle asse
gnazioni truccate di alloggi 
Isveur. Stavolta l'ordine 
d'arresto è stato spiccato 
contro Piero Manno, se
gretario personale e «tut
tofare» dell ' exassehsore 
de Benedetto. Marino però 
evidentemente ha « fiu
tato l'aria >.- e si è reso 
irreperibile: i carabinieri 
che sono andati a cercarlo 
per ccodurìo in carcere, 
infatti, non lo hanno tro
vato in casa. Nel man
dato, richiesto dal p. m. 
Laquaniti ed emesso da! 
sostituto procuratore La 
Cava, sono elencati un po' 
tutti i reati che già sono 

| stati contestati agli altri 
imputati nella vicenda. 
cioè truffa, falso, inte
resse privato in atti d'uf
ficio. - •• • -•-
- Piero Marino dalla sua 
funzione di «addetto alla 

j segreteria » personale del-
i 1 ' attuale capogruppo de-
: mocristiano in Comune, 
j aveva tratto indubbi van

taggi e favori. Tra le altre 
case risulta essere assegna
tario di un alloggio popo
lare. di proprietà del Cam
pidoglio, in - via Giacomo 
Laurenziani. dove paga un 
affitto di sole 13 mila lire 
al mese. Il nome del se 
gretario di Benedetto com
pariva. in alcune lettere 
sequestrate nello studio 
privato dell'esponente de
mocristiano. In quelle mis
sive Marino chiedeva « in
teressamento » per alcuni 
suoi protetti, che furono 
poi inclusi negli elenchi 
delle assegnazioni pur non 
avendone alcun diritto. In 
pratica la posizione proces
suale di Marino sembra 
simile a quella dell'altro 
segretario di Benedetto. 
Giuseppe Cecilia, contro il 
quale è già stato spiccato 
mandato di cattura e che 
si è reso latitante. 
* Ieri, intanto, per la teraa 
volta è stato interrogato 
in carcere Raniero Bene
detto. L'ex assessore è sta
to anche messo a confron
to con un altro imputa
to: il dipendente capito
lino Battistoni. I magi
strati, presenti i difenso
ri. hanno contestato al
l'esponente de alcune cir
costanze. A quanto si è 
potuto apprendere si è 
parlato, tra l'altro, di al
cune annotazioni apposte 
a mano su documenti se
questrati. 

Le note, scmte di pugno 
da Benedetto, provereb
bero a quanto sembra che 
l'ex-assessore era a cono
scenza delle assegnazioni 
truccate. Il capogruppo de 
avrebbe ' comunque ripe
tuto di essere del tutto 
estraneo alla vicenda. L'in
terrogatorio di ieri, comun
que, sarà seguito da altri 
colloqui: i giudici infatti 

11 hanno ancora molte do-
[ mande da porre prima d! -

chiudere l'esame della po
sizione processuale di Be
nedetto. Sembra che. pro
prio per questo motivo. ! 
legali dell'ex-assesàore ab
biano per ora rinunciato 
a chiedere per il toro di- • 
feso la libertà provvisoria. 

I magistrati avrebbero 
anche deciso di continuare 
gli interrogatori degli «Uri 
imputati: di questi, una 
ventina sono in carcere. 
mentre dodici hanno otte
nuto la libertà provvisoria. 
Nei giorni ecorsi sono stati 
ascoltati anche testimoni 
tra 1 quali l'attuale asses
sore comunale al patrimo 
nlo, Prasca, e un glori» 
liste del «MeaMfgero». 
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Nasce dalle spese di apparato 
il deficit nel bilancio 

del teatro stabile di Roma 
• . . * , , , , j < 1 • ' • . . ' ' ' - - :. , ' • • - * * ; • . ' " " ' • •• ; ' . 1 -.' V i t i •' ' ''.• » -• . • " , ' . • _ • ' . • . - . . , " . ' ; r' 

Ogni anno 870 milioni per l'ordinaria amministrazione 
Costa ":. troppo la produzione \ artistica? % — 1 Lo¥ statuto 

' 8e si giudica dalle file ai 
botteghini, dai primi risultati 
della campagna abbonamen
ti, dal cartellone '77-78, l'im
minente stagione del Teatro 
di Roma si annuncia tra le 
migliori. Eppure questa vigi
lia è accompagnata da un 
fiorire di polemiche che la
sciano trasparire, nello staff 
dirigente dello stabile, un 
certo malessere. La sortita 
più clamorosa è stata, nel 
giorni scorsi, quella dell'am
ministratore delegato, l'av
vocato Gullo, approdato < a 
Roma, v dopo un'esperienza 
(per altro piuttosto contra
stata) al « Massimo » di Pa
lermo. La sua tesi • più re
cente è che l conti non tor
nano, le spese di produzione 
sono troppo alte, il program
ma messo in cantiere spro
porzionato alle effettive pos
sibilità finanziarie dell'ente. 
L'avvocato i Gullo ha anche 
minacciato, più di una volta, 
le dimissioni. 

Che la situazione contabi
le del Teatro non sia delh 
più rosee è cosa nota. Sulle 
cause e sui rimedi, però. 1 
pareri divergono. Le • previ
sioni di quest'anno parlano 

di circa un miliardo e 200 
milioni di uscite per gli al
lestimenti degli spettacoli, e 
di 600-650 milioni di relativi 
incassi. Un «costo vivo» del 
cartellone, quindi, che do
vrebbe superare li mezzo mi
liardo. Tra i principali finan
ziatori dello stabile c'è 11 Co
mune di Roma • (450 milioni 
l'anno versati per la program
mazione all'Argentina e al 
Flalano; 350 per l'attività de-
centrata), ^ - ' - v _•/-/• •< .'•;•-•-,• ••• 
* « Le ' polemiche di questi 
giorni sul costo della stagio
ne — dice l'assessore capito
lino alla cultura. Renato Ni-
colini — non hanno molto 
senso. Che uno stabile im
portante come quello di Ro
ma registri un deficit di 
mezzo miliardo per allestire 
e produrre spettacoli di qua. 
lità mi pare più che norma
le. Bisogna invece fare chia
rezza sui costi fissi, su tut
te quelle spese che vengono 
effettuate solo per mantene
re in piedi la struttura, sul 
mille piccoli * rivoli in cui. 
nell'ordinaria amministrazio
ne, si disperde il denaro pub
blico ». Oltre 870 milioni se 

Una «mostra itinerante» 
di libri nelle scuole 

' Due stanze e un piccolo corridoio senza luce, qualche 
scartoffia. Fino a qualche giorno fa questi erano i locali adi
biti a «biblioteca» negli uffici della VII circoscrizione. Inuti
le dire ohe di libri non c'era neanche l'ombra. E proprio in 
queste due stanze il a CollettivoG ». d'intesa con il consi
glio circoscrizionale, ha allestito una mostra di volumi per 
ragazzi. La rassegna è soltanto una delle iniziative che il 
gruppo di animazione e le commissioni scuola e cultura della 
circoscrizione hanno organizzato nelle scuole della zcna. Un 
programma che va sotto il titolo « Ottobre didattico ». 

Tutto il lavoro mira ad uà aggiornamento degli inse-
gnanti, stimolando la creazione di biblioteche di classe e di 
istituto collegate al territorio. 

Queste iniziative seno state presentate ieri durante una 
affollata assemblea negli uffici circoscrizionali alla quale 
ha partecipato l'assessore comunale alla cultura. Renato Nic-
colini e Albino Bernardini, il maestro di Fietralata. - - , 

Il dibattito ha centrato molti temi: come costruire una 
biblioteca di circoscrizione, cosa vuol dire animazione cultu
rale in quartieri in cui mancano centri di aggregazione, come 
far partecipare genitori, insegnanti e studenti alla mostra 
Itinerante che sarà allestita da lunedi in otto scuole. -

«Iniziative come queste — ha detto Nicolini — servono 
• stimolare la partecipazione della gente alla vita culturale. 
Ma occorre fare di più:, è necessario, nella prospettiva della 
nuova legge comunale sulle biblioteche, che le circoscrizioni 
si impegnino In uno sforzo di programmazione, sviluppando 
le tendenza all'associazionismo, valorizzando i gruppi spon
tanei che stanno sorgendo un po' ovunque ». 

Bugie del « Tempo » 
sulle nomine ATAG 

' Per la terza volta, nell'arco 
di pochi mesi, il Tempo è 
intervenuto l'altro giorno nel 
inerito di un concorso per 
dirigenti > svoltosi diverso 
tempo fa all'Atac. Motivo di 
tanta insistenza è il fatto che 
tra i vincitori vi è un comu
nista. In questa sua ultima 
uscita il quotidiano ha «rive
lato!» che '• la commissione 
•mminlstratrice, «a maggio
ranza frontista e diretta dal 
comunista Nannuzzi », avreb
be addirittura aumentato il 
punteggio assegnato a questo 
candidato. Tre affermazioni 
tre bugie. Cominciamo dalla 
prima: la commissione d'e
same (si tratta della vecchia 
commissione, di quella che 
ha condottò tutto 11 concor
so) non ha tra i suoi membri 
neppure un comunista. Se
condo falso: il - compagno 
Nannuzzi. che fa parte della 
commissione amministratrice 
dell'azienda, non solo non 
presiede ma neppure fa parte 
di quell'altro organismo. 

Terzo punto: la commissio
ne esaminatrice (dopo che il 
TAR ha bocciato i risultati 
del concorso perché non era
no indicati i criteri di giudi
zio) sta conducendo in que
ste settimane i suoi lavori di 
revisione ma nulla si sa delle 
decisioni che sta prendendo. 
L'aumento di punti o le mo
difiche delle graduatorie sono 
quindi una invenzióne del 
Tempo. Un'ultima precisazio
ne a questo punto è necessa
ria. Nel consiglio di ammi
nistrazione fu proprio il 
rappresentante comunista 
runico a votare contro . , • •-, 

In carcere 

un missino: 

nascondeva 

un arsenale 
• • Un noto picchiatore missi
no di Cave è finito in car
cere e un altro è stato de
nunciato a piede libero per 
possesso illegale di armi non 
denunciate, n piccolo arse
nale è stato scoperto due 
giorni fa nel corso di per
quisizioni ordinate dal magi
strato dopo che dal piccolo 
centro erano partite telefo
nate minatorie contro espo
nenti dei partiti democratici 
locali, che annunciavano at
tentati e vendette. 

*• Le nuore gravi provocazio
ni fanno seguito all'arresto. 
avvenuto dieci giorni fa, di 
Nazzareno Magistrt, segreta
rio locale del lisi, accusato 
di ricettazione. Nello stesso 
giorno veniva condannato a 
oltre due anni di prigione 
il vice segretario missino per 
il reato di estorsione aggra
vata al danni di un commer
ciante. Sono emersi qui con 
chiarezza i legami stretti che 
uniscono la criminalità fa
scista a quella comune. 

1 
ASSEMBLEE — ITALIA: «Ile 

19 (Cervi). SAN GIOVANNI: ali* 
or» 19 (Morelli). ROMANINA: 
aite 18 (Dainotto). PORTA ME. 
DAGLI A: alle 19.30 « Castel di 
Lera (Prisco). ACILIA: •!!« 18 
CFregosi). SAN PAOLO: ali* 18 
attivo (E. Maini ) . DRAGONA: 
•Ite 18,30 incontro in borgata 
(To$i). VELLETRI «MAZZINI» : 
•Ile ore 18.30 (Valerio Veltroni). 
MONTEPORZIO: alle 18. ALBANO: 
«ile 18 attivo ( M . Piccarrwta). 
NETTUNO CRETAROSSA: alte 18 
(Fagiolo). SANTA MARIA DELLE 
MOLE: alle 19 (Avena). MONTE 
VIRGILIO: alle 18 (Minaucci). 
MONTEROTONDO « DI VITTO
RIO • : alle 20 (lembo). MON-
TORIO: alle 20.30 attivo (Fila-
bozzi). GUIDONI* : aite ore 1« 
attivo (Romani). 

SEZIONI • CELLULE AZIEN
DALI — LITTON: ali* 12.40 in-
centr* (S. MaraUi). FIAT MA
GLI AMA: alfa 18 manifaarwena 
(Vate**) . FATMt: alle or* 17.30 
asaasaMae a GmdTtè ( S a n a m i ) . 
CONI: aita 16.3B a Ponte Mitvio 
(TeSMItf). PIRELLI TORRE SPAC

CATA* alto ore 17.30 esternaste 
• T e * « Meati . SIGMA TAU: oli* 
1?,)6> aasamntee (Travato). GAS: 

' «Ila ore 16.30 assemblea (Valeri'* 
Magie ) . 

COMITATO ZONA -TIBERINA»! 
atto 19 a PIANO allargai* al e*. 

al sezione su situeiione 

politica • ordine democratico, eoo 
Sacra e Fredda. 

ATTIVO ZONA .SUD» — Alle 
ora 17 • TORPIGNATTARA su 
proolerai t«cio-*aftit»ri. Sono invi
tati a partecipare i conitaiiaHdj 
circoscrizione, 1 compagni oveteteli 
a tutti i responsabili 'delle «exioni 
e cellule aziendali. (Cotta-Mosso). 

SEZIONE RIFORMA DELIO 
STATO — Alle ore 18 in fede
razione commissione PI (Pinna). 

SEZIONI ELETTORALE — Alle 
ore 18 in federazione responsabili 
elettorali «azioni Ardeatina «Che 
Guevara». «Ippolito N:cvo*. Tra
stevere. Portuense (Evangelisti). 

CELLULE RICERCA SCIENTI-
f K A — Alla 18.30 attivo in fede
razione (tolagnanì-Valente). 

ZONE — «EST»: a PIETRA. 
LATA alle 18 attivo V Circoscri
zione su casa e urbanistica (Tom
bini). «OVEST»: a NUOVA MA
GLI ANA aUa 17,30 
arrotola»*! lavare (Reetarrl), 
• AVVISO ALLE 9ESWJNI 
CITTA — La gaaJasii «alla citta 
ritirino amati matti** In faoara-
ziona urgenti taateriefa dì propa
ganda par la manifestazione «4 4a-

F.Ò.CI. — TOH LUPARA* afta 
ore 17 attivo circolo (Rinarri). 
CENTRO: alla ora 30 attiva cirrato 
(Mangiavecchi). SAN LORENZO: 
alla ore 18 eeeewiblae aabbiica w 
i giovani e la democrazia. 

ne vanno ogni anno per gli 
stipendi al personale (in tut
to 35 dipendenti); per gli 
Interessi - passivi accumulati 
nelle passate stagioni; per la 
vita giornaliera del Teatro. 
« Troppo — ribatte Nicolini 
— è qui, e non nella produ
zione che vanno effettuati t 
tagli ». - - • 

Chiamato in causa, diret
tamente o Indirettamente, è 
anche ' 11 direttore artistico, 
Squarzlna. Spende troppo — 
sembra essere questa l'« ac
cusa » di Gullo — è un « lus
so » che non possiamo per
metterci. Se si guardano i ri
sultati della scorsa stagione.1 

l'impressione ' è che quella 
dell'amministratore delegato 
sia un'opinione non troppo 
meditata. Balzato ai primis
simi posti per numero di 
spettatori tra gli stabili ita
liani, il Teatro di Roma ha 
registrato 190 mila presenze 
agli spettacoli di suo allesti
mento (404 recite, di cui 303 
in Italia); 50 mila all'Argen
tina con le compagnie «ospi
ti»; 70 mila, quest'estate, nel 
lavori decentrati. 

« La stagione — dice Squar-
zina — costo quello che de
ve costare: non una lira di 
più. Alcune polemiche di 
Questi giorni sono In malafe
de e valgono per quello che 
sono: tentativi strumentali 
per coprire ritardi ammini
strativi e • incompetenze. Il 
vero problema resta pur sem
pre la capacità dei dirìgenti 
delfente di gestire adeguata
mente una struttura cultura
le così tmvortante nella vita 
della città». Al di là della 
a battaglia delle cifre » re
stano. tuttavia, alcunir nodi 
strutturali che il nuovo con
siglio di amministrazione e 
gli stessi enti locali (Comu
ne, Provincia, Regione) che 
«finanziano» Il Teatro, non 
hanno ancora sciolto. « Lo 
statuto, ad • esempio — dice 
il presidente Cimnasjhi — (fe
re essere rivisto. La figura 
giuridica dell'ente va meglio 
definita, • così * come i rap
porti con le amministrazioni 
locali. ' Il z nostro stabile ha 
grandi potenzialità, ma dob
biamo onestamente ricono
scere che non si riesce a 
sfruttarle al meation. -•• 

L'Argentina, si' sa. non è 
un grande teatro: 800 posti, 
alcuni dei quali offerti anche 
a meno di '1.500 lire. Eppure 
l'incasso medio non è indif
ferente: suoera il milione e 
200 - mila • lire a • recita. ' Le 
tournées rendono ancora di ' 
più: Misura per misura è sta
to « venduto » la scorsa sta
gione anche a 3 milioni e 
mezzo a sera. Quello che, in
vece. sembra ancora manca
re - è - — • nonostante questi 
«successi» — una pianifica
zione di lungo respiro, che 
operi - per riorganizzare la 
struttura, anche dal punto di 
vista del personale, e defi
nisca con maggior precisione 
il ruolo del teatro pubblico 
in una grande città come 
R o m a . ,-•- , v - ' • :-'T •'•>, 

« Ciò che chiediamo — dice 
Corrado Morgia, responsabile 
culturale della federazione del 
PCI — è che su questi temi 
si sviluppi nelle sedi proprie, 
tn consiglio e in commissio
ne comunale ad esempio, un 
ampio dibattito e confronto 
tra le forze politiche e so
ciali ». Questo anche per evi
tare errori o sovrapposizioni 
di iniziative e di competenze, 
come quella che ha costretto 
10 scorso anno il Teatro di 
Roma ad occuparsi anche di 
un non definito lavoro di 
decentramento culturale, che 
poco ha a che ' fare con la 
prosa in senso stretto. «Lo 
stàbile — afferma Nicolini 
— non può e non deve sop
perire ai compiti del Comune 
o di altri enti». 

Fra l'altro, proprio il de
centramento è stato nell'oc
chio del ciclone delle polemi
che più recenti. Che fine ab
biano fatto 1 350 milioni che 
11 Comune dice di aver in
teramente versato all'ammi
nistrazione del Teatro (ao-
punto per far fronte alle 
spese delle iniziative decen
trate e del gruppi operanti 
nelle diverse circoscrizioni) 
non è dato sapere. L'avvoca
to Gullo — che tiene 1 conti 
dello stabile ed è depositario 
della « firma » dell'ente — 
insiste col dire che-per il 
decentramento si spende no-
co: ma intanto di quei 350 
milioni in a periferia» ne 
hanno finora visti pochini. 
« TI problema — chiarisce 
Cirrmaghi — e anche «vi di 
stabilire con precisione le 
competenze, i rispettivi mo
li. quello che spetta al Tea
tro e quello che i compito 
altrui*. 
-• Quello che, alla fin fine. 
emerge dalle polemiche di 
questi giorni ' non sono i 
cavilli contabili (che pure 
hanno il loro peso) ma 
la necessità di procedere 
nel lavoro già inizia
to di dare al Teatro di Ro
ma un proprio «volto», ri-
soondente alle esigenze della 
città, a criteri di funzionalità 
e di sempre più attenta qua
lificazione culturale. Mai, in
somma, come in queste de
licate strutture, la «profes
sionalità » della pente del me
stiere. e la capacità delle am
ministrazioni locali e delle 
forze politiche di coordinare 
e promuovere iniziative è 
importante che vadano a 

Quelli che davvero non han
no (e non possono più avere) 
spailo, sono invece i vecchi 
«traochattl» di un tempo: 1 
fiatili personali che — c'è da 
Mfanvnt — nessuno vorrà ri-
piasmis oroprio ora che 1 
primi risultati positivi lascia
no ben sperare. 

"*""**"" AtwatftO " COfffJIQ 

CONCEUTl v ' 
ACCADEMIA FILARMONICA (V I * 

Flaminia, 118 • Tel. 3 f 0.17.02) 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olim
pico, Piazza Gentile da Fabria
no: « Incontro di solisti », per 

•; l'asecuzlona di musiche di 
; - i Schonberfl a Manaalssohn. Bi

g l i e t t i in vendita dalle ore 19. 
4 alla Filarmonica. 
AfSOC. CULTURALE ' CONCERTI 
. DELL'ARCADIA (Via del Ora-
. : d , 10 - Tal, SM.30.26) -

Sono aperte le iscrizioni ' per 
la Stagione 1977-78, per cor
si di insegnamento musicale, con-

^ certi, attività musicali. Orarlo di 
segreteria ore 1 6 - 2 0 . 
Alle ore 21,15, nella Chiesa di 

: . S. Ignazio concerto dell'Opera 
', Omnia per organo di J.S. Bach, 

." organista Rudolf Heinemann. Per 
informazioni tei. 622.30.2. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co-
% lombo, ang. Via Genocchi • Te

lefono S13.94.09) -
V Alla ora 21.15, Il Teatro d'Arte 
.; di Rema presenta; Riccardo Fio

ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
ba, Albeniz, Lobos, Tarrega. Vo* 

/ - ce recitante per Garda Lorcai 
Giulia Monglovlno. ' 

MUSICA AU'ESOUILINO - (Sala 
. Seaaariana • Piazza S. Croce In 

Gerusalemme 10 - T. 757.66.17) 
Domani alle 18-21, concerto del 

- Quartetto Romeno d'Ottoni. Mu-
: ' . siche di Gabrieli, Di Luzzacchi, 

Frescobaldi, Strawinsky, Villa 
4 Rojo, Gonzales. Ingresso libero. 

' " • ^ ; . . TEATRI^ 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
, n. S I - Tal. SS6.87.11) 

•-<' Alle ore 21,30: • Silenzio... Par-
•'.-, la il allenilo », pantomima di 

'. Julio Lubek. Coordinamento di 
Maurizio Freschettl. (Ultime re
pliche). "««, 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. S89.48.75) 
Alle ore 21,15, la Coop. GIul-

•/ lari del Teatro Popolare pres.: 
-" • Arlecchino scegli il tuo pa

drone », di Arturo Corso. Re
gia di Arturo Corso. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 • T. 845.26.74) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 - T. 6565352-6361311) 
Alle 17.30 fam., secondo an
no di repliche di: « La trap
pola », Il capolavoro giallo di 
A. Christie nella Interpretazione 

'dalla Coop. C.T.I. Regia di Pao-
" - 1 lo Paolonl. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia» 

- le, SS - Viale Medaglia «'Oro 
" T e l . 3S9.96.36) 
' ' A l l e ore 21,30, la Cooperati-
' vn « La Plautina » diretta da 
- Sergio Ammirata pres.: • Araa> 

^ nlco a vacchl merletti », di J. 
. Kesselrlng. Regia di Sergio Am

mirata. • 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te-
,- lefono 862.948) 

'-•. Alci ore'21,30: «Roma In ear-
--..', rozza n. 2 », fantasia comico 
•Musicale. Regia: Antonello Riva. 
E.T.I. QUIRINO (Via M. Minghtt-

i l , 1 - Tal. 679.45.85) 
Alla ora 17 fam., la Comunità 

j . di Teatro pres.: « William Sha
kespeare », di Angelo Dallagia-
coma. Regia di Gabriele Levia. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
:-• Valla 23-A • Tal. 654.37.94) 
•( Alle 1 7 - fam., la Cooperati-

, ' '•-; va Testro Franco Parenti pre
senta: • !l misantropo », di Mo
lière. Traduzione, regia e Inter
pretazione di Franco Parenti. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
. B. Tlepolo 13-A • T. 360.75.59) 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Maiakoski] pres.: « Mistero buf-

i fo ». di Majakowskij. Regia di 
Luciano Meldolesi. . 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 

, Alle ora 21,45, la Cooperativa 
' Teatro De Poche presenta: a La 
. beffa », due tempi di D. Mode-

"' nini da Boccaccio. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393.969) , 
Alle ore 2 1 : « Zerofobia », 

.; ' malattia In due tempi inventata,, 
.'contagiata e sofferta'da Renato 

Zero. T ' 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te

lefono 475.68.41) 
Alle ore 21.15 ' «Prima»: 
« E' un momcntaccio... ridi pa
gliaccio ». Commedia • musicale 

""" di Dino Verde. 
RIPAGRANDE (Vicolo S. France

sco a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
'A l le ore 21,30, la Compagnia 

.. « Il Mignolo » pres.: • Poi te 
> lo dico », di Enrico Lazzareschi. 

Regia di Marco Mori. 
TEATRO I N TRASTEVERE (Vico

lo Morelli 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA C "- - • . 
Alle ore 21,30 • Prima », Lu
cia Vasilicò pres.: « Lola » (let
tera dall'ultima • spiaggia). . 

' SPERIMENTALI " 
ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 

Tal. 654.71.37) 
' Alle ore 21,15: «Lasciami so-
' la », di Dacia Marainl, Luciana 

Di Lello, Patrizia Carrano. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
.- (Via di Parta Ubicasse 32 • Te-

. -fafawo 287.21.16) 
.-• Alla ora 21.15: «Pamaaiaca-
• ' bra », libarìssimo adattamento 
-. di A. Strindberg. Ragia di Mar

cello P. Laurentts. 
IL LEOPARDO (Vicata dal Leo

pardo - Tal. 5 8 * 5 1 2 ) 
'.-, Alla ora 21,30: « Cloam— re-

'. giara di ogni tempo », di Raf-
• ' f aala Starna a di A. Rosa D'An-

' tona. Regia di Raffaela Stame. 
LA COMUNITÀ* (Via Zaaasxo, 1 
. rTaL 541.74.13) 

-v Alla ora 22 : > la Alata >. di 
Giancarlo Sape. Ragia di Gian
carlo Sape. 

LA MADDALENA (Via «alta Stel
letta, S) 
Alle ora 21,15: « A aaatea ma-

. achera », due tempi dal Gruppo 
Poesia dalla Maddalena. 

SABELLI TEATRO (Via dal Sa-
aaill 3 - Tal. 492.610) 
Alla ora 20,30, film con Emer
son, Lake and Palmer. 
Alla 21,30, concerto rock con 
il gruppo inglaae Rank. 

TEATRO SUBURRA 
. Alla ora 16 a alle 2 1 . la Com-
-. pagnia dai Giullari del Suburra 
••• pres.: • Pracaaao a lacacrio», 

farsa di Mimmo Sarto con prove 
aparta. 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ET. LOUIS (Via 

«lai Cardata» 13-A - T . 483.424) 
: Oggi alla ora 2 1 . concerto dì 

apertura con Archie : Schepp 

I L TRAUCO (Via Fante dall'Olio. 
». S) 

- Alfa ora 21,30 Ronnie Grant 
cantante intarnaziortala, Dakar 
folkforìsta peruviano. Afa* flau
tista intarnaxtonale. 

FOLK STUOtO (Via 6 . lascili. 3 ) 
Alfa ara 22 : «Canta peata». 
poesia in musica - alalia tradi
zioni di Calabria con Fino Mo-
rabito. Alla : chitarra . Gianni 
Gatbn. 

LA CMANSOM (Largo aVastcacoa, 
M / a • Taf. 73.72.77) 
Alla ora 21,30 Marcello Casco 
pres.: «Tao Ha*aatiao's aarprìaa 

' isasale », cabaret in due lampi. 
•BVKALES (Via dai IHanarafl 30-») 

i Alla ore 22 , concerto Jazz con 
il Gruppo « Spirala». 

ardEPva (Via P. M—a 27 • Te-
tarano 3 1 2 J S 3 ) 

, Alla ora 20 . discoteca • Alla 
23 , k m 

'•'"--" ONE CLUS • 
CINE CLUB SADOUL . 5*1.63.79 

Alla ora 19. 2 1 , 23: « Oaaaa la 
atsaaa », di I. Bergman. 

POLITECNICO CINEMA - 3MS606 
Alla ora 19. 2 1 , 23: «I l ara-
«eafMeaa ». con Zero Mostel. 

CINECLUB (Via Marcar*) - Tafa-
faa* S7at47>) 
Alla ora 18,30. 20.30. 22.30: 
« I l ra ad fa ». di W. Lana. 

U N E CLUB L'OFFICINA • 86X534) 
. Alla ora 16,30. 19.30, 23: 

a Aaatat» ». di G. Kozincev. 
CINE CLIMI TEVERE 

«CM_ Da avara «^r isa ia 

ONEMA TEATRI 
AJRESIA JOVINELLI . 731.S3.M 

I l aeaaa delta atiaga - Rivista 
di spogliarello 

VOLTVfWO • 4 7 1 . M 7 
. . . MMady R 

Rivista di apogliarella 

^lìmh'fm^r ,» V •.- * 
•:u 

•• < i.'V 

VIÌSE(JNAL1AM0S"m 

TEATRO ' ' % * • • • • • * • 

^ a II misantropo > di Mollerà (Valle) 

• « 

• « 
• « 
• • 
• • 
• « 
• « 
• e 
• « 
• « 
• • 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• « 
• < 
• « 
• t 
• • 
• • 
• • 
• « 
• • 
• i 

Buffalo Bill e gli indiani » (Alcyone) y; u 
Vostro figlio a fratello » (Archimadt) > 
Il prefetto di forre » (Arltton N. 2, Paris, Rltz) 
Una giornata particolare a (Arlecehlno, King) -
A qualcuno placa caldo > (Ausonia) 
C'eravamo tanto amati» (Aventino) 
La croca di farro » (Capitol. Royal, Vittoria) 
Quella pazza famiglia Fikus » (Capranlchetts) 

V 

<1 

%. Tra donne » (Ololello) 
lo e Annle» (Quirinale) 
Provldenco » (Qulrlnetta) 
Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
Nashville» (Africa) \ "< 
Salò » (Ambasciatori, Espero) 
Matti da slegare» (Avorio) 

tì 

i )-

'IM 
L'Inquilino del tarzo plano» (Boito) 
Tempi moderni » (Colosseo) 
Il conformista» (Delle Mimose) ' 
Stop a • Qreenwlch Vlllage » < (Palledium) : ;. •• 
Minnle e Moskowitz » (Planetario) 
Corvo Rosso, non avrai II mio acylpol » (Verbano) 
La ballata della cltti senza nome» (Tlbur) .- .• 
Uno sparo nel buio» (Tiziano)' 
Paper Moon » (Traspontina) • « , . , : 
Donne in attesa» (Cineclub Sadoul) • ,:••:' 
Il prestanome» (Politecnico) ._, 
Amleto» (L'Officina) 
Chi ha paura di Virginia Wolff? » (Cineclub Tevere) 

PRIME VISIONI : 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

Agente * 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-

' ston - 5 ( V M 18) 
ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 

Buffalo Bill a gli indiani, con P. 
; Newman - SA .. . 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 

• amava, con R. Moore - A 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

. Porci con la ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) • ..:• 

ANIENE • 890.817 - L. 1.200 
Le deportate della sezione spe
ciale S.S., con J. Steiner 
DR (VM 18) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
- Le notti di Satana, di P. Naschy 

DR (VM 18) 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

- Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ARCHIMEDE O'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

. Vostro figlio e fratello, di V. 
•Sciukscin- DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 
Colpo secco, con P. Newman - A 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

I l prefetto di ferro, con G. Gem-
•- ' ma - DR ;•{•• 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
. Una giornata particolare, con 

M. Mastroianni - DR 
ASTOR'o 622.04.09 - - L. 1.500 

. Satto nota In nero, con J. O" 
' Nelli - DR 
ASTORI A - S11.51.05 L. 1.500 

' La banda dei gobbo, con T. Mi-
lian - G 

ASTRA - 886.209 L. 1.50O 
/ , , L a banda del gobbo, con . T. 

Milian - G , 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
. Agènte 007: la spia che mi 
' amava, con R. Moore - A 

AUREO - 880.606 - L. 1.000 
(Chiusura estiva) , . . 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
- A qualcuno place caldo, con M. 

Monroe - C 
AVENTINO - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 

- C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
. La marchesa Von. con E. Clever 

DR 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.S0O 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO . 340.887 L. 1.300 
Dna superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

BOLOGNA - 426.700 " L. 2.000 
I l principe a I I povero, con O. 
Reed - S 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
.- lo no paura, con G. M . Volonté 

DR ( V M 14} 
CAPITOL • 393.280 l_ 1.800 

.. La croca di farro, con J. Cobum 
. DR ( V M 18) . 

CAPRANICA • 679.246S L. 1.600 
Il gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G ( V M 14) j , , 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO - 330.584 ' 
L. 2.100 

Alrport 77 , con J. Lemmon 
DEL VASCELLO • S88.454 

t L. 1.500 
,,- La banda del gobbo, con T. 

Milian - G 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

.: La notte dell'aquila, con M. 
" Caine - A » ' ? • 

DUE ALLORI - 273 .207 L. 1.000 
Bestialità, con J. Maynial 
DR (VM 18) . 

EDEN - 380.188 - ' L. 1.300 
Africa erotika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

EMBASSY - 870.245 ; L. 2.S00 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.S00 
, ; Black Sunday, con M. Keller 

DR v . ' • 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

• ^ Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L . ' 1 . 2 0 0 
(Non pervenuto) 

EURCINE • 591.09.86 ! L. 2.100 
Alrport • 77 , con J. Lemmon 

EUROPA .- .865.736 L. 2.000 
Dracula padre a figlio (prima) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.300 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

FIAMMETTA - 47S.04.64 
L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli • S 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

La cuglnetta Inglese, di M . Pecas 
S ( V M 1B) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
La marchesa Voa . . , con E* Cle-

GIOIELLO ̂ •B«4.14a ., vV Afé jL 
Tré doatssvdi R. Aitman.- t>R^ 

GOLDEN*;?755.002 ;, LT lifOO, 
- L'aaorciata I I , l'aratlcoTcon ìS. 

Blair-- DR (VM 14) ' 
GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 

Dracula padre a figlio (prima) 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.00 
. Porci con le ali, di P. Pietrangeli 

DR ( V M 14) . : 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
. Una giornata particolare, con M. 

Mastroianni - DR ; 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Paparino e Company In vacanza 
' D A : - - • ' . . : =•- • • .- . 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

- Paparino a Company in vacanza 
DA 

MAESTOSO • 786.086 C 2.100 
Tré tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C • 

MAJESTIC . 649.49.08 l_ 2000 
BilitU, con D. Hamilton 
S ( V M 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La cuglnetta inglese, di M . Pacai 
S ( V M 18) 

Quest'inverno non rischiare 

di restare al freddo. 
Riscaldati con un 
combustibile solido di 
produzione nazionale. 
A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome

stico: adotta un combustibile solido prodotto dalle 

COKERIE ITALIANE 

COKE 
METALLURGICO 

TI CONSENTE: 
• possibilità di immagazzinare il 

fabbisogno stagionale 
• certezza di approvvigionamenti 
• massimo rendimento . 
• calore pulito .. 
• minima manutenzione 

, (eemfceejjiwi, m i e , ricmmctoH 
." • . ' ' • ' .^';dalla retta * . »15-Aaihvnat) 

NOE indugiar», 

avrai risolto il tuo probi 

METRO DRIVE IN 
- I l celaaso di Radi, con L. Mas-

' - ; sari - SM 
METROPOLITAN « M 6 . 4 0 B ' 

i . - », !.. 2.S00 
Tra tigri contro tre tigri, con 

; R. Pozzetto - C • 
De - -, 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Tato a Rita la figlia aznarlcaaa 
MODERNETTA • 460.285 : 

L, 2.S00 
Una bella governante di colore 

MODERNO • 460.28S L. 2.S00 
Proatltutlon, di J. F. Davy 

, DR ( V M 18) 
hl lW YORK - 780.271 L. 2.600 

, Porci con la ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • S89.22.69 L. 1.000 
Le avventure di Barbapapa • DA 

NUOVO FLORIDA 
I seguaci di Bruca Lee ',;?.', -

NUOVO STAR . 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1.600 

La stanta del vescovo, con U. 
Tognazzl - SA ( V M 14) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.S00 
Ore 2 1 , concerto Incontro con 
solisti 

PALAZZO • 495.66.31 L . 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 475.368 L. 1.500 
II prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR , -

PASQUINO • 580.36.22 ? L. 1.000 
Ali the presldent's man (« Tut
ti gli uomini del Presidente»), 
with R. Redford • A 

OUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
10 e Annle, di W. Alien - S 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.300 

Provldence, con D. Bogarde • 
DR (VM 18) ; 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'esorcista 11, l'eretico, con L. 
Blair - DR (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M, Keller 
DR 

REX • 864.165 L. 1.300 
Sherlock Holmes: soluzione set
te per cento, con A. Arkin • SA 

RITZ • 837.481 L- 1.800 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
. Una spirale di nebbie, con M. 

Porel - DR (VM 18) • 
ROUGE ET NOIR • 864.305 * 

L. 2.500 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ROXY • 870.504 " L. 2.100 
Padre padrona, del Taviani - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
La croce di ferro, con J. Cobum 
DR (VM 18) 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2.100 
. • Tra tigri contro tra tigri, con 

R. Pozzetto - C ; •• -, • , • 
SISTO (Ostia) • 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
' Wilder - A 
SMERALDO.- 351.581 L. 1.500 

- Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) .. ^ 

SUPERCINEMA • 48S.498 
-. • - . L. 2.500 

Alrport 77 , ', con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • Via A. Deprett* (Mon
ti) Galleria - 462.390 L. 2.500 

-, Supervixens, con C. Naiper . 
SA (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Taviani - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Bilitis, di ' D. Hamilton' 
S ( V M 14) • ' - • • : • • - " , 

ULISSE • 433.744 ' 
L. 1.200 - 1.000 

. • I l libro della giungla - DA 
UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 

Agente 007: la spia" che mi 
. .amava, con R. .Mopra, - A - ' 

. VtBNA.CLARA i- .S^BÀjf v i ' . 
''~3&y?r~ -r-'-""/!%rft. 2 . 0 6 0 
.•^Déacaia padre.alfìa1ie_,(prira*V.; 

VITTORIA - 571.337 - L * 1.704) 
; La .croce di farro, c o n i . Cobum 
. ' DR ( V M 1 8 ) 1 ,. • -..-,.:.',; 

SECONDE VISIONI * 
A B A D A N , - 624.02.50 L. 4S0 

. (Non pervenuto) 
ACILIA - 60S.00.49 ' *-'• . L. 800 

.11 figlio di Spartacus, con S. 
'--' Reavas - SM . -
ADAM -••'•' ' • ' • rr';.,' ;-" - : ' 

(Non pervenuto) • -" - -
AFRICA • 838.07.1 B L. 7 0 0 4 0 0 

- rlasarille, di R. Altman - SA 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
, Agli ordini dal Futtrer, con C 

Plummer - A 
ALBA • S70.S5S ' L. 500 

. Giù la tasta, con R. Steiger 
" A ( V M 14) 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
-' Salò o le 120 giornate di So

doma, di P. P. Pasolini . 
-.: DR ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 .00 L. 400 
<, Quelli dell'antiraplna, con A; Sa-
• bato - DR 
AQUILA • 754.991 4 i ' ; L. EOO 

Orazi a Curiazl, con A. Ladd 
SM 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Lo chlamaremo Andrea, con N. 

i"" Manfredi - 5 n,- , , 
ARIEL • S30.2S1 < v L. 700 
, L'affare dalla sezione speciale, 

di Costa Gavras • DR 
AUGUSTUS • 655.435 L. 800 

La nipote del prete, con C. Yo-
card - S ( V M 18) 

AURORA • 393.269 L. 700 
. Gulliver nel paese di Lilliput, 

con R. Harris - A 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 
Matti da slogare - DO 

BOITO • 631.01.9S L. 700 
- ; L'Inquilino dal terso plano, con 

R. Polantkl - DR 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

I l mostro invincibile 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

Tobruk, con R. Hudson - DR 
CASSIO 
•. I l profeta del gol, con J. Cruyilf 

DO 
CLODIO • 359.S6.57 L. 700 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Centro della Terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA 

CORALLO - 254.524 - L. 500 
. Professione assassino, ' con C. 
" Bronson - G 

CRISTALLO - 481.336 ' L. 500 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Il conformista, con J. L. Trin-
tignant - DR (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

Carrie lo sguardo di Satana, 
con 5. Spacek - DR (VM 14) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
. La conquista del West, con G. 

~" Psck - DR . . , . 
DORIA - 317.400 ' * 'L . 700 

Attenti a quel due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Roma l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzulti 
DR ( V M , 18) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Sette note In nero, con J. O' 
Neill - DR _ 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 13) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 650 

Totò cerca casa - C 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Dudino 11 supermagglollno -. 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 422.898 L. 700 

(Non pervenuto) • i 
MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A . 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-

; ston - S (VM 18) 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 
I l cinico, l'infame e II violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 • L. 700 
La battaglia delle aquile, con.M. 

'"' McDowell , - ,A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) . 

552.350. 
Fratello sola sorella luna, con 
G. Faulkner • DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 
, Secondina in un carcera femmi

nile 
NIAGARA - 627.32.47 - L. 250 

: La studentessa, con C Borghi 
S ( V M 18) 

NUOVO - 588.116 ? L. 700 
Pugni feroci, con Loh Deh • A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) ' ' 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 
I l caso Thomas Crown, con S. 
con S. McQueen - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 
I l compromesso erotico 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
. Stop a Greanwich Villaga. con 

L. Baker - DR ( V M 14) 
PLANETARIO - 475.999S L. 700 

Minnie e Maakowitz, di J. Cas-
savetes - DA , 

PREMESTE - 290.177 
L. 1 .000-1 .200 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M - • 

PRIMA PORTA 
• (Non pervenuto) iV.}s >-•!;•='>,(: 

RENO ' Vr'.' '{.};£*.;•:> < 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 - L. 700 
. Gli ultimi fuochi, con R. Da 

Niro - DR (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI . 170.627 

L. 500 
. . La svestite nel ventre, con 9. ' 

Lane - DR ( V M 18) 
SALA UMBERTO - «79.47.53 " 

A; < ' V i . 300 • 600 , 
r i Caia i d'appuntamento, con R. 

Neri - G (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

E la notte si tinse di Mngua, 
' con M. Carrière - DR ( V M 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 , 
L'utllma follia di Mal Braafce 
C 

VERBANO • 831.193 L. 1.000 
Corvo Rosso non avrai II mie 
scalpo, con R. Redlord - DR . 

^4TERZE VISIONI ' • ( " 
DEI PICCOLI ,r 

Il libra dalla giungla - DA 
NOVOCINE 

Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) jV;-,.-'v. l 

SALE DIOCESANE ' 
AVILA - 8S6.S83 ' - k 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Stelgar * G 

BELLE ARTI • 360.1S.46 
Dalla terra alla luna, con J. CoS 
ten - A 

CASALETfO • S23.03.2B 
. Pippo, Fiuto a Paperino alla ri* 

scossa - DA 
CINE FIORELLI - 7S7.86.95 

Torà! Toral Toral con M. Baf-
sam - DR 

COLOMBO - 540.07.05 , . ' ;' 
Sllvester's story • DA , : « 

DEGLI SCIPIONI 
Il fantasma dal pirata Barbano* 
ra, con P. Ustinov - A 

DELLE PROVINCE 
- ' L'albero dalle foglie rosa, con 

R. Cestié - S . . -s 
ERITREA - 838.03.59 

E poi lo chiamarono II M is t i 
fico. con T. Hill - SA , . 

EUCLIDE . 802.511 
GII uomini falco, con J. Coburn 
A 

FARNESINA 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

GIOVANE TRASTEVERE ' 
-< Centro della terra: continente 

sconosciuto, con D. McClure • A 
GUADALUPE •— 

Pianeta terra: anno taro, con K. 
Kobayshi - DR 

LIBIA 
Il boia di Venezia, con L. Bar-
Iter - A • . . . 

MONTE OPPIO > •'•-' 
Dudino il supermagglollno ' 

MONTE ZEBIO • 312.677 
•.- Tobia II cane più grande che ci 

sia, con J. Date - C 
NOMENTANO - 844.15.94 
., I l terrore dagli occhi storti con 

E. Montesano - C 
PANFILO • 864.210 

Hollywood, Hollywood, con G. 
Kelly - M i < • • 

RIPOSO - 622.32.22 
Il profeta del gol, con J. Cruyilf 
DO 

SALA CLEMSON 
I giovani leoni, con M. Brando . 
DR • •= - . - . . - . ••.•: . , - . . 

SALA S. SATURNINO 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

SESSORIANA • 
Silvestro a Gonzales in orbita 

• DA- ••-., .- t, 
STATUARIO - 799.00.86 

Godzilla contro i Robot, con M. 
Daimon - A ' 

TIBUR - 495.77.62 
.. La ballata della città senza no

me, con L. Marvin - A . 
T IZIANO - 392.777 
: Uno sparo nel buio, con P. Sel

ler» - SA 
TRASPONTINA • ' '•' ' 

Paper Moon, con R. O* Neal 
S 

TRASTEVERE 
Incredibile viaggio verso l'igno
to, con-R. Milland • S 

TRIONFALE - 353.198 
II giuramento di Zorro< 

'••'••'.'. ÀGILI A '::'';:;-
DEL MARE - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA ; 
CUCCIOLO 

La resa dai conti, con T. Mi
lian • A 

SUPERGA (Viale della Maria», 33 
Tel. 669.62,80) 
Una donna di seconda asano, 

V^con 5. Berger - DR ( V M 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, A G » , 
ACLI, ARCI - ENDALS: Akyana, 
Apollo, Avorio, Batto, Crlstalla, 
Esperia, Giardino, Nuovo Otysapia, 
Planetario, Rialto, Prima Parta, 
Sala Umberto, Trajesm «B 
cino. Ulitae. 

' • i ; . i • ' 

show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp Via Appia Nuova, 1240 

teL 79.95.985 (Capannelle) 

Tivoli M O T O R s.r i . 
Viale Tornei, 29/32 -TIVOLI -Telefono 0774/20743 

a VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S 100 L 100 R 
"̂ LT -? 

Facilitazioni di pagamento ~ Garanzia 3 mesi 
RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 

TIVOLI - Via Acqaarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 
• - i -

•Et a, 

» ii • • i 

per chiusura dei reparti uomo 
e donna di via della Maddalena 

. 1 , - . > . : • 

da oggi tutte le merci 
•V...- \Y 

'•l-t : 

^I^I^^Mr—IÉI^ÌP^IÉI^I^^ 
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Sabato a Torino gli azzurri affrontano la Finlandia por il girono •liminatorio della Coppa FIFA ;„ . . Ieri sera nel Granducato 
v . --•. • i 

.'•'••- v. ;.."«-«' "-»'• 

CAUSIO esprime a Bearzot le perplessità tulle sue possibilità di poter giocare 

Nell'allenamento con il Santa Vittoria d'Alba 

razzurri 
Sei reti ' idi Graziani - Bettega in : grande evidenza 

» . 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — Causio non gio- -. 
eherà sabato contro i f inlan-

• desi. Dopo la partita del- •-
l'« Olimpico » che ha coinci--, 
so con la prima batosta del* > 
la Juve in campionato, Cau- \ 
sto ha risentito di un leggero 
Indolenzimento all'inguine de
stro. Ha giocato col malanno 
a Berlino e ha informato il 
medico della nazionale Vec-
«hpet. *-'*• -• --.-

Al momento del raduno 
Causio (bontà sua) ha tenuto 
in piedi il clima di incertezza 
mentendo sul suo stato di sa
lute ina ieri, quando ha do
vuto abbandonare dopo 35 mi
nuti sul terreno di Santa Vit
toria d'Alba, la verità è esplo
sa e Causio ha confessato e 

: •' ammesso che se non si senti-
• rà al 100 per>cento non scen-

" derà in campo icontro i.lin-
. landesl, £rima, ancora Cau
sio si ' era consultato con i 
dirigenti della Juventus. " " , 

Dopo quanto si è scritto e 
riscritto non poteva manca
re la domanda ma è un ma- • 
le diplomatico? -• E* - Bearzot •. 
che gli ha detto: Senti, io de
vo farti fuori perchè così vuo
le la critica. Vuoi che ihven-

' tiamo un infortunio e cosi ne 
usciamo tutti puliti? 

Qualunque ipotesi, dato il 
elima, è legittima, ma sia- ; 
mo inclini a pensare che Cau- ? 
sio non sentendosi al meglio : 
preferisca non affrontare un 
confronto in casa con Claudio ' 
Sala. Durante la partitella, 
Ieri, ogni volta che si è mos
so lateralmente ha accusato 
una forte fitta e si è do
vuto arrestare. • "; ' 

Enzo Bearzot che sa da che 
.piede zoppicano i giornalisti 

ha preso Causio e l'ha get
tato in pasto' ai cronisti: « Su 
Causio spiega a questi signori 
come sono andate le cose» 
e Causio ubbidiente ha rifatto 
la storia del suo malanno (è 
la prima volta ha detto che 
mi capita, ha - aggiunto) e 

. ha concluso: « Non ci sono 
problemi, con Claudio Sala, 
In squadra tutto è risolto». 

Crediamo che la dichiara
rtene gli sia costata fatica 
perchè Causio è consapevole 
che se sabato Claudio sa
prà approfittare dell'unica oc-

-~ caskme di poter giocare 90 
minuti e centrerà in pieno la 
partita sarà difficile (anche 
per Bearzot) togliergli di dos
so la maglia n. 7. 

* Claudio Sala ieri ha so
stituito Causio dopo 35 minu
ti e ha giocato la ripresa 

, con la e seconda » nazionale: ' 
! quella con Castellini. Cuccù-
' reddu. Capello, Patrizio Sala. ; 
Pulici e Scirea. Al termine 

' ha subito anche lui il consue- < 
• to interrogatorio: « Non ho 

problemi — ha risposto — a 
• ' sostituire uno che si è fatto 

mate, ma certo che per me 
-questa è una grossa occasio
ne che non intendo sciupare ». 
' Si toma pari pari ai tempi 
i del dilemma nazionale Maz

zola • Rivera, quando uno 
: dei due faceva male in vista 
degli appuntamenti azzurri e 

' di colpo tutto diventava faci-
Je. Causio appiedato? Viva 
Causio! 

Esisteva solo quel proble
m i e i n leggero stiramento 
di una piccola striscia musco
lare è venuto incontro a Bear
zot come un'acqua di maggio 
• ieri l'ha latto partire feli
ce alla volta del Lussembur
go per «godersi» la presta
zione inglese, edizione mister 
Orèenwood: «Oltre tre gol 
di scarto mi darebbero fasti
dio ma se gli inglesi riusci
ranno a non esagerare un al
tro pasco verso l'Argentina è 
fatto: una specie di passo dop
pio ». - - • • • • - « 

Sul campo detta Cinzano, a 
ridosso della collina con sul 
cucuzzolo il castello, la na-
stonale ha incontrato una mi
sta giovanile della Juventus 
agli ordini del vecchio « Bill » 
Satvadoreel « xmenettteri » 
hanno Tinto per 14 a L I gio
vani hanno lejteWu soto al
l'inizio e infatti il primo gol 
concesso daU'attttreu. Trevi-
san a Benetti era viziato da 
un fallo grosso cosi di Gen
tile. L'ala sinistra Binelli è 
riuscito a pareggiare il col 
di Oraziani con una staffila
ta nel « sette » che ha manda
to arrosto il povero Zoff. Do
pa venti minuti... l'alluvione: 
• gl i di Oraziani, tre vette 

i 

Benetti, due volte Causio e 
poi Tardelli, Antognoni e Bet
tega una volta sola. Meglio 
non trarre giudizi dal tabelll-
no dei marcatori perchè Bet
tega è stato tra i più attivi 
prodigo nei suggerimenti, tra
scinatore della manovra, rifi-

^ Italia-Finlandia: 
' f o r s e niente 

4 Radio e TV v 
ROMA — Se non ci saranno 
fatti nuovi nelle prossime 
ore, la trasmissione radio e 
TV della partita Italia-Fin
landia di sabato a Torino ri
schia di saltare per il mi
nacciato sciopero dello SNA-
TER ' (Sindacato ' autonomo 
del dipendenti RAI) per il 
rinnovo del contratto—'. , 

nitore prestigioso. Nel primo 
tempo ha giocato la squadra-
tipo e solo al 35*. come ab
biamo accennato all'inizio si : 
è verificato lo scambio Cau- -
sio-Claudio Sala. Il risultato 
dei primi 45 minuti è stato di 
9 a 1. Nella ripresa i se
guenti scambi: Zoff-Castelli
ni, Gentile-Cuccureddu, Pac-
chetti-Scirea, • Patrìzio Sala-
Zaccarelli, Capello-Antognoni, 
e Pulici-Bettega. 

Bearzot non si è impressio
nato più di tanto. 

I finlandesi di mister Ryt-
konen arriveranno oggi in 
talia e approderanno a Mila
no provenienti da Bruxelles 
alle ore 12,55 con il volo 
« Sabena » 803. . 

Come primo dovere rivolgia
mo loro il più caldo «benve
nuti». 

: Nello Pad 

rio: gioca C. Sala 

Le Peste sevietfclie tona» 
celebrativi per le Olimpiadi di 
già in circslsziens. Nella fata 

«se serie di francobolli 
Mosca del I f f l . Le serie sono 
•kiini esemplari 

La legge si i la caccia alla Cantera 

l'elenco 
delle specie cacciabili 
ROMA — Proseguendo nel
l'esame delle singole norme 
della nuova legge sulla cac
cia (già approvata dal Se
nato) la Camera ha ieri re
spìnto a larghissima maggio-
ranta una serie di tenutivi 
— dei radicali, dei missini, 
di una parte della stessa 
Commissione agricoltura — 
di snaturare quel cardine del 
provvedimento rappresentato 
dall'elenco delle specie cac
ciabili, e dalla stagione in 
cui è consentito farlo. 8i 
tratta — come è ormai no
t o — d i disposizioni essen
ziali per rovesciare la logi
ca del vecchio Testo Unico 
basato sul principio che tat
to può essere escciabue tran
ne alcune eccezioni. 
- In questo senso si è espres
so il compagno Addio Terra-
roU, annunciando il voto con
trario dei deputati i m p i l i l i 
a tvtti gU (msnJesmnM. Ter 
raroll ha per altro ricorda
to. in polemica con le destre, 
che se è vero che altri paesi 
mediterranei ancora prevedo
no le cosiddette sacce prima
verili, non è questo un suon 
motivo per insistere in ima 
linea profondamente sbaglia
ta: n u l l e può e dste, ansi. 

porsi all'avanguardia in que
sto campo evitando di col
pire le specie in riproduzione* 

Quanto ai tenutivi sia di 
restringere ulteriormente e 
sia di allargare l'elenco delle 
specie cacciabili, Terzaroli ha 
ricordato che l'intesa rag-
giunu ai Senato e confer-
nata in Commissione alla 
Camera, rappresenu un equo 
contemperamento di esigen
ze diverse, Ulché qualsiasi 
deroga rimetterebbe in di
scussione tutto il complesso 
della norma. 

A Castelporziano 
e San Rossore 

sospesa la caccia 
Il Presidente della Repub

blica ha disposto la sospen
sione a tempo indeterminato 
dell'esercizio della caccia nel
le due tenute presidenziali 
di Castelporziano e San Ros
sore. L'intera superficie del
ie sto* tenute Terrà a costi
tuire, m tal mode*— osserva 
un cosnenkato — ampia oasi 
di rifugio e di protezione per 

Vincendo per 4 a l a Vicenza l'Italia Under 21 ipoteca l'accesso ai quarti dell'« Europeo » 

i azzurrini 
ono 

Le reti messe a segno da Garritane Giordano, Rossi, autogol di Enrico - Il gol 
lusitano realizzato da Gomes - Fanna e Virdis entrati negli ultimi minuti 

ITALIA: Galli; Ogliarl, C«-
brini; Restelli, Canuti, Man
fredonia; Rossi, Peccl, Olor-
dano (83' Virdis), Agostinel
li, Garrltano'(79'-Panna). 
PORTOGALLO: F o n t t c a ; 
Teixeira, Festas; Enrico, Al
berto, Isidoro; Fonseca I I , Jo
sé Luis (48' Jouse), Gomes, 
Joao (79' Formosinho), Lito. 
ARBITRO: N i k i c (Jugo
slavia). 
RETI: nel primo tempo al 
15' Garritane al 37' Giorda
no; nel secondo tempo al 2' 
Gomes, al 30' autogol di En
rico, al 32' Rossi su rigor*. 

4<J Dal nostro inviato . 
VICENZA — Tutto quello che 
inseguiva, l'Italia under 21 ha 
raggiunto ieri sera a Vicen
za. Ha battuto il Portogallo 
ampiamente, ha messo in mo
stra un ottimo gioco estre
mamente aggressivo, si è gua
dagnata in pratica l'accesso 
ai quarti di finale dell'apposi
to campionato europeo "spe
ranze". Il risultato, bene ac
cetto, è di 4-1 anche se in ve
rità avrebbe potuto essere più 
severo nei confronti dei por
toghesi. Generosissimi gli az
zurrini, ai quali va una volta 
tanto un elogio pieno, in mas
sa, dalla difesa, (nella quale 
ha debuttato con sicurezza Ca
gliari), all'attacco, nel quale 
ha brillato su tutti Paolo Ros
si, laureatosi senza incertezze 
come \ il migliore in campo. 
Rossi ha messo a segno un 
solo gol, su rigore, ma col 
suo gioco e la sua verve, di
rettamente e indirettamente 
ha propiziato l'intero bottino 
azzurro. *--• 
"La formula dei quarti, ades
so, sarà ad eliminazione di
retta, con doppia gara di an
data e ritomo. Negli altri 7 
gironi del torneo, la situazio
ne è fluida. Matematicamen
te sono già promosse Unghe
ria (a spese dell'URSS, nel 
gruppo 8) ed Inghilterra (nel 
gruppo 5). - Virtualmente è 
qualificata anche la Danimar
ca (a scapito di Polonia e Sve
zia, nel gruppo 1, forse il più 
difficile), mentre sono anco
ra in ballottaggio RDT e Tur
chia (gruppo 3), ' Bulgaria, 
Belgio e Francia (gruppo 4), 
Scozia e Cecoslovacchia (nel 
gruppo 6), Jugoslavia e Spa
gna (gruppo 7). •-•:-.;>.:••' 

Aia torniamo al piccolo co
pione azzurro di ieri sera. Ab
biamo già detto nei giorni 
precedenti che negli schemi 
di Vicini anche Ogliari tro
vava in extremis un buon po
sto, a danno di Ferrano, giu
dicato non rispondente alle 
esigenze aggressive della squa
dra. Tutta la difesa, rispetto 
alle precedenti prestazioni del 
torneo, risultava scombusso
lata, con Manfredonia diven
tato «libero», con Canuti di
venuto « stopper », con Oglia
ri terzino, ma non per que
sto, almeno sulla carta, me
no forte. J -• s-'.-... • 

In un'ora solitamente dedi
cata all'aperitivo, lo jugosla
vo signor Nikic dava il via 
davanti ad una folla non cer
to strabocchevole, ^ i ' •« * 

Si faceva applaudire Pec-
ci, dopo 3', che onorando la 
sua fascia di capitano, apri
va il gioco con un bel lancio 
verso Giordano: la conclusio
ne però mancava. Almeno nei 
primi minuti, il ritmo della 
partita ' appariva forsennato, 
e tra i più mobili e forsenna
ti era proprio Paolo Rossi. 
beniamino di casa. Figuria
moci dunque lo struggimen
to degli spalti. ; 

Al quarto d'ora maturava 
il gol su cross del beniami
no: Pecci raccoglieva al volo 
l'invito di Rossi e staffilava 
davvero forte verso la por-
U avversaria. Respingeva 
Fonseca I, ed il pallone ca
rambolava troppo vicino per
chè, irrompendo, Garritano 
non insaccasse. •' \ ~: 
' n pallone del 2-0 era bel
lo. che scodellato alla mez
z'ora quando Paolino Rossi 
(direi proprio - incontenibile 
da parte della difesa lusita
na) spediva in busU chiusa 
la sfera verso Giordano. Ma 
il gioiello laziale trascurava 
il rendez-vous, ed il bel ton
do sulle bocche degli spetta-
tori resUva inappagato. 
' Almeno sino al 3T, quando 

giusumente Giordano si fa
ceva perdonare tutte le in
certezze con un colpo di te
sto magistrale su traversone 
altretUnto magistrale di Ros
si. indubbiamente il migliore 
in campo. 

La ripresa si apriva con 
una sorpresa. Si lavora, si 
suda, si sprecano i goals e 
poi eccoti il fantomatico in
ventore di turno che accorcia 
le distanze. Era il T, dopo 
Unti elogi sentiti ai telefoni 
della tribuna stampa. Ogliari 
fermava Lito, il suo uomo, 
non poi cosi fallosamente co
me l'arbitro faceva credere. 
vedeva punizione dal limite. 
La batteva Josue, un nuovo 
entrato al posto di José Luis, 
ed era lesto il capitano avver
sario, quel Gemes giustamen
te temuto dallo steff azzurro. 
a girare di tesU alle spalle di 
Galli «stranamente proteso» 
come si dice. 

Inutile agitare lo spettro di 
Pescara, freschissimo alla me-
moria. La settimana scorsa, 
Mll'asslcteTole con la Jugo
slavia, gli sssarrini erano pu
re in vantaggio per 3 a • e 
si fecero ragglangcrc sul a a 
S flsfttsodQ in bjot troppa in* 

genultà..-. <v\r-•».->•/<s>-' • ••:,--: -,:: . 
Con la paura di ' ripetere 

gli stessi errori, si giungeva 
al 21', con un'altra enorme 
occasione che Garritano non 
coglieva; ' punizione dell'ine
stinguibile. ineffabile, incom
parabile Paolo Rossi. E di 
chi altri se no? Le invoca
zioni del pubblico, sposavano, 
alla mezz'ora quelle del cro
nista. Un uomo fresco come 
Virdis all'attacco, a quel pun
to ci sarebbe stato bene, visto 
che l'Italia inseguiva non 
solo la vittoria ma anche il 
risultato ampio. ' Fortunata
mente, nel gran mare di oc-, 
castoni sprecate, uno scoglio •. 
provvidenziale ••• si profilava 

giusto al 30'. quando su tra
versone di Cabrini e succes- i 
siva deviazione di un terzino 
in area, era la gamba malan
drina di Enrico a beffare il 
proprio portiere: autogol che •, 
significava il 3 a 1 e il con
seguente - crollo . psicologico ; 

dei portoghesi. - ^ 
. • Tanfè che dopo 4' Alberto 
pacchianamente atterrava 
Garritano (subito dopo sosti
tuito da Fanna), ed era il 
rigore che Paolo Rossi, inca
ricato a furor di popolo del 
tiro, trasformava, scacciando 
per sempre quello spettro di 
cui sopra. Dal 40' c'era spazio 
anche per Virdis (al posto di 
Giordano) chiamato a con
dividere la gloria della pro
mozione. . .: , ,TM .-. 

Gian Maria Madella 

Striminzito 2 a 0 
dell'Inghilterra 
al Lussemburgo 

..-'• ' '' . ' • - - - . , - r i ' . ' • - . • ' . , • • . _ . . - . v 

L'Italia ha adesso molte probabilità di qualificar
si per la fase finale dei campionati del mondo 

Il gol di Giordano 

Ieri i giallorossi hanno ripreso la preparazione 

Il giallorosso inìzierà "gli studi • all' ISEF durante la 
convalescenza — Nella Lazio « brivido » per D'Amico 

Ji ROMA — Le avversità non 
lo hanno mutato. Lo stesso 
sorriso franco e spensierato 
con il quale accolse i croni
sti negli spogliatoi dell'Olim
pico dopo il suo felice esor
dio in Serie «A» contro il 
Torino (al quale segnò il gol 
del!a vittoria • romanista) 
Guido Ugolotti si è presen
tato ieri all'uscita dell'aero
porto di Fiumicino sorreggen
dosi con le stampelle, accom
pagnato dai suoi genitori. Ad 
attenderlo, oltre ai giornali
sti e molti sostenitori roma
nisti, c'erano l'allenatore Già-
gnoni e l'accompagnatore uf
ficiale della Roma De Paolis. 

Purtroppo se • la frattura 
del perone non presenta gros
si problemi, la distrazione dei 
legamenti lo terrà lonUno 
dai campi di gioco per diver

si mesi. • ~.•-.i-: '•:* 
« Oovrò stare con la gamba 

ingessata per due o tre set
timane — ha detto Ugolotti — 
poi dovrò portare un gamba-
letto. il professor Trillat mi 
ha dato una lettera con le 
istruzioni da consegnare ai 
medici che mi avranno in cu
ra, ma non mi ha detto guan
to tempo ci vorrà prima che 
io possa riprendere. Immagi
no che fino a gennaio non 
se ne parli». -

n sue sorriso non signi
fica ovviamente che il gio
vanotto non senU il peso ed 
il disagio della sfortunata 
situazione in cui è venuto a 
trovarsi. Ma > più semplice
mente ci è sembrato signifi
casse la naturale fiducia che 
il giovane sente di potere 
avere nella invidiabile posi
zione del diciannovenne per 
il quale l'avvenire non fugge 
rapido come per coloro che 
hanno iniziato la parabola di
scendente, 

Molto probabilmente tra
scorrerà la convalescenza un 
po' a Roma, nel pensiona
to» che ospiU i giovani ed 
i giovanissimi della Roma e 
parte dai suoi a Massa. No
nostante questo infortunio 
infatti Ugolotti non intende 
trascurare gli studi allTSEF. 

I suoi compagni hanno in
u m o ripreso ad allenarsi 
ieri al Tre FonUne dopo un 
periodo di riposo consentito 
loro dalla lunga pausa del 
campionato, fermato per gli 
impegni della Nazionale. 
C'erano tutti «gli abili» ai 
quali ha fatto visiU anche 
Francesco Rocca, che tra
scorre serenamente e fidu
cioso la sua convalescenza. 
Anche lui operato dal prof. 
TriKat dopo un primo inter
vento del prof. Perugia al 
menisco del ginocchio sini
stro. Mancavano all'appanU-
mento Di Bartolomei, per lo 
stiramento inguinale ripor-
Uto in occasione della parti-
U amichevole dell'Under 21 
contro la Jugoslavia a Pesca
ra e Loris Boni ancora co
stretto a portare un gamba-
letto gessato per debellare 
una fastidiosa tendinite. 

. La sfortuna che sta perse

guitando i giocatori del'a Ro
ma ha ormai raggiunto pro
porzioni veramente preoccu
panti e sono sempre più 
pressanti gli interrogativi su 
cosa si nascónda dietro que
sta particolarissima sorte ne
gativa che perseguita la so
cietà giallorossa. Nessuno ac
cusa precisamente qualcuno, 
ma i giocatori che debbono 
sopportare a lungo infortu
ni che altri riescono a smal
tire con irrisoria facilità, in
cominciano a manifestare il 
loro disappunto. -. 

Brivido per Vincenzo • D'Amico 

Ieri mattina al campo iMaestrelli». 
I l giocatore, dopo aver svolto la 
solita seduta ginnico-atletica, con
travvenendo alle disposizioni del 
dottor Ziaco, si è unito ai coro. 
pagni di squadra per disputare 
Tebituale partitella. Nel corso, della 
stessa, nel calciare, il giocatore ha 
accusato un risentimento musco
lare alla gamba infortunatasi nel
l'incontro di Coppa Uefa con il 
Benvista. D'Amico ha subito smesso 
di giocare ed è rientrato negli spo
gliatoi, per sottoporsi alle cure del 
caso. Visitato nel pomeriggio dal 
professor Ziaco, il centrocampista 
bnneoazzurro' ha avuto il permesso 
di tornare stamene in campo, ma 
ha avuto l'ordine di non toccare 
il pallone. 

LUSSEMBURGO: Moti ; Bar-
thel, Fandel (83' Zangsrle); 
Mond, . Rohmann, , Philipp; 
Mlchaux, Zuang, Dussler, 
Braun (83' Di Domenico), Mo
nacelli. J K / . Ì.;;,; .,-...•,* 
INGHILTERRA: Clemenca; 
Chsrry, Hughes: Watson (65* 
Beattla), Kennedy, Calla-
ghan; Medermott (65' Why-
mark), Wilkins. Marinar, 
Francis. Hill. .-,... 
ARBITRO: Jarguz (Polonia). 
RETI: 31' Kennedy, 90' Ma
rinar. ,: ,:- \J:\-<--:,'\ • ,,-y. ":,.-.̂ ;..'; 

LUSSEMBURGO — L'Inghil
terra ha battuto il Lussem
burgo per 2-0 (1-0) nell'in
contro di qualificazione per 
i campionati mondiali, grup
po due. I gol ^ono stati se
gnati da Kennedy al 3' e da 
Mariner al 90'. • ,;: . 

L'Inghilterra ha r dunque 
fallito la « goleada » in Gran
ducato. Ha segnato due reti 
soltanto al Lussemburgo, ed 
ha cosi seriamente compro
messo > il < suo duello nello 
<t score-average » con gli az
zurri. Io Granducato, dun
que, - ha - finito per • vincere 
l'Italia che, una volta supe
rato sabato prossimo a To
rino l'ostacolo finlandese, 
potrà affrontare eco più se
renità la trasferta londinese 
del 16 novembre. "•. v ".::-::. :,.,, 
' I l l portiere Moes non ' ha 

dovuto compiere miracoli per 
limitare il passivo. Gli sono 
bastati : interventi = di ordi
naria amministrazione anche 
se si è esibito in buone pa
rate su tiri di Francis e Hill. 
E* stato soprattutto il cen
tro campo inglese a fallire 
la prova non riuscendo a va
riare i temi di gioco, mo
strando anzi confusione di 
idee e scarso senso tattico. 
- L'Inghilterra è giunta al 

gol al 31* quando, su « buco » 
del libero Rohmann in area 
lussemburghese, Kennedy ha 
sferrato una bordata bat
tendo Moes. Poi i noiosi, in
fruttuosi attacchi britannici 
con Mariner ben controllato 
dallo stopper Mcnd e la di
fesa lussemburghese sempre 
accorta. A pochi istanti dal 
termine il gol del 2-0 siglato 
da Mariner, che ha raccolto 
un colpo di testa di Ken
nedy su ; traversone di Cal-
laghan. . , .- ,< •'-.... . 

Il CT azzurro Enzo Bear
zot, che ha assistito al con
fronto, ' ha dichiarato: « Mi 
sta bene il risultato. Le no
stre possibilità di qualifica
zione sono aumentate per il 
quoziente reti. Adesso infatti 
gli inglesi hanno un gol più 
dell'Italia ma a loro è ri
masta soltanto la partita di 
Wembley». 

LA CLASSIFICA £:... 
Inghilterra 1 5 4 0 1 1 3 ( 
Italia 6 3 3 0 0 9 1 
Finlandia 4 5 2 0 3 10 10 
Lussemburgo 0 5 0 0 5 2 19 
PARTITE DA DISPUTARE 
sabato: Italia-Finlandia 
16-11: Inghilterra-Italia 
3-12: Italia-Lussemburgo. 

Negli altri gironi 

Battuto il Galles 
« passa » la Scozia 
' Oltre Lussemburgo-Inghil

terra ieri sono state giocate 
altre partite valide per la 
fase eliminatoria del mondia
le. *:' . - . , • . , , 

A Llverpool la Scozia ha 
battuto per 2-0 il Galles, se
gnando nel finale ed assicu
randosi la qualificazione alla 
Coppa del Mondo di calcio 
in Argentina. Un calcio di 
rigore battuto da Don Mas-
son ha portato in vantaggio 
gli scozzesi al 78' di gioco, e 
Kenny Dalglish ha messo al 
sicuro il risultato con la se
conda marcatura. • , • > 

La Germania democràtica 
ha pareggiato e Berlino per 
l a i con l'Austria. Con que
sto risultato i tedeschi han
no riacceso le loro speranze, 
ma la situazione del terzo gi
rone è alquanto incerta tra 
DDR e Austria. > • -

A Belfast l'Olanda ha bat
tuto per 1 a 0 l'Irlanda del 
Nord. Ha segnato per gli o- ' 
landesi Willy Van der Kerk-
hof. - Con questa vittoria 1' 
Olanda viene a trovarsi in 
posizione - privilegiata nel 
gruppo 4, dove le basterà pa
reggiare l'incontro • diretto 
con il Belgio il 26 ottobre in 
casa per assicurarsi l'ammis
sione. •-- •• ,.r . ,,_-.;. •-,. ijL»..--.\V -
•A Dublino per il gruppo 5 

EIRE e Bulgaria hanno con
cluso 0 a 0. I bulgari sono 
adesso in vantaggio di un 
punto sulla Francia e il 16 
novembre a Parigi a loro ba
sterà un pareggio per otte
nere la qualificazione. _-

Presentata la 
Perugina jeans 

ROMA — e Vernice » per la Peru
gina jeans, presentata ieri mattina 
ullicialmente al circolo dei giorna
listi sportivi. ' 

Gli onori di casa sono stati fatti 
dal presidente Luciano Acciari, che 
ha illustrato ai presenti i program
mi dell'attività agonistica, che or
mai bussa alle porte. Acciari pri
ma e il dottor Faina dopo hanno 
spiegato i motivi del cambiamento 
di nome, dato che la squadra I' 
anno scorso si chiamava IBP, che 
vanno ricercati in una serie di 
rinnovamenti,- messi in atto e dalla 
squadra e dai suoi sponsorizzatori. 

Sul piano esclusivamente tecni
co, alla guida della squadra che 
punta decisamente ad un campio
nato d'avanguardia è stato confer
mato Bianchini, si presenta con 
alcune novità, che si chiamano So-
renson. Ricci e Masini. che vanno 
ad inserirsi nel vecchio telaio. Ac
ciari non ha potuto rendere noto il 
secondo americano di cui la forma
zione di Bianchini s'avvarrà, poiché 
le numerose trattative che sono 
state allacciate, non hanno ancora 
partorito nulla di positivo. Da se
gnalare che la Perugina j'eena gio
cherà il prossimo campionato al 
Palazzetto della Sport, invece che 
al Palazzo dello Sport dell'Eur.. 

•.'» **M'.'« 'je.r* "-• «r—* *** 

Interruttore 
con spìa luminosa. 

Disco girarrosto • 
, corredato di 6 spiedini Orologio programmatore 

per lo cottura do 1 a 90 minuti. 

Griglio 
a tre potiàorX 

Piatto raccogìisugo. 
Serve anche da reciptentw 

di cottura o scokJavivonde. 

Schermo protettivo 
in vetro temperato. 

' Fosti è ndeole per cucinare: 
corni o pesa arrosto o ai ferri. 

grighote. spiedini, piatti gratinati. 
. p»7*e, dota. ecc. 

Con il griglia-spiedo ovtopuìenf "Rosti 
Moulinex", cucini come sulla brace. 
nel modo più genuino e saporito. . 
La cottura a raggi infrarossi esalta % 

tutto raràma e il sapore dei cibi. 
evitando i donni dei grossi cotti -
che vengono completamente disciolti. : 

nwvw»>v*\fcx, 
La famosa movstrn di etettroco^ngfii per boaria europea. 

' w~» } r , \ " \ - , v r nV.:* ****** 
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Ancho $m non mancano riserve • interrogativi 
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Il giudizio di Marcelino Camacho: « Si lavora contro la crisi andando verso 
un modello di sviluppo nuovo » - Il padronato (colto di sorpresa) attende 

Dal Mitro infitto •r'>ì 

MADRID — Le prossimi set' 
limane ci diranno se il « pat
to delta Moncloa » tra il capo 
del governo Adolfo Suarez e 
le forze politiche rappresen
tate in Parlamento, dai co
munisti a « Aliamo Popular », 
potrà configurarsi realmente 
in una « svolta storica » come 
la, maggioranza degli organi 
di,stampa continua a definire 
l'intesa raggiunta domenica 
scorsa su un articolato piano 
di* risanamento economico e 
di riforma democratica delle 
strutture del sistema politico. 

' Le riserve, in una situazio
ne così atipica come quella 
di un paese uscito senza ri
volgimenti radicali da un qua
rantennio di dittatura e quindi 
cosi impregnata ancora di 
franchismo non solo nei com
portamenti delle classi domi
nanti, ma nelle strutture stes
se che regolano la vita dello 
Stato e dell'economia, ^ sono 
ovviamente d'obbligo per tut
ti i democratici. Ciò non to
glie che il ' clima di questi 
giorni > a Madrid sia quello 
di un diffuso sollievo e che 
l'accento sia posto in gene
rale sull'eccezionale grado di 
consenso politico che i partiti 
d'opposizione democratica e 
il governo sono riusciti a rea
lizzare in una situazione eco
nomica di emergenza che ri
schiava di • travolgere, nella 
atmosfera di -, vuoto politico 
in cui l'avevano gettata le ti
tubanze, l'inerzia e le ambi
guità di un regime di transi
zione. il lento e contrastato 
processo verso la democra
zia. *• :.•„.--.:•>>: -._,•- . 

Afolti si interrogano sul co
me si rifletterà nel comples
so della società spagnola l'ac
cordo della Moncloa e quale 
potrà essere lo spessore di 
un'intesa che. per ora, si af
ferma, : resta nell'ambito del 
vertici politici e deve ancora 
essere riempita dei contenuti 
enunciati in linea di princi
pio. f '---.-••• •'•;:',• ' •;." 

E' l'atteggiamento dei più 
scettici, di coloro che > non 
escludono un « calcolo » o una 
mossa puramente « tattica » 
del primo ministro per supe
rare la crisi in cui si dibat
teva da qualche mese ormai 
U suo governo. La maggio
ranza comunque è dell'opi
nione che occorre guardare 
con fiducia alle prossime set
timane, quando il protocollo 
di accordo, già a partire dà 
domani, sarà sottoposto alla 
precisazione * degli esperti e 
quindi all'apprezzamento del
le parti sociali: padronato e 
sindacati, < ti primo sembra 
in ogni caso essere stato col
to di sorpresa dal grado di 
intesa che governo e .opposi
zione sono riusciti a ragghin-
gere e. probabilmente diviso 
nell'apprezzamento delle linee 
stabilite, sia sul piano econo
mico sia su quello politico. 
ha scélto l'attesa, non senza 
però avanzare riserve di mas-
sima1 che lasciano fin d'ora 
intravedere' quanto il princi
pio della . divisione « equità* 
Uva t. dei sacrifici da soppor
tare? per superare la crisi, 
stabilito nell'accordo governo-
partiti, sia da conquistare e 
da difendere da parte dei la
voratori. .-' ' . . . . . . 

Fra i sindacati, mentre 
. avello di ispirazione sociali
sta VGT ha deciso di atten
dere \prima di esprimere un 
giudizio, le Comisiones Obre-
ras sono state le prime ieri 
a prendere . posizione in una. 
riunione straordinaria della 
loro seareteria giudicando vo
litiva Yintesa della Moncloa 

* in quanto risponde alla ne
cessità del momento politico, 
economico e sociale che vive 
il paese» e per il fatto che 
tra i punti di accordo « figu
rino questioni così importanti 
come la trasformazione • de
gli attuali rapporti di lavoro, 
un codice dei diritti del la
voratori, una libera azióne 
sindacale nelle fabbriche, una 
modernizzazione >• delle leggi 
agrarie, ••• una • partecipazione 
del lavoratori al controllo del
la previdenza e assistenza so
ciale, uno statuto democrati
co per le imprese pubbliche, 
una lotta contro le specula
zioni edilizie...». *- --y 
; Sono < aspetti positivi, dico
no le Comisiones Obreras, che 
debbono concretarsi a favore 
dei lavoratori nei negoziati 
che ' stanno per iniziare per 
sviluppare l'accordo tra . go
verno e partiti. 

Non mancano le riserve e 
le critiche alle misure econo
miche sulle quali le Comisio
nes Obreras chiedono di po
ter trattare direttamente in 
incontri specifici tra governo 
e sindacati. Esse si-riferisco
no alla € insufficienza - degli 
aiuti governativi per far fron
te alla disoccupazione*, alla 

insufficienza del limite degli 
aumenti salariali (fissato nel 
20 per cento) dato che l'au
mento dei prezzi sarà sensi
bilmente superiore '> alla fine 
dell'anno in corso (si parla 
di un 30 per cento), Le Co
misiones Obreras respingono 
poi tassativamente la minac
cia che peserebbe sui lavora
tori se si realizzasse il pro-
petto di licenziare un 5 per 
cento della mano d'opera in 
quelle aziende in cui l'au
mento dei salari superasse 
i limiti previsti. u 

L'accento comunque ! viene 
posto sul valore politico del
l'accordo che, come ha so
stenuto ieri mattina in una 
conferenza stampa il leader 
delle Comisiones Obreras 
Marcelino Camacho, non sì 
configura assolutamente come 
un « patto sociale » nei con
fronti del quale «noi mante
niamo un'opposizione di prin
cipio ». Qualora vengano rea
lizzate le linee previste nel 
protocollo sottoscritto >\ alla 
Moncloa. dice Camacho, fer
mo restando il principio della 
equa divisione dei sacrifici 
tra tutte le parti sociali. « le 
misure politiche, economiche 
e sociali di cui si parla pos

sono far camminare il paese 
nella direzione di una modifi
ca del ' modello di crescita 
della nostra economia. Si la
vora cioè contro la crisi, ma 
andando verso un modello di 
sviluppo nuovo».; 
' Accettiamo i sacrifici, dice 
in conclusione Camacho. per
chè non inseguiamo interessi 
di Classe in astratto, ma te
niamo conto ; della realtà e 
dell'interesse della nazione. 
Uscire dalla crisi vuol dire 
nel contempo dare contenuti 
a questa incipiente democra
zìa che • il vuoto politico e 
il caos economico rischiava
no di far morire sul nascere. 
La posizione delle Comisiones 
Obreras, come si può ben ca
pire, non è di secondaria im
portanza, non solo per il fat
to che, stando alle informa
zioni forniteci ieri mattina, 
esse raccolgono l'adesione or
ganizzata di almeno un mi
lione e mezzo dì lavoratori 
dei più diversi orientamenti 
politici, ma anche perchè dan
no una idea concreta di come 
alla base viene visto l'accor
do politico tra governo e op
posizione raggiunto domenica. 

Franco Fabiani 

Discorso di Amendola al Parlamento europeo 

Perché il PCI è favorevole 
airallargamento della CEE 

-̂y Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO ' — I.comu
nisti : italiani sono favorevoli 
senza riserve ad una rapida 
ammissione - nella - Comunità 
europea dei tre paesi medi
terranei che hanno richiesto 
l'adesione, la Grecia, la Spa- ' 
gna e il Portogallo. Interve
nendo nel dibattito aperto al 
Parlamento europeo su ' una 
interrogazione rivolta da nu
merosi gruppi alla Commis
sione esecutiva, il compagno 
Giorgio Amendola ha ^ indica
to tre ordini di motivi che 
stanno alla base della '• posi
zione favorevole del PCI per 
l'allargamento della Comuni
tà alla sponda meridionale 
del ' continente:l'aiuto che -• 1' 
appartenenza alla CEE può 
dare al •' rafforzamento della 
democrazia da poco riconqui
stata dai popoli dei tre paesi 
mediterranei: il contributo 
che. a loro volta i tre nuovi 
paesi porteranno al - riequili
brio della Comunità verso il 
sud e al consolidarsi dei le
gami dell'Europa occidentale 
con la civiltà, la cultura, i 
problemi politici delle regioni 
mediterranee; infine la spin
ta che l'allargamento darà ad 
una n profonda riforma delle 
politiche economiche della 
CEE e ad una trasformazione 
democratica delle sue istitu
zioni. ,. . • , ;• 

" Amendola ha chiarito pri
ma di tutto di parlare solo 
a nome dei comunisti italia
ni: il gruppo comunista eu
ropeo nel suo complesso non 
ha infatti una posizione co
mune sull'allargamento della 
Comunità. L'atteggiamento dei 
comunisti - francesi, in parti
colare. si differenzia da quel
lo del PCI. Non sorprenda 
questa differenza — ria det
to Amendola — essa è la 
manifestazione dei rapporti 
nuovi di autonomia - naziona

le e di reciproco rispetto che 
legano i nostri - partiti. * cia
scuno dei quali segue una li
nea politica ' sulla base del
le sue proprie decisioni è in 
corrispondenza di quanto cre
de essere l'interesse del pro
prio paese. Si è molto parlato 
del • cosiddetto - eurocomuni
smo: esso consiste anzitut
to nella negazione di un cen
tro mondiale del comunismo. 
e nella riaffermazione de\ ca
rattere nazionale della - poli
tica svolta in ogni paese dal 
partito : comunista. Non sor
prenda dunque — ha ribadito 
Amendola — che due partiti 
con forti caratteri - nazionali. 
e che lavorano in paesi dif
ferenti » quali : l'Italia e la 
Francia, seguano linee , dif
ferenti. ;'.•••; ; •" , • ;;, ' 
• La posizione favorevole dei 
comunisti italiani all'entrata 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo ' nella CEE 
parte anzitutto da un motivo 
politico: questi tre paesi si 
sono liberati dalla dittatura 
per volontà di popolo, attra
verso un processo di chiarifi
cazione politica interna, sen
za interventi stranieri, senza 
drammi e senza traumi san
guinosi. Questo processo si è 
giovato anche dell'atteggia
mento assunto dalla Comuni
tà nel gelare i rapporti con 
la Grecia dei colonnelli e nel 
rifiutare l'entrata della Spa
gna finché non si fosse av
viata - sulla via della demo
crazia. •*----'"'• •'.•' i-V .. 
• Per noi italiani — ha con

tinuato Amendola • — l'impe
gno per l'eliminazione • delle 
basi del fascismo in questi 
paesi ha un interesse parti
colare: per molti anni l'Ita
lia è stata l'unica «isola» de-. 
mneratica - nel Mediterraneo, 
stretta fra la Grecia dei co
lonnelli. la Spagna di Franco 
e il Portogallo di Salazar. Ab
biamo sentito • sulla nostra 

pelle ' l'azione " delle ~ centrali 
eversive che ad Atene e a 
Madrid ' organizzavano atten
tati, creavano gruppi terro
ristici, e sviluppavano la stra
tegia della tensione nel: no
stro • paese. • Abbiamo quindi 
tutto l'interesse al consoli
damento della democrazia in 
questi paesi, e non : possia
mo respingere la loro doman
da che è espressione di vo
lontà democratica, di aggan^ 
ciò a una realtà'democratica 
come quella costituita ' dalla 
nostra comunità. ,r >. "--; 
•vii secondo elemento è che 
con l'adesione di questi paesi 
la Comunità vedrà rafforza
ta la sua influenza mediter
ranea. I problemi della pace 
nel Mediterraneo, del - rap
porto con i paesi arabi, del
l'energia, del conflitto fra 
Israele e gli Stati arabi, so
no tutti problemi che noi po
tremo meglio affrontare. - •"•- ' 
- Ciò vale anche per la po
litica degli investimenti: in 
questo • campo occorre una 
mobilitazione di capitali eu
ropei ed anche americani, che 
possano però essere convo
gliati dalla Comunità per fa
vorire lo sviluppo economico 
dei - paesi che sono rimasti 
indietro e superare gli squi
libri regionali. -,'*" ; .z r •: 
* Successivamente, il compa
gno • Lemoipe ha chiarito la 
posizione dei comunisti fran
cesi, contrari all'allargamen
to della CEE per le conse
guenze che esso può portare 
ai produttori agricoli : della 
Francia meridionale. - : 

Concludendo il dibattito, sia 
il presidente del Consiglio 
dei ministri, il belga Simonet, 
che .* il •' commissario Natali, 
hanno sottolineato .l'opportu
nità di un rapido processo di 
adesione della Grecia, della 
Spagna e del Portogallo... 

./\ Vera Vegetti 

Mentre una serie di attentati preannuncia un clima teso 

I partiti greci danno il via 
alla campagna elettorale 

Dal •ostro tariate 
ATENE — I cinque partiti 
« dell'Alleanza delle forze pro
gressiste e di sinistra» gre
che hanno aperto lunedì uf
ficialmente la campagna elet
torale con un grande comi
zio allo stadio di Nea Smirne. 
Qui i leader» dei cinque parti
ti (Partito comunista greco 
dell'interno. Sinistra democra
tica unita. Iniziativa sociali
sta. Parte socialista e De
mocrazia cristiana) hanno 
parlalo ad una folla di 8.M9 
persane illustrando le ragioni 
che hanno portato alla f or-
mazjtaft dello schieramento 
tmitatf» • gli obiettivi di lar
ga unità nazionale antifasci 
ita per i quali esso intende 
operare. Per il Partito comu
nista deU'intemo ba partalo 

. il segretario Drakopulos e per 
:>:̂ /: la Ministra unita il presiden-
• ^ • t e - l l i a s ' I l n y ^ . - - • 'V " -
|#f?" DeW essere ssttolaisata il 
,Y *- climi di intensa portedpask»-
't^-'oe dar ha dominato tutto fl 

comizio: gli applausi agli ora-
f^tori sono stati scroscianti, lo 
;51 fiEtusiasmo intorno alle paro-

ai dpaieiue- dell'unità contro il 
MI-';.? • . : • ' -" :.:'"" : 

fascismo per la difesa della 
democrazia è stato sempre 
elevatissimo. Il comizio allo 
stadio dì Nea Smirne, un 
quartiere periferico di Atene. 
rappresentava anche la mani
festazione di chiusura del Fe
stival del quotidiano progres
sista cAvghi». durato sei 
giorni: un ' festival che ha 
avuto un successo davvero su
periore a tutte le previsioni, 
con decine e decine di mi
gliaia di presenze quotidiane. 

Nelle ultime tre notti alcu
ni attentati sono Tenuti ad 
avvertire che la campagna 
elettorale potrà essere tutt'al 
tre che serena e che i nostal
gici dei colonnelli e gli altri 
nemici della democrazia non 
Estendono restare con le mani 
In mano. Uno degli attenuti 
— tutti senza danni aOe per
sone — è stato luiiiasuts da
vanti arabile* «ni del 

sua paternità, fino ad ora, la 
polizia non < si* è cernanone 
pronunciata. Ma opinione ge
nerale è che si tratti di bom
be di marca fascista. 

Nrila stessa giornata di io- | 

nedi anche il leader del movi
mento panellenico socialista 
Andreas Papandreu. ha aper
to la campagna elettorale con 
un comizio a Patrasso, rocca
forte del suo partito. Papan
dreu IMI attaccato su molte
plici fronti. l'America come 
la Turchia, la NATO e la 
CEE. il governo di Karaman-
bs e gli altri partiti dell'op
posizione. Egli ha posto l'ac
cento sui e motivi della sensi
bilità nazionale» in una ma
niera che il portavoce del go
verno ha definito seccamente 
«iiagaista», 
- TJ pruno ministro Karaman-
lis aprirà , urficialmente 
la campagna del suo partito. 
Nuora democrazia, il D ot
tobre, ma già fin dora le li
nee sulle quali le maggiori 
formazioni politiche si muovo
no sono delineate: Raramen
te csosde un nuore manda
lo quadriennale con una roag-
gtoronan sia pure ridotta ri
spetto all'attuale, ma suffi
ciente a permettergli. di av
viare a soluzione i proble
mi pie 

intemazionali (contenzioso con 
la Turchia e mgrrwo nella 
(CEE): l'alleanza del 5 partiti 
di sinistra si batte per la più 
larga unità delle forze demo
cratiche che blocchi ogni ten
tativo di restaurazione dittato
riale. difenda l'indipendenza 
e l'integrità nazionale, ponga 
in primo piano gli interessi 
delle masse lavoratrici; Pa
pandreu contende a Mavros 
(leader dell'Unione del cen
trò) il ruolo di secondo parti
to e di capo deiropposizione. 
mira a raccogliere voti tra le 
pia diverse tendenze dell'opi
nione pubblica evitando impe
gnative enunciazioni program
matiche ma ricorrendo fre
quentemente all'agitazione del 
sentimento nazionale. 
•' La destra infine, che si pre
senterà con un partito appena 
costituito dal vecchio ex pre
mier Stefanopulos, agita ri
vendicazioni schiettaaacnte 
reazionarie a cominciare da 
quella deOa liberazione dei 
colonnelli autori del colpo di 
Stato del 1*57. 

.Giuseppe Conato 
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rietà di modi • di etpsritUM 
di costruzione di Meleti soli* 
capiltlUliche avviate •alla atra* 
da del socialismo. Senta tale 
patrimonio, infatti, • senza la 
analisi marxista — senta un 
marxismo, cioè, inteso e uti-
l inaio criticamente come in-
seanamento, 'non, accettato e 
letto dogmaticamente come un 
lesto immutabile — sarebbero 
del tutto, inspiejiabili non solo 
le attuali. posiaioni del PCI, 
ma anche la - stessa crescila 
della sua forza organizzala e 
ilei suoi consensi elettorali. 

- « Ora, da quesito grande pa
trimonio di orientamento idea
le e culturale disrende ' forse 
— si domanda Berlinguer — 
la - concezione r di .• un ' parlilo 
politico che professi una filo
sofia, e In particolare una me
tafisica •• materialistica e una 
dottrina atea, e che si propon
ga di imporre, o-anche solo 
di privilegiare, nell'attività po
litica e nello Slato, una par
ticolare ideologia e l'ateismo? 
Ancora una volta rispondo de
cisamente di no ». ' :• ' ' . ; 'V.K'I . 

"^ • E r|ui Berlinguer illustra co
me la verità di questa affer
mazione sia provata dal risul
tati che'lungo questi trenta 
anni ha ottennio il nostro Par
lilo e dalle adesioni che rice
vono gli alti conerei! di poli
tica interna e internazionale 
del PCI da parte di « grandi 
masse di ' cittadini che atei 
non sono ' ma sono credenti, 
cristiani, cattolici». 

Il PCI, pero, ha quella for
za, quel prestigio e quell'in
fluenza che tutti oggi gli ri
conoscono non soltanto per la 
sua politica laica e unitaria, 
ma anche perchè, nell'ambito 
di : questa, esso ha dato, da 
Gramsci in poi — data la pe
culiarità dell'Italia — un ri
lievo tutto particolare alla que
stione del rapporto col mondo 
Cattolico. ". •' ;t •;•.. \-/r\.[ "!' ;•.. ^ /.- \v 

'Berlinguer ripercorre i mo
menti e ricorda gli sviluppi 
più -; significativi r> dell'elabora
zione e della condotta dei co
munisti italiani su questo pro
blema, da quando Palmiro To
gliatti nel 'ót (durante il ne
fasto " periodo . della .; guerra 
fredda) rivolge un appello per 
un'intesa col mondo cattolico 
volta a salvaguardare l'umani
tà dalla terrificante minaccia 
atomica. Successivamente ' i l 
segretario del PCI sottolinea 
// fallo, di portata veramente 
nuova, rappresentato da una 
lesi. ' approvata " dal X Con
gresso del PCI del 1962, per 
la quale il possedere una fede, 
l'essere ispirati da una " co
scienza religiosa, lungi dal ve
nir considerato di per sé in-
cotiipatihile. con l'aspirazione 
al socialismo, viene addirittu
ra giudicato un fatto che può 
slimolare il credente a 'perse

guire anche egli ; il rinnova
mento in tenso socialista della 
società. ':•£»;• :-.,•• - v ; -:X' ' V, ;, -: • 
t" In conseguenza di tale posi
ti on« sono del lutto compren
sibili — afferma Berlinguer — 
sia l'invilo del PCI a cittadini 
di fede cristiana e cattolici 
professanti a entrare rome in
dipendenti nelle liste elettorali 
comuniste, aia l'accoglimento 
da parie di questi amici del 
nostro invitò. Con tali osser-
valloni Berlinguer risponde a 
quanto " scriveva monsignor 
Betlaiii in proposito; « Porse 
ci sono sempre stati tra voi 
dei ' cristiani, per origine e 
magari i per una certa pratica 
religiosa, ma mai erano stali 
casi cosi clamorosi di cristiani 
qualificali e pubblicamente im
pegnati a restare tali. K' com
prensibile la ' reazione ' della 
gerarchia cattolica, preoccupa
la ' di evitare, non solo con
fusioni ideologiche, ma soprat
tutto lo sconcerto del " man
do : cattolico " di . fronte ad 
un fatto cosi nuovo ' e così 
problematico. Ma questo non 
toglie valore alla vostra de
cisione, che, se anche fosse 
stata suggerita . da motivi di 
tanica politica, resta peraltro 
coraggiosa e aperta a conse
guenze di rilievo». 

Ad un brano della Encìcli
ca ; di Papa Giovanni XXIII, 
Pacem ' in Terrìs, riferito da 
monsignor Beltazzl, dove ' si 
fa distinzione tra dottrine fi
losofiche e movimenti storici 
reali che da esse hanno trailo 
origine — : passo che viene 
giudicalo da Berlinguer « pie
no di : comprensione per la 
fondamentale - positività della 
storia, e, se cosi posso dire. 
davvero non manicheo — Il 
segretario del PCI ne aggiun
ge un altro della medesima 
Enciclica, quello dove è detto: 
« Gli incontri e le intese nei 
vari settori dell'ordine tempo-
rale fra credenti e quanti non 
credono . o : credono in modo 
non adeguato, perchè aderisco
no ad errori, possono essere 
occasione per scoprire la veri
tà e renderle omaggio».-
.•: Le . posizioni assunte ' e i 
comportamenti seguili dal PCI 
lungo diversi decenni costitui
scono dunque « la valida - ga
ranzia che nel Parlilo comu
nista italiano esiste ed opera 
la volontà non solo di costrui
re e di far vivere qui in Ita
lia un partito laico e demo
cratico. come tale non teista, 
non ateista, e non amiieiMa; 
ma di volere anche, per diret
ta conseguenza, uno Stato lai
co e -- democratico, anch'esso 
dunque ' non teista, non atei
sta, non antiteìsla ». « Altrove 
— continua Berlinguer — co
me nell'Europa orientale. • in 
paesi dove si sta costruendo 
il ' socialismo, si è dato vita 
a Stati in cui, .per l'influsso 
di determinate tradizioni teo
riche è per peculiari ragioni 
e condizioni storiche, ' si è 

finito, • nella ' pratica, per ca
dere in discriminazioni, anche 
pesanti, • sulla '•• base di criteri 
ideologici. Ma da • questa " si
tuazione ! si sta < cominciando 
ad -• uscire sia i pure -faticosa
mente, lentamente: " e • anche 
contraddittoriamente, giacché 
in alcuni paesi dell'Est euro-
lieo ' si hanno anche tuttora 
manifestazioni di intolleranza. 
ideologica, di Stalo.- " - • ' % > 

«Tuttavia, non si può'non 
riconoscere che nell'Occiden
te europeo, s mentre * permane 
il cui a|Ìs.mo - - e cioè il si
stema moderno : discriminato
rio per eccellenza ; sul piano 
economico, sociale e politico 
esistono paesi nei quali si le
gifera sulla base di aperte pre
giudiziali ideologiche (come è 
il caso, della i Germania fede
rale) e che, per esempio, il 
Concordato del 1929, che're
gola in Italia i ; rapporti tra 
Chiesa e Stato, e di cui non 
si è ancora riusciti ad attua
re la necessaria profonda re
visione, considera ' la religio
ne cattolica religione di Stato. 
E lacerò di quanto " costati-
linismo " e " lempornli$mo " 
sono ancora intrisi certi at
teggiamenti politici ed eccle
siastici in alcuni paesi europei 
e in casa nostra; né ricorderò 
quanto ancora tenari siano in 
Italia, nel Partilo democristia
no e In alcune parli della ge
rarchia della Chiesa, vecchie 
spinte e prelese integralislirhe, 
pur dopo quel Concilio Vali
cano II, quel pontificalo di 
Angelo Roncalli, ed encicliche 
quali Ecclesiam suam e Po-
pulorimi progresso dell'attua
lo Pontefice, che hanno solle
vato grandi speranze di rin
novamento nella coscienza dei 
cattolici in Italia i e nel 
mondo ». ' 

Il Segretario del PCI a que
sto punto rammenta quali so
no i principi che ispirano la 
concezione dei 'rapporti ; Ira 
Repubblica italiana è Chiesa 
cattolica, tra Stato e cittadini 
di fede cattolica, e tra Slato 
e ; credenti, per fornire poi 
quella che egli definisce a sin
tesi ' chiarissima :- delle nostre 
convinzioni e posizioni su ta
li rapporti e sui caratteri che 
deve avere lo Stato italiano 
non solo ora ma anche in una 
società socialista », sintesi co
stituita : dall'affermazione • di 
Luigi Lnugo all'XI Congresso 
nazionale del Partilo del 1966: 
• Affermiamo che noi ' siamo 
per uno Stato effettivamente e 
assolutamente laico; che, co
me siamo contro lo Stato con
fessionale cosi - siamo coatro 
l'ateismo di Stalo; che noi sia
mo per l'assoluto rispetto del
la libertà religiosa, della li
bertà dì coscienza, per cre
denti e non credenti, cristiani 
e non cristiani. Siamo cioè 
contrari a che lo Stalo altri-
biiisca un qualsiasi privilegio 
ad una ideologia, o fede reli
giosa o corrente eulluraje ed< 

artistica ai' danni di altre ». 
Il compagno Berlinguer pas

sa quindi a illustrare l'allea-
gismenlo del Partito comunista 
di fronte; alle attività educa* 
live e assistenziali dèlie isti
tuzioni non. pubbliche,., non 
statali, e quali compiti è rhla* 
malo a svolgere in questi cani* 
pi uno Stalo democratico con 
le caratteristiche che ha quel
lo Italiano da che è Repubbli
ca. Monsignor Beltazal, nella 
sua missiva, aveva infatti sol
levato questo problema diren
alo: «Vorrei chiedervi di non 
osteggiare, : esplicitamente o 
implicitamente, istituzioni re* 
ligio'c. sollecite e provvide, 
fin dalle origini, per le esi
genze dei più piccoli e degli 
emarginali, stimolandone piut
tosto l'evoluzione secondo : le 
esigenze dei tempi e le aliene 
degli uomini, sonraltulto dei 
più poveri, che forse voi po
tete o sapete più tempestiva-
mente Interpretare ». Berlin
guer risponde: « I.eì «a bene 
che lo Stalo llìieral-horahcse 
era uno Stato elitario, oligar
chico, .che, mentre in conse
guenza di un generale /niWs 
jnire abbandonava ' amplissimi 
spazi vuoti in rampo sociale 
ed educativo, nei quali pote
va esplicarsi la supplenza dei 
slnsnli (privali e organizza
zioni. laici e religiosi), alte 
istituzioni cui esso dava vita, 
e che gestiva direllamcnlr. Im
primeva, 'Invece, un carattere 
ed un indirizzo, nonché chiu
samente claisisii, fortemente 
ideologizzanti In ' senso - anti
clericale e mastonico. I/esten
dersi dell'iniziativa di questo 
nostro Stalo, che ha le rara!-
teristlrhe di cui ho già par
lato, avviene invece — e nnn 
può non avvenire — con tilt-
l'altro spirito e in tuit'allra 
forma, e tende u superare, non 
solo qui'lle itarzlalilà e miri li
mili di classe, ma anche le 
pregiudiziali ideologiche, che 
caratterizzavano lo • stato libo-
rul-hor^he.<e. Il nostro ' Sialo 
democratico e pluralistico, so
prattutto attraverso le sue au
tonome arlicolazioui locali, non 
può non assumere in proprio 
— ma per amministrarli ile-
ninrraliramcnle — fondamen
tali • servizi civili e 'sociali 
per 11 bene della ; comunità 
nazionale. E (Icmocrnlieamrn-
tc vuol dire che. anche all'in
terno delle strutture scolasti
che. asMdrnziali e sanitarie 
cui Ì poteri pubblici danno 
vita, debbono poter entrare ed 
operare, a tìtolo pieno, con il 
loro patrimonio ideale e cul
turale, le diverse energie di 
tulli coloro • che vogliano e 
siano capaci di soddisfare esi
genze delle famiglie e dei cit
tadini. E qui si apre un lar
go spazio alla partecipazione 
degli appartenenti agli ordi
ni e alle istituzioni religiose. 
alla iniziativa degli enti e 
delle autorità ecclesiastiche, 
sol che si sforzino di coiti-

prendere' la democrazia con 
le sue regole, e di appropriar-
iene, di contribuire a svllup-

Sarlà non unicamente inten-
ertdola come moltiplicazione 

, di . corpi separaij e incomu-
. nicanti,. bensì come crescita 
di realtà sempre * più ricche 
di una loro multiforme, plu
ralistica vita interna».. . _ 

E " tuttavia — !" precisa più 
; avanti ' Berlinguer — ' a non 
; ho difficoltà a riconoscere che. 
anche quando lo • Stalo riu
scirà ad assicurare un livello 
quantitativo e qualitativo sem
pre più elevalo, di servizi so
ciali, dovrà essere garantito 
il libero apporto dello orga
niszazioni cristiane ' e • delle 
iMiluzionl ecclesiastiche nei 
campi-di attività rivolte a sod
disfare mino esigenze per la 
costruzione di una società de
mocratica, libera, più giusta, 
nuova ». ••;" ' - . • [ -, , 

i- ' Il Segretario del PCI con-
elude II suo scritto riportan
do un brano del discorso, te
nuto nel marzo del 1963 a 
Bergamo dal compagno ' To
gliatti. Il quale invitava a con
siderare « il mondo cattolico 
come un complesso di forze 
reali — Siali, governi, orga
nizzazioni, coscienze individua
li, movimenti di varia natura 
•— e studiare se e in qua! mo
do. di fronte alle rivoluzioni 
del tempo presente e alle prò-
sneilive di avvenire, siano pos
sibili . una romurensione reci
proca, un reciproco riconosci
mento di valori e quindi una 
intesa e anche un , accordo 
per raggiungere fini che sia
no ; comuni in • quanto siano 
ucresiari, indispensabili per 
tutta . l'umanità... Sotto tulli 
gli «snellì ila cui lo si voglia 
considerare — asaiungeva To-
atli«Ili —. il problema dei rap
porti . ira il - mondo • cattolico 
ed il mondo comunista si col
loca al centro. Risogna risol
verlo in mudo positivo, per il 
bene dei lavoratori e di lolla 
l'umanità. ( In modo positivo 
noi vogliamo che sia-risolto 
e lavoriamo perché lo sia. Di 
fronte anche ai più forsen
nati attacchi anticomunisti — 
concludeva Togliatti ' — noi 
rispondiamo con l'energia ne
cessaria, ma ' ripeliamo, - allo 
stesso tempo, die non voglia
mo la rissa tra cattolici e co
munisti. perché questa reche
rebbe danni a tulli e prima 
di tulio alla • causa per cui 
noi combattiamo, che è la 
causa della pace, della sal
vezza della nostra civ'tjlà, del
l'avvento al potere delle clas
si lavoratrici, della costruzio
ne di una società nuova ». 

« A questa ispirazióne » a 
questa linea posso in conclu
sione assicurarla. Signor Ve
scovo —•" termina l a s n a let
tera Berlinzner —r rhe il Par
tito comunista italiano si è 
mantenuto 
dele ».,..,... 

e sì 'manterrà fé-

Intervista con itano: i sinistra in 
(Dalla prima pagina). 

che si riscontra < in diversi 
casi e dei rischi che corro
no i regimi democratici. •-,__ 

- Lo sviluppo di profi-
- ' cui rapporti tra partiti 
t̂ di diversa matrice stori-
]ca passa attraverso una 

;'•; '. migliore > conoscenza re
ciproca. f Quali sono le 
tue impressioni sul Con-

. ; gresso del partito labu-

.. rista? Come vi si sono 
, ; riflesse le tensioni della 

società inglese e i lega-
•;•'/ mi del partito laburista 

con la classe operaia, 
'• con il movimento dei la-
'•',-. voratori? • ^/ • ; s • r 

" Ho potuto vedere da vi
cino quanto ampia e spre
giudicata sia l'articolazione 
dei rapporti tra governo la
burista, partito e sindacato, 
e come ciò consenta molte 
mediazioni tra orientamenti 
e anche interessi sostanzial
mente diversi. La discussio
ne è molto concreta e ser
rata, in quanto si svolge — 
punto per punto (se ne so
no trattati, in questo Con
gresso, una quindicina) — 
attorno a documenti della 
direzione (Comitato esecu
tivo nazionale) del Partito 
e a risoluzioni da votare. 
La voce dei lavoratori si è 
fatta sentire direttamente e 
fortemente in numerosi in
terventi, ì motivi di mal
contento e di critica che 
circolano nella classe ope
raia sono ttati rappresen

tati senza mezzi termini da 
vari esponenti dei sindaca
ti e della sinistra del par
tito. E alle impostazioni più 
« pragmatiche » e caute, e 
anche schiettamente mode
rate, si sono accompagnati 

richiami ideali e accenti po
lemici di stampo anticapita
listico spesso genuini e vi
gorosi. 

; Quali sono stati i temi 
k-, ' che hanno assunto mag-
•'- gior • rilievo in questo 

.. Congresso e su cui si so-
. no registrate le novità 

• ,',- più significative? .; 

I temi della strategia e-
conomica e il problema del-
l'atteggiamento verso la 
CEE, io credo. Ma aggiun
go subito che interessanti 
mi sono parse le discussioni 
su diverse altre questioni, 
e importanti — specie come 
elemento di caratterizzazio
ne e di polemica nei con
fronti del partito conserva
tore — le nette prese di 
posizione sulla Rhodesia, 
contro le : discriminazioni 
razziali sia ' in Sud Africa 
sia nella stessa Gran Breta
gna, per l'abolizione della 
Camera dei Lorda, ecc. 

II dibattito sulla situazio
ne economica e sulla linea 
da seguire e stato molto vi
vace ed è passato attraver
so posizioni contrapposte: da 
una parte, l'esaltazione - dei 
progressi realizzati nel cor
so dell'ultimo anno sul pia
no finanziario e della lotta 

all' inflazióne; dall' altra ' 1' 
aspra denuncia delle conse
guenze dei pesanti tagli ap
portati alla spesa pubblica 
e dei limiti posti alla cresci
ta dei salari nominali, della 
«caduta del livelli di vita • 
dei lavoratori e del massic
cio aumento della • disoccu
pazione. Nella polemica tra 
chi metteva l'accento sull' 
importanza del « risanamen
to finanziario » e chi solle
citava una , reale - « ripresa 
economica >, tra chi insiste
va sulla lotta all'inflazione e 
chi invocava un'immediata e 
forte « reflazione ». è inter
venuto uno dei più brillan
ti esponenti del partito, il 
ministro dell'energia Tony 
Benn, per sottolineare co
me dal dilemma si possa 
uscire solo con dei cambia
menti di carattere struttu
rale. - '•••.••-.•--- -i-v - ; \ ; -.?•_:.• 

E in effetti nel Congresso, 
e nei documenti sulla base 
dei quali è stato preparato, 
hanno assunto notevole ri
lievo i problemi della « ri
generazione > * dell'industria 
inglese e del multiforme in
tervento pubblico che essa 
richiede, degli investimenti 
e dell'occupazione nell'in
dustria manifatturiera, de
gli « accordi programmatici * 
da realizzare con i maggio
ri gruppi e delle scelte da 
compiere sul terreno della 
« democrazia ' industriale >. 
Si pensa di destinare anche 
i cospicui utili che il gover
no conta di ricavare dal pe

trolio del mare del Nord in 
primo luogo al rafforzamen
to •"' e : rinnovamento ' della 
struttura industriale. 
'--k E* sul reale sviluppo di 
un'efficace azione di gover
no in questa direzione (e sul 
piano sociale: anche e in 
particolare attraverso l'av
vio del previsto programma 
per la disoccuoazione giova
nile) che tendono, mi pare, 
a concentrarsi maggiormen
te l'attenzione e la pressio
ne - dei " sindacati e ad ' im-
? perniarsi le discussioni re-
ative al < contratto socia

le ». Direi — per usare un 
gergo italiano — che si è 
messo mnltn l'accento sulle 
< contropartite » o « garan
zie » da ottenere : in termini 
di politica economica e so
ciale a fronte dei sacrifici 
e del contributo che si chie
dono ai lavoratori. • ^. • 

Sono " dunque emersi 
punti di. contatto tra le 

•" f discussioni ' che ' si svol
gono nel movimento ope
raio innlese e quelle che 
si svolgono nel movimen
to ooerain italiano attor
no alla politica da porta
re avanti • • per, uscire 

; dalla crisi »? 

Punti di contatto notevo
li. non c'è dubbio, nonostan
te le forti diversità delle 
situazioni. Dobbiamo docu
mentarci e riflettere medio 
su elaborazioni ed esperien
ze che si stanno compiendo 
in Inghilterra. 

' Ma vengo al tema dell'at
teggiamento laburista verso 
la CEE. Qui si è registrata 
una novità di indubbio rilie
vo. Si è usciti dalla vecchia 
e ormai sterile contrappo

sizione tra lo star dentro e 
il pensare di venir fuori dal
la CEE. e si è posta come 
questione reale e decisiva 
auella dei cambiamenti e 
delle riforme da rivendica
re. La lettera indirizzata dal 
primo ministro Callaghan al 
secretarlo del partito labu
rista alla vigilia del ' Con
gresso ha fortemente contri
buito a questo risultato. Na
turalmente sulle posizioni e 
proposte H finora formulate 
per la revisione delle poli
tiche comunitarie e per il 
futuro della CEE c'è molto 
da dire, c'è da discutere 
vivacemente. Ma si è aper
ta la strada per un confron
to costruttivo; e importante 
è l'orientamento affermato 
nella dichiarazione del Co
mitato ' esecutivo nazionale 
del partito laburista nel sen
so di dare « priorità • - a 
uno sforzo di • lavoro In co
mune con la sinistra euro
pea ». Ecco, è in questo qua
dro che si è collocato certa
mente anch* l'invito al PCI. 
al PCF. al PCE — come com
ponenti importanti della • si
nistra europea » — e efie si 
colloca l'apertura verso un 
più libero e intenso acambio 
di esperienze e di idee tra 
tutte le forze operaie e sn 
chliste dell'Europa oeeMen 
tale. 

La conclusione dei lavori del consiglio generale della CGIL 
(Dalla prima pagina) 

li, con il riordino degli en
ti di gestione; proposte più 
dettagliate uociranno dal se
minario che CGIL. CEL. UIL 
terranno oggi e danaro. 3) 
La realizzazione defl'equo ca
none € secondo i criteri e gli 
obiettivi presentati dalla Fe
derazione unitaria al gover
no». 4) L'approvazione delle 
leggi di ruiaiiiiainiÉn dei pia
ni di settore n seticoltura 
e di quelle per la riforma 
dei patti agrari. 5) Un cortsi-

aUargvaneato delle ri
posti di la-

ai giovani, f) La ami-
PS e la 

che 
ka caotituzione del 

sindacato aderente alla Fede
razione CGIL, CISL, UIL. 7) 
7) riutiniaaJa deB'aatenda fer
roviaria. •) La riforma del 
salario. 

Sia date «eadaròrù, sia 
più impiicttamenta dal docu
mento finale è venuta una ri-

alte richiesta delia 
fi

nanziamenti a pioggia e pie
na libertà di manovra in fab
brica e sul mercato di la
voro. «Dobbiamo respingere 
questa linea — ha detto La
ma — non solo in termini 
generali, ma anche sui luo
ghi di lavoro. - con politiche 
rivendicative conseguenti ». 

Infine, sull'unità sindacale. 
occorre scoprire le posizioni 
sulle questioni più delicate. 
Lama ha polemizzato a que
sto proposito con le idee 
espresse l'altro ieri da Cra
si: « Non si vede come si 
può andare all'unità pensan
do di liquidare l'incompati
bilità; fl contributo dato dai 
socialisti al pi «cesso unita
rio non può comunque essere 
oscurato da ipotesi di questo 
tipo». 

Le inteipretaaioni che mol
ti organi di infornaazione han
no dato all'intervento di Ma-
rianetti hanno avuto naturai-
mente ripercussioni nel dibat
tito. E* stato un segretario 
confederale socialista. Verrei-
li. fl arano a tiipondtra ieri 

0 nostro stila - ha 

detto — non è quello di al
tre organizzazioni; non è vero 
quindi, che ci sia una parte 
della CGIL che si contrappo
ne ad un'altra. E' stato lo 
stesso Lama ad invitare • il 
consiglio generale a discutere 
con franchezza. « Anzi le con-
chtsioni stesse alle quali arri
veremo ha aggiunto — do
vranno essere uno stimolo a 
promuovere un dibattito tra i 
lavoratori e con la CISL e la 
UIL. per capire meglio come, 
nelle condizioni di oggi, il 
sindacato debbo far politica 
per non rischiare davvero di 
vivere questa fase come at
tore non protatsjoisU ». Ver-
zeìli ha sollecitato il riesa
me del metodo di confronto 
con il governo che «finisce 
per creare più delusioni che 
speranze» e ha proposto di 
aprire una discussione di 
masti sulle potitjche e le for
me di lotta capaci di calare 
netta realtà la strategia deli
neata al congresso di Rimini. 

A questa esigenza di verifi
ca nei fatti deue scelte ge-

CGIL si è ri

chiamato anche Elio Giovan-
nini. « Occorre trasferire il 
dibattito — ha sottolineato — 
sulle cose da fare, prestan
do più attenzione di quanto 
non sia avvenuto finora al 
processo di restaurazione del 
vecchio meccanismo di ac
cumulazione. che si sta svol
gendo sotto i nostri occhi ». 

Un tema, sollevato già dalia 
relazione, è ricorso con fre
quenza in questi due giorni: 
Lama aveva parlato di «mo
bilità - come obiettivo »; < da 
parte di alcuni dirigenti sin-
dacali. in particolare del nord 
è emersa la preoccupazione 
che si possa aprire la stra
da a una massiccia contra
zione delia base produttiva. 
Ma proprio una rigidità ec
cessiva, la difesa di ogni fab 
brica decotta, finisce per 
spezzare il fronte di lotta, e 
per far passare la logica del 
caso per caso. D'altra parte 
problemi di chiusura in cor
ner — come l'ha definita Vi-
gnola. segretario della Cam
pania — esister» anche nel 
Sud. non sola selle arse indu

strializzate colpite dalla cri 
si. ma nelle stesse lotte dei 
disoccupati. Allora la prono 
sta unificante è l'avvio di aria 
politica di riconversione del
l'apparato produttivo che fac
cia leva sulla progranunazio 
ne di settore e che indirizzi 
i nuovi investimenti vano il 
Mezzogiorno. 
'< • ••.:•' V*"' •-•.ì> •• -•, 

Alla UH 
*^Bcaiveinito 

attacca 
il governo 

Ieri intento anche la Vii 
r* davteao sulla attuazione 
politica e economica del Pae
se e rinislatiTa dal zAnómoa. 
te Otorato Bsrrrenuto eon 
«ne. lunga relazione tenuta al 
Cessante esecutivo ha rivol
te dure critiche al governo 
arrnnaniote di gesUra raccor
do tra, 1 eel partiti con una 
« aorta di inoontroUaMle aaai-

•al sana del 

aie. 
> • • 
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WASHINGTON > — La deci-
afone del governo israeliano 
di accettare l'ipotesi di lavo
ro formulata negli < incontri 
tra Carter. e Dayan per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul Medio Oriente 
è stata accolta a Washington 

' con • cauta soddisfazione. Un 
portavoce del dipartimento di 

; .sfato ha dichiarato stanotte 
che quella • ipotesi non è né 
ultimativa né definitiva: il 
governo americano si riserva 
di riesaminarla alla luce del
le reazioni delle altre parti 
interessate. ;-v.y. ,... ,,...,.-. 
'-- Questo giudizio è stato più 
fardi ribadito dallo stesso pre
sidente Carter il quale, in 
una ; dichiarazione rilasciata 
alla Casa Bianca, ha affer
mato di ritenere che esisto
no adesso le condizioni per
ché si vada verso la confe
renza di Ginevra. Ciò signi
fica, in realtà, che la batta
glia diplomatica per arriva
re ad uno sbocco positivo 

' è :: più aperta •• che * mai K e 
che. essa viene-' condotta. 

. ormai, soprattutto sulla base 
del tentativo degli Stati Uniti 
di non perdere il contatto né 
con : lo Stato di Israele, né 
con i paesi arabi, né con 

• l'OLP, né evidentemente con-
l'URSS. >•--

Ambiguità S 
• • r punti principali dell' ipo-

Jesi di lavoro approvata dal 
gabinetto • israeliano, nella 
Versione che ne forniscono 
i principali giornali america-

•"• ni, da ' una parte non con
traddicono il documento sovie-
tico-americano, '* ma dall'altra 

'contengono una notevole do
se di ambiguità. Ed è proba
bilmente per questo che Tel 
Aviv li ha accettati ritenendo 
di poterli forzare a proprio 
vantaggio mentre Washington 
spera di fare altrettanto in 
senso opposto. •••'"'• 

I punti più ambigui sono 
due. Il primo è là dove si 

parla di «arabi palestinesi» 
che dovrebbero essere inclusi 
nella delegazione araba unifi
cata. Per Israele gli.«arabi 
palestinesi* sono taluni sin
daci e taluni notabili • della 
riva Ovest del Giordano; per 
gli americani è l'OLP, che 
Carter ha ripetutamente di
chiarato di considerare come 
la più significativa organizza
zione di rappresentanza dei 
palestinesi. E' una ambiguità 
grave che rischia di bloccare 
tutta la trattativa data l'osti
lità di Israele ad avere un 
qualsiasi contatto con l'OLP. 
' li secondo punto è là dove 
si dice che i palestinesi do
vrebbero partecipare alle di
scussioni relative; al proble
ma dei «profughi*. Per Tel 
Aviv ciò significa che il pro
blema palestinese deve essere 
visto i nei, termini ' in cui è 
espresso nella risoluzione n. 
242 dell'ONU, che parla, ap
punto, \- di « profughi »; - per 
•Washington, • invece, la di
scussione sui « profughi * de
ve portare alla affermazione 
dei « legittimi diritti dei pa
lestinesi», secondo la formu
la adoperata nel documento 
comune americano-sovietico e 
alla creazione di una «home-
land* più volte evocata dallo 
stesso presidente Carter, < e 
ribadita (pur senza • parlare 
di «Stato indipendente») nel
la dichiarazione di ieri mat
tina. '.-••.̂ .-•',;.-•••: vr •'';:•';•;:.;- ''' 
' Tenuto ' conto • di - queste 
ambiguità si f comprende la 
cautela adoperata dal porta
vóce del dipartimento di Sta
to. Egli ha voluto avvertire, 
prevedendo le reazioni nega
tive dei paesi arabi e dei pa
lestinesi, che se gli Stati Uni
ti •. non intendono, secondo 
quanto ì loro dirigenti hanno 
affermato, imporre allo Stato 
di Israele una soluzione 
«dall'esterno* non intendono 
neppure imporla ai paesi a-
rabi e ai palestinesi. . 

•'• Si torna, dunque, al concet
to espresso da Brezezinski 
secondo il quale Washington 
non può fare altro che agire 

come una leva per sbloccare 
la situazione. Che tale meto
do sia efficace -è un altro 
discorso. In sostanza l'ammi
nistrazione Carter, che pure 
su questa questione ha com
piuto passi avanti rispetto al
le amministrazioni preceden
ti, appare tutt'ora prigioniera 
della potenza delle lobbies 
israeliane che sono in grado 
di paralizzare la sua azione e 
di compromettere di conse
guenza, tutto il disegno stra
tegico verso il mondo arabo. 

Ipoteca ' 
V " - . , , < V ' ' , ' . - ' •; •>•• .. , ' ' ' ' ' • ' . . " . ' ' • * • " •. 

:"! Chiedersi oggi se il presi
dente degli Stati Uniti sia in 
grado di liberarsi da questa 
ipoteca è sostanzialmente fu
tile. Il presidente di questo 
paese non ha poteri assoluti. 
Il congresso è in grado, 'se 
non di annullare, certamente 
di rendere assai difficile la 
sua azione internazionale. E, 
a maggior ragione, lo fa con 
un presidente come • Carter 
che viene accusato di porre 
troppi problemi contempora
neamente. Altri presidenti — 
si fa rilevare qui — non a-
vrebbero affrontato allo stes
so tempo il trattato con Pa
nama, il Medio Oriente, il 
Salt, il problema dell'energia, 
della bomba - al - neutrone e 
così via. Avrebbe invece af
frontato tali questioni • l'una 
dopo l'altra, preoccupandosi 
di precostituire le necessarie 
alleanze. •-.- - • • . , : . ;/• 

La discussione su questo 
aspetto della presidenza Cor
tese molto vìva in America 
e sarà uno dei temi dà segui
re. Ma l'impressione che per 
adesso se ne ricava è che V 
attuale presidente sta opoet-
tivamente ponendo questioni 
che' investono il . funziona
mento stesso della democra
zia , americana. Di qui l'e
strema sensibilità dell'opinio
ne pubblica e del congresso 
al modo come la presidenza 
attuale si sta muovendo. •• 

Alberto Jacoviello 

IAlle iprpfciima riutiion* del gruppo nucleare atlàntico 

L'*?58?$JDfe capo f.i-

Mistero nel Nord-Yemen 
sulla fine di Al I:-', 

Ignote finora le circostanze del delitto - L'ucciso avrebbe 
dovuto recarsi oggi in visita nello Yemen Democratico 

SANAA — La situazione è te
sa ma calma nello Yemen. 
del Nord, dopo l'assassinio — 
avvenuto ieri mattina — del 
presidente della Repubblica I-
brahim al Hamdi. Fonti di
plomatiche raggiunte per te
lefono, e implicitamente • gli 
stessi annunci della radio uf
ficiale, escludono che. si sia 
trattato di un tentativo - di 
colpo di Stato o di rovescia
mento del regime; in ogni 
caso, sono state viste alcune 

autoblindo stazionare intorno 
a radio Sanaa e al comando 
delle Forze armate, mentre 
reparti scelti di paracadutisti 
pattugliano le strade e presi
diano i punti nevralgici della 
città. •;-• : •„"•.' y .. ; ., "-. .•'-•-'-
. Fino a questo momento, non 
si sa in quali circostanze sia 
avvenuto l'assassinio - di Al 
Hamdi. Si sa con . certezza 
che insieme a lui. è stato 
ucciso anche suo fratello, il 
tenente colonnello Abdullah 

Si è uccisa con un colpo di arma da fuoco 

Tragica litórte alÎ Vvana 
Beatrice Allenile 

L'AVANA — Beatrice, la più 
giovane delle tre figlie di Sal
vador Allende, si è uccisa con 
un colpo d'arma da fuoco. 
Lo riferisce l'agenzia cubana 
« Prema latina ». 

Beatrice era • fianco di 
tuo padre FU settembre 1973. 
quando i fascisti di Pìnochet 
assaltarono il palano della 
Moneda. La giovane donna. 
incinta al settimo mese non 
voleva abbandonare suo pa
dre in quel momento. Fu il 
presidente Attende ad insi
stere perchè se ne andasse 
assieme alla sorella IsàbeL 
«Siete giovani avete la vò
stre famiglie, « i figli picco
li, avete una fede politica, 
dovete lasciare il palasse». 
K Salvador Allende ottenne 

dai golpisti una breve tregua 
perchè le sue due figlie e le 
altre donne che si trovavano 
alla Moneda potessero allon
tanarsi. 

Beatrice potè poi assieme a 
suo marito partire per Cuba 
continuando ad impegnarsi 
nella lotta per il ritorno del
la democrazia in Cile. Ma il 
trauma di quei terribili mo
menti non la ha mai abban
donata e forse qui sta la spie
gazione del tragico gesto. 
- Negli «Itimi tempi — rife
risce «Prensa latina » — Bea
trice Allende si sentiva par
ticolarmente depressa perchè 
«era convinta, a torto, che 
le sue possibilità personali 
di lotta fossero sempre più 
limitate». / • - - ' . 

Por rappresaglia dopo cklganaral* 

400 civili massacrati 
dall'esercito filippino 

«r 

SAMBOANOA (VUippine) — 
Un leader del Pronte nazio
nale di Ubassi—i inoro. Ha-
tlmil Rassan, ha denuncia
to ieri 11 —•—rm. da parte 
deirtstrctto, di circa 4M ci-

• di altri a orili-
E t t a r i . A Manila tt 

In 
aon l'A*.. Haaean ha detto 

lo ha 

fonti mollo autorevoli 
cho i soldati bau-

i etvttt 

TMiolfo Bavtlsta « 
A - augnilo dsUTnci-

dente divene famiglie ave
vano evacuato la sona (l'iso
la di Jote). A molti che era
no in Jeep i soldati hanno 
ordinato di stendere e poi 
li hanno uccisi con le armi 
automatiche». 
.. La autorità militari di Zam-

ta «carnato ana «intensa a-
sfcM pmifetiva» contro 1 ri
belli rmponmWU dwTaecb 

• del suoi aommi, u » evi 

Mohamed al Hamdi; secondo 
la radio irakena, ci sarebbe 
inoltre una terza vittima e 
precisamente il colonnello Ali 
Katous, comandante delle for
ze corazzate e cognato - del 
presidente ucciso. I funerali 
di Ibrahim al Hamdi si svol
geranno oggi; nel paese è 
stato proclamato un lutto na
zionale di 40 giorni. <••::•: 
" Gli osservatori si interroga
no sul significato di - questo 
crimine politico, che testimo
nia in ogni caso quanti moti
vi di tensione si aggiungano, 
nell'area del Mar Rosso, al 
conflitto in corso fra Etio
pia e Somalia. I più ritengono 
che l'uccisione di Al Hamdi 
sia da mettere in relazione 
al processo di Ravvicinamen
to (e, nella prospettiva, di 
riunificazione) fra la Repub
blica Araba • - dello • Ye
men (nord) e la Repubblica 
Democratica Popolare del 
Sud-Yemen: e da questo pun
to di vista esso rappresente
rebbe un tentativo di bloccare 
o comunque di ostacolare il 
processo in corso e di riapri
re nei rapporti fra i due Ye
men una dolorosa pagina di 
contrapposizione e di contra
sti. Si fa . rilevare, infatti. 
che proprio oggi il presiden
te Al Hamdi sarebbe dovuto 
partire per Aden, per una 
visita ufficiale di tre giorni 
in occasione dei *- festeggi» 
menti per il decimo anniver
sario della indipendenza del 
Sud-Yemen (proclamata fl 30 
novembre 1967. Si sarebbe 
trattato del primo viaggio di 
un capo di Stato del Nord-
Yemen nella confinante re
pubblica: e la circostanza è 
quanto mai significativa se si 
cwskhna che per molti anni 
è rapporti fra i due Yemen 
erano stati caratterizzati da 
acute tensioni ed anche da 
conflitti di frontiera (malgra
do nel 1*72, con la mediazio
ne libica, si fosse, raggiunto 
un primo accordo di princi
pio in vista di una riunifica
zione) « che solo da poco 
più di un anno a quasta par
te si era avuto un netto mi
glioramento. che costitui
va anzi uno degli elementi 
portanti della politica di Al 

» • \ ' 

: w 

sulla bomba N alla NATO 

À Parigi 

Iniziati 
: ' • ' • : ' • " • • • • ' i leni . 5 : 

;<•• > 

Washington conferma che, pur conservando libertà di scelta, terrà conto del
la opinione degli alleati - Ruffini chiede una più approfondita valutazione 

Dal nostro invitto ';- ' ; 
BARI '— Se dotare o meno 
la NATO della nuova arma ai 
neutroni, la cosiddetta bomba 
N lo decideranno gli Stati 
Uniti. La decisione americana 
sarà strettamente collegata 
però con quanto in proposi
to esprimeranno gli alleati 

europei. Lo hanno detto il ca
po del Pentagono. Harold 
Brown e il segretario gene
rale della NATO, l'olandese 
Joseph Luns, al termine del
la 22. sessione del gruppo per 
la ' pianificazione nucleare 
(NPG) dell'alleanza atlàntica 
svoltasi in un albergo di Bari. 

I ministri della difesa di 
Belgio, Danimarca. Germania 
Federale, Grecia, Italia, Gran 
Bretagna e Stati Uniti, han
no discusso per un giorno e 
mezzo sugli sviluppi dell'equi
librio delle forze nucleari tra 
la NATO e i paesi del pat
to di Varsavia, dell'attuale si
tuazione dei negoziati Salt. di 
altri negoziati per il controllo 
degli • armamenti e •• degli 
aspetti nucleari del program
ma globale di difesa a lungo 
termine avviato nel corso del 

e summit » di Londra la pri
mavera scorsa. ":; ~ '<•-'••• l 

*' A •; quest'ultimo •< proposito 
non si è potuto fare a meno di 
discutere della bomba N che 
in un comunicato ufficiale è 
stata definita «arma a scop
pio ridotto e radiazione ac
cresciuta che circoscrive • i 
suol* effetti per scopi milita
ri ad un'area più limitata ». 
Tutti i ministri si sono di
chiarati d'accordo nel con
tinuare ad esaminare l'argo
mento. L'appuntamento per la 
primavera prossima (il grup
po per la pianificazione nu
cleare si riunisce due volte 
all'anno) i ministri se lo so
no dati in Danimarca. L'or-
idine del giorno della prossima 
sessione del NPG non è stato 
ancora concordato e non si 
esclude che in Danimarca si 
possa discutere esclusivamen
te (e forse prendere una de
cisione definitiva) sulla bom
ba N. " * »-•-•'••• ;•' • "••^ •> • 

' G l i USA si stanno dando da 
fare • per ottenere - consensi 
dagli alleati prima di mettersi 
à costruire la bomba. «Con
senso — ha chiarito tuttavia 
Brown : confermando quanto 
avevano subito detto al loro 
arrivo a Bari alcuni funzio
nari del Pentagono — non si
gnifica per noi unanimità». 
Agli USA basta avere, quin
di, l'accordo - di alcuni sol
tanto dei paesi alleati, in par
ticolare di quelli — ha preci
sato il ministro americano — 
sui cui territori dovrà esse
re schierata la nuova arma. 
Ma quali potranno essere tali 
paesi non è stato detto. Co
munque Brown e il suo staff 

continueranno i . contatti, con 
gli alleati al fine di « fornire 
ogni informazione necessaria 
e chiarire ogni dubbio » 
a proposito della nuova arma. 
L'obiettivo USA è quello di 
un « accordo sostanziale » che 
dovrebbe venire da alcuni de
gli alleati i quali saranno 
chiamati a pronunciarsi chia
ramente. "'•"• 

II ministro italiano della Di
fesa, Attilio Ruffini. ha detto 
che per quanto riguarda il 
nostro paese una decisione, 
che comunque dovrà essere 
presa dal governo, ancora non 
c'è. La nostra posizione — ha 
dichiarato il ministro — «è 
orientata verso una più ap
profondita valutazione, allo 
scopo di definire un orienta
mento su basi comprensive 
di tutte le componenti utili». 
Ruffini ha anche detto che 
la cosiddetta bomba N, stan
do alle informazioni che sono 
state date dai rappresentanti 
degli Stati Uniti, è un'arma 
tattica e difensiva concepita 
per- mantenere • l'equilibrio 
delle forze nucleari tra occi
dente ed oriente. La caratte
ristica < - principale sarebbe 
quella che. una volta avve
nuto lo ' scoppio, non ci sa
rebbero residui di radiazioni. 
E* comunque — secondo Ruf
fini — usa ipotesi ancora in 
fase 'di studio. ? \ - f-tfi »-•> 
> ìl ministro' italiano ha' an
che detto che nel corso della 
sessione barese del NPG si 
è affrontato anche l'argomen
to relativo al libero uso del 
mare e della sicurezza delle 
aree marittime, tenendo con
to delle particolari caratteri
stiche di ciascuna area. Ha 
inoltre espresso soddisfazio
ne per come stanno proceden
do i negoziati Salt per la ri
duzione degli armamenti. 

Domenico Commisto 

Per il controllo delle armi strategiche C 

E? stata confermata l'intesa 
soviètico-americana sul SALT 

Delegazione comunista 
svedese ospite del PCI 
ROMA — Su invito del PCI 
è giunta ieri a Roma una 
delegazione del Partito della 
sinistra (comunista) svede-
she, composta dai compagni 
Lars Werner, presidente del 
partito, e Bo Hammar, mem
bro • dell'ufficio politico. La 
delegazione del comunisti sve
desi, che avrà in questi gior
ni una serie di incontri con 
i dirigenti del nostro partito, 
è stata ricevuta all'aeroporto 
dai compagni Mario Birar-
di, della segreteria, e Laura 
Diaz, della sezione esteri. \ 

WASHINGTON. — L'ammini-" 
strazione Carter ha conferma
to che gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica hanno raggiunto 
un compromesso per un accor
do e Salt 2» sulla limitazione 
degli armamenti strategici, do
po le rivelazioni in tal senso 
fatte martedì scorso dal « New 
York Times ». Sulle trattative 
«Salt 2» il segretario di sta
to Cyrus Vance riferisce oggi 
alla commissione . esteri. del 
Senato. , . - --' . 
•L'accordo . USA-URSS • sa
rebbe simile a quello a tre 
livelli. che Vance raggiunse 
a Ginevra in maggio col mi
nistro . degli esteri sovietico 

Gromiko. '. Esso. ' prevede • un 
trattato con la ̂ validità di otto 
anni che imporrebbe un tetto 
al numero dei .bombardieri a 
grande autonomia e ai mis
sili balistici, nonché un tetto 
separata alle armi a testata 
multipla. Verrebbe anche ag
giunto un protocollo con vali
dità triennale per limitare i 
nuovi sistemi d'arma come il 
missile americano « Cruise > 
e il missile balistico gigante 
«SS-18» dell'URSS. Verrebbe 
infine firmata una dichiara
zione di principi • per impe
gnare le due potenze a lavo
rare per un futuro trattato 
sugli armamenti. .-• 

•>••'}. 

Da qoestopunto di vista, 
possono apparire rassicuranti 
le dichiarazioni di Radio Sa-
aaa, dai ari ssiersf oai ieri si 
é caTantiss che né il #over-
no aé la 
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Dopo le dimissioni del ministro degli Esferi 

I socialisti portoghesi escludono v 
una crisi del governo di Soares 

• • • , - , . ' . • . . • -,•;,•• - ' i •'•>',- - . •;'•'•."•.'•.,-.•'•••'-'•':••• - . . < • ? • • - ' ' ' * ' ' " •> • ' '• i; • • • : . - ' O ••.--••.*•''..-'.•-.• 

Il ministro dimissionario ha parlato dì « diplomazie parallele » 
LISBONA — Dopo le.dimis
sioni rassegnate martedì dal 
ministro degli Esteri porto
ghese, il premier Mario Soa
res sta continuando le con
sultazioni con ministri e al
tre personalità politiche. Sem. 
bra tuttavia superata l'ipote
si di una crisi di. governo o 
di un rimpasto con 'l'ingresso 
di socialdemocratici e cen
tristi nel gabinetto. "•; 

Il portavoce del governo, 
Manuel Alegre, segretario di 
Stato per gli affari politici e, 
almeno in questo - momento 
forza in ascesa del. partito 
socialista, ha infatti escluso 
che sia previsto ora un rim
pasto aggiungendo che «i 
membri del governo hanno 

riaffermato la loro totale so
lidarietà col primo ministro ». 
Rilevando che • le dimissioni 
di un ministro non toccano 
la continuità, del governo, 
Alegre ha ricordato che l'at
tuale gabinetto ' continua a 
esistere e ad operare, sulla 
base della sua complessa le. 
gittimità costituzionale e del
la sua volontà politica del 
partito socialista. •'-•.:, > ^Ì- •;. 
- Intanto il ministro dimis
sionario, • Medeiros Ferreira, 
ha dichiarato alla televisione 
che, dopo il suo ritorno da 
New. York, « apprese cèrti fat
ti dolorosi, e fu testimone di 
altri, che lo indussero a giu
dicare esaurite le possibilità 
di continuare a esercitare con 

dignità le funzioni di mini
stro degli Esteri ». 
•- Ferreira si riferiva a certe 
decisioni di politica interna-
zionale prese alle sue spalle 
come quella di elevare al 
rango d'ambasciata i rappor
ti con Israele e come la mis
sione di Manuel Alegre nel
le ex-colonie. Egli ha con
fermato di aver già presen
tato le dimissioni in occasio
ne di questi avvenimenti, ri
spettivamente. in marzo e in 
giugno, ma che in entrambe 
le occasioni. Soares le respin
se, senza però che fossero 
risolti i problemi di fondo. 
cioè resistenza di «diploma
zie parallele» che limitavano 
la capacità d'azione del mi
nistero degli esteri. 

fra Titol; 
e-GiscardT 
d'Estaing: 

Dtl nostro corrispondente 
PARIGI — Proseguendo il, 
suo giro del mondo a tappe 
che lo aveva recentemente 
portato a Mosca, Pyongyang 
e Pechino, il maresciallo Ti
to è arrivato ieri pomerig
gio a Parigi per una visita 
ufficiale di tre giorni. Egli, 
come è noto, si recherà suc
cessivamente in Portogallo e 
in Algeria e tra qualche me
se negli> Stati Uniti.-

Poco dopo il suo arrivo il 
presidente jugoslavo ha avu
to un primo colloquio priva
to con il presidente france
se • Giscard d'Estaing. Altri 
due colloqui sono previsti og
gi pomeriggio e domattina. 
Tito, che non veniva a Pari-
.gl dal 1956, cioè dai tempi 
della IV Repubblica • (De 
Gaulle gli aveva serbato ran
core per il «prematuro rico
noscimento » della nazione 
algerina), aveva già incon
trato Giscard d'Estaing me
no di un anno fa a Belgra
do. Il ruolo della Jugoslavia 
nel vasto •-. mondo del « non 
allineati » e quello * singola. 
re della Francia, membro 
dell'Alleanza ' Atlantica ma 
non del blocco militare della 
NATO dal quale - usci nel 
1966, avevano permesso al 
due ., presidenti di " trovare 
non poche convergenze sul
la distensione in Europa e 
nel mondo, sul problemi del 
Mediterraneo e del Medio 
Oriente, • sulla - necessità di 
un nuovo ordine economico 
mondiale, sull'indipendenza 
nazionale di* frónte alle su
perpotenze. 

Sono questi i temi che 1 
due capi di Stato affronte
ranno in questi tre giorni. 
1/EUseo, da una parte, è in
teressato al fatto che. «la 
Jugoslavia - rafforzi il suo 
ruolo di paese socialista non 
allineato come . garanzia di 
sicurezza - e di -• stabilità in 
Europa ». La Jugoslavia vuol 
sapere tra l'altro come r la 
Francia intende portare " a-
vanti l'iniziativa della confe
renza Nord-Sud per un nuo
vo ordine economico, clamo
rosamente fallita qualche 
mese fa a Parigi. Ma nel ca
lendario dei colloqui entrano 
anche altri problemi come il 
disarmo — sul quale la Fran
cia afferma di voler pren
dere iniziative originali — la 
Conferenza di Belgrado ed i 
suoi eventuali sviluppi per 
la distensione e la coopera
zione tra i paesi europei, la 
situazione nel Medio . Orien
te. - - t ••-•-, 

In un'intervista < i. 

Schniidt 
fàviòfévole 
a più ampi 
| rapporti 
Jra Bonn 
elaRDT 

Dtl nostro corrispondente 
BERLINO — Quasi in dirai- '. 
te. risposta alla opposizione Ì 
democristiana, che chiedeva" 
la sospensione di ogni trat- . 
tatlva tra la RFT e la RDT 
fino a dopò la conclusione 
della Conferenza per la si- • 
curezza europea (un gesto di 
rottura che avrebbe finito 
per creare difficoltà anche -
a Belgrado), il cancelliere 
Schmidt in una intervista 
ad un giornale di Osnabru- ] 
eck ha sostenuto la necessi
tà di portare avanti con pa
zienza e con tenacia la ri
cerca del miglioramento del 
rapporti tra 1 due paesi. Se
condo Schmidt anche la RDT 
desidera che avvengano pro
gressi in determinati setto
ri. che il Cancelliere ha det
to di non poter specificare. 
Nella ricerca di soluzioni po
sitive . ai problemi ancora . 
aperti, rimane fondamentale 
il principio del vantaggio re
ciproco. Intanto, ha detto 
Schmidt, la stagnazione del 
rapporti lntèrtedeschl è in 
fase di superamento. . - v.» ••>• 

Anche lo specialista della 
SPD per 1 rapporti Interte- , 
deschi Kreutzmann ritiene^ 
che non sia tempo di sensa
zionali sviluppi del rapporti 
tra i due paesi. Si sta facen
do, ha detto, un lavoro mi
nuto ed ingrato, ma non per ' 
ciò meno importante in una ' 
serie di settori. Tra essi • il .* 
portavoce della SPD ha ci
tato il miglioramento delle 
comunicazioni ferroviarie e 
stradali, l'apertura di nuovi -
canali, la elaborazione di un ' 
accordo culturale.' In propo- ' 
sito 1 giornali, sia della RFT •• 
che della RDT sottolineano ! 

come positivo il fatto che 
alla fiera del libro di Fran-. 
coforte apertasi ieri, la RDT 
sia presente con un proprio 
stand. - t-

Per quel che riguarda : 1 
rapporti Italla-RDT, un ac
cordo sul ; problemi della 
cooperazione nel settore ve
terinario è stato firmato Ie
ri al ministero degli esteri 
dall'ambasciatore italiano a ; 
Berlino Behmann e dal vice-
ministro dell'agricoltura del
la RDT, Neu. L'accordo pre- ' 
vede una stretta collabora
zione tra i due paesi nella • 
prevenzione e nella lotta del
le malattie del bestiame, spe
cialmente di quelle epidemi
che. lo scambio di informa
zioni e di esperiènze, sia nel 
campo scientifico che . in 
quello organizzativo. 

!.::':'. a ba. .-

-* Dopo tanti caprìcci e qualche follia, la moda sembra 
voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: lo stile* 
classico, le cose che durano, la praticità. -.•• 

È la moda per la gente che ha più buon gusto ; 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la pro
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un 
modo di vivere, con buon gusto e buon seriso insieme. 

Lo stile. Sia l'uomo che la donna troveranno ora 
: nell'abbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele
ganza è quella che non passa mai. 

senso. 
Tessali e colori. Per la Upim hanno lavorato stilisti 

che conoscono l'importanza di un buon tessuto. 
La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 

i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra
montabili e sempre belli. ••..•>•-.-;...,: 

Ne è nato così, in una serie di colori "sicuri" un 
guardaroba Ujpim che piacerà anche ai più esigenti. 

• I prezzi Qui sotto c'è qualche esempio. Solo 
per suggerire, prima di decidere un acquisto 

di abbigliamento, di dare anche un'occhiata alla 
Upim. Perché alla Upim c'è un "guardaroba", nuovo e 

intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 
buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda). 

L 45.000 
Giacca blazer in pura ' 
lana mgint IWS. Colori 
beige, marrone, Mu. 

L 34.900 
Giaccone modello 
camicia WS lana. 
Nai colorì bordeaux, 
ghiaccio, baìga, blu. 

L 40.000 
Giacca voltolo S00 righ» 
in puro colono. Duo 
bottoQi. Colori beige, -
marron», Wu. 

L. 29.900 
Impormoobilo sfoderato 
misto cotona. Colori 
boigo, vofdo, Mu, . 
ruggirlo. f 

L 37.900 
Lodan classico in misto 
lana modano Tirolo. 
intoramonto foderato. 
Coleri grigio, < 
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Non sono affatto previsti dalla ; licenza edilizia 
" . i 

T • : • V. : • ( . 

• : . i , . • 
/ . ' ». 

Sono abusivi il garage sotterraneo 
e la «gabbia di rete alla 

•.-. • f; 

Il permesso era valido solo per il padiglione espositivo - Oggi il secondo sopralluogo dei tecnici 
del Comune - La soprintendenza ai monumenti minimizza, ma preannuncia anche lei un controllo 

' La licenza rilasciata nel 73 
non prevede la realizzazione 
di lavori per la sitemazione 
dell'area esterna al padiglio
ne della mostra dell'Artigia
nato nella Fortezza da Bas
so, né l'installazione di ope
re come quelle messe in at
to dall'ente mostra, cioè mu
retti e reti di recinzione. Ne 
(«riva che queste installazio
ni sarebbero abusive a meno 
che si possano realizzare an-
chte senza particolari -, per
messi. /*•; ' •'•'•'* - **- k »i 

Dopo la segnalazione alla 
s tampa da parte di un rap
presentante del consiglio di 
quartiere numero 1 della nuo
va situazione che si è creata 
alla Fortezza da Basso, si so
no mossi gli ingranaggi di un 
meccanismo complesso. Ieri 
mattina vigili urbani e Ispet
tori urbanistici del comune 

hanno effettuato un rapido so
pralluogo all'interno dell'edi
ficio. Una verifica negli uf
fici comunali in cut è depo
sitata la licenza ha permesso 
di • constatare che il docu
mento parla soltanto del pa
diglione eretto a fini esposi
tivi e di neinte altro. Stamat
tina tecnici del Comune tor
neranno ••• alla fortezza per 
Ispezionare più a fondo tut
to l'impianto a quindi l'am
ministrazione comunale ai 
pronuncerà sul da farsi. >•-

Ancha la Soprintendenza Al 
monumenti preannuncia un 
aontrollo, ma senza dimostra

re eccessiva fretta. Il profes
sor Bemporad da noi inter
pellato afferma di non aver 
ancora visto l'attuale stato 
del lavori, ma tende a mini
mizzare. «Se si parla di li
cenza — afferma il soprin
tendente — la questione è 
mal posta. La Fortezza è pro
prietà demaniale ceduta inte
ramente con una convenzione 
all'Ente mostra. Se i lavori 
sono rimasti, qualitativamen
te, allo stesso livello di due 
anni fa, penso si possa trat
tare di recinzioni di cantie
re o per Jmpertre l'accesso 
in zone pericolose. •' •- • • " • 
•••• «Non credo quindi che ave-
realizzato tali opere costitui
sca reato, a meno che non 
intacchino le mura e le strut
ture stesse della Fortezza». 
Ma quello che il soprinten
dente — che d'altra parte non 
ha visitato recentemente la 
Fortezza — è propenso a de
finire «cose da poco conto, 
pezzi di muro e reti di prò-, 
tezione » appaiono, anche al 

visitatore occasionale, instal
lazioni di natura tutt'altro che 
provvisoria. ~" 

- Mentre in tutta la città, nel 
consigli ~* di • quartiere, nelle 
amministrazioni comunale e 
regionale e tra le categorie 
Interessate si sta sviluppando 
un dibattito aperto e costrut
tivo sull'utllizzo pubblico del
l'area, pare che l'ente mostra 
abbia voluto cautelarsi, gio
cando la carta del « fatto -
compiuto ». . I muretti a la reti che «ingabbiano» la Fortezza da Basso 

:.t>iM: 

Assaltata da due giovani armati 
- —* 

Colpo da venti 

I banditi hanno atteso l'orario di chiusura poi hanno 
costretto un impiegato che usciva a farli entrare 

C'è un limite! 
a tutto I 

La solita vignetta di Fremu
ta. truculenta, greve e, questa 
volta tutto sommato, nemme
no spiritosa. Vn palcoper un 
comizio visto da dietro, sopra 
Voratore che nasconde una 
scure dietro la schiena. La 
didascalia dice: «... ebbene 
si è vero, siamo cambiati. Ora 
siamo disposti ad accettare U 
pluralismo*. 

Da tempo eravamo abituati 
al qualunquismo del Fremura, 
che qualche volta riusciva an
che a farci sorridere, non ci 
era però ancora capitato di 
rivedere i comunisti (anche se 
non sono chiamati per nome, 
l'allusione i chiara) con la 
scure. Siamo tornati ai « rossi 
che mangiano i bambini» ai 
<trìnariciuti> di quarantot
tesca memoria. 

Quando Alberto Sensini as
sunse la dtrazioiie della e na
zione » ci aaattraiwiBO un con
fronto serrato, attento, sema 
concessioni ed opportunismi di 
sorta, ma aperto, leale, non 
apriorìstico. Vignette come 
quelle di Fremura contraddi
cono profondamente l'indirizzo 
che augurammo neW interesse 
della società toscana. Lo regi
striamo con sincero ramma
rico. Non fa davvero piacere 
vedere un giornale scendere a 
questi livelli. .•v.l*J, 

Due giovani armati e ma
scherati hanno assaltato una 
banca a Pontassleve: bottino 
venti milioni. L'istituto ban
cario era chiuso, ma l'assalto 
è stato portato a termine in 
un modo ormai collaudato: 
in agguato alla porta tìà ser
vizio i rapinatori hanno atte
so l'uscita di un impiegato 
per costringerlo con le armi 
a farli entrare negli uffici. 
Quindi hanno portato a ter
mine «l'opèrasiane» in modo 
ormai tristemente classico. * • 

« Fermi tutti è una. rapina. 
.State calmi, non vi facciaino 
niente. State farmi ». intanto 
il sacchetto di nylon veniva 
riempito con 1 -. soldi • della 
cassa . ••-••••' ••••'i--'ì 
, un '<:> colpo \ .abbastanza 

Questa sera alle ore 31 nel 
saloncino della federazione 
comunista — via Luigi Ala
manni — avrà luogo l'attivo 
provinciale sol problemi del
lo sport. 

Questa aera alle ore 11 nei 
locali della FLOQ (via Mi
chele Mercati) si svolgerà un 
dibattito organbamto dalla 
federazione del PCI svila 
gungia retributiva e la ri

tma del salario, partecipe
rà a compagno Roberto Nar
di, deDa commissione centra
le problemi del lavoro. --*---•: 
~- Questa aera si terranno al
le ore 21 le assemblee delle 
sezioni di S. Niccolò e delle 
Cascine del Riccio sull'inizia
tiva del partito nell'attuale 
situatone politica. ; , .- : 

-.* » • ' . . . - . - ^ '-i-ì: . .*•'•» 

«grosso»; già il giorno pri
ma, sempre in provincia, al
tri rapinatori avevano messo 
a segno una rapina di 22 mi
lioni. Forse i rapinatori sono 
gli stessi, in ogni caso lo stil
licidio continua: le rapine 
avvengono con una frequenza 
molto alta, anche se constan
te; sono « preferite» le agen
zie delle periferie e della 
provincia. Probabilmente è 
più facile la fuga compiuto il 
colpo, più laborioso per i ra
pinati dare l'allarme e fare 
sopraggiùngere la pollala. Ma 
veniamo alla rapina di ieri. 
Sono le 13^5 gii impiegati 
della, banca Toscana di via 
Qori a Pontassleeve hanno già 
chiuso, l'entrata ai clienti, 
hanno abbassato la saraci
nesca. All'interno dell'istituto 
bancario si stanno facendo i 
conti A cassarle operazioni 
-«interne ». Un impiegato a-
pre la porta di servizio per 
uscire; le canne di due pisto
le sono puntate, contro di lui. 
Non può far nulla se non 
cede il passo ai due giova
ni col volto mascherato che 
in pochi minuti — mante
nendo sotto la minaccia delle 
armi gii impiegati — svali
giano la cassa. I rapinatori 
fuggono, alcuni testimoni so
no in grado di dichiarare di 
averli visti montare su di u-
na « mini-minor »: forse a 
bordo c'era un terso compli
ce; me le testimonlanse sono 
Incerte. I carabinieri di Pon
tassleve, a cui gli impiegati 
hanno dato - lo allarme, 
hanno subito iniziato le inda
gini. predisposto dei blocchi 
stradali nel tentativo di fer
mare i rapinatori. ET stato 
però tutto inutile, i due sono 
riusciti a far perdere le loro 
tracce. r.;~ \-..-\-s.- ""•-•-' 
;7>~J/ H:_-- ;':/=& ''-A-'..-. .-'. 

Arrestato lo slavo ferito 
Colpo di scena nelle indagini per ^aggressione allo s lavo 

Vajislav Radojevic: è stato arrestato. 
Ieri mattina al momento di essere dimesso dall'ospedale 

di Santa Maria Nuova dove era stato ricoverato in seguito 
all'aggressione, è stato preso in consegna da alcuni agenti 
della mobile e ^accompagnato al carcere delle Murate. Sulla 
vicenda viene mantenuto fl più rigoroso riserbo: s i prevedono 
corminque clamorosi sviluppi. -•/ ' - r - -, ' '• .••*•• 
' C o m e si ricorderà il Radojevic " mentre s i trovava ih un 

appartamento di un suo amico (Roberto Godio) venne aggre
dito da alcuni, sconosciuti uno dei quali armato di cric. Colpito 
più. volte alla testa, io s lavo fuggi agli aggressori lanciandosi 
da una finestra della cucinar venne rintracciato in piazza 
Ghiberti ed accompagnato all'ospedale. Alla polizia raccontò 
che quella sera aspettava una ragazza, una certa Luisa. 

Nella < fole: Vajislav Radojevic (a sinistra) al momento 
dell'arresto, i - : -•.-,••.;--.••••• 

Uno sguardo all'andamento delle « immatricolazioni » nell'ateneo 

le iscrizioni 
alla facoltà di Architettura 

Su questo dato pesa la crisi ed il clima infuocato di alcuni istituti. — Calo 
anche a Medicina - Cominciano le code agli sportelli - Una scelta - difficile 
V.v',-*Ì\\V>,.*t^.-';';"f«ì.-CV«.:-'V ; ;. ' « 

Davanti agli sportelli delle 
segreterie " dell'università al 
secondo piano del rettorato In 
piazza S a n Marco sono tor
nate le file di studenti. Lun
ghe, lunghissime code di ore 
e ore dest inate ad ingrossar
si e a crescere, insieme al
l'impazienza degli studenti, 
nel prossimi giorni a mano a 
mano che ci si avvicina alla 
fine del tempo utile per !e 
iscrizioni fissato anche ques f 
anno dagli uffici del rettorato 
per il 5 novembre J (esclusi, 
come al solito 1 fuori corso). 
' Fino ad ieri si erano iscrit

ti 3451 giovani in più rispetto 
alla stessa data dell'anno 
passato (17.343 contro 13.802). 
Ma il grosso, se si considera 
che l'ateneo fiorentino sfiora 
i 40 mila iscritti e se si ri
tiene ragionevole che non 
debbano esserci variazioni 
macroscopiche, ' deve ancora 
venire. Ed allora gli sportelli 
saranno pres"i letteralmente 
d'assalto: i dirigenti già co
minciano • a preoccuparsi e 
quasi implorano: «scrivetelo 
sul giornale, fatelo capire agli 
studenti di non venire tutti 
agli ultimi giorni. E' meglio 
anche per loro che cosi evi
tano code più lunghe». :r 

'-'- Ma non tutti 1 giovani han
no voglia di accelerare 1 tem
pi; soprattutto quelli che de
vono scegliere il loro indi
rizzo di studi sembrano esi
tanti e pare vogliano pen
sarci almeno due volte prima 
di « ingolfarsi » agendo con 
avventatezza. Scegliere la fa
coltà «buona» che dia l'il
lusione di una speranza in più 
è l'aspirazione di tutti gli 
studenti sfornati dalla media 
superiore. La ricerca è diffi
cile, laboriosa; le i variabili 
sono tante, troppe, per po
tersi dimostrare sicuri ed an
dare a colpo fermo. La posta 
in gioco è alta. E cosi fino 
a tutto ieri si era iscritta 
solo qualche dozzina di ma
tricole in più rispetto all'al
tro anno. Trentasette per 1* 
esattezza (nel • *76 erano 
3413, martedì 3450)1 E' vero 
che il « cervellone » elettro
nico che raccoglie ed elabora 
i dati che a mano a mano 
le segreterie forniscono è 
stato per 3 o 4 giorni in 
vacanza (dovevano riparare 
ì locali che lo ospitano, in via 
delle Gore a Careggi), ma è 
anche vero che l'afflusso di 
matricole — come conferma
no le segreterie • agli spor
telli — in questi giorni non 
è stato particolarmente so
stenuto. Le cifre che nitide, 
bianco su nero, appaiono sul
lo schermo dei terminali so
no quindi con buona appros
simazione da ritenersi indica
tive e probanti. - .. > 

Su quali facoltà stanno in
dirizzandosi gli - studenti? 
Quali attirano le preferenze 
dei neo-maturati? E quali in- ' 
vece vengono scartate? Gran
di variazioni non ce ne sono; • 
tutto procede entro binari ri
stretti anche se si avvertono 
alcune spie di linee di ten
denza. Prima tra tutte archi
tettura. La facoltà di via Mi
cheli e di piazza Brunelle-
schi sta finendo di esercitare 
quell'egemonia ' incontrastata 
sulle scelte dei giovani che 
aveva esercitato negli anni 
passati. La crisi è evidente; 
il calo abbastanza vistoso. So
lo 361 giovani hanno deciso di 
dedicarsi agli studi architet
tonici rispetto ai 579 dell'al-
tr'anno: meno 218 quindi, la 
diminuzione più marcata di 
tutto l'ateneo. Nessuno può 
escludere i recuperi dell'ulti
ma ora ma se le cose do
vessero continuare ad anda
re cosi (e niente lascia pre
vedere il contrario) difficil
mente quest'anno si potrà 
ragiungere quota ' 1969 im
matricolazioni come l'anno 
passato. : ' . - : . ^ • . ' f -

- Pesa sulle scelte dei giovani 
la crisi acuta della facoltà? 
Si fanno sentire i contraccol
pi negativi di un clima in
certo e spesso infuocato che 
circola in molti dei suoi isti
tuti? Giuoca un ruolo la per-

•* - ; - ; > - • ' 

Una dichiarazione della segreteria comunale del PCI 

Anni di sterile contrapposizione 
alla base della crisi DC a Prato 

4 f 

PRATO — La vita politica 
cittadina di questi ultimi gior
ni mentre vede rilanciato un 
costruttivo confronto tra PCI 
« PSI, che si propone il raf
forzamento della collabora rio-
ne tra i due partiti, evtden-
sia nel contempo l'aprirsi di 
une profonda crisi nella DC 
pratese, culminata con le di-
«naieoni di tutti i membri 
degli organiami dirigenti co-
vranati e circondariali 8u 
ejueata attuaatone e in rap
porto alle note amane dalla 
DC. la aegreteria del PCI di 
Prato ha ribaciato la aagoen-
te dichainuaone: «le vicende 

in aeno alla DC pra-
oatrano che siamo di 

fronte ad un rivolgimento in
temo di vana, portata, che 
ha origine e aagni premoni
tori che vengono da lontano e 
degli accechi abbastanxa in
certi. La fase che si è aperta 
segna la rottura di una ge
stione «unitaria» sorretta de 
equilibri precari, faticosa
mente partorita neirultl-
mo congresso circondariale. 

81 tratta — continua la no
ta del PCI — di una forte 
acutltsasione di 
ratti? non astrai 

so travaglio 
DC. me che comunque, per 

. Marnala»eapertanaa 
OC locale, non d pa

re abbia alcun precedente di 
tale portata. Le origini di 
tutto ciò vanno certamente ri
cercate nella mancarne di una 
linea e in un conseguente pro
cedere in ordine sparso, che 
hanno caratterizzato la con
dotta della DC pratese in que
sti ultimi anni e di cui l'at
tuale e profonda lacerazione 
rappresenta il conseguente 
epilogo. Più volte abbiamo 
avuto modo di rilevare, criti
camente e con insistenza, la 
sterilità e ranacronisrno del 
comportamento della DC loca
le che l'hanno Isolata?ed 
estraniata dal vivo del di
battito 

Riteniamo — ai legge sem
pre nella nota — che una 
positiva soluzione della crisi 
della DC pratese non possa 
sottrarsi alle necessarie ri
sposte da dare a questi pro
blemi. A nostro parere la 
DC locale si trova ad un im
portante Mvio destinate a con-
dizioname, non solo gli aspet
ti interni ma anche la pos
sibilità o mene di superare 
• aedo di eawre, ene al è di-
meatraso del tatto 
*s al reoèed 
«a doveva e 
re nei contesto cittadino. 

naso — affina» j^nota 
a t&nXnvttto fi valore di e 

te positive testimonianze por
tate nel passato dalla DC lo
cale, in relazione ai vari pro
blemi di ordine sociale, po
litico ed istituzionale, ci so
no sembrate tuttavia occasio
ni saltuarie legate ai diver
si momenti contingenti non 
ascrivibili ad una coerente 
e costante strategia politica. 
rifatti rispetto agli appunta-
menti nodali in cui la città si è 
trovata di fronte, la scelta DC 
è stata cumplejsivamente im
prontata ad un atteggiamento 
di sterile ed aprioristica con-
trapposisione (come sui bilan
ci comunali, nel rifiuto del
le assunzioni di responsabi
lità volte ad affermare un 
pia marcato ruolo dell'assem
blea consiliare; nel manca
to impegno per la gestione dei 
consoni socio sanitari e sui 
loro bilanci d'avvio etc) . n 
lungo elenco dei no opposti 
dalla DC pratese a livello isti* 
Ustionale trova riferimento in 

un suo costante atteggiamento 
negativo complessivo che l'ha 
portata ad aanimurt posizioni 
di peminfc» pubbUea verso 1 
suol stessi organi nazionali 
di partale e nei confronti del 

dello sta-
t crisi kn cui ver-

non et pa
ne avi ter

reno dell'ossessivo richiamo 
«alla disciplina, - alla fedel
tà interna di partito, a com
portamenti omogenei coeren
ti, e chiari », indicate dai co
siddetti sette punti in un suo 
recente documénto che invita 
alla contrapposizione a tappe
to anche laddove, vedi i cosid
detti enti di servizi, positivi 
erano i momenti di unitaria 
operatività; né su quello del
le riproposizioni di sterili e 
fallite esperienze poHUche m 
campo nazionale quanto mai 
inconcludenti sul piano locale. 
La valutazione che si rileva a 
tutt'oggi dalle vicende e dal-
le prese di posizione della 
DC locale, è quella di un par
tito che marca un profondo 
dlitamr dal clima e ***' di-
battito aperto nel paese, nel
la regione e nel cocaprenso-
rto. • . - • • -

Le valutazioni fin qui 
espresse sulla DC locete, non 
ci fanno tuttavia desistere — 
conclude il documento — ma 
and rafforzane una nostra vo
lontà e convinzione sulla no

di preseguire nella ri
detta ricerca di un più 

e serrato confronto, 
mirante ad allargare 1 con-
sanai e gU sfarsi non iw genti 
attera» aOe scene concrete di 

toew 

Lo sfoiuianteiito approvato dal Consiglio 

ione: un miliardo 
'ÀGITel'ATAF 

"*• H 'consiglio regionale ha 
approvato martedì una deli
bera che prevede la conces
sione di un contributo di 650 
milioni all'ACIT di Pisa e "Si 
350 milioni all'ATAP di Fi-
renze. Oli stanziamenti do
vranno essere spesi entro il 
1978 per l'acquisto di autobus 
nuovi. Il provvedimento è 
stato adottato nel quadrò 
della ripartizione dei-contri
buti per il piano di poten
ziamento del materiale rota
bile delle autolinee in Tosca
na. Questo ultimo atto appar
tiene agii adempimenti pre
visti dalla legge regionale 441 

Per l'attribuzione del finan-
zlaznento la giunta regionale 
ha dovuto esaminare con cu
ra le richièste di molte a-
siende operanti sul territorio 
regionale individuando le si
tuazioni pt* disagiate. Si è 
scelto Infine 1ACIT di Pisa 
che dal primo agosto ha as
sunto 1 servizi cessati dalla 
STTA nelle zone di Val di 
Cecina e Val di Serchio. I-
denttco criterio ha ispirato la 
scelta net confronti dell'A-
TAP. che si trova a dover 
affrontare una sensibile in-
tenstffeasione del traffico sul
le autolinee urbane, n prov-
vadbnmto è stato giudicato 

da tutti i gruppi 
• \ c h e • •" 

spresso voto favorevole alla 
delibera. • • -

Abbiamo dato notizia nel 
resoconto di ieri della di
scussione sul IX anniversario 
dell'intervento sovietico in 
Cecoslovacchia, sollecitata da 
una mdzione del socialista A 
rata. Sul documento — che 
non è stato approvato dalla 
assemblea — il gruppo co
munista si è astenuto. I mo
tivi di tale posizione sono sta
ti illustrati nell'intervento del 
consigliere Luigi Berlinguer. 

« La coerenza dei comunisti 
— ha detto Berlinguer —ap
partiene ad una linea politica 
rigorosa e costantemente di
retta a "coniugare* insieme 
gli inscindibili valori della 
democrazia e del sociali
smo ». Da questa linea deriva 
sia la proposta del PCI per 
una nuova direzione politica 
del Paese, sia il giudizio fer
mo e articolato sulla Unione 
Sovietica e sui problemi che 
oggi assillano t paesi sociali
sti. I comunisti — che si e-
rano dichiarati disponibili 
per apportare modifiche alla 
mozione —hanno ritenuto di 
dover esprimere un giudizio 
critico sul testo proposto che 

registra la 
del fenomeno del 

«assenso». Da qui il voto di 

dita progressiva di identità 
professionale da parte del'ar-
chitetto? E ancora produce 
i suoi effetti la mancanza as-, 
soluta o quasi di prospettive 
che attanaglia i neo archi
tetti? E la ddqualifìcazione de
gli studi ha qualche influen
za? Forse la causa della ca
duta delle iscrizioni sta in 

tutto questo. O forse le ragioni 
sono molto più banali. E' pre
sto per dare interpretazioni 
oltretutto di dati che sono in-. 
completi. Per ora di certo c'è j 
6olo una linea di tendenza. " 

Mentre architettura è in ri
basso in rapida ascesa figura
no agraria (più 34), econo
mia e. commercio (più 78), 
scienze matematiche fisiche e 
naturali (più 74) e sorpren
dentemente anche ' lettere e 
filosofia dove si sono già im
matricolati 424 studenti, 30 in 
più rispetto allo stesso perio
do dell'aitr'anno. Stazionaria 
(addirittura con lo stesso nu
mero di immatricolati, 248) 
è magistero e in lieve au
mento farmacia ingeneria e 
giurisprudenza. - • 

Cala invece scienze politi
che che passa dai 183 imma
tricolati dell'altr'anno ai 143 
di quest'anno. E sorprendente
mente c'è un riflusso anchfea 
medicina scelta da 35 stu
denti in meno. Un dato questo 
che contrasta con gli orienta
menti generali e regionali: a 
Pisa ad esempio medicina 
continua a tirare e a fare la 

-parte del leone. -.-. 
\:^. a >'.-"••••..•,- :„:• ''..: ."• ! ' - ; ••: 

Cods di studenti davanti egli uffici del rettorato 

I f macellai giudicano iniquo il regime di controllo 

Per la carne si chiede 
il prezzo liberalizzato 

Solo così si possono evitare i continui squilibri che si veri
ficano fra la vendita al dettaglio e quella all'ingrosso 

Il problema del prezzo del 
la carne, c h e • negli u l t imi x 

tempi è stato continuamente 
oggetto di discussioni e pole
miche. torna nuovamente alla 
ribalta della cronaca. " Ieri 
pomeriggio, nel corso di una 
assemblea che si è svolta 
nella sede dell'Unione Spor
tiva Affrico, i macellai ade
renti alla Confesercenti han
no chiesto la liberalizzazione 
temporanea del prezzo della 
carne, in seguito ai notevoli 
aumenti che si sono verificati 
nella vendita all'ingrosso. -. 

A giudizio della categoria 
l'attuale - regime di prezzo 
controllato è profondamente 
iniquo e scarsamente remu
nerativo. Lo stesso meccani
smo che stabilisce i coeffi
cienti <V commercializzazione 
del prodotto sono antiquati e 
non rispecchiano più le esi
genze che oggi incontrano i 
macellai nella vendita al det
taglio. Infine gli adeguamenti 
del prezzo vengono stabiliti 
dalla commissione provin
ciale prezzi con notevole ri
tardo, venendo in pratica a 
sanare una situazione già esi
stente e non a dare una giu
sta remunerazione ai detta
glianti i? •-•-•K'-i-.<: . ^ ,'-i:': : 

In parole povere, il regio* 
namento dei macellai è que
sto: l'ultimo provvedimento 
del comitato provinciale prez
zi ha stabilito, per la vendita 
al dettaglio, una tariffa che 
va dalle 5800 alle 6100. Dopo 
i - notevoli * aumenti imposti 
dai grossisti e dagli importa
tori questo prezzo è assolu
tamente inadeguato ed oggi 
numerosi macellai hanno au
mentato. di fatto, i prezzi, 
ccn il rischio di essere per
seguiti dalla - magistratura 
(non sono mancati i casi, spe
cialmente in provincia di Pi
stoia, di macellai che sono 
stati denunciati). 
Oltretutto il regime del prez
zo controllato-per la carne 
viene rispettato solo ki alcune 
province (nella stessa Tosca
na i vari comitati provinciali 
agiscono in maniera diversi
ficata) con grossi squilibri 
fra zone e zone. 

La ' liberalizzazione tempo
ranea. quindi, dovrebbe esse
re un primo passo per arri
vare ad una gestione demo
cratica dei controlli, d'intesa 
ccn le categorie sociali, gli 
enti locali ed i consumatori. 
A coloro che paventano con 
la liberalizzazine un aumen
to indiscriminato della car
ne. i macellai rispondono che 
questa preoccupazione è in
fondata. poiché i primi ad 
avere interesse ad evitare un 
forte rialzo sono proprio i 
macellai i quali non vogliono 
un ulteriore calo delle ven
dite. La carne di maiale, per 
esempio, non è soggetta al 
vincolo del controllo e quindi 
potrebbe essere soggetta a 
forti speculazioni. Fra i vari 
esercizi, invece, le oscillazio
ni sul prezzo del maiale va
riano dalle 100 alle 300 lirs. 
una cifra che. in definitiva, 
conferma il regime di concor
renzialità sulla vernata de*. 
prodotto. 

Pertanto, i macellai della 
Confesercenti ccn la libera
lizzazione chiedendo soltanto 
un atto di giustizio e *i im
pegnano a portare avanti un' 
ampia battaglia con i consu
matori e con 1 lavoratori per 
ottenere un effettivo controllo 
sul preszo della carne, a tutti 
1 livelli e panando dalla 
4 t a dei 

Non servono 
i «vigilantes» 

CON una lettera dai toni apo
calittici, il commerciante Sal
vatore La Chiusa lancia una. 
crociata contro i nomi di, a 
suo parere, unici responsabi
li dei furti compiuti nella no
stra città. - ••>••.-•< -•.--• 

- Della vicenda naturalmen
te se ne è subito .impossessa-. 
ta la Nazione dedicando ad 
essa un titolo a 5 colonne in » 
cronaca. Nessun commento 
critico ad una iniziativa che • 
sa di razzismo. Anzi, non con
tenta di a sposarla » in toto,; 
la • Nazione rincara la dose 
avanzando essa stessa una 
proposta per aprire le proprie 
pagine a quanti a hanno espe
rienze da raccontare o pare
ri da esprimere ». 

A Firenze con o senza i no
madi i furti negli apparta- • 
menti si sono sempre verifica
ti in qualsiasi periodo del
l'anno. Parlare di responsabi
lità degli zingari è quindi per
lomeno azzardato. La cosa 

più sorprendente però è che 
il signor La Chiusa afferma 
di aver « ispezionato » alcu
ni accampamenti di nomadi. 
accompagnato da forze di po
lizia e da carabinieri. Chi lo • 
ha autorizzato? In virtù di 
quale diritto il signor Là 
Chiusi si è -• autonominato 
«ispettore»? -> • 

La proposta del signor La 
Chiusa è da rigettare. In re
gime democratico è lo stato 
che ha il compito di tutelare 
l diritti dei cittadini. Di « tut
ti» i cittadini senza eccezio
ne alcuna. 

Nessun comitato di «vigi
lantes » può sostituirsi alla 
legge ed alle istituzioni dello 
stato. Simili proposte • sono 
inaccettabili ed i cittadini 
vanno messi in guardia per 
il pericolo che esse rappresen
tano. Questo ci sembra esse-. 
re il compito anche degli or
gani di informazione. • •. -. v < 

FARMACIE DI NOTTE • 
- Piazza San Giovanni - 20; 

via Ginori 50; via della Sca
la 40; piazza > Dalmazia 24; 
via Gian Paolo Orsini 27; 
via' di Brozzi 192; via Star-
nina 41; interno stazione 
33*. Novella; piazza Isolot
to 5; viale Calatafimi 6; via 
Gian Paolo Orsini 107; Bor-
gognisaanti 40; piazza delle 
Cure 2; via Senese 208; via
le Guidoni Si; via Calzaiuo
li 7. . 

INIZIATIVE 
PER I GIOVANI ; ; 

F programmato per que
s ta sera, a l le ore 21.30, ne i 
locali della casa dei popolo 
< 25 Aprile » in via Bronzino, 
u n pubblico dibatt i to sul te
m a : « Iniziative e prospettive 

occupazionali per i giovani ». 
Interverranno al dibattito Al
berto Brugos, in rappresen
tanza della federazione uni
taria CGIL. CISL e U1L; 
Ariani, assessore al lo svi
luppo economico del comune; 
un rappresentante della con
sulta per l'occupazione del 
consigl io di quartiere 4. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE COL . -

tutu ' " Domani, alle ore • 
la giornata, presso la 
del lavoro, si terra la riu
nione ' del consiglio ' provin
ciale della Camera confede
rale del lavoro. La relazione 
verrà svolta da Gianfranco 
Galanti della segreteria del
la Camera del lavoro. 

« LA MINERALE » 

SERVIZIO A DOMICILIO 
Corte Ferrarelle - LcvHsima 

Birra - Oli - Vini - Liquori • Acque Curative 
PISA - VIA LENIN, 234 - TEL 890.633 

GRAFICA ZANNINI 
Tipografi* industriale - PepwanU • 

ZONA INDUSTRIALE - OSFEDALETTO (FISA) 
TEL (050) ••2.044 ' 
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Doveva ; sorgere vicino alla > Certosa ì del Galluzzo 

ì lConsigl io 3;n©h 
con 

Respinta la richiesta di variante presentata dalla proprietà - Discussa anche 
la destinazione di palazzo Vegni - Il punto sulla situazione del verde pubblico 

>*m •>.-*•*.. )f-\ •' .••*.*• 

Quaranta mini appartamen
ti, completi di camere, sog
giorno, servizi; • tutt'intorno 
campi da tennis e una pisci
na. Il mega-residence, secon
do la proprietà ' una società 
immobiliare, doveva sorgere 
a un tiro di schioppo dalla 
Certosa del Galluzzo, precisa^ 
mente in via Buca. ' ' 

Contro questa ipotesi si ' è 
decisamente scioperato il con
siglio di quartiere 3. che ha 
espresso parere negativo sul
la richiesta di ' variante ad 
una licenza di costruzione di 
una struttura • alberghiera in 
una zona agricola panorami
ca. La licenza edilizia, risa
lente al 1974 — era il tempo 
del commissario prefettizio — 
era stata prorogata per tre 
volte. •• ultima • scadenza con
sentita. gennaio del 1978. Poi 
a ciel sereno la richiesta del
la proprietà di costruire il re
sidence. . • • • ; ' . - ' • • , 

Il quartiere non si è limi
tato a dire no a quest'ultima 

ipotesi. Occorre < chiarire — 
hanno detto i consiglieri — 
i motivi che hanno portato al
la concessione della licenza 
originaria. La prima commis
sione del consiglio si occupe
rà ora ' di andare a • fondo 
della vicenda. "*••••: - > 

Nell'ultima riunione del con
siglio sono state esaminate al
tre importanti questioni. Al
la unanimità è stata approva-. 
ta una proposta di delibera
zione al -consiglio comunale 
con la quale si chiede l'ado
zione di una variante al pia
no regolatore ' per ; destinare 
un'area in località La Gora al 
Galluzzo a verde pubblico. Il 
pronunciamento era sollecita
to da una petizione firmata 
da 408 cittadini e che chiede
va il recupero a verde della 
zona. .' •••-• ••••.•• •/• ~. •••••. 

Il quartiere ha invece pre
so tempo per la destinazione 
di palazzo Vegni. Sul tap
peto la proposta della giunta 
comunale di comprare dalla 

In una nota del Comune 
:) i . 

Ancora nessuna decisione per 

il complesso di San Giuseppe" 
. ; • •' ' '''• •'.-'."••; V..'' ••' ' ' : •' ';'"' '••""•; - •r'ìS'^.'.: "r ' w'^ 
Si tratta degl i impiant i sport ivi d i i v ia" Faentina 

che sono di proprietà della Compagnia d i Gesù 

A seguito della notizia ap
parsa su un giornale cittadi
no in merito alla, trattativa, 
da parte del Comune per 
l'acquisto del Centro Sporti
vo -. « San Giuseppe » (un • 
campo di calcio, un campo 
sussidiario, una pista di pat- ' 
tinagglo.due campi da tennis 
e un campo di pallavolo) di 
via Faentina di proprietà del
l'ente morale * della Compa
gnia di Gesù (frati gesuiti 
dell'Istituto Stensen) l'animi- < 
Distrazione Comunale, in una 
nota precisa «che si tratta . 
dei primi contatti avviati fra 
gli uffici interessati del co
mune e la proprietà ». a Ciò ' 
premesso — s i legge —, nes
suna decisione avrebbe, allo -
stato attuale, potuto essere : 
presa prima che gli uffici in
teressati non siano in grado •• 

. di approfondire e - rilevare 
tutti i dati, sia tecnici che 
finanziari, necessari per pre
disporre le varie proposte a-
vanzate all'Amministrazione 
Comunale, onde consentire a 
queste di assumere una even
tuale decisione in merito. -

• I lavori degli uffici —pro
segue la nota — sono in cor
so e l'amministrazione Co
munale si riserva di valutare 

tutti gli elementi, abbastanza 
complessi, che saranno forni-

:. ti a questo proposito, tenen
do conto che le decisioni in-

. vestono più settori (finanze, 
uibanlstica, - - patrimonio, 
sport). Naturalmente l'ammi
nistrazione Comunale, vista 
anche la richiesta espressa 
dal Consiglio di quartiere n. 
11, che propone l'acquisto del • 
complesso, sportivo S. Giu
seppe o una convenzione 
per il suo uso, nel prossimi 
giorni affronterà il problema 

: con il proposito che possano 
• crearsi le condizioni atte a, 
consentire l'acquisto». .-. • . 

RINVIATO 

IL CONVEGNO ' 

:• SULLA 382 • 
- Il seminario provinciale sul 
tema: - « L'impegno : del ^ PCI 
per l'attuazione del decreti 
della legge 382» programma
to per i giorni 14 e 15 otto
bre è stato spostato a ve
nerdì 21 e sabato 22 nei lo
cali della SMS Andrea Del 
Sarto (via Luciano Manara). 

società € I Bastioni > l'immo
bile di via San Niccolo. Il 
consiglio ha deciso di chiede
re un ulteriore incontro con 
gli assessori interessati - per 
avere più elementi in mano 
e. successivamente, di convo
care una assemblea pubblica 
per sentire il parere dei cit
tadini. , •.; '; • '"•-£ ^ ',. 

Infine è stato fatto il pun
to sulla situazione del verde 
nel territorio del quartiere. 
Il panorama non è certamen
te confortante: nella zona esi
stono solo e fazzoletti > di ver
de che non sono assolutamen
te sufficienti a soddisfare le 
esigenze del quartiere. Il con
siglio indica due direttrici: da 
un lato recuperare ad un ef
fettivo uso pubblico tutte le 
aree disponibili; dall'altro ac
quisire al patrimonio pubblico 
zone già vincolate dal Piano 
regolatore attraverso un pia
no di interventi che tenga con

to : della grave situazione 
finanziaria del Comune e del
le caratteristiche delle aree 
interessate. ' Il piano" per la 
occupazione giovanile recente
mente approvato dal consiglio 
comunale — che contempla 
l'assunzione di personale con 
mansioni di giardinieri — of
fre delle opportunità in questo 

senso. 3 3 

• Tre i gli interventi giudica
ti urgenti e indispensabili. 
Per il campo e E ì Arceri » 
un prato di 2000 metri qua
dri situato in via dell'Erta 
Canina di proprietà comuna
le dalla primavera del '76. 
già. aperto al pubblico. ; si 
tratta più che altro di ritoc
chi. Il quartiere chiede l'in
stallazione di giochi per bam
bini, la pulizia periodica, il 
completamento della recinzio
ne : del - giardino, il colloca
mento di una fontana e la 
illuminazione della strada di 
accesso. Analogo discorso per 
il giardino di S. Gaggio, che 
necessita del > taglio dell'er
ba. la sostituzione ' di varie 
réti sfondate, il rispettò del
l'orario di apertura e chiusu
ra. e per le Scuderie reali 
di Porta Romana. ...' 

Più complesso il problema 
dell'acquisizione - al - patrimo
nio pubblico di aree già vinco
late. Le zone interessate van
no dalla via Volterrana fino 

.al limite dell'Arno, compren
dendo i giardini Torrigiani Ve
gni e Bardini e una - vasta 
area tra via S. Felice a Ema 
e via Ximenes. • . 4 

' L e trattative per l'acquisi
zione del giardino Torrigiani 

sono in corso ormai da tem
po. Se non si dovesse giunge
re ad un accordo tra ammi
nistrazione comunale e pro
prietari si dovrà — dicono i 
consiglieri — < ricorrere ••: al
l'esproprio. La prima ^ parte 
da acquisire non è quella mo
numentale, ad alto . costo di 
manutenzione e poco sfrutta
bile, ' ma quella che si ' af
faccia su Piazza Tasso ed è 
formata da ' un vasto prato. 
Altro intervento che riveste 
carattere . di priorità è la 
destinazione ad uso pubblico 
del giardino di via Volter
rana. , - •••'•> •:•.' 

Un capitolo a parte riguar
da il verde scolastico. Nel cir
colo 21 il primo" caso è quel
lo della materna e A. Torri-
giani >. dove esiste uno spa
zio ' completamente sprecato 
e dove intristiscono nelle cas
se di imballaggio una ' serie 
di nuovi giochi per ragazzi. 
Le casse vanno aperte,. su
bito. — dicono al quartiere -— 
e i giochi messi a disposizione 
dei bambini. Inoltre la ghiaia 
deve sparire e lasciare il po
sto all'erba, ad aiuole in cui 
possano essere svolte attività 
didattiche,e formative. 

i. ••>. In discussione l'ipotesi di costruzione di impianti per lo sport 

ai cittadini del quartiere 14 
• > . • * • 

destinazione dell'area Romagnoli 
L'assemblea dovrà discutere sulla proposta di convenzione tra il Comune e la FIGC - Il progetto prevede la 
realizzazione di una serie di attrezzature per un miliardo - La giunta provvedere ad espropriare ' il terreno 

v 3fVt Ji ?m \>\ 

L'area Romagnoli la cui destinazione varrà ora decisa dai cittadini 

Voto non omogeneo del gruppo su alcune iniziative 

Nel «2» là DC si divide 
Approvato da PCI, PSI e PRI un documento sul lavoro del consiglio — Una interro
gazione al sindaco sulla questione dei palchi per il decentramento culturale estivo 

I , - consigli di quartiere 
stanno rilasciando l'iniziativa 
dopo i primi mesi di «ro
daggio». Le scadenze che li 
attendono, anche in vista del 
completamento del processo 
di delega che ha già mosso 
concretamente i primi passi 
— sono impegnative. Il con
siglio n. 2 ha approvato un 
documento — votato dal 
gruppo del PCI, PSI e PRI 
— su alcune proposte opera
tive relative al metodo e agli ' 
strumenti di lavoro del con
siglio. ai rapporti con l'am
ministrazione comunale, alla 
partecipazione popolare, al 

• programma a lungo termine, 
alla priorità di intervento e 

• al conferiménto delle deleghe. 
i consiglieri de ' hanno con
trapposto un documento in 
cui sottolineano la ' priorità 
assoluta della dèlega dei po
teri. 

. Nell'ambito delle iniziative 
a breve termine sono < state 

: decise alcune iniziative, sulle 
quali i consiglieri •• democri
stiani non si sono espressi in 
modo omogeneo. Vediamole 
in sintesi. E' stato riafferma
to l'impegno per le- commis
sioni di lavoro di seguire la 
realizzazione delle opere pro
poste dal bilancio comunale 
del 77 — di cui si condivido
no le scelte — con particola
re riferimento ' al problema 
della casa per gli abitanti del 
« Paradiso » e agli impianti 
scolastici e sportivi. A' favore 
PCI. PSI e PRI. contro la 
DC — in particolare per la 
parte che esprimeva soddi
sfazione per l'operato della 
giunta comunale — tranne un 
consigliere che si asteneva. 
Quattro democristiani si atte
nevano invece sulla proposta 

di costituire una commissio
ne, aperta ai movimenti gio-

i vaniti e alle forze sindacali e 
sociali * del quartiere, ! per 
contribuire alla applicazione 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. Sempre - a favore 
PCI. PSI e PRI. contro tre 
de: i restanti 3 consiglieri de 
si astenevano. -.-.-,- .. ..;. '..-•'• 
" Ancora più marcate le dif

ferenziazioni nel - gruppo de
mocristiano sulla proposta di 
programmare, in accordo con 
il Comune e la Provincia di 
Firenze e il Comune di Ba
gno a - Ripoli, '• un'assemblea 
popolare sui distretti scolasti
ci. - Un consigliere democri
stiano ha votato a favore e 
quattro si sono astenuti. PCI, 
PSI e PRI approvavano poi 

; la proposta di realizzare un 
, collegamento maggiore tra. le 
commissioni di lavoro del 
consiglio, le associazioni de

mocratiche • del • quartiere e 
l'amministrazione comunale. 

All'unanimità è slata quindi 
approvata la proposta di uti
lizzare in ristoranti del quar-

. tiere i buoni mensa del Co-
< mune. in modo da evitare di
sagi agli aventi diritto. Infine 
la questione degli ormai fa
mosi « palchi » per il decen
tramento culturale estivo. Il 
consiglio — dopo aver pre
messo •_ di non voler porsi 
come organo di controllo del 
comune ma di esprimere una 
responsabile » A: partecipazione 
alle scelte che riguardano la 
città — valutata la risposta 
dell'assessore alla richiesta di 
chiarimenti avanzata dal pre
sidente a nome del consiglio, 
ha votato all'unanimità un'in
terrogazione al sindaco per 
acquisire : ulteriori elementi 
sulla congruità dei costi. 

Il Consiglio di quartiere n. 
14, che abbraccia le zone di 
Coverclano, • Rovezzano. ( 8. 
Andrea. Settlgnano e Varlun-
go ha indetto per questa serR 
(ore 21), presso il Centro Ci
vico di via Gabriele d'Annun
zio, una assemblea pubblica 
per discutere sulla proposta 
di convenzione tra il Comune 
e la P i a C C O N I (ente di di
ritto pubblico) per la realiz
zazione di nuovi impianti e 
attrezzature sportive che 
dovrebbero essère costruite 
sul terreno (Romagnoli) ^ a-
dlacente al Centro Tecnico 
Federale; terreno rt oltre 6 
ettari destinato dal P.R.G. a 
«verde sportivo attrezzato ». 

L'assemblea è stata Indetta 
dopo un positivo Incentro 
avvenuto 11 30 settembre 
scorso fra la presidenza del 
Consiglio di Quartiere, l ca
pi-gruppo, la commissione 
urbanistica, la commissione 
sport e tempo libero con gli 
assessori Ariani (patrimonio) 
e Amorosi (sport e giardini) 
e 11 dottor Fini in rappresen
tanza della FIGCCONI. nel 
corso del quale gli assessori 
e il rappresentante della 
FIGCCONI Illustrarono una 
bozza di schema di conven
zione. In quella occasione. 
giustamente, 1 rappresentanti 
del Consiglio di Quartieere 
sollevarono alcune riserve 
per quanto riguarda la tipo
logia t'ogli impianti riservati 
al quartiere e 11 «verde at
trezzato ». * ••<:.•.-. 

Nella « bozza » ' di conven
zione. che sarà al centro del 
dibattito di questa sera, si 
precisa che dei 6 ettari e 300 
mq. una parte (Il 50 per cen
to) dovrebbe essere dato in 
affitto alla FIGC-CONI per 99 
anni e che l'altra metà sarà 
messa a disposizione . del 
quartiere. . \c 

La FIGC-CONI si impegna 
(con una spesa di un miliar
do di lire) a costruire, nella 
parte in affitto, degli impian
ti — campi di calcio per al
lenamenti — allo scopo di 
ampliare e migliorare quelli 
gì esistenti nel Centro Te
cnico e realizzare, per il 
quartiere, due campi c*« cal
cio. due campi di pallavolo e 
di pallacanestro completi di 
attrezzature necessarie, spo
gliatoi e servizi per gli atleti 
(comprensivi di Impianto I-
drico sanitario, di riscalda
mento e di una centrale ter
mica) - uno spogliatolo con 
servizi Der gli arbitri, un lo
cale adibito a magazzino e di 
sistemare una vasta superfi
cie a prato e giardino. Inol
tre la FIGC-CONI. oltre ad 
urbanizzare tutta ; l'area, si 
impegna a creare dei oercor-
si nedonall. piantare dezli al
beri di alto fusto e recintare 
la zona. Nella « bozza » si 
precisa che la 'gestione di 
ouestl impianti sarà regolata 
da - aoposlte convenzioni da 
stipulare tra il comune e I 
quartieri interessati all'uso. 

Allo stesso tempo. . nella 
riunione preliminare " dello 
scorso mese, fu anche sotto

lineato che la FIGCCONI sa
rebbero. stati disposti a tro
vare un accordo per l'utilizzo 
(nelle ore libere) degli Im
pianti del Centro Tecnico 
Federale da parte ctel quar
tiere e della città attraverso 
una < convenzióne - stipulata 
con 11 Comune d'intesa con i 
quartieri. Sempre In quella 
riunione l rappresentanti del 
quartiere n. 14 sottolineano 
la mancanza di «spazi verdi » 
per 1 ragazzi e chiesero che 
l'amm'nlstrazione comunale 
si impegnasse a reperire da 
tro terreno in maniera da 
realizzare del giardini per la 
popolazione. 

Come abbiamo visto ' si 
tratta di una « bozza » che 
può essere sempre modificata 
per quanto riguarda soprat
tutto la parte delle attrezza
ture che interessano il Quar
tiere. Infatti se l'assemblea 
dovesse ritenere che due 
campi • di calcio sono spro
porzionati rlsn°t*o alla oarto 
riservata al «verde » nessuno 
potrebbe imoerire loro <> 
modificare il progetto di 
macsimn opr avere ' i no>t: 

bllità di aumentare l'area da 
utilizzare a eiardino tenendo 
conto che l'accordo — per i 
debiti (circa. 500 miliardi) 
che la Giunta ha ereditato 
dalla • veorhia amministrazio
ne e per la crisi in cui si 
trovano gli Enti locali — di
viene una delle condizioni 
per poter dotare il auartiere 
degli impianti richiesti dal 
cittadini. Infatti > 11 terreno 
f'ovrà essere espropriato (oc
correranno dpc'ne di milioni! 
e per fare questo il Comune 
dovrà oresentare non solo il 
progetto ma Indicare anche 
l'ente che lo finanzia. ' * " 

Per quanto riguarda le di
scussioni che si snno nccavql-
late possiamo solo dire che 
da auando il Con^isllo n -
munale. ; nel lontano 1962. 
aoo-ovò il P.R.G. nessuni 
amministrazione aveva di
mostrato molto interesse • a 
fornire al quartiere di Cover-
ciano una serie di attrezzatu
re per lo sport e il tempo 
libero. A chi poi sostiene che 
il Comune avrebbe dovuto 
costruire in orima persona 
gli impianti, oltre a ricordare 
che nessuna ammlnlstrazicn«» 
comunale è oggi in grado di 
stanziare sostanziali fendi 
per la loro realizzazione fac
ciamo presente che altri co
muni - (vedi Torino, accordo 
con la FIAT) hanno già in
trapreso questa straV'n che è 
l'unica nella consid^razimo 
che esistono grandi difficoltà 
finanziarie ed urge dare una 
cenerata risposta al problemi 
della ' pratica soortiva. Dob
biamo poi azeiungere che di 
fronte al CONI, che è un en
te di diritto pubblico, i co
munisti e le forze democrati
che (Regioni. Sindacati ecc.) 
non soltanto nella nostra cit
tà ma in tutto II oaese hanno 
Intrapreso da temoo e stanno 
svolgendo una azione politica 
concreta per riformarlo e 
modificarne le linee politiche. 
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A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Te l . 287334 • 
(Ap. 15.30) • - . . - « , 
Un nuovo grande appuntamtnto con la suiptnsa. 
At r to scomparso nel triangolo dell* Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqua! 
Alrport '77 . A colori, con Jack Lemmon, Le* 

. Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. 
(13.40. 18. 20.20. 22.40) 

A R L E C C H I N O > 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284-332 - = 
Clamoroso. Dopo < Bel ami » ancora un film, 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu
lato. Claudine Beccane, la super star del sesso 
In: E M tu non vieni... Technicolor con Clau
dine Beccaria." Jean Roche. Dany Danyel. -> • 
(Vietatissimo ai minori di 18 anni). 
(15,30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 
C A P I T O L •:*•-..,-••-•« 
V ia del Castellani - TeL 212J20 
Lai lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
qualche... incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risate a non finire, un amor* di film che 
vi divertirà: Cara sawsa, a colori con Johnny 
Dorellì, Agostina Belli, Lina Volonghi. Regia 
di Pasquale Fasta Campanile. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - TeL 282.687 
(Ap. 15,30) 
Dissequestrato, ritoma senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
•tori* di Rocco « Antonia: Fard C M H ali 
di Paolo Pietrangelo • colorì con Cristina Man
cina»!, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
r». ( V M 1 8 ) . ' . 
(16 , 18.15, 20,30. 22.45) : . : , . - . . 
E D I S O N -^ • . • • ' - • • • . • • - - . . " - • • * • • - - • ' - ' 
F l a a a della Repubblica. 5 • TeL 23.110 • 
(Ap. 15.30) 
Una graffiente maliziosa unghiata d'erotico tra 
«ut giovani cugini: Masi cS SaJvetora Samperì, 
• colorì con Tino Schirinxi, Leonora Fani, Paola 
Senatore e Rita Savegnone. ( V M 1 4 ) . 
(1« . I t . 1 5 . 20.30. 22.45) . ^ r . . .. 
E X C E L S i o n ••••-••.-;•'..-.-
Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
(Ap. 15.30) 
I l film acclamato dalia critica di tutto il mondo. 
Mag'strCe. prodigioso, eccezionale: U n ejer-
•ata ^articolar* di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren. Marcello Mastroìennì. 
(16 , 18.15. 20.30. 22.4S) 
G A M S R I N U S 
V i a Brunelleschi - TeL 275.112 
Tre comici f i affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri cantra) tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, e colorì con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ponxoni e Renata Mazzameura. 
(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) J . 
M E T r T O P O U T A M 
P i a a a Beccaria - TW. t O J H ' " 
Una straordinario spettacolo. U film'intere-
gnenfv taecajna; eaeigjeìeejGf* H gagasa Basa* g {£. 
Ieri, diretto da Ciuaaape Bertolucci, con Ro-
•crta BaaifMi a Alida Valli. ( V M 1 i > . 
(15.30TJ750. H.10. 10,55. M.45) --• •- ' 

V ia Cavour • T e l S79JM , '. ; i >i 

' tWecata padre e figlia. In technicolor. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19.05, 20.45, 22.45) ^, 
O D E O N 
V ia del Sassettl • TeL 24088 
E' i. P IÙ spettata era e n .».«» eatio. e a> di 
aopra di ogn rottr* «ior'Mtita ftoeet Moore 
è James Band agente 007 i l laa Flamini iee 

'La saia d e e» amava. * ca.on :o* «*jer 
Moore. BerBaro Bach Curt lurgena . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
P R I N C I P E 
VU Cavour. Itl/r • TeL 575.801 v 

e Eccezionale prima • 
ectwifcaiar. Un film eH David Htmiltan. 

M) . .U.a . 22.4S. 
v.'-nii Ktv»'*'••„«•* . • ! " •.' 

''SCEnERBnJE(RIBÀLm^FmENZE'-
8 U P E R C I N E M A r 

Via Cimatori - TeL 272.474 
l\ famoso regista Sane. Peckinpah, ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra a di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La. croce di ferro, con James Coburn, Senta 
Berger, Maxmilian Schcll, James Mason. 
( V M 1 4 ) . • 
(15.30, 18. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
che vi Inchioderà alla poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Black «andar, a colori con Robert 
Shaw, Bruca Dem. Martha Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenheimer. 
(15, 17,30. 20^ 22.30) 

i/'j&fi 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • TeL 222588 
L. 800 (AGIS 600) 
Ricordo di Luchino Visconti. Solo oggi, il raf
finatissimo e sontuoso film diretto da un gran
de maestro: Vagite stelle dell'arsa ( 1 9 6 7 ) . con 
Claudia Cardinale, Jean Sorsi. 
(U.S. 22.45) 
G O L D O N I 
Via del sanagli - TeL 232.417 •,-
(Ap. 15.30) ' - • ; : . ? i 
« Propeste per un daaaia di qualità • - ' 
Due ore di sogno a di spettacolo. Chi M visto 
«Persa Uaala • non gasa mancare a «sesta 
reami, a catari casi DsmitrJ Hsaoaeacu e Ofaa 
Gmpeanu. -, 
fo t ta unico L. 1.500. S t a t a AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000. s •- . 
(15.40, 18. 20.20. 22.40) . " : > % -
A D R I A N O ••• • • - • - • - • * _._ 
w eadJa e»^a*Feleae^BBdJSBMajptaaa\ da ^^eW ^BajajPeaa^aT a " " * ^ . ^ . v J « W 

(Ap. 15,30) - * r„ ^ - v. 
I l film che he vinto • resrhrai di Cannes 
palma d'oro • premio della critica - tntama-
rione,e Padre swdraao dì Paolo a Vinaria 
Tevfeni. a > catari, con Ornerà - Antanatrl, 
Saverio Marconi, Mariella MicheUneafL Feto-
britio Forti. Stanko Molnar. 
(16 , 18.15, 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifrfjdji) 
V ia P. V e s a n i - TeL 4&2e% 
(Ap. i s ) - • - - • - - . 
Sconcertante: Carri», la agaaide di Satana, in 
technicolor, con Sissy Spacak, Pipar Laurie, 
John Travolta. ( V M 1 4 ) . - , 
ALDERABAN 
V I * P. Baracca, U l • TeL 410JfI ; 
(Ap. 1S.30) • • - . • -
L'aziona dì guerra che • strabiliò a il mondo: 
l a agata dai tosai. A catari con Klaaa KInekl 
a Sybil Dannine. - . -
ALFIERI 
Via M. ad Popolo, XI • TaL Jttt.117 
Gli attori più comki. le danne pie aaHo._ per 
3 ora di rigata: Spaajaaasaci eeet amata padevw. 
A catari casi Menar Dargli!, Urtala Andrete, 
Enrica Montatane. Barbara Bouchet. ( V M 1 4 ) . 
ANOROMEOA 
Via Aretina - T a l a tM45 
Sfidarono chi li comandava, sacrificarono le 
loro giovani vite tal i onda II monda dell'oppres
sione e dalla tirannide: I l aada. a H marta. 
A colorì con Clitt Robertson, Aldo Rey, Ray
mond Ptliagrin. < ,- .- •-. I'Ì.-.-,, ..,.. 
APOLLO 
Via riazronala • T t L 270 MB > ' 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
ed 

»VSì 
; ^ - i 
mB^ 

« < *-V( i*M~. 

Un film tansazionala: I l mania tWttda di 
emaata #e» raajajgaaj di pinaassata* A 'dajatjaL aaa 
Linda Ctrfar, Jean Viat. (VM 14). . 
( I M O , 17.1$, 18. 88^0, a » ^ 4 i > . f ^ : - V 

. ' i * 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 , 
(Ap. 15.30) • 
L. 700 
Un film piccante: Le dolci zia, con Fami Benus-
si. Pascale Petiti. ( V M 1 8 ) . 
Domani: Gli onorevoli, con Totò. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone ' ? 

Today in english: One flew over the cuckoo't 
nest by Milos Forman with Jack Nicholson. 
(15,45. 18. 20.15. 22,30) 

CAVOUR •'•• ' •'• r -'•' 
Via Cavour - TeL 587.700 ••-'-.'- l 

Finalmente il grande cinema. Una notte di ago
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donne alla finestra, a colori con Romy 
Schneider. Philippe Noi rat, Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. , 

C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 . 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografie erotica che vi esalterà: nessu
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'imparo del eeate, in techni
color, con Christa Under, Harry Reems. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
.(Si pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla casta con un documento di 
identità). « : , n • •• 

Via deQa Fonderia • TeL 225.843 • 
La più incredibile battaglia che il cinema vi 
abbia mai pretentato tulio schermo: Tarai Tarai 
Tarai Technicolor con Martin Balaam, Joseph 
Corteo a Soh Yamamura. Per tutti! 
IÌ3.U 2 2 ) . . > _ , , . . . . . . / '-; ' .;l 

Bor io & Frediano - TeL 238.822 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessuno 
ha osato prima d'oggi filmare un'opera cosi 
audace. Vedrete quello che finora è stato proi
bito: f M ami Haas ai a del testo. In technico
lor, con Christa Linder, Harry Reems. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
identità). 
F I A M M A 
Via Pacinottl - TeL 50.401 . 
(Ap. 15.30) * ' • • - ' ; • • : * ' 
In proseguimento di prima visiona: Daga. In 
technicolor. ( V M 1 4 ) . -

PlOf lBLLA •-."=• - * > . . * • } , * • 
V ia D'Annunzio • TeL 060.240 •; w .< 
(Ap. 15,30) - • •*- - " • ? "• 
Un film di avanguardia dedicato ai giovani. 
I l capalavaro di Alexandre Jodorowsky che ha 
tneangsJaaato la critica e il pubblica di tutto 
il manda: t a mstiataa sacra. Technicolor. 
( V M 1 $ ) . > T V » 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.40) ' ' 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.181 . 
(Ap. 15.30) 
Una magistrate iiMarprataziona dal pia richie
sto attera americano: Batta il teeaeere lenta 
mania. In technicolor con Robert De Niro e 
Michael Moriarty. E' un film par tutti. , • 
(U.e. 22.45) , ^ . . . . .,;. .«> J 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TaL 470.101 .v; -
(Ap. 15.30) 
Dal famoso remenzo di Piero Chiari un film 
auperdivtrtentietimo: Il piatta piange, con Aide 
Mancete**, Agattina Balli a Macaria. TaUtnlca-
ler. (VM 14). 

IDEALE ' • ''•:'•• '-
Via Firenzuola - TeL 50.708 
Centoventi minuti di risate insieme a Terence 
Hill in: Mister Miliardo. A colori con Valerle 
Perrine, Jackie Gleasson. 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - TeL 270.117 • 
Una storia perversa di sensualità esasperata, 
fortemente raccapricciante: Grata, la donna be
stia. A colori con Dyanne Thorme, Eric Falk. 
( V M 1 8 ) . . » 
I T A L I A ' 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ant.) • -
Una minorenne oppressa dai desideri più con
torti e dall'ansia di vivere nel film: Netti pec
caminosa di una minorenne. Technicolor con 
Sonia Sitar, Warner Pioner. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Vtii Mar i t i - TeL 368.808 
Une straordinario giallo per esperti, girato a 
Firenze e Siena: Sette note In nere, a colori 
con Jennifer O'Neill. Gabriele Ferletti, Mere 
Porti. Evelyn Stewart. (VM 1 4 ) . - < 
(15.30, 17,15. 19.05. 20,50, 22.45) 
M A R C O N I 
Via Giannott i • TeL 880.644 
I l migliore ed il più grande degli eroi del 
« karaté » e del e kung fu >: Bruca Lee, 
eapaidiege. A colori con Lai ; Hsiao Lung, 
Lung Fai. Par tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 210.170 -
(Locale di classa per famiglie) 
Prosaquimente prime visioni. Ritorna l'insupe
rabile e inimitabile Bruca Lee in un sensazie-

A colori. .-.-**-• 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) T 

N I C C O L I N I 
V ia RkmsoU - TeL 20283 
Gena Wilder vi ha fatto ridere con * Franken
stein iunior > a • Il fratello più furbo di Sher-
lock Holmes ». era vi farà sbellicare a bordo 
dal: Wagaaa Hta con emltltl , a colorì con 
Gena Wilder. Jill Clayburg. Richard Pryor. 
(15,30 17.55. 20.20. 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • TeL 67SJ30 
(Ap. 15.30) - i . 
L. 500 (Rid. AGIS) 
Eccezionale rassegna dei « thrilling »: Gli occhi 
dalai natta di Terence Yeuna. Technicolor con 
Audray Hopburn, Alan Arkln. Per tutti. 
(U.s 22.30) ^ . ^ . . : , , • : N 

P U C C I N I •-••> J 

Piazza Puccini - TeL 32.087 
Bui 17 .-.•.-, 
(Ap. 15.30) ' " 
Ugo Tegnezxi, Edwige Fenech in: Cattivi 
eteri, comico a calori. ( V M 1 4 ) . • . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tot 80J13 
Il più «rande, eccaeieneie, fantastica spettacolo 
di Watt Disney: Mary Ptaaabtt. In tachnicolor-
cinameacapa con Julia Aadiatu « Dick Van 
Dyfta. t* un finn par rutti. •- ... . . . 
UNIVtRSALS : . • j 
Via Pisana, 17 • TeL amilo < 
(Ap. 15.30» , , „ * -
L. 600 (AGIS 500) ' -> 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, la più beila interpretazione di Alain 
Dalon nel pertontptlo dettinolo a durare nel 
ricordo dalle spai tatui a. La prima notte di 
ejetele di Velario Zurllni. A colori cen Alain 
Dalon, Sonia Petreva, Lea Massari a cen Gian
carlo Giannini. (VM . 1 4 ) . 
(U.s. 22.30) . - t , . , . ;.....:.,;- •,: 
V I T T O R I A 
Gena Wilder vi ha fette ridere con e Franken
stein Iunior a e « i r frettile pia furbo di 
Oneri tea Htltsta a. Ora vi tare tballitavt a ber

l i silen-
A. Lar

do del Wagons lits con omicidi. A colori con 
Gene Wilder, Jill Clayburg, Richard Pryor. 
ARCOBALENO , ; . - - . 

Via Pisana, 442 - Legnaia •' j { *. "; 

Capolinea Bus 6 , „ 
RIPOSO j > i ' 
A R T I G I A N E L L I . * ' ^ 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225067 
I l figlio di Spartacus, con Steve Reeves. Gran
dioso technicolor-scope di S. Corbucci. 
F L O R I D A 
Va Pisana, 109-TeL 700.130 . 
(Ap. 15) < ' 
Per il ciclo < II futuro sarà cosi? >, un sensa
zionale film di fantascienza girato interamente 
nelle basi antimissilistiche americane: Future-
world: 2000 anni nel future. Spattacoiare tech
nicolor con Peter Fonda a Blythe Danner. Per 
tutti. (U.s. 22 .45 ) . 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Ore 20.30 - 22.30) 
Cinema italiano: I fratelli Teviani. I sovversivi 
con L. Dalla, F. Da Ceresa ( 1 9 6 7 ) . 
Rid. AGIS 
C I N E M A NUOVO O A L L U Z O 
(Ore 20,30) 
Per il ciclo e William Wyier. regista »: 
aio ai page con la vita, con L. J. Cobb 
ber. L. Falana. 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
(Ore 21.30) 
Divertente film western: Tra centra funi, in 
technicolor con Frank S'natra e Dean Martin. 
Per tutti. 
G I G L I O (Galluzzo) 
TeL 289.493 .. ^ i . . %..., . „- . 
(Ore 20.30) ^ * "• - '• ' 
Alberto Sordi in : Mio figlio Net eoa. con Bri
gitte Bardot. Per tutti! 
L A N A V E 
Via Villamagna, l i 
L. 700-^ ' • . - « >• 
(Ore 21.15 - ripeta il primo tempo) 
LTsdermiera,. a colori. ( V M 1 8 ) . 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
T e l . 640207 
(Ore 21.30) 
L 700-500 
Tato diaboficos di Steno con Totò, Raimondo 
Vianetlo e Nadine Sanders. 
Rid. AGIS 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
L. 600-500 
(Ore 20,30 • ripete il primo tempo) 
Personale di Luchino Visconti: La cadete degli 
dei di L. Visconti, con H. Berger, D. Bogarde. 
I. Thulin. (VM 1 8 ) . 
Via Pafnlnl • Tel . 480879 • , 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • T e l 840083 
RIPOSO 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 2DJ2J03 • BUS 97 
RIPOSO 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 978 TeL 711.039 
(Ort 20,30) 
i l datarla dei tartari, cen V. Gassman. 
CASA OEL POPOLO I M P R U N E T A 
TeL 2011118 
L'eeme delta ali aia fé gietticia, con Henry 
Silva e Claudio Gora. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA -
Piana Rapìsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422J03 - Bus 91 
RIPOSO 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

; Oggi: riposo. 
Venerdì 14 ottobre alle ore 21,30 la Coopera
tiva teatrale « I l Fiorino» con Giovanni Nan
nini presenta: L'ironia e il coraggio, due tempi 
di Vinicio Gioii. Regia dell'autore. 
T E A T R O PERGOLA ì 
Ore 21.15 
Confessiano scandalosa ' (The Abdication) ' di 

. Ruth Wolif (trad. e adatt. di Del rete). con 
Edmonda Aldini, Duilio Del Prete. Ezio Maran. 
Isabella Guidoiti. Regia di Giuseppe Patroni 
Grilli. Scene di Mario Ceroli. (Abb. turno C ) . 
Riduzioni ETI /21 e studenti. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO : 

Via Oriuolo. 31 - Te l . 210.555 
Ore 21,15. la Compagnia di prosa « Città di 

, Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo > presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli, musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi d: Giancarlo Mancini. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Tutti I venerdì e i sabato alla ore 21,30. Tutta 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marita, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizi. 9 -
Apertura ore 2 1 . Il mimo Riccardo Pangallo 
presenta il suo spettacolo di animazione: Mr. 
Ollagnap. spettacolo ore 22. „. 

; T E A T R O RONDO' D I BACCO 
4 (Palazzo Pitt i ) - Tel . 210.253 
Spazio teatro sperimentale. Teatro Regionale 
Toscano. 
Oggi: riposo. 
Sabato 15 alle ore 21,30 inaugurazione della 
Stagione teatrale 1977: Robert Wilson, per. la 
prima volta a Firenze, presenta: Dialegoe. 
Prenotazioni telefoniche. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia 12 - TeL 216.253 ; 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Domani sera, ore 20.30 (abbonamenti turno A) 
Concerto sinfonico diretto da Hans Zander. 
Violinista: Bruno Giurenna. Musiche di Bach. 
Hindemith. Mozart. Orchestra de! « Maggie 
Musicala Fiorentino ». 

DANCING 
M I L L E L U C I (Campi Bisanzio) 
Ore 2 1 . BALLO LISCIO con Walter Carfcsi e 
i Talismani. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società per
la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 0 • Telefoni: 207.171-111.449 

; f 

L 3.990.000 
ALFA S U D N 

. chiavi m mano alla 

SCAR Aaftostracrii 
, Interessanti forme 

- , di rateazione 
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I cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
GRANDE: Padre padrone 
METROPOLITAN: 3 tigri contro tra 

tigri ' •-'-- • . . - • • • 
MODERNO: Porci con. le ali 
LAZZERI: La battaglia d'Inghilterre 
GRAN GUARDIA: Padre padrone 
GOLDONI: L'uccello dalle . piume 

di cristallo (VM 14) 
ODEON: La bravata (VM 18) 
AURORA: Il mondo dei sensi di 

Emy Wong 
SORGENTI: Quelli deila calibro 38 

(VM 14) 
JOLLY: Amici miei ' ' 
S. MARCO: Hong Kong: lasciapas

sare per un massacro 
4 MORI: V potere 

AREZZO 
IMPERO. MARZOCCO, CINEMA . 

BUCCI: (Oggi chiuso) 
POLITEAMA; Il mio primo uomo 

( V M 18) 
MASACCIO: Il giustiziere della 

notte 
COMUNALE: ' Bruciati da cocente 

passione (VM 14) 
' EUROPA: La febbre dell'oro 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Padre padrone 
TIRRENO: (Riposo) 
EUROPA (Sala 1 ) : Pugni feroci 
EUROPA (Sala 2 ) : Il Gattopardo 
MARRACCINI: La croce di ferro 
MODERNO: Cara sposa 
ODEON: Delirius (VM. 14) 

* SPLENDOR: Portiera di notte 
, (VM 18) - - - k 

ASTRA: (Chiuso per restauri) 

PRATO 
GARIBALDI: La spia che mi amava 
ODEON: Vizi privati pubbliche vir

tù (VM 18) 
< POLITEAMA: La spia che mj 

amava 
CENTRALE: Il ve'o sul ventre 
CORSO: La malavita attacca, la pe> 

Uria risponde ( V M 14) 
EDEN: L'esorcista I I • L'eretica 
BOITO: (Riposo) domani: Chi dica 
CALIPSO: Il Decamcrone 
NUOVOCINEMA: (Riposo) 
MODERNO: C'era una volta il West 
ARISTON: L'ultima donna 
PARADISO: Mondo cannibale 

(VM 18) 
MOKAMBO: Il corsaro dalla Gie-

maica 
S. BARTOLOMEO: Sfida a Withe 

Buffalo 
ASTRA: Amici più di prima * 
PERLA: Harbia, il maggiolino tem

pre più matto 
VICTORIA: King Kong 
•ORSI: Giovani leoni 
MODERNO: Cara dolca nipote " 

PISTOIA 
GLOBO: Berlinguer ti voglio bene : 
LUX: Tre tigri centro tra tigri 
BDCN: Esorcista I I • L'eretico -

(VM 14) 
ITALIA: La fuga di Logan 
APPENNINO: Malia. 
IL TESO: (Riposo) ' 
POMA D'OSSAY> Gli Insospettabili 
=• donna - • • •- ' 

•'- ' PISA '•-.''•: 
• ARISTON* Porci con la ali - ' \ "r. 

(VM 18) ' •>'"' 
; ASTPAi Wagons lits 

ITALIA) La squadra speciale 4eV .. 
rispettare Stanar. 

NUOVO: Raptus erotica ; .; , 
MIGNON: 21 O/t a MoaMB " 

^vm^'>K^m-^&i :< * M ;̂f **> : 
• > • - a e - * — * * - * *» a * * 
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l ' U n i t à / giovedì 13 ottobre 1977 

A 24 ore dall'esplosione al Palazzo di giustizia e alla Fiat 

NUOVO ATTENTATO A LUCCA 
BOMBA CONTRO UN NEGOZIO 

Per la violenza deNo scoppio frantumi delia saracinesca sono stati proiettati per un larghissimo raggio 
Si vuole creare fra i commercianti un clima di paura e di tensione ;: Una risposta democratica e di massa 

''L'i'/fr-h 

Con una telefonata a La - Nazione 

Rivendicato dai Nap 
l'incendio alla Rama 

'•{*?.. 

-' •' La responsabilità dell'incendio che alcuni giorni fa " ha 
distrutto 11 automezzi della Rama parcheggiati nel posteg
gio dell'amministrazione comunale, è stata rivendicata dai 
NAP (Nuclei armati proletari). Nella tarda serata di mar
tedì uno sconosciuto — con marcato accento toscano — ha 
telefonato alla redazione aretina de « La Nazione » attri
buendo la paternità del gesto terroristico al noto gruppo 
eversivo. •-• '••••- - - . . ; .—.. • . . . . , , , . 
"Seguendo una «prass i» ormai sperimentata, la telefonata 

dello sconosciuto ha fatto riferimento ad un messaggio che 
sarebbe, stato lasciato in una cabina telefonica di piazza della 
Repubblica. Tuttavia il volantino non è stato rintracciato: 
le ricerche accurate - compiute dai * redattori del glornaie 
hanno dato esito negativo. Sulla autenticità del messaggio 
le autorità inquirenti n o n si pronunciano, mentre seno an
cora in corso le indagini per accertare la vera causa del
l'incidente che ha causato danni per oltre 50 milioni. • 

Come si ricorderà, la notte di domenica 2 ottobre un 
violentissimo incendio — scoppiato all'interno della vasta 
area adibita a posteggio per gli autobus della Rama — 
distrusse completamente undici vecchi autobus della società. 

Le indagini non escludono la possibilità di un gesto doloso 
e tuttavia il messaggio dei presunti attentatori suscita fon
date perplessità. Può trattarsi in questo caso di un diver
sivo per confondere le piste intorno ai recentissimi atten
tati compiuti in Toscana. , ^ 

LUCCA — Una nuova, violen
tissima esplosione ha colpito 
quesU notte, verso le 2, a di
stanza di 24 ore dagli attenta
ti al tribunale e alla Fiat, il 
centro storico. Una bomba di 
notevole potenza è stata fatta 
esplodere presso il negozio 
« Luisa Spagnoli » all'angolo 
tra via Finlungo e via Nuo
va! in pieno centro. La sara
cinesca a •' griglie •• è ': s tata 
squarciata, frammenti ' sono 
stati prolettati tutto intorno, 
scheggie hanno forato come 
prolettili altre saracinesche, 
si sono conficcate nei robusti 
portoni in ; legno dei palazzi 
circostanti. Sono andati in 
frantumi vetri dei negozi e 
abitazioni. . . . ? , ; - „ , .-»-.- -•,.-., 

Gravissimi i danni nel nego
zio preso di mira dagli atten
tatori, che al momento in cui 
scriviamo non si sono ancora 
fatti - vivi per rivendicare la 
paternità del gesto. Danni di 
notevole entità agli altri nego
zi, in particolare ad un nego
zio di lampadari e ad uno 
di fiori. DI fronte allo «Spa
gnoli» ha sede una succursa
le delle poste, che pure Iw 
risentito dell'esplosione. - Al 
primo piano, sempre di fron
te, si trova - l'assicurazione 
del commercianti. > 

Nelle vicinanze si trova an
che la Banca d'America e d'I
talia. Ma non vi sono dubbi 

Durante la seduta comunale 

Monsummano: nominati 
i consigli di quartiere 

Sono cinque, ognuno con dodici rappresentanti • Saranno le circoscrizioni a decidere, 
programmare e compiere le scelte per la città insieme ad amministratori e cittadini 

MONSUMMANO — Da ieri 
anche Monsummano Terme 
ha i consigli circoscrizionali. 
Sono cinque: il numero 1, 
centro storico e Grotta Giu
st i ; 11 n. 2, Grotta Parlanto 
e Colle: il n. 3, con le case 
e la Vergine dei Pini: il n. 4, 
Monte Vettolinl e Pozzarello; 
il n. 5 Cintolese Bizzarrino 
Uggia e Pazzera. Ciascuno è 
composto da 12 membri: so
no stati eletti dal Consiglio 
comunale martedì sera, al 
termine di un'affollata sedu-

: ta. L'ampio dibattito s i è con
cluso con la votazione una
nime sui candidati presentati. 
dalla DC e dagli altri quat
tro partiti democratici (PCI, 
PSI. PRI e PSDI) che • al 

. momento di mettere In moto 
, « l'operazione ' decentramen-
to » avevano stipulato un ac
cordo per dare possibilità a 
tutte le forze politiche ed an-

- che ad esponenti indipendenti 
di essere adeguatamente rap
presentati all'interno di nuo
vi organismi. - -• -'-

1 - Negli interventi che sono 
seguiti all'introduzione dello 
assessore al decentramento 
Matteotti è stata sottolineata 
la notevole Importanza e por
tata politica dell'avvenimen
to. « I consigli circoscriziona
li — ha detto la compagna 
Grecomoro, - capogruppo del 
PCI — ampliano 11 tessuto 

'democratico e rafforzano le 
nostre istituzioni. Ai 60 con
siglieri di circoscrizione vie
ne attribuita la responsabili
tà di decidere, di program
mare. compiere scelte e veri
ficarle insieme agli ammini
stratori ed ai cittadini. Que
sti devono divenire protago
nisti dello sviluppo culturale 
e sociale delle zone di loro 
appartenenza». . . . - - . - ; 

Per ' realizzare questo ob
biettivo gli organi decentrati 
dovranno cercare di essere 
dei centri di aggregazione del
le forze sociali e culturali e 
di tutte le istanze che ven
gono dal basso; dovranno am
pliare lo spazio della consa
pevolezza dei problemi e del

la partecipazione alla loro so
l u z i o n e . -<-^ ' ••••' ••-•v*r ••••• •-.'••• -«••••--» 

- Sotto questo aspetto, i cin
que - consigli circoscrizionali 
— hanno sottolineato Massi
miliano Bottai (PSI) e Ma
rio Tognozzi (PSDI) — sono 
un ponte che consente un rap
porto più stretto • e • diretto 
con gli amministratori, uno 
strumento per superare la 
tradizionale distanza fra am
ministratori e : amministrati. 
Il capogruppo de Giuseppe 
Cappelli ha motivato la man
cata partecipazione ' del suo 
partito al ricordato accordo 
unitario: sarebbe s tata una 
scelta dettata « non da moti
vazioni politiche bensì cultu
ral i» . :•_ ; •:.•;.?-•• \> ':i-,*z-- ••>.:>••!,-"•••': 
'•' Attraverso il decentramen
to la DC cercherebbe di sta
bilire un più stretto legame 
con la gente. Notevoli sono 
le competenze che spettano 
ai nuovi organismi decentra
ti. Qualsiasi decisione della 
amministrazione dovrà esse
re vagliata e discussa dalle 
circorcrizioni prima di esse
re definitivamente assunta. I 
consigli - circoscrizionali a-
vranno . p o t e r i consultivi, 
(esprimeranno cioè i ' pareri 
sul provvedimenti di Interes
se circoscrizionale) e poteri 

di intervento (parteciperanno 
cioè in taluni casi alle riu
nioni del Consiglio comunale 
e delle commissioni consilia
ri). Parallelamente al conso
lidamento di questa nuova fa
se del decentramento sì pro
cederà ad un lavoro di ri
strutturazione e di riorganiz
zazione della macchina comu
nale. •-"••• -••• J - • -«• - - -•« •- >-• ; 

E" questa una premessa in
dispensabile per consentire 
una gestione sociale dei ser
vizi comunali che in prospet
tiva, i consigli circoscriziona
li dovranno assumere. I pro
blemi che ora attendono > i 
nuovi organismi sono notevo
li. Problemi interni, di tipo 
organizzativo, e • soprattutto 
esterni cioè riguardanti le lo
ro circoscrizioni. Nel • corso 
della seduta consiliare i con
siglieri circoscrizionali neo
eletti che sono intervenuti nel 
dibattito non hanno perso 
tentino: sono entrati subito nel 
merito delle più importanti 
questioni incontrate nel cor
so delle assemblee pubbliche 
che hanno preparato le ele
zioni. I cinque consigli circo
scrizionali quindi sono già en
trati in attività. 

Antonio Caminati 

UNA TAVOLA ROTONDA 
SULLA ZANZARA MALARICA 
'- GROSSETO — Il 29 ottobre 
prossimo nella sala di Porta 
Nova, sulle mura spagnole. 
ad Orbetello con inizio alle 
10. si terrà una tavola ro
tonda su «Anophelismo resi
duo e possibilità di afferma
zione della malaria in Ita
lia». -""•• 

Alla iniziativa, di carattere 
nazionale, promossa dall'am
ministrazione comunale par
teciperanno tecnici, studiosi e 
scienziati di ogni parte d'Ita

lia. Tra questi Giovanni Ber
linguer. Giorgio Tecee della 
facoltà di scienze dell'univer
sità di Roma. Ettore Biocca, 
Marie e Alberto Coluzzi del
l'istituto di parassitologia di 
Roma. Mario Nuti dell'istitu
to di medicina tropicale ed 
altri di varie università italia- _ 
ne oltre che ad amministra
tori comunali, provinciali e 
regionali ed autorità sanita
rie della provincia. 

che l'obiettivo era il negozio 
di confezioni. Per tutta la 
mattinata, via via che la no
tizia si diffondeva nella città, 
la zona, disseminata di fram 
menti di vetro, di legno, di 
metallo, ha visto la presenzi 
di cittadini che condannava
no con durezza gli attentati di 
questi giorni. All'indignazione 
si è unita una certa preoccu
pazione e qualche insicurezza, 
scaturita anche dalla consta
tazione che tutti gli attentati 
compiuti nel corso degli ulti
mi mesi sono rimasti impu
niti. •: -.- . , , . - . . / 

L'elemento che emerge con 
forza, perciò, è proprio l'esi
genza che si vada al fondo 
delle cose, che si cominci fi
nalmente • ad individuare e 
colpire gli autori materiali e 
soprattutto i mandanti di que
sta che si presenta ormai as
sai chiaramente come l'aspet
to della più generale strate
gia della ? tensione, che pro
prio in questi giorni ha visto 
una ripresa in tutto 11 paese. 
Come si dice in un volantino 
diffuso immediatamente dal 
PCI i « si vuole creare tra l 
commercianti, tra 1 cittadini, 
un clima di paura, di ten
sione, di sfiducia nelle istitu
zioni, negli organi dello sta
to, nella democrazia ». • v * ; 

• Per questo si è reso neces
sario promuovere immediata
mente, come ha fatto 11 nostro 
partito, un incontro tra le for
ze politiche democratiche e le 
organizzazioni sindacali, per
chè alla violenza, la città ri
sponda non chiudendosi in se 
stessa, ma con la più ferma e 
aperta condanna e la più am
pia mobilitazione democra
tica. - ••!.;.•:> •••"•-'r. :,"•;,•" fe.^-<; 
" ' Mentre ' scriviamo, • l'incon
tro presso il Comune è anco
ra In corso. Già abbiamo no
tizia di un orientamento delle 
organizzazioni - sindacali ad 
accogliere la richiesta • che 
viene dal lavoratori di una ri
sposta di massa, democrati
ca, * che :• potrebbe concretiz
zarsi in assemblee sui posti 
di lavoro durante uno sciope
ro le cui modalità si stanno 
precisando nel corso di riu
nioni in attO. !} ---'..ri. ••.;••-. :•.-,'•:•, 
-Quello che è certo, è che la 

città reagisce con fermezza 
e chiede una risposta precisa 
alle proprie attese di giusti
zia e di serenità. L'elenco de
gli attentati impuniti, come 
dicevamo, è ormai troppo lun
go: dal tentativo fascista di 
Incendio al Rifugio C w l o del 
Prete, all'attentato all'Arcive
scovado; attentati si sono ve
rificati il 4 marzo alla Que
stura, 11 18 marzo alla CISL, 
11 19 marzo alla caserma dei 
Carabinieri San Concordio, il 
9 agosto al Ripetitore di Tele 
Montecarlo - sulle Pizzorne. 
Inoltre è da ricordare la di
struzione dell'auto del corri
spondente da Lucca di Paese 
Sera, anche questa in pieno 
centro storico. -.•;=.,,^j^--^..-v••--

N o n s i può più pensare ad 
isolare gesti inconsulti, non si 
può più tollerare che gli at
tentatori continuino ad ope
rare indisturbati. Come si af
ferma nel - comunicato - del 
PCI, le bombe servono a chi 
vuole seminare (magari co
prendosi dietro sigle di sini
stra) paura e sfiducia, mentre 
si avvia faticosamente e con 
difficoltà Io sforzo di collabo
razione per fare uscire il pae
se dalla crisi. • .: - . 

Ai giovani in particolare. 1 
comunisti indicano la necessi
tà di isolare e condannare i 
violenti, perchè anche i pro
blemi dei giovani trovino la 
più ampia solidarietà nella 
chiarezza ~ degli obbiettivi e 
delle forme di lotta. Alla vio
lenza la c i t tà deve risponde
re con la più ferma condanna, 
con la più ampia unità demo
cratica. , '*.... ••-•.'..,: 

' Le forze politiche sindaca
li s i sono riunite per espri
mere la più larga solidarie
t à democratica e per chiede
re c h e gli organi dello Sta
to procedano con energia e 
rapidità a individuare e col
pire i colpevoli e i mandanti 
degli att i di violenza. 

Sergio Dardini 

Oggi in tutta la Toscana 

per lo sciòpero 
« ex 

Corteo a Lucca, assemblee a. Grosseto, 
sull'Amiata alla IMEG e alla Billi Matec 

~ - 1 - lavoratori • delle < aziende 
ex-Egam -scendono • nuova
mente in lotta • oggi per 4 
ore. Lo sciopero indetto dal
la -* federazione nazionale 
Cgil-CislUil e dal comitato 
di coordinamento, ha lo sco
po di aprire con il governo 
un immediato confronto sui 
piani di settore * preparati 
dall'Eni e dal l ' in che do
vranno essere presentati In 
parlamento il prossimo 22 
ottobre e che mancano, '• a 
giudizio del sindacato, di 
una logica di riassetto pro
duttivo che faccia di questa 
occasione un m o m e n t o ' di 
riorganizzazione delle Parte
cipazioni statali, delle risor
se, di difesa dell'occupazione, 
di avv io , alla programma
zione. 

'̂  Le proposte ' per i settori 
del marmo, del chimico-mi
nerario, del siderurgico e 
del * meccano-tessile, che in
teressano in modo rilevante 
anche la Toscana, presenta
no gravi pericoli per l'occu
pazione, rischi di smobilita
zione in zone importanti. 
tendenze alla privatizzazio

ne che sono ' già . stati rile
vati dall'insieme del movi
mento - sindacale toscano e 
delle stesse . istituzioni, a 
partire dalla Regione, con 
cui si è aperto ,un positivo 
confronto. --^; r r-
'•-.'• Nel corso dello sciopero la 
mobilitazione nelle zone ed 
aziende interessate della To
scana, sarà articolata per cit
tà. Queste le modalità del
l'azione di lotta: •«!->'-••••••.?'.;•-

LUCCA — I lavoratori del* 
le aziende ex-Egam e lavo
ratori delle costruzioni, da
ranno vita ' ad una manife
stazione, con corteo e co
mizio ..*•--. •,;•- • -'';..ir; .,.' i 

GROSSETO — Sciopero e 
assemblee nei luoghi di la
voro interessati. 

MASSA CARRARA — Scio
pero ed assemblea all'inter
no della Imeg. 
'SIENA — Sciopero del mi

natori ed assemblea aperta 
alla cittadinanza centrata 
sui problemi dell'occupazione 
sull'Amiata. •. 

FIRENZE — Sciopero ed 
assemblee alla Billi-Matec. • 

Bioccolo dal Comitato di controllo il risanamento del quartiere 

Sorpresa della giunta 
per il no al Nuovo Bruco 

La delibera era stata votata nei giorni scorsi a larga mag-
gioranza - Rifiutate le strumentalizzazioni e le illazioni 

SIENA — La giunta comu
nale di Siena si è riunita 
per dare una adeguata ri
sposta alla bocciatura, da 
parte della sezione di Siena 
del comitato di controllo su
gli atti degli enti locali, del
la delibera per la concessio
ne in appalto per il Nuovo 
Bruco. La delibera era stata 
votata nei giorni scorsi a 
larga maggioranza dal con
siglio comunale e prevedeva 
la concessione in appalto del
la costruzione di 86 alloggi 
in località Acquacalda in cui 
avrebbero dovuto trovare po
sto gli abitanti del quartiere 
del Bruco che allontanandosi 
dalle proprie ' abitazioni, a-
vrebbero consentito • di Ini
ziare 1 lavori di risanamento. 

In merito alla decisione 
della maggioranza del comi
tato di controllo (che ha boc
ciato appunto la delibera del 
consiglio ocomunale) ed alle 
accuse infondate rivolte in 
questi giorni alla giunta co-' 
munale di Siena per l'appal
to del «Nuovo Bruco » (co
si viene definito l'insedia
mento degli 86 quartieri del

l'Acquacalda) questa' ha • ri
sposto con un proprio co
municato in cui si afferma: 
« La Giunta • è pervenuta a 
questa • decisione dopo che, 
per ben due volte, era an
data deserta la gara di ap
palto dei - lavori. Tenendo 
conto di questi precedenti e 
del fatto che la Regione To
scana ha emesso il decreto 
di approvazione del program
ma di legge speciale, a cui i! 
consiglio comunale aveva ri
badito la necessità di tale 
opera nell'agosto di • questo 
anno, la giunta, sentito il 
parere degli organi ammini
strativi, ha ritenuto di pro
cedere ad una trattativa pri
vata • invitando alcune ditte 
di prefabbricati, unica tecno
logia ritenuta dagli organi 
tecnici del comune essere in 
grado di assicurare finalmen
te il completamento dell'ope
ra in tempi utili per avviare 
il risanamento. 

«La trattativa privata, 
espressero scit e prevista dalle 
leggi in materia dopo la di
serzione di due gare, si è 
svolta tenendo conto, tra l'ai-

Sono interessati direttamente gli atenei di Pisa e Siena 

Ritirate le sospensioni degli incarichi 
per i corsi di storia nelle università 

La decisione è stata resa nota ieri dal sottosegretario Buzzi che ha risposto 
ad un'interrogazione del PCI - Sarà anche promosso un incontro con gli atenei 

ROMA — Il sottosegretario 
alla Pubblica "". Istruzione 
senatore Buzzi ha rispo
sto" ieri alla interrogazio
ne dei senatori comunisti 
dacc i . Bondi - e Chielli 
sulla sospensione degli in
carichi di insegnamento al 
corso di ' laurea in> storia 
della facoltà di lettere dei-
Università ; di Siena e di 
altri atenei . come Pisa, 
Trieste, Bologna e Genova. 
' L'onorevole Buzzi ha an
nunciato che in accogli
mento della richiesta avan
zata dai senatori comuni
sti e dalle autorità acca
demiche il provvedimento 
è stato ritirato e i relativi 
nulla-osta sono stati con-

_.. •••.3vv.vif.,-v 

cessi. * E' stato contempo
raneamente deciso di pro
muovere, sempre come ri
chiesto dai senatori del 
PCI, un incontro con gli 
atenei per esaminare la si
tuazione in - rapporto al 
numero studenti docenti e 
per arrivare ad una razio
nale utilizzazione del per
sonale insegnante che ha 
ricevuto l'incarico in se
guito a regolare concorso.' 

I senatori comunisti ave
vano sostenuto tra l'altro 
— come ha ribadito nella 
replica ; il senatore Ciacci 
— che il provvedimento di 
sospensione degli incarichi 
era illegittimo giacché esor
bitava dai compiti del mi

nistero; che la motivazio
ne ufficiale dello scarso nu
mero di studenti rappre
sentava un criterio inaccet
tabile ed antioulturale, da
to che sarebbe applicabile 
a molti altri corsi di lau
rea estremamente qualifi
canti e insostituibili e che 
non si era tenuto, conto 
che alcune facoltà, come 
quella di Siena, hanno ope
rato con la massima pru
denza procedendo, ove pos
sìbile. a mutuazioni di in
segnamenti con altri corsi 
di laurea per materie iden
tiche o affini e limitando 
l'attivazione di. nuovi in
carichi allo stretto indi
spensabile. Si pensi che al

la facoltà di lettere di Sie
na su 66 incarichi di sto
ria autorizzati ne sono sta
ti attivati soltanto 22. r^ 

n senatore Ciacci dichia
randosi soddisfatto della 
risposta ha sottolineato la 
necessità che " si arrivi 
quanto prima ad un rac
cordo fra contenuti degli 
sbudi e sbocchi professio
nali che attualmente per i 
laureati in storia sono limi
tati soltanto ad alcuni tipi 
di scuola. 

Dipende anche '- da ciò 
oltre che dal grado di dif
ficoltà > del curriculum. di 
studi, il numero non ele
vato di studenti iscritti 

E' stato riconosciuto davanti ai giudici pisani 

II manifesto dei missini 
conteneva solo menzogne 
. . « Infondato e privo di corrispondenza al vero » -
/hanno dovuto ammettere gli esponenti del MSIc; 

PISA — Erano tutte menzo
gne contro il PCI quelle con
tenute nel manifesto intitola
to «Niccolai, l'uomo da bat
tere» che la federazione del 
MSI aveva fatto affiggere sui 
muri di Pisa nell'aprile del 
1972, Lo ha dovuto ammette
re il commissario straordina
rio dell'MSI pisano davanti 
ai giudici del tribunale di Pi
sa dopo che da parte della 
federazione - comunista era 
partita una querela per dif
famazione contro i responsa
bili del manifesto. > 

Nella prima udienza Giu
seppe Niccolai — al tempo 
dei fatti segretario provincia-^ 
le dell'MSI — si era discoi-* 
pato dicendo che il manifesto 
non l'aveva scritto lui. La 
magistratura incriminò allora 
chi aveva portato i manifesti 
in tipografia: tal Enzo Pie-
razzinl, che ha dovuto rila

sciare la seguente dichiara
zione: . ••.-•• v -•., 

« I l sottoscritto Pierazzini 
Enzo, nella sua qualità di 
commissario *: straordinario 
dell'MSI nell'aprile 1972, di
chiara che quanto contenuto 
nel manifesto dal titolo "Nic
colai l'uomo da battere" fir
m a MSI, edito ed affisso in 
Pisa e che riguardava la per
sona di De Felice Giuseppe e 
Favilla Cirano. non è s tato 
da lui redatto e che comun
que è, in ogni sua afferma
zione, infondato e privo di 
corrispondenza . al vero. S i 
assume il pagamento di tutte 
le spese processuali conse
guenti alla presentazione del
le querele e devolve la som
ma di diecimila lire a favore 
dell'istituto di ricovero di Pi
sa nella persona del suo pre
sidente Marcello Di Puccio». 

L'amministratore delegato deHa « Alexandre shoes » 

Vieta a un sindacalista 
l'ingresso in fabbrica 

Avrebbe dovuto < partecipare ad un incontro con 
la direzione dell'azienda e il consiglio di fabbrica 

SIENA — Il responsabile del
la Fulta di Siena Mauro Ma-
riotti, è stato espulso dal
l'amministratore delegato del 
calzaturificio «Alexandre 
shoes » Raffael i ! , ! dai - locali 
dove avrebbero dovuto incon
trarsi la direzione dell'azien
da e il consiglio di fabbrica 
sui problemi inerenti la dif
ficile situazione economica in 
cui versa l'azienda. -

Il Raffaeli!, che tra l'altro 
aveva chiesto l'incontro, non 
ha motivato il suo gesto, che 
riveste «un indubbio caratte
re di provocazione » in un 
momento in cui il confronto 
tra le forze sindacali e quelle 
imprenditoriali è più che mai 
indispensabile per salvaguar
dare i punti produttivi e i 
livelli occupazionali. I lavora
tori hanno reagito al gesto 
del Raffaeli! interrompendo il 
lavoro e proclamando l'as
semblea permanente. Questo 

atto conferma il comporta
mento assenteista se non ad
dirittura provocatorio (« co
me in questo caso») che ha 
sempre contraddistinto la so
cietà proprietaria della « Ale
xandre shoes». .v"-

I L'incontro fra il sindacali
sta e l'amministratore delega
to aveva lo scopo di definire 
ufficialmente la richiesta di 
andare da parte dell'azienda 
verso l'amministrazione con
trollata, una soluzione che 
avrebbe permesso secondo i 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
la possibilità di arrestare il 
deterioramento della situa
zione gestionale dell'» Ale
xandre shoes» e creare al 
tempo stesso -" le condizioni 
per la ricerca di un'alternati
va valida per la salvaguardia 
dell'attività e dell'occupazio

ne. . 

tro, nel rischio di perdere d#« 
finitivamente i finanziamene 
ti allo scadere del corrente 
anno. • Presupposto indispen
sabile di ogni eventuale offer
ta dovevano essere il risDet* 
to assoluto del progetto e ia 
congruità ». ••-•• • . 

La trattativa privata è sta
ta condotta correttamente ed 
è stata trattata dagli orga
ni competenti. «E' su deci
sione unanime della - giunta 
comunale — afferma infatti 
il comunicato — che gli as
sessorati competenti nanna 
dato mandato = all'ingegnerà 
capo dell'ufficio tecnico e al 
segretario generale di predi
sporre gli atti di tale trat
tativa a norma delle leggi vi- . 
genti. Su quattro ditte inter
pellate, una sola ha presen
tato una offerta che vaglia
ta ' dagli organi competente , 
è stata • ritenuta degna • di 
considerazione in quanto, ol
tre a .rispettare le condizio
ni di cui sopra e ad assumer
si l'impegno di eseguire i la
vori in 12 mesi; anziché in 
24. e previa espressa rinun
cia alla revisione del prezzi ' 
In corso dell'opera, il prezzo 
di appalto risultava scontato ., 
del 5 per cento sull'importo 
originario del progetto. Né 
può, a riguardo, considerarsi 
determinante l'aggiunta al 
prezzo contrattuale dell'im
porto revisionale dei prezzi 
intervenuti nel frattempo, in 
quanto lo stesso è conseguen
te a precise > disposizioni • di 
legge e quindi tale da non 
influenzare la ' alea contrat
tuale e cosi offerta di qual
siasi ditta interessata all'ap
palto». 

L'approvazione della delibe
ra per la concessione del
l'appalto del « Nuovo Bruco » 
è comunque venuta al con
siglio comunale: infatti il co
municato emesso dalla giunta 
comunale al termine della se
duta afferma: • « La • giunta, i 
avendo interpellato • il _ capo 
gruppo consiliare con ' esito 
positivo, ha assunto la deli
berazione successivamente ra
tificata dal • consiglio comu
nale (con il solo voto con
trario del PDXJP) basato su 
considerazione di puro meto
do in quanto non si - rite
neva, da parte di quel grup- » 
pò. utile e necessaria la co
struzione del ^ suddetto com
plesso. La giunta comunale, 
oltre quanto già personalmen
te esposto tìairassessore atffc ; 
urbanistica, esprime sorpre
sa per l'atteggiamento assun- . 
to dalla maggioranza della se
zione decentrata del comita
to di controllo, tenuto conto . 
anche del diniego di chiedere 
quanto meno • i chiarimenti 
di rito e mettere cosi in gra
do l'amministrazione orna-. 
naie di precisare e chiarire, 
dal punto di vista tecnico ed , 
amministrativo, le perplessità 
òhe potevano essere 6orte ». 

« La giunta rifiuta inoltre 
— continua il comunicato — 
In modo perentorio, ogni tea- ' 
tativo di strumentalizzazione 
e Illazione nei confronti di 
singoli assessorati contenute 
anche nel comportamento del . 
tutto personale di un consi
gliere comunale e in quello 
del presidente della sezione 
decentrata di controllo. To 
merito al contenuto di que-, 
st'ultimo intervento, la giun-
ta comunica che per la pra
vità delle affermazioni espres
se. ha deciso di trasmettere 
la • documentazione relativa 
agli organi regionali di com- ' 
petenza. La giunta comuna
le, infine, ribadisce e confer
ma la piena collegialità della . 
ficelta operaia e successiva
mente ratificata dal consl- . 
glio comunale». 

• INCONTRO A PISA PER 
LA RICHARDGINORI 

PISA =""— ' I dirigenti della 
Richard Ginori vengono og
gi a Pisa per esprimere — 
come essi hanno' affermato 
— Il loro parere definitivo 
sulla questione - della nuova 
fabbrica pisana. L'incontro 
è fissato per le 11,30 in Co
mune, • 
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I compagni Toni e Tesi lasciano il consiglio comunale 

Tanti anni al servizio della citta 
Una decisione imposta dagli impegni pad 
Mutamenti anche nella giunta: ne entrano 

amentari — Il saluto delle forze politiche 
a far parte i compagni Pucci e Vannucci 

. Un convegno 
del PCI 

sulla «382» 
a Chianciano 

SIENA — Domani e saba
to si svolgerà a Chianciano 
un convegno provinciale da 
PCI sulla «382». Il program
ma del convegno che si ter
rà nella sala dell* bibliote
ca comunale di Chianciano 
prevede un'introduzione del 
responsabile della commis
sione enti locali della fede-
razione comunista di Siena, 
compagno Giordano ChechL 
sol tema «L'attuazione del
la «Sto» e la situazione po
litica generale » e la rela
zione di Luigi Berlinguer ed 
Emo Bonlfaai su «Aspetti 
generali del decreto di attua-
itane della l e n e 
q«ftdro della riti 
Stato», «Le nome 

', tonto od 1 lapponi tra t va
l i IwJII «rito Stato». _ 

PISTOIA — Una seduta par
ticolare quella del consiglio 
comunale di Pistoia. I com
pagni onorevoli Francesco 
Toni e Sergio Tesi hanno 
rassegnato le dimissioni da 
consiglieri doop tanti anni di 
presenza fra i banchi dell'as
semblea elettiva pistoiese: 
ben 31 anni Toni e 12 Tesi. 
Toni è stato anche sindaco 
dal 70 al 75 e, a più riprese, 
assessore. Entrambi nano 
pronunciato i loro discorsi di 
congedo con non poca emo
zione. 

«E* con amarezza e com
mozione che ho preso questa 
decisione — ha detto il com
pagno Toni — Unti anni di 
attività e di lavoro al servizio 
della città hanno lasciato 
tracce indelebili nella mia vi
ta e un patrimonio enorme 
di rapportiu mani e di valori 
civili». «Il contributo mo
desto che ho dato — ha af
fermato il compagno Tesi — 
l'ho fornito con passione e 
con rtspiraslone di lavorare 
per gli interessi generali del
la comunità ptatotas*. L'sspe-
rJenaa di oonsifliers comuna

le ha profondamente inciso 
sulla mia formazione politi
ca ». 

I motivi delle dimissioni 
sono noti: gli impegni parla
mentari non conciliavano più' 
con quelli di consigliere, n 
consiglio comunale di Pistola 
ha dall'inizio dell'anno artico
lato la sua attività per com
missioni di lavoro permanen
ti e quindi ai consiglieri è 
chiesta una , maggiore dispo
nibilità e presenza. Certo è 
che l'assemblea elettiva pi
stoiese viene a perdere -due 
figure di prestigio che hanno 
assolto al loro mandato poli
tico con singolare dedizione e 
eccezionale impegna 

Da parte di tutte le forze 
politiche sono stati espressi a 
Toni e a Tesi parole di affet
tuoso saluto e di sincera 
stima. A Toni, essendo stato 
sindaco, è stata anche con
segnata una medaglia «Toro 

Al posto dei due consiglieri 
dimissionari sono subentrati: 
Ivan Spinicci, M anni, tecni
co dell'Emo* • Giuseppe 
Petrueci, SI anni, 

deUa Ita! ~ ~ 

- La seduta del consiglio, che 
all'inizio era stata movimen
tata da una squallida esibi
zione del consigliere missino 
(intervenendo su una comu
nicazione del sindaco in me
rito ai recenti episodi di vio
lenza fascista ha fatto minac
ce e provocatori richiami alla 
fona fisica), ha visto anche 
la presa d'atto delle dimis
sioni di due assessori: si 
tratta di Paolo Turi, indipen
dente, eletto nelle liste co
muniste, assessore alla Cul
tura, e della compagna Ga
briella Del Rosso, responsabi
le del personale. 

I motivi della loro rinuncia 
all'incarico ricevuto sono e-
sclusivamente di ordine pri
vato, stante l'impossibilità di 
far conciliare le scelte perso
nali e di vita con gli impegni 
della vita politica ammini
strativa. In sostituzione del 
due assessori dimissionari 
sono stati eletti 1 compagni 
Marcello Pucci, 2S anni, fun-
sionario della federazione 
pistoiese, e Renato Vannucci, 
45 anni, presJdsnto della Con-
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Occórrono cento milioni per un primo intervento 

M Scai^réria'la teiro frana 
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I primi restauri risalgono al 1893, ma lo smottamento continua - Si allargano sem
pre più le crepe sui muri - Ora ci sonò gli ufflei •Uno studio può stabilire le cause 

. .WS-' Elaborato da comune e associazioni dei commercianti 

SCARPERIA — Curiosando 
tra le carte dell'archivio del
la - Sovritendenza al monu
menti di Firenze troviamo 
che i primi interventi di re
stauro del palazzo di Bear-
perla si riferiscono > al " 1893. 
Nel 1941 venne nominata una 
commissione per lo studio del 
moto ' franoso dell'abitato a 
cui fece seguito un program
ma di opere tendenti a eli
minare le acque superficiali 
e a ristrutturare la rete fo
gnarla. Con decreto del 1950 
Scarperia viene ' inclusa nel
l'elenco degli abitati da con
solidare a spese dello Stato. 

« E' un' problema • che ci 
attanaglia • da molto - tempo 
— spiega Franca Galazzo. so
cialista, sindaco di Scarpe-
ria —. Nel '62 ci fu un in
tervento del Genio civile che 
conficcò nel terreno un cen
tinaio di micro pali che rag
giungono una cinquantina di 
metri : di profondità. Inter
vento questo che, - forse per 
la mancanza di uno studio 
che precisasse le cause del 
fenomeno, non ottenne nel 
tempo • risultati positivi. • Lo 
smottamento contìnua, le 
crepe si Ingigantiscono, le" 
spie che sono state collocate 
continuano, a rompersi ». 

Spie, fessure, catene sono 
disseminate un po' ; dovun
que. E qui per fessure dob
biamo intendere squarci lar
ghi diversi centimetri che si 
diramano per decine di me
tri lungo le mura di pietra. 
La parte • posteriore del pa
lazzo è quella più particolar
mente colpita. «Viviamo un 
po' con l'animo sospeso " — 
dice Alessandro Berti, dell'uf
ficio tecnico comunale, mo
strandoci ' u n a ' incrinatura 
che sovrasta il suo tavolo da 
lavoro —. Le persone che qui 
lavorano vedono per forza di 
cose aumentare giorno dopo 
giorno Ja loro apprensione ». 

«Nel giugno scorso ci sia
mo imbattuti In una nuova 
gròssa fessura — continua 
Franca Galazzo — Abbiamo 
avuto al più presto un in
contro con Tassinari che si 
è dimostrato molto sensibi
le alla nostra situazione. Su
bito dopo ci siamo incontra
ti, qui a Scarperia. con i rap
presentanti della Regione, del 
Genio civile e della Sovrin
tendenza. In tutti abbiamo 
riscontrato un vivo interessa
mento e l'impegno ad ado
perarsi per reperire i fondi 
necessari ad uno studio ap
profondito - delle cause - del. 
dissesto e quindi agli Inter* 
venti che risulteranno oppor
tuni. Nel frattempo ci siamo 
adoperati per' portare a : li
vello di tutti, dalla cittadi
nanza agli esperti, i proble
mi più urgenti della città. 

' A questo scopo ha avuto 
luogo lo scorso settembre una 
nostra, tra l'altro molto ben 

. fatta, inerente a studi e ri
cerche sul centro storico, cu
rata dall'Istituto di restauro 
dei monumenti della facol
tà di Architettura di Firen
ze. Mostra questa, nella qua
le. ci siamo occupati ugual
mente sia dell'emergenza ar
chitettonica del palazzo Pre
toria sia della situazione nel 
resto del paese. Perché que
sto è il punto: 11 movimen
to franoso interessa non so
lo 1 .due monumenti emer
genti di Scarperia. il palaz
zo del Vicario e l'adiacente 

• chiesa • della Madonna del 
Vivaio (chiusa ormai da di
versi anni), ma coinvolge an
che le abitazioni civili che 
presentano vistosi i segni* del 
dissesto. ••* 

A Firenze, ' all'Istituto di 

restauro dei monumenti, ab
biamo parlato con l'archi
tetto Roberto Cecchi che ha 
curato .; l'allestimento della 
mostra. « Lo scorrimento del 
piano di fondazione viene di 
norma provocato dallo scivo
lamento dello strato del ter
reno su cui poggiano le strut
ture murarie rispetto ad un 
piano sottostante. ,,Un ec
cesso » d'acqua [ può '* rendere 
fluido il ; terreno - argilloso 
portando ••' al fenomeno •' di 
smottamento. Fenomeno que
sto che può avere un anda
mento discontinuo durante 
l'anno in concomitanza con 
i periodi di maggiore o mi
nore precipitazioni • atmosfe
riche. In questa zona sismi
ca di seconda categoria, al
la particolare natura del ter
reno va aggiunto 11 fatto che, 
non sono stati fatti adeguati 
lavori di regidimazione del
le acque, di fognature, ecc.». 

1 Quali sono - gli : interventi 
immediati e quelli a lunga 
scadenza richiesti da questa 
situazione? «Si tratta innan
zi tutto di approfondire < la 
conoscenza del terreno nei 
suoi vari aspetti: situazione 
geologica generale del suolo: 
quella idrologica, ' facendo il 
punto sulle fade acquifere; 
sismicità del territorio; ecc. 
Studi questi che richiedono 
necessariamente un certo 
lasso di tempo . che ; si può 
aggirare sui quattro, cinque 
anni. . .,LV:.'-•;.v-..r: : 
Nel frattempo rimane il pro
blema - immediato e quindi 
strettamente urgente di una 
azione di pronto intervento». 

« Nell'imboccare le due stra
de — puntualizza Luigi Tas
sinari — quella dello studio 
prima e < dell'intervento poi 
— bisogna porci il problema 
del- tempi che questi due 

momenti devono avere. Nella 
salvaguàrdia di una struttu
ra di questo tipo — e non \ 
si tratta del solito '' palazzo. 
Pretorio, di cui sono pieni 1 ' 
comuni della nostra regione 
— dobbiamo rifuggire dal ri
schio di addentrarci in una; 
strada che porti lungo una 
spirale della quale non si ve
da più il fondo. Esempi co
me la torre di Pisa e la cu
pola - del •» Brunelleschi, - an
che se ad altro livello, sono 
significativi ». ' : ••» • ; 

E i finanziamenti? « Qua
le membro del Consiglio na
zionale del nuovo ministero 
del beni r culturali — disse 
Tassinari • nella sua recente 
visita a Scarperia — cono
sco bene la situazione ' eco
nomica che presenta livelli 
estremamente modesti di do
tazione finanziarla. Ritengo 
comunque ' che la richiesta 
dei cento milioni per gli im
mediati interventi sia da so
stenere con una pressione 
congiunta - mentre la Regio
ne potrebbe accollarsi l'one
re per quanto riguarda la 
parte cognitiva». vv.;-«.v ."• •••> 

Quale potrebbe : essere - la 
futura utilizzazione del pa
lazzo Pretorlo? « Vorremmo 
spostare gli uffici comunali 
nell'attuale = sede della scuo
la media e portare questa In 
nuovi locali, più adeguati o 
meno • angusti - — conclude \ 
Franca Galazzo — Il palaz
zo Pretorio potrebbe trasfor
marsi quindi in un centro : 
culturale la cui importanza ; 
e utilità andrebbe al di. là 
dei confini di Scarperia. A 
questo scopo 11 palazzo si 
presta: sale con ottima acu
stica e ambiente particolar
mente adatto per ospitare 
rassegne artistiche, incontri 
musicali, esposizione, ecc. 

Il nome di battaglia era San Barnaba 
Il paese, nato come avamposto dei fiorentini, venne popolato nel'300 con la forza - Distruggevano i 
casolari costringendo gli abitanti a trasferirsi nel nuovo centro - Sei secoli di guerre e terremoti 

SCARPERIA — e ... fu fonda
ta dai Fiorentini nel 1306 per 
tenere a ' freno gli Ubaldini. 
signori di questa zona dell'Ap
pennino, e invano fu assedia
ta nel 1351 e '52 dai soldati 
di Giovanni Visconti, arcive
scovo di Milano... ». Così dice 
la guida turistica. Dietro que
ste parole scarne si cela un 
momento storico — con gli 
inevitabili toni cupi e prepo
tenti — che merita attenzio
ne. E' il passaggio tra due 
pagine di storia: lo scontro 
tra la nebbia di nuclei feuda
li ancora persistenti e la cre
scente potenza - della Repub
blica fiorentina. •.-/•'• t- - ^ 

. L'espansionismo del Comune 
— incalzante per tutto il tre
dicesimo secolo — trovava o-
stacolo nella presenza di poten
ti famiglie quali gli Ubaldini. 
i Pazzi, gli Umbertini. Da qui 
la lunga serie di guerre, da 
qui la messa in atto di un 
vasto programma di consoli
damento Dolitico ed economi
co nel territorio. Intanto, quan
do nel 1305 cadde il potente 
castello di Montaccianico (U-
baldini) i fiorentini ne impo
sero la totale distruzione dan
do a questo atto il significa

to di emblematico rito fune
bre dei valori del feudalesimo. 
' Per assicurare ' la sua po

sizione Firenze decise la co
struzione delle così dette « ter
re nuove » che avevano il pre
ciso scopo di controllare le 
vie di comunicazione e garan
tire la difesa di zone di in
teresse agricolo. Ecco S. Gio
vanni. Castelfranco. Terrano
va, Bracciolini, ecc., che det
tero il via ad uno degli aspet
ti più appariscenti dell'attivi
tà sul territorio. « E f eciano 
fare i fiorentini giuso al pia
no del Mugello nel luogo det
to la Scarperia, una terra per 
fare battifolle agli Ubaldini 
e... cominciassi la detta ter
ra a dì 7 settembre... » (G. Vil
lani). Cosi nacque Scarperia. 
E nacque con la forza del
l'imposizione: : e . . . : potrà co
stringere chiunque gli parrà, 
a costruire e fare le dette ter
re, le fosse, gli steccati e a 
venire ad abitare, con facol
tà di procedere, de facto, st
rie stupìtu et figura iudici, e 
condannare i disobbedienti, e 

'potrà persino atterrare le ca
se che fossero in Mugello e 
oltre l'Alpi allo scopo di co
stringere la gente ad andare 
più presto ad abitar in det

te ìterre,! senza riguardo•: in 
ogni suo • atto a ciò<• che le 
leggi e gli statuti possano sta
bilire in contrario». •„>--• 

La configurazione planime
trica presenta nella sostanza 
quelle caratteristiche tipiche 
delle terre nuove che, seguen-^ 
do tracciati urbani regolari/ 
derivanti in pratica da un me
desimo • schema geometrico. 
puntava alla soluzione del pro
blema politico ed ideologico 
di base: controllo sistematico 
del territorio e del comporta
mento - dei suoi abitanti. Un 
tracciato che si adeguava inol
tre alla mentalità di un'epo
ca in cui si riteneva che la 
forma fisica di un centro abi
tativo dovesse rispecchiare la 
struttura della società esisten
te. Quindi, le attività di mag
giore interesse pubblico veni
vano insediate nei luoghi di 
maggior significato. formale 
esprimendo, appunto, l'idea 
della centralità. - f ? 

Il disegno originale del pa
lazzo Pretorio, attribuito - ad 
Arnolfo, era di struttura as
sai semplice ed ha subito at
traverso i secoli profonde al
terazioni per le mutate ragio
ni funzionali, trasformandosi 
da luogo di difesa ad abita

zione e da abitazione a sede 
di uffici • pubblici.:. Edificato 
su terreno probabilmente ver
gine. il palazzo fino al 1370 
non . aveva ancora ricevuto 
opere stabili di difesa. I ma
teriali usati per la sua rea
lizzazione furono la pietra ed 
il cotto, quest'ultimo soprat
tutto per le aggiunte quattro
centesche. Inizialmente il pa
lazzo ' fu sede appunto di un 
capitano il quale aveva giuri
sdizione simile a quella dei 
vicari regi, ricevendo il no
me di - San - Barnaba. ' Docu
menti del 1338 ci parlano del 
castello citandolo con l'origi
nario nome di Scarperia. No
tevoli danni (e quindi succes
sivi rifacimenti) si presume 
siano stati ' arrecati nel 1331 
durante il duro assedio delle 
truppe dell'Oleggio.. 

; Quale ' sede ' del '• Vicariato 
(1435), nuove manomissioni so
no state apportate per otte-' 
nere' un maggior numero di 
stanze, adeguandolo alle esi
genze che la nuova funzione 
imponeva. Poi il • disastroso 
terremoto del 1542, avvenuto il 
13 giugno: « Circa le ore sei 
di notte vennero in Firenze 
molti e grandissimi terremo
ti i quali posero in ispavento 

grandissimo questa città con 
avervi fatto ancora qualche 
danno. Ma peggio assai fece
ro di fuori al contado e mas
simamente nel Mugello dove 
rovinò la maggior parte del 
castèllo di Scarperia...*. '~':-
"Nuova stratificazione archi
tettonica si è dunque aggiun
ta nelle opere di rifacimento 
portandolo, verso la fine del 
XVI secolo, alla forma attua
le. All'aspetto • originario di 
fortilizio si era sostituito ora
mai una struttura di tipo abi
tativo. "•; ';-;":"• "-. 

Le vicènde storiche del pa
lazzo Vicariale possono essere 
viste anche attraverso una ric
ca serie di pitture e scultu
re che ne abbelliscono '• l'in
terno. Sulla facciata merlata 
e • sulle pareti dell'atrio- tro
viamo un gran numero di stem
mi di vicari in pietra e ma
iolica. Motivi che ricorrono 
anche nei pregevoli affreschi. 

Bruno Giovannetti 

Nella foto a fianco al titolo 
una dello crepe sui muri del 
palazzo comunale. Sotto la 
piazza di Scarperia • il palaz
zo comunale 

Interessante serie di manifestazioni 

I leòncerti d'autunno 
al «Musicus concentus» 

La prima serata dedicata ai « iieder » — L'inizio era stato ritardato ". 

; G Scatta > 
registra ^ % 

: a Firenzev; -
« Il racconto 

: del teatroi ^ 
ET io corso di registrazio

ne negli studi di Firenze del
la Rai, per Radiotre « Il rac
colto dei teatro» testo e re
gia di Giuliano Scabia. L'au
tore racconta la storia del 
suo «Teatro vagante», in 
10 puntate, di 30 minuti cia
scuna. « Porse un drago na
scerà ». « Il cavallo azzurro ». 
« Popolare è e rimane la ma
schera », «Vera storia», «Pub
blico ascolta quel che ti de
scrìvo», « La - stalla di For-
nolo e la poesia». «H paese 
di Cuccagna», «Viaggio con 
l'uomo selvatico ». « Teatro 
notturno». « Fantastica : vi
stene ». -

Alia maniera dei cantasto
rie, Scabia rievoca le voci, 
gli amici da cui ha appreso 
le avventure. Egli inoltre * 
l'attor» ci» ricostruisce quel 
teatro diverso vissuto per 
piane, V strade, manicomi. 
paesini sperduti, scuole di 
bambini • di grandi, teatri 
antichi. 

•uot coHaboratori n«Ua rie-' 
laftoraatOM musicale « nella 
esecuzloie strumentale e 
canto sono Aldo SlsUio, Me
ttono Barnaba e Manuela Pa-

Dopo la lunga parentesi esti
va prende oggi l'avvio il se
condo ciclo di concerti del 
« Musicus concertus ». Come 
è ormai noto, l'inaugurazione 
di questa sezione autunnale 
della programmazione era sta
ta affidata a Riccardo Muti 
che. alla guida del comples
so del « Musicus » opportu
namente integrato da strumen
tisti dell'orchestra del Maggio 
musicale fiorentino, avrebbe 
diretto i «Concerti brande
burghesi» n. 1. 3 e 5. Pur
troppo cause del tutto 
indipendenti dalla volontà de
gli organizzatori e derivanti 
da una mancanza di dispo
nibilità del maestro parteno
peo hanno reso impossibile il 
concretizzarsi di questa ma
nifestazione. r i 

E' per questo che una vol
ta stabilita la necessità di 

• aCIOPCRO NEL 
SITTOftE TRASPORTO 
MERCI. CORRIERI E 
SPEDIZIONIERI . 

NeBa 
i la-

voratori dal settore trasporto 
umvi, cornen e spcumonie-
ri. All'azione di lotta aderisco
no tutti i lavoratori toscani 

• .. -•••>•.vi . . i * 

Lo sciopero è stato deciso 
a sostegno della piattaforma 

un'adeguata sostituzione, che 
naturalmente non potrà avere 
scadenze immediate, l'apertu
ra di questo secondo ciclo 
è «slittata» appunto a ieri 
12 ottobre con un concerto 
— presentato da Luciano Al
berti al salone Vanni — in
teramente dedicato , a «Iie
der » di Beethoven. Chopin. 
Szymanowski. Ravel De Fal
la. Modaly e Bartok: inter
preti il soprano Anastasia To-
maszewka Schepis. il pianista 
Alessandro Specchi, la violi
nista Gabriella Armuzzi Ro
mei e il violencellista Richard 
Bock. 
' Sempre al salone Vanni è 
in programma per fl prossi
mo mercoledì 26 ottobre un 
concerto in collaborazione con 
il conservatorio « Giuseppe 
Verdi > di Milano; mentre il 
9 novembre l'Ensemble Garba-
rino eseguirà a Palazzo dei 
congressi musiche di Donato-
ni. Testi. Bettinelli. Antaghi 
e Petrassi. Particolare inte
resse e attesa suscita il con
certo del 23 novembre: in pro
gramma la «Sonata per due 
pianoforti e percussione» di 
Bartok nen'interpretaziorte di 
Maria Tipa, Alessandro Spec 
cM (pianisti), Giannino Fer
rari e Lodano Di Labi© (par-
cusoJomsti); la 
è di Roman Vlad. 

< i'ir-\ 

In ricordo di «Che» Guevara 

• • » •• • » / i . . 

m.«,t 

L'8 ottobre del 1967, in Bolivia, fl «Che» 
cadeva assassinato. E' in occasione del X 
anniversario della sua uccisione die' la sezio
ne fiorentina dell'Associazione di Amicizia 
Italia-Cuba in collaborazione con il Circolo 
Dipendenti Provinciali, ha organizsato una 
serie di iniziative per rendere omaggio al 
Comandante Ernesto « Che » Guevara. 

Le manifestaxioni, che si tengono nel cir
colo «Est-Ovest» di vìa Gioori H. hanno 
preso il via giovedì 6 e si concluderanno sa
bato prossimo. Oggi alle 21 sono in program
ma la protezione dei documentari: «Sobrt 
un nrinwr combat*»: « L 3 J . » • «One* per 

cero ». Menare sabato, alle 16.30 giornata 
dedicata atte brigate internazionali di lavoro 
e Cuba che comprende: la proiezione del do-
curnentario «Nò somos turistas»; la presen
tazione del libro «Cuba'va» e un incontro 
dibattito con brigatisti. 

In questa occasione è stata allestita una 
mostra fotografica, al circolo Est-Ovest, n 
pittare - Fernando- Farulli ha dedicato al 
e Che » una litografìa. „ 

MILLA POTO: 
N) « Santa Clara 

il mercatino di Pisa .•I.- -.-.- .v 

Ì #,-'*';•'•• '.•.'i;-'-. ' ''*.*•'.'''•'''itr -
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U medioovale piazza 
missione di ambulanti 

' Y'ù-y^k^...y.;: '••• '.; v , 
PISA — Il mercato di piaz

za delle Vettovaglie, il più _ 
antico mercato ambulante d i / 
Pisa, cambia volto. Il prossi- ; 
mo consiglio comunale, fissa-
to per lunedi 17 approverà •• 
il nuovo regolamento elabo- ;' 
rato dall'amministrazione co-, 
munale e passato al vagliò di ; 
numerose assemblee di com- ] 
mercianti. Il mercato di piaz- \ 
za delle - Vettovaglie che si ' 
estende poco dietro piazza Ga
ribaldi, nel cuore della Pisa 
medioevale, è stato scelto co
me terreno per la prima spe-. 
rimentazione in città della 
nuova legislazione in materia 
di mercati ambulanti.-' ••-'••-

Termineranno le dispute e ; 
gli attriti tra i commercian
ti per il «posto» in piazza; 
non ci saranno più litigi per
chè qualche rivenditore ha 
€ allungato » - con delle cas
sette il proprio bancone a 
scapito del suo vicino o del
la bottega dell'esercente fis
so che vede ostruito o « na-v 

scosto » il proprio negozio. I 
commercianti di piazza del 
vecchio mercato dopo anni 
passati a fare la guardia agli 
« sgarri » dei propri vicini, si 
sono riuniti e si sono messi 
d'accordo. Non è stato facile 
ma alla fine l'amministrazio
ne comunale e le associazioni 
dei commercianti ci sono riu
sciti. Ci sono volute riunioni 
su riunioni e continue modi
fiche della bozza di regola
mento proposta inizialmente. 
Finalmente si è giunti ad una 
stesura definitiva che ora at
tende solo l'approvazione ul
tima del consiglio comunale. 
: Il regolamento è stato rac
colto in un opuscolo e suddi
viso in tre capitoli:, « com
mercio - ambulante ». « com
mercio a posto fisso ». « puli
zia del mercato». In ultimo. 
una appendice che va sotto 
il titolo di « disposizioni fi
nali » nella quale viene isti
tuita la novità forse di mag
giore rilievo di tutto il regola
mento: la ,- commissione <• di 
mercato che verrà eletta su 
scheda bianca dagli ambulan
ti e dagli operatori a posto 
fisso allo scopo di favorire 
l'autogestione •" del mercato. 
Insieme ai vigili urbani di 
servizio — che l'amministra
zione comunale si è impegna
ta ad assicurare — la com
missione. vigilerà sulla ap
plicazione del regolamento e 
delle altre disposizioni di leg
ge sui mercati. --* v • T 

La commissione funzionerà 
anche da «paciere» durante 
tutte le controversie che do- ' 
vesserò crearsi durante le ore 
di mercato: per i rapporti 
con '• l'amministrazione comu
nale la commissione sarà in
tegrata con un - membro ' in 
rappresentanza di ogni asso
ciazione sindacale. Per la 
prima volta è stata delimita
ta .l'area commerciale • del 
mercato delle Vettovaglie: di 
essa faranno parte oltre alla 
piazza delle Vettovaglie an
che piazza S. Ombrone. via 
Domenico Cavalca e via delle 
Colonne. La zona di piazza 
delle Vettovaglie, di via Do
menico Cavalca e di via del
le Colonne saranno destinate 
alla vendita di prodotti ali
mentari e di generi diversi: 
nelle altre aree si venderanno 
solamente generi alimentari. 
•. Tutti i banchi avranno di
mensioni uniformate al tipo 
di merce venduta. La forma 
esatta J ancora non è stata 
definita ma nel regolamento 
si stabilisce che oltre alle mi
sure standard i banchi di ven
dita dovranno rispondere al
le esigenze degli operatori, 
delle disposizioni igienico-sa-
nitarie. di estetica e di fun
zionalità ». Non capiterà più 
che qualche massaia che 
cammina un po' sbadata vada 
ad urtare contro un grappolo 
di fagiani appeso alle spor
genze dei banconi: «la mer
ce appesa fuori — dice il re
golamento — non dovrà es
sere esposta fuori dalle di
mensioni del banco in modo 
da garantirne la non contami
nazione dal passaggio pedo
nale e la Ubera circolazione 
dei consumatori ». -"- -

Per fl commercio a posto 
fìsso che sì svolge nella zona 
del mercato potranno essere 
concesse delle deroghe per 
l'autorizzazione ad esporre le 
merci fuori dal negozio (ri
spettando — ovviamente — le 
norme igieniche). '•• 

Il nuovo regolamento af
fronta di petto anche quello 
che *« sempre stato il punto 
dolente dei mercati ambu
lanti: la pulizia. A questo 
proposito vengono fissate una 
serie di norme di comporta
mento abbastanza rigide che 
dovranno essere rispettate 
dai commercianti. «Gli ope
ratori — dice il regolamen
to — devono provvedere per
sonalmente a depositare i re
sidui della vendita negli ap
positi contenitori della N.U. 
Al termine deue ore di mer
cato i posteggi dovranno es
sere lasciati sgombri di qual
siasi residuo e le pedane do
vranno essere alzate da ter
ra e disposte in modo da per
mettere la pulizia della stra
da. In un giorno concordato 
con ali operatori, fl comune 

Sowedcrà al lavaggio di tut-
l'area del mercato». .. 

delle Vettovaglie cambia volto - Una com-
e operatori a posto fisso per l'autogestione 

taccuino 
Cultura contadina 

•'/.''•'• E' singolare che un uo-' • 
mo come Italo Calvino ; 

.. abbia dichiarato giorni fa, : 

v sul «Corriere», che «la 
cultura contadina è un 

- • reperto del • passato » e 
che la «ricognizione del- -
le nostre campagne na
sce già come archeolo- ' 
g i à » . ••--••-'• ••••'-

La seconda enunciazio- -
ne ci trova del tutto ccn-
senzienti, mentre siamo 
convinti • che il passato ] 

'• '!• contadino ' sia ben altri-
', ; menti vivo e operante nel-
['•' le strutture profende del-
' la società italiana, a par-

- '• tire dalle giovani genera-
•"•; zlcni, le • cui opinioni e ' 
• ••'• comportamenti rivelano • 
1 persistenze • e vischiosità • 

che sono proprie di quel 
passato con i suoi valori. ; 

E* singolare la meravi-
' glia di Calvino di'fronte 

. 'ad alcuni testi (in parti
colare un repertorio dia- . 
lettale emiliano di Luigi 
Malerba) che forniscono 
un contributo all'inventa-

• rio, se cosi possiamo dire, : 

•""•'- dei beni culturali di una ' 
u zona del paese; e questo . 
^ perché egli sa benissimo 

che ogni sforzo cataloga-
torio, meglio riuscito se ' 
l'ambiente è delimitato, • 
se l'enciclopedia è eie- i 
mentare come egli dice, • 

- trova le sue motivazioni i 
in fasi storiche come quel- ; 

- la che attraversiamo nel- . 
. l'impegno classificatorio ' 

- che si diffonde nella so- : 

cietà di fronte alle incer- • 
tezze e alla ambiguità del 

." nuovo, del domani incerto. 
Sulla distruzione delle ; 

« cese » egli ha scritto di : 
•• recente in modo assai sti

molante; ma già la di-
. scussione sulle cose essen- ; 

ziali, sul futuro del paese 
sembra stentare ancora a 
coinvolgere appieno le e- . 
nergie culturali; che le 

' sedi del dibattito e del 
- confronto siano ristrette? 

Ncn ci ' sembra: intanto 
• fiorisce in Toscana una 

'- polemica abbastanza mi-
" nore anche se motivata : 

intorno alle mostre sulla 
cosiddetta civiltà conUdi
na che punteggiano l'ini
ziativa culturale di base. 
Io esse si espongono spes--
so oggetti senza alcun 
nesso storico-sociale: la 
«cultura materiale» con- . 

^ tadioa, di per sé, come ha • 
'* osservato da tempo M. Ci-
,. rese, senza una - partico-
. lare « pietas » storica, di-

t'venta uo inventario rei
ficato di oggetti che non 

. parla né al cuore né alla , 
intelligenza: certo ncn a : 
quella - dei nostri nipoti. 

;'. tra cinquanta anni, quan
do essi rideranno dei ten
tativi di trattare oggetti 
etnografici disparati come 
se fossero documenti sto
rici. -- •" -.' -- -.-: • ̂  * x. 

f-#* L'Inventarlo, d'altra par
te, è oggi una operazione 
necessaria, che si confi-

^ gura però come un Uvei- ' 
' lo di efficienza ammkii-

i? strati va, come -un fatto 
preliminare ad ogni rico
gnizione critica sul patri-

. mcnio storico di una città 
. e di una regione. Una mo-

- stra o un museo è cosa 
molto più complessa, che 
costringerebbe ad uscire 
dall'archeologia per stimo
lare la riflessione dei dt- . 

' ladini, e non la contem

plazione degli oggetti e \ 
delle immagini del loro ,~ 
passato. Quando nacque- ,:• 
ro, i musei erano un luogo ' 
In cui un complesso di " 
testimonianze (implicare ,'. 
te certo un ordinamento 
e una classificazione) era 
finalizzato alla conserva
zione e alla trasmissione 
di un corpus di conoscen- ; 
ze, doveva assolvere quin
di precipuamente ad una [ 
funzione didattica. •• 

Col -tempo si è degrada- : 
to dalla didattica ad una . 
indistinta « fruizione »; '. 
ma certo una struttura,. 
che pretenda di nascere ; 
oggi non può non dlven- ~ 
tare anche una iniziativa "• 
produttrice di sapere, nel ' 
senso dell'intervento atti- " 
vo su di una situazione ' 
culturale che si intende ' 
modificare. L'unica ini
ziativa che si muova in 
questo 6enso in Italia è ' 
certamente il Museo di • 
S. Marino di BentivogUo, > 
dove si sta cercando, fuo- ,. 
ri da ogni concezione fos- • 
silizzante, di rendere gli • 
strumenti del lavoro con- -. 
tadino, le immagini e . 
la documentazione scritta 
uno strumento di comu- ' 
nicazicne, una scuola ca
pace di ^ documentare • e '•. 
insegnare, ha detto Lu- ' 
ciò Gambi, la storia delia .' 
conquista cognitiva e del- -
la utilizzazione economica -
della terra, occasione di 
un incentro aperto a tut
te le scienze sociali, sulla 
base di un metodo. - "e••"• 

Il discorso può portare 
lontano; intanto alle ra
gioni palpabili di un mer- ' 
cato che possiamo esorciz- "• 
zare quanto vogliamo, con «-. 
tutto il rigore possibile, '-
ma che si • costruisce U ' 
suo spazio, proprio in as
senza di iniziative a ca- • 
rattere - di •* massa, • sulle 
campionature - di • oggetti 
d'uso che appesi alle pa
reti di qualsiasi sala ven
gono dotati in questo mo
do di un'«aura», resi fe
ticci. Ogni lamentela ri
schia di restare agitazio
ne minoritaria e, in defi- ~ 
nitiva, subalterna, ove ntjn ' 
ci si dimostri capaci di -
passare da una ammìni-: 

straziale anche efficiente 
della cultura ad una poli
tica culturale, ad una ini- -
ziativa ' delle ' istituzioni 
meno rapsodica. 
• Tra le istituzioni va in . 
qualche modo ricordato il ' 
movimento sindacale; un : 
suo contributo in Tosca
na. regione cosi storica
mente segnata da una vo
cazióne agricola, all'alio- ' 
stimcnto di un grande ar
chivio deHa memoria o ' 
delle lotte contadine, ca
pace di promuovere an
che la comprensione del -
processi di trasformazione 
culturale delle campagne, 
risulta indispensabile. 
' Quando pochi giorni fa 
Lama lamentava una se- ' 
parazicne ancora troppo 
netta tra intellettuali e 
sindacato, riferendosi al-
l'appello di grugno, veni
va da pensare quante fe
condo sarebbe un incon
tro che avviasse un lavoro 
pratico di collegamento 
sui temi che abbiamo ac
cennato. . 

Paolo Tìnti 

«AUTO per TUTTI» 
Tal. 055/22.33.44 = 

Via Ponte Sospeso, 19 -Mirarne 
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Lettera di Geremicca a Ievoli sul preavviamento 
_ . * t t , • 

La Regione deve insistere 
per maggiori finanziamenti 

L'assessore puntualizza le posizioni del Comune di Napoli sull'opera di coordinamento della 
Regione • Un tetto di almeno il 50% per le cooperative • Domani delegazione di senatori a Napoli 

Con gli indirizzi in materia urbanistica 
,«r :;, • . . „ 

Si pone un freno (perora) 
alla speculazione edilizia 

Oggi il consiglio regionale concluderà il dibattito sul
l'argomento - Rinviata in commissione la legge di mo
difica per costruzioni sulla costa - Psdi contrario alla crisi 

• Il compagno Andrea Gere
micca, asee.SGore comunale al
la Programmazione e al La
voro. ha inviato una lettera 
All'assessore regionale al La
voro, Domenico Ievoli, per 
puntualizzare la posizione 
dell'amministrazione comuna
le di Napoli In merito all'in
tervento che la Regione si 
appresta a effettuare sui pro
getti per opere socialmente 
utili elaborati dagli enti lo
cali. 

Dopo aver riconosciuto al
la Regione un ruolo di coor
dinamento e di sintesi sui 
piani degli enti locali, il com
pagno Geremicca afferma di 
condividere anche i criteri 
generali fissati dalla commis 
sione prevista dalla legge 285 
e fatti propri dalla giunta 
regionale e osserva che « in 
presenza di finanziamenti li
mitati posti a disposizione 
della Regione campana, ìion 
vi è dubbio che ciascun Co
mune — a cominciare dui 
Comune di Napoli — debba 
accettare il criterio di un 
eventuale ridimensionamento 
dei propri progetti, onde rien
trare nella cifra generale de
stinata alla Campania per il 
t977. La distribuzione dei fi 
nanziamenti alle varie zone 
in rapporto alla percentuale 
di giovani nelle Uste speciali 
costituisce un criterio che 
può essere condiviso. 
" « Con ciò vogliamo dire — 
afferma Geremicca — che 
occorre evitare assolutamente 
— e per quanto ci riguarda, 
il Comune di Napoli agirà m 
tal senso — che si aprano 
malintesi o contraddizioni tra 
i diversi Comuni della regio
ne, piccoli o grandi che sia. 
no. 

« Detto questo — prosegue 
la lettera — occorre tutta'via 
rilevare che per quanto si ri
ferisce al Comune di Nupo'i 
e per quanto si riferisce alla 
regione nel suo insieme, il 
numero dei giovani che po
tranno essere impegnati nei 
prossimi mesi per iì preav
viamento è • estremamente 
basso. Comprendiamo che si 
tratta della prima trance re
lativa al 1977; sappiamo che 
occorre mettersi subito al la
voro per preparare i piani 
inerenti la più consistente 
quota del 1978; teniamo an
che presente che nel 1978 
(probabilmente intorno alla 
primavera di quell'anno) nei 
vari Comuni si intreccerà la 
gestione dei progetti del '77 
con quella del '78. . 

« Ma pur tenendo conto di 
tutto ciò, rimane il problema 
del grande divario tra la do
manda di giovani e l'offerta 

Per la crisi 
del « Roma » 
documento 

dei redattori 
Le « Voci » sulla possibili

tà che il « Roma > sia ceduto 
o destinato a subire un drasti
co ridimensionamento conti
nuano - a - circolare. - Appare 
sempre più certo che non si 
tratti solo di « voci ». * > • 

Anche i giornalisti del « Ro
ma », che certo non hanno mai 
brillato per combattività, han
no ' deciso di affrontare - la 
questione. ' riunendosi in as
semblea insieme al comitato 
di redazione.-.;-4".'- -*•-."" 

In particolare il comitato di 
redazione < ha informato la 
assemblea del rifiuto dell'edi
tore di accettare le costrutti
ve proposte di economie azien
dali. ritenendole insufficienti, 
formulate dal direttore e dal
l'amministratore delegato e 
accettate dalla redazione ». 

Il documento rileva che l'ul
teriore contrazione delle spe
se proposte dall'editore. « non 
avrebbe altro risultato al di 
fuori di uno scadimento del 
giornale e quindi di un calo 
delle vendite ». 

I giornalisti del « Roma » si 
dicono quindi decisi « a respin
gere qualsiasi piano che, ma
gari consentendo la momen
tanea sopravvivenza della te
stata, ne determinerebbero fa
talmente la fine in tempi bre
vi ». •- • -" " 

I giornalisti concludono 
chiedendo di conoscere « il 
reale passivo di bilancio e le 
voci che su di esso realmente 
influiscono » e proclamando 
Io stato di agitazione. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 13 ottobre 17. 

Onomastico: Edoardo (do
mani: Calisto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 76. Richieste di 
pubblicazioni 32. Matrimoni 
religiosi 28. Matrimoni civi
li 4. Deceduti 50. 

LUTTI C .->"" * ^ '"-"t 
Si è spenta nei giorni scor

si la signora Libera Arnazio 
madre della compagna Lucia 
Delicato. Alla compagna Lu
cia giungano le condoglianze 
del cornuto cittadino dì Torre 
del Greco, della federazione 
napoletana del • PCI e del
l'i» Unità ». 

• • • 
04 è spento il padre del-

IR compagna Anna Angrisa-

che ai giovani stessi vien pre
sentate. Siamo, perciò, > del
l'avviso che la Regione cani. 
pana nel suo insieme debba 
insistere presso il governo af
finchè venga aumentata l'ali
quota di finanziamento reta
tila alla trance 1977. Insistia
mo sull'aumento complessivo 
dell'aliquota nazionale onde 
dotare la Campania ed il 
Mezzogiorno di maggiori ri
sorse, anziché sollecitare al
l'interno dell'attuale cifra a 
disposizione del CIP E 7/13,7-
glori finanziamenti a questa 
o quella regione del Mezzo
giorno. ' ' -

«Si pone ' tuttavia un'esi
genza politica assai più am. 
più: la necessità di insistere 
con maggior forza nei con
front'. degli imprenditori pub
blici e privati affinchè uti
lizzino la legge 285. In pro
posito il Comune di Napoli 
adotterà opportune iniziative, 
ma sollecita ulteriori analo
ghi sforzi anche da parte 

| della Regione ». 
Entrando'nel merito delle 

specifiche questioni all'esame 
delle commissioni e del con
siglio - regionale, - Geremicca 
osserva che è « del tutto scor
retta una interpretazione del
la legge che voglia conside-

, rare ore di lavoro a tutti ali 
effetti il tempo destinato alla 
formazione professionale. An. 
rara: per quanto riguarda 
l'aliquota dei giovani da im
pegnare a Napoli sul proget
to regionale dei beni cultu
rali, vi • ,\'icoomandiamo di 
predisporvi ad una gestione 
congiunta di tale progetto 
con quello previsto dai Co
mune sull'arredo urbe*?. 

« Bisogna evitare che i due 
progetti si sovrappongano sen
za alcun collegamento e — 
quello che più conta — è 
necessario evitare assoluta
mente che ti progetto regio-
ìtale dei beni culturali posse. 
in qualche modo entrare in 
contraddizione con il proaet-
to che la Cassa per il Mez
zogiorno sta predisponendo 
per impegnare i disoccupiti 
delle liste ordinurie nei la. 
tori di restauro dei monu
menti a Napoli ». 

Nella parte conclusiva del
la lettera si affronta il pro
blema del rapporto con le 
coopsrative. « Come è noto — 
scrive Geremicca — il Coniti-

• ne di Napoli ha fissato un 
tetto massimo oltre il quale 
non si potranno affidare i 
progetti di servizi socialmen
te utili in gestione alle coo
perative. Il tetto è del 65%. 
e potrà essere raggiunto an
che nel giro di più anni. Ciò 
per garantire che almeno il 
35% (ma per il primo anno 
la percentuale - potrà essere 
anche maggiore) di tutti i 
lavori sia realizzato invitan
do numericamente i giovani 
dalle liste speciali ». ' 
1 L'assessore comunista scon
siglia, poi. qualsiasi orienta. 
mento che volesse fissare in 

atti della giunta regionale una 
aliquota a disposizione delle 
cooperative che fosse inferio
re quanto meno al 50%. Ciò 
per la ragione evidente che 
tutta la legge è ispirata a 
stimolare la cooperazione tra 
i giovani, e sarebbe de', tut
to inammissibile che in Cam
pania si - realizzasse un « re
gime * speciale » * stabilendo, 
addirittura in termini per
centuali, che • le cooperative 
debbano avere uno spazio mi
noritario nell'attuazione del
la legge- - • - '..>»„ 

o Pertanto — conclude la 
lettera — suggeriamo alla Re
gione di affidare agli enti lo
cali la gestione e ti rapporto 
tra ' cooperative e liste spe
ciali, oppure di non fissare 
cifre inferiori quantomeno al 
50% dei lavori da potersi (e 
non doversi necessariamente) 
convenzionare con le coope
rative. Che, poi. nello stimo
lare le cooperative, si debba
no suggerire criteri in cui la 
linea della cooperazione si 
fonda il più possibile con il 
principio del rispetto • della 
graduatoria delle liste, que
sto è altro problema da af
frontare in un rapporto di 
massa con i giovani intenzio
nati a costituire cooperative ». 

Intanto domani verrà a 
Napoli una commissione di 
senatori che avrà incontri 
con le forze imprenditoriali. 
sindacali, politiche, con i Co
muni. la Regione, le leghe 
dei disoccupati e le coopera
tive, allo scopo di raccoglie
re proposte e suggerimenti 
per una più efficace attua. 
zione della legge sul preav
viamento. 

Sabato la commissione ter
rà una conferenza stampa 
alle 11 alla presidenza del 
consiglio a palazzo reale. 

Nelle piazze del centro su iniziativa dell'UDI 

Donne firmano per l'aborto 

Piazza Banchi nuovi: uno degli incontri organizzati dall'UDI con le donne del centro 

« Aborti? Quando ero ' giovane ne ho 
fatti parecchi, qualcuno procurato e qual
cun altro spontaneo. Sapete com'è: fa
cevo un lavoro assai pesante...». Sono 
le parole di Fortunata Esposito 57 anni. 
fioraia ambulante di una delle piazze de! 
centro di Napoli, che si è avvicinata — 
come tante altre — ai tavoli mobili che 
le donne dell'UDI hanno allestito ieri 
in varie piazze e strade della nostra città. 

I tavoli sono serviti per raccogliere le 
firme per la petizione che sarà presentata 
al Parlamento, per sollecitarlo nell'appro 
vazione della legge sull'aborto, ritornata 
ieri in discussione alla Camera, ma anche 
come occasione di incontro e discussione 
delle donne e della gente su questa legge. 

« Ho firmato — continua Fortunata 
Esposito — Perché se le mie figlie do 
vesserò sfortunatamente trovarsi nella 
necessità di abortire, non solo non deb 
bailo soffrire come ho fatto io. ma non 
siano nemmeno costrette ad andare, co
me si fa nel quartiere, dai medici e dalle 
ostetriche brave, quelle che stanno dalle 
parti di via Roma, e pagare 150-200 mila 
lire». 

« A Napoli — dice Nadia. dell'UDI — 
abbiamo scelto di andare a parlare e a 
discutere di questa legge e di come noi 
donne viviamo l'aborto con quante più 
donne possibile. Siamo convinte che solo 
così, costruendo insieme una coscienza 
nuova di masse sempre più grandi di 
donne, diventeranno impossibili altre di
lazioni nell'approvazione della legge, altre 
speculazioni e manovre di determinate 
forze politiche per bloccarla, come è suc
cesso con il voto al Senato del maggio 
scorso ». ' • * 

«Già da alcuni giorni — dicono le 

' / - s " 

ragazze dell'UDI — abbiamo cominciato 
a parlare con le donne dei nostri quar
tieri a organizzare volantinaggi, dibattiti. 
invitando tutte a ventre nel centro di 
Napoli, da Pozzuoli, Portici. Ercolano, 
Barru. Pomighano». ,. * . 

« La raccolta ai firme — dice Tonia, 
un'altra ragazza dell'UDI — voleva anche 
essere, e lo è diventata, l'occasione pei 
parlare insieme di tutte le contraddizioni 
e le difficoltà che viviamo sui temi del
l'aborto e della sessualità, della situazio
ne napoletana per quanto riguarda la na
scita dei consultori. Abbiamo parlato del
la nostru salute e degli aborti con le 
donne che lavorano a domicilio, con quel
le che lavorano con i collanti». 

« Siamo venute anche — prosegue Tonia 
— per spiegare come noi siamo contrarie 

' agli aborti, e per decidere insieme con 
le donne dei quartieri del centro di Na
poli, dove si registrano le percentuali più 
alte di aborti clandestini come e quando 
lottare perché questa tragedia sia can
cellata ». 

«Nei prossimi giorni — aggiunge Nadia 
— andremo in delegazione al Comune di 
Napoli, per sollecitare concreti passi del
la amministrazione nella costituzione dei 
consultori ». 
— La partecipazione delle donne napole
tane all'iniziativa dell'UDI a piazza S. 
Gaetano, piazza Banchi Nuovi, piazza d i 
vella, Materde:. è stata varia e vivace: 
dalle studentesse, che si sono affrettate 
a firmare la petizione, alle casalinghe e 
alle altre donne che si sono avvicinate 
soltanto perché divertite dalle « tammur-
riate » e dalle canzoni improvvisate intor
no ai tavoli dell'UDI. ma che poi si sono 
trattenute, interessate. 

• '.«. f ; -'-

Il Consiglio regionale tor
na a riunirsi questa mattina 
alle 11 per proseguire e con
cludere il dibattito sulla ri
soluzione di indirizzo in ma
teria di assetto del territo
rio e strumentazione urbani
stica e sulla modifica alla 
legge regionale del 18 mag
gio scorso, la n. 2fi (meglio 
nota come legge Porcelli) che 
vieta costruzioni a meno di 
500 metri dalla battigia nei 
Comuni che sono sprovvisti 
di strumenti che regolano gli 
insediamenti edilizi. 

Entrambi gli argomenti do
vevano essere esauriti nella 
seduta di ieri, ma in entram
bi i casi si è preferito rin
viare le conclusioni a oggi. 
L'assessore all'Urbanistica, il 
socialista Giovanni Acocella. 
illustrando il documento di 
indirizzi urbanistici ha detto 
che « scadenze importanti. e 
conseguenze derivanti dall'ap
plicazione di recenti leggi del
lo Stato e dai decreti attua
tivi della legge 382 e dagli 
stessi adempimenti previsti 
dalla ' legge • sul regime dei 
suoli, gli conferiscono mag
giore attualità ». 

Acocella ha detto anche che 
« finimenti legislativi in fase 
di avanzata elaborazione > e 
strumenti tecnici di prossimo 
insediamento (ufficio di pia
no — ndr) concorrono a de
terminare il reale avvio di 
una fase nuova, programma-
torta e gestionale, sulla falsa
riga del documento di indi
rizzo ». 

A questo punto i consiglieri 
del MSI-DN hanno chiesto che 
la conclusione del dibattito 
fosse rinviata a oggi per da
re modo ai consiglieri di leg
gere la delibera dal momento 
che era stata' distribuita solo 
ieri mattina. La proposta è 
stata accolta. Sull'argomento 
sono intervenuti ' sia il com
pagno Del Rio che il capo
gruppo de. Grippo. Hanno en
trambi espresso voto favore
vole alla delibera 

Si passava quindi all'esa
me del disegno • di legge di 
modifica alla legge regionale 
che vieta le costruzioni a me
no di 500 metri dalla batti
gia in quei Comuni che non 
sono dotati di strumenti ur
banistici regolarmente appro
vati. Questa modifica, con
sente una deroga alla legge 
per quanto riguarda il comu
ne di Portici, dove si deve 
realizzare, nell'area del Gra
natela. il centro di ricerca 

della Montedison. 
Prendeva la parola Fran

cesco Porcelli il quale avan
zava perplessità sui percoli 
insiti nella decisione che si 
andava a prendere. Se si Ta
ceva una eccezione per Porti
ci perché poi non si sarebbe 
donita fare per altri comu
ni? E ancora: chi ci garan
tisce che attraverso la brec
cia aperta dalla Montedison 
non passino anche opera/ioni 
di tipo speculativo? 

Non è possibile tollerare — 
affermava ancora Porcelli — 
che le programmazioni azien
dali pi evalgano su quella re
gionale. 

Anche il compagno Benito 
Visca. intei \ enuto per il grup
po PCI, avanzava le riserve 
e le perplessità già espresse 
da Porcelli, ma sosteneva an
che che non era possibile 
vanificare uno dei punti qua
lificanti degli accordi sinda
cali con la Montedison quale 
la realizzazione del centro di 
ricerca. Pertanto, affermando 
l'esigenza di una vigilanza at
tenta per evitare appunto i 
pericoli denunciati da Porcel
li. si dichiarava favorevole 
alla modifica. 
'A questo punto, però, in 

molti si determinavano dubbi 
e incertezze (Vitale. Gassani. 
Grippo. Russo Spena. Palmie
ri) e si finiva per rinviare 
il tosto del disegno di legge 
in commissione. 

Prima di concludere i la
vori. l'assemblea ha appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno sulla questione del
la Mobil Oil. Il consiglio ha 
impenato il presidente della 
giunta a sollecitare subito un 
incontro con la direzione del
l'azienda e col ministro del
l'Industria per bloccare il 
trasferimento della lavorazio
ne degli olii lubrificanti da 
Napoli a Collesalvetti in pro
vincia di Livorno. 

Nella seduta odierna del 
consiglio si dovrebbero discu
tere anche . il piano per la 
formazione ' professionale e 
quello del preavviamento dei 
giovani al lavoro. 

1 socialdemocratici, con un 
loro ' comunicato, hanno af 
fermato di essere contrari a 
una crisi alla Regione, rite
nendo valido l'attuale quadro 
politico e considerando che 
l'intesa ha dato un notevole 
impulso all'azione degli organi 
regionali. 

CONSIGLIDI 
QUARTIERE 

¥ La rubrica « Consigli di quartiere », che il nostro giornale 
pubblica ogni giovedì, è a disposizione dei 20 consigli di cir
coscrizione e dei singoli consiglieri. L'Unità ospiterà inoltre 
interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di quartiere » 
presso l'Unità - Via Cervantes, 55 - Napoli. 

Un piano di sviluppo 
per la rete commerciale 

Su incarico dell'amministra 
2ione comunale una commis
sione tecnica, partendo dal
l'analisi dettagliata dei con 
siimi e da una indagine ac
curata sugli esercizi commer
ciali. ha elaborato un pia 
no di sviluppo e di adegua
mento della rete commerciale 
napoletana che dovrebbe es 
sere varato nei primi mesi 
del '78. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di un incontro che si è 
tenuto l'altra sera, tra l'as
sessore all'Annona. Luigi Lo 
t'oratolo, e numerosi rappre 
scolanti (lei consigli di quar
tiere. Erano presenti anche 
gli assessori Geremicca e Di 
Donato. 

Nei prossimi giorni questa 
bozza di piano verrà sottopo
sta prima, il giorno 18. alla 
Camera di commercio, poi 
successivamente per una ul 
tenore verifica alla Regio 
ne. per essere infine disrussa 
entro la fine dell'anno dal 
Consiglio comunale. 

Ma come è nato questo pia 
no per il commercio? Lo ha 
ricordato l'assessore Locora-
tolo che lia preso la parola 
dopo gli interventi introdut 
tivi di Geremicca e di Di 
Donato. 

« Questo piano — ha dot 
to Locoratolo — nasce per 
rendere concreto quanto af
fermato nella legge 426. che 
assegna ai comuni il compito 
di programmare la politica 
della distribuzione, con la 
prospettiva dì dare in breve 
tempo risposte risolutive ai 
gravi problemi del settore ». 

Gli interventi studiati dal 
la commissione sono stati il 
lustrati nel torso dell'incon 
tro da Giacomo Falomo. che 
con Marcello Orefice. Marino 

De Luca. Vincenzo Irolli. Lui
gi Russo. Luigi Fusco ed En
rico Casola. è membro della 
commissione che ha elabora
to il piano. «.Ammodernamen
to della rete commerciale 
e del rapporto tra piccola e 
grande distribuzione, lolta 
all'abusivismo, regolamenta
zione dell'ambulantato. inda
gini sul traffico, analisi del
la domanda e dell'offerta », 
queste — ha detto Falomo — 
le direttrici da seguire per 
migliorare il sistema . com
merciale 

Nel settore distributivo so 
no. inoltre, previsti due di
stinti livelli di pianificazio
ne. Uno limitato alle catego
rie merceologiche più vaste 
come i mercati generali, mer
cati all'ingrosso e simili: l'ai 
tro destinato a garantire un 
riequilibrio tra la domanda 
e l'offerta di beni di consumo 
e di beni intermedi, limitata
mente alle piccole aziende 
commerciali. 

* Lui pieni» di questo genere 
— ha aggiunto Falomo — con-
sentirà di raggiungere impor
tanti obiettivi. Innanzi tutto 
il superamento della contrap
posizione tra centro e peri
feria per i beni di largo con
sumo. Poi la rinascita di at
tività artigiane nel tronpo 
congestionato eentro storico: 
sarà possibile una diversa va
lorizzazione del porto: e in
fine una programmazione cor
retta degli esercizi commer
ciali nei quartieri di nuova 
costruzione •». 

Sulle indicazioni scaturite 
dall'incontro i responsabili 
dei vari consigli di quartiere 
dovranno, quanto prima, far 
conoscere all'amministrazio 
ne le loro proposte operative. 

CHIAIA-POSILLIPO-S. FERDINANDO 

Un convegno su 
occupazione giovanile 

L'altra notte in via Luca Giordano, poco dopo l'una 

Omicidio a Portici: un giovane 
esce dalla bisca e viene ucciso 

Arrestati un cugino della vittima e il gestore della sala da gioco clandestina per favoreggiamento persona
le - Avevano assistito al delitto - L'assassinato aveva vinto molto a zecchinetta - Forse il movente è proprio la rapina 

ripartito 
) 

OGGI 
- irt. i -

•ILANCIO DEI FESTIVAL 

- I n f iterazione aHe 18,30 riu
nione de: segretari e dei respon
sabili slwmpa e propaganda delle 
iti'.onl che hanno orgenixzato le 
feste dell'«Unita» nel '77 per fare 
il bilancio politico del lavoro svolto 
e decidere come affrontare i nuovi 
compiti dì propaganda, di diffu
sione della stampa di partito e di 
iniziativa xjlitica. 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
In federazione «Ile 19 riunione 

degli studenti della sezione univer
sitaria con Lepore. 

COORDINAMENTO 
POSTELEGRAFONICI 

In federazione aite 17.30 riu
nione del coordinamento postele

grafonici con Lapiccirella e Oemata. 

ATTIVI ' - \ -l. _ 
A Castellammare nelle sezione 

<Lenin> «Ile 18 attivo sul distretto 
scolastico con Nìtti. Nella zona in
dustriale alle 18 attivo sul disfreno 
scolastico con De Rerraii. 

ASSEMBLEE 
A S. Erasmo alte 18.30 assem

blea congressuale con Zambardmo 
e Abenante. A Pianura al!e 18.30 
assemblea congressuale con Cec-
cotti e Imbimbo. Nella sezione 
• Fjschetti» di S. Carlo Arena, alle 
ore 18. assemblea sul preavvi a-
mento con D'Angelo e Pennone. 

MANIFATTURIERI TABACCHI 
A Luzatti alle 18 riunione della 

cellula dei manifatturieri tabacchi 
con Carilio. 

Sono state arrestate due per
sone. Salvatore Bini e Car
mine Troia, sotto l'accusa di 
favoreggiamento personale — 
durante le indagini sull'omici
dio di Alfonso Troia, il venti 
settenne pescivendolo di S. 
Giorgio a Cremano, ucciso I' 
altra notte a Portici, poco do 
pò l'una. in via Luca Giorda
no. I due sono stati arrestati 
dopo un'intensa ' giornata di 
indagini, condotte dal dottor 
Enzo Perrini. tese a dipana
re la matassa di questo in
tricato delitto. 
*' Alfonso Troia è stato ucci
so da due personaggi discesi 
da un furgoncino 850 — che è 
risultato rubato — targato 
Napoli 709726. poco dopo l'una. 
Il Troia era appena salito 
su una 1750 a bordo della qua
le c'erano anche due suoi 
amici di S. Giorgio, il cugino. 
Cannine Troia, (uno dei due 
arrestati) che abita a via 
Pessina. e Carlo Gonzaga 

Guerrieri, che risiede a poca 
distanza dell'abitazione del
l'assassinato. I tre si erano 
trattenuti in una bisca di via 
Giordano fino a quell'ora per 
giocare a « zecchinetta ». 

Alfonso Troia era un fre 
quentatore assiduo di questa 
bisca ed era anche abbastan
za fortunato. Ma l'altra sera 
aveva • fatto addirittura sal
tare il banco, tanto che quan
do. qualche ora prima, si 
era recato a casa (forse a 
depositare parte della vinci
ta) i suoi avversari gli ave
vano chiesto di tornare pre 
sto per concedere loro la pos
sibilità di rifarsi. E Alfonso 
Troia dopo aver sostato solo 
qualche minuto a casa era 
tornato indietro. La fortuna 
non ' lo aveva abbandonato 
tanto che ha continuato a vin
cere in maniera impressio
nante. 

All'una, finalmente, i suoi 
compagni di gioco si sono 

PICCOLA CRONACA Sul futuro dell'ltalsider 

no. A lei e a tutti i fami
liari giungano le condoglianze 
dei comunisti di Soccavo e 
della redazione dell'* Unita ». 

UNIONE ANTI-
VIVISEZIONISTA 

Domani alle ore 18, al cir
colo « Savoia », il prof. Ao-
tcoio Guarino terrà, per la 
sezione antivivisezionistica 
campana vna conferenza sul 
tema: « Il valore della vita 
e la sperimentazione su ani
mali». • 

O.R. SGURO " 7 
ALLA GALLERIA-
• DEI MILLE» -

Si inaugura oggi alte ore 
18,30 alia galleria «Dei Mil
le », via Belledcone a ChJaia 
n. 14, la mostra di cerami
che del maestro GJL Sauro 
che resterà aperta fino al 
15 ottobre. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 3+8; Montacalvarto, 
p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via MarceWna 148; M«r-
cate-Fandino, p.zza Garibal
di 11; S. Lorvnxo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c so Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C Arena, via Porta 
301 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Amine*. 
Colli Amine! 249: Vom. Am-
rwHa. ria M. Pisciteli 138, 
p.zza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; FuorifPQtta. 
p m - Marc'Antonio Colon
na 21; Secca*», via Eporoeo 
191; Miana Sacandifliano. 
corso Secondigliano 174; Ra> 
anali: piazza Bagnoli 726; 

Ponticelli: via Madonnelle 1: 
Poeitoreele: via Poggioreale 
45; Peeillipe: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18; Chiaiane • MaiianeUa • 
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.082. 

comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441344. 

Pratile ivnavvento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 2M.014/2H.2O2. 

fl«flnalaitene di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14^0 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Lunedì assemblea 
aperta a Bagnoli 
Un'assemblea cittadina per i 

affrontare i problemi del fu- ' 
turo del centro siderurgico 
di Bagnoli e del suo ruolo nel 
piano nazionale della siderur
gia è stata indetta dal con
siglio di fabbrica dell'ltalsi
der. La manifestazione, aper
ta alle forze politiche e sin
dacali. si terrà lunedì pros
simo. alle ore 10, nei locali 
della mensa aziendale 
- Intanto si stanno svolgendo 

in questi giorni scioperi arti
colati di due ore per turno. 
per contrastare la decisione 
dell'ltalsider di mettere a cas
sa integrazione seimila ope

rai in tutt'Italia. e di cui si 
teme almeno 1200 interesse
ranno Bagnoli. Oggi, inoltre. 
si riunirà il consiglio di fab
brica con il coordinamento 
nazionale del gruppo, per af
frontare più approfonditamen
te la pesante situazione in cui 
versa l a siderurgia in Italia 
e in particolare le conseguen
ze che questa situazione ha 
sul destino dello stabilimento 
di Bagnoli. 

Si discuterà anche della 
partecipazione allo sciopero 
nazionale di 4 ore delle azien
de siderurgiche • fissato dai 
sindacali per martedì 18. 

dati per vinti e la partita di 
zecchinetta è stata, finalmen
te. interrotta. Alfonso Troia 
con i due compaesani è sa 
lito sulla propria auto, quan 
do (non aveva compiuto che 
pochi metri) è stato bloccato 
dal furugone Fiat. Due uo 
mini armati di pistola sono 
scesi e hanno puntato le ar
mi contro i tre. Ma non han 
no avuto neanche il tempo 
di dire una parola che il gio
vane. innestata la retromar
cia. dava un gran colpo di 
acceleratore. 

E' stato solo a questo pun
to che sono partiti, improvvi
si. come la manovra dell'as
sassinato. sei colpi di pistola: 
cinque a vuoto ed uno mor
tale. quello che ha raggiun 
to la gola di Alfonso Troia. 

T due giovani mascherati 
fuggivano, mentre il Bini con 
una persona — tuttora sco 
nosciuta — hanno soccorso la 
vittima portandolo al Loreto 
Mare, dove però è giunto ca
davere. A questo punto le 
varie versioni dei testimoni 
e delle persone coinvolte nel
l'omicìdio si fanno poco chia
re: addirittura il Bini ha 
dichiarato di non conoscere 
chi aveva soccorso, anche se 
questi aveva giocato nella 
sua bisca fino a Qualche mi 
nulo nrim». Reticente anche 
Carmine Troi^. uno d**i due 
testimoni oculari dell'omici
dio. 

Due sembrano sino a que
sto punto i possibili moventi 
d*»l delitto: un tentativo di ra-
pina. consigliato da qualche 
€ basista ». ancora sconoscili 
to. che avrebbe visto le forti 
vincite del Troia, o la ven
dette di qualche sconfitto ch« 
intendeva riprendersi quanto 
aveva perso al tavolo verde. 

Ad avvalorare l'ipotesi di 
un omicidio scaturito da un 
tentativo di rapina, però, ci 
sarebbero le 700 mila lire — 
nascoste fra gli indumenti 
intimi — trovate dai poliziotti 
indosso al morto, ' 

Il consiglio di quartiere di 
Cliiaia Posillipo San riordinali 
do nell'ultima riunione ha 
espresso l'inten/.ione di indi
re, entro questo , mese, un 
convegno sull'occupazione al 
quale saranno invitati i con
sigli di quartiere del centro 
città, i rappresentanti del 
Comune, della Provincia, del
la Regione, le forze produt
tive. i commercianti, le asso 
ciazioni democratiche, le or
ganizzazioni sindacali e dei 
giovani disoccupati. 

Da "- questo convegno * do
vrebbe scaturire una piatta
forma di zona in cui. tra 
l'altro vengano indicate con 
chiarezza la disponibilità del 
le forze produttive ed im 
prenditoriali a favorire, con 
atti - concreti l'occupazione 
giovanile a Napoli. Questo in 
quanto non è possibile che 
solo le pubbliche amministra 
zioni. in particolare il Co
mune. siano gli interlocutori 
dei giovani che domandano 
lavoro. E' necessario infat
ti che anche le imprese pub
bliche e private, le aziende 
artigiane svolgano la propria 
parte. 

Per quanto riguarda le pro
poste dell'amministrazione co 
munale. che lasciano ampio 
spazio di intervento ai consi
gli di quartiere, da un lato si 
deve puntare, con un discor
so che non può risolversi nel
l'immediato. alla qualificazio
ne dei settori come l'artigia
nato. il commercio e il turi
smo: dall'altro alla incenti
vazione di attività socialmen
te utili, ma soprattutto alla 
« rivalutazione » del patrimo
nio delle strutture e delle 
attrezzature esistenti nel 
quartiere, riservate ad un 
ristretto numero di cittadini. 

i ' In particolare ci .si riferi
sce alle biblioteche, ai tea-

l trini, alle palestre ai labora-
i tori e alle attrezzature delle 
! .scuole, a strutture come il 
j parco Virgiliano e la villa 
j Comunale ad altri spazi che 
I in breve tempo potrebbero 
j essere restituiti ad un uso 
I sociale degli abitanti del 
i quartiere. A questo proposito 
J la commissione occupazione 
j e problemi del lavoro, in 

collaborazione con le com 
[ missioni urbanistica e infra-
j strutture sociali, sta prepa-
1 rando una mappa di queste 
I strutture e un piano di in 
I tervento. . 
| Nella seduta si sono suc

ceduti numerosi interventi 
dopo quello del relatore. 
Amedeo Lepore, tra cui Mar-
radino. Palladino. Auliosio 
(DC). Pontieri (PIJ). Fildico 
(PSDI). Mila. Cucari e Vi
tiello (PCI). Di Palo delle 
leghe dei giovani disoccupati. 
Postiglione della FGR (che 
ha presentato un ordine del 
giorno a nome delle forze gio 
vanili FGCI. FGSI. Movimcn 
to giovanile DC. FGR. UDUP 
Manifesto, leghe dei giovani 
disoccupati, in cui si riaffer
ma l'impegno unitario nei 
confronti del problema della 
disoccupazione e si invitano i 
giovani alla partecipazione 
alle iniziative del consiglio di 
quartiere). 

Le conclusioni sono state 
dell' aggiunto del sindaco. 
ing. Francesco Gagliardi 
(DC), che ha rilevato l'im
pegno della commissione e 
di tutto il consiglio di quar
tiere nei confronti di una 
questione drammatica e in
gente quale la necessità di 
dare un lavoro ai giovani. 

S. LORENZO-VICARIA 

Ancora da regolamentare 
l'uso dell'ospedale della Pace 

i 
i 
i 
i 

L'edificio dell' ex ospedale 
della Pace è divenuto di pro
prietà comunale con una de
libera del 9 marzo ' n. ma 
continua ad essere utilizzato 
solo in parte. 

Solo l'ufficio di sorveglian
za del tribunale di Napoli. 
che ha avuto assegnate dal 
Comune di Napoli dieci stan 
ze dell'edificio per svolgere 
la sua importante funzione. 
infatti, ne ha finora preso 
possesso. 

Lo stesso non ha ancora 
fatto il consiglio di quartie
re a cui è stata destinata la 
gran parte dell'edificio. Que
sto fatto ha creato, ancor 
prima dell'effettivo insedia
mento delle strutture sociali 
di quartiere, le prime diffi
coltà per una pacifica convi
venza. 

Ne è prova la lettera del 
consigliere di quartiere Ma
ria Raniello. inviata al no 
stro giornale. ' 

« Mi sono recata — dice la 
Rampilo — nella mia funzio
ne di consigliere di quartie 

re. all'Ospedale della Pace 
per accompagnare un gruppo 
di operatori cinematografici 
per alcune riprese degli in
terni dell'Ospedale, da inse- f 
rire in un filmato sul quar- . 
tierc San Lorenzo. Mi è sta- '. 
lo negato l'accesso dagli ad
detti alta custodia, che' ave- ' 
vano ricevuto l'ordine di 
non far entrare nessuno nel
l'edificio. Né maggiori spie- ', 
gazioni sul provvedimento ' 
preso mi sono state in se- < 
guito fornite dal giudice di '• 
sorveglianza. e 

* Questo episoiìio — conti
nua nella sua lettera il con- , 
sigliere Raniello — rende im- *. 
prorogabile da parte dell'as- -, 
sessnrato al Patrimonio del 
Comune di Napoli, la reno- ' 
lamentazione della "coabita- ' 
zione" tra le strutture socia
li da ubicare nrll'er Osoeda-
le della Pace (ufficio decen
tramento. centro socio sarita-
rio, centro promozionale per 
l'artigianato, palestre) e quel
le dell'ufficio di sorvegflan 
za». 
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Un progetto elaborato dalla soprintendenza ai beni architettonici - Le possi
bilità offerte dalla legge del preavviamento - Cosa fare nei musei napoletani 

. ' Quali possibilità di lavoro 
offre 11 settore del beni cul
turali ai giovani Iscritti alle 
liste del preavvlamento? E, 
d'altra parte, quali positivi e 
lementl di rinnov&mento pos
sono portare i giovani In un 

. settore chs soffre di una 
cronica carenza di personale 
ma che d'altro canto, ha bi
sogno di personale qualifica
to? 

La prima cosa da fare — 
dice il compagno Gaspare 
Papa — è « una attenta rilet
tura delle graduatorie, per 
conoscere la disponibilità e 
le competenze specifiche ». 
Infatti — continua 11 profes
sor Pittlpaldl, assistente or
dinario di Storia dell'Arte — 
« a Napoli ci sono decine e 
decine di studenti, laureati in 
discipline artistiche e con 
diplomi di Istituti specializza
ti, che magari hanno già fat
to periodi di volontariato nel
le •'• Soprintendenze: rica
dremmo nello spreco se 
questi giovani fossero utiliz
zati In settori diversi •- da 
quello del beni culturali». -•* 

Come si stanno muovendo 
le Soprintendenze di Napoli? 
Quali progetti stanno prepa
rando, •> in riferimento alla 

•Iri-iO'-ù •'*.•{.• \l y - f ir- \\ i ' il •' «i 
•:•-' v- € :f 

circolare del ministero del 
Beni culturali che ha fissato 
nell'incremento delle attività 
del musei, nella maggiore 
diffusione del servizio biblio
tecario, nella catalogazione e 
nell'Inventariazione di mate
riale artistico, i - servizi di 
maggiore rilevanza * sociale? 
C'è in alcuni una punta di 
scetticismo e di diffidenza, 
nei confronti dell'ingresso nel 
settore, di giovani non suffi
cientemente qualificati. 

i « L'occupazione giovanile — 
dice la dottoressa Maria An
tonietta Arpago, vice-dlrttrlce 
dell'archivio di Stato — va 
bene solo se stabile e specia
lizzata. Abbiamo già avuto u-
na esperienza negativa con 1 
volontari, che lo Stato non 
ha fatto niente per trattenere 
e, soprattutto, con 1 disoccu
pati. Questi giovani che ver
ranno oui, per quanto temoo 
staranno? Resteranno? Ri 
schiamo di perdere anche 
con loro la nostra opera ». 

E Raffaello Causa, soprin 
tendente alle Gallerie: -«-Il 
nostro lavoro è talmente spe 
coallzzato che diventa molto 
difficile affidarlo ai giovani 
del preavvlamento» 

Occasione da non sprecare 
Altri guardano con occhio 

più aperto alle possibilità 
della legge: « Un'occasione da 

. non sprecare », la giudica il 
dottor De - Cunzo della «So 

• pr in tendenza -ai Beni archi- • 
tettonici delia Campania», e 
l'architetto Pleo Paollni, suo 
collega per la Basilicata, af 

. ferma: « Si tratta, insieme, di 
' ottenere un lavoro produttivo 
e di qualificare le persone. Il 
grosso «fatto è che questi 
gruppi di giovani forniranno 
certo ipotesi nuove sul modo 
di gestire gli stessi beni cui 
turali», v . . . ; 

Il progetto elaborato dalla 
Soprintendenza ai beni archi
tettonici della Campania pre
vede la suddivisione della re
gione in 7 aree (tra cui quel
la di Napoli e dintorni), in 
ognuna delle quali lavorerà 
una - cooperativa di - giovani 
(in tutto nove di cui due ar
chitetti, uno storico dell'arte, 
uno o due disegnatori, uno o 
due geometri, un fotqsrafo e 
due operai), il cui compito 
sarà quello di catalogare e 
rilevare i beni architettonici 
della zona. Il progetto '— che 
come tutti gli altri deve esse
re approvato dal - ministero ; 
del Beni culturali — fa un 
preventivo di spesa di com
plessivi 80 milioni per coope
rativa: ogni giovane, cioè, tra 
contributi diretti ed indiretti, 
costerà 8 milioni. . sr-v 

«Come si formeranno le 
cooperative Come dobbiamo 
contattarle? »: questi — se
condo 11 dottor de Cunzo — 1 
problemi che restano aperti. 
Molte sono le cose da fare — 
e che ' i giovani potranno 
quindi fare — nell'ambito del 
musei - napoletani • (Capodi-
monte San Martino, Floridia-
na. Villa Plgnatelli) che di
pendono dalla Soprintenden
za alle Gallerie: ce li indica 

il soprintendente aggiunto, 
dottor Nicola Spinosa. 

Prima di tutto Pi tratta di: 
fare il catalogo dell'arte mo
bile (per esempio, le scultu
re, gli argenti che si trovano 
nelle chiese) fotografando le 
400 chiese di Napoli. Per : 
quanto riguarda specificata
mente - il museo di Capodi-
monte, si devono fare delle 
didascalie per i quadri (sul 
tipo di quelle realizzate a 
San Martino) e si devono 
schedare i libri e le riviste 
della biblioteca. •• .,«,, :i C'è bisogno di restauratori: 
attualmente, per quattro mu
sei. ce ne sono tre per ' 1 
quadri, uno per la procellana 
e uno per 11 legno (che viene 
da Firenze) e c'è bisogno di 
giardinieri per i parchi che 
circondano Capodi monte, la 
Florldiana e villa Plgnatelli. 
«Ben vengano i laureati — 
dice lo Spinosa — anche se 
ci porteranno problemi: per 
esempio, non avremo neppu
re le macchine da scrivere 
sufficienti. Ma la nostra ne
cessità più forte è di opera.! 
generici e specializzati. Ab
biamo due soli elettricisti, 
tre falegnami ed un idrauli
co. A Capodimonte, la caldaia 
non funziona, perchè non c'è 
nessuno che la controlli. Ri
schiamo di chiudere un mu
seo per mancanza di mano
dopera». • !',.-;• . . - •„, 

Chi gestirà i corsi profes
sionali che dovranno qualifi
care i giovani? Chi saranno i 
docenti, considerato che 1 
funzionari delle soprinten
denze — già carichi di com
piti — non sono material
mente in grado di compiere 
anche questo? Come evitare 
che più enti facciano corsi 
distinti sulla stessa materia? 
Sono problemi complessi ma 
non di difficile soluzione. 

Strutture da utilizzare 
«A Napoli — dice 11 com

pagno Arturo Pittlpaldl — e-
sistono 4 «cuoio di speclalU-
zazlone: in Stórta d'arte, in 
BibUotoconomla • Archivisti
ca od in Archeologia, presso 
la facoltà di Lettere, ed in 
Restauro, presso la facoltà di 
Architettura. Non al capisce 
perchè la Rottone non possa. 
dopo un dibattito con l'uni
versità f con le Soprinten
der»*», servirsi di queste 
strutture che esistono, piut
tosto che metterne in piedi 
altre. L'università, Infatti, ha 
strutture, personale, aule, e 
penino denaro che va usa
to». 

Anche la soprfntendenia 
agii archivi aUpreparando i 
suol protetti, w questo un 
campo di particolare interes
se in Campania, dove esiste, 
nei grossi e nel piccoli cen
tri, un infinito numero di ar
chivi tutti da ordinare. 

« Solo a Napoli — dice il 
soprintendente, professor Ca
tello Salvati, riferendosi alla 
legge sul preavviamento — 
c'è lavoro, che potrebbe esse
re stabile e permanente, per 
trenta persone, di cui una 
decina muniti di diploma di 
archivistica, da adibire nelle 
sale di lettura, di restauro, di 
legatoria ». v ••: 

Positive le valutazioni sulla 
legge del preavvlamento an
che da parte del professor 
Alberto Guarino. ' direttore 
della Biblioteca nazionale. 
« Ai giovani stiamo pensando. 
E vogliamo discutere con la 
Regione ed eventualmente 
con il Comune, della loro uti
lizzazione ». 

• Almeno quaranta possono 
lavorare all'interno della bi

blioteca — prosegue Guarino 
— per estendere gli orari di 
apertura, e per migliorare i 
servisi di informazione e di 
fotocopia. =• Altre 80 persone 
possono essere impiegate per 
pi r parare un catalogo sulle 
pubblicazioni periodiche pre
senti nelle biltoteche di Na
poli e della Campania». > 

Come evitare l rischi di as
sistenzialismo e di settoria
lismo che possono t ssere 
presenti in questi progetti 
Da una parte, si tratta — 
come dice pure la relazione 
che accompagna il progetto 
della Soprintendenza al Beni 
architettonici — di gestire la 
l ene In maniera tale da ot
tenere «non solo un'occupa
zione giovanile a carattere 
temporaneo e con aspetti as
sistenziali. ma un reale av
viamento professionale talev 

da garantire una continuità' 
di occupazione ed una prò-* 
spettlva di collocazione pro
fessionale in ambiti dove è 
possibile realizzare servizi u-
tlU alla comunità». 

Dall'altra si tratta di tra
sformare — come scrive An
na Vaccaro-Melucco sull'Uni
tà del 9 settembre — l'occu
pazione giovanile, nel settore 
dei beni culturali, in un di
battito di massa sul territo
rio e le sue preesistenze sto
riche. 1 musei, gli archivi, le 
biblioteche, per stabilire 
nuovi rapporti tra cittadini, 
giovani, lavoratori e queste 
realtà ed istituzioni, per aprir
le alla domanda ed aila ge
stione sodale, per cominciare 
a costruire una programma
zione culturale sul territorio. ', 

Maria Franco 

Autunno Ellisse '77 
offerte promozionali 
nei locali di 

Via Carducci, 32 - Napoli 

Si svolgerò dallt 8 alle 10 ^ 

Sciopero di 2 ore 
oggi 

fianco di Nàpoli 
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I sindacati sollevano il rinnovamento ge
stionale - Versò la conferenza di produzione 
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Dopo gli : incidenti dei giorni scorsi 
• i 
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In libertà lo studente 
di Caserta arrestato 

CASERTA —" Nel pomeriggio 
di ieri, Pino De Francesco 
del V Liceo scientifico 
e militante di DP. arrestato 
nei giorni scorsi in seguito 
agli incidenti verificatisi al 
Diaz, è tornato libero. Il so
stituto procuratore Cedrango-
lo ha emesso, infatti, nei suoi 

'•• ••;.:'LVoi.--; ' • "•'"• ' • 'y: V; 

Domani a Salerno 
riuniti i comitati 
federali per le .. 

•••*-. zone interne 
- • ' t e s * !".-:.•;'• ir '• '-. ' .* 

v Domani • alle ' 16 presso ; 
l'hotel Enalo di Salerno si : 
riuniranno 1 comitati fé- : 
derall di Avellino, Bene
vento, Caserta e Salerno 
per discutere su: «Le prò- -
poste dei comunisti per lo . 
sviluppo delle zone Inter
ne della Campania». 
- L'introduzione della rlu- ' 

• nlone sarà svolta dal com- : 
pagno Giovanni PerrotU 

• della segreteria regionale : 
• del nostro partito, mentre 
le conclusioni saranno te- < 
nuU dal compagno A,bdon 

, Alinovi, della direzione na-
r zionale e responsabile del-
i la commissione meridlona-
f le del PCI. 

confronti il provvedimento di 
libertà provvisoria. 
• Pare, comunque, che sia il 
preside della scuola, che il 
commissario di polizia di ser
vizio quel giorno, abbiano te
nuto ferma, nei rispettivi in
terrogatori, la loro ' versione 
dei fatti, per < cui permane 
nei confronti del giovane, l'ac
cusa di aver commesso • i 
reati di violenza, resistenza, 
oltraggio e danneggiamenti. 

* Intanto al Liceo scientifico 
gli studenti sono in assem
blea - permanente: mirano a 
introdurre la pratica dell'au
togestione. Alcuni ' giorni fa, 
poi, il preside Mandara. evi
dentemente r non - soddisfatto 
per quanto era successo, ne 
ha fatta un'altra delle sue: 
ha tentato, di far passar una 
mozione in un'assemblea di 
docenti, che conteneva la pro
pria versione dei fatti. Pronta 
è stata la reazione ' di do
centi democratici e il docu
mento è stato : respinto. '.-

r La protesta si è in questi 
giorni estesa alle altre scuole 
di Caserta, alla ragioneria, 
all'istituto d'arte di San Lu
cio, dove gli studenti sono 
in lotta per la paurosa ca
renza di aule. 

• Scioperano oggi per due ore, . 
dalle 8 alle 10, 1 lavoratori 
del Banco di Napoli. L'azio
ne di lotta, indetta dalla fé- ' 
derazione provinciale del la- • 
voratori bancari CGIL-CISL- • 
UIL. ha come obbiettivo 11 ' 
rinnovamento della gestione 
dell'istituto di credito. , -, 

1 ' « La *• precarietà ' gestionale 
e amministrativa del massi- -, 
mo ente creditizio del Mez- ̂  
zogìorno — sostengono i sin
dacati di categoria — è do* . 
vuta ad una gestione irrazlo- • 
naie, caotica e clientelare di [ 
coloro che hanno diretto e , 
dirigono il Banco sottraendo- . 
lo ai suoi stessi fini istituzio
nali. Oggi di fronte ai danni . 
prodotti da una' politica spe- : 

culativa e di sperpero vengo- : 
no tentate misure parziali e • 
riduttive che sono scollegate ; 
da un serio impegno di risa- , 
namento. ,• / . . , . . , , . : , . •.; ; ! 

•-• « Per questi motivi i lavo- ; 
retori del Banco sono mobili- ; 
tati • per l'avvio di una con- ' 
ferenza di produzione, con \ 
l'obbiettivo di andare a ride- ; 
finire il ruolo del Banco di ' 
Napoli all'interno del siste- • 
ma bancario e nel recupero ; j 
della sua produttività nell'in- ' ; 
teresse dell'economia meridio
nale». ../• •:;•.,•..;_.;..; -, . .' •'.. • 
'-' Allo sciopero di oggi non '' 
parteciperanno gli aderenti ' 
al sindacato del personale • 
direttivo. In un contradditto- i 
rio comunicato la delegazio- : 
ne aziendale, pur concordan- . 
do sull'opportunità di inizia- "• 
re al più presto concrete e • 
incisive azioni sindacali, ha ' 
preferito non partecipare al- -
l'azione di lotta'odierna per •-
« non dare un'immagine ulte- ; 
riormente falsata dal Banco : 

di Napoli » in relazione alle , 
arecenti polemiche sull'esito 
dell'Inchiesta amministrativa 
effettuata dalla Banca d' 
Italia.. ' • 

ORGANIZZATE 

DA PCI E PSI 

• ; .i-v " - . • " > • * » . 

MANIFESTAZIONI 
PER L'AGRICOLTURA 
OGGI A GIUGLIANO 

E DOMENICA 
v A CAMPOLATTARO 

Oggi pomeriggio a Giù-
; gliario si svolgere, orga-
. nlzzata dal comitati : re-
gionall del PSI e del 
PCI, una manifestazione 
di lotta per il rinnova-

, mento dell'agricoltura e II 
rispetto degli Impegni pro
grammatici. Il concentra
mento è previsto a piazza 
Gramsci per le 17,30; il . 
corteo, poi, raggiungerà : 
piazza ' Annunziata dova 
si • terrà II comizio del 
compagni Antonio Battoli
no, segretario ragionale* 
del PCI, e di Antonio; 
Clmmlno, vice segretario1 

regionale del PSI. - ' 
Alla manifestazione di \ 

Giugliano • hanno anche < 
aderito le amminietrazio- : 
ni comunali di Parete » 
di Giugliano. E' prevista,. 
inoltre, la partecipazione' 
di numerosi' amministra
tori locali della zona. 

Domenica a Campolat-
taro, con inizio alle 10, i l 
•volgerà un'altra manlfe-, 
stazione unitaria PCI-PSI 
per II rilancio dell'agri
coltura. Per II nostro par
tito parteciperà II com
pagno Gerardo Chiaro-

' monte, della segreteria na-
; zionale, mentre per il PSI, 
parlerà il compagno Aco-
calla, vice presidente del
la giunta regionale'dalla 
Campania. 

Da 4 mesi occupano l'albergo di proprietà der demanio 

Chiedono un 
statale i 75 

Solo quando si risolverà il 
bile - Ieri una conferenza 

loro caso si dicono disposti ad abbandonare lo sta-
stampa - Numerosi lati poco chiari nella vicenda 

! _ . . ! * • . _ j * _ -

Al quarto mese di occupazione del; 
l'albergo, esasperati da ritardi e rinvìi, 
i 75 lavoratori del « Londra » hanno 
preso una nuova iniziativa con la spe
ranza di risolvere il loro «caso». 

Nel corso di una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina hanno annunciato 
di avere avanzato la richiesta al mini
stero delle Finanze (lo stabile di piazza 
Municipio è infatti di proprietà del de
manio) per poter essere assunti come 
dipendenti statali in cambio della tra
sformazione dell'albergo in aede per uffi
ci finanziari. La proposta è venuta fuori 
dopo che, nei giorni scorsi, è caduta 
l'offerta avanzata da una società roma
na, la GAME, di rilevare la gestione 
e dal momento che non sembra ci siano 
altri imprenditori seriamente Interessa
ti a garantire la riapertura -

Una lunga lettera con le loro richieste 
è stata inviata dal 75 lavoratori alle 
autorità interessate alla vicenda: al
l'Intendenza di Finanze, al sottosegre
tari Santalco, Bosco e Scotti, al diret
tore generale del demanio, al prefetto 
di Napoli, agli assessori regionali Crlmi 
e Jevoli. all'avvocato Tonello dell'avvo
catura dello Stato e ai rispettivi cura
tori dei fallimenti Barattolo e Scap, 
Ermanno Sesta, Pio Cocorullo. 

« / locoroforf — è scritto nella lettera 
— sono deciti comunque o continuare 
l'occupazione dello stabile /ino a quan

do non si prospetterà per essi una so- ' 
luzione soddisfacente; tuttavia, fin 

• Quando lo stabile resta occupato, il de- ' 
manio non ' ne potrà fare alcun uso, -
mentre non sono cadute le sue mire per 
trasformarlo in uffici (già circa due • 
anni fa l'allora ministro delle Finanze -

; Visentin! chiese, - senza ottenerlo, lo 
svincolo alberghiero - N. d. R.). Per-

: tanto, i lavoratori chiedono al ministero • 
delle Finanze l'assunzione in toto dei ì 
dipendenti, dietro consegna dello sta- > 
bue». ' '-1 ' -' •' '••"•• ' •-• '••' • 

•-• I lavoratori, Inoltre, per render più ' 
efficace là loro proposta fanno anche 

: alcune considerazioni di ordine econo-
' mloo: « Questa situazione — continua 
: la lettera — costituirebbe un notevole ' 
risparmio, in quanto nei locali dell'ai- -
bergo potrebbero essere ospitati moltis- '•'• 
simi uffici finanziati per i quali attual-

: mente si deve pagare un fitto a terzi:. 
per gli uffici IVA di Parco S. Paolo il 
fitto è di circa 360 milioni l'anno; men- ' 
tre per fi- fitto dell'albergo il demanio 
non ricava più di SOSO milioni l'anno. 
Infine in quanto alla qualifica, i lavo
ratori tono tutti facilmente collocabili». 
'• Fin qui le richieste dei 73 lavoratori, 
che da quattro mesi non vedono nep
pure una lira e che non hanno rice
vuto neppure 1 soldi della liquidazione. 

In ogni caso ci sembra che, comun
que si voglia valutare questa posizione, 

- - • r >. e •"•-»• * ' ' - ' - • ' • • • ' • - l ' i - ' 

• < - ' ' J J ' - , - - •* . 1 ^ - ' , - . . * ' - ; - . - • .-"-V - •' . . ' ^ - i V o ' • 

• è indispensabile che da parte delle auto-
• rità Interessate, e in primo luogo da 
•• parte del demanio, venga una risposta 
' tempestiva. Per troppo tempo si è la-
' sciati questi lavoratori nel vago, senza 

una prospettiva per il futuro, con un 
vergognoso scaricabarile fra demanio. 

: ministero delle Finanze, tribunale e cu
ratori fallimentari. •--
- Lo stesso ministro Pandólfi ha fir-

; mato la concessione della gestione ad 
una società che si è poi rivelata «fan
tasma », la GAME di Roma; mentre mi
gliala di difficoltà sono state frapposte 
per la gestione provvisoria alla coope-

• rativa di lavoratori che invece esiste e, 
nonostante tutto, vuole lavorare. ' — 

Lo scoglio più grosso, nelle parole del 
curatore - fallimentare, dottor *: Sessa, 
sembra essere il credito di 150 milioni 
che il demanio avanza dalla vecchia 

' gestione. Mentre tutti parlano di turi-
, smo e di Mezzogiorno, questa cifra ci 

sembra davvero un'inezia per costituire 
un'impedimento tale che 75 persone ri
mangano senza lavoro e Napoli perda 
un albergo così importante. 

A meno che non si perseguano altri 
obiettivi. E ' il dottor Sessa dovrebbe 
spiegare come mai la curatela del falli
mento Barattolo — che è alla base del 
« caso Londra » — si trascina ormai dal 
1964: tredici anni ci sembrano proprio 

' troppi. 

Dal provveditorato, in attesa di controlli 

Sospesi i licenziamenti 

Si tratta di una cinquantina di persone condannate anni 
fa al pagamento di ammende - L'iniziativa del sindacato 

: • . • > ! . i-i.V. 

Il provveditorato agli studi 
di Napoli ha sospeso il provve
dimento di licenziamento che 
aveva adottato nei confronti 
di una cinquantina di bidelli 
e di applicati di. segreteria 
accusati di aver ' dichiarato 
il falso al momento dei con
corsi per l'assunzione. • v !,.;: *, 

' Tutte le persone * licenziate 
avevano, infatti, compilato un 
modulo nel quale dichiarava
no di non aver mai ricevuto 
condanne penali: dai certifi
cati penali è poi. risultato. 
invece, che erano state quasi 
tutte condannate al pagamen
to di ammende per reati che 
vanno dall'infrazione al codice 
della strada all'aver eserci
tato il commercio ambulante 
senza regolare licenza. 

• Dopo * le numeróse polemi
che scatenatesi in seguito al 
provvedimento adottato, il 
provveditorato agli studi ! ha 
deciso di sospendere il prov
vedimento stesso in attesa 
che, i anche con l'aiuto della 
procura della Repubblica, si 
faccia chiarezza su tutta la 
vicenda. ,; , 

L'assurdità del licenziamen
to della cinquantina di bidelli 
e'di applicati di segreteria 
era immediatamente balzata 
agli occhi di tutti. Dello scon
certante caso si è subito oc
cupato il nostro giornale con 
una serie di articoli mentre 
anche il sindacato chiedeva 
un incontro con il provvedi
tore agli studi di Napoli, per 
poter esaminare la vicenda. 
Ed è proprio in un incontro 
fra sindacati e provveditorato, 
svoltosi ieri, che — su richie
sta dei rappresentanti sinda
cali — è stata adottata la 
decisione , di sospendere il 
provvedimento * adottato nei 
confronti dei bidelli. _.. 

Si tratta certamente di un 
faitto positivo ' soprattutto se 
è il preludio al completo ri
tiro del provvedimento stesso. 
I • reati per cui erano state 
condannate le persone licen
ziaste non • rientrano, infatti, 
fra quelli che prevedono la 
esclusione dall'impiego nella 
pubJblica " • amministrazione. 
Inoltre, molti dei bidelli ave
vano già ottenuto la < riabi
litazione ». mentre per altri 
la stessa pratica era già in 
COrSOU '.•;.;..•' :•;'-:"• ; -''-" ' 

i1 In attesa, comunque, della 
revoca definitiva " dei licen
ziamenti non si può non sot-
iolineis.re, ancora una volta. 
la superficialità e l'avventa
tezza con la quale procura 
della Repubblica e provvedi
torato — in egual misura — 
hanno operato in questa occa
sione. 

I lavoratori dai pastifici 

Stamane a Gragnano ; 
p sciopero e corteo 
Ha giornata di lotta è stata indetta dai sindacati per 
~ accelerare la costituzione della società « progetto » 

Scioperano oggi per 4 ore, dalle 8 alle 12, i lavoratori di ; 
pastifici di Gragnano, che daranno vita anche ad un corteo ] 
per le vie del centro: il concentramento è previsto alla Ca- , 

mera del lavoro per recarsi poi al Comune. 
L'azione di lotta, indetta dalia FILIA. il sindacato unitario • 

di categoria, si è resa necessaria in seguito all'esito negativo " 
avuto nell'incontro di ieri mattina al Comune per definire la ; 
costituzione della « società progetto ». Come abbiamo già rlpor- . 
tato nei giorni scorsi la società, che comprende tutti i proprie- -. 
tari dei pastifici di Gragnano. è nata al fine di elaborare prò- -
poste di ristrutturazione capaci di assicurare la sopravviven- • 
za delle aziende locali, colpite da una grave crisi. Vi hanno ' 
aderito anche le organizzazioni cooperative, la Regione e il ; 
Comune di Gragnano. ••*• " - - "J - '-' f 

Tuttavia proprio nell'incontro di ieri, al quale erano stati . 
invitati anche i sindacati, convocato per formalizzare la costi- ; 
tuzione della società, il sindaco, il de Ciro De Rosa, ha assunto • 
un atteggiamento dilatorio e ha rinviato l'incontro a lunedi 
prossimo. Questa decisione è ancora più grave se si pensa ^ 
che il sindaco, in sede regionale, aveva assunto l'impegno di ' 
esser personalmente garante per l'immediata costituzione della -; 
società. • . • . ' " ' 

-, Intanto per il pastificio « Di Nola » è stato raggiunto un ac- -. 
cordo tra la proprietà e i sindacati, affinché si prolunghi l'at- <• 
tività per un altro mese, grazie anche all'intervento della Lega 
Nazionale delle Cooperative che si è impegnata ad acquistarne ,: 
la produzione. 

Per gli operai addetti agli scavi 

Ancora assai precario 
il lavoro a Paestum 

: Nmova scuola 
consegnata 

al 54° circolo 
a Soccavo 

-L'assessore alla P.I. e alla 
Edilizia .- Scolastica, Ettore 
Gentile, accompagnato dal-
l'ing. Perrella, ha consegna
to, presenti funzionari della 
amministrazione scolastica e 
del Comune, alla direttrice 
del 54. circolo « Michele Sche
rmo» in Sor-cavo. dr. Flora 
Martlnucci. "un nuovo com
plesso di 12 Aule con servizi 
e refettorio. '•• >•- .' • -
: Un'altra scuola sarà con
segnata la pròssima settima
na ai Camaldolilli alla Pigna. 

SALERNO — Il grave proble
ma della diminuzione del li
vello occupazionale, : del pe
ricolo della dispersione della 
manodopera qualificata spe
cializzata . nella zona archeo
logica di Paestum e l'altret
tanto pericoloso perpetuarsi 
degli scavi abusivi, sono sta
ti stigmatizzati in un comu
nicato .' emesso dalla soprin
tendenza archeologica di Sa
lerno. - ••••••- - •--•"*--'*'•" -. 

Il documento mette soprat
tutto - in rilievo l'esigenza 
che I 35 operai, che da tem
po operano nella zona archeo
logica ' di Paestum, possano 
continuare il loro lavoro " e 
che sia assicurato un nuovo 
finanziamento, oltre che da 
parte della soprintendenza al
le antichità di Salerno, anche 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno, che già opera 
nella zona archeologica dal 
1976. -

Il problema che interessa i 
33 operai dì Paestum si in
quadra nella più generale e 
drammatica questione, che ri
guarda tutti gli operai dipen
denti dalle ditte alle quali le 
soprintendenze appaltano i la
vori di scavo. Lo Stato, in
fatti. non disponendo di ope
rai propri, si serve di ditte 
appaltatrici. che. non solo ri
cavano il 25% di utili su cia
scuna perizia, ma hanno a 
loro disposizione anche altri 
mezzi per lucrare sui fondi 
dello Stato: restauri, costru
zioni stabili.. allestimento di 
musei, ecc. 

Capita, perciò, che l'ope
raio — ed è il caso di Pae
stum — pur essendo altamen

te specializzato, si veda con
dannato alla eterna qualifica 
di manovale, senza che gli 
vengano riconosciute le aue 
giuste rivendicazioni salaria
li >è di qualifica... A, , ,, 

Per ovviare a tutto ciò. sa
rebbe urgente che lo Stato si 
assumesse • in proprio l'one
re dell'assunzione • della ma
nodopera archeologica quali
ficata e che, di conseguenza. 
si venisse a spezzare l'ambi
guo ed iniquo rapporto pater-
nalistico-clientelare • tra ap
paltatori e operai. 

I settantanni 
del compagno 
Newton Bozzi 

Il compagno Newton Bozzi 
presidente della commissione ' -
federale di controllo di Bene- , 
vento ha compiuto Ieri 70 an- .,, 
ni. Iscritto al partito dal ,, 
1946, impegnato in vari inca
richi di direzione a livello pro
vinciale. il compagno Bozzi ". 
presiede da alcuni anni la •' 
CFC - •» " 

Gli giungano gli auguri più . 
fervidi dai comunisti di Be
nevento e dall'Unità. 

• SOLIDARIETÀ' COL DI- . 
RISENTE FIAT FERITO 

Il Comitato unitario di vi
gilanza democratica, che rae- . , 
coglie le maggiori fabbriche , 
napoletane, ha approvato un 
ordine del giorno di prote- ' 
sta per il vile attentato al 
dirigente della Fiat di To- : 
rino. Rinaldo CamalolL 

u\*x 

n * * M Ì uw ini 4-5 

» • . - . ' • > ' 

v A Salerno 
mmHeitazionc 

, OOHMUICÌ pw ••--%,'". 
: i l sindacato di PS 
SALERNO — Una riunirne 
per la coatitualone degli ona
nismi promoalertali del atn-
dacato di polizia in Cam
pania, aderente alla CGIL-
CISL-UIL, si terra martedì 
Il a flaleroo, con la parteci
pazione degli agenti di P A 
delle cinque province cam
pane. 

Si è inoltre riunito a comi
tato direttivo napoletano sel
la promozione del sindacato 
di PA, che ha espresso un 
giudizio - positivo sull'esito 
della roanifeatazicne nazio
nale svoltasi a Roma nei 
giorni scorsi. E* stato ricon
fermato l'impegno a conti
nuare la battaglia per la 
smilitarinaaicne e la riorga
nizzazione del corpo di poli
zia e la possibilità per i la
voratori della P-S, di poter 
aderire liberamente al sin
dacato unitario. 

# CHIESTA LA APERTURA 
DEL NUOVO MERCATO 
ORTOFRUTTICOLO 
DI FAOANI-NOCERA 

Alla Regione Campania, il 
presidente della giunta regio
nale, Gaspare Russo, si è 
Incentrato con una delega
zione el operatori economici. 
Nel tono del cordiale e co

incontro è stata 
l'Immediata apertura 

mercato di Paga-
stante la gravii-

slma situazione economica 
che si è creata nel mondo 
agricolo dell'agro nocerino-

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TtATRO SAN CARIO 
. Ora 20, In turno 1 : il Balletto 
• di M m i f l i a diratto da Roland 

Pttit prawnU «CapuHi» . 
Tlarao »an CAKUKCIO 

Alla ora 21,30 * O M « M i di 
' rfvtfatiww», da Majakowaki] 
MAHWiaJMIA U « . «I7.4JO) 

Spartaco** di trrìo-taaaa. Aper
tura alia 17 

TEATRO commqui on* *mr 
Atta. SO) 
Il csttarrivo • China da la e*-
lana • conduca il Laboratorio 

- aparta ' • Taatro-raatranta-Attora 
anno aacondo » con una p.ot>o-
*ta di messa in scena su Maja-
kowski. Giorni dìspari 

TtATKO SAN FERDINANDO 
. - D a l 19 ottobre la Compagnia 
-' I l ' Cerchio presente «La «otta 

«twertalala» di Roberto De Si
mone con ha partecipizìoae drlla 
nuova compagnia dì canto ̂ ooo-
lara 

Alla era 2 1 ^ 0 rete presenta 
Leopoldo MamilaaJ te «Le 

' compagnie.. ». , , .•;-. 
P O U T I A M A 

Continua la vandìta degli »b-
- - bonamenti per la stagione tet

ta le 1*77/78. 

CINEMA OfF D'ESSAI 
CINtTICA ALTRO (V i * F*rt'Al*a 

a, ze> 
Chiusura attira 

•JetAWV CVia e. R* Mar* (T*> 

sn.eee) . . . 
ntkàìmm tv*» omm. 1» - T*> 

W a y —jHI4> 

MO (th* Sa**. 
. Tot 4UVJT1) 
. mm^gwmm» flf.30-22.30), 

con I tastarla . M - (VM14) 
NUOVO (Via W i a n t i i a i i » . 1S • 

Tel 412 410) 
Mhai saaMlarajk*), con C Gian-

— - a h i - SA -

SPOT ( V i * M. Rata, 5 - V*-

* Srep a Crenwith Villa** 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i * Taranti**. 12 • T*> 

rat**» 3 7 0 * 7 1 ) 
I l protetto di farro, con G. Gcm. 
ma - OR 

ALCfOMS (Via L—a*aca. 3 • 
Tal. 4 i a . * e e ) 
Trattar i w—ia tra start, con R. 
Pozzetto • C 

AMAASCIATOMI (Via Crtepi. 23 
; TeL «383.12«) 
. Da* stornata partJcelara, con M. 

Mastroianni • DR 
ARLECCHINO (Via Alaaerilari. 70 

Tal. 410.731) • 
Aaaraj R**e, con M. Mason 
DR 

AU6USTEO (Piana D M * rAaata 
Tal, 4 1 3 J 0 1 ) 

DR 
COrtSO (C*ta* Merlala—le - Tata

ra»* 3 3 * 4 1 1 ) 
.- («na condixionata) 

A*dr*y R«*a, con M. Mason - DR 
OiLLk r A L M * ( V M M vetreria 

Tal. 418.134) 
- ' Cara *aa—. con A. Salii • S 
RMPlRR (Via ». Ciardaai aanla 

V i * M. Staipa) • TaL 0 8 1 4 0 * 

• Ta 

U cai» •*• cai 
•a** * * , con R. Moore • A 

FIAMMA (Via C n t n * . 4 * - T*-
. N e * * * 4 1 * 4 * 8 ) 
: I ta* atn nata pait l t i lan, con M. 

' Maarrolanni - OR 
N L A N C l t R l (Via PiMajMrt, « • 

TaL 417.437) 
•arci • • * te eli, di P. Pietrai»-
•eli - DR - (VM 18) 

PtOCtWITINI (V I * * . Rraasa, * -
T*L 3 1 * 4 * 3 ) 
I l f̂ fsftC*7e> 41 IWIW 

ITAN (VM CM*t* . T » 
4 1 * 8 * * ) 

I l (raaarlaa), c*n L. 
Blair - DR (VM 14) 

•JtCBLSroa (vi* 

ODEON (Piazza PMifret ta. 12 • 
Tel. 8 * 7 4 * 0 ) 

" Airp*rt *77. con J. Lenunon • DR 
ROXT (Via Tarsi- Tal. 343.14») 

Cara esosa, con A. Balli - S 
SANTA LUCIA (Via S. Laxia. S * 

Tal. 41 $ 4 7 2 ) 
L 'amo, la d**n* . la bestia, con 
J. Avril - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI : 

A8ADIR ' (Via P*t*»ll« Cl*adi* -
TM. S77.0S7) 
AeaMa 0*7 . La spia che art 

- aasaw*. con R. Moore • A 
ACANIO (Viale A* *Mt * . S * • 

Tei. S1S423) -•• -
U ria dalla «rag*, con f . Te
sti - G (VM 18) 

ADRIANO (Tal. 3 1 ) 4 0 3 ) 
Padre padiaa*. dei Tey'nwi • DR 

ALLE GINESTRE (Piaaaa Sa* Vt-
tale . TaL «18.3*3) -

- C*t**> «acca, con P. Newman - A 
(17 .30 -22 ,15 ) 

ARCOSALENO (Vìa C CaraNi. I 
TaL 377.3*3) 

. 3 dita 41 Tìalarua. con Wing 
' Ping - A 
ARGO (Via A l „ 

Tel 2X4 784) 

3T -
con G. 

ARlSTON (Via 
Tat 3 7 7 4 3 2 ) 

- Wiidar - A 
AUSONIA (Via R. 

f a * * 444.78*) • 

M. Eaatman - DR (VM * * ) 
AVION (VnMa 

M . 711 *2 *4 ) 
U* race* di 

- son - 5 
gfJRNINt (V I * 

. r * t M * 3 7 7 . 1 * t ) 

CM L. T*fr*ia 

con G. Jack-

113 • Te* 

CORALLO (Piazza & * . Vie* - Ta-
letOM 444.800) 

CaraH - C (VM 18 ) 
DIANA (Via Luca Cam 1*1*0 • Te

lefono 377427 ) 
Agente 007 . .La- sai* che v i 
aasaaa. con R. Mccre - A 

EOCN (Va* « . Siatalira .? Tata-
t*a» 132.774) -
8*pei»!«c*j, con C Napier • SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nleata Racco. 4» 
TaL 2 * 3 4 2 3 ) 

' ' La ararata, con 5 . Tranquilli 
DR ( V M 18) 

CLONI A A (Via «resatela. 2 3 * -
Tel 29.13.0*) 
I l principe a il p***ei), con O. 
Reed - S -

GLOHtA 8 
La ria de** «roga, cori F. Ta
sti . G (VM 18) 

MIGNON (Via Ar ia *do Diat -
Taf 924.1*3) . 
Pali* calda 

PLA2A t v » Karbaar. 7 - Tata-
• * « • 3 7 * 4 1 » ) 
to • A—Ir, con M. VotanM -
DR • ( V M 14) 

ROTAL (Via Rossa, 333 - Tee» 
• * * » 4 * 3 4 * * ) 

. La * { * dati* dia»*, con F. Ta
sti - G (VM 18) 

TlTANVS (C*ra* Narrar*. Vf • T » 
raNM* 2*8.122) 

. L**a*M. sa a**j*a, fa baaTaa, con 
J. Avril . DR ( V M 18) 

AITRE VISIONI 
83 A r * U C O (Via 

. *iiTT#(|gj *jPw«9»diWVff 

- DA 
AP*a«Mt.A \ 

1-

ina- ri-

racatav 

a I * 1 3 * *tar**aa di Se-
a**aa, di P. P. Passini - QR 
( V M 18) 

A S w « i A iSaaKa Tarata • Tarala-
, na 343.723) _ 

•axa . C (VM 18) ' 

ASTRA (Via 
Tal. 2 * 4 4 . 7 0 ) 

• • I l laminate 

10» • 

«eiradal-

UHm. O H I (Via Oraci*. 77 - Te-
lete** M 0 4 0 1 ) 
Chiusura estiva 

•PQTXINECLU» («la M. Ruta. S 

: . fba* a Groanrkfe VOlage. con 
* U Batcer • DR (VM 14) 

AZALEA (Via C i a w , 3J - Tata-
• fo*o S19.280) 

L'aaraa d*U'*cct«i* di vetro, con 
' H . Tappeti • G (VM 14) 
M L V I P M (Va> **auai - raNaa-

no 3 4 1 4 2 2 ) 
Donna casa si fa per te*, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

CAPITOL (Via Maniraaa • Tel» 
torto 3*3 4 * 4 ) 

. tanto, con C. Giulfrè - C 
(VM 18) 

CASANOVA (Corsa Canaatdi. 3 3 * 
Tel. 204.441) 

con M. Dante - A 

. TaL 4 1 * 4 3 4 ) . 
Otiueo 

•WPOLAVORO PT (T. 321.33») 
La p**f*ae*reeea di ringoi, con 
F. Bernini - S (VM 18) 

ITALNAPOL! (Via Taee*. 18» • 
Tel MS4441 
La veMe d a t r l l i n , con J. Dean 
OR 

LA PERLA (Via N**ve Renana. 
n. 31 ^Tal. 7*8.17.12) 

Penin - DR 
MOCrSBNtSSlMO (Via Ciat i aa *aV 

l *Ot* - TaL 318 0*21 
. B> ar i , c*n A. Cttantano - DR 

(VM 14) 
P1S4BOT (Via AX. • * M*a*. 3 * 

Te l 7Sa.78.82) 
Spettac*4* teatraJe: ai 

POSILLIPO (Via 
TaL 7 * * 4 7 4 1 ) 
H piiataaimi, con W. Alien . SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavaltaggarl 
. D'Aosta. 41 - TeL fi 18423) 

Amici più di prima, con F. Fran
chi - C • 

TERME t- ' - ; ' 
I l torta è l'anima dot caaaaar. 
ci* , con A. Noschas* - C 

VALENTINO (Vw etee*g*a*asfa • 
Tel. 7 8 . 7 * 4 5 * ) 
Libar!, amal i , paritele*!, c*a T . , 
Milisn - DR (VM 18) 

VITTORIA CTet. 3 7 7 4 3 7 ) 
Mai l * i * . *»lfei*tt* prrrata, ca» 
R. Mitchum . G 

r \ 

CHtCOll ARO '- ; 
ARCMIISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 1 8 * - «amali) 
Aperto rune le sera dati* ara 
18 * i l * 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V I * CM> 
• a * Aprila - Planare • 
f a * * 7284*22) 
Il lunedi • il gioì adi atra 
presso il canapo sportivo > 

Tata- -

or* t . 
krtrwtt ' 

. corsi di forssaviono asicaaaa^ 
thr*. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO 
Attore Virai*) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO 
V IO (S. CI Vani 
Aperto rune (e sera oV 
18 a»* 24 

(P.eae : 

rvS) -3 
ito fjrv 

ARCI SAN GIORGIO A CTETaW*» . 
(Via Perniai. 83) t 

Domenica dalla ora 18 «pstiate*) 
ARCI • PARLO stSRTIOAi 

Riccardi, 74 • ferve**) 
Aparta fatre t* ver* dal 
18 atl* ara I I *er R i 
•nera* 1»77 

as*£| IORR8 8*Jt> GfAMO 
- COLO ÈLIO »TtTO*J*NI 

PViaetaat aSarla*. • ) -
Ria*** 

ARCI bMSP GtOVAaSM 1 
Aperta tafta 1* a*r* don* 

. ali* ara 23 aar atltvft* e 
c. rfervvvfTvv • fwpR̂ ejVIvw 

> (Vtn ! , 
' 

•a ara . 
aa**ra- ~ 

' . 

r P * 1 

> 
* . - ' ' " i • ; 

r » j * * . . 
• t * i ? . 

« »*> 
• . . . . j -

, « • . • • / 

http://7Sa.78.82
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L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 183 *\ 

4 --K" 

\À; • 

La Regione Marche di fronte a scelte 
importanti per lo sviluppo industriale 
; Il - carattere innovativo dei provvedim enti proposti dalla giunta rilevato. nel 
; corso di una riunione PCI Sono opportune tuttavia alcune modifiche -Necessa
rio comunque un rilancio dell'attività di programmazione dell'ente regionale 

7- • IL rx t • ? * • > ; s.-* ' . 

. ANCONA — Presto, !a discussione sui 
provvedimenti relativi alla legge «183 
(delimitazione • area ' insufficientemente 
sviluppate e individuazione dei poli in
dustriali). dovrebbe passare al vasllo 
del Consiglio regionale: è in corso una 
discussione approfondita > che coinvolge 
partiti ed enti locali (comunità mon
tane, soprattutto); è certo che l'impor
tanza della tematica.- le £ue implica
zioni con l'assetto programmato dello 
sviluppo economico regionale non per
mettono luniaggini e ritardi. Recente-
mente al comitato regionale del PCI. 
sono stati esaminati questi provvedi
menti, l'atto amministrativo della Giun
ta e la proposta di legge 132 per l'at
trezzamento delle aree nelle comunità j 
montane. . • 

Il giudizio — scaturito dal dibattito — 
sui criteri ispiratori impost iti in una se
rie di incontri • tra 1 le ; forze politiche 
della maggioranza della Regione, è so
stanzialmente positivo («un carattere 
innovativo — è detto in un documento 
inviato alla stampa e agli altri partiti 
— rispetto ad un passato di erogazio
ne indiscriminata di incentivazione sul 
territorio»). Si apre concretamente — 
secondo il PCI — uno spazio di pro
grammazione della regione su temi con
nessi dello sviluppo industriale e dell'. 
assetto territoriale, i intanto :.• perché i 
provvedimenti tendono a favorire il raf
forzamento ' e ' la qualificazione della 
struttura industriale marchigiana, ed 
al tempo stesso a spostare verso l'inter
no dellaJ regione le direttrici del pro
cesso di industrializzazione, rispetto al
l'attuale agglomerazione disordinata sul
la-costa. I nuovi insediamenti indù- • 
striali, con questi • provvedimenti, ven
gono realizzati in poche aree; sicché 
consentono la riduzione d;ìi costi di in
frastrutture e avviano un più • equi
librato assetto territoriale. •- -, 

Ci dica il compagno Silvio Mantovani. 
•1 quale abbiamo chiesto alcuni chiari
menti: «Una scelta che limitasse ulte-

i riormente le zone da " definire insuffi
cientemente sviluppate non porterebbe 
maggiori vantasgi; anzi non farebbe che 
scoraggiare o dirottare possibili investi
menti; - già con l'attuale ; preposta •• si 
escludono possibilità di accedere alle 
maggiori agevolazioni, per ampliamen
ti e nuovi impianti, zone nelle quali è 
collocata circa l'i metà della manodo
pera industriale della < nostra regione. 

• Consideriamo inoltre — aggiunge Man
tovani — una scelta giusta-da parte 
della Regione quella di accollarsi i costi 

- di acquisizione e di attrezzamento delle 
' aree nelle Comunità montane. Si rende

ranno possibili così ulteriori agevola
zioni agli i investimenti nelle zone in-

' terne delle Marche»..,,]...-. . . , . . ,— . . 
Ci sono ancora tuttavia :• dei > punti 

- controversi, che richiedonor una mag
giore verifica ed anche alcune modifi-

. che. « Intanto è necessario un esame 
' caso per caso delle localizzazioni — 
- dice il compagno Mantovani — orien
tandosi verso un numero ed una di
mensione inferiori. Riteniamo per esem
pio incomprensibile una scelta come 
quella di fare una vera e propria « cin
tura » interno a Macerata. Si tratta an
che di verificare la congruenza con pos
sibili scelte di sviluppo agricolo». -.••..-. 
* Necessarie anche una correzione della 

" scelta di Comuni nel comprensorio di 
• Pesaro ed una riduzione del numero 
: massimo dei poli previsti nelle Comu
ni tà Montane (per evitare - un'éccessì-
• va dispersione e uri rigonfiamento dei 
costi, ed • anche eventuali incompati-

;' bilità con diversi orientamenti in ter
mini di indirizzi produttivi)'. ..-•.': •., -'i 
•Per esempio .tale riduzione è possi
bile — dicono i comunisti — definendo 

- per ciascuna comunità montana il nu
mero di ••• locazioni (zero, una. due). 
tenendo • conto • delle scelte già ipotiz-, 

: zate dai piani comunitari, delle dimen
sioni e della configurazione territoria
le di ciascuna Comunità montana. Tra • 

' l'altro, si pone il problema di stabilire 

criteri prioritari di intervento > per il 
.finanziamento delle aree, data la limi-
; tatezza dei fondi a disposizione (si può 
' orientare cosi anche l'impegno della 
ì Finanziaria regionale). . v : • 
1 Le • zone insufficientemente svilup

pate sì devono definire presto svilup-
' paté, per consentire subito la realizza

zione di nuovi investimenti, sulla base 
delle pratiche già da tempo giacenti 
presso il Medio-Credito regionale. -

« Si deve puntare ad una ripresa ra-
. pida e qualificata degli investimenti — 
commenta il compagno Mantovani — 
anche perché è proprio questa la con
dizione per superare le difficoltà dell' 
industria marchigiana. Dunque un pun-

, to di riferimento essenziale, è la •" ap-
• prevazeone taTipestiva dei provvedi
menti collegati alla « 183 ». Dopo un'ul
teriore fase di consultazione, riteniamo 

i si possa passare rapidamente al dibat-
•. tito in Consiglio regionale. Tra l'altro 
"> spetta alla Regione un ruolo precìso di 
,' pressione nei confronti del CIPE e del-
, le altre Regioni, perché si definiscano 

rapidamente le aree a livello nazionale 
sbloccando le agevolazioni • creditizie ». 
' Si può aprire dunque una fase più 

(concreta per l'attività di programma
zione della Regione Marche in un set
tore cosi importante come l'industria: 
resta. tuttavia il problema di compiere 
un salto di qualità in tutta l'azione 
programmatoria della • Regione. « Per 

' l'industria in particolare — si dice an
cora nella nota — ciò significa che l'in
tervento in direzione delle scelte loca-
lizzative dovrà accompagnarsi ed inte
grarsi con altri interventi possibili e 
previsti anche dalle nuove leggi oggi 
operanti (Fondo di riconversione, piano-
giovani, ecc.) ; direttive settoriali, in
terventi promozionali, > controllo ed o-

' rientamento del mercato ' del lavoro, 
discussione dei piani delle Partecipa-

. ziòni statali e della Cassa del Mezzo
giorno » , , • ; • ; - - . , • 

Tra le segreterie di Pei, Psi, De, Pr i , Psdi e Unione civica 

li enti e o 
stasera riunione a S. 

E' collegata al rinnovo del consiglio di amministrazione 
del nosocomio della città - Sortita della DC - sulle date 

Manifestano 
! oggi a Fermo e 
; gli studenti per.;.' \ 
\ mense e trasporti 
FERMO — Gli studenti del
le scuole' medie superiori, di-, 
Fermo daranno vita questa : 
mattina ad una manifesta
zione collettiva incentrata 
sui temi - della mensa, dei 
trasporti e della casa dello 
studente. A partire dalle 8.30, 
si formeranno cortei che con
vergeranno su piazza del Po
polo, per formare' un'assem
blea di dibattito e di propo
ste. Culmina con questa ini
ziativa una settimana di mo
bilitazione giovanile - v. ' 
' Particolarmente animata è 
stata l'assemblea di Knedi. 
mattina, cui hanno parteci
pato almeno 5C0 giovani pro
venienti da tutte le scuole.' 

' Tra le altre cose, è emer- i 
so che nel biennio dell'isti
tuto industriale l'ufficiale sa
nitario è intervenuto.per vie
tare ' (finora però senza esi
to) il formarsi di classi ccn . 
un numerò di alunni supe
riore a 24 unità, a causa del
la scarsa cubatura delle au
le; ciò consentirebbe anche 
la creazione di ina nuova se-. 
rie di classi, capaci di dare 
lavoro ad alcune decine dì 
insegnanti oggi disoccupati. 
Ma da questo orecchio le au
torità ron vogliono sentirci. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Questa sera, presso la 
sede del Comitato di zona del Partito comunista di San 
Benedetto, le segreterie politiche della DC, PRI, PSDI. P3I, 
dell'Unìcne civica e del PCI si incentreranno per discutere 
sull'applicazione dell'accordo provinciale per la gestione de
gli Enti e sulle linee per una politica unitaria sul problema 
dell'ospedale e più in generale della'politica sanitaria.'. -

r ' La riunione è strettamente collegata al rinnovo del con
s ig l io di amministrazione dell'ospedale generale provinciale 
•di San Benedétto del Tronto ^ . ^ ^ - . 
> La Democrazia cristiana di San Benedetto intanto, ha dif

fuso un comunicato .stampa nel quale si fanno insinuazioni 
e si prendono delle posizioni sfacciatamente strumentali. Su 
questa questione è necessario fare chiarezza. H presidente 
uscente, Giorgi, aveva convocato nei giorni scorsi il nuovo 

i consiglio di amministrazione con l'ordine del giórno che 
: prevedeva l'insediamento e la nomina del nuovo presidente, 

che. per una serie di motivi, molto semplici e chiari, che 
• elencheremo, - non ; si sono fatti, rinviando il tutto al 17 
^Ottobre. .v:* .;̂ ----.-•';«.-•:•.-.-•;. — •-•'.':" .,-•. >.,'; v--;"^':v!-v'""^-v . 

'Perché questo rinvio, sul quale la DC ha voluto trovare 
chissà quali oscure manovre e giochi di potere dei partiti 

; delta cosiddetta maggioranza (PCI e PSD? Il consiglio era 
' stato convocato senza concordame la data con le forze poli

tiche, per cui ha coinciso ccn la seduta del Consiglio comu
nale, nel quale sono impegnati ben quattro dei nove consi-
gì ieri dell'ospedale. Non si era fatta poi ancora alcuna riu
nione fra i partiti per stipulare un documento programma
tico che dovrebbe essere alla, base di tutto l'operato del 
nuovo consiglio di amministrazione.. • ?,s.-. . 
''" Bla c'è ancora un altro motivo che è stato alla base del 
rinvio. Non era ancora stata definita la questione della ele
zione iti seno al nuovo consiglio di amministrazione dell'ospe
dale di un rappresentante del PRI al posto di un comunista. 
E anche qui non si-tratta di una semplice sostituzione 
nominativa. L'incontro, tra il PCI e il PRt era stato già ki 
precedenza convocato per domenica 9 ottobre, mentre la riu-

5 nione del consiglio avveniva con due giorni di anticipo. Che 
< senso avrebbe avuto, se non riaffermare la logica di mag

gioranza, insediare il consiglio per eleggere il presidente ccn 
tanta fretta iscaduto da ben due anni) in assenza del PRI 
e. a quanto pare, con problemi interni al PSDI, in netto 
contrasto con l'accordo provinciale nel quale si • afferma 
chiaramente di andare al superamento, negli enti ad eie-

• zione indiretta, delle divisioni tra maggioranza e minoranza, 
e quindi la gestione unitaria su programmi concordati? ^ -

ANCONA - Con lo partecipazione di 
• • * : • - • - . 

Da domani il convegno su ii 
e occupazione fasdsta della Jugoslavia 

30 operaie sospese 
al maglificio dei 
Salvatela a Pesaro ; 
PESARO — Nuovo attac- ; 
co all'occupazione nel Pe
sarese. E' ancora il set- i 
tore tessile-abbigliamento 
ad essere sottoposto alla 
offensiva padronale. Dif
ficoltà di mercato? Man-. 
cate ristrutturazioni? ' O ' 
più semplicemente accen
tuazione da ' parte - delle 
aziende nella ricerca di 
espandere il ' lavoro - * ne
ro » a a domicìlio? E' prò-. 

' babilmente collegata a 
quest'ultimo interrogativo 
la situazione che sì è crea
ta al maglifìcio « Vikin-
go» di Sa Iva terra a Pe-

. sarò. 
Trenta operaie sono sta

te colpite dal ' provvedi
mento di sospensione a 
tempo indeterminato da 
ogni attività: se non si 

. riuscirà a costringere I 
; proprietari ad un muta-
. mento di rotta, il prov-. 
f vedimento prelude quasi 
certamente allo smantel
lamento dell'azienda. Una. 
azienda, quella dei Salva-
terra, molto nota a Pe
saro. i cui profitti in 25 
anni di attività, hanno 
consentito ai titolari una 
intensa e appariscente, 
opera di mecenatismo. 

Niente di fatto 
nella riunione 
per la Fanmi-Fain 
ASCOLI PICENO — Riu
nione fiume quella di mar-
tedi in prefettura per 
la vicenda della Fanlni-
FAIN. E* terminata alle 
due e trenta della notte, 
ma non ha portato ad al
cun risultato soddisfacen
te. Il proprietario Faninf 
a questa riunione ha pre
sentato il programma di 
lavoro della sua azienda 
per il 197S, che ha però 
trovato roppeaizione dei 
sindacati perché insistami 

; ancora sul discorso della 
^ neceesità, per ristruttura

re la sua azienda, dei li
cenziamenti. 

'-- Ad un certo punto del
la discussione, la delega
zione sindacale del consi
glio di fabbrica della Fain, 

', andando incentro ai di
scorso fatto da Fanini sul-

i la possUjHità di una ri-

ANCONA — A pochi mio: 
dal trattato di Osimo. eh; 
risolve in forma • definiti/a 
il contenz'.oso fra Italia e 
Jugoslavia, si tiene in Anco
na (14-16 ottobre) un impor
tante convegno italoslavo 
sull'imperialismo italiano e 
l'occupazione fascista della 
Jugoslavia. L'iniziativa è or
ganizzata dall'Istituto per la 
Storia del Movimento di Li
berazione, dalla Regione Mar 
che, dalla Provincia e dal 
Comune di Ancona, e vede 
la partecipazione di nume
rosi studiosi del due paesi ' 

E* questa una occasione d; 
notevole rilevanza culturale 
e politica. Chiusa la contro
versia diplomatica per la pri 
ma volta viene offerta r<V> 
portunità di analizzare in se
de scientifica gli aspetti eco
nomici e generali di mezzo 
secolo di politica estera ita
liana in questo settore. I 
rapporti italo-slavi hanno se L 
gnato drammaticamente i? 
vicende del nostro paese: es
si hanno avuto ripercussioni 
non meno tragiche n»l no 
atro vicino slavo. 

Ora, fortunatamente, que 

sto passato è lontano, si trai : 

ta -perciò di prenderne co
scienza criticamente, di esa
minarlo a fondo, di metter
ne a nudo le radici struttu
rali e culturali. 

Il convegno si apre con una 
relazione del pror. Riccardo 
Faucci su « Aspetti délVimpe 
rialismo italiano nella crisi 
dello stato liberale*. ET in
fatti nelle turbinose vicende 
dall'Italia del primo dopoguer 
ra che ha origine la questio
ne adriatica e che prendono 
il sopravvento quelle forze 
economiche e politiche (capi
tale finanziario, nazionalisti, 
fascisti), che spingono n u 
lla verso scelte imperialisti
che n:i confronti dell'altra 
sponda' dell'Adriatico. E sono 
gli stessi centri, ormai domi
nanti eh» ispireranno la po
litica. aggressiva del fascismo 
e l'invasione della Jugosla
via nel IMI. L'influenza dei-
l'impertalUmo italiano nella 
politica Interna jugoslava sa
rà Invece l'oggetto della re
laziona di Rade Petrovic La 
tersa relazioni di Andria Mi
trarle, sarà dedicata al re
gime di occupazione Italia

no. Da queste tragiche espe-. 
rienze hanno tratto origine. 
tante di quelle difficoltà e 
incomprensioni - che hanno 
caratterizzato le relazioni tra 
i due paesi negli anni '50. 
Solo con il definitivo affer
marsi delle correnti che fino 
dalla grande guerra si era
no battute per una pacifica 
e fratèrna convivenza tra 1 
due popoli è stato possibile -
normalizzare i rapporti sta-, 
tuali. Il convegno dedica ; 
spazio anche allo studio di 
queste forze, basti pensare ; 
alla comunicazione di Elio. 
Apih su * Salvemini e i de
mocratici* o a quella di Mi- , 
lica Kacin sul Partito Comu
nista. ' -

Per le Marche, in conclu
sione, questo incontro è un. 
Importante - momento di ri
flessione su aspetti non se
condari della sua storia eco- : 
nomica, politica e culturale » 

Dopo il periodo fascista, la ; 
nostra regione ha saputo la
vorare • per il ristabilimento 
41 una reciproca fiducia e 
coopcrazione 

it 
t J Paolo Giamtotti 

tra qualche mese si era 
dichiarata disponìbile ad 
affrontare ulteriori sacri
fici, a patto che rimante 
sarò garantiti I - posti di 
lavoro, avanzando l'ipo
tesi, prima fatta dal pre
fetto, poi fatta propria 
con alcuni ritocchi, di re
vocar* i liccnciafncnti o 
di ritrovarsi in sode sin
dacale par discutere quali 
provvedimenti adottare» 
Ma l'aziende non ha di
mostrato alcuna disponi
bilità ad accogliere lo pro-

dei sindacati. 

Domande dì 
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PARLANO I PROTAGONISTI DILLE LOTTE CONTRO LA MEZZADRIA / 7 
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14 mesi di manifestazioni tra 

e citazioni per fare 

icore il « Lodo » De Gasperi 
r. Ì rui 

1945-'47, un biennio dì battaglie ad ogni livello dopo venti 
anni di fascismo - Blocchi e proteste per far rispettare gli 
accordi - Luigi Felici, primo sindaco contadino del cir
condario fermano - La rottura dell'unità antifascista 

Luigi Felici, primo sindaco contadino del circondarìo.fermano 

Dibattito a Urbonia sul rilancio dell'agricoltura 

Una realtà le 2 cooperative 
l'impegno è per 

Vi operano anche dei giovani - Individuato nelPassocia-
zionismo lo strumento per una ripresa delle campagne 

' * Già durante la guerra di 
Uberasione . incomiwiammo 
ad organizzarci in nuclei uni
tari di mezzadri e coltivatori 
direttti per rifiutarci all'am
masso obbligatorio del bestia
me, nascondendolo in mille 
modi. 

Un . altro grande contri
buto, che va secondo me ri
cordato, è dato da decine e de
cine di famiglie mezzadrili e 
coloniche nel periodo che va 
dai primi mesi del 1944 alla 
fine della guerra 1945 in aiuti 
economici, informazioni, na
scondigli ai partigiani; in più 
è doveroso ricordare l'assi
stenza che fornimmo, in mol
ti casi organizzata, ai prigio
nieri di guerra in prevalen
za inglesi e canadesi. 
• Nascondemmo anche i no
stri giovani di leva che in 
massa disertarono all'invito 
della Repubblica Fascista di 
Salò. ' Le contrade che più 
si distinsero nell'assistenza e 
contro il bracconaggio acca
nito delle squadre fasciste, 
come quella di Fonsi da Ser-
vigliano e di Roscioli da Mon-
totlone, sono state Forche di 
Tenna, Salegnano di Falero-
re, Moelano di S. Angelo in 
Pantano, Salme di Penna 
S. Giovanni, l'Ete ; dli Ma
gnano e tante altre. ^ 

Il 1945 fu per tutti noi e in 
modo particolare per la gran 
massa di mezzadri e conta
dini una grande speranza di 
svolta in agricoltura. 

Il convegno economico del 
giugno 1945 del nostro par-

, ; 0 * / * < s . \ - ^ - - ' ! < = . * • • • : : • : 

URBANI A — L'agricoltura può e deve costituire un nodo 
per la ripresa della nostra economia: al centro di un'affol
lata Assemblea-dibattito; organizzata dalla Costituente Con
tadina e dalla Lega delle cooperative, questo tema di fondo 
è stato puntualizzato in quello più specifico dell'a inserimen
to dei giovani per un'agricoltura rinnovata e associata ». -
- Ncl:a campagne le forze che lavorano necessitano di un 
ricambio. Le cooperative, che sono nate recentemente in 
queste zona, sono partite da tali presupposti. La cooperativa 
agricola Alto Metauro di S. Angelo in Vado-Mercatello, co
stituita da giovani e da imprenditori agricoli, si è indiriz
zata verso il settore zootecnico e forestale; la cooperativa 
a l nove», composta da ex mezzadri, prevede colture spe
cializzate sulle terre cedute dall'ente ospedaliero di Urbino. 

- Duo realtà, queste cooperative, che possono svolgere un 
ruolo importante. La prima, per esempio, usufruendo della 
legge 285, ha al suo interno parecchi giovani, che si sono 
indirizzaci all'agricoltura non per una scelta esistenziale, 
ma come coscienza di una realtà produttiva e socialmente 
valida. ';- ; . ---^ •-•• J '. • ••' ."-' .--• •• •••-= •••!<.•• •• -~ ^y.-n-' -

Inoltre, e questo è stato sottolinento nella relazione di 
Rosy Morotti (Costituente contadina)-nelle conclusioni di 
Antonini (Costituente contadina) negli interventi di Valenti 
(Lega' dell* .cooperative), di Pasquini (presidente della co
munità montana zòna C), di Fabbri (consigliere regionale), 
di Magnani (sindaco di Urbino) e dei molti altri che hanno 
preso ia parola nel corso del dibattito, le due cooperative 
hanno trovato i caratteri di conferma della validità dei 
fecondi rapporti tra le organizzazioni contadine e gli enti 
locali. . • - ' , • ^ \ — -.-'.;'.--..••.:--- •••"-•., : • ;; -

" Deriva proprio anche dalla constatazione di un lavoro 
diverso delle cooperative, verso un recupero delle terre in
colte e mal coltivate, il fatto che non è possibile pensare 
di resistere nella vecchia gestione privata di qualche ettaro 
di terra senza parlare poi della mezzadrìa, la piaga di sem
pre di questa zona. < L'associazionismo e la cooperazione 
sono la bese da cui partire per .una agricoltura effettiva
mente rinnovata, ma anche per un inserimento dei giovani. 
che costituiscono le forze nuove. « La cooperazione — è stato 
detto *Ì3 ur. giovane ne! corso del dibattito — è un grosso 
moment'» di partenza »., , - • ;.;•-- .••••:» ? • -

^ Le difficoltà, numerose, ci sonò, nessuno se le nasconde: 
rilanciare l'agricoltura, per tanti anni abbandonata a se 
stessa, non è cosa di un giorno. Ma non mancano gli stru
menti e gli organismi democratici: la legge 283, la collabo
razione. ? le scelte degli enti locali e delle comunità mon
tane. Ur?. spinta in avanti può certamente giungere dalla. 
382. - -•-. * .- ; -•- . . - -:- • • . =.--. . 

Ancona: protestano 
^genitori dei 
bambini della 

- « Mazzini » / 
ANCONA — I ! genitori dei 
bambini che frequentano le 
classi ' a tempo ' pieno della 
scuola elementare a C. Maz
zini » di Ancóna hanno pro
testato ieri mattina al prov
veditorato agli studi per la 
difficile situazione venutasi a 
creare nella • scuola, specie 
per le prime classi. A quasi 
un mese infatti, dall'apertu
ra delle scuole, la prima del
le - insegnanti signore Stra
niero e Clementi, non ha po
tuto ancora iniziare il tem
po pieno ••"-.-. • • '/-o • i-r - v,•» 
" I genitori e gli insegnanti 
delle classi III/A, III/B. II/B, 
e I/B, hanno chiesto alle au
torità scolastiche che ven
ga concessa senza ulteriori 
indugi l'autorizzazione per ef
fettuare il tempo pieno nel
la I/A e che sia assicurato 
un organico sufficiente per 
tutte le classi impegnate nel 
tempo pieno, ccn particolare 
riferimento alle insegnanti 
di sostegno. Genitori e inse
gnanti inoltre riunitisi in as
semblea. hanno deciso alla 
unanimità, qualora le * loro 
istanze non verraono rispet
tate in tempi brevi, di pas
sare dalle richieste verbali 
all'azione diretta, rifiutando
si di mandare i bambini 

Smentite dai fatti le presunte irregolarità edilizie : : 

Moie: un polverone di accuse 
per coprire interessi dipartito 

ANCONA — La polemica che 
da diverso tempo ormai è in 
corso a Moie di Malolati su 
« presunti abusi edilizi » che 
sarebbero stati commessi dal
la nuova amministrazione di 
sinistra uscita dalle elezioni 
del 15 giugno, sembra avere 
come base proprio la schiac
ciante vittoria che il partito 
comunista ha riportato nel 
le eiezioni stesse e le sue im 
mediate conseguenze. La so
nora aconfitta non è anda
ta giù alia DC locale chi, 
spalleggiata da una certa 
stampa, è partita a spada 
tratta contro «il nuovo mo 
do di governare » proposto 
e attuato dai comunisti. Le 
accuse sono di parzialità nel 
le scelte operaie, di sopraf
fazione verao i socialisti, dì 
chiusura del confronti della 
minoranza. . --
- Tutta la vicenda sì può far 
risalire al "15, allorché, ten 
tando di porre fine al caos 
edilizio con cui si era venuta 
sviluppando la frazione di 
Moie, l'Amministrazione ap
portò alcune varianti al pia
no di fabbricazione, espro
priando due aree di proprie-

' % ' x z 

ta degli eredi Manoni e dei 
signor Bravi, per insedia
menti per la edilizia econo
mica e popolare come previ
sto dalla legge 167. . -
•• Contemporaneamente ven
nero. avviate indagini che por
tarono alla scoperta di dif
formità dalle norme urbanì
stiche di un palazzo costruì 
to da un commerciante de! 
posta il d e Riccardo Dot
tori. Contro di lui. vennero 
aperti un procedimento pe
nale e uno amministrativo, 
che si conclusero con la con
danna sia del costruttore, che 
dell'ingegnere progettista dei 
lavori, il democristiano Tas
si, rappresentante della mi
noranza in seno alla com
missione urbanistica. Punti 
nel vivo, e convintisi ormai 
che le cose a Moie erano ef
fettivamente cambiate e che 
non c'era più posto per la 
speculazione, i democristiani 
non hanno saputo far altra 
che : sollevare un polverone 

Non.è esatto infatti che a 
Mole la terra edificabilc ab
bia raggiunto il prezzo di 36 
mila lire il metro quadro: co
me si può constatare «oche 

tito riconosce giustificata la 
richiesta dei mezzadri di ot
tenere una maggiorazione sul 
riparto dei prodotti totali del 
fondo, come pure la revi
sione delle clausole di tutti 
i contratti agrari stipulati in 
regime fascista. La Feder-
terra chiese che ai mezzadri 
tutti venisse dato l'S'» in più 
del prodotto del 1945 per due 
generi, grano e altro da sce
gliere; l'Associazione agricol
tori non accetta e le trat
tative sono interrotte; la Fé-
derterra suggerisce subito di 
sospendere la consegna degli 
obblighi colonici. Furono mi
gliaia i mezzadri a sospende
re ' le cosiddette « regalle ». 

Intanto, con grande entu
siasmo si moltiplicavano gior
no dopo giorno le iniziative 
organizzative per la costitu
zione delle Leghe contadine e • 
Comitati comunali. Decine e 
decine • di compagni - mezza
dri e coltivatori diretti diven
nero dei capi lega e dei bra
vi organizzatori responsabili 
della Federterra orovinciale. , 
Ricordiamo il defunto Luigi 
Felici, Oreste Belleggia di 
Falerone che • organizzarono 
leghe in molti comuni della 
valle del Tenna e dell'Aso e 
con essi Domenico •-• Rossi, 
Giuseppe •- Verducci, condan
nato dalla Pretura di Fermo 
per aver messo ta bandiera . 
rossa all'albero il 1. maggio 
1946 a Belmonte Piceno. Pie
tro Pipponzi di Servigliano e 
tanti e tanti altri. 

Quattromila aderenti 
Il mio ricordo di sempre è 

quello di una assemblea nel 
teatro comunale di S. Vitto
ria in Matenano nella sera 
del 22 dicembre 1945; presie
deva il mezzadro Luigi Felici. 

Già nel dicembre 1945 la 
Federterra provinciale conta
va oltre 4000 aderenti. Il di
cembre '45 fu anche però il 
mese delle prime disdette a 
quei mezzadri che avevano so
speso le « regalie »; è vero 
ciò che ha scritto il compa
gno Santarelli che furono i 
piccoli concedenti a prestar
si al ricatto della disdetta, 
strumentalizzati dai grossi 
agrari. Nei primi - mesi del 
1946 si inizia la rivendica
zione per quel che concerne [ 
i danni di guerra. -• 
. La Confederazione del
l'Agricoltura non volle trat
tare, le posizioni si irrigidi
vano sempre di più; in que
ste condizioni, il 3 marzo 1946 
la Federterra chiede al presi
dente del Consiglio De Gaspe
ri di farsi arbitro: rifiuto 
netto della Confagricoltura. 
che non accetta l'arbitrato: 
ciò nonostante De Gasperi, 
con un comunicato ufficiale, 
indica, nel famoso « Lodo » 
le sue soluzioni, che desidero 
ricordare brevemente: * 

/ ; Per • le • maggiori spese 
sostenute dai mezzadri nel 
1944-'45 deve darsi loro il 
7r'r dei prodotti di parte pa
dronale del 1945. 
•• 2) Per le maggiori spese 
del 1946 si deve dare il 5 
per cento. 

3) Gli obblighi colonici non 
consegnati non debbono esse
re addebitati. .,,.? 

4) Il 5»'e del prodotto pa
dronale 1946 deve accantonar
si per bonifica agraria. • . 
? A queste promesse degaspe-
riane, non seguì nessun de
creto legislativo del governo. 
si cercava la confusione e lo 
scontro nelle campagne, era 
ormai lotta aperta, tutte le 
leghe comunali • decisero di 
trattenere a deposito, il pro
dotto spettante, e gli obbli
ghi colonici cosi come era sta
to annunciato da De Gasperi. 

Gli agrari e i padroni tutti 
non si fecero attendere, ini
ziavano con le denuncie per 
appropriazione " indebita e 
seguiva poi l'atto di disdetta 
colonica e relativa citazione. 
Il gruppo di mezzadri della 
Lega di Falerone, fu il più 
perseguitato. Filippo Perini. 
uno • tra i più colpiti, dopo 
aver letto in questi giorni nel 
nostro giornale le lotte di al
lora. ha consegnato alla loca
le sezione del PCI tre senten
ze di condanna della Pretura 
di Montegiorgio. del Tribu
nale di Fermo e della Corte 
di Appello di Ancona, unita
mente a 5 disdette di 5 anni 
consecutivi. Ci vollero 14 me
si di lotte con assemblee, ma
nifestazioni, • delegazioni in 
Prefettura per costringere De 
Gasperi • ad emettere il 27 
maggio 1947 il decreto legge 
n. 495 dove veniva sancito 
l'obbligatorietà del «Lodo». 

Sviluppo impetuoso 

dagli atti di vendita del si
gnor Brutti, il prezzo varia 
dalle 13 aHe 17.000 lire (prez 
zo massimo). 

: Quanto a due edifici «chiac 
chierati », è falso che il si
gnor Capomagi, « il - padre 
di uno dei maggiori esponen
ti locali del PCI », come scri
ve il Resto del Carlino, ab 
bia costruito senza alcuna au
torizzazione. L'edificio venne 
iniziato dietro regolare licen 
za e a fine d'opela vennero ' 
apportate delie modifiche ac
colte dalla commissione 

Per quanto riguarda Tedi 
fleto del signor Brutti. Puf-
ficio tecnico dei Comune sta 
conducendo accertamenti per 
concedere l'abitabilità dei va
ni previsti nella licenza ini
ziale. Lo stesso Brutti inol
tre è stato denunciato dal
l'Amministrazione comunale 
per aver permesso ad un in
quilino di entrare già in un 
appartamento, prima che sia 
stata accertata l'abitabilità 

Questi fatti, di per se stes
si, crediamo siano una rispo
sta iufficiente a quanti van
no chiedendo una imparzia 
le . inflessibilità alla Giunta. 

" // movimento di massa con
tadino. ebbe nelle nostre zone 
della media valle del Tenna 
e in tutto il Fermano uno svi
luppo impetuoso, soprattutto 
alla fine del '46 e i primi 
mesi del 1917. Noi compagni 
contadini nelle lotte ci fa
cemmo una cultura, conoscen
do e affrontando i problemi 
della nostra agricoltura con 
corsi serali e zonali di parti
to: tant'è che il 18 febbraio 
1947 a consiglio comunale di 
Falerone eleggeva a sindaco 
il capo lega Luigi Felici (pri
mo sindaco mezzadro di tutto 
il circondario fermano). 

Ma la vile rabbia degli 
agrari clerico fascisti sfociò. 
senza perdono di sorta, dopo 
il 31 maggio 1947 con la rot
tura deWunità del governo 
fra PCI-PSI-DC e la rottura 
dell'unità sindacale e, in più, 
con la scomunica di Papa 
XII. Ma il nostro movimento 
resse molto bene alla offen
siva padronale. Un esempio 
dalla nostra zona dove sì 
producevano cappelli di pa
glia: si tentò di impedire, con 
minacce di disdette e con ca
rabinieri nelìt ale. alle nostre 
donne di • tirare » dai covi 
di grano la paglia per fare 
trecce nel periodo invernale. 

Ce un ounto interrogativo 
politico che mi tono chiesto 
da 30 anni — e che credo 
non sia solo mio — non per 
ricriminare su un glorioso 
passato di lotte sindacali e 
del partito. Furono il movi
mento democratico e il no
stro partito nei primi tre o 
quattro aani del dopoguerra e 
precisamente dal 1944 al 1948. 
del lutto consapevoli della 
portata politica e strutturale 
di quanto stava accadendo 
nelle nostre campagne? e, so
prattutto. furono essi in gra
do, in questo periodo, di spin
gere avanti, con la necessa
ria energia e anche sulla ba
se della loro elaborazione, le 
forme organizzative e strut
turali attraverso le quali dar 

vita a un nuovo movimento 
contadino in Italia? 
•Sono convinto che la spie

gazione di tutto questo è dif
ficile a darsi; a mio modes'o 
parere, va inquadrata nella 
convinzione diffusa, ai vertici 
del nostro partito, che tutto 
sommato, quella « scissione 
bonomiana » voluta da De 
Gasperi dopo il patto di Ho
mo, non toccava direttamen
te le cose nostre (cioè i brac
cianti e mezzadri) e che qutn- ' 
di • non valeva la pena d: 

fare troppo chiasso (lutto 
quello di organizzazione con
tadina. cioè, cQltivatort di
retti e fittavoli, che resta
va collegato • al movimento 
operaio era sempre troppo): • 
né. d'altra parte, dalla * scis
sione» si traeva la necessità 
di una organizzazione conta
dina autonoma. 

Pertanto stiamo ancora pa
gando quello che io vorrei 
chiamare • un errore storico 
che il movimento sindacale 
ha commesso quando, soprat
tutto. ha preteso — con Im 
Costituzione deVjt allora Con-
federterra —. di organizzare 
con i braccianti e i mezza
dri. coltivatori diretti e pic
coli proprietari. ' 

Quando negli anni cinquan
ta si aprì un ampio e serrato 
dibattito nel PCI, nel PSI e 
nella CGIL, il compagno 
Grieco dette un grande con-, 
tributo. Egli partiva dalla 
constatazione che i coltiva
tori diretti non si organiz
zavano con i braccianti e con 
gli operai; quinii la Con fe
derterra aveva mancato al 
suo compito, agevolando il 
movimento cattolico che det
te vita ad uno strumento 
organizzativo « autonomo » 
ovate la ColdirettL 

In quei dibattiti con i com
pagni emergevano gli stessi 
temi oggi affrontati nella 
discussione attorno ai proble
mi deTunità contadina e dèi 
rapporto stndacato-contadtnt 

Reme De Minids 
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PA<£ il "'lì u m b r l e i 
Un'inttrvista idi \ Gino Galli al quotidiano « Il Tempo » 

1 t'obiettivò è | ancora 
l'intesa unitaria tirâ  

ieiforze 
« / • ' • ri,--. ; ^ ; A t;?"^'.t>VV. 

Il segretario del PCI ribadisce le posizioni del nostro partito 
E' necessario un 'accordo ' che superi ' i vecchi schieramenti 

PERUGIA — Le intese de
mocratiche, •'' lo sviluppo i dei 
rapporti politici unitari, le 
vicende di agosto intorno alla 
questione della presidenza 
del consiglio regionale • sono 
al ••• centro - di * un'intervista 
concessa dal compagno Gino 
Galli al - quotidiano romano 
« Il Tempo » che appare sta
mattina nelle edicole. • 
'•• L'intervistatore (Fortunato 
Vinci), proseguendo la « car
rellata » con i segretari re
gionali f dei • - partiti - umbri 
chiede subito a Galli se « la 
capitolazione davanti al veto 
socialista per - la elezione di 
un presidente de nel consi
glio regionale è stato un gra
ve colpo nella dialettica del 
frontismo umbro». "••• ' 
''• Il segretario regionale • co
munista • risponde che « non 
c'è stato né veto né capitola
zione. C'è stata una diversità 
di posizioni politiche che è 
comprensibile anche tra par
titi diversi che pure sono al
leati. E' necessario — dice 
Galli — tuttavia continuare a 
discutere per superare quegli 
ostacoli che hanno impedito 
una soluzione positiva ed u-
nitaria ». ••••'•' '•-••-* >'• •' 

Galli prosegue poi ad ana
lizzare il carattere < transito
rio » della presidenza di Set
timio . ' Gambuli. Afferma: 
« Noi siamo arrivati a questa 
soluzione unicamente per ga
rantire la piena funzionalità 
del consiglio.- regionale. Se
condo noi l'aver impedito u-v 

na crisi al vertice della mas
sima istituzione regionale è 
qualcosa che mentre favori
sce la produttività del - Con

siglio permette quella ricerca 
di una soluzione unitaria tra 
tutte * le forze democratiche 
che è l'obiettivo per cui noi 
abbiamo lavorato e che cor
risponde agli interessi del
l'Umbria » . - - ' • * . <••• • •> 
• Galli rispondendo •- poi •; ad 
un'altra domanda (se la si
tuazione : si ' possa sbloccare 
partendo ' dalla discussione 
che ci sarà giovedì prossimo 
sulla mozione ; Fiorelli-Fortu-
nelli) ribadisce • il carattere 
positivo della discussione dei 
mesi scorsi che sfociò ' nel
l'approvazione del documento 
unitario. . •• t

: •"•-•-
« Credo — afferma * Gino 

Galli — quindi che il dibatti
to intorno a questa mozione 
sia qualcosa di molto impor
tante e che ';' ogni atto che 
possa essere compiuto nella 
direzione indicata dal docu
mento favorirà il superamen
to di quegli ostacoli che nel 
luglio scorso hanno - impedito 
una soluzione positiva ed u-
nitaria della questione relati
va alla elezione del presiden
te del consiglio regionale ». * 

« Sono d'accordo — conti
nua poi Galli — con quello 
che hanno ripetuto i < com
pagni socialisti che la carica 
di presidente dell'assemblea 
non sia una carica "neutra
le". Proprio : per : questo .- c'è 
bisogno di un accordo con le 
forze politiche al di là degli 
schieramenti di maggioranza 
e di minoranza. Credo anche 
che esista una differenza tra 
il ruolo delle assemblee ed il 
ruolo degli esecutivi anche se 
non deve esistere. una con-

l trapposizione. 

«Sulla base di questa' distin
zione vediamo una differenza 
tra accordo di programma e 
di •? governo e accordo istitu
zionale. • Perché solo se una 
distinzione del genere diventa 
operante si può ' ' rendere 
trasparente e leggibile ogni 
atto della vita pubblica e di
venta altresì . possibile , un 
controllo •'•'.-*,;. ' •• • / 

•>• Parlando poi della verifica 
effettuata • al *- Palazzo dei 
Priori, il compagno Galli af
ferma • che l'interpretazione 
autentica è quella che è ri
sultata evidente dal dibattito 
che si è < avuto in Consiglio 
comunale e che facendo salve 
le prerogative ed i ruoli della 
maggioranza e della opposi
zione • ha significato l'assun
zione di un impegno comune 
per il migliore funzionamento 
dell'istituzione comunale. 
'--• « Quanto • al ricambio ' del 
sindaco questa è stata una 
decisione che è maturata al
l'interno del PSI e noi ab
biamo *:.'.- rispettato ». Vinci 
chiede poi se il PSI sia da 
ritenersi un alleato e scomo
do ». Galli ~ risponde che an
che se in Umbria nei rappor
ti tra PCI e PSI esistono del
le diversità e a volte anche 
difficoltà - nel "•' complesso > i 
rapporti sonò ', positivi <••. •••* 
'- «Noi pensiamo — dice Gal
li — che oggi la collabora
zione tra . il PCI - e il PSI 
mantenga, nella nostra regio
ne. la sua validità e che at
traverso un adeguamento di 
tutta l'azione di governo 
questo ruolo positivo delle 
forze di sinistra possa essere 
ancora migliorato». 

La data sarà precisata nei prossimi giorni 

Presto un incontro allo Regione 
per la vertenza dei « ceramisti » 

Alla riunione parteciperanno le associazioni artigiane, i sindacati e l'as
sessore Provantini - Atteggiamento intransigente della parte padronale 

m \CJ. 

\~ 

•2» - i i> / . 

PERUGIA — Un Incontro fra 
Associazioni degli artigiani, 
federazione sindacale e l'as
sessore regionale Alberto Pro
vantini, si terrà nel prossimi 
giorni. . ••'• ' 

La riunione è stata convo
cata a seguito di un colloquio 
fra il sindacato dei dipenden
ti del settore della ceramica 
e il dipartimento regionale 
dello sviluppo economico. La 
situazione dei lavoratori della 
ceramica si sta facendo pro
gressivamente più pesante. 

Gli artigiani di Deruta in
fatti, dopo aver formato una 
assocUuUone di natura corpo
rativa a livello provinciale. 
si rifiutano di applicare il 
contratto nazionale. / * ' 
• A '• spiegazione - di questa 
chiusa e talora provocatoria 
postatone, reclamano la gra
vità della situazione economi
ca delle aziende, le difficol
tà di mercato e la carenza di 
fondi nazionali e regionali a 
cui attingere. Le realtà, pur 
non volendo disconoscere al
cuni problemi reali, e comun
que profondamente diversa. 
: innanzitutto ' le difficoltà 
economiche degli artigiani di 
Iterata sono per gran parte 
imputabili alla totale arretra
tezza con cui viene organizza
ta la produzione e la presen
za sul mercato: si fanno tra 
loro una concorrenza spesso 
dannosa per tutti, non com
piono alcun tentativo, nem
meno il più primitivo, sul pia
no dell'associazionismo, non 
si è tentata alcuna innova
zione tecnica né ricerca di 
mercato. • • -•• "-- '•>" 

In secondo luogo i finanzia
menti reclamati esistono, ba
sti pensare ai fondi dell'Arti-
giancassa, a quelli della legge 
regionale 35 e ancora al prov
vedimenti. sempre regionali. 
riguardanti l'artigianato arti
stica Il problema vero e inve
ce che i ceramisti non hanno 
inai voluto usufruire di que
sti stanziamenti e si limita
no solo a voler far pagare la 
loro situazione « di difficoltà » 
•gli operai. 

Con l'incontro previsto per 
1 prossimi giorni si dovrebbe 
fare il punto sulla situazione 
produttiva e sugli aspetti con
trattuali nel settore della ce
ramica. 

Come si ricorderà la lotta 
degli operai dura ormai da 
mesi ed è stata sin qui pun
teggiata da manifestazioni e 
scioperi ultimo quello di 
martedì che ha visto 1 asten
sione totale dal lavoro. 

Sono stati i sindacati e 1 
J>voratori a sollecitare un in
tervento della Regione nella 
vertenza. 

Una loro delegazione si è 
infatti recata al dipartimento 
economico per avere uno 
scambio di informazioni e di 
idee con l'assessore. La con-
clustom è stata quella di pre
vedete «ne riunione alle pre
sene* #* tette te parti in 
caeea. •-.-••'• -

Cle «he era stupisce e ma
gne éW wnpnrtamento degli 
arttttfnl ceramisti è. oltre al 
la Jóro j i i i à w i citine* ed 
etteem, rtrver eeettretto une 
Associazione di tipo marcata
mente - corporativo che non 
dialoga nemmeno con le altre 
•rflanizzazioni della stessa ca
tegoria 

Si : apre oggi a ; Perugia 

Convegno su informatica 
e contabilità pubblica 

PERUGIA — « Contabilità 
pubblica e informatica» o. 
in termini molto meno for
mali, « calcolatori elettroni
ci e burocrazia», questo il 
tema del convegno organizsa
to dall'istituto di studi giu
ridici della facoltà di scien
ze politiche con la collabora
zione della Regione dellTJm-' 
bria, che si apre nel primo 
pomeriggio a Perugia. - ; .-.w 
-- Sulla scia del primo con
vegno di contabilita pubblica 
l'occasione - odierna consen
tirà di affrontare un tema 
Che ha dirette implicazioni 
pratiche. • • . . - . . -

Del resto in Umbria l'espe
rienza avviata in alcuni co
muni con il CRUED (Centro 
Regionale Umbro Elaborazio
ne Dati) ha dimostrato come 
l'utilizzazione della raccolta 
e dell'erborazione del dati 
(anagrafici • ecc.) mediante 
calcolatori elettronici,- apre 
notevoli possibilità 

Su questo U convegno pò. 

tra dare un contributo im
portante. 

I lavori sono del resto ca
ratterizzati da numerosi e 
qualificati interventi aia per 
il settore dell'informatica che 
per quello giuridlco-amminl-
strativo. H convegno ai apre 
elle 1930 — presso i'aula ma
gne dell'Università — con il 
saluto delle autorità accade
miche, statali e locali; ed 
entrerà subito nel vivo dei 
lavori. ;,-•!-. i •-- /-.-.-.- - -i •-•*'•;»••>••.--->-

L'introduzione è infatti af
fidata ai prof. Salvatore Bu-
scome, direttore dell'istituto 
di 6tudi giuridici, cui segui
ranno i singoli contributi spe
cifici. Tra questi quello del 
direttore del CRUED, Brando 
Panelli, sulle esperienze ma
turate in Umbria. • . 

In tutto tre giorni di lavo
ro durante i quali verranno 
formate apposite commissio
ni sa temi specifici i cui ri
sultati verranno comunicati 
nel dibattito conclusivo. 

Potrebbero crearsi entro pochi mesi nella nostra Regione 

500 posti 
Secondo la CONFAPI, che ] ha dato Fanjiuncio, | è necessaria la compartecipa
zione del capitale pubblico - Quindici nuove imprese nel programma di inve
stimenti dell'associazione - Una prima soluzione per i giovani disoccupati 
%?%?• 

PERUGIA — L'assoolazione 
della piccola e media indu
stria propone la - creazione 
entro 4-5 mesi, di 10-15 nuo
ve imprese in grado di occu
pare circa 500 lavoratori, in 
massima parte giovani iscrit
ti nelle liste speciali di col
locamento. Premessa . indi
spensabile, una comparteci
pazione del capitale pubblico. 
- Con estrema convinzione il 

presidente della CONFAPI 
Giuseppe Migaghell ieri mat
tina ha infatti esposto i pro
grammi della sua organizza
zione nel settore degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
> «Superata la crisi di giu
gno-luglio ed eliminata, qua
si in tutti 1 settori, la mi
naccia della cassa integra
zione — ha affermato Miga
ghell —• ci sono notevoli spa
zi aperti alla piccola e me
dia Imprenditorialità ». i La CONFAPI ha infatti 
svolto una propria indagine 
di mercato che darebbe vali
de indicazioni su settori pro
duttivi in fase di sviluppo in 
cui potrebbero essere costi
tuite nuove imprese di • 30-
100 addetti ciascuna. 

Di qui la : proposta delia 
CONFAPI. 

A breve termine l'associa
zione potrebbe costituire cir
ca quindici nuove aziende In 
diversi settori produttivi: tes
sili, metalmeccanici, prefab
bricati ecc. Migagheli ha par
lato di sooletà di capitali for
mati da 5-6-7 Imprenditori. 
' • Ciascun « azionista » porte
rebbe una quota del capitale 
sociale ' (il Presidente della 
CONFAPI) ha fatto l'esem
pio di 10-12 milioni) oltre al 
proprio impegno diretto per 
il funzionamento dell'azien
da. La restante parte, comun
que non inferiore al 40% del 
nuovo investimento, dovrèb
be ' essere garantita dalla 
compartecipazione pubblica. 
. La Regione è l'Ente cui di
rettamente si rivolgono gli 
Imprenditori della CONFAPI 
ed in articolare la proposta 
viene indirizzata verso uno 
del suol strumenti di inter
vento finanziarlo: la Svilup-
pumbria-

a l giovani sarebbero i più 
diretti interessati ad - nuovi 
posti di lavoro che creerem
mo — ha detto Migagheli — 
anche se in genere è una ca
ratteristica - delle nostre im
prese il basso tasso di invec
chiamento degli occupati». 

Ih particolare sull'occupa
zione giovanile — nella con
ferenza stampa — Migagheli 
ha ricordato le proposte in
viate a suo tempo dàlia CON
FAPI per il «piano regiona
le». Si tratta di un'indagine 
svolta dall'associazione della 
piccola e media impresa al 
fine di individuare le possi
bilità di lavoro nelle varie 
aziende. 

In tutto ha ' fornito un 
elenco, diviso per settori, di 
previsioni sulle possibilità 
di occupazione: complessiva
mente circa 1.000 posti di la
voro in massima parte qua
lificato (falegnami, lucidato
ri, saldatori ecc.) sottoposti 
ad alcune condizioni. 

Tra queste la creazione di 
un personale adeguamento 
qualificato. «Mancano lavo
ratori specializzati — in mol
tissimi settori produttivi — 
he affermato Migagheli — 
per i quali, indipendente
mente da nuovi investimenti, 
ci sarebbe lavoro "immedia
to ». In ogni caso quello su 
cui la CONFAPI « fa notizia » 

fu "* • ' 

è la dichiarata disponibilità 
ad occupare a brevissimo ter
mine nuova forza lavoro. 
• Da una parte infatti c'è la 
proposta a breve di mettere, 
in piedi nuove aziende, dal-* 
l'altra la richiesta di occu
pare 1 - giovani iscrittd alle ? 
Uste di collocamento fin da r 

subito. Ovviamente tra la di- i 
sponibllit* degli industriali ? 
della CONFAPI a occupare 
giovani e le reali richieste di 
lavoratori qualificati c'è una 
certa contraddizione, quella 
stessa contraddizione che esi
ste nell'Intero mercato 

Meno legata alla professio
nalità è la proposta del nuo
vi investimenti. I giovani po
trebbero esservi occupati in
dipendentemente da una pre
cisa qualifica professionale 
e comunque è stato ipotiz
zato un apposito impegno — 
anche tramite • il piano per 
la formazione professionale 
— per qualificare gli addetti. 
La condizione prioritaria qui 
è costituita dar finanziamen
to pubblico: una quota non 
marginale. • • •• 
• La piccola e media indu
stria fa la propria offerta 
parlando di ottime prospetti
ve economiche. E* un com
parto certamente vitale an
che se le industrie a bassa 
tecnica ^ dovranno •••• battere 
concorrenti - sempre più ag
guerriti e l'Ingresso nel mer
cati internazionali di tra
sformatori che, con il super-
sfruttamento della manodope
ra (Hong Kong ecc.), diver
ranno imbattibili. •" •«--*•-•; 
' Per l'Immediato la CONFA
PI propone occupazione reale 
(ammesso la possibilità della 
compartecipazione regionale) 
ma, superando il momento 
contingente, è forse necessa
rio chiedersi di quale svi
luppo produttivo si tratti. 

H- t\< -'•' 

• ISTITUIT I A MARNI 
r . I CONSULTORI * . 
:É& FAMILIARI j>"-.:.*.:-'•''.'.%• 
NARNI — Anche a Narnl co
minceranno a ' funzionare i 
consultori familiari. Il con
siglio comunale, nella sua ul
tima seduta, ne ha votato 
l'Istituzione. La delibera con
tiene però soltanto alcune In
dicazioni di massima. 

Dovrà ora essere la terza 
commissione consiliare a sta
bilire come dovrà operare nel 
dettaglio, definire lo statuto 
per la gestione, mettere a 
punto tutti gii aspetti tecnici. 

Un cantiere edile a Terni. Ieri tutte le attività del settore sono state paralizzate dallo scio
pero dei lavoratori 

Bloccate tutte le attività per lo sciopero di otto ore 

Gli edili ternani in lotta 
nuòvi investimenti 

?•; 
I lavoratori attendono da giugno la ripresa delle trattative sul contratto - La vertenza 
rischia di inasprirsi - Un programma di scioperi, articolati : per . complessive 15 , ore 

Lo ha deciso ieri la giunta 

La Regione solleciterà ; 
un incontro con Buitoni 

Nel corso della r iunione sarà affrontato il tema della 
183 - E' necessaria la presentazione dei piani IBP 

PERUGIA — La Giunta regionale ha deciso ieri di chiedere 
un incontro con Bruno Buitoni. Tema del colloquio, la neces
sità che la IBP presenti al più presto un piano per mettere 
in moto i meccanismi legislativi della 183, in base alla quale 
richiedere i finanziamenti per realizzare il progetto di nuovo 
stabilimento presentato dall'azienda. - ••• 
- L'assessore Provantini che ha informato la giunta sui ri
sultati della riunione della sera prima fra il Presidente 
Marri, lo stesso Provantini e il Consiglio di fabbrica della 
IBP, ha sottolineato • infatti come • il progetto del nuovo 
stabilimento, vada considerato nel quadro di un processo di 
riconversione e come tale possa ricevere finanziamenti sia 
sulla base della 183 che della 675 sulla riconversione indu
striale. ';,*•-•'.»= ->•-.•;>.,,--?;• -. 

• La via della 183, che non esclude poi l'altra, è stato detto. 
è preferibile, per evitare le lentezze dell'applicazione della 
675, approvata solo recentemente.- ••'•*--»*; -/ 
- *- L'incontro, ha aggiunto Provantini. servirà anche a defi
nire la questione • dell'area. Trattandosi comunque di • un 
processo di riconversicne, Provantini ha ribadito l'orienta
mento scaturito dalla riunione del Consiglio di fabbrica e 
fatto proprio dalla Giunta, di far cadere la scelta su Perugia. 

• L'incontro servirà anche a fare 11 punto della situazione 
complessiva dell'azienda, e su alcuni problemi specifici, fra 
cui quelli attinenti all'occupazione giovanile e ai contratti 
di formazione professionale. 

TERNI -Intervista all'assessore al bilancio Roberto Rischia ; 

Un miliardo in più di entrate con le nuove tariffe 
TERNI — Crediamo di non 
essere molto lontani dal ve
ro se affermiamo che In que
sto periodo uno degli argo
menti maggiormente dibat
tuti dal cittadini ternani sia 
queHo inerente all'ormai im
minente ritocco delle tarif
fe pubbliche per alcuni ser
vizi che l'Amministrazione 
comunale fornisce alla col
lettività. ; 

Infatti, fatti salvi da au
menti tariffari, per una pre
cisa e coerente scelta politi
ca. i servizi sanitari e assi
stenziali. che interessano gli 
strati meno abbienti della 
popolazione, molte tariffe da 
quella per il servizio di N.U, 
a quelle p3r i trasporti urba
ni. per le scuole materne, 
per la mattazione pubblica, 
per le insegne dei negozi. 
per la pubblicità, per la occu
pazione di suolo pubblico, 
ec<x. saranno destinate ad 
essere adeguate ai crescenti 
costi di ets re irlo 
• A Roberto Medile, eases 

sore al Moneto al Cuweni, 
abb'amo chiesto di risponde
re ad alcene nostre doman
de per chiarire 1 termini del 
prooieina'in oggetto e 
[ cooontlTs ad e n 
dstla Giunte MenieteeJe 
esplicitare i motivi che han
no Indotto l'amministrazione 
comunale . a d . adottare _ teli 
misure. 

. . . Era proprie 

Il Comune d*ci< 
ti sementi tertfferiT 

Non solo necessario, nm in
dispensabile. Abbiamo chia
rito. in numerosi Incontri 
partecipativi, che la situa
zione finanziaria del Comune 
di Temi (e più in generale 
dei Comuni) è tale da indur
re a recuperare su tutto: 
sulle spese, iasionalizaando 
tutto ciò che è possibile al 
ftie di contenerle: e sulle 
entrate per aumentare il 
gettito complessivo delle ri
sorse. Abbiamo detto anche 
che Io sforzo che chiediamo 
alla città pur essendo neces
sario non basta a curare una 
crisi che ha le sue vere ori
gini nelle colpevoli ed anno
se disattenzioni governative 
sui problemi della finanza 
locale. 

Oggi la situazione è par
zialmente mutata: i Comu
ni seno riusciti finalmente a 
far diventare la questione 
dei risanamento finanziario, 
un lesto centrale del dibatti
to pomi co attuale. Era giu
ste, ea questo senso, raffor-

le posizione con scelte 
li su ciò che è di 

competenza comuna
le . DMtra parte basta que
ste, verifica: nel lt77 tre en
trate e spese c'era una dif
ferenza non colmata di po
co inferiore ai 10 miliardi: 
con gli adeguamenti delibe
rati abbiano recuperato cir

ca un miliardo; noi abbiamo 
compiuto il nostro dovere. 
ore tocca ti Governo. Da 
parte nostra continueremo 
ad incalzarlo, perché si de
cida e risolvere a fondo i 
problemi dei Comuni, appron
tando quelle riforme finanzia
rie che i Comuni chiedono 

Circa il 9e% delle fami-
• glie ternane ha già con-
• •, segnato, spentsfieentente, 

- il modulo riguardante le 
dimensioni delle loro abi
tazioni, dei nego»! e degli 
accessori, pur sapendo che 
su tele dichiarazione do-

. «ri pegeee eM di quanto 
" ha pepate Unera: come 

valuti queste finsi u di 
partecipazione celletthra? 

- E* un fatto importante e 
positivo. A certi profeti fa
cili che in Consiglio Comu
nale predicevano sulle reazio
ni negative che gli adegua
menti tariffari avrebbero 
avuto tra la popolazione ter
nana, rispondevamo che nel 
dibattito lungo e proficuo che 
avevamo svolto si era riscon
trata una generala consape-
vulisis sulle esigenaa che 
dettava gli adeguamenti. E 
dicemmo anche che onesto, a 
nostro parere, era fi segno 
delia disponibilità delle gen
te ad accettare una politica 
di austerità quando di que
sta fossero chiare le finaliz
zazioni e gli omettivi sociali. 

Ecco, questo fatto al qua

le tu ti riferisci, ci dà ragio
ne. Già molti cittadini ter
nani, e saranno la grande 
maggioranza nei prossimi 
giorni, hanno spontaneamen
te provveduto a presentare 
la dichiarazione per la tas
sa sulla raccolta della net
tezza urbana. Non voglio di
re che tutto questo significhi 
entusiasmo per gli aumenti: 
certo comunque è che si dà 
prova di consapevolezza e di 
profonda maturità civile. 

Ritieni che. in generale. 
' dette dichiarazioni siano 

veritiere, eppure, qua e la, 
•I riMfMMk fenomeni dal-

• reità di arrangiarsi? 
Credo che siano veritiere. 

L'Ufficio mi riferisce che pre
sentano la dichiaracene an
che cittadini di zone solo di 
recente servite dalla N.U. e 
che. ri urtai mente, le superfi-
ci dichiarate seno pia estese 
di qqjeUe estetenti egli etti 
deinJfficio. E* un esempio di 
collaborazione che sembra. 
allo stato attuale, effettiva-
mente onesto e credibile. 

Le 

Ho detto prieaa che ci at
tendiamo dalle revisioni ta
riffarie deliberate una mag
giore entrata per ti ifTt, di 
circa l miliardo. Non è mol
to. per un Ente che cura In
teressi per una collettività di 

112.000 abitanti. D'altra par
te le ipotesi di bilancio per 
il 1978 seno ancora in fase di 
elaboracene ed è prematuro 
indicare in modo preciso qua
li saranno le • scelte per i l . 
prossimo anno. 

Posso però dire che resta 
ferma la scelta per l'espan
sione dei servizi e per il mi
glioramento di quelli esisten
ti. Quasi sicuramente avre
mo nel 19781 risultati di quel
lo che abbiamo seminato nel 
1977 e negli anni precedenti. 
Quasi certamente la città • 
avrà impianti e servizi di 
grossa portata: impianto di 
depurazione delle acque, si
stema fognante che comple
terà quasi per intero la rete 
cittadina, asiH nido, comple
tamento piscina di Borgo 
Bovio e Campiteli! e spazi 
multifunzionali in alcuni 
quartieri, altre sezioni di 
scuola per l'infanzia. 

Parlo di opere già appal
tate che saranno una ulte
riore testimonianza dello 
sforzo per acquisire alla cit
tà le strutture fondamentali 
per il vivere civile. Ecco, le 
maggiori entrate serviranno 
per queste cose e per le altre 
che saranno decise, svilup
pando, come per il passato. 
il confronto con tutte le esi
genze poste della nostra col
lettività. 

Emo Navonni 

TERNI — « Il padronato sta 
giocando le sue carte e sta 
cercando una rivincita»: ha 
detto ieri 11 segretario nazio
nale della Federazione lavo
ratori óelle costruzioni. Re-
genzi, parlando al lavoratori 
edili della provincia in scio
pero. -'•••fi.sv -"'- •"'.'-;•• •:-. ' - -

Questo significa che l'in
transigenza mostrata dagii 
impresari edili ' risponde al
lo stesso disegno per il qua
le anche i piccoli imprendi
tori del settore meltamecca-
nlco stanno, in questi gior
ni, ricorrendo al ricatto per 
contrastare le richieste dei 
lavoratori. * Un momento 
quello attuale, particolarmen
te delicato per le organizza
zioni sindacali, per i lavo
ratori nel loro Insieme. ' 

Ieri gli edili hanno sciope
rato per otto ore, in segno 
di protesta contro il manca
to avvio delle trattative. La 
piattaforma per il rinnovo del
l'integrativo è stata presen
tata a Terni nel mese di giù- • 
gno. I lavoratori con essa 
chiedono investimenti, la 
creazione ài servizi, come la 
mensa, una integrazione sa
lariale di 15 mila lire. - -
Da quella data gli imprendi

tori edili non hanno ancora 
fatto sapere quando intendo
no iniziare a discutere. Ieri, 
al termine - dell'assemblea è 
stato detto, a chiare note, che 
se entro oggi • l'associazione 
industriale non comunicherà 
una qualche decisione, gli edi
li scenderanno nuovamente in 
sciopero e effettueranno al
tre 15 ore di sciopero entro 
il mese. Per rendere più in
cisiva la battaglia adotteran
no la tecnica dello sciopero 
articolato: lavoreranno cioè 
due ore e poi sospenderan
no l'attività per le due ore 
successive. •>• •/ ..:•;*:>•* *;•-

« Il padronato di Temi — 
ha detto regenzi — non è di
verso da quello di altre parti 
d'Italia. A Terni è forse an
cora : più conservatore ». La 
nostra provincia ha questa ca
ratteristica: da una parte la 
presenza di una forte orga
nizzazione sindacale degli edi
li, forse più forte che In al
tre parti d'Italia. Dall'altra 
la presenza di un padronato 
conservatore . e . chiuso . al 
nuovo. ' - • ' - • • - ' - - ..-.-• 

In questa vertenza la po
sta In gioco non solo le 15 
mila lire in più. 

Campanozzi e Amici, della 
segreteria ' provinciale della 
F.L.C. hanno insistito molto 
su questo concetto. In questa 
vertenza si gioca 11 futuro del
la edilizia. I lavoratori chie
dono che si imbocchi una 
strada nuova: non si può con
tinuare a costruire case co
me si faceva qualche decen
nio fa. « Bisogna adottare 
nuove tecnologie, usare il pre
fabbricato. I lavoratori chie
dono corsi di formazione pro
fessionale per impadronirsi di 
queste nuove tecniche >. 

Con questa affermazione 
Campanozzi he richiamato la 
attenzione dei presenti anche 
sul problema della occupazio
ne giovanile. La nuova legge 
di pica TV lamento al lavoro 
dei giovani deve servire a 
fare acquisire una nuova pro
fessionalità alla categoria. -

Le innovazioni non si fer
mano qui. I lavoratori edili 
chiedono che si ponga fine ad 

una vera e propria disparità 
di trattamento tra le diver
se categorie. Detto in altri 
termini, significa più servizi, 
quindi più trasporti, e soprat
tutto, l'istituzione delle men
se. -: •:-•- - T I - ••• 1 

« Per ottenere che i padro
ni si decidano a costruire le 
mense ci vorrà del * tempo. 
Noi intanto abbiamo iniziato 
la battaglia e siamo decisi ad 
andare fino in fondo ». 
' " E' vero anche che - la " ri
chiesta delle mense è servita 
al padronato per trincerarsi 
dietro un secco rifiuto di tutte 
le richieste. «Gli imprendito
ri edili — ha detto Regenzi 
— si nascondono dietro il di
to delle mense. Ma è inuti
le. In questa maniera cer
cano soltanto ò proseguire 
nella politica che hanno fino
ra seguito ». 

Una politica che non ha da
to dei buoni risultati. Prova 
ne è la crcnica mancanza di 
appartamenti di cui soffre il 
paese. . . . , - • • • • 

A Terni ogni anno l'Istituto 
case popolari riceve - dal
le quattromila alle 4500 do
mande per l'assegnazione di 
un alloggio. Questo dato dà 
una idea, anche se approssi
mativa, di quale è la richie
sta di case, ; una • richiesta 
destinata ad andare delusa. Di 
case se ne costruiscono mol
te di meno. Le organizzazio
ni sindacali chieòmo che que
sto divario tra la richpesta 
di case e l'offerta sul merca
to di nuovi appartamenti sia 
progressivamente appianato. • 

Una politica che non ha da
to dei buoni risultati. Prova 
ne è la cronica mancanza di 
appartamenti di cui soffre il 
paese. 

A Terni ogni anno l'Isti
tuto case popolari riceve dal
le quattromila alle .4500 do
mande per l'assegnazicne di 
un alloggio. Questo dato dà 
una idea, anche se approssi
mativa, di quale è la richpe
sta di case. Una richiesta de
stinata ad amare delusa. 

Di case se ne costruiscono 
molte di meno. Le organizza
zioni sindacali chiedono che 
questo divario tra la richiesta 
di case e l'offerta sul merca
to di nuovi appartamenti sia 
progressivamente appienato. 

P«r finire va sottolineato 
che se gli imprenditori hanno 
ancora offerto una prova del 
loro conservatorismo, le al
tre controparti hanno mostra
to meno fieri propositi. Ieri 
pomeriggio le organizzazioni 
sindacali si sono incontrate -
con la Lega delle cooperative 
per iniziare le trattative per il 
rinnovo del contratto dei la
voratori delle cooperative. 

Anche gli artigiani hanno 
dichiarato la loro disponibili
tà ad iniziare il confronto per 
trovare una soluzione alla ver
tenze. 

Giulio C. Proietti 

Lutto 
PERUGIA — La compagna 
Paola Poeta ha perso ieri la 
propria madre deceduta do
po una lunga malattia. 

Alla cara compagna Paola 
e alla sua famiglia vadano 
le condoglianze dei comuni
sti e della • redazione del
l'Unità. 

Giudizio 
i negativo^ 
ifidel P S I f 
-su l la «Terni», 

TERNI — La sezione di 
fabbrica del PSI esprima 
un giudizio fortemente 
negativo sull'attuali situa
zione della « Tarn! >. 

In un documento rato 
pubblico ieri il PSI scrivo 
che i II destino della « Ter-

. ni > appare stmpre più In
carto par la mancata In
dividuarono di un ruolo 
specifico o maglio di una 
strategia precisa ntll'am-
blto -• della , siderurgia '• Ita
liana ». - - l < 

Sacondo 11 PSI esistono 
poi dalla gravi disfunzioni 

. per quanto riguarda II set
tore della commercializza
zione e per quanto riguarda 
l'organizzazione dal lavoro. 
A questo proposito il docu
mento cita le Interruzioni 
dei cicli produttivi avute
si In seguito alla rottura 
dell'Impianto par II gas di 
Prlsclano. - ., .< 

Iniziativa 
.della CISL per v 

i guardabarriere 
della MUA 

TERNI — La CISL denun
cia in un suo comunicato 
la disagiata condizione dei 
guardabarriere della MUA 
(Centrale umbra). 

E' stata inviata all'A
zienda la piattaforma del 
contratto ' di v lavoro del 
guardabarriere che scade 
a dicembre, con la richie
sta di un trattamento eco
nomico e normativo alme
no dignitoso. -

Infatti, questi dipendenti, 
nonostante 'siano conside
rati dall'Azienda come av
ventizi. lavorano otto ora 
e 40 minuti al giorno per 
sei giorni la settimana, per
cependo l'irrisoria cifra di 
130 mila lire mensili, cosa 
che dimostra la non legit
timità della loro qualifica 
di avventizi. . 

Cadono da : 

una impalcatura 
due operai 
edili a Terni 

TERNI — ' Infortùnio sul 
lavoro in via Tre Monu
menti. 

Vincenzo Bellucci di 51 
anni, residente a Tullio e 
Il suo dipendente Giusep
pe De Cesaris di 31 anni, 
abitante in via del Falco 
49, sono caduti mentre la
voravano sopra . una im
palcatura. • . - • > . - • 

Il più grave è il De Ce
saris che nella caduta ha 
riportato trauma cranico a 
la frattura di una verte
bra. Per lui occorreranno 
sessanta giorni di ricovero. 

Il Bellucci è risultato 
guaribile in sette giorni par 
delle contusioni al torace 
e alla gamba destra. 

Approvato alla 
Regione il 
rifinanziamento 
della legge 49 

PERUGIA — La Giunta 
; regionale • ha ' approvato 
martedì sera la proposta 
di legge per il rifinanzia-
manto della legge 49, che 
regola la promozione turi
stica. •'••'• ' ' : •--'•' •-
" Il finanziamento ammon
ta a 400 milioni per II 1971. 
Sul terreno del turismo, ha 
riferito l'Assessore Alberto 
Provantini . alla : Giunta, 

: l'Umbria ha ottenuto risul
tati molto lusinghieri. Nat 
77 infatti si è avuto un 
aumento d e l l l ^ delle per
manenza e dal 12,5^ dagli 
arrivi. Del 9,3** sono inol
tra aumentati anche gli ar
rivi di turisti stranieri. 
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Votato alla Provincia di Cagliari 

Documento dei partiti: 
No ai licenziamenti 

Lo hanno sottoscritto PCI, PSI, DC, PRI, PSDI - Solidarietà con i sindacati 

e le forze impegnate a salvaguardare i livelli occupazionali - Il programma 

• ' Dal la nostra redazione . 

^CAGLIARI — Licenziamenti a 
-catena alla regione industria

le di Sarroch e di Portove-
sme, assemblee e scioperi ar
ticolati » ad Ottanà " contro il 
« disimpegno » della Montedi-

• son.: manifestazioni unitarie 
ed astensioni dal lavoro nei 
bacini minerari, blocco nei 
cantieri edili oggi per 24 ore 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro e per un piano di 

."intervento nel settore dell'e
dilizia di utilità sociale: que
sto il quadro delle lotte in 
Sardegna in un momento di 
crisi economica senza prece
denti " :'-' '' -'••>"-• ••-•<• ••'-•: 
' Come devono muoversi gli 
enti locali per ; fermare l'at
tacco costante ai » livelli di 
occupazione, per rilanciare la 
politica della programmazio
ne e far finalmente decollare 
i piani della rinascita? ' Que
sta domanda ha posto il pre
sidente della • Provincia - di 
Cagliari, compagno ..; Alberto 
Palmas,. in apertura del di
battito su e crisi economica e 
iniziative per l'occupazione 
per l'attuazione del piano di 
preavviamento al * lavoro dei 
giovani». ' 

Mentre le piccole e medie 
industrie .;.*• della : ' provincia 
chiudono, ed i licenziamenti 
sono "• all'ordine del >'• giorno, 
premono le masse di disoc
cupati vecchi e nuovi e si 
mobilitano i giovani in cerca 
di primo impiego iscritti nel
le liste speciali. Il problema 

è economico e politico, ed è 
di ' • prima grande/za. non 
fosse -; altro • che :, per le 
sue H- dimensioni ;•• • materiali. ! 
Da ' qui • — ha •*• sottolinealo 
il * presidente . Palmas — le 
nostre responsabilità, die so
no • accresciute ulteriormente 
di fronte all'impegno di lotta 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne. Occorre pertanto 
esaminare più a fondo i pro
cessi reali, ed è necessario 
intervenire con la partecipa
zione delle masse per condi
zionarne lo svolgimento. • 

A chiusura del dibattito è 
stato votato • un documento 
del PCI. PSI. DC. PHI. PSDI. 
basato su due punti principa
li: 1) piena solidarietà ai la
voratori in lotta per la difesa 

Parte civile 
i familiari 

;\del mugnaio . 
ucciso dalla mafia 
CATANZARO — Si tono co-

' «Multi parte civile i fami
liari di Rocco Gatto, il mu-

, gnaio. • militante - comunista. 
'di Gioiosa Jonica, ucciso nel 
-mano scorso dalla mafia per
ché si era rifiutato di paga
re la < mazzetta » denuncian
do anche " pubblicamente I 
mafiosi che avevano tentato 
l'estorsione. A rappresentare 
gli interessi dei familiari so
no stati nominati gli avvo
cati Francesco Martorelli, 

• Nadia Alecci e Giuseppe Ca
lafati. 

del proprio posto di lavoro; 
2) unità della Provincia con 
le organizzazioni sindacali. • il 
Consiglio regionale. ' le forze 
sociali i impegnate nella lotta 
per rivendicare uno sviluppo 
economico rondato sulla sal
vaguardia dei posti di lavoro 

AI centro del documento vi 
è « la situazione di grave cri
si che investe : tutti i settori 
dell'economia sarda (agricol
tura. artigianato, commercio, 
edilizia. • piccola e ' media in
dustria) ed in ' particolare la 
minaccia di chiusura o di 
grave " ridimensionamento che 
incombe ' sull'attività minera
ria. chimica e tessile». :.''"• 
'•'•- « Se non verrà bloccato il 
disegno dell'ENI — afferma 
il • Consiglio provinciale di 
Cagliari — per quanto con
cerne l'attività mineraria. : e 
quello dell'ANIC Montedison 
per le industrie chimiche di 
Oltana, nonché della * SNIA 
Viscosa per l'industria tessile 
di Villacidro. sarà inferto un 
gravissimo colpo all'intera e-
conomia sarda». . .*•/,-. 
- Infine ; il Consiglio provin
ciale di : Cagliari « riafferma 
la ' necessità • di ' attuare il 
programma di sviluppo ' ela
borato dalla Regione Sarda 
per la realizzazione nell'isola 
di una solida base minera
ria - metallurgica - manifat
turiera '• - •: energetica, nel 
quadro di una politica nazio
nale '• di approvvigionamento 
delle materie prime». - , ; 

g- p-

Contro le - manovre 
SICILIA - Sono al centro del dibattito politico 

- di qualificazione 

Reggio: oggi 
in lotta 

i dipendenti 
dell'ospedale 
REGGIO CALABRIA — I 
dipendenti degli « Ospeda-

• li Riuniti. ' aderenti alla , 
CGIL, CISL. UIL si riu
niranno, stamane giovedì 
••• in ; particolare, denuo- > 

\ ciano i dipendenti degli 
Ospedali Riuniti, sì tenta, 

i ora, dì assestare un duro 
? colpo al reparto di neuro- • 
chirurgia (l'unico del gè-

• nere esistente • :a Cala- : 
rbria) facendo perdere il 
; pesto all'aiuto; questo e-
?p!scdIo «è senz'altro il 
più grave di tutta una se
rie di fatti che • si - seno 
verificati e tuttora si ve
rificano nel nosocomio ad 
opera di gruppi di potere 
che operano dentro e fuo
ri lo stesso ospedale e che, 
nel tentativo di mantene
re intatte posizioni di as
surdi privilegi, minaccia
no seriamente i processi 
di qualificazione e di cre
scita del nosocomio». *< 

Le organizzazioni sinda
cali sanitarie di categoria 

• per impedire che « il pro-
' cesso di qualificazione del

l'ospedale non subisca ul
teriori battute di arresto » 
hanno proclamato lo sta
to di agitazicne solleci
tando l'impegno delle for
ze politiche democratiche 
della città e di tutto il 
consiglio di ' amministra
zione dei « Riuniti » per 
risolvere «con tempestivi
tà e chiarezza i problemi 
di fendo dell'ospedale (se-

. zicne autonoma di neuro-
cardiologia; organizzazio
ne e funzionamento della 
prima divisione di chirur-

' già generale, sistemazione 
• adeguata di alcuni servi
zi e di divisioni, trasferi
mento !n osoedale della 
farmacia) ». .••-••• 

pern 
Sabato un nuovo incontro tra i partiti dell'intesa -Un dettagliato do
cumento della Federazione sindacale unitaria - Delegazione di sena
tori comunisti si incontrerà da domani con gli imprenditori siciliani 

• Dalla nostra redazione£ 
PALERMO — Quattro punti 
centrali, di estrema rilevanza 
politica, sono da ieri al csn-

. , tro del dibattito tra i partiti ? 
dell'intesa siciliana, per il ri
lancio e la riqualificazione del 
programma su cui si fonda 

• il governo presieduto dal de 
Angelo Bonfiglio. Si tratta di 

quattro grandi «direttrici», po-
: ste dal nostro partito nel cor-
; so del primo incontro tra 1 
. " segretari dell'intesa e gli e-

- sponenti del governo regio
nale, e sulle quali hanno con
cordato socialisti, democri
stiani, repubblicani e social
democratici. ./ ^ .i 

Vediamole nel concreto: v'-: 

1) rilancio della iniziativa 
con lo Stato sui temi della 
politica industriale dei grandi 
gruppi pubblici e privati, ai ; 
quali si chiede una caratte
rizzazione fortemente meridio
nalista, di segno opposto a 
quello sinora seguito e che 
si sta manifestando con gravi 
operazioni di ridimensiona
mento; l'attuazione del pas-

" saggio dei poteri dello Stato 
alla Regione, come previsto 

, dallo Statuto speciale 
v " 2) * Misure immediate • per 

V affrontare 11 nodo dramma
tico della disoccupazione gio

vanile, attraverso un più stret
to legame dell'istruzione re
gionale con le esigenze e le 

'battaglie di massa (si è par-
'. lato anche di un " provvedi

mento regionale, più volte ari
nunciato — una bozza di di
segno di legge sull'argomen
to venne presentata il mese 
scorso agli altri * partiti dal 
PCI — per l'integrazione fi
nanziaria delle somme stan 
ziate dalla legge nazionale. 

f' 3) Un piano d'emergenza 
• che fronteggi la crisi, sfrut-
' tando da un lato, le risorse 
esistenti, dall'altro i provve
dimenti già decisi con leggi 
nazionali (legge sul Mezzo-

• giorno, riconversione ' indu
striale, piano agrìcolo alimen
tare). -••— 

,-'4) Riforma dell'apparato 
•burocratico - amministrativo 
', della Regione, attraverso lo 
sviluppo della partecipazione 

. democratica e del decentra-
, mento. • • -- •••-•-
; ••. Questi temi saranno nuova
mente al centro di un ulte
riore incontro tra le delega
zioni dei partiti e il governo 
regionale, che è previsto per 
sabato prossimo, 15 ottobre. 

Anche la Federazione sin
dacale unitaria è intervenuta 
ieri, con un approfondito e 
dettagliato documento, sulle 

' principali questioni della ri
presa e dello sviluppo in Si
cilia, che saranno al centro 
dello sciopero generale re
gionale di venerdì 28 ottobre 
e della settimana di lotta 
che Io precederà. Dopo avere 
espresso «insoddisfazione» per 
l'andamento complessivo de
gli impegni assunti più volte, 
anche nel corso di specifiche. 

• trattative sui nodi principali 
delia crisi siciliana, la segreto-
ria unitaria manifesta preoc
cupazione per il «sostanziale 
disimpegno » e per la scarsa 

attenzione dell'Amministrazio 
ne regionale e chiede al go- ; 
verno Bonfiglio di « aprire un 
confronto con le forze sociali 
sulla base di scelte precise 
che • portino ad una tratta
tiva serrata Stato-Regione per. 
arrivare a decisioni di inter
vento strutturale ••:• 

Un punto fondamentale è 

l'attuazione della legge per t 
l'occupazione dei giovani:;! 
sindacati siciliani ritengono 
«essenziale e urgente» un 

intervento legislativo della Re
gione che favorisca ulterior
mente la contrattazione con 
i privati, al fine di utilizzare 
al massimo ' possibile Tinse-

' rimento dei giovani nei set
tori produttivi. «•_ ••• • • - • 

.'•• Gli ultimi due punti riguar
dano: la situazione degli enti, 
economici regionali (si regi
stra ancora un grave ritardo 

• —osservano i sindacati — 
;nel varo dei piani annuali e 
•nella nomina dei direttori e 
dei consigli di amministrazio
ne delle società collegate) e 
gli interventi urgenti nei ser
vai, nei trasporti e nel tu
rismo. .•.-..-•, -.-, .-;-..V • ' •> . 

'••' Una delegazione di senato
ri comunisti sarà domani, 
e dopodomani, sabato 15, 
.a Palermo per una serie di 
incontri con gli imprenditori 
siciliani sull'attuazione della 
legge - 285 per il preavvia
mento al lavoro dei giovani. 
Per tutta la giornata di ve
nerdì la delegazione si incon
trerà cori i dirigenti delle 
attenzione dell'Amministrazio-
ciliane e con i sindacati nella 
sede del gruppo parlamentare 
comunista all' ARS. Sabato 
mattina si terrà una confe
renza stampa, che servirà a 
fare il bilancio pubblico del-

> l'iniziativa, -i-^--^ ..- - .•,•:;- •-:• 
'•'* ' Ieri intanto è tornata a riu
nirsi l'Assemblea : regionale 
che si è occupata della di-

1 scussione di interpellanze e di 
interrogazioni del settore agri
colo e della grave situazione 
dell'inquinamento nella zona 
industriale di Milazzo. 

V: 

Intesa a Foggia: 
il PCI chiede 
un incontro 

;tra i 6 partiti ; 
• ! - , • -

FOGGIA — I l comitato cittadino 
del PCI ha inviato alle segrete
rie cittadine della DC, del PSI, 
del ' PSDI. del PRI e del PLI 
una lettera nella quale si chie
de un incontro per un esame del
l'intesa - programmatica realizzata 
al Comune di Foggia. 

I l PCI - nella missiva mette in 
rilievo come già tempo addietro 
lu sottoposta • all'attenzione delle 
Ione politiche la necessiti di un 
incontro - per discutere alcuni im
portanti ed urgenti problemi del
la comunità cittadina. 

Si pone oggi con urgenza la 
necessità di esaminare collegial
mente lo stato di attuazione del
l'intero programma sottoscritto dal
le lorze democratiche al fine di 
stabilire in modo rigoroso le prio
rità, 1 tempi e le modalità per 
la completa - - attuazione dello 
stesso ». 

>< La lettera pone alcuni proble
mi più urgenti da aifrontare: 1) 
questioni collegale a problemi del
l'urbanistica ed edilizia quali Bor
go Croci, Tangenziale, piani par
ticolareggiati, aree di 167. onere 
di urbanizzazione, ONPI, abusivi
smo edilizio; 2) problemi dell'oc
cupazione ed in particolare quel
la giovanile; plani di preavvia
mento al lavoro, conferenza cit
tadina sull'occupazione giovanile. 
assunzioni SOFIM: 3) rapida at
tuazione di insediamenti dei con
sigli circoscrizionali; 4) nomina 
'del consigli di amministrazione da 
tempo scaduti nelle aziende mu
nicipalizzate nonché negli altri 
enti di derivazione • del consiglio 
comunale e. infine, alla nomina 
della commissione edilizia. 

Su questi problemi è necessa
rio arrivare quanto prima ad un 
incontro tra le lorze politiche de
mocratiche firmatarie dell'intesa. 

GELA - Ieri mattina 

sciopero di 4 ore 

Non saranno 
licenziati 

i 900 operai 
dell'ANIC 

PALERMO — I lavoratori del com
pi tato petrolchimico dell'Ante di 

' Gela hanno effettuato ieri quat-
'tro ore di fermata, nel quadro 
di uno sciopero articolato, e in-

i «tetto per la vertenza aziendale. 
Intanto a Palermo, prano la pre

sidenza della RogJon*. è arrivata 
ad una nuova tappa la vertenza 

, Ira H aruoao o i lavoratori aki-
, l iani, - rotativa alle rtatmtturazlo-
;.4ii pretto gli stabilimenti • che 
l 'Ante na a Ragusa a a Gala. ..- r 
' I dlrftenti «eH'Anic hanno ore* 
•citato, noi cono dell'Incontro, svol
tosi alta presenza oeH'aaietisia ra
gionalo aH'iiténstria. Gioacchino 
VentitaioUa, dio « 900 dipendenti 
dell'Ante di Ragusa non verran-

* no licenziati, a che, al termine 
della riconversione éoali impianti, 

.dovrebbero pi attèsisi altro 35 as-
isunxionj. Canto dipendenti delta 
- ditte appoitatrici che effettuano 

per conto dell'Ante di Ragusa la
vori di manwtsmient. saranno l i 
cenziati, secondo i progetti del 
gruppo, in «vanto lo ristruttura
zione del cementificio o dei ra
parti BMtalaMccMki dogli stabili
menti ragusani,, permetta! anno l'as-
torblme*to A 309 dolio 400 uni
tà attMtajoMte oceuvete. - • 

• Nel corso dell'incontro » Pa
lermo i dirigenti deU'Amc. Gior
gio Pisa Sarra o Magnano, han

n o inoltra annotiate t/w la co
siddetta « sosta lineo a, destinata 
alla nsdaz imi di polietilene, pre-

andrà allo itabiliawnto 41 Gola, 
dove non d sari bisogno di nuovi 
impianti ' etettrki che L I 
avuto il costo di 7 miliardi. 

Nuove decisioni di lotta per far fronte all'attacco padronale 

Un po'alla volta, ma giorno dopo giorno 
diminuisce l'occupazione in vai 

Il continuo calo degli addetti alla manutenzione degli impianti Montedison - Lo stesso colosso chi
mico si guarda bene dal rispettare gli impegni - Domani incontro a Roma alla Regione Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La parola d'or
dine è venuta dal Consiglio 
di zona unitario sindacale e 
dal Coordinamento Montedi
son: intensificare ed estende
re la lotta, intanto, in vista 
dell'incontro di domani a 

- Roma — presso la sede della 
Regione Abruzzo in via Bar
berini — e comunque fino a 
quando ' non si avranno ri
sposte chiare sul futuro dello 

-stabilimento chimico di Bus
si, che significa anche una 
parte non indifferente del fu-

; turo della Val Pescara. 
I fatti sono noti: è poco 

più di una settimana che la 
Lattanzio, ditta appaltatrk-e 
della Montedison addetta alla 
manutenzione degli impianti, 
ha licenziato in blocco i 55 
dipendenti. Non è stato un 

"fulmine a ciel sereno, è da 
tempo che la Montedison ha 

• deciso di ridurre le spese per 
• la manutenzione e da allora 
la emorragia degli appalti è 
stata continua: si pensi che 
appena cinque anni fa, nel 
"72. i dipendenti de." le ditte 
appaltatile! erano oltre 300, 
mentre ora sono ridotti a 
meno di 50 .-•--• 

In un incontro alla Regione 
di pochi giorni fa, presenti 

gli assessori competenti, l'at
teggiamento Montedison non 
ha dato a ben sperare non . 
solo per il futuro degli ap
palti. ma per la stessa azien
da chimica di Bussi. Restano 
disattesi gli impegni per la 
occupazione (300 posti), presi 
nel '74, ribaditi l'anno dopo, 
con la precisazione dell'inve
stimento necessario; - dimi
nuisce la manutenzione per
ché alcuni impianti sono al 
limite tecnico d'uso e c'è più 
di un sospetto che non si 
abbia voglia - di sostituirli; 

non si rinnova il turn-over in 
due anni, dal '75 a oggi, i 
dipendenti Montedison sono 
scesi da 1001 a 941. ••••••' - -^ 

Dicevamo intensificazione 
- ed estensione della lotta: già 
da tre giorni, a Bussi, si 
sciopera per 4 ore giornaliere 
ogni turno, con a penalizza
zione» degli impianti cloro-
soda, clorometano e acqua 
ossigenata, quelli, cioè, che 
non si possono fermare e per 
i quali gli operai addetti ri
ducono la produzione in mi

sura corrispondente alle 4 o- • 

TARANTO - Sarà intensificata la lotta 

'Edili in sciopero domani 
TARANTO — La Federazione dei lavoratori dslle costru
zioni ha indetto per domani, venerdì, uno sciopero provin
ciale dei lavoratori del settore. =••-- * • •"•<' 
• L'Assemblea provinciale dei lavoratori edili, tenutasi ne

gli scorsi giorni, ha sottolineato l'esigenza di intensificare 
l'azione del movimento tutto in relazione alla concreta at
tuazione degli accordi raggiunti nella corsa primavera sugli 
investimenti e l'occupazione in relazione alla vertenza Taran
to. dando avvio a corsi di formazione professionale Per i 
lavoratoril edili, e alla ricollocazione dei lavoratori usciti 
dall'area industriale, attualmente in cassa integrazione. In 
preparazione dello sciopero sono in corso assemblee in tut
te le aziende edili della provincia. -.->.•• 
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I lavori per lo stabilimento dovrebbero cominciare entro l'anno 

La FIAT nel Sanilo: timori e s o ^ 
Due problemi fra gli altri: l'acquisizione delle aree e I* disponibilità dei finanziamenti 

„ < . - : « _\- •>.. •• 

ss» 
<d: 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Gli adempì 

:mentl necessari all'inizio del-
- la costruzione dello stabili-
amento FIAT in Val di Sangro 
'fanno registrare preoccupan
ti ritardi. Le questioni sono 

. essenzialmente due: l'acqui-
- sizìone delle aree e la dispo
nibilità dei finanziamenti. 

Per la prima questione non 
.esistono problemi particolari, 

' ' anche se la pagina locale di 
' un quotidiano tenta di agitare 

strumentalmente i contrasti 
esistenti tra le forze politi
che relativamente alla demo
cratizzazione dello statuto del 
consorzio industriale per se
minare gratuito qualunquismo 

»• Le aree, in realtà, potran
n o essere acquisite, in breve 
'tempo, poiché — coma rileva 
*un comunicato della segrete-

r.iia di zona del Sangro del 
.PCI — l'iniziativa unitaria dei 

• partiti democratici ha fatto 
si che sarà tra breve appro
vato dal Consiglio regionale 
la variante al piano regola
tore della zona B del nucleo 

'industriale. La variante ri-
\guarda appunto i lòtti di Ates-
,sa e Paglieta, sui quali do
-vrebbe sorgere lo stabillmen-
j.to FIAT. Adempiuto quest'at-
"to, sarà subito possibile acqui
s i r e le aree. Oltre a ciò. il 
''Consiglio regionale ha già 
..espresso parere favorevole ri

guardo all'uso industriale di 
.700 litri di acqua al secondo 
• del fiume Sangro. mentre con 

1 fondi della legge 103 sono 
•tati già finanziate le neces-

tnfrastrutture industria

li (collettori ed impianti di 
depurazione, rete idrica pota
bile ed - industriale, metano
dotto). '-.:- - •- -.-•*--.> 
• Tutto ciò crea le condizioni 
necessarie all'insediamento 
FIAT. A queste condizioni de
ve peraltro aggiungersi il fa
vorevole andamento del mer
cato dei veicoli industriali leg
geri (che dovrebbero essere 
prodotti nel Sangro) e la ne
cessità per l'azienda torinese 
di aggiornare la gamma dei 
suoi prodotti in questo setto
re per potere reggere la for
te concorrenza straniera tan
to sul - mercato nazionale 
quanto su quello estero. Crea
te, ad ogni modo. le condizio
ni necessarie all'insediamen
to. spetta ora alla FIAT ren
dere noto come intende at
tenersi al programma cui si 
è impegnata alcuni mesi fa 
con i sindacati e che prevede 
l'inizio dei lavori entro la fi
ne di quest'anno. 

Ma è a questo punto che 
sorgono le preoccupazioni e 
le perplessità espresse dal 
PCI del Sangro. Esse nasco
no — dice il suo comunicato 
— dal «fatto che non è an
cora dato conoscere il pro
getto relativo airinsediamen-
to, condiakme necessaria per 
utilizzare i fondi e gli incen
tivi previsti dalla lette 183, 
della cui dtsponibUità — an
che relativamente alla quota 
aggiuntiva di 35 miliardi di 
credito ordinari* a medio ter
mine richiesta dalla FIAT — 
il presidente del Consiglio An-
dreotti - ha fornito assicura
zioni al comitato unitario per 

| Io sviluppo del Sangro nel
l'incontro del 6 giugno 1977 ». 
- Sorge a questo punto im
pellente l'esigenza della ri
presa di un'iniziativa unitaria 
di partiti democratici, sinda
cati. enti locali, popolazioni 
per «definire le azioni da in

traprendere perchè la FIAT 
rispetti gli impegni assunti». 
Per questa ragione i comuni
sti ritengono urgente la con
vocazione del comitato unita
rio del Sangro. 
•-—.-*-- iManc|0'cianci 

Setole chiuse o N ÌCOSM per pidocchi 
ENNA — Gli istituti scolastici di ogni ordina • 
di Nioosis, un grosso contro dsU'Ennoas, sono stati in
vasi dai pidocchi o in alcun* scuoto l'acqua non è po-
taMr*. Il sindaco, m . D'Alessandro, su richiesta ds*-
ruffìciale sanitario, ha disposto la chiusura di tutto to 
scuoia fino al 20 ottobrs prossimo por consentir* la di-
sinfssiono dolio auto. Intanto sono stats olà diffuso istru
zioni ai ponitori dopji alunni por liberar* i fiali dai pa
rassiti. 

L'alimentazione idrica di Nicosis è assicurata da 
due sotosntl. una dotta quali a monto oWaMtato o l'al
tra in contrada « Polizzollo ». L'allarmo è vomito da « Vih 
ladoro». una frazione di Nicosis. doso in sssjuito ad 
esami di lavoratori* è risultato eh* l'acqua distribuna 
dairacojuodotts non è pstesilo. 

A 106 «MN heve vifjoe Mei 
CHI ET 1 — Uno ricoverata nona casa di riposo di Chfoti 

> ha uomphrto MS anni il «torno 11 ottokro. Do 3S si tro-
' va nolta casa di riposo. E* Annunziata Di 

— aantHo voccMotta eh* vosco ancora cosi i 
no di Hcercatesza, a 101 (Mini, quattro ormi 
«sfotta do emiparesi. Dot suolo cuori o si rip 

- psrswis r«oo dooti arti. Ora sta bone o ho spsnto da sola 
. la osi sandolino dio lo nonne mosso sufta rltaats torta. 

Lo nonnina ha dotto A non aver mai fatto uso di 
f wnwoel • di over somaro orodjtt» In csteta il fjslsts, o 
? rmrma^monta, o moti dotta motttnoto, vn Moctitsrtn* dì 
>'" omo) dosso oiejHono. 

re. ''" --<• -"'^ - "-' • :- •• 
L'estensione della lotta: in

detto dal Comitato dj zona 
del PCI, si è svolto ieri mat
tina al Municipio di Bussi un 
incontro tra le forze politiche 
democratiche della zona e 
della provincia; per stamatti
na al CRAL della Montedison 
il Consiglio di zona ha con 
vocato tutte le strutture sin
dacali della Val Pescara; per 
oggi pomeriggio è previsto 
un incontro tra il consiglio 
di fabbrica, la segreteria del 
consiglio di zona e le ammi
nistrazioni - comunali : della 
Valle (si tratta di 21 comu
ni), sempre al CRAL. A que
st'ultima iniziativa, che avrà 
inizio alle 16, è invitata anche 
la stampa. 
- Al termine di questi in

contri saranno decise le ini
ziative per la estensione della 
lotta nell'intera Van Pescara:. 
intanto domani, a Roma, sa- i 
ranno presenti il presidente 

:del Consiglio Di Giovanni e 
della Giunta Ricciuti, gli as
sessori all'Industria e al La-

- voro Novello e Solino. La 
-. Regione è, si può dire, « par
te interessata» nella questio
ne -•• Montedison, visto che 
proprio con essa, appena un 
anno fa ,l'azienda chimica si 
impegnò a mantenere i livelli 
occupazionali e ad iniziare gli 
Investimenti entro il 1977; è a 
tutti noto, poi, che nel recen
te comunicato - nazionale 
Montedison a proposito della 
necessità del gruppo di ridi
mensionare gli investimenti. 
Bussi era - citato accanto a 
Priolo e a Brindisi. 
v Visto il deciso « no » a tut
to della Montedison nell'in
contro di una settimana fa a 

Pescara, mancati investimenti 
e riduzione •- delle manuten
zioni fanno a giusta ragione 
temere un futuro ridimensio 
namento anche dell'occupa
zione dei chimici. --• 
' Altri segni di un processo 

all'indietro sono la diminu
zione di addetti al commer
cio (57 in meno), l'aumento 
del lavoro a domicilio e del
l'indice di invecchiamento 
della popolazione. Se pen
siamo che in Val Pescara i 
pensionati, nel *76, erano ol
tre 6 mila su una popola
zione complessiva di circa 45 
mila abitanti, con meno di 5 
mila addetti alle attività in
dustriali e quasi 3 mila col-
diretti, avremo un quadro 
abbastanza preciso di quel 
che sta succedendo. 
- Non e che l'ultimo - atto, 
comunque, di un processo i-
niziato da tempo: la Val Pe
scara è forse la prima zona 
industrializzata d'Abruzzo — 
l'insediamento, allora della 
Montecatini, a Bussi risale a! 
lfi». del 1900 è la costituzio
ne a Scafa della SAMA. in
dustria estrattiva del bacino 
minerario, ora quasi abban
donato. con occupazione ri
dotta da oltre 2 mila a circa 
400 unità _ m» negli ultimi 
20 anni ha perduto circa 25 
mila abitanti, con una con
trazione costante dell'occupa
zione in agricoltura 

La « nuova Industrializza
zione a degli anni 70 a Ma-
noppello ha già mostrato il 
suo volto di rapina, con la 
recente chiusura del centro 
legno (160 operai) e della 
camiceria italstyle, mentre 
sono ormai chiusi tutti i can
tieri autostradali. 

Nadia Tarantini 

Operai della Montedison di Bussi in lotta per lo sviluppo dell'aziends 

Protestano gli studenti del « Di Marzio » di Pescara 

Entra la pioggia e c'è un bagno ogni 200 alunni 
PESCARA — Volevano fare una assemblea 
di istituto, ma il preside ha minacciato di 
chiamare la polizia, li ha cacciati; sono 
rimasti fuori dei cancello, sotto la pioggia. 
poi hanno deciso di ignorare il divieto e 
gridando « assemblea, assemblea » hanno 
forzato l'esiguo sbarramento costituito da 
un bidello: è successo ieri mattina all'istituto 
professionale per l'industria e l'artigianato 
*Di Marzio» di Pescara. ' . . , _ . . . 
" ' Fuori della sede centrale di viale Bosio 
che l'ufficiale sanitario ha definito « ini
donea » per la scuola — il preside Ma
rcilo voleva che si stabilissero gli odonto
tecnici venuti da una disagevole succursale 
per l'assemblea di istituto indetta l'altro ieri 
e quelli del IV chimici. 12 ragazzi che le 
stesso Marollo ha trasferito d'autorità alla 
sede staccata di Popoli, 60 chilometri de 
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Domenico con Alinovi e Ambrogio 

Manifestazione 
a 
per i 

Alla Regione la « vertenza Calabria » -Do
mani scioperano gli edili - Iniziative per la SIR 

Dalla nostra redazione 
'' CATANZARO — Si prepara 
in tutta la regione la parte
cipazione alla manifestazione 
che i comunisti terranno do
menica prossima sul proble
mi dei forestali e della mon
tagna calabrese a S. Giovan
ni in Fiore. L'importante ini
ziativa, che si svolgerà sulla 
base di una relazione del 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del par
tito e che verrà conclusa dal 
compagno Abdon Alinovi, del
la Direzione e responsabile 
della sezione meridionale, ser
virà a presentare le proposte 
dei comunisti per la soluzio
ne del grave problema della 
sicurezza del lavoro per cir
ca 15 mila forestali calabresi. 

La manifestazione comuni
sta per l forestali è soltanto 
uno dei momenti della più 
generale ripresa di un arti
colato movimento di lotte e 
di iniziative che si sta svi
luppando nella regione. Al 
pettine, in sostanza, giungono 
i nodi più importanti. Nella 
settimana entrante 11 Consi
glio regionale, da parte sua. 
affronterà il dibattito sulla 

:< vertenza Calabria ». " sulla 
base di una relazione che il 
presidente della giunta Fer
rara ha già scritto e reso 
nota, r ^ > - : -.-..-.« ••••:-,* :. 
•" In quella sede i comunisti 
ribadiranno la •' necessità • di. 
un salto di qualità dell'azione 
della Regione nelle trattative 
con il governo, con l grupui 
privati ma anche nell'azione 
che essa In prima persona 
è chiamata ' a condurre. Al 
centro del confronto, in so
stanza. sono gli investimenti. 
la questione dei forestali", ma 
anche il modo di porsi della 
Regione di : fronte alla rior
ganizzazione dell'Opera Sila. 
dell'istituzione dei dipartimen
ti. del varo del piano econo
mico regionale, dell'applica 
zions corretta e rapida di leg
gi esistenti, e l'utilizzazione 
di fondi accantonati. •-•»;• 

A oroposito del. piano di 
sviluppo economico il gruppo 
regionale comunista, riunito 
si nei giorni scorsi, ha de
nunciato i ritardi con l quali 
si lavora alla sua elabora
zione. « Il piano — dice lì 
documento reso noto dal grup
po — dovrà rappresentare il 
primo passo verso un nuovo 
metodo di governo dell'econo
mi» della città calabrese. Non 
solo, ma dovrà segnare l'av
vio di una seconda fase del 
progetto di programmazione 
par il medio termine». T-i 
le proposte . da inserire nel 
Ho~umento. a - siudizio del 
PCI. sono prioritarie le in
dicazioni per i progetti sno
dali, e la definizione del pro-
setti regionali di SVÌIUDDO ?1 
fine di garantire l'utilizzo di 
finanziamenti della legge 181. 
- I comunisti ritengono an

che che contestualmente al
l'ufficio del niano debba es
sere affrontata la riforma del
l'amministrazione regionale 
con strutture dipartimentali 
Il gruppo regionale del PCI 
invita quindi sui temi accen
nati tutte le forze dell'intesi 
ad un confronto serrato e sol
lecita tutte le organizzazioni 
del partito a promuovere su 
ouerto obiettivo una iniziativa 
di massa. - -

Da segnalare, intanto, altre 
Iniziative, tutte riguardanti i 
problemi dell'occupazione o 
dello sviluppo. La prima - ri
guarda uno sciopero regionale 
degli edili che si terrà vener
dì con manifestazioni in tut 
la la regione. Le leghe d?i 
di«:occu™ti. da •-• parte loro. 
preannunciano per i primi di 
novembre un'importante assi
se regionale che avrà lo sco
po di far comoiere all'orga
nizzazione giovanile un ulte
riore passo in avanti. soDra* 
tutto in vista dell'applicazione 
della legge - sull'occupazione 

A Lamezia Terme, infine. 
la vertenza SIR avrà impor
tanti ' sviluppi ne] - prossimi 
giorni. Ieri vi sono state as
semblee nei pasti di lavoro. 
Venerdi si riuniranno i sinda
ci della zona, mentre per lu
nedi. se non faranno nel frat
tempo intervenuti fatti nuovi. 
è prevista ima partenza in 
massa per Roma di tutti i 
lavoratori del comolevo .CTT? 
per sollecitare un incontro tra 
sindacati, governo e SIR. 

Pescara, un'ora di treno, o Non è per l'ora 
di treno — dicono affollandosi intorno — che 
protestiamo: la maggior parte di noi viene 

. da Giulianova, da Silvi, da paesi intorno a 
; Pescara: a Popoli sono iscritte 21 persone 
per la maggior parte si tratta di « iscrizioni 
fittizie ». a frequentare sono solo in 8. 

-̂  Perché non fanno venire qui quei ragazzi, 
così faremo mezza strada per uno? » E gì; 
odontotecnici, per che cosa protestano? 
Per le aule innanzitutto, del tutto inagibili, 
situate in un appartamento, con i laboratori 
in un altro posto ancora, un gabinetto ogni 
200 persone. E gli studenti delia «Di Marzio», 

• in generale — 1200 in tutto — protestano 
per l'inagibilità complessiva ' dell'istituto, 
dove non si è mai potuta fare l'assemblea 
conquistata con tante lotte, perché non c'è 
il posto; dove ci si può ammalare di pioggia, 
che entra dalle crepe e dalle finestre. 

In Borgo Marfisi a Chieti 

; Si continua a costruire 
"senza rispettare il Prg 

' La denuncia del gruppo consiliare del PCI - Perìcoli 

Il sindaco de di Fiumefreddo 

Per zittire l'opposizione 
fa intervenire gli «amici» 

Gravi intimidazioni — La protesta dei cittadini 

CHIETI — Ancora esempi di 
abusivismo edilizio a Chieti. 
In Borgo Marfisi si costrui
sce su terreni ritenuti peri
colosi. . . . . 

II gruppo comunista ha pre
sentato un'interrogazione al 
consiglio comunale premet
tendo che la nuova costru
zione ha suscitato preoccupa
zione nei cittadini delia zona, 
facendo avanzare dubbi sulla 
regolarità della ' costruzione 
stessa e su «quelle già edi
ficate in difformità del rego
lamento edilizio e del piano 
recolatore generale e in spre
gio a ogni norma cautelativa 
in riferimento alla nota si
tuazione geologica della zo
na». . .- - •-• '•'•',"• 
' Pare che la consistenza del
l'edificio non sia conforme al
le disposizioni dato che le 
sue dimensioni sono netta
mente magf ioti di quelle pre
viste dal piano e, comunque, 
risulterebbe in difformità « ri
spetto al vincolo geologico Fu-
fasxa e alla destinazione di 

piano (infatti l'area in cui 
va sorgendo il fabbricato tra 
la strada via Delle Pomaci 
e la zona destinata a verde 
risulta di esigua consisten
za) ». 

I consiglieri chiedono che 
venga accertata la regolari
tà del progetto e che in caso 
di irregolarità si accertino an
che le eventuali responsabi
lità, chiedendo, inoftrs. che 
l'amministrazione comunale 
ponga attenzione al fine di 
evitare altre irregolarità. -
*-" «Pertanto, nel caso in cui 
la licenza risultasse irregola
re — conclude l'interrogazio
ne comunista in attesa del 
dibattito ai consiglio — riten
gono che si debba intervenire 
con tempestività ed estremo 
rigore per evitare che tolle
ranze e ritardi possano con
sentire — come nel passato 
— la realizzazione degli edifi
ci. impedendo agli uffici com
petenti di adottare provvedi
menti che non valgono co
munque a rimuovere i gua
sti». 
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FIUMEFREDDO BRUZIO — 
L'amministrazione comunale 
di Fiumefreddo Bruzio. diret
ta dal sindaco de aw. Euge
nio Dalmazio, continua a so
stenere ed Incoraggiare la 
speculazione edilizia più sfre
nata. Abusivismi, favoritismi 
sfacciati, lottizzazioni di so
cietà fasulle e ville e palazzi 
di ogni tipo costruiti in con
trasto con le leggi e con le 
più elementari norme urba
nistiche sono diventati ormai 
il simbolo di Fiumefreddo 
Bruzio. 

Ma l'aspetto più sconcer
tante è che malgrado le ri
petute e documentate denunce 
di tutti i partiti democratici 
attraverso esposti alla magi
stratura, manifesti e petizio
ni popolari il sindaco di Fiu
mefreddo Bruzio continua a 
rimanere indisturbato al suo 
posto: ora. addirittura, siamo 
arrivati alle minacce aperte, 
alle Intimidazioni. Sintomati
co a questo proposito è l'epi
sodio avvenuto nei giorni 
scorsi al consiglio comunale. 

Un consigliere comunale del
l'opposizione (un indipenden
te eletto nella lista unitaria 
di sinistra) è stato ripetuta
mente interrotto e minacciato 
dal sindaco spalleggiato da 
una turba di « amici » che 
si trovavano tra il pubblico. 
Di fronte a questa inaudita -
provocazione il segretario del
la locale sezione del nostro 
partito compagno Petrungaro 
ha inteso protestare vivace
mente contro Io scandaloso 
comportamento dei sindaco. 
Non l'avesse mai fatto: im
mediatamente è stato circon
dato dai «bravi» del sinda
co, aggredito e buttato per 
terra. 

II « fattaccio » comunque -' 
non è passato inosservato. La 
risposta, democratica e di 
massa, l'ha data subito l'in
tera popolazione di Piume-
freddo Bruzio, partecipando 
compatta alla manifestazione ' 
di protesta svoltasi subito do
po per iniziativa delle felze 
politiche democrattefej», :. 
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Borgo Taccone cambia volto per accogliere giovani che vengono da \ tutta Italia 
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DI NUOVO I SEGNI DELLA VITA NELLE VIE 
E NELLE CASE LASCIATE DAGLI EMIGRANTI 
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Ultimi e intensi preparativi per la manifestazione indetta dalla 
' • provenienti dal Piemonte ' — Altri saranno ospitati dalle famigl 

Dal nostro inviato 

Costituente contadina — Una tendopoli accoglierà i ragazzi v 

ie di.lrsina — Gli spettacoli coordinati da Giovanna Marini 
'V? U 

IRSINA — Attorno alle caset
te della borgata, una trentina 
di villette rurali, soltanto due 
o tre abitate, sono fermi i fur
goncini della SIP e i camion 
di altre ditte. Oli operai, con 
l'ausilio di numerosi volonta
ri, stanno lavorando febbril
mente affinchè ogni cosa sia 
a posto e in grado di funzio
nare. Le ore della vigilia scor
rono velocemente; l'intensità 
del preparativi assume in cer
ti istanti un ritmo incelan
te. Domani a Taccone, nel 
pomeriggio arriveranno i pri
mi ospiti e, al calare della 
sera, tra Irslna e il vecc'.iio 
bordo dovrebbe registrarsi il 
«tutto esaurito». 

Nel « quartiere ' generale » 
del convegno, ricavato nella 
scuola della borgata, 6i sono 
installati da diversi • giorni 
Paolo Giordano, del Comita
to nazionale della Costituen
te contadina, e un nugolo di 
giovani e di ragazze della or
ganizzazione. Inutile dire che 
non hanno un attimo di tre
gua. Ci si mettono anche i 
genitori dei ragazzi che da 
tutte le regioni d'Italia ver
ranno ad Irsina. Silvia ieri 
mattina ha ricevuto questa te
lefonata: «Mi raccomando 
trattali bene! » diceva una 
mamma preoccupatissima. E 
subito dopo: « ma avranno da 
mangiare? e le - coperte, le 
coperte ce l'hanno?».. ••••••.-

Proprio Giordano ci forni
sce l'elenco delle delegazioni 
e il numero del partecipan
ti regione per regione (le met
tiamo tutte sperando di non 
dimenticarne nessuna): Pie

monte 150. Lombardia 40, Li
guria 15, Veneto 15, Trenti
no 5, Emilia 150, Toscana 70, 
Lazio 220, Umbria 22, Abruz
zi e Molise 100, Marche 25, 
Puglia 120, Campania 150, Ca
labria 150, Basilicata 250, Si
cilia 70, Sardegna 25. Se ' i 
calcoli non sono sbagliati sia
mo già oltre le 1500 persone. 
*v Ma è da prevedere che an
che tanti altri — giovani del
le leghe, delle cooperative, 
tecnici — non vorranno man
care a questo appuntamento 
che, come diciamo anche in 
altra parte del giornale, ver
rà preceduto oggi da una ini
ziativa che si salda stretta
mente ai temi in discussione 
a Taccone. Stamane infatti, 
a Matera prende il via 11 
convegno nazionale, patroci
nato dal ministero dell'Agri
coltura, su «La cooperazlo-
ne e le forme associative nel
le direttive comunitarie». 

Ieri sera nella borgata con 
alcuni camion sono stati tra
sportati circa un migliaio di 
brande, coperte e lenzuola. 
Sono state reperite in scuole 
e collegi dei comuni vicini 
ad Irsina e dovrebbero ' ba
stare per 500 posti letto. I 
giovani potranno dormire nel
le villette rurali e al secondo 
e terzo piano del silos dove 
pure verrà attrezzata una 
mensa (1 cibi precotti sono 
forniti dalla Camst di Bolo
gna). Inoltre 6l sta allesten
do una tendopoli per racco
gliere 126 ragazzi piemontesi 
e le loro tende, r. 
- Il silos ha assunto un ca

rattere di struttura polivalen
te; oltre che come mensa e 
dormitorio funzionerà anche 

da sala per gli spettacoli del 
gruppi di musica popolare che 
coordinati da Giovanna Mari
ni, si esibiranno e discuteran
no in un « laboratorio aper
to ». L'ARCI ha curato an- • 
che una rassegna cinemato
grafica (cinema e contadini: 
mito, letteratura e realtà), 
che comprende tra gli altri,, 
« Bronte », « La risaia », « Il ' 
cammino della speranza » e , 
« Non c'è pace tra gli ulivi». ' 
Le pellicole saranno proietta
te al cinema Lucania di Ir
sina e nel dancing • (la vec- ; 
chla sala cinematografica del
la borgata trasformata poi in 
salone per banchetti nuziali). 

Intanto ad Irsina la quiete 
del piccolo paese, arroccato 
su una collina che degrada 
pian piano in una valle in 
cui 11 terreno è di un marro
ne intenso, è «sconvolta» da 
altoparlanti che " annunciano 
assemblee sulle iniziative con 
braccianti, contadini e fore
stali (proprio Ieri una loro 
delegazione si è recata a Po
tenza per protestare presso la 
Regione contro nuovi licenzia
menti). Questa sera in piaz
za verrà proiettato In video
tape sulla storia della Bor
gata Taccone. I giovani della 
FOCI e • gli studenti dello 
scientifico stanno preparando 
un giornalino sulla manifesta
zione. 
• Infine altre famiglie hanno 
aggiunto il loro nome al già 
lungo elenco di quelle dispo
ste ad ospitare i ragazzi che 
verrano. 

Ora non rimane che at
tenderli. 

Gianni Cerasuolo 

•r i »! 

• Giovedì 13. Pomeriggio: 
a TACCONE - Arrivo dele
gazioni. : 

• Ore 18,30 IRSINA • Ci
nema Lucania • Apertura 
rassegna cinematografica. 

• Ore 18,30 TACCONE • 
; Dancing - Prolezione film. 
; ' • Ore 20,30 cena primo 
turno; ore 21 cena secondo 

: turno. 5» , • •.'••. >• • .< :-

. " • Venerdì 14. Mattina • 
' ore 10 TACCONE - Dancing 
• Proiezione video-tape «Sto 
ria di Taccone». « 

• Ore 10 IRSINA • Cine 
ma Lucania - Apertura del 
convegno su: «Occupazione 
giovanile - e - sviluppo della 
agricoltura». 
- # Ore 13 Pranzo primo 

. turno; ore 13,30 Pranzo se
condo turno. - '••- --=--• 

• Pomeriggio, ore 15,' IR
SINA - Cinema • Lucania -

i Rassegna cinematografica. 
• Ore 16 IRSINA - Sala 

del Consiglio comunale ' 
Convegno sulla occupazione 
giovanile in agricoltura in 
rapporto al piano polien
nale di sviluppo della Re
gione - Basilicata indetto 
dalla dalla Regione Basili
cata, assessorato all'Agricol
tura. 

• Ore 16 TACCONE • Si 
los - Convegno occupazione 
giovanile e sviluppo della 
agricoltura, lavoro in as 
semblea plenaria. 

• Ore 17 TACCONE ' • 
Dancing - Rassegna cinema
tografica. 

Il programma 
\ % delle"!*!;? I 

giornate 
• Ore 17 IRSINA - Cine 

ma Lucania - Rassegna ci
nematografica. '•;•"• 

• Ore 20 Cena primo tur
no; ore 20,30 Cena secondo 
turno. •• -

• Ore 21,30 IRSINA - Ci
nema Lucania • Rassegna 
cinematografica. 

• Ore 21,30 TACCONE 
Silos - Spettacolo musicale. 

.' • Sabato 15 
• Ore 9,30 TACCONE • 

Convegno occupazione giova 
nile e sviluppo dell'agricol
tura. Gruppi di lavoro: 1. 
gruppo «I giovani coltiva 
tori e la nuova qualità del 
lavoro e della vita della 
campagne» (al silos), 2. 
gruppo «La cooperazione e 
l'associazionismo dei giova
ni in agricoltura» (al dan
cing), 3. gruppo «Tecnici e 
sviluppo della agricoltura » 
(alla scuola). • -

• Ore 10 IRSINA - Cine
ma Lucania - Tavola roton
da «La riforma agraria di 
ieri e le esigenze dell'agri 
coltura di oggi ». 

•Ore 13 Pranzo primo tur
no; ore 13,30 Pranzo secon
do turno. 

• Ore 15 IRSINA - Cine
ma Lucania - Rassegna ci
nematografica. 

O Ore 16 TACCONE • 
Dancing - Presentazione del 
progetto di riutilizzazione 
della Borgata Taccone. 

• Ore -16 TACCONE • 
Convegno occupazione gio
vanile e sviluppo dell'agri
coltura (prosecuzione dei la
vori di gruppo). 

• Ore 16 IRSINA • Sala 
del Consiglio comunale • Se
minario su: «Condizioni so
cio-culturali delle campa
gne », aprertura dei lavori e 
dibattito. - - -

• Ore 20 cena primo tur
no; ore 20,30 cena secondo 
turno. 

• Ore 21 IRSINA - Cine
ma Lucania - Rassegna ci 
nematografica, 

• Ore 21,30 TACCONE • 
Silos • Spettacolo musicale 

. • Domenica 16 ' 
• Ore 9.30 IRSINA - Ci

nema Lucania - Convegno 
sull'occupazione giovanile e 
sviluppo della agricoltura 
(conclusione dei lavori in 
assemblea plenaria). 

• Ore 9,30 TACCONE • 
Dancing - Seminario su 
« Condizioni socio-cultural! 
delle campagne », conclusio
ne dei lavori. 

• Ore 9.30 IRSINA - Sala 
del Consiglio comunale -
Tavola rotcnda «I giovani 
e l'Europa». • 

• Ore 13 Pranzo primo 
turno; ore 13,30 Pranzo se
condo turno. 

• Ore 15 TACCONE • 
Piazza centrale • Manifesta
zione conclusiva. 

Un progetto per le aziende della «riforma abbandonate 
Dal nostro inviato ';.-.. 

IRSINA — E' logico che si 
continui in uno spreco di 
strutture (una trentina di 
case coloniche, 11 silos, l'am
bulatorio. la scuola a Tacco
ne, i collegi scuola abbando
nati di Siano e Mercante)? 
Quali possibilità ci sono che 
la borgata Taccone e altri 
centri aziendali messi su dal
la riforma fondiaria e poi la
sciati marcire si trasformino 
in complessi agricoli trainan
ti per l'agricoltura lucana? . 
%;I1 convegno dovrà discute
re anche di questo sulla ba
se di un'« idea-progetto » che 
Costituente contadina e Co
mune di Irsina stanno ela
borando. Tre professionisti 
— gli architetti Dcnin e Cu-
pellcnl, ring. Stolfi — e una 
intera « equipe » di esperti so
no al lavoro da • qualche 
mese. •• -

Perché «idea-progetto»? ' 
Innanzi tutto non c'è sta

to tempo per raggruppare 
tutto il materiale a disposi-
zicne dei tecnici e arrivare 
a una stesura definitiva (ma 
sono già pronti alcuni grafi
ci); "in secondo luogo perché 
proprio dal convegno e dalla 
discussione che ne scaturirà 
si vogliono vagliare ipotesi, 
verificare scelte, sondare il 
terreno (è il caso di dire) 
delle disponibilità di Regio
ne e di Cassa per il Mezzo
giorno, accogliere critiche e 
proposte. E l'Intero pomerig
gio di sabato proprio a Tac
cone ci sarà occasione di di
scutere sulla riutilizzazione di 
questa borgata con la presen
tazione dell'» idea-progetto ». 
Vediamo in sintesi di che 
cosa si tratta. •...:-. 

PIANO DI SVILUPPO 
DELLA ZONA . BRADANI-
CA — Bisogna - partire da 
qui. Il progetto-speciale è in 
fase di redazione: esso in
teressa una popolazione com
plessiva di 200 mila abitanti 

e un'estensione di terreno di 
circa 300 mila ettari. SI trat
ta di un vasto piano legato 
all'entrata in funzione della 
diga del Basentello (che è 
già stata costruita) e delle 
dighe di Acerenza e di Gen-
zano Lucano (in fase di co
struzione) per irrigare bene 
50 mila ettari di terreno. 
Lunedi scorso a Potenza c'è 
stata ' una ' riunione con il 
presidente della giunta regio
nale, Verrastro, con 1 sinda
ci dei Comuni interessati e 
con i capigruppo regionali in 
cui si è discusso-della peri-
metrazione dette «ree^per la 
definizione degli agglomerati 
industriali (il progetto tra lo 
altro contempla" strutture 
agrlcole-industriall nella val
le del Biadano, attorno a 
Irsina e a Matera e infra
strutture viarie che colleghi
no quelle zone con il Tavo
liere, attraverso Cerìgnola. e 
il Metapontino, attraverso 
Matera). . 

In questo alveo si colloca 
l'« Idea-progetto ». . 

'PROGETTO TACCONE — 
Dalla borgata abbandonata 
si è allargato l'ambito agli 
altri centri aziendali della ri
forma fondiaria (Notargìaco-
mo, S. Giovanni) e di borgo 
Maria . d'Irsina. Riutilizzare 
da un lato le strutture già 
esistenti a fini produttivi e, 
dall'altro, far sorgere una re
te di servizi sociali: per som
mi capi sono queste le diret
trici a cui ci si è ispirati. 
Va rilevato inoltre che di , 
questi servizi, che dovranno i; 
creare le condizioni di vita, 
civile per chi vive nelle carri- ' 
pagne, potranno beneficiare 
i Comuni che gravitano at
torno alla zona di Taccone 
(la stessa Irsina, Genzano di 
Lucania, Oppido Lucano, 
Banzi, Palazzo S. Gervaso). 
-In particolare per borgo Tac
cone si pensa di installare 
in alcune strutture scuole di 
formazione professionale in 

agricoltura;'altre ancora po
tranno servire per iniziative 
ricreative e per il tempo li
bero. In questo contesto si 
colloca il recupero dei colle
gi scuola di Siano e Mercan
te nel Comune di Genzaiio. 
Si tratta di locali costruiti 
sette anni fa e abbandonati 
da due anni: sono in ottime 
condizioni e per riattarli ba-

; sterà una spesa di qualche 
centinaio di migliaia di lire. 

COMPRENSORIO — Nel-
l'« idea-progetto » si stanno 
esaminando • diverse ipotesi. 
Una è quella di arrivare alla 
formazione di un ente inter
medio (un comprensorio tra 
i Comuni) che sia in grado 
di elaborare un piano di svi
luppo zonale che, oltre ad in
dicare il tipo di coltura da 
praticare nelle zone di pros
sima irrigazione (Irsina, Ma
tera. Grottole. in parte Gra
vina) qualifichino gli investi
menti e le produzioni, preve
dano le strutture per la con

servazione, la commercializ
zazione e la trasformazione 
dei ; prodotti. Questo • piano 
dovrebbe essere vincolante 
per gli operatori agricoli. , 

' COLTURE — I terreni at
torno al vecchio Borgo sono 
tutti coltivati a cereali. Esi
stono invece possibilità di 
impiantare colture industria
li (barbabietola, tabacco) di 
ortofrutta, vigneti e di sfrut
tare le colture foraggere per 
uno sviluppo della zootecnia. 

' Ma v'è di più. Nell*« idea 
progetto» è stato individua
to già un primo lotto « da ag-. 
gredire»: il bosco di Verruto-
11, alle spalle di Irsina, di pro
prietà demaniale da destina
re a pascolo (c'è un progetto 
dell'amministrazione • comu
nale per una stalla con mil
le capi bovini e la zona pia
neggiante sottostante per lo 
ingresso degli animali). 

g. c 

PALERMO - Formalizzata la crisi annunciata due settimane fa 

Sabato Scoma rassegna le dimissioni 
La giunti non ha accollo la richiesta dei comunisti di ampliare lo nomine dei «consulenti» per H risa
namento — Necessarie nuove forme di partecipazione del ; Partito comunista aii'ammiiHstrazioiM deNi città 

Le coop chiedono 
sovvenzioni alla 
Regione Sicilia 
per i viticoltori 

^ ^ ' * • • -

PALERMO — La produzione 
vinicola, per effetto del mal
tempo che ha - duramente 
colpito i vigneti siciliani, ha 
avuto un forte ribasso: in al
cune zone è diminuita di ol
tre la metà rispetto all'anno 
scorso. Lo denunciano la Le
ga regionale delle cooperati
ve, l'Associazione regionale 
delle cooperative agricole, la 
Federazione provinciale della 
cooperative di Trapani e 
quella di Agrigento, in una 
nota comune, rivolta al go
verno regionale .- • •. 

I danni del maltempo rag
giungono guasti ' non meno 
gravi, causati dalla sofistica
zione,, praticata con quasi to
tale impunità, e dalle mano
vre della speculazione che 
quest'anno si sono - rivelate 
particolarmente pesanti a 
causa dell'atteggiamento ne
gativo — che viene denuncia
to dalle associazioni coopera
tive — assunto dal governo 
della regione nell'applicazione 
della legislazione vitivinicola. 

Per definire una piattafor
ma unitaria la cooperazione 
propone una serie di obietti
vi: l'avvio concreto della 
trasformazione e della ricon
versione del vigneto; modifi
che alia politica agricola co
munitaria per favorire l'in
gresso dei vini siciliani sul 
mercato europeo; concrete 
misure contro la sofisticarla 

' ne e contro la « cooperazione 
spuria »; l'applicazione im
mediata della legge regionale 
sulle «gelate»; l'erogazione 
Immediata delle anticipazioni 
per l'uva ammanata nelle 
cantine; la modifica per la 
legge regionale sulle anticipa-
tieni, in modo da permettere 
che e*e vengano determinate 
prima del SI agosto di ogni 
anno, • di quella relativa al 
«redito agrario; interventi a 
favore delle cantine che siano 
Incorse in maggiori oneri In 
•egulto agli aumenti dei costi 
" " impianti . 

v Dalla Mitra 
PALERMO — Sabato prossi
mo il sindaco di Palermo, il 
DC Carmelo Scoma, rasse
gnerà il suo mandato e quel
lo dei suoi assessori della 
giunta DC-PSI-PSDI. forma
lizzando la crisi, che aveva 
già annunciato due settimane 
fa. A far precipitare i tempi. 
e a far sfumare la possibilità 
di una € crisi pilotata » (e 
cioè, fuori dal gergo, la pos
sibilità di : proseguire profi
cuamente. prima e durante il 
cambio di guardia alTemmi-
lustrazione, U confronta tra i 
partiti dell'accordo v pro
grammatico DC, PCI. PSI. 
PSDI. PRI e tra il PCI e la 
giunta) è stato il rifiuto del 
ramowùstrazione di accoglie
re la richiesta, formulata dai 
comunisti, di ampliare a li
vello nazionale l'orizzonte del 
le nomine dei e consulenti 9 
per il risanamento. 

Messa alle strette la DC ha 
optato per la crisi: la giunta 
si riunisce sabato per forma
lizzarla e convocare il consi
glio comunale. Secondo la 
DC. infatti, la richiesta co
munista avrebbe comportato 
una riconsiderazione dell'ac
cordo programmatico a suo 
tempo siglato tra i partiti. ' 

Gli ultimi sviluppi del di
battito politico a Palermo 
sono stati esaminati ieri sera 
dal comitato cittadino del 
PCI, che. dopo aver sottoli
neato come essi confermino 
ampiamente il giudizio nega
tivo sulla giunta Scoma, ripe
tutamente espresso dal PCI. 
(col voto contrario sul bilan
cio. con la polemica .sul 
gruppo di delìbere per il ri
sanamento e il decenti amcii-
to. risonasi a taglio e rie
splosa alla " ripresa), ba so
stenuto che U crisi sorge 
dalla necessità di ottempera
re a due 
pjuella dell'avi 
quadro politico, che durante 
l'esperienza della giunte 
Scoma ha presentato franco 

lo scollamento di una delle 
componenti tradizionali della 
maggioranza — il PRI — dal
la giunta, e quello della ri
qualificazione del program
ma. 

— Lo sviluppo dell'intesa, in
fatti — è questo un punto 
politico posto con forza dal 
comitato cittadino comunista 
— non potrà essere disgiunto 
da nuove forme di partecipa
zione del PCI all'amministra
zione; la stessa arretratezza 
dei rapporti di forza attuali a 
Palermo, implica la necessità 
di - tele partecipazione. Per 
questo motivo i tempi della 
crisi dovranno essere dunque 
brevi, evitando — è questa 
una richiesta esplicite fatta 
dal PCI — una trattativa che 
si svolge al chiuso, senza una 
adeguate pubblicità. - -

I limiti della politica del 
«buon governo» non adegua
tamente sorrette da nuovi 
contenuti, sono venuti al pet

tine: il rilancio e la riqualifi
cazione del programma dovrà 
quindi mirare ad una : pro
fonda ristrutturazione ammi
nistrativa che • rompa la lo
gica della lottizzazione asses-
soriale e il vecchio sistema 
di potere; ad un nuovo rap
porto tra l'amministrazione e 
la popolazione sui temi del-
l'occupazoine, dello : sviluppo 
economico, del «progetto 
speciale » per l'area metropo
lita palermitana; ad una de
cisa ed uniforme realizzazio
ne, infine, dei contenuti che 
erano stati già prefigurati 
con gli accordi precedenti. 
sui problemi urbanistici, .sul
la scuola, sulla riforma delle 
municipalizzate, sul decen
tramento. 

Sono questi i temi centrali 
del « dopo Scoma ». e i parti
ti. alla conclusione (ormai 
definitiva) dell'esperienza del
la giunte, si apprestano a 
riprenderne la discussione. 

' Un'immagine del quartiere del e Cortile spagnole ». Tra i 
grandi problemi che dovrà affrontare la giunta del «dopo 
Scema» c'è quello del risanaments dei quartieri popolari di 
Palermo 

Sono occupati da sonzatotto rimasti esclusi dalla graduatoria 

«Guerra tra poveri> a Cagliari per 28 appartamenti 
Dalla 

CAGLIARI — E* stata defi
nite una « guerra tra poveri ». 
Abusivi e assegnatari di « Mu-
Unu becdu», un nuovo quar
tiere sorto alla periferia di 
Cagliari, conducono da tempo 
un'aspra battaglia per le 28 
case popolari recentemente 
rese abitabili. 

L'ultimo atto ieri: minacce 
e tensione sono riesplose tra 
1 «gruppi», mettendo fine a 
quel clima di collaborazione 
che si era creato per risol
vere insieme il problema delle 
abitazioni. Troppo tempo è 

tto senza che al proble-
vsnisse data una rispo

sta, OU assegnatari non vo
gliono più stare in strada. 
La casa è per loro un di
ritto anche sulla carta, dopo 
che la «legge» gllel'ha as
segnata, - - • 

Gli « abusivi » usciti dai tri
sti « sottani », si sono instal
lati con la fona della dispera
zione nelle case degli asse
gnatari. Possiedono solo il di
ritto «umano» ad avere una 
casa, non quello giuridico. 
Ce davvero una guerra tra 
poveri, inutile e dannosa, che 
rischia di fuorviare l'attenzio
ne della gente e della pub
blica opinione dall'unico pro
blema: la casa. 

n caso di « Mulinu becchi » 
dice proprio questo: 11 pro
blema della casa è ancora 
dramma per centinaia e cen
tinaia di famiglie cagliarita
ne. C'è chi è costretto a vi
vere in appartamenti, che so
no veri e propri tuguri, mal
sani, umidi, e a doversi orien
tare per non rimanere sul 
lastrico. •-• 

la auto

rità? Cosa si fa per affron
tare la crisi degli alloggi? 

Non sempre ie risposte ven
gono date nel senso giusto. 
Come valutare, per esempio, 
l'atteggiamento che la Pre
fettura di Cagliari mantiene 
sui problemi dei servizi per 
gli abusivi di «Mulinu bec
era»? La decisione di bloc
care ' l'erogazione della luce 
— che ha provocato l'imme
diate reazione da parte delie 
famiglie occupanti, le quali 
hanno inscenato una manife
stazione di proteste negli uf
fici dell'ENEL — è inaccet
tabile. Agli « abusivi » la luce 
non spetta in quanto essi non 
hanno alcun diritto sulle case: 
dovranno vivere dunque a lu
me di candela con tutte le 
conseguenze che ne derivano? 
CI si chiede: è queste la 
risposte da dare? s i risolve 
cosi realmente il problema? 

Certamente il diritto degli 
assegnatari ad entrare in pos
sesso della casa non va disat
teso. ma devono essere tro
vate soluzioni adeguate, stu
diando una sistemazione sia 
pure provvisoria per le fami
glie che non risultano in gra
duatoria, che sono pratica
mente senza tetto e che non 
possono vivere nella strada. 
Solo andando in questa dire
zione — cioè portando avanti 
una seria politica per la casa 
nel senso di una program
mazione a breve e a lunga 
scadenza — può venire risolto 
il caso di «Mulinu beccai». 

La guerra fra poveri, in
somma, non deve costituire 
un pretesto per rimandare 
ulteriormente la soluzione del 
drammatico ed esplosivo pro
blema degli slloggi. 

Paolo Branca 

Il raccolto tupra i 2 milioni • mozzo di quintali 

E' raddoppiata la produzione 
di patate nel F ^ 

si teme il crollo del prezzo \ 
DaboJe apartura del marcato - La concorrenza degli altri paeti 
incontri e assemblee - Il PCI: no alla distruzione del prodotto 

Dal sottro corrispondente 
AVEZZANO — Mentre si av
via al termine la raccolte 
delle patate da parte degli 
oltre 6 mila produttori ' del 
Fucino, gravi e pesanti so
no gli interrogativi sul mer
cato che questo prodotto tro
verà nel mesi a venire.--' 
' Quest'anno la produzione 
oscilla attorno ai 2,5 milio
ni di quintali, contro l'l,3 
dello scorso anno e nell'am
bito di una produzione ita
liana, europea e mondiale no
tevolissima. Le conseguenze 
sul ' mercato sono state • im
mediate con un'apertura mol
to bassa (63-70 lire il kg) 
contro un'apertura dello scor
so anno di 200 lire e di fron
te a costi di produzione ver
tiginosamente aumentati (ba
sti pensare che un quintale 
di seme è stato pagato an
che 100.000 lire). ,.v---

Come per tutti i prodotti 
agricoli, anche la patata su
bisce sia i pesanti condizio
namenti della CEE, che la 
concorrenza dei paesi - terzi 
(a partire da quelli dell'Est, 
fortissimi produttori). Il pro
dotto tedesco, ad esempio, 
può essere importato, già la
vorato, ad una cifra pari a 
quella che viene offerta og
gi ai contadini, sul terreno. 

E' quindi ' una situazione 
molto allarmante che rischia 
di pregiudicare non solo ~ il 
reddito di migliaia di fami
glie contadine di produttori, 
ma anche di altre migliaia 
di famiglie che vivono nei 
settori terziari collegati alla 
lavorazione e alla commercia
lizzazione del prodotto. 

Il rimedio? Innanzitutto oc
corre dire che alcune misu
re, grazie alla pressione eser
citata dal nostro Partito, pro
motore di iniziative, Incon
tri, interrogazioni, sono state 
prese. Ma si tratta ancora di 
misure insufficienti. Insuffi
cienti perché, per queste pa
tate, non c'è mercato. O al
meno non c'è il mercato tra
dizionale, quello che ha sem
pre smaltito il prodotto fu-
cense. -•:'•'•' -...-.-. 

Già nel mese di marzo di 
quest'anno si ebbero le pri
me avvisaglie della crisi del 
settore, dovuta a sovrappro
duzione.' Una giacenza di 
150.000 quintali di prodotto 
invenduto provocò situazioni 
di esasperazione tra • i pro
duttori, con vivaci manife
stazioni di protesta che ri
schiarono anche di degene
rare per i tentativi di stru
mentalizzazione di qualche 
gruppetto extraparlamentare. 

Il PCI in quell'occasione 
prese una posizione netta: 
no alla richiesta di ritiro 
pubblico del prodotto, anche 
perché il mercato aveva, nei 
mesi " antecedenti, segnato 
punte mai viste (fino a 300 
lire il chilo al produttore). 
Fu una posizione responsabi
le. dettata dal fatto che la 
situazione del Paese non con
sentiva un intervento di so
stegno al prodotto, interven
to che significava, stando al- : 
le richieste, la copertura fi
nanziarla de parte dello Sta
to, di un profitto mancato. •; 
Il Partito si batté, a fianco 
e tra i contadini, perché ve
nissero prese alcune misure 
capaci di condizionare il mer
cato. 

Oggi la situazione è enor
memente diversa, sia per la 
quantità di prodotto, sia per 
la mancanza • di sbocchi di 
mercato. Il Partito, come ab
biamo detto, sin dai primi 
di settembre, sta seguendo 
la cosa. E' stato promotore 
di un incontro con il mini
stero dell'Agricoltura, al qua
le ha però partecipato il sot 
tosegretario Lo Bianco, ha 
proposto che la questione ve
nisse gestita dal Comitato 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne della Marsica (in cui so
no presenti tutte le forze po
litiche democratiche, sinda
cali e di categoria), in modo 
da affrontare la questione 
stessa nell'ambito di tutta la 
crisi economica della Marsi
ca, e non « corporativizzare » 
questo problema. D comita
to, infatti. ha sollecitato 1» 
Giunta regionale a porre ma
no a questo problema, in mo
do unitario, ed ha infine chie
sto un incontro con la Pre
sidenza del Consiglio, per sol
lecitare l'attenzione del Go
verno su questa questione. 
la cui portata sembra sfug
gire. o almeno viene sotto
valutata. 

L'iniziativa unitaria presa 
dalle Federazioni del PCI e 
del PSI della Marsica. pre
senti i compagni La Torre 
ed Avolio. responsabili delle 
sezioni agrarie dei due par
titi, ha fornito l'occasione 
per dibattere con i contadi
ni il problema, non solo, ma 
anche per cominciare final
mente a guardare più in là 
del problema contingente, per 
varare misure che impedisca
no all'origine la nascita di 
questi fenomeni, e stabiliz
zino l'agr.coìtura marsicane 
su livelli di sicurezza, sia per 
quanto riguarda il reddito 
contadino, sia per quel che 
riguarda l'intera economia 
della zona, che ha nell'agri
coltura un ruolo dominante. 

Concretamente le proposte 
avanzate riguardano Innan
zitutto il blocco delle impor
tazioni; quindi una serie di 
misure atte a far leva sul 
mercato per rivitalizzarlo. La 
Federazione del PCI ha chie
sto che gli Enti pubblici si 
facciano concretamente cari
co del problema, ed ha sot
tolineato come oggi non è 
possibile aggiungere alla gì* 
grave crisi economica della 
Marsica, anche una crisi a-
grlcola. Il comunicato affer
ma testualmente che «1 co
munisti non permetteranno 
che 11 prodotto venga di
strutto». 

Gennaro Do Stefano 

ABRUZZO - Di Giovanni in Consiglio 
' ' • • ' • • / ' * , • * • • . . . ' . ' 

Aziende in crisi: necessari j 
-nuovi impegni della Regione : 
Un'informazione sulla IAC e sul gruppo ex-Monti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio 
regionale d'Abruzzo, ha ascol
tato una dichiarazione i del 
presidente, compagno Arnal
do Di Giovanni, sulla situa
zione occupazionale, acuta e 
per molti versi drammatica, 
nella nostra regione. DI Gio
vanni ha esordito afferman
do che due sono gli elemen
ti che lo hanno Indotto, do
po gli incontri avuti con le 
organizzazioni sindacali e i 
consigli di fabbrica, a dare 
un'informazione sulla situa
zione dei complessi ex-Monti 
e IAC: 11 primo è dato dal
la particolarità della condi
zione in cui sono venute a 
trovarsi le maestranze delle 
due aziende; il secondo è da
to dall'attuale condizione, in 
termini di credibilità, del
la Regione, e della classe di
rigente abruzzese nel suo 
complesso, rispetto ai movi
menti del • lavoratori e . alle 
forze sindacali. .•',,<•: 

Dopo aver svolto alcune 
considerazioni sulla situazio
ne delle due aziende e aver 
sollecitato la - giunta ad in
tervenire con maggiore con
vinzione ed energia, ed aver 
ricordato che lunedi prossi
mo avrà - luogo un Incontro 
tra ' Regione, sindacati, par
lamentari abruzzesi e enti 
locali, il presidente del Con
siglio regionale " ha • detto: 
«Mi sembra necessario e ur
gente impegnare il consiglio 
e le forze democratiche del
la regione, ad unificare il 
proprio intervento in questa 
direzione, sollecitando il go

verno ad avviare una serie 
di misure più decisive per 
la soluzione del gravi punti 
di crisi che ancora indebo
liscono il settore. E* altresì 
necessario affrontare con 
più celerità il «plano di set
tore» che comprenda tutto 
il «ciclo del tessile», dalle 
materie prime alla commer
cializzazione, per la pronta 
utilizzazione del fondo per 
la riconversione e la ristrut
turazione industriale». 

Concludendo, Di Giovanni 
ha sottolineato l'esigenza che 
la legge di riconversione In
dustriale, la legge sul pre
avviamento al lavoro del gio
vani. e. in particolare, per 
la nostra regione, la legge 
n. 183 sul Mezzogiorno, han
no aperto nuovi spazi che. 
sia pure non ancora quali
ficabili come momenti riso
lutivi per 1 problemi Impo
sti dalla crisi, offrono, tut
tavia, possibilità concrete e 
nuove per avviare a soluzio
ne problemi specifici come 
questi della riqualificazione 
e riconversione del settore 
dell'abbigliamento. : ' < 
'•••' Al dibattito hanno parte
cipato ' tutti i gruppi, dopo
diché si è aperta la discus
sione sulle dichiarazioni del
la giunta In merito all'attua- ' 
zione della legge n. 285 per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani. Della discussio
ne e delle posizioni espres
se dai diversi gruppi consi
liari riferiremo nel servizio 
di domani. 

r. I. 

. Pubblicati frettolosamente ì bandi dì concorso 
• • -•••%-ai. • IUÀ-U ~r~^ ~~ — • 

Reggio: colpo di niémo allo IACP 
Immediato risposta di PCI e PSI 

REGGIO CALABRIA — Le sezioni comunista • socialista di Sbarro hanno 
protestato — con un comunicato congiunto — contro « l'ignokilo colpo 
di mano > dell'Istituto Autonomo Caso popolari eh», nonostante « la forti 
pressioni ed iniziative sviluppate in questo periodo dagli abitanti dei rioni 
minimi, dalle fono politiche e dai sindacati », ha dato cono od una 
frettolosa pubbllcaxiooe di bandi di concorso che costituiscono • un duro 
attacco egli interessi od allo esigenze degli abitanti dei vecchi quartieri 
di Sbarre». 

Nel corso della recente riunione, tenuta presso l'Ufficio del sindaco, 
• I era trovato un accordo di massima per l'assegnazione di 57C alloggi 

. agli abitanti del quartieri minimi <ll Sbarre (per consentire, in tal modo, 
; l'eliminazione di quella zona malsana), di 470 alloggi da mettere a bando 
pubblico, di 115 alloggi da destinare ai baraccati ed agli abitanti di 
casa improprie di Archi, di • » alloggi per I senza tetto per titoli diversi. 
Le due sezioni del PCI e del PSI di Sbarre — nel condannare l'iniziativa 
unilaterale dell'I ACP, diretto dal socialista Argirò — seno impagliate -a 
sviluppare una forte mobilitazione per ottenere « la revoca immediata 
dei bandi e la normalizzazione dell'IACP con l'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione ». 

NUORO - Si ò dimessa la giunta di sinistra 

Allo Provincia si lavora per 
un'ampia intesa tra i partiti ; 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Alla Provincia di 
Nuoro, con le dimissioni del
la giunta di sinistra, avvenu
te ieri, si apre un nuovo cor
so dell'Intesa autonomistica 
L'esecutivo si presenta in
fatti dimissionario «nel ri
spetto degli impegni assunti 
con i partiti costituzionali nel
la stesura del documento pro
grammatico ». - Ciò • significa 
che il programma unitario 
non è solo un balzo In avanti 
in termini di enunciazione. 
ma è congeniato a tempo con 
appuntamenti inflessibili ca
paci di verificare automatica
mente la coerenza tra affer
mazioni di principio ed azio
ni concrete. In altre parole, 
il PCI e gli altri partiti che 
compongono l'esecutivo pro
vinciale ribadiscono l'esigen
za di dare corso ad un inter
vento ancora più incisivo ed 
organico che agisca nella nuo
va realtà comprensoriale, in 
diretto collegamento con la 
Regione e 1 Comuni attraver
so la più ampia partecipazio
ne popolare. -

- ^ La nuova fase alla Provin
cia di Nuoro può quindi met
tere in moto un processo di 

: verifica anche nella DC, che 
ha finora mantenuto un at
teggiamento ambiguo se non 
preconcetto, affermando la 
propria « indisponibilità a far 

, parte di un esecutivo com
prendente anche 1 comuni
sti ». r Ì~L i- r • , • •• - - .; 

•'•'< Cosa sucederà nella riunio
ne del Consiglio provinciale, 

-convocata per mercoledì 19 
ottobre? Il segretario della 
Federazione comunista di 
Nuoro, compagno Antonio Ca-
boi ha dichiarato che « il chia
rimento era stato auspicato 
dal nostro Partito, onde ren
dere spedita l'attuazione del 
programma di fronte all'ur
genza ed alla gravità del pro
blemi». . 

L'obiettivo che bisogna con
seguire è quindi chiarissimo: 
«Bisogna lavorare — ha so
stenuto il compagno Cabol — 
con costanza e tenacia per 
una nuova espansione demo
cratica, perchè la giunta ven
ga resa più funzionale e sia 
posta sempre meglio in gra
do di gestire il programma 
con tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale». 

TOT» Maftoddu 

Comunità montano • acquedotti puglfail 
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